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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Chiusa a Roma 

emittente 

dell’autonomia 

La magistratura ha ordinato l'Interruzione delle 
trasmissioni di radio « Onda Rossa », remittenti 
dell’autonomia romana. 4 dirigenti arrestati, 
Nella totoi Vincenzo Millucci. IN CRONACA 





Le indicazioni nel messaggio di Carter sullo stato dell’Unione 


Discusso dal « vertice » ieri sera 


L'America imbocca la via 
della corsa agli armamenti 

Il presidente parla stasera - Ma il « libro bianco » già diffuso prospetta un programma di rafforzamento mili¬ 
tare - B-52 in missione sull'Oceano Indiano - Cossiga a Washington - Giudizio sul PCI del Dipartimento di Stato 


Grave mossa de 
per il rinvio 

del congresso 

Motivazione assurda: l'ostruzionismo del 
gruppo radicale alla Camera - Sui decreti 
antiterrorismo Cossiga porrà la fiducia 


Dura decisione sovietica 


Sacharov 
arrestato e 
esiliato a Gorkij 

Bloccato dalla polizia sotto la sua abitazio¬ 
ne - Il Soviet supremo gli ha ritirato tutte 
le onorificenze - E' con lui la moglie Elena 


Il capo del governo italiano parto 
oggi por Washington dove si incon¬ 
trerà con Carter. Non è affatto chiaro 
quale sia lo scopo del suo viaggio 
anche se una serie di gesti recenti 
— suoi e della DC — fanno temere 
che continua la vecchia avvilente tra¬ 
dizione di cercare in America, presso 
il potente protettore, quegli avalli 
e quei sostegni che ogni giorno di più 
scarseggiano in Italia. Staremo a ve¬ 
dere: non facciamo processi alle in¬ 
tenzioni. Diciamo subito, però, elle 
questo viaggio è per Cossiga e per 
la DC un banco di prova: la prova 
dell’autonomia nazionale e del senso 
di responsabilità di fronte all’Europa. 

Per l’Europa è arrivato il momen¬ 
to di un esame difficile e importan¬ 
te: un’importanza forse incalcolabile. 
Il dibattito sul suo ruolo, i suoi in¬ 
teressi, la sua « identità » non è co¬ 
minciato oggi. Era in corso da tempo. 
Si era fatto più acceso a proposito 
dei missili americani. L’Afghanistan 
l’ha infine riproposto in termini 
drammatici. 

Appunto per questo è bene chia¬ 
rire subito quale ne è il vero conte¬ 
nuto. Non è in discussione infatti la 
condanna dell'intervento sovietico in 
Afghanistan o l’esigenza del ritiro 
delle truppe: su questo punto esiste 
in Europa un vastissimo schieramen¬ 
to di opinione pubblica e di forze 
politiche. Ma non si tratta nemmeno, 
come molti commenti di stampa ten¬ 
derebbero a far credere, di uno scon¬ 
tro tra « falchi » e « colombe ». tra 
« duri » e « imbelli ». fra chi batte 
il pugno sul tavolo e chi « capitola »: 
il solo fatto che possano circolare 
abbastanza diffusamente queste seni- 


I pericoli 
per l’Europa: 

Cossiga 
se ne rende 
conto ? 

plificazioni è già un segno di quel- 
l'offuscamento delle menti che è una 
delle caratteristiche (e non fra le 
meno pericolose) di un clima da 
guerra fredda. 

L’intervento sovietico in Afghani¬ 
stan ha dato fiato in occidente a 
tutta una serie di tendenze che già 
esistevano e che non avevano certo 
aspettato le notizie da Kabul per 
manifestarsi (su questo si può con¬ 
cordare con Breznev) ma che hanno 
trovato (è questo che Breznev non 
dice) un prezioso alimento nell'on¬ 
data di indignazione e di ansia susci¬ 
tata dagli eventi afghani in larghis¬ 
simi strati di opinione pubblica del¬ 
l'Europa e del terzo mondo non alli¬ 
neato. Parliamo di tendenze che sono 
sempre state ostili alla distensione 
e che hanno sempre operato per 
liquidarla. Tendenze assai eteroge¬ 
nee, poiché vanno da chi già proget¬ 
tava una specie di enorme alleanza 


tra Washington. NATO, Tokio e Pe¬ 
chino alle semplici correnti conser¬ 
vatrici che cercano ormai di prendersi 
una rivincita politica e di classe m 
Europa. 

Si è soliti dire che non c’è alter¬ 
nativa per la distensione nel nostro 
continente. In realtà questo significa 
che. se l'alternativa c'è, essa è seni- 
plieemente deleteria per l’Europa. 
L’altra strada infatti consisterebbe 
nella rinuncia a esercitare una pro¬ 
pria influenza negli affari mondiali, 
per lasciarsi trascinare da altri lun¬ 
go una china in fondo alla quale 
l’Europa potrebbe trovarsi a essere 
solo il principale campo di battaglia 
di una guerra atomica. 

Va vista in questo quadro la rea¬ 
zione misurata di importanti forze 
politiche e di numerosi governi ai 
recenti avvenimenti. Non e’è stata 
nel loro comportamento tollerante 
compiacenza per l’intervento in Af¬ 
ghanistan. Vi è stata invece preoc¬ 
cupazione. una preoccupazione per¬ 
sino più profonda di quanto si sia 
potuta manifestare in pnbhlico, per 
le reazioni americane. Queste sono 
apparse allarmanti non solo perchè 
tendenti a liquidare frettolosamente 
le conquisto della distensione secon¬ 
do una logica di « scalata » nel con¬ 
flitto frontale, che è già grave in sé. 
Ci si è potuti chiedere anche quale 
efficacia esse potessero avere nel 
contesto afghano. Ben poca, in real¬ 
tà. poiché il danno contingente che 
esse sono in grado di arrecare al- 

Giuseppe Boffa 

(Segue in penultima) 


Non è certo in nome di una sup¬ 
posta « indipendenza » delio sport 
dalla politica clic ci schieriamo riso¬ 
lutamente contro il minacciato boi¬ 
cottaggio delle Olimpiadi di Mosca. 
.Xoi. a ila possibilità di separare i due 
momenti dell'attività umana con una 
specie di steccato invalicabile, non 
abbiamo mai creduto. Nè ci siamo 
mai troppo commossi di fronte alla 
retorica delle Olimpiadi, equivoco 
impasto di sventolìi, di squilli e di 
bassa letteratura. Abbiamo fondati 
molivi per sospettare che lo sport 
« puro ». gli sportivi « puri ». «ni 
messo che siano mai esìstiti, abbiano 
cessato di esistere da tempo. Dietro 
ogni atleta di classe, si muovono for- 
i mutabili organizzazioni , si scontrano 
j interessi economici e politici. Vince, 
j certo, chi c più bravo. Ma è più bra- 
! vo chi ha più mezzi, chi più spende. 
I ci/i è ni grado di avvalersi delle tec¬ 
niche più sofisticate, e poetò più 
costose. L'atleta corre, salta, nuota, 
lancia il giavellotto e il disco con ge¬ 
nerosità e magari con disinteresse, 
ma non sono in gioco solo i suoi mu¬ 
scoli (troppo spesso sviluppati e pla¬ 
smati anche da sanienti iniezioni). E’ 
in gioco una bandiera , il prestigio di 
uno Stato 

Niente retorica, dunque. Politica. 
E’ per ragmni politiche che conside¬ 
riamo inaccettabile la gravissima 
* rappresaglia » proposto dagli ol 
tranzisti europei e americani, e che 
vogliamo che i giochi si svolgano nei 
luoghi e nei giorni previsti, con la 
' partecipazione delle squadre di tutti 
i Paesi del mondo. 

La natura delle Olimpiadi, la loro 
più profonda ragion d essere, il loro 


C’è guerra 
fredda ? 
Una ragione 
di più per 
le Olimpiadi 

vero scopo, ciò che insomma le giu¬ 
stifica da sempre, cd ancora oggi 
(nonostante gli ormoni e le anfeta¬ 
mine). è la pace. Le Olimpiadi sono 
un grande momento di pace univer¬ 
sale. 

Quando la Grecia era un mondo a 
se. culturalmente e linguisticamente 
omogeneo, ma lacerato da lotte inte¬ 
stine feroci, la convocazione dei Gio¬ 
chi coincideva con la proclamazione 
di una tregua sacra, anzi la esigeva. 
Ogni conflitto era messo da parte, 
ogni guerra sospesa , e ciascun atleta, 
per recarsi ad Olimpia, poteva attra¬ 
versare sicuro e rispettato i territori 
del nemico. Oggi che gli scandagli del¬ 
la psicologia fiatino frugato fino in 
fondo nei comportamenti umani, pos 
siamo dire, senza troppo timore di 
strigliare. che le Olimpiadi erano ad¬ 
dirittura un surrogato della guerra, 
un geniale espediente rituale per 
scaricare aggressività, tensioni, ran¬ 


cori in gare incruente; c un’occasio¬ 
ne preziosa per dialogare con il pro¬ 
prio avversario, invece di ucciderlo. 
Il giavellotto che si pianta nel terre¬ 
no invece che nel petto di un guer¬ 
riero è il simbolo inequivocabile (e 
a parer nostro commovente) di una 
rinuncia, sia pure solo momentanea, 
a dare e a ricevere la morte. 

Ma c'è di più. Quell'umile ramo di 
olivo selvatico (neanche, dunque, cu¬ 
rato dalle mani dell’uomo), con cui 
nei primi tempi furono premiati i 
vincitori (un oggetto « naturale •. 
senza alcun valore venale, destinato 
anzi a deteriorarsi presto e a finire 
ìlei fuoco) portava anch'esso in sè 
una forte e chiara carica simbolica: 
le Olimpiadi (diceva quel ramo di 
olivo) non rifiutavano solo lo spargi¬ 
mento di sangue, che della guerra è 
il momento più tragico, ma anche 
quelle che ne sono le cause e, al tem¬ 
po stesso, le conseguenze, c cioè il 
saccheggio, la rapina dei beni altrui, 
la riduzione in schiavi dei prigionie¬ 
ri. delle loro donne . dei loro figli. 

Né t discutibili progressi della far¬ 
macologia; nè la dilatazione dei mass 
media (che forse, invece di avvici¬ 
nare gli spettatori agli atleti, e vice¬ 
versa. li ha di fatto resi paradossal¬ 
mente più distanti cd estranei): nè 
le strumentalizzazioni propagandisti¬ 
che o commerciali, hanno alterato la 
sostanza delle Olimpiadi, che resta 
fondamentalmente pacifica e umana 
(con al suo centro il corpo dell'uo¬ 
mo, palpitante di vita animale e spi- 

Arminio Savioli 

(Segue in penultima) 


Dal nostro corrispondente | 

WASHINGTON - Una vera | 
e propria « dottrina Carter » 
non c'è ancora. 0 almeno 
non la si ricava dalla lettura 
della sorta di « libro bianco » 
sullo stato deirUnione pubbli- i 
tato dalla Casa Bianca con | 
-18 ore di anticipo sul discorso I 
vero e proprio che il presi- ! 
dente promincerà stasera da¬ 
vanti al Congresso. Ma dal 
documento di 75 pagine, dif¬ 
fuso nella serata di lunedì, 
si ricavano alcune delle gran¬ 
di linee dell'azione interna¬ 
zionale e interna die Carter 
intende seguire in quest’ulti¬ 
mo anno della sua prima pre¬ 
sidenza. accompagnate dal¬ 
l’annuncio di una serie di mi¬ 
sure di rafforzamento mili¬ 
tare. Per un giudizio com¬ 
plessivo più meditato biso¬ 
gnerà tuttavia attendere il 
discorso rii stasera. Esso, in¬ 
fatti. costituirà il succo poli¬ 
tico del « libro bianco » cd è 
possibile che contenga il nu¬ 
cleo di quella che i giornali 
americani di questi giorni 
hanno definito, appunto, la 
« dottrina Carter ». 

Il documento pubblicato lu¬ 
nedì sera si basa su due ele¬ 
menti centrali: in politica in¬ 
terna la lotta airinflazione de¬ 
finita ; i! pericolo più serio 
per gli Stati Uniti » e in poli¬ 
tica internazionale la costru 
zione di una forza militare che 
scoraggi * qualsiasi tentazione 
anoressica * nei confronti del¬ 
l'America. dei suoi alleati e : 
delle aree considerate c vita- j 
li ». E il Golfo Persico è una 
delle zone considerate tali. 

« Nessuno abbia dubbi — que 
sta è l’affermazione chiave ! 

— sulla volontà di questa am- j 
ministrazione di difendere gli 
interessi degli Stati Uniti nel 
mondo e la sicurezza dei loro 
alleati ». Il tono generale, tut¬ 
tavia. non è trionfale né ag¬ 
gressivo. Sui grandi problemi 
interni dell'America di oggi 
Carter affronta con spirito di 
verità la situazione tornando 
ad insistere fortemente sulla 
necessità che il Congresso ri¬ 
prenda gli elementi essenziali 
nel suo programma per l'e¬ 
nergia. 

Ma la parte forse più im- i 
portante e ovviamente più at¬ 
tesa. è quella sulla politica 
internazionale Qui il presiden¬ 
te rinete il sao aspro giudizio 
sull'intervento sovietico in Af¬ 
ghanistan. « Siamo dì fronte 

— egli ha detto ancora una 
volta — alla più grave mi¬ 
naccia alla pace del mondo 
dopo la seconda guerra mon¬ 
diale ». Al tempo stesso, però, 
parla del trattato sulla limi- j 
tazione degli armamenti stra¬ 
tegici come di una necessità 
sia per gli Stati Uniti che per 
l’Unione Sovietica e negli stes¬ 
si termini si esprime per quan¬ 
to riguarda l’opportunità di 
riprendere il discorso sul di¬ 
sarmo. 

Volendo sintetizzare questa [ 
parte del documento si po- I 
trebbe ben dire che il presi- | 
dente degli Stati Uniti abbia j 
voluto inirodurre note interJo- I 

Alberto Jacoviello j 

(Segue in penultima) 


Sottoscrizione giorno 2° : ancora tanti 


ROMA — Secondo giorno di sottoscrizione per il rinnova- j 
mento delle tipografie dell'» Unità » e anche ieri una piog- j 
già di conti correnti, di vaglia, di assegni per una somma , 
di diverse decine di milioni. E con essi messaggi di soli- j 
dartela, lettere, telegrammi, consigli per un giornale più ■ 
moderno e più capace di affrontare i gravi problemi che , 
sono d: fronte al Paese e al mondo. In seconda pagina pub¬ 
blichiamo i primi elenchi dettagliati dei sottoscrittori. Ricor¬ 
diamo che i versamenti debbono essere inviati presso le due 
sedi centrali dell'Unità (Roma, via dei Taurini 19 e Milano, 
viale Fulvio Testi e presso le redazioni regionali e provin¬ 
ciali del nostro giornale. I versamenti possono essere inviati 
anche tramile il Conto Corrente Postale n. 430207, intestato 
a l'Unità, 20162 Milano, viale Fulvio Testi). 


Centomila lire 
(qualche ricordo 
e qualche suggerimento) 
da G.C. Pajetta 

TI compagno Gian Carlo 
Pajotta ci ha inviato cento 
mila lire con una lettera in 
cui ricorda che cosa abbia 
significato por lui ieri c che 
co«a .significhi oggi l'Unità 
Pajolta ci dà anche alcuni 
suggerimenti Pubblichiamo il 
testo della lettera in seconda 
pagina. 


Dalla figlia 
di Augusto Monti 

Particolarmente significati¬ 
vo per la redazione dell'* U- 
! nità » il gesto di Luisa Monti. 
I insegnante e scrittrice, figlia 
| di Augusto Monti, il grande 
j educatore di una generazione 
i di antifascisti che per molti 
i anni fu prestigioso collabora 
j toro del nostro giornale. Luisa 
Monti ha sottoscritto lire 
, 500.000. La ringraziamo di 
• cuore. 


Per un condannato 
dal tribunale 
speciale fascista 

Da Volterra abbiamo rice 
\uto 208.000 lire. Ce li han 
no mandati in occasione del 
congresso costitutivo della 
; sezione « Nello Barrimi » (det- 
• to « Ciaba »). militante e com¬ 
battente comunista condanna¬ 
to dal tribunale speciale fasci¬ 
sta. La somma è stata rac¬ 
colta dalla moglie di Nello. 
Anna, e dai delegati al con 
grosso. 

Un edile che 
-ha diffuso 
tante « Unità » 

Un compagno romano. Pa¬ 
squale Spanò, pensionato edi¬ 
le. iscritto al PCI dal 1!H4. 
è stato responsabile degli « A 
mici rioH’Unità * di Casalber- 
tone e ha diffuso chissà quan¬ 
te copie del giornale. Ora è 
iscritto alla sezione di Torre 
Angola e ri ha mandato cin¬ 
quantamila lire. 


Ci scrive un compagno 
ex redattore 

II compagno Mauro Galloni, 
che fu redattore del nostro 
giornale e che ora lavora nel¬ 
l'apparato della direzione del 
partito ci ha inviato, con 
100.000 lire, queste righe: « Ho 
visto il lancio della sottoscri- 
zione e mi ha fatto molto pia- ! 
cere. Ho voluto essere tra i 1 
primi a sottoscrivere come * 
compagno e anche come ex 
redattore. Un piccolo contri¬ 
buto di fronte a quel che ser- i 
ve e un incoraggiamento: pos¬ 
siamo farcela. Auguroni ». 

Dal Piemonte 
e dalle Marche 

Da queste due Regioni stan¬ 
no giungendo più forti e più 
numerosi i versamenti e gli 
impegni. Sui trenta e più mi¬ 
lioni versati ieri l'altro, più 
di quinùivi erano del Piemon¬ 
te e più di sei delle Marche. 
(Gli elenchi dei sottoscrittori 
in seconda pagina). 



j j |A NOSTRA giornaliera 
attenzione di divora¬ 
tori di quotidiani è anda¬ 
ta ieri ai risultati, ormai 
sostanzialmente accertati, 
dei congressi regionali del¬ 
ta DC. giunta a pochi gior¬ 
ni dalla celebrazione delle 
sue assise nazionali e vo¬ 
gliamo dire che personal¬ 
mente ciò che più ci pia¬ 
ce nel partito di maggio¬ 
ranza relativa sono i suoi 
misteri. «Grosso modo». 
la differenza tra quella 
che si è convenuto di chia¬ 
mare marea Zaccagnim » 
e i dorotei, sebbene non 
sia esente da sfumature 
o, se preferite, da chiaro¬ 
scuri, crediamo di averla 
afferrata. Poi c’è il grup¬ 
po di m Proposta », detto 
anche « Raggruppamento 
di destra », che, compren- 


HOM V — Il rougic—o elenio* 
i ri'liano «.irà rinvialo. La deri¬ 
sione è «tata pie«a in linea ili 
ma"iinii ieri «era in ini veni¬ 
re iLtrelto al quale ha pre- 
-o parte Co-isa: una deri¬ 
lione grave, motivala in mo¬ 
do assurdo. E’ «lato dello, ili- 
falli, rhe il congre--o deve 
Miliare perrhè il gruppo di¬ 
rigente del parlilo ha deei«o 
di impegnate per il tempo no- 
ees-ario i parlamentari 'ile per 
fronteggiare 1’ ostruzioni-ino 
radicale, in roi-n a partile da 
oggi a Montecitorio contro i 
decreti antiterrorismo (che 
debbono c.»«ere convertiti en¬ 
tro il lerminc del 14 feb¬ 
braio). Si tratta di un pretesto 
che mostra la corda: fronteg¬ 
giare ro«truziom«mo rhe mi¬ 
naccia di paralizzare del tul¬ 
io i lavori parlamentari, e 
rhe per il modo come è con¬ 
dolili è un vero attacco al 
Parlamento («ono siati pre¬ 
sentali 7500 emendamenti!), 
è certamente un dovere; ma 
esso non richiede affatto la 
presenza continua dei depu¬ 
tali. Richiede soltanto una 
azione ferma e coerente. 

Il congre.-«o democristiano, 
previsto a Roma per i primi 
giorni di febbraio, potrebbe 
quindi tener.-i indipendente¬ 
mente dalle battaglie parla¬ 
mentari. 


In realtà, la DC sembra vo¬ 
ler cogliere al volo l’ocra-io- 
ne offerta dal gtuppo radi¬ 
cale per rinviare ulteriormen¬ 
te le sue scelte. Ieri sera è 
stalo dello clic dovrebbe trat¬ 
tarsi di un breve rinvio. Ala 
non sfiisigo rhe dietro quest» 
enne-imo slittamento — die 
la dire lunga sulla I)C di og¬ 
gi — vi è il tentativo di pro¬ 
lungare In vita de! governo 
Cossiga con l’obicttivo di tra¬ 
scinarlo, anche se decotto, al¬ 
le elezioni amministrative di 
primavera, ed oltre. Non a 
caso, Bodrnto è andato alla ri¬ 
cerca dei margini che potreb¬ 
bero essere offerti alle mano¬ 
vre dilatorie de rinH’iiltima de¬ 
cisione del CC socialista. la 
quale — Ita detto —, « rigida 
dui punto di vista generale, 
non appare così ultimativa nei 
tempi come in un primo mo¬ 
mento sembrava ». In altre 
parole: «e il governo deve ra¬ 
dere col congresso de. il rin¬ 
vio del rongres-o corrisponde 
per esso a una boccata d'ossi¬ 
geno. Così sembra ragionare 
la DC. 

Nel vrrtire di ieri sera è 
stalo deriso, d’arrordo con 
Cossiga, che il governo porrà 
la fiducia sui decreti antiter- 
rori-mo. 


1 


I 
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Il principale esponente del 
dissenso sovietico, l'accademi¬ 
co Andrei Sacharov, è stato 
arrestato ieri a Alosca mentre 
usciva dalla sua abitazione 
ed inviato, assieme alla mo¬ 
glie. in esilio a Gorkij, una 
città sul Volga a 400 chilo¬ 
metri da Alosca. La notizia 
è stata data in serata dalla 
suocera dello scienziato, ma 


Dimissionarlo uno degli amministratori delegati 


Crisi al vertice Fiat 
Ammesse Ee difficoltà 

Tufarelli lascia per divergenze interne - Agnelli solle¬ 
cita ampi processi di ristrutturazione - Polemica col PCI 


Dalla nostra redazione 

TORINO — Alla Fiat è ca¬ 
duta una testa illustre: quel¬ 
la di Nicola Tufarelli, fino 
a ieri uno dei tre uomini più 
potenti della multinazionale 
dopo Gianni Agnelli. E’ la più 
clamorosa conseguenza del 
sommovimento che è iniziato 
all’interno della Fiat, non ap¬ 
pena si sono avvertiti i pri¬ 
mi scricchiolìi nella situazione 
del grande gruppo, in parti¬ 
colare nel suo settore domi¬ 
nante. le automobili. 

Lo stesso giorno in cui ha 
accantonato uno dei suoi 
massimi dirigenti, la Fiat ha 
aperto nei confronti del no¬ 
stro partito, con una nota che 
è stata diffusa ieri, una po¬ 
lemica chiaramente difensi¬ 
va. Pur rendendosi conto (e 
questo traspare anche tra le 
righe della « lettera agli azio¬ 
nisti » di Gianni Agnelli pub 
blicata ieri) che non basta 
sostituire qualche uomo per 
risolvere i suoi problemi, la 
Fiat cerca di parare le serie 
e documentate critiche alla 


sua strategia che sono con- j 
tenute nel documento prepa- > 
ratorio per la conferenza na- j 
zionale dei comunisti sulla 
Fiat. j 

Le dimissioni di Tufarelli ' 
I da amministratore delegato | 
j sono state accolte ieri dal j 
j consiglio di amministrazione > 
! della Fiat. Si è trattato di 
[ una semplice ratifica, perchè 
i l'abbandono di Tufarelli era . 


già stato « concordato » dal¬ 
lo stesso interessato con Gian¬ 
ni Agnelli. Si scioglie, così, 
la < troika » dirigenziale che 
era stata costituita un anno 
e mezzo fa e restano due soli 
amministratori delegati: Um¬ 
berto Agnelli (che è pure vi- 

Michele Costa 

(Segue in penultima) 


E’ morta a Bologna 
la compagna Teresa Noce 

BOLOGNA — E’ deceduta ieri mattina In una casa di 
cura bolognese, la compagna Teresa Noce. Aveva 79 anni. 
Era a Bologna da circa due settimane per effettuare 
controlli medici. Appresa la notizia il sindaco di Bologna 
Zangheri e una delegazione di dirigenti comunisti com¬ 
posta da Ugo Pecchioli e Luciano Guerzoni della Dire¬ 
zione e dal segretario della federazione bolognese Renzo 
Imbeni si sono recati a visitare la salma. Dalle lo di 
domani mattina sino alle 14 sarà allestita, nei locali della 
federazione del PCI di Bologna la camera ardente. I fu¬ 
nerali si svolgeranno domani alle ore 14.30. Un corteo 
partirà dalla federazione e si recherà in piazza S. Fran¬ 
cesco, dove avrà luogo l'orazione funebre. A PAGINA 3 


milioni e tanti consigli 

se fossimo democristiani 


derido i più incalliti rea¬ 
zionari del partito, i De 
Carolis, i Segni, i Ciccar- 
dini e via retrocedendo, 
non conta praticamente 
nulla, ma più volte et ha 
fatto sapere ciò che vor¬ 
rebbe: un ritorno alle sta¬ 
zioni di posta, la chiama¬ 
ta a presidente del Consi¬ 
glio del conte De Maistre, 
il ripristino del regime 
feudale. 

Ma questi non sono mi¬ 
steri. Quello che invece et 
rapisce col fascino del se¬ 
greto e dell'arcano, è l’esi¬ 
stenza. nella DC. dei « co¬ 
lombiani » dei « rumorio- 
ni * e soprattutti dei « ta- 
vianei ». Viene un momen¬ 
to nella vita in cui uno 
sceglie. Ebbene: un uomo, 
colto da una grave crisi 
di identità, per giorni e 


giorni, per notti intere si 
arrovella e poi, a un cer¬ 
to momento, una folgoran 
te luce gli illumina la 
mente. « Ecco — dice — 
ho deciso. Sono tavianeon. 
E che cosa prova da quel 
momento? 1 travagli del¬ 
l'esistenza sono molti e 
inaspettati, le prove che 
vi si debbono affrontare 
sono gravi e innumerevoli, 
i dubbi tonfi e ininterrot¬ 
ti. E noi ci domandiamo: 
chi si troverà più agguer¬ 
rito di fronte ad essi, un 
colombiano, un rumonano 
o un tavianeo? E in casa, 
quando vedranno il loro 
congiunto angustiato e de¬ 
presso, quali parole gli di¬ 
ranno i parenti, più inco- 
raggianti di queste: «Non 
abbatterti, Eugenio. Pen¬ 
sa a Tavianiv? L’uomo, 


un attimo prima disfatto, 
si alza come rinato e con 
la vistone, nell’animo rin¬ 
vigorito, di Colombo, di 
Rumor o di Taviani si av¬ 
via a riprendere colmo di 
speranza la grande mis¬ 
sione della sua vita. 

Sono questi i misteri 
profondi della DC. Così 
oscuri e insondabili che 
noi, se fossimo democri¬ 
stiani, sceglieremmo per 
maggiore tranquillità di 
appartenere a un'ultima 
corrente che abbiamo vi¬ 
sto elencata: quella inti¬ 
tolata: « Altri ». « Sono un 
altro, sono un altro » di¬ 
remmo tra noi con fierez¬ 
za e se ci assicurassero 
che prima lontanamente 
somigliavamo a Donat 
Cattin ci sentiremmo felici. 

Fortebracclo 


fino al momento in cui scri¬ 
viamo le fonti ufficiali so¬ 
vietiche non hanno dato al¬ 
cuna conferma. L’unica 
comunicazione ufficiale — dif¬ 
fusa dalla « Tass » -— riguar¬ 
dava la decisione di togliere 
all’accademico tutti i titoli e 
le decorazioni ricevute nel cor¬ 
so della sua lunga e intensa 
attività. 

Diffusa la notizia del 
suo arresto, giornalisti, diplo¬ 
matici. esponenti del dissenso 
si sono subito recati sotto 
l’abitazione di Sacharov. Ala 
hanno trovato il portone bloc¬ 
cato da numerosi agenti di po¬ 
lizia in uniforme e in borghe¬ 
se. Poi hanno cominciato a 
intrecciarsi le voci più di¬ 
verse. In serata, come s’è 
detto, la conferma che Sa¬ 
charov e la moglie sono sta¬ 
ti confinati. 


I provvedimenti presi 
contro l’accademico Sa¬ 
charov dopo la privazio¬ 
ne di tutti i titoli che 
gli erano stati attribuiti 
per i suoi grandi meriti 
scientifici, costituiscono an¬ 
zitutto la testimonianza di 
una incapacità a risolvere 
in termini di tolleranza e 
di libero confronto le ten¬ 
sioni che percorrono la so¬ 
cietà sovietica. Il caratte¬ 
re minoritario del compo¬ 
sito fenomeno del dissenso, 
e anche il suo « isolamen¬ 
to » rispetto alla generali¬ 
tà dell'opinione pubblica 
del paese, lungi dal legitti¬ 
mare la durezza delle misu¬ 
re repressive, fa risaltare 
ancor più la rigidità di 
un meccanismo di rappor¬ 
ti politici e civili che si 
fonda su una visione mo¬ 
nolitica della società e 
che considera patologico, 
irrecuperabile, tutto ciò 
che è diverso. Sotto questo 
profilo, si tratta di una 
ulteriore, sconsolante con¬ 
ferma. 

Ma. ciò detto, resta da 
rispondere ad un interro¬ 
gativo: perché Sacharov 
è stato colpito proprio 
ora? Egli aveva detto cose 
durissime sulla politica e 
sui gruppi dirigenti del- 
l’URSS anche negli anni 
passati, fino a chiedere 
che gli Stati Uniti condi¬ 
zionassero la distensione » 
gli accordi di disarmo nien¬ 
temeno che a modifiche 
della situazione interna so¬ 
vietica. Ma ciò non aveva 
indotto le autorità a prov¬ 
vedimenti drastici. Le cose 
cambiano nel momento in 
cui scoppia la crisi delle 
relazioni tra USA e URSS 
e i dirigenti sovietici, de¬ 
finendo non più credibile la 
leadership americana, evo¬ 
cano per il loro paese situa¬ 
zioni di accerchiamento # 
quindi di massima unità 
interna. 

La cosa deve far riflet¬ 
tere tutti. Il vento della 
guerra fredda può gelare 
non solo i rapporti inter¬ 
nazionali ma, nell’uno co¬ 
me nell’altra parte, i mec¬ 
canismi della temperanza 
e della ragione. 1 com¬ 
plessi di frustrazione e le 
ondate di * orgoglio » non 
sono ignoti neppure ol¬ 
treoceano. La guerra fred¬ 
da è micidiale sotto ogni 
aspetto. Solo degli irre¬ 
sponsabili possono puntare 
su questa carta sperando¬ 
ne beneficio o rivalse. 


IN ULTIMA LA CORRI. 
SPONDENZA DA MOSCA 
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Inizia alla Camera Tostruzionismo radicale sui decreti antiterrorismo 


Una sfida alle norme della democrazia 


Sospeso l’esame della legge sull’editoria - Il Pr ha presentato migliaia di emendamenti per 
la cui stampa si spenderanno cento milioni • Il governo sarà costretto a chiedere la fiducia? 


ROMA — In queste ore si va 
consumando uno degli attac¬ 
chi più gravi e insidiosi al 
Parlamento. Sospesa, dopo 
l'approvazione dell'articolo 1. 
la riforma dell’editoria, oggi 
comincia, sempre alla Came¬ 
ra, l’offensiva del PR (al 
quale, nella circostanza, si 
aggiunge il PdUP) contro i 
provvedimenti antiterrorismo 
già approvati dal Senato e 
che vanno convertiti in legge 
entro il 14 febbraio pena la 
decadenza del decreto gover¬ 
nativo 

Il primo risultato in qual¬ 
che modo acquisito dai radi¬ 
cali è che della riforma del- 
l'editnria si riprenderà a di¬ 
scuterà chissà quando: dopo 
l’antiterrorismo, dopo il 
congresso democristiano... 
Con la conseguenza di rega¬ 
lare agli editori un pretesto 
in più per sollecitare dal go- 
' orno, in iuogo della riforma, 
il puro e semplice rifinan- 


ziamento di quella famosa 
legge 172 che distribuisce 
quattrini a pioggia, e chi è 
più forte più incassa senza 
alcuna garanzia su come i 
soldi dello Stato vengono 
impiegati. 

Nè la manovra radicale è 
solo un grazioso omaggio ai 
settori più retrivi deìl'cdito 
ria italiana. Kssa mira a im¬ 
pedire che. con la riforma, si 
affermino tre principi es¬ 
senziali proprio per la libertà 
di stampa: la trasparenza 
delle proprietà e dei bilanci; 
lina normativa ami-trust, cioè 
contro la concentrazione tan¬ 
to delle testate quanto della 
pubblicità: forme di sostegno 
alla stampa che contribuiscano 
allo sviluppo delle iniziative 
cooperativistiche, ecc. 

Con l'offensiva poi contro i 
provvedimenti anti terrori 
smo, il regalo ha ben altri 
destinatari: se il filibustering 
radicale avesse partita vinta, 
si tratterebbe nell'attuale 


concreta situazione debordi¬ 
ne democratico, di un punto 
a favore degli eversori. Così 
clic lina cosa è schierarsi 
contro quelle norme e votare 
contro; un’altra cosa, ben di 
versa, farle decadere con una 
iniziativa ostruzionistica. 

E che da oggi ci si trovi di 
fronte ari o-tniz.ionismo Ilei 
l'e buono, lo hanno dichiara¬ 
to auertamentc* gli stessi ra¬ 
dicali presentando alla cancel¬ 
leria della Camera qualcosa 
come 7.500 emendamenti. E 
sarà il caso di ricordare an¬ 
che il costo materiale di tt- 
n'operazione del genere: 
qualche mese fa, la presenta¬ 
zione. sempre da parte radi¬ 
cale. di 250 emendamenti al 
decreto sui consumi energeti¬ 
ci impose una spesa di oltre 
sei milioni por la loro stam¬ 
pa. obbligatoria. Fatevi i con¬ 
ti. e vedrete clic stavolta l i 
niziativn radicale comporterà 
una spesa di oltre cento mi¬ 
lioni. 


Ma. al di là di questi pur 
opportuni centi, c'è il dato 
politico di un attacco che, 
per il suo carattere ormai 
permanente. istituzionale, 
minacci» di paralizzare il 
parlamento e in ogni caso lo 
priva della sua capacità di 
contrattazione. Se infatti, di 
fronte al pericolo di una de¬ 
cadenza del decreto, il go 
verno chiederà la fiducia 
e renderà cosi impossibile 
l’esame dettaediato degli e 
mendamenti. risulterà vanifi¬ 
cata anche la possibilità di 
singole modifiche e di mi¬ 
glioramenti. per esempio 
quelli già proposti al Senato 
dai comunisti sulla contrasta¬ 
ta misura del fermo. Ne è 
certo che la scelta di porre 
la fiducia farà guadagnare il 
tempo necessario per portare 
a termine l’approvazione del 
provvedimento entro la sca¬ 
denza costituzionale. 

Certo, sul governo pesa la 


responsabilità — non di oggi 
— di avere, con l'abuso della 
decretazione di urgenza e con 
la debolezza politica di cui 
proprio questo abuso è sin¬ 
tomo, spianato la strada al¬ 
l’attacco radicale. L’allarme 
lanciato dal presidente della 
Camera suD'alterazionc del 
corretto rapporto costituzio¬ 
nale tra governo e Parlamen¬ 
to ha le sue radici proprio 
nella constatazione della ca¬ 
renza di un esecutivo privo 
di ima maggioranza, della 
forza politica e della stessa 
credibilità necessarie per 
consentire la normale attività 
legislativa. 

E’ in questa realtà che si 
innesta il disegno radicale di 
colpire il parlamento, ed è 
questa realtà che ingigantisce 
i pericoli deU’offeusiva dan¬ 
dole uno spessore anlistitu- 
z.ionale cosi corposo. Una 
prima inevitabile risposta a 
questo tipo di ostruzionismo 
I dovrà venire (già se ne discu¬ 


te ampiamente tra le forze 
politiche) da una revisione 
dei regolamenti, anche se 
non in questi giorni: in un 
periodo tanto delicato — ha 
ricordato Nilde Jotti — e su 
una materia tanto vitale le 
regole del gioco non bisogna 
toccarle. Ma certo le norme 
dell’attuale ( regolamento sa 
ranno interpretate in modo 
rigoroso. 

Rimane però, al di là delle 
modifiche regolamentari, la 
sostanza politica di questa 
vicenda: l’esigenza de] ripri¬ 
stino della correttezza costi¬ 
tuzionale da parte del gover¬ 
no. la necessità di uscire da 
una situazione di precarietà e 
di instabilità che si riflette in 
mille modi (anche con l’as¬ 
senteismo) sul lavoro della 
Camera ma che ha un allar¬ 
mante effetto moltiplicatore 
su tutte le istituzioni e sul 
Paese. 

Giorgio Frasca Polara 


La raccolta di fondi per il rinnovamento delle nostre tipografie 


Già decine di milioni 
dai primi sottoscrittori 


Pubblichiamo la lettera inviataci dal compagno Gian Carlo 
Pajelfa e, subito dopo, i primi elenchi dettagliati dei sot¬ 
toscrittori per il rinnovamento delle tipografie dell'Unità 

Una lettera di 
Gian Carlo Pajetta 


Caro direttore, devo con¬ 
fessare che non mi era mai 
passata per la testa l’idea 
che potessi trovarmi in for¬ 
se a proposito del mio dirit¬ 
to e delta mia possibilità di 
partecipare ad una sottoscri¬ 
zione per l’Unità. 

Ma adesso vi rivolgete ai 
compagni con « reddito ele¬ 
vato j>. e la prima domanda 
che mi pongo c se ci sono 
dentro anch'io e se lo deb¬ 
bo confessare. Diciamo di si, 
anche se qualcuno mi spie¬ 
ga che nessun reddito da 
lavoro è ormai elevato, in 
polemica con quelli che tro 
vano che sono elevati tutti 
i redditi. 

Ma. risolta questa prima 
questione e avendo deciso 
di mandarti 100 mila lire, 
mi si pone un altro problema. 
E' un versamento cospicuo, 
come chiedete, o ci faccio 
la figura del pitocco? 

La prima volta che ho man- 
_ dato dei soldi per l’Unità 
correva l’anno 1925, e avevo 
convinto altri ragazzi ad as¬ 
sociarsi a vìe per una som¬ 
ma totale di 5 lire! lo so 
no diventato più ricca cer¬ 
tamente, ma anche il vaio 
re della lira deve essere 
cambiato! L’Unità, la cui 
apparizione avevo aspetta¬ 


to con ansia Vanno prima e 
che durante le vacanze mi 
costava 15 chilometri di bi¬ 
cicletta (perché al mio pae¬ 
se non arrivava), costava 4 
soldi e non 390 lire come 
adesso. Quante case sono 
cambiate. Di allora c’è ri¬ 
masto che io devo leggerla 
ogni mattina, c che ogni an¬ 
no il giornale ha bisogno di 
soldi e di più soldi. Quan¬ 
do abbiamo chiesto la prima 
volta dopo, la Liberazione, 
non molti anni fa, mezzo mi¬ 
liardo ci abbiamo pensato 
tre volte. Adesso ci dite che 
c: vogliono 15 miliardi di 
investimenti, ci pare giusto 
di metterceli, per fare un 
giornale come si deve c non 
un ballettino, e siamo sicuri 
che ce la faremo. 

Aon è cambiato solo il va¬ 
lore della moneta, son cam¬ 
biate tante cose. Ha contri¬ 
buito a farle cambiare an¬ 
che l’Unità, con quello che 
ha detto e con quello che ha 
fatto fare ai compagni, aiu¬ 
tandoli nel loro lavoro di 
propagandisti, di organizza¬ 
tori. di militanti. 

Domenica, mentre riflette¬ 
vo alle iniziative nuove, ho 
avuto una prova di buon mat¬ 
tino di quel che è cambiato. 


Mi avevano portato il pacco anche se a pubblicarla que- 

dei giornali a casa e come sta lettera (con Vinflazio¬ 
ni solito avevo cominciato ne) vi ho fatto quasi spen- 

da/rUnità. Avevo pensato dere le 100 mila lire? Più 

che un convalescente ha di- brevi di me (ma devono es- 

ritto a un simile beneficio sere più brevi anche gli ar¬ 
anche in conto dell'età e ticoli di fondo, anche le in¬ 
che leggere i giornali fa par- ferriste) con le lire, i cam- 

f.-? del mio lavoro. Riflessici- pagni vi mandino anche con¬ 
ni non peregrine, quando sigli, proposte, critiche. Fa- 

suona il campanello, vado ad te una sottoscrizione di idee, 

aprire c trova due belle ra- anche non cospicue. 

gazze che stavano facendosi lo vorrei chiedere una co- 
tutte le scale con due pac- sa sola per adesso. Chi seri- 

chi di Unità sul braccio. Ne ve un articolo, chi lo rivede, 

ho comprata naturalmente chi la passa (anche chi lo 

- un'altra copia e mi sona ri- farà diventare uno stampa¬ 
cordato di quella volta, tan- to. alla nuova maniera) si 

ti tanti anni fa. quando il domandi se l'operaio della 

giornale, comprato dal gior- FIAT, se la contadina, se 

nalaio, mi era stato strap- le due ragazze e i centomila 

poto dai fascisti. Non mi che questo giornale per dif¬ 
era rimasto altro, con la mia fonderlo lo portano sul brac- 

rabbia dentro, che fare un ciò la domenica, l’articola lo 

lunga giro per trovare un’al- trovano interessante, utile. E 

tra edicola e per comprar- prima ancora se lo capisco¬ 
no (a 4 soldi) un’altra no. per quello che vuole dire. 

Posso fare una proposta, Gian Carlo Pajetta 

Chi ha versato 
e quanto 

PIEMONTE 

TORINO: Gruppo consiliare regionale PCI: L. 2.000.000: 
Gruppo consiliare provinciale PCI: L. 1.000.000; Grup¬ 
po consiliare comunale PCI: L. 1.000.000; apparato Co¬ 
mitato regionale PCI: L. 550.000: Segreteria federazione 
PCI: L. 450.000: Redazione piemontese Unità: lire 
1.200.000; on. prof. Antonio Brusca, docente facoltà me¬ 
dicina Torino L. 200.000; prof. Plinio Pinna Pintor lire 
200.000: prof. Luigi Campi, primario radiologia ospedale 
Molinette L. 200.000; ing. Giulio Poli, presidente ospe 
dale Molinette L. 50.000; Rodolfo Padrini L. 50.000: dottor 
V. Grassini. consigliere di amministrazione ospedale Mo¬ 


linette L. 50.000; dottor Giuseppe Vaglio, presidente 
Ospedale Moncalieri L. 50.000; prof. Franco Mollo, do 
cente facoltà medicina L. 50.000; dott.ssa M. Luisa Gar- 
doncini L. 50.000; G. Reburdo. presidente provinciale 
delle ACLI L. 50.000: Giovanni Erba, sovrintendente Tea¬ 
tro Regio L. 1(50.000; Mario Missiroli. direttore artistico 
Teatro Stabile L. 100.000; G. Guazzotti. direttore orga¬ 
nizzativo Teatro Stabile L. 100.000; un iscritto al PCI 
dai 1035 L. 300.000; prof. Sergio Abeatici, clinico chirur¬ 
go dell’Università L. 50.000; prof.ssa Piera Piatti lire 
100.000. 

ALESSANDRIA: Gruppo consiliare provinciale del PCI 
L. 600.000; Gruppo consiliare comunale del PCI L. 400.000; 
Apparato Federazione del PCI L. 500.030. 

NOVARA: Gruppo consiliare comunale L. 1.000.000: 
Gruppo consiliare provinciale L. 1.000.000; Apparato del¬ 
la Federazione del PCI L. 100.000: Apparato della CGIL 
L. 100.000: Sezione PCI Castelletto Ticino L. 500.000; 
Sezione PCI Borgo Ticino L. 300.000; Sezione PCI Gal 
Hate L. 500.000: Sezione PCI Romagnano L. 300.000; Se 
zione PCI Carpionano L. 200.000: Deputati PCI di No¬ 
vara. Allegra e Castoldi L. 100.000: Compagno Forabini 
L. 10.000; Sezione PCI Dallavecchia L. 20.000. 

EMILIA 

BOLOGNA: Giuseppe Dalla (presidenza Lega delle Coo¬ 
perative) L. 50.000: I compagni Tosi. Rubini. Negretti. 
Baccarini. Galli. Morselli, Scevolani. Olivi. Di Galeria 
e Valente della Confederazione Nazionale Artigianato 
dell*Emilia L. 1.000.000. 

MODENA: Sezione PCI Ho Chi Min L. 500.000: Sezione 
SCAM L. 700.000: Sezione PCI Ho Chi Min di Castel 
franco (AIO) L. 500.000. 

MARCHE 

Gruppo consiliare regionale del PCI L. 1.000.000: Comi¬ 
tato federale del PCI di Pesaro L. 320.000. 

MACERATA: Sezione PCI di: Urbisaglia L. 80.000; Mo 
gliano L. 100.000: Corridonia L. 100.000: Appignano lire 
100.000: Montelupone L. 50.000: Sez. Pace di Macerata 
L. 100.000: Gramsci di Macerata L. 132,000: Guido Rossa 
di Macerata L. 50.000: Universitaria di Macerata lire 
100.000. Inoltre, alla conferenza di zona di Macerata 
tenuta domenica, sono state raccolte L. 100.000. 

ASCOLI PICENO: Sezione Togliatti di S. Benedetto del 
Tronto L. 100.000: Sezione Primo Gregori di S. Benedetto 
L. 200.000: Sezione Di Vittorio di Ascoli L. 200.000. 
FERMO: Sezione Centro di Montegranaro L. 100.000;. 
Sezione S. Maria L. 100.000; S. Elpidio Centro L. 200.000; 
Monturano L. 300.000: Porto S. Giorgio centro L. 50.000: 
Gruppo consiliare del PCI di Porto S. Giorgio L. 100.000: 
Gruppo consiliare del PCI di Fermo L. 200.000. 

TOSCANA 

PISA: Sezione centro L. 300.000: Pontaserchi L. 200.000. 
Fomacette L. 1.000.000; Ponsacco L. 1.500.000. 

AREZZO: Comitato zona PCI del Casentino L. 1.000.003; 
Comitato comunale PCI di Arezzo L. 1.000.000. 


I guai provocati dall’inquinamento da rumore 

Al Tritone, come in discoteca 

A Roma il primato della città più rumorosa - A Milano quello dell’atmosfera 
più « sporca » -1 risultati di una indagine del CNR - Come ci si può difendere? 


ROAL\ — Un primato per le 
due più grandi città k. diane; 
il rumore a Roma e l'inqui¬ 
namento atmosferico a Mila 
no- Qualche giorno fa. nel 
capoluogo lombardo, le sia 
zioni di rilevamento della 
Provincia avevano accertato 
concentrazioni di anidride 
solforosa nell'aria che. in 
certe zone, raggiungevano un 
tasso doppio del «massimo 
accettabile». Ecco spiegati, 
una volta di più i motivi — 
avranno pensato tanti citta¬ 
dini milanesi — del dilagare 
delle infiammazioni croniche 
all’apparato respiratorio. 

Attenti alla gola, dovrebbe 
essere l'imperiosa raccoman¬ 
dazione. Ma alle orecchie, chi 
ci pensa? Questa è una far 
renda che sembra riguardare 
soprattutto i romani, anzi la 
loro «qualità di vita». Roma 
è in assoluto, o quasi, la cit¬ 
tà più rumorosa d'Europa. 
Dove? In quali punti?,Un po' 
dappertutto, ma principal¬ 
mente in piazza del Popolo, 
nel sottovia di Corso d'Italia 
a sotto il traforo del Trito 
ne. Qui si raggiungono de¬ 
cibel che sono quasi da com¬ 
plesso di musica rock. 

Vediamo meglio. Roma 
come «sistema ecologico glo 
hale* è al centro dell'atten¬ 
zione di un programma dcl- 


T UNESCO, che si chiama 
«L'uomo e la biosfera». Tra i 
molti aspetti del progetto, c’è 
anche io studio deli'inqui 
n a mento da rumore nelle cit¬ 
tà. Il problema è ormai gra¬ 
vissimo: secondo alcuni 

scienziati, il rumore infatti è 
causa di precoce invecchia¬ 
mento in trenta casi su cen 
to. c riduce negli agglomerati 
urbani la vita media di 8-12 
anni. 

I^a filosofia degli studiosi 
più attenti a questo fenome¬ 
no è la seguente: è inevitabi¬ 
le che una civiltà in via di 
sviluppo inizia dapprima con 
il produrre più rumore; solo 
successivamente, quando essa 
ha ormai raggiunto un ade¬ 
guato livello culturale e tec¬ 
nologico. dedicherà parte 
delle sue risorse al benessere 
della collettività, disprezzan¬ 
do il rumore come sottopro 
dotto inutile e nocivo. Stando 
a questo ragionamento, oc¬ 
correrebbe concludere che 
Roma si trova ancora al- 
l'.anno zero». 

La cosa è tanto più grave 
se si pensa che per il rumore 
creato dall'uomo non sembra 
esserci un adattamento bio¬ 
logico. mentre vi è per quello 
prodotto dai fenomeni natu¬ 
rali. come i tuoni, la pioggia, 
il vento. le cascate d'acqua. A 


proposito: per le cascate dei 
Niagara si calcola un livello 
di rumore intorno ai Dà deci¬ 
bel'. ed è appunto questa la 
soglia di pericolo per la per 
dita dell’udito, ad una espo 
sizione prolungata. 

Bene. Una indagine condot¬ 
ta dallTstituto di acustica 
«Orso Mario Corbino» del 
C’NR, che collabora a! prò 
gramma deH’UNESCO. ha 
mostrato che il traffico stra¬ 
dale romano raggiunge in 
certe ore e in certi punti li 
velli di rumorosità pari a 
quelli delle celebri cascate. I 
ricercatori Giovanni Bosco 
Cannelli e Rossana Alvitreti si 
sono occupati soprattutto del 
centro cittadino, rilevando 
che. nei momenti di punta 
del traffico, si può arrivare 
persino a 93 decibel (contro 
il livello dei 70, ai di sopra 
dei quali è opinione accettata 
che comincino ad insorgere 
reali pericoli per la salute 
dei cittadini). 

Appare notevole — affer¬ 
mano i due ricercatori — il 
contributo dato dalle moto 
ciclette c dagli autobus pub 
blici ai livelli più alti del 
rumore: ma niente affatto 
trascurabile è anche l'apporto 
dei clacson. I livelli medi di 
rumore, nelle ore di punta 
del traffico e nei luoghi tipici 


di Roma, sono stati cosi cal¬ 
colati; Lungotevere. 79 deci 
bel ; vie urbane. 79; piazze, 
77; trafori e sottovie. 91: ar 
cui e giardini. 67. Quali sono 
alcuni dei possibili rimedi? 
Nel centro, il trasporto pub¬ 
blico in sostituzione del vei¬ 
colo privato, a patto però 
die si costruiscano mezzi con 
caratteristiche acustiche mi¬ 
gliori di quelle attuali; dove 
è urbanìsticamente possibile, 
l'impiego di barriere costitui¬ 
te da una parte solida manu 
fatta e da una parte vegetale, 
composta da determinate 
specie di piante e arbusti. 

Alla città più rumorosa 
d'Europa si contrappone la 
Germania Federale, e in par¬ 
ticolare Dortmund. Questa è 
stata una delle prime città 
del mondo a costruire una 
«mappa del rumore», che in 
certe zone era divenuto intol 
lerabile, per la presenza di 
impianti industriali. C’è stato, 
a quanto pare, uno scontro 
con quegli imprenditori che 
non volevano ridurre la ru¬ 
morosità di certi macchinari: 
c si dice che oggi Dortmund 
sia tornata ad essere una cit¬ 
tà silenziosa. Evidentemente 
senza provocare por questo il 
fallimento delle industrie. 

g. c. a. 


Protesta 
del PCI 
per gli 
sfratti 

ROMA — Il governo non si 
è presentato al Comitato ri¬ 
stretto che doveva riprende 
re :en la d:scussione sul de¬ 
creto sugli sfratti. Il gruppo 
comunista e gli altri gruppi 
di sinistra presenti hanno de¬ 
ciso di abbandonare la sedu¬ 
ta in segno di protesta, chie¬ 
dendo al relatore che il Co¬ 
mitato fosse riconvocato quan¬ 
do il governo avesse garantito 
la sua presenza. 

Nonostante l'incredibile di¬ 
sinteresse mostralo dal go¬ 
verno. il gruppo comunista 
rinnova — in una sua no¬ 
ta — l’impegno per il miglio¬ 
ramento e la rapida appro 
vazione del provvedimento. 

Il gruppo comunista ha 
chiesto fra l’altro che nella 
prossima riunione del Comi¬ 
tato, il governo fornisca chia¬ 
rimenti sulle notizie di stam¬ 
pa secondo le quali il gover¬ 
no stesso avrebbe già provve¬ 
duto a ripartire le somme 
previste dal decreto. 

Il gruppo comunista ha fat¬ 
to notare che proprio le mo¬ 
dalità di utilizzazione di que¬ 
ste sommo e il fatto che esse 
non debbano essere sottratto 
al piano decennale per la 
casa erano stati alla base 
dello scontro in aula c della 
sconfitta del governo che por¬ 
tò al ritiro del decreto. 



Disegno di 
legge contro 
pubblicità 
sigarette 

ROMA — La propaganda pub¬ 
blicitaria di quals.asi prodot 
to da fumo, nazionale ed este 
ro. è vietata. Chi trasgredì 
sce a questo divieto è punito 
con l'ammenda da 5 a 20 mi 
lioni di lire e con l’arresto 
da 2 mesi a 2 anni. E' quanto 
stabilisce un disegno di legge 
presentato a Palazzo Madama 
da senatori del PSI. della DC. 
del PCI. del PSDI del PR1 e 
del PLI. Tra i firmatari i so 
cialisti Spinelli e Ferralasco. 
i democristiani De Zan e Maz 
zoli. il comunista Zavattini. il 
liberale Malagodi. il repub¬ 
blicano Spadolini e il social- 
democratico Schietroma. 

Un'altra norma del provve¬ 
dimento stabilisce poi che i 
pacchetti di sigarette e siga 
ri, ed ogni altra confezione 
di tabacco, nazionale ed este 
ro. devono recare, in modo 
visibile, l’indicazione della 
percentuale di nicotina, di ca¬ 
trame. di altre sostanze estra¬ 
nee al tabacco nonché la per 
centuale di tabacco ir, foglia 
Devono altresi contenere, som 
pre in caratteri ben visibili 
la dicitura: «li fumo è noci 


I deputali comunisti tono te¬ 
nuti ad estere presenti SENZA 
ECCEZIONE alla «edule di oggi 
mercoledì 23 gennaio. 


all’ 
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Prosegue* il vivace dibattito 
dei lettori siiU’iii* 
tervento sovietico a Kabul 

Cara Unità. 

non sono d'accordo con la condanna senza 
attenuanti dell’intervento sovietico in Af¬ 
ghanistan pronunciata dalla Direzione del 
PCI. E' possibile dare un giudizio così netto 
su situazioni non solo tanto distanti geogra¬ 
ficamente da noi, ma di una grande com 
plessità, con radici storiche remote nel 
tempo? E come è possibile dimenticare l'ac¬ 
cerchiamento pressoché totale dell’URSS? 
Non si può essere così ingenui da non 
pensare che i feudatari afghani, spodestati 
dalla riforma agraria, abbiano fatto di tut¬ 
to per complottare contro il governo dì 
Kabul, servendosi per i loro scopi anche 
dei movimenti islamici e dell'appoggio ame¬ 
ricano tramite il Pakistan. 

Certo, per i nemici del socialismo aiutare 
un movimento dì liberazione equivale a 
esportare la rivoluzione ; secondo loro il 
movimento socialista dovrebbe lasciar pas 
sare, senza reagire, l'aiuto degli Stati im¬ 
perialisti ai regimi reazionari e corrotti 
(vedi Vali Thieu, lo scià di Persia, Somoza, 
ecc.) che solo formalmente sono legali. 

LINA CALLEGARI 
(Milano) 

Caro direttore, 

non sono affatto d'accordo con quei com¬ 
pagni che giustificano l'intervento sovietico 
in Afghanistan con la necessità di difendere 
la rivoluzione e la riforma agraria di quel 
Paese. Innanzitutto più che di rivoluzione 
mi sembra il caso di parlare di un vero 
e proprio colpo di Stato imposto dall’alto. 
Il motivo principale che ha spinto l’XJRSS 
a intervenire va ricercato nella posizione 
geografica dell'Afghanistan, il cui controllo 
è di grande utilità ai sovietici in una zona 
così decisira del mondo. 

L'intervento dei Paesi socialisti in aiuto 
dei movimenti di liberazione del Terzo mon¬ 
do ha un senso solo se questi movimenti 
esistono sul serio e sono in grado di svol¬ 
gere autonomamente la loro lotta politica 
e militare. In altre parole, l’Armata rossa 
non può fare la rivoluzione «al posto» del 
popolo afghano; non si può fare violenza 
al processo storico. La rivoluzione del po 
polo vietnamita non ha avuto bisogno dei 
carri armati sovietici per sconfiggere l’im¬ 
perialismo americano. 

RENZO STIEVANO 

Segretario sezione PCI di Trecate (Novara) 
Caro direttore, 

non è mia intenzione dissacrare le rea¬ 
lizzazioni della storia, solo che il mito del- 
l’URSS, forse validissimo sino alla fine del¬ 
la seconda guerra mondiale, oggi si sta 
riprendendo con gli interessi quanto ci ha 
dato in passato. E veniamo all’ultimo caso 
di aiuto « fraterno ». Ho apprezzato il co¬ 
municato della Direzione sull'Afghanistan, 
però ritengo che occorra avere più corag¬ 
gio. cioè meno timore di pronunciare parole 
dal sapore « eretico ». Per me quello del- 
l'URSS in Afghanistan non è un intervento 
ma un’aggressione, tanto più grave perchè 
la forza di un grande Stato socialista non 
può consistere nei suoi carri armati contro 
un Paese militarmente inconsistente. Do¬ 
mando: a cosa serve sfumare frasi o pa¬ 
role? Non serve nè sul piano internazionale, 
dove per l’URSS siamo comunque un Partito 
comunista infido, perchè non allineato ai 
progetti di Mosca, nè serve sul piano inter¬ 
no dove la nostra reticenza indebolisce il 
credito verso un elettorato e dei militanti 
giustamente sensibili ai valori di libertà. 

Caro direttore, io, se fosse necessario, 
salterei qualche pasto o conquista econo¬ 
mica; meno volentieri salterei una parte 
delle libertà che ho conquistato. Morale: 
non ci possono essere misure diverse nel 
valutare le aggressioni a Stati sovrani, an¬ 
che perchè ciò può far nascere il sospetto 
che ci sia in noi qualche riserva mentale. 
Per essere chiari, dirò che diversa gente, 
che ci apprezza come oppositori, non ci vota 
perchè resta convinta che una volta alla 
direzione dello Stato, potremmo confiscare 
la libertà. Ripeto quindi la richiesta: siamo 
chiari nelle cose; non offensivi nè sprez¬ 
zanti verso le altrui esperienze, ma nem¬ 
meno condizionati dal fatto che un prodotto 
della storia è stato confezionato con la 
parola « socialismo ». 

DANTE VIVAN 
(Pordenone) 

Caro direttore, 

lasciamo perdere le retoriche convenzioni. 
Dal momento che gli USA trasformarono 
l'Iran dello scià nel più munito arsenale 
antisovietico d'oriente, fu naturale che 
l’URSS avvertisse l'esigenza di cautelarsi al 
confine e oltre il confine con l’Afghanistan. 
Tanto più ove si consideri che dal Mediter¬ 
raneo all'Oceano Pacifico le basi militari 
americane attraversano intere regioni con¬ 
finanti con l’Unione Sovietica. Il Pentagono 
non tollerò missili sovietici a Cuba. Da 
circa 30 anni l’URSS si ritrova migliaia di 
missili e installazioni spionistiche america¬ 
ne sotto il naso. 

Come reagirebbe la Casa Bianca se basi 
o governi filosovietici fossero oggi insediati 
in qualche zona d’influenza atlantica? Nel 
sacro nome della propria sicurezza, gli 
Stati Uniti non avrebbero esitazione a spe¬ 
dire marines e superfortezze alla riconqui¬ 
sta della zona violata. Con la consueta com¬ 
prensione di tutti i partiti americani d’Eu¬ 
ropa. Del resto, gli interventi che diretta- 
mente o per procura pii USA hanno effet¬ 
tuato nell’ultimo trentennio (Libano, S. Do¬ 
mingo, Guatemala, Vietnam, Cile, Bolivia, 
ecc.), stanno li a dimostrare che la politi¬ 
ca di grande potenza non è affatto una 
« esclusiva .» URSS. Ma una disgraziata lo¬ 
gica che gli equilibri conseguenti alla se¬ 
conda guerra mondiale e il perdurare dei 
blocchi contrapposti seguitano oggettiva¬ 
mente a tenere in vita. 

La recente accettazione da parte di rari 
Paesi europei (Italia compresa) degli euro¬ 
missili nucleari mode in USA, infine — con¬ 
giuntamente alla crescente convergenza 
Cina-USA — penso abbia avuto un peso 
nient'affatto trascurabile nella decisione so¬ 
vietica di rafforzare a mezzo dell’intervento 
dirello il proprio sistema difensivo. (Perchè 
mai dovrebbero chiamarsi « difensivi » sol¬ 
tanto piani e sistemi militari americani?). 
Vien quasi da ridere al cospetto di tanto 


zelo « afghano », ove si pensi da quali pul¬ 
piti (CIA compresa) vengono certe martel¬ 
lanti e unilaterali prediche RAI TV. Senza 
contare che i pericoli insiti nel m.cd’eiale 
rigurgito di fanatismo islamico non mi¬ 
nacciano soltanto l'URSS. 

ATTILIO SECCIA 

(Chicli) 

Su questi argomenti ci hanno v. riùo, tra 
gli altri, i lettori; Fabiana FILIPPI di 
Martellare (Venezia); Enrico CITTADINI 
di S. Maria Capua Vetere; Ermanno PA¬ 
GNOTTELLA di Firenze; Giacinto DI GIA¬ 
COMO di Ururi (Campobasso) ; Gaetano 
ARONICA di Torino; Renato FALLAVI DIN! 
di Alessandria; Onorina BRAMBILLA di 
Milano; Paolo ASTROLOG1 di Pianorso 
(Modena); Bruna PRONZATO di Bre»so 
(Milano); Enzo JORFIDA di Moggio (.Mi¬ 
lano) ; V. TRAVERSA di Ponti (Alessan¬ 
dria); Alfredo NOVARINI di Milano; Deci*» 
MERCANTI di Rimini; Silvio FONTANE!, 
LA di Genova; M. Lidia MANIA di Trie¬ 
ste; Mario DALL'ORO di Milano; Bruno 
V1GORELL1 di Genova; Vasco POGGES1 
di Firenze: Giovanni PAPARO di Torino; 
Ottavio MASSAFRA di Morazzone (Varese); 
Bario CECCARELLI di Sesto Fiorentino; 
Otello ANCARANI di Alfonsine; Paolo CA¬ 
SALI di Roma; Angelo CARTA di Bologna; 
Angelo MELANI di Piombino. 

Se non vogliono lavorare 
è giusto clic anche gli altri 
non lavorino per loro 

Cara Unità, 

sono una vecchia compagna che ho sem¬ 
pre lavorato e lottato contro la troppa fa¬ 
tica nelle fabbriche e fuori, contro la po¬ 
ca paga, contro i soprusi e le ingiustizie 
e si è battuta per convincere gli altri che 
tutto questo era giusto ed umano. Ora mi 
sembra che molte cose stiano degenerando. 

Seguo con doloroso ed amaro interesse 
le interviste e le lettere (anche sul no¬ 
stro giornale) di coloro che sono contro 
il lavoro, perché dicono che il lavoro z li 
mortifica », non zìi realizza», è « alienan¬ 
te », ecc., ecc. Non sto qui a fare com¬ 
menti, tanto ogni botte dà il vino che ha, 
ma voglio solo dire due parole a questi 
tali che non vogliono lavorare: 

« Stateci senza lavorare, crogiolatevi nel 
vostro far nulla, ma come osate sedervi a 
tavola e mangiare senza pensare a quanta 
gente ha lavorato per crearvi un pranzo 
anche se modesto? Che dire poi dei piatti 
da lavare, la casa da riordinare, ecc.? Co¬ 
me vi permettete di indossare una camicia 
pulita e stirata senza pensare che qualcu¬ 
no ha pur lavorato per farlo? ». 

- E di questo passo potrei continuare chis¬ 
sà quanto; perciò concludo che se loro non 
vogliono lavorare è giusto che anche gli 
altri non lavorino per loro, perciò si chiu¬ 
dano in camera o dove meglio gli aggrada, 
fra cacca e pissa e ci stiano. 

MARIA CORAZZA POGGIALI 
(Imola - Bologna) 

Perchè nessuna donna 
è « senatrice a vita » ? 

Caro direttore, 

le sarei molto grata se mi potesse dire 
quante donne sono state nominate senatrici 
a vita. Io non ne ricordo neppure una e se 
la mia memoria è giusta come si spiega: 
nessuna donna ha meritato in questi ultimi 
trent’anni di Repubblica democratica quel 
riconoscimento? Grazie e cordiali saluti. 

ANGELA CANTONI 
(Milano) 

La risposta che fa arrab¬ 
biare il compagno non fuma* 
torci «Hai ragione, ma...» 

Cara Unità, 

siamo riusciti a far varare dal Parlamen¬ 
to la famosa legge 5S4-75, il cui primo fir¬ 
matario fu il compagno Terracini. Da allo¬ 
ra il cittadino che va al cinema o prende 
l'autobus non può fumare perchè non deve 
recare danno alla salute degli altri spetta¬ 
tori o viaggiatori: l'ambiente in cui costoro 
vivono le ore di spettacolo o i minuti di 
trasporto va salvaguardato. .Ma se lo stes¬ 
so cittadino, in questo caso un comunista, 
anziché andare al cinema va all'assemblea 
sezionale, o ad altre riunioni di partito, 
cancella d'un colpo il suo dovere di salva- 
guardia dell’ambiente... 

In questa situazione hanno diritto di pie¬ 
na militanza soltanto i fumatori e coloro che 
coscientemente o meno sono disposti a paga¬ 
re il prezzo della salute per partecipare; 
gli altri si trovano di fatto limitati nel loro 
diritto di partecipazione. Su quest'argomen¬ 
to ho tentato il confronto con tardi compa¬ 
gni dirigenti del Partito, compreso il segre¬ 
tario della mia federazione, ma la rispo¬ 
sta è stata purtroppo sempre la stessa: 
c Hai ragione, ma... ». Spero che per l'enne¬ 
sima volta non mi si dia la solita risposta. 

EURO D'IPPOLITO 
(Taranto) 

Se arriva Krankl. i « nostri » 
varrebbero meno miliardi 

Cara Unità, 

io spero che il Consiglio federale boc¬ 
ci il parere dei presidenti delie società 
di calcio e approvi la venuta dei giocati¬ 
vi stranieri in Italia. ì presidenti delle 
nostre squadre di calcio sono quasi tutti 
contrari agli stranieri perchè temono di 
veder deprezzati i capitali che hanno in 
casa: il presidente del Vicenza Panna, ad 
esempio, se r enisse in Italia un centra¬ 
vanti come Krankl non potrebbe chiedere 
più 5 miliardi per il suo Paolo Rossi. 

Si potrebbero fare numerosissimi altri 
esempi al riguardo, ma mi fermo qui. Per 
conto mio la vera speculazione è Vagire 
autarchicamente per non deprezzare i pro¬ 
dotti casalinghi. E’ bene fare cosi? Per 
me è solo affarismo bello e buono. 

FELICE RANARA 
(Milano) 
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FATTI E IDEE 


Da operaia a dirigente comunista 


Una donna, una combattente 
la chiamavamo Estella 


Tanti nomi: l’affettuoso 
« Zina », il clandestino 
« Estella », e quello di una 
ipotetica « Claude » ricer¬ 
catissima dalla polizia fran¬ 
cese e dalla Gestapo che 
non sapevano di averla già 
catturata, ma con la falsa 
carta d’identità intestata a 
Jeanne Pinelli Fanueei, E’ 
sempre lei, la compagna Te¬ 
resa Noce, e già in questo 
intreccio di Zina, Estella, 
Claude, Jeanne, è racchiusa 
una parte della sua intensa 
e avventurosa vita che non 
è stata soltanto sfiorata, ma 
si è davvero collocata den¬ 
tro i grandi avvenimenti 
della nostra storia. C’è stata 
dentro da protagonista, o 
forse sarebbe meglio dire 
da combattente per aderire 
più da vicino al suo modo 
di pensare e di essere. 

Ha cominciato da bambi¬ 
na, dai giorni di un’infan- 
lia poverissima nelle cà nei- 
re, le case nere di Torino, 
dove era nata il 29 luglio 
1900. A dieci anni, « lascia¬ 
ta la scuola per il lavoro », 
fa la stiratrice e la sarta; 
a 11 anni partecipa al pri¬ 
mo sciopero, a 15 alle mani¬ 
festazioni contro la guerra 
che nel maggio scuotono 
Torino, a 17 alla « Settima¬ 
na rossa », la rivolta degli 
operai e delie operaie tori¬ 
nesi. Dal laboratorio all'of¬ 
ficina. dall’officina alla Fiat 
Brevetti, da scioperante a 
dirigente di scioperi alla 
Fiat contro i licenziamenti 
delle donne alla fine della 
guerra. L'impegno politico 
si fa sempre più incalzante, 
le scelte si precisano nel 
fuoco della lotta: contro la 
guerra (un obbiettivo per¬ 
manente della sua azione, 
anche come membro del¬ 
l'esecutivo del movimento 
internazionale delle donne 
contro la guerra), contro il 
fascismo che avanza. Nel 
1919 è socialista, nel 1921 è 
nel Partito comunista alla 
sua costituzione. 

La « memoria » dei fatti, 
della sfera pubblica e di 
quella privata, l’ha riconse¬ 
gnata lei stessa ai compagni 
e ai lettori scrivendo nel 
1974 quel libro dal titolo 
significativo * Rivoluziona¬ 
ria professionale » che ha 
suscitato clamore per la vi¬ 
vacità della scrittura e per 
il « sapore di verità » tra¬ 
sfuso nelle pagine. « Natu¬ 
ralmente — scriveva Paolo 
Spriano recensendolo — bi¬ 
sogna anche avere vissuto 
una vita come la sua per 
scrivere una autobiografia 
del genere: da quando ado¬ 
lescente seguiva i primi co¬ 
mizi elettorali da una sof¬ 
fitta di piazza della Crocet¬ 
ta (nel 1913) a quando, do¬ 
po la liberazione, dirigeva 
la federazione dei tessili ita¬ 
liani. e se litigava con Di 
Vittorio le compagne chiu¬ 
devano tutte le porte per¬ 
ché non si sentissero le sue 
urla ». 

In mezzo c'orano eventi 
straordinari e tremendi: 1’ 
illegalità, l'emigrazione a 
Mosca, poi a Parigi, dove 
dirige il movimento comu¬ 
nista femminile italiano (è 
tra le fondatrici di Noi 
Donne), le missioni in Ita¬ 
lia come corriere clandesti¬ 
no. E insieme, di pari pas¬ 
so. le vicende personali: 1’ 
unione con Luigi Longo. la 
nascita del primo figlio, la 
morte per meningite del se¬ 
condogenito lasciato a ba¬ 
lia nel Cremasco (• Mi in¬ 
contrai con Longo e unim¬ 
mo i nostri dolori »). 

E ancora, impegno, lavo¬ 
ro. sacrificio scanditi da al¬ 
cune date: nel 1932 Teresa 
Noce è animatrice del gran¬ 
de sciopero delle mondine 
contro la riduzione del sa¬ 
lario: partecipa alla guerra 
di Spagna, dirige il giorna¬ 
le dei garibaldini II volon¬ 
tario della libertà: di nuo¬ 
vo in Francia, nel 1940 è 
arrestata e inviata al campo 
di concentramento di Rieu- 
cros fino al marzo del 1941. 
I suoi figli riparano in 
URSS, lei riprende la lotta 
dirigendo l'attività antina¬ 
zista di tutte le emigrazio¬ 
ni straniere in Francia. 

NelTaprile 1943 Estella 
è arrestata; il 7 agosto del 
1944 viene prelevata dalla 
Ges’.apo e finisce nel cam¬ 
po di Ravcnsbruck che ave¬ 
va già inghiottito 110 000 
donne. Combattente, abbia 
mo dotto. Anche nel campo 
di sterminio. Lei stessa di¬ 
rà in un’intervista: « In tut¬ 
ta la mia vita ho cercato di 
vode'-e in ogni esperienza 
l’aspetto positivo, anche al¬ 
lora nei campi della morte 


Dagli scioperi operai 
nella Torino del 
primo ’900 alle vicende 
dell’emigrazione e 
della lotta antifascista, 
fino ai patimenti 
nel campo di sterminio 
nazista - Giornalista 
e scrittrice di 
memorie - « Nella 
mia vita lio 
cercato di vedere 
in ogni esperienza 
l’aspetto positivo » 



mi dicevo che stavo viven¬ 
do qualcosa di unico, e an¬ 
zi dovevo assolutamente so¬ 
pravvivere per poterlo rac¬ 
contare. In quella circostan¬ 
za ho conosciuto le donne 
fino in fondo. Dal punto di 
vista umano, psicologico, 
sono meglio degli uomini, 
sono meschine ma anche 
capaci di grandi generosi¬ 
tà. Gli uomini hanno sapu¬ 
to organizzarsi meglio dal 
punto di vista politico, ma 
non hanno dimostrato il 
grande spirito di solidarie¬ 
tà delle donne ». 


Franchezza, al limite del¬ 
la spregiudicatezza, e ve¬ 
nata di un umorismo che 
in quelle circostanze signi¬ 
ficava spirito vitale, volon¬ 
tà di non arrendersi. Forse 
per questo hanno voluto ve. 
dere in Teresa Noce un’an- 
tesignana del femminismo? 
Lei lo ha negato, ricondu¬ 
cendosi alla propria forma¬ 
zione e alla propria storia. 
E tuttavia ha saputo utiliz¬ 
zare nella sua « età del ri¬ 
poso », scrivendo libri e non 
fermandosi quindi alle espe¬ 
rienze della sua giovinezza 


e della sua maturità, le 
tracce che le nuove genera¬ 
zioni di donne le offrivano 
per riscoprire in un’ottica 
femminile i personaggi fre¬ 
quentati (perfino Gramsci 
che asciugava i piatti par¬ 
lando de 1 la divisione del 
lavoro in famiglia), per 
sondare i propri sentimen¬ 
ti, per infischiarsene della 
prudenza. 

Del resto, in questo non 
faceva violenza a se stes¬ 
sa. « Estella » è sempre 
stata fiera del suo carat¬ 
tere. A Camilla Cederna 


Il profondo cordoglio del CC e della CCC del PCI 

Scelta di classe 
e coerenza di vita 
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Teresa Noce nel campo di concentramento in cui fu chiusa in Francia 


Il Comitato centrale e la Commis¬ 
sione centrale di controllo del PCI 
annunciano con profondo cordoglio la 
scomparsa della compagna Teresa 
Noce. 

Il Partito comunista, il movimento 
operaio italiano e internazionale, il 
movimento femminile perdono con lei 
un'eccezionale figura di dirigente, una 
personaltà tra le più forti c originali. 
L'intera esistenza di « Estella » — da 
quando, ancora bambina, sperimenta¬ 
va in fabbrica la durezza della condi¬ 
zione operaia — fu ispirata ad una 
consapevole scelta di classe, di cui ha 
raccontato nei suoi scritti la matura¬ 
zione e l’esperienza. 

■\l Partito comunista, a cui aveva 
addito fin dal momento della fonda¬ 
zione nel 1921, Teresa Noce ha dato, 
con estrema coerenza ideale e morale, 
Vapporto della sua opera intelligente 
e appassionata in ogni condizione del¬ 
la lotta. 

Fot ma tasi politicamente nei grandi 
movimenti della classe operaia torine¬ 


se dal 1919-1920 Teresa Noce è stata 
una protagonista in Italia, in Europa, 
della lotta al nazismo c al fascismo: 
già nel primo periodo dell’illegalità, 
nel nostro paese, poi in Svizzera, in 
Francia, nella guerra di Spagna. Diri¬ 
gente delle battaglie femminili nei du¬ 
rissimi anni Trenta, per l’emancipazio¬ 
ne, contro la guerra e l’oppressione, 
fu tra le fondatrici di Noi Donne. Com¬ 
battente e dirigente della Resistenza, 
patì la persecuzione, fino al campo di 
concentramento nazista. 

In prima fila nelle lotte democrati¬ 
che del dopoguerra come dirigente del 
sindacato e del partito, come parla¬ 
mentare comunista, Teresa Noce è sta¬ 
ta una protagonista e un simbolo del 
moto di emancipazione delle masse 
femminili e popolari sino alla fitte 
della sua vita. 

I comunisti italiani abbrunano oggi 
le loro bandiere e rendono onore alla 
memotia dell'indimenticabile Estella. 

Il CC e la CCC del PCI 


Il telegramma del Presidente della 
Camera e l’omaggio del sindacato 


4i fieli di Teresa Noce — Luigi e 
Giuseppe I-ongo — la compagna Nilde 
Jotti. presidente della Camera dei depu¬ 
tati. ha inviato il seguente messaggio: 
« Apprendo con grande commozione della 
morte della compagna Teresa Noce. Con 
lei scompare una grande figura del mo¬ 
vimento operaio e democratico che — 
dalla lotta al fascismo, alla guerra di 
Spasma. alla Resistenza e alla costruzio 
ne dello stato repubblicano — ha sempre 
s\ olto un ruolo eccezionale per l’emancipa¬ 
zione e la liberazione delle masse lavo 
ratriri ». « Rimane in tutti noi — aggiun¬ 
ge Nilde Jotti — l’insegnamento di coe¬ 
renza e di fedeltà ai grandi ideali di rin 
novnmento e di riscatto che ha sorretto 
l’azione e l’impegno politico della compa¬ 
gna * E>telia » anche nei momenti più 
duri della vita e della storia del partito 
e del Paese *. 


Appresa la notizia della morte della 
compagna Teresa Noce, il sindacato na 
zionale dell’organizzazione dei tessili, la 
FILTEA-CGIL, di cui la scomparsa fu 
per anni una prestigiosa dirigente, ha 
inviato un commosso telegramma a nome 
dei lavoratori e delle lavoratrici della ca¬ 
tegoria nel quale la figura di Estella 
viene ricordata con grande stima e af¬ 
fetto. Nel messaggio vengono altresì po 
ste in rilievo < la sua intelligenza, le 
sue capacità, il suo incondizionato attac¬ 
camento alla causa di emancipazione e 
di liberazione dei lavoratori ». 

La Federazione nazionale FILTEA- 
CGIL invita inoltre le rappresentanze 
delle organizzazioni provinciali e dei con¬ 
sigli di fabbrica a partecipare ai fune¬ 
rali di Teresa Noce con le bandiere della 
organizzazione. 


qualche anno fa ricordava: 

« Bordiga mi chiamava ma¬ 
donna Tempesta e Amen¬ 
dola nelle sue 'Lettere a 
Milano* parla delle 'sfuria¬ 
te di Estella’. Ho litigato 
con compagni, con altissimi 
dirigenti, coi medici mili¬ 
tari o di fabbrica, coi gi¬ 
necologi incomprensivi... 
Ma sono sempre state di¬ 
scussioni più che scenate. 
’Non è vero elle hai catti¬ 
vo carattere’, mi dicevano 
le compagne di prigionia. 
'Certamente qui no’, rispon¬ 
devo, 'perché qui non si la¬ 
vora, non si fa niente*. So¬ 
no un tipo difficile, quan¬ 
do ci sono dei problemi dif¬ 
ficili da discutere e da ri¬ 
solvere ». 

Il suo autoritratto emer¬ 
ge anche così: « Per quel 
che riguarda altri lati del 
mio carattere, confesso che 
sono pigra... che possiedo 
la maggioranza dei peccati 
capitali, l’ira e la pigrizia 
le abbiamo dette, poi l’or¬ 
goglio e la gola. Mio figlio 
Gigi dice che mi mancano 
i due più brutti, cioè l’ava¬ 
rizia e l’invidia, e questo è 
vero. Ma secondo lui mi 
manca anche il più bello, 
che è la lussuria... ». E an¬ 
cora da queste note: « Lo 
so che sono brutta e me 
l’hanno sempre fatto no¬ 
tare. 'Brutto muso’, mi chia¬ 
mava. sia pure affettuosa¬ 
mente. mio marito. Ho sem¬ 
pre pensato che per il mio 
lavoro sarebbe stato meglio 
che fossi stata bella, ma non 
me ne sono mai fatto un 
complesso. Ho sempre riso 
delle prese in giro... ». 

Già, in certa propagan¬ 
da degli anni della guer¬ 
ra fredda c’era anche 
questo vergognoso risvol¬ 
to. Estella sapeva sor¬ 
riderne. Era tornata dal 
campo di sterminio, il 7 lu¬ 
glio ’45, aveva ripreso la 
lotta politica subito, mal¬ 
grado fosse ridotta al limi¬ 
te, alla commissione fem- 
minile centrale a Milano. Si 
era di nuovo « buttata * nel 
lavoro che significava di 
volta in volta essere mem¬ 
bro della Consulta e della 
commissione dei 75 che ela¬ 
bora la Carta costituziona¬ 
le' dirigere il sindacato tes¬ 
sili (dal ’46 al ’55). strap- 
pando il primo contratto na- 
zionale di una categoria: es¬ 
sere deputato nella prima 
e nella seconda legislatura, 
essere membro del Comita- 
to centrale e della Direzio¬ 
ne del PCI dal ’45 al ’55. 

Le donne? E’ sempre sta¬ 
ta dalla loro parte, testimo¬ 
niandolo con le lotte e con 
le iniziative di mezzo se. 
colo e lasciando legato il 
suo nome a una delle prime 
leggi in difesa delle lavo¬ 
ratrici, quella — la 860 — 
per la tutela della mater¬ 
nità che ha aperto il varco 
a tante conquiste successi¬ 
ve. Sarebbe un capitolo tut¬ 
to da ristudiare, quello de¬ 
gli anni ’50. per la parità, 
in difesa della maternità. 
Lasciamo ancora a lei la 
parola, perché il suo pensie¬ 
ro possa farsi strada anche 
nel momento doloroso in cui 
le rendiamo l’ultimo saluto: 

« Certp che i comunisti di¬ 
fendono i diritti delle don¬ 
ne e lottano per loro per¬ 
ché sono una parte del mon¬ 
do. anzi la ’moitié du ciel’ 
come dice Mao. e hanno par¬ 
ticolari problemi che non si 
possono ignorare. Ma quan¬ 
do le femministe mi chie¬ 
dono se sono prò o contro 
il salario delle casalinghe, 
’sono contro’ rispondo, 'per¬ 
ché sono contro l’istituzio¬ 
nalizzazione del lavoro casa¬ 
lingo come salariato’. In una 
casa tutti devono portare il 
loro contributo ». 

Potremmo continuare a 
lungo a saccheggiare i suoi 
ricordi, che sono notizie e - 
riflessioni di una * rivolu¬ 
zionaria professionale» (con 
la stoffa di una vera gior¬ 
nalista. direbbe ancora Pao¬ 
lo Spriano). ma conviene in¬ 
vitare a leggere suoi libri, 
se non lo si è fatto ancora 
(ne stava preparando un al¬ 
tro che. secondo gli appunti 
lasciati, avrebbe avuto co¬ 
me titolo « A memoria di 
donna - galleria di comuni¬ 
ste nel mondo »). E ricor¬ 
dare ciò che ha scritto Gior¬ 
gio Amendola quando Te- 
resa Noce toccò i settan- 
t’anni: « Come si fa ora a 
scomporre la trama di que¬ 
sta vita? E. cara Estella, 
malgrado le amarezze e i 
dolori che non sono man¬ 
cati. è stata una vita che 
possiamo rievocare con sod¬ 
disfazione ». 

Luisa Melograni 
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H possibile messaggio di Amadou Koumba 


Si apre il libro con curiosi¬ 
tà. Si legge dapprima con pia¬ 
cere, poi con crescente interes¬ 
se, infine con ammirazione. 
Si chiude con pensosa inquietu¬ 
dine- E subito ci si pone la do¬ 
manda: qual è (se c'è) il mes¬ 
saggio di questi « Racconti di 
Amadou Koumba »? (autore: 
il senegalese Birago Diop; edi 
tare: Patron di Bologna: tra 
duzione, note e postfazione di 
Franca Marcato Falzoni, pp, 
192, L. 4 000). 

La risposta non è né imme¬ 
diata né facile. Grande sareb¬ 
be anzi il rischio di smarrir¬ 
si nella fitta giungla di av¬ 
venture di uomini e bestie, 
apologhi, metamorfosi, astu¬ 
zie e violenze, catastrofi e 
trionfi che scorrono sullo sfon¬ 
do favoloso di fiumi vasti e 
profondi, savane e foreste, 
immense spiagge bianche: al 
ritmo dei tamburi; sotto la 
sferza del sole tropicale o nel¬ 
le notti popolate di misteriose 
presenze e animate da sussur¬ 
ri e fruscii, se non ci fosse lì 
pronta e sollecita la traduttri¬ 
ce a prendere per mano il let¬ 
tore e a guidarlo nel labirinto 
con il filo d’Arianna di una 
precisa chiave interpretativa. 

Questa, benché sostenuta da 
apparati antropologici e psico¬ 
analitici assai complessi, ri¬ 
sulta in fin dei conti accessi¬ 
bile a tutti. Raccogliendo det¬ 
ti e fatti memorabili dalla vo¬ 
ce del geniale cantastorie 
analfabeta, depositario di un 
patrimonio collettivo di reli¬ 
giosità e di saggezza, l'autore 
ha inteso affermare (con le 
caute metafore care agli scon¬ 
fitti non sottomessi, né doma-, 
ti, ma resi accorti e prudenti 
dal bruciante ricordo di fru¬ 
ste e forche) che la cosiddet¬ 
ta « acculturazione », cioè ia 
« traspressione in direzione di 
una cultura "altra”, non può 
che risolversi m un fallimen¬ 
to ». a meno che l’eroe. « tra¬ 
mite il suo errore », non abbia 
la forza o la fortuna di acqui¬ 
sire per tempo « personale co¬ 
scienza della tradizione, inte¬ 
riorizzandola, facendola dun¬ 
que propria e trasformandola, 
mediante questo processo, da 
semplice abitudine comporta¬ 
mentale, in scelta personale ». 

Ma qual è la cultura * al¬ 
tra », sedicente « superiore », 
che il libro contesta, denun¬ 
ciandone le devastazioni e i 
delitti consumati in nome del 
* progresso » e della * civi¬ 
lizzazione »? E’, naturalmen¬ 
te. quella europea, cristiana e 
laica (c questo non ci stupi¬ 
sce): ma è anche, anzi ancor 
prima, quella araba e islami¬ 
ca (e questo, sì, che ci coglie 
di sorpresa, come una folgo¬ 
rante illuminazione e un'ecci¬ 
tante novità). 


Se il dio 
negro è rivale 
di Khomeini 


Uomini, bestie, foreste: gli apologhi di 
un cantastorie senegalese e la difesa 
dell’identità africana contro le impo¬ 
ste tradizioni cristiana e islamica 
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Una cerimonia religiosa africana 


Novità? Il volume è vecchio 
di oltre trent’anni, è stato 
scritto subito dopo la guerra, 
quando la decolonizzazione 
era (è vero) nell'aria, ma an¬ 
cora tutta da farsi e molto re¬ 
mota. E allora? 

Il fenomeno non è senza 
precedenti. Tutt'altro. Un li¬ 
bro anticipa i tempi, viene ca¬ 
pito (a metà) da pochi eletti, 
ignorato dai più, relegato in 
uno scaffale (e, come se non 
bastasse, in quello sbagliato). 
Poi, un bel giorno, necessità 
aiutando, o per p uro caso, 
qualcuno lo scopre, lo spolve¬ 
ra, lo legge, lo ripubblica. 

Discutiamone, dunque. Po¬ 
niamo la questione, non se sia 
persuasiva e corretta l’inter- 
inretazione che ne dà la tra¬ 
duttrice (essa lo è senz'altro); 
ma se sia accettabile la tesi 


dell'autore: che non vi sìa, 
cioè, prosperità, né pace, né 
vera vita per l'africano che ha 
temerariamente abbandonato 
l’Olimpo delle sue divinità ru¬ 
pestri, acquatiche e arborico 
le. per abbracciare l'astratto 
Dio straniero degli uomini 
< dalle orecchie rosse » e « dal¬ 
le orecchie bianche », europei 
e arabi; e che perciò l’unica 
via di salvezza sia l’abiura 
dell'abiura, e il pronto e defi¬ 
nitivo ritorno alle origini ani¬ 
miste, insomma alla fede dei 
padri. Fede * da selvaggi >?, 
si chiede Birago Diop nell' 
ultimo racconto (che non è più 
folklore, ma cronaca realisti¬ 
ca di una tragica alienazio¬ 
ne). E risponde: «Può anche 
darsi ». Èssa però rendeva 
« gli uomini duri, gli uomini 
rudi », non fiacchi e sottomes¬ 


si; forgiava « uomini veri*, 
apriva lo spirito dei giovani e 
ne formava il carattere; e, a 
rinnegarla, « non ci abbiamo 
guadagnato ancora nulla ». 

Questo non ci semina, fran¬ 
camente, accettabile. Non, co¬ 
munque, in toto, non in questa 
forma radicale c infransijen 
te- La storia dell'umanità è 
storia di infinite « accultura■ 
zumi »: alcune imposte erri la 
spada, altre con la persuasio¬ 
ne; questa subita con soffe¬ 
renza; quella accolta con en¬ 
tusiasmo. E tutte, alla fine, e 
ciascuna a suo modo, fecon¬ 
de di risultati anche posativi. 
Fine scrittore di espressione 
francese, Diop stesso ne è 
un ottimo esempio. Non per 
caso, in un altro libro afri¬ 
cano (il romanzo t Le locu¬ 
ste bianche » del nigeriano 
Chinila Achehe), la tesi è 
completamente rovesciata: il 
cristianesimo non vi è visto 
come strumento di conquista 
e di oppressione, bensì come 
scelta felice che Ubera l'eroe 
adolescente da una tradizione 
sofferta e respinta come una 
gabbia di superstizioni feroci 
e ripugnanti. 

Resta tuttavia II fatto che, 
quando ancora Khomeini non 
chiamava i suoi alla rivolta 
contro gli « infedeli » occiden¬ 
tali in nome del Dio unico, un 
oscuro veterinario vagante per 
gli spazi dell’impero franco¬ 
africano si ribellava a quello 
stesso Dio giudaico cristiano- 
islamico in nome di folletti di¬ 
spettosi e di boschi sacri, di 
sacrifici cruenti, di riti inizia¬ 
tici dolorosi, di tenebrose pra¬ 
tiche stregonesche, rivissute s 
rivalutate come preziosi ma 
liliali di identificazione e di 
emancipazione. 

Per quanto unilaterale ed 
estremistica (e forse perfino 
altezzosa, dietro l’apparente 
modestia delle parole e » toni 
sommessi e allusivi) la ricet¬ 
ta che il doti. Diop continua 
a prescrivere ai suoi fratelli 
africani merita perciò di es¬ 
sere registrata e analizzata 
con rispetto e attenzione, co¬ 
me uno dei tanti slraorrìùtari 
segnali di questa tempestosa 
« fin de siècle ». in cui fra po¬ 
poli. Stati, perfino fra conti¬ 
nenti ed emisferi, separati da 
abissi di incomprensione e di 
rancore, regna una conflit¬ 
tualità aspra e permanente; 
oggetto della quale non sono 
più. ora, solo il ferro, il pe¬ 
trolio. il carbone, l'oro, ma 
addirittura (come in un nuo¬ 
vo forsennato .Medio Evo) gli 
Esseri Supremi, e i modi e 
mezzi per invocarli ed acca¬ 
parrarsene i rari, pii scarsi 
/acori. 

Arminio Savioll 


Una polemica su tempo libero, sfruttamento, nuovi bisogni 

Che cos'era il lavoro secondo Marx? 


I n «ilfiin di \ri« \rrorncro 
mi! M olino (del «eltembre-ot- 
tobre *79), (primo capitolo di 
un libro che converrà atten¬ 
dere), in ctii egli polemizza 
con una mia affermazione sul 
« valore creativo, umano » del 
lavoro, da volgere come leva 
di lotta contro il capitalismo, 
il quale disumanizza il lavo¬ 
ro: il dialogo che sul lavoro 
si inlrerria nelle Lettere al¬ 
l'Unità, mi yolleeilano a pro¬ 
seguire la difficile riflessione 
suH'argomento. (Preciso su¬ 
bito: quando si parla del « va¬ 
lore » del lavoro, se ne parla 
dal punto di vista della for¬ 
mazione deH’uomo, dal pun¬ 
to di vista culturale, morale. 
Marx ci ha ben detto che, 
dal punto di vi«ta dell’econo¬ 
mia. il valore (economico) ap¬ 
partiene alla forza-lavoro e 
che parlare del « valore del 
lavoro » non ha senso). 

II problema si va facendo 
sempre più acuto, anche per¬ 
ché sempre di più i giovani, 
privi di lavoro e di fiduria 
di trovarne, o -oitopo-ti ad 
un lavoro frustrami- — inuti¬ 
le ed anrhc nocivo per lo 
sviluppo della loro per.-ona- 
lità — si domandano e vo¬ 
gliono discutere « il perché 
del lavoro ». come è perfet¬ 
tamente naturale e legittimo. 
(E. Berlinguer , Il compro¬ 
messo nella fase attuale, in 
Rinascita, 24 agosto ’79). 

La coscienza 
di una dignità 

Vi sono problemi deiroggi 
su cui sarebbe difficile trova¬ 
re una risposta in Marx. Sul¬ 
la questione centrale del la- 
toro credo invece «ia indi» 
spen-abile riandare alla « ma¬ 
trice ed ispirazione della no¬ 
stra tradizione ideale e cultu¬ 
rale » (Statuto del PCI, Pream¬ 
bolo). poiché in Marx già tro¬ 
viamo il prolema posto, nei 
suoi termini essenziali, in tut¬ 
ta la sua dialettica comples¬ 
sità. 

Bisogna osservare che allo 
sviluppo della democrazia, al¬ 
la coscienza della propria di¬ 
gnità che e.««a reca con sé, 
allo sviluppo della rultnra (co¬ 
me giustamente Arcomero ri¬ 
corda) non si accompagna, 
particolarmente in Italia, nno 
sviluppo delle forze produttive 
capare di dare risposta alle 
esigente di lavoro, e tanto 
meno di un lavoro che sìa al 
livello delle nuove acquisi¬ 
zioni di coscienza e civiltà. 
E questo nonostante gli enor¬ 


mi mutamenti intervenuti nel¬ 
le condizioni dei lavoratori 
nella organizzazione della pro¬ 
duzione. nel potere dei lavo¬ 
ratori organizzati. 

Evitando le citazioni, ricor¬ 
deremo come per Marx il la¬ 
voro costituisca quel momen¬ 
to in cui, nella storia natu¬ 
rale, i’animale-nomo si di¬ 
stacca dagli altri animali, di¬ 
venta propriamento uomo, au- 
tocreandosi. 11 lavoro è cono¬ 
scenza della natura, capacità 
di trasformarla, mentre si tra¬ 
sforma se stessi. Esso è la 
radice ili ogni primo ragio¬ 
namento ed esperienza, la fon¬ 
te di ogni cultura. Ad esso 
la cultura va richiamata, at¬ 
traverso le necessarie media¬ 
zioni. anche quando certe sue 
discipline possono essersene 
distaccate. Ma in ogni socie¬ 
tà divisa in classi, il lavora¬ 
tore è oppresso; da lui, in 
un modo o in un altro, si 
trae un plus-lavoro, non ri- 
compensato. Proprio là. nei 
Manos cri Iti economico-fil asoli¬ 
vi. dove egli, esalta il valore 
creatore umano ilei lavoro, 
Marx ci descrive il processo 
di alienazione di cui il lavo¬ 
ratore soffre nella società ca¬ 
pitalistica. Il lavoratore di¬ 
venta altro da sé. sì estranea 
da se stesso perché è costret¬ 
to a vendere sul mercato la 
propria capacità lavorativa 
(forza-lavoro), come merce. 
Ridotta a merce l’intrinseca 
qualità che dell’uomo fa ap¬ 
punto un nomo, l’uomo stes¬ 
so diventa merce e si fa estra¬ 
neo alla propria umana natura. 

Richiamiamo a questo «leni¬ 
ficato assai esteso del concet¬ 
to ili alienazione, in Marx, 
poiché, oggi, anche da parte 
di comunisti, sembra inten¬ 
dersi come alienato «olo il la¬ 
voro ripetitivo. o»«rs«ivn. ab¬ 
brutente, mentre e««o è «olo 
quello in cui l’alienazione è 
maggiormente evidente. Lavo¬ 
ri bascamente qualificati, ri¬ 
petitivi. a a catena » si han¬ 
no anche nei paesi socialisti 
(o ad indirizzo socialista, co¬ 
me mi sembra più preciso di¬ 
re). in ragione di uno svilup¬ 
po tecnico ancora insufficien¬ 
te. Ma là dove si ha la pro¬ 
prietà sociale dei mezzi di 
produzione, e perciò una ap¬ 
propriazione sociale del pltis- 
Javoro. occorre che una ge¬ 
stione democratica della pro¬ 
prietà dei mezzi di produ¬ 
zione e del plus-lavoro assi¬ 
curi che questo ritorni, in 
forme sociali, al lavoratore. 

Il problema é. dunque, per 
Marx di far il ohe il lavoro 


non sia soltanto « ... mezzo di 
vita, ma anche il primo bi¬ 
sogno delia vita », condizione 
fondamentale dello sviluppo 
della personalità umana, del¬ 
la sua ricchezza, in una so¬ 
cietà in cui Io sfruttamento 
del lavoro sia abolito. Allo¬ 
ra non vi sarà più contrappo- 
. sizione tra tempo di lavoro e 
tempo libero. Inoltre, dove si 
giunge ad un grande sviluppo 
scientifico e tecnico, la ric¬ 
chezza creata non dipende dal¬ 
la quantità di lavoro umano 
a ciò impiegato, ma dalla po¬ 
tenza della scienza presente 
nel processo produttivo, e il 
libero sviluppo della perso¬ 
nalità deH’uomo si renderà in¬ 
dipendente dalla lotta per la 
riduzione dell’orario di lavo¬ 
ro (necessaria nella società 
capitalistica) reso minimo 
dallo sviluppo scientifico-tec¬ 
nico medesimo. 

Correggere 
i semplicismi 

Credo che, sommariamente, 
«ia qui indicata tutta la com¬ 
pleta risposta che il proble¬ 
ma del lavoro richiede ed in¬ 
dicata la via per correggere 
i semplicismi. Il fatto è che 
la questione del lavoro non 
si pone in modo neutro. Co¬ 
me le forze produttive in ge¬ 
nerale. di cui il lavoratore 
è la prima c fondamentale, 
non sono mai neutrali, per¬ 
ché lesale ad un sistema di 
rapporti di produzione che es¬ 
se rendono possibile e da riti 
sono poi impedite, co-ì il pro¬ 
blema del lavoro non può mai 
essere po«to a sé. vedendo 
l’uomo solo in rapporto alla 
natura, e non nei rapporti 
sociali che del lavoro sono la 
condizione ed il ri-ululo. 

forre oggi la qur-tione del 
lavoro — di quello che si 
compie o di quello che «i ri¬ 
cerca — significa porre al tem¬ 
po »ics«o la questione della 


sua emancipazione, porsi In 
posizione di lotta. La libera¬ 
zione del lavoratore si com¬ 
pie nella lotta dentro alla fab¬ 
brica, nei campi, in ogni ti¬ 
po di azienda, poiché qui ea- 
so ha dalla parte sua la for¬ 
za che gli viene dall’essere 
colui che produce. Il disoc¬ 
cupato sarebbe impotente se 
non si organizzasse per con¬ 
quistare l’occupazione, se non 
avesse la solidarietà degli oc¬ 
cupati. Sbaglia chi accetta il 
lavoro cosi come é. perché 
la-cia le cose come sono. Sba¬ 
glia chi rifiuta il lavoro, per¬ 
ché si pone al di fuori della 
possibilità di mutare le cose. 
Bisogna cogliere allora tutta 
la complessità del processo di 
liberazione de! lavoro dallo 
sfruttamento, dalla alienazio¬ 
ne. Tale liberazione investe 
la condizione del lavoratore 
occupato. l'organizzazione del 
processo lavorativo, i poteri 
reali dei lavoratori nell'azien¬ 
da; esige una programmazio¬ 
ne economica capace di gui¬ 
dare investimenti capaci di 
creare nuovi posti di lavoro, 
e via e vìa. Interessa il rap¬ 
porto lavoro-cultura, scuola- 
lavoro. riforma della «cuoia. 

La liberazione piena del la¬ 
voro dallo sfruttamento e dal¬ 
la alienazione è resa possibile 
da un socialismo sviluppato, 
che »i eserciti in pienezza di 
democrazia. Il superamento di 
lavori noiosi, ripetitivi, è reso 
possibile da nn ulteriore pro¬ 
gresso della tecnica e da nuo¬ 
vi modi di organizzare il la¬ 
voro. Al lavoro come attività 
creativa. gioio«a per tutti * gli 
uomini « primo bisogno di vi¬ 
ta ». hi-oena guardare non co¬ 
me ad un traguardo, defini¬ 
tivamente raggiungibile, ma 
come ad una meta (comuni¬ 
sta) ver«o cui tendere costan¬ 
temente con un processo con¬ 
sapevolmente guidato. 

Luciano Gruppi 


Èusdto il 9° volume 

quest'anno l'opera alla Zeta 
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Non è antisindacale per la Pretura il comportamento dell’azienda 


Riattivato il ripetitore di Monte Serra 


Respinto il ricorso contro la FIAT 

Punto per punto le argomentazioni del decreto pretorile: non si ritiene di concedere i prov¬ 
vedimenti invocati dal sindacato « anche per la parziale, sopravvenuta cessazione della 
materia del contendere », ossia la riapertura delle assunzioni - Severo giudizio della FLM 


Toscana: torna la 
Rete tre ma la 
vedranno in pochi 

L'impianto trasmetterà a potenza ridotta - Nuove proteste con¬ 
tro l'attacco privatistico e le posizioni del ministro Colombo 


Dal nosfro invialo 

TORINO — Il pretore Dona 
ro ha respinto il ricorso die 
il sindacato aveva presentato 
contro la FIAT, in base al- 
Kart. 8 dello Statuto dei la¬ 
voratori, per la condotta te¬ 
nuta dall’azienda nella vicen¬ 
da dei 61 licenziamenti. La 
conclusione della lunga vei- 
tenza giudiziaria (certamente 
carica anche di riflessi e di 
significati che vanno ben al 
di là dell'aspetto giuridico), 
apertasi in ottobre con l'in- 
\ io delle prime lettere di 
sospensione, è racchiusa nelle 
poche righe in cui il magi¬ 
strato ha tratto la sintesi di 
8(1 cartelle di motivazione: il 
dott. Denaro « non ritiene 
sussistere le condizioni per la 
concessione dei provvedimen¬ 
ti invocati » dalla Federazione 
unitaria dei metalmeccanici e 
dai sindacati confederali di 
categoria, « anche per la par¬ 
ziale. sopravvenuta cessazione 
della materia del contende¬ 
re » (la riapertura delle as¬ 
sunzioni. sebbene limitata nel 
nord a 200 lavoratori). A 
giudizio del magistrato, cioè, 
il comportamento della FIAT 
non meriterebbe la sanzione 
di antisindacalità prevista 
dallo Statuto dei lavoratori, 
né per quanto riguarda le 
modalità dei licenziamenti, 
né per quanto si riferisce al 
blocco delle assunzioni: e 
neppure è ravvisata la * ne¬ 
cessità » di ordinare alla 
FIAT — come chiedeva la 
FLM — di non frapporre o 
statoli alle iniziative promos¬ 
se dal sindacato nei luoghi di 
lavoro contro il terrorismo 
Il decreto pretorile, le cui 
decisioni sono state severa¬ 
mente giudicate dalla FLM 
nazionale in un comunicato, 
è stato depositato in cancel¬ 
leria poco prima delle II. Già 


da un paio d'ore i corridoi 
della pretura erano affollati 
di avvocati, cronisti e operai 
in impaziente attesa. Scarsi i 
commenti a caldo: «Sentenza 
e tono molto duri », si è li¬ 
mitato ad osservare un sin¬ 
dacalista dopo una rapida 
occhiata a qualche pagina del 
documento. Alcuni lavoratori 
non hanno nascosto un moto 
di delusione: qualche altro 
ha detto: « C'era da aspettar¬ 
selo ». 

Vediamo di riepilogare i 
punti fondamentali del decre¬ 
to che nella sostanza accoglie 
largamente tesi ed argomen¬ 
tazioni della FIAT, anche 
quelle che nel corso del di 
battimento erano apparse più 
discutibili. 

LICENZIAMENTI: secondo 
il sindacato, il modo della 
loro attuazione (genericità 
dei primi addebiti, unifica¬ 
zione nello stesso provvedi 
mento di casi diversi e avve¬ 
nuti anche parecchio tempo 
addietro, ecc.) e le circostan¬ 
ze in cui se n’era data noti¬ 
zia alla stampa, avevano con¬ 
sentito ai dirigenti di corso 
Marconi di diffondere nell’o¬ 
pinione pubblica una visione 
distorta degli avvenimenti e 
di accreditare un nesso tra 
conflittualità, violenza e ter¬ 
rorismo. colpendo in questo 
modo l'organizzazione dei la¬ 
voratori. Il pretore, invece, 
ha accettato la linea difensi¬ 
va FIAT secondo la quale i 
licenziamenti erano la neces¬ 
saria risposta al clima di vio 
lenza e di paura clic si era 
instaurato in alcune aree 
degli stabilimenti. 

« La situazione nella pri¬ 
mavera-estate-autunno '79 — 
si legge nelle motivazioni del 
decreto — doveva essere di 
grave disordine e di preoc 
capante tensione ». A questo 


proposito si imputa ai testi 
di parte sindacale di aver 
fatto dichiarazioni « grave¬ 
mente evasive », e si richia¬ 
mano articoli di sindacalisti 
e di dirigenti del PCI (i 
compagni Amendola e Mi- 
micci) sul tema della violen¬ 
za in fabbrica. Data la situa¬ 
zione. considerata vicina a un 
« punto di rottura ». il nume¬ 
ro dei licenziamenti e la loro 
contemporaneità non assu 
alerebbero « seria rilevanza » 
in quanto solo a un certo 
punto (dopo l'assassinio del- 
l'ing. Gliiglieno) i capi vinse¬ 
ro la paura delle rappresaglie 
e rimisero in funzione i mec¬ 
canismi disciplinari. 

Quanto alla genericità degli 
addebiti, secondo il pretore 
« manca ogni prova diretta » 
dell'intenzionalità FIAT. E la 
connessione tra forme di vio¬ 
lenza e terrorismo — che « è 
possibile » fosse « nelle aspet¬ 
tative della FIAT » — fu ope¬ 
rata « da alcuni articolisti ». 
Può darsi benissimo che do¬ 
po i licenziamenti il sindaca¬ 
to abbia incontrato delle dif¬ 
ficoltà. ma non ci sarebbero 
« ragioni per addebitarle alla 
FIAT ». 

SOSPENSIONE DELLE 
ASSUNZIONI: il ricorso del¬ 
ia Federazione metalmeccani¬ 
ci reputava illecito questo 
provi edimento. in quanto 
parte del piano di attacco 
contro il sindacato. Risponde 
il pretore: « Che la eo.->a 
rientri in un piano è eviden 
te. non altrettanto evidente è 
ravvisare l'asserita attività 
antisindacale ». perché se le 
fabbriche erano « ingoverna¬ 
bili ». « l'opportunità di diffe¬ 
rire l'ingresso di forze nuove 
risulta cosa quanto inai ra¬ 
gionevole ». 

LOTTA AL TERRORISMO: 
la FLM rimproverava alla 



FIAT di aver « giocato » col 
terrorismo per gettare ombre 
su quello stesso sindacato di 
cui aveva rifiutato la collabo- 
razione nella necessaria azio¬ 
ne contro i gruppi eversivi. 
Il pretore rileva che la prò 
posta di istituire delle i ron 
de operaie di vigilanza » fu 
effettivamente respinta dalla 
FIAT, ma la sua opinione è 
che questo fatto. « vecchio di 
anni ». non avrebbe riflessi 
sulla vicenda dei licen/.iamen- 
! ti. 

j Circa l'episodio dei magi- 
ì strati e dei poliziotti bloccati 
j ai cancelli di Mirafiori. dove 
! dovevano partecipare a u 
na assemblea sul terrorismo, 
il dott. Denaro 4 non può fa¬ 
re altro » die dichiarare che 
il rifiuto della FIAT era giu- 
j rid : camente legittimo e che 
j la portata politica del gesto 
I esorbita dai compiti del giu¬ 


dice « pur sentendo egli il 
dovere di auspicare... una 
fattiva collaborazione fra le 
parti ». 

« La sentenza del pretore — 
rileva il comunicato della 
FLM — assume sostanzial¬ 
mente le tesi della FIAT, an¬ 
che se il dibattimento ha 
mostrato ampiamente e con¬ 
vincentemente ii tentativo 
della FIAT di collega re lotte 
sindacali, atti di violenza e 
terrorismo per colpire il sin 
datato e ì consigli dei dele- 
: gati ». •< La sentenza — rileva 
j ancora l'FLM — indica il ra- 
i dicale mutarsi degli atteg- 
[ giamenti di una parte della 
1 magistratura rispetto al con 
flitto sindacale inteso ormai 
— come da molte parti re¬ 
clamato — elemento incom¬ 
patibile per un quadro di 
normalizzazione sociale che 
le forze padronali richiedono 


da molti mesi a tutti i livel¬ 
li ». L'FLM si riserva « un'ul¬ 
teriore valutazione » dei con¬ 
tenuti del dispositivo della 
sentenza. 

Anche la segreteria deila 
Federazione torinese del PCI 
ha diffuso ieri sera un co¬ 
municato in cui. tra l’altro, 
afferma: * Il decreto, men¬ 
tre conferma nella sua for¬ 
mulazione l’esistenza di ef¬ 
fettivi problemi di governabi¬ 
lità della grande fabbrica 
(questione su cui il movimen¬ 
to sindacale si è pronunciato 
e ha assunto la propria inizia¬ 
tiva). tuttavia non coslie una 
altrettanto effettiva tendenza 
della direzione Fiat ad uti¬ 
lizzare strumentalmente epi¬ 
sodi di violenza e intolleran¬ 
za per irrigidire le relazioni 
sindacali ». 

Pier Giorgio Betti 


ROMA — La RAI ha deciso di 
riattivare il ripetitore eli Mon¬ 
te Serra — in Toscana — 
con il precario apparato a 
potenza ridotta utilizzato pri¬ 
ma dell'avvio della Rete tre 
per le prove tecniche ili prò 
pagazione del segnale La de 
visione è stata motivata da 
Berte con l'interpretazione 
che il pretore di Lucca. Biau- 
calana. ha dato della sua or¬ 
dinanza — favorevole al ri¬ 
corso delle 4 private» che si 
ritengono t disturbate » dalle 
emissioni della Rete tre 
e ria un telex del niini.-.tro 
Vittorino Colombo che ha or 
[ dinato alla RAI di attenersi a 
| quelFordinanzu: riaccendere 
J il ripetitore ma a potenza 
j ridotta facendo della Rete tre 
] in Toscana — come denun 
j ciano giornalisti e lavoratori 
j della sede di Firenze — un 
I puro simulacro. 

I Dissento daU'una e dall’al- 
j tra disposizione — ha det- 
j to Berte — perché si tradu- 
I cono in un pericoloso riepo 
| tenziamento del servizio pub- 
1 blico. 

Immediata la risposta dalla 
sede RAI di Firenze. In un te¬ 
legramma a Berte i giorna¬ 
listi giudicano lesiva del lo¬ 
ro impegno professionale la 
decisione provocata dall’azio¬ 
ne congiunta del pretore e del 
ministro e preannunciano a- 
zioni di lotta. In mattinata 
si erano riuniti i lavoratori 
della sede: a grande maggio 
ranza è stato votato un do 
cumento nel quale si cliie 
dono le dimissioni del mini 
{ stro delle PP-TT. 

I La Federazione dello spet- 
! tacolo ha ribadito che lo scio- 
i pero di venerdì ha due obietti- 
! vi essenziali: riorganizzazione 
della RAI e difesa del servi¬ 
zio pubblico contro l’attacco 
privatistico. Il coordinamento 
dei giornalisti RAI che ha par¬ 
tecipato massicciamente alla 


giornata di lotta di ieri ha ri 
| badilo il suo impegno contro 
gli attacchi concentrici ali en 
te pubblico. 

In questa battaglia senza 
j esclusioni di colpi contro il 
j servizio pubblico le « priva 
I te » — certamente non quei- 
j le piccole e locali — bau 
i no trovato un oggettivo al 
| leato nel ministro Colombo, 
i Da quando la Corto costitu¬ 
zionale ha legittimato io 
«•mittenti private in ambito 
i locale — dichiara oggi in 
! una intervista sili Tirreno il 
I presidente della RAI. Paolo 
j Grassi — Colombo è stato 
! più volte ministro delle Te 
j lecomunieazioni: ma soltan¬ 
to nel periodo in cui egli ha 
lasciato quel dicastero («o 
stituito dall'onorevole Cal¬ 
lotti. ndr) è stato fatto un 
tentativo di regolare con 
una legge Fattività delle pri¬ 
vate». 

Un altro saggio dell'atteg 
giumento di Vittorino Coloni- | 
j bo lo si è avuto - del re- I 
sto — ieri matti la durante j 
un'audizione di 4 ore davanti 
alla commissione di vigilan¬ 
za. L’atmosfera non era tan- 
| to buona per il ministro giac- 
j che l'intera commissione gli 
j ha chiesto — in sostanza — 

| die cosa intende fare a tute- 
j la del servizio pubblico. Men- 
| tre il ministro delle Parte- 
i cipa/ioni statali. Siro Lom- 
! bardini — anch'egli convocato 
dalla commissione — ha sot- 
| tolineato F urgenza di una 
riflessione politica sui desti- 
; ni della RAI definendo il ser- 
J vizio pubblico un « cardine 
della democrazia ». Vittorino 
Colombo ha continuato a me¬ 
nare il can per l'aia anche 
se poi ha annunciato ai gior¬ 
nalisti una decisione sul ca¬ 
none per il 10 febbraio. Ve¬ 
drò. farò, ci devo pensare, ho 
i miei tempi, il progetto 
Gullotti sulle 4 private » non 


mi piace: que-tr, il sacro del- 
! li* sue rispose Per quanto 
[ riguarda la vicenda della To 
xcana Colombo ha ipotizzato 
che la RAI potesse incorrere 
nel reato di interruzione di 
| pubblico servizio: ma gli è 
] stato risposto che l'interruzio 
| ne era stata provocata dal 
. l'ordinanza del pretore, 
j Lombardini ha mostrato 
sensibilità per i problemi fi 
nanziari della RAI. ha msi 
stito sulla necessità di af 
frontale politicamente la que 
stione perché « non possiamo 
metterci a fare ì ragionìe 
[ ri v. Vittorino Colombo, più 
tardi, quando Lombardini era 
già andato via. ha sentito 
il bisogno di replicare: t Non 
sono un ragioniere *. Ma su 
bito dopo il ministro delle 
Poste lia invitato la RAI a 
prendersela comoda con la 
Rete tre v isto elio per com 
piotare la Rete 1 ci son vo¬ 
luti cent'anni. Se ne ricava 
una divaricazione significali 
va tra i due rappresentanti 
del governo che rende ancor 
più sconcertante il compor¬ 
tamento di Colombo. 

Infine il canone. I rappre¬ 
sentanti del PCI hanno riba¬ 
dito che parlando di entrate 
della RAI si deve lavorare su 
un ventaglio di possibilità 
compresa la defiscalizzazione, 
la lotta all'evasione, l’aumen¬ 
to dj capitale, il fondo di do 
tazione. Se il ministro pensa, 
invece, che si può o si deve 
! manovrare solo sul canone Io 
dica: e soprattutto si decida 
a fare le sue proposte. 

In serata la commissione si 
è occupata della S1PRA e ha 
tenuto l’attesa audizione del 
direttore del TG2, Andrea 
Barbato. 

a. z. 


I lavori del Sinodo dei Paesi Bassi ~ 

Curia e vescovi olandesi 
prolungano il confronto 

Si andrà oltre il 26 gennaio, data stabilita per la chiusu¬ 
ra - I primi dati in una prudente conferenza stampa 


CITTA' DEL VATICANO — 
Dalla conferenza stampa te¬ 
nuta ieri dai vescovi olande¬ 
si, mons. Moller di Gromn- 
gen e mons. Ernst, ispirata a 
grande prudenza, si possono 
ricavare due primi dati: 1) i 
lavori del Sinodo andranno 
oltre la data prevista del 26 
gennaio per la chiusura poi¬ 
ché non è stato raggiunto 
ancora un accordo sui prò 
blemi discussi; 2) il Papa, 
che ha seguito finora i lavori 
in silenzio, è il solo arbitro 
delle decisioni che saranno 
prese. 

Infatti, dopo otto giorni di 
vivaci discussioni — caratte¬ 
rizzate da una introduzione 
del cardinale Willebrands. 
dalle relazioni di padre Le- 
scramvaet e di mons. De- 
scamps e da oitre 200 inter¬ 
venti — i contrasti emersi 
tra i vescovi olandesi e i 
cardinali di curia predenti 
con diritto di voto quali re¬ 
sponsabili di dicasteri vatica¬ 
ni non sono stati ancora 
composti. Sui problema del 
celibato dei preti, uno dei 
più dibattuti, i vescovi Moller 
e Ernst hanno detto ieri che 
solo una minoranza lo vor¬ 
rebbe facoltativo mentre la 
Chiesa d'Olanda nel suo 
complesso accetta le posizio¬ 
ni del Papa ossia il celibato. 
Ciò non esclude — hanno ag 
giunto — che il problema 
possa essere ulteriormente 


discusso ed approfondito. C’è 
però su questo problema un 
allineamento con le posizioni 
vaticane. 

Quanto alla ristrutturazione 
delle diocesi (la Curia ne 
vorrebbe fare 13 da 7 per 
rovesciare Fattuale maggio¬ 
ranza ritenuta troppo pro¬ 
gressista) i vescovi Moller ed 
Ernst hanno dichiarato che è 
stato raggiunto un accordo 
per la formazione dì una 
commissione di vescovi e di 
esperti per studiare il pro¬ 
blema. certamente complesso 
anche dal punto di vista eco¬ 
nomico e finanziario. Infatti, 
smembrare una diocesi signi¬ 
fica ridistribuire pure le en¬ 
trate e le uscite e dividere il 
patrimonio oggi appartenente 
a ciascuna diocesi. La com¬ 
missione dovrà poi sottopor¬ 
re le sue proposte alla Santa 
Sede. 

Ciò vuol dire che è passata 
anche la proposta vaticana di 
riordinare Fattuale assetto 
amministrativo delle diocesi 
per rimescolare in tal modo 
le carte all'interno della con¬ 
ferenza episcopale olandese 
con la nomina di altri vesco¬ 
vi di sicura fedeltà alla Curia 
ed al Papa. In tale occasione 
sarà pure riformato lo statu¬ 
to della conferenza episcopa¬ 
le olandese (da tempo scadu¬ 
to in quante» quinquennale). 
In questo quadro potrebbe 


Consorzio Torino-Nord 
per la depurazione delle acque reflue 

SEDE - VENARIA REALE - PALAZZO COMUNALE 


Avviso di licitazione privata 


Appalto lavori costruzione canalizzazione consortile - 
tratto comprendente i tronchi C-D. DE, F, F-G da ese 
guirsi nel territorio dei Comuni di Borgaro e Caselle. 

Importo a base di gara: L 534.607.732 

Metodo e procedimento di cui all’art. 1, lettera a) della 
legge 2-2-1973. n 14. 

Le imprese che intendono essere invitate alla licitazio 
ne dovranno presentare domanda, entro 10 giorni dalla 
data del presente avviso alla Segreteria del Consorzio 
presso il Municipio della città dt Venaria Reale - piazza 
Martiri della Libertà. 1. 

Venaria, li. 23-1-1980 

IL PRESIDENTE (Carlo Caramassi) 


essere anche abrogata o mo 
dificata la norma in base alla 
quale nel passato il Papa 
nominava nuovi vescovi in O 
landa tenendo conto della ro 
sa di nomi proposti dagli o- 
iandesi come risultato di una 
consultazione tra vescovi, 
preti e consigli presbiteriali. 

Anche sull'altro problema 
riguardante l'apostolato di 
ex-preti ed ex-suore nelle 
parrocchie è prevalsa In tesi 
della Curia nel senso che di 
esso rimane responsabile il 
parroco. Cosi negli istituti 
per la formazione del clero 
non possono insegnare pro¬ 
fessori che abbiano abbando¬ 
nato il sacerdozio come è ac¬ 
caduto finora. 

Meno ostilità hanno incon¬ 
trato invece le posizioni pra¬ 
ticate dalla Chiesa olandese 
sul matrimonio e la famiglia 
caratterizzate da una grande 
disponibilità a comprendere i 
divorziati, quelli che si sono 
risposati e i matrimoni misti 
in aumento in Olanda, data 
la presenza di una forte 
componente protestante ac¬ 
canto a quella cattolica dive 
nata maggioritaria. Cosi co 
me non sono state oggetto di 
discussione le iniziative prò 
mosse dai cattolici olandesi 
con il consenso dei vescovi, a 
favore della pace e contro gli 

euromissili. 

Alceste Santini 


Le giornate del Pei in difesa dell'ambiente 

Quando l'acqua fa paura 
perché poca e inquinata 

Il 26 e il 27 gennaio una campagna di massa - Ad un’ab¬ 
bondanza naturale fa riscontro lo spreco indiscriminato 


ROMA — Con le prime piog¬ 
ge d'autunno è « andata sot¬ 
to * rossola. Poi ci sono sta¬ 
ti i paesini della Sicilia se¬ 
polti dal fango. 

Venezia nuovamente gher¬ 
mita dall’incubo dell'ac 
qua alta , gente in fuga dai 
pianoterra inabitabili, miliar¬ 
di di danni ai negozi, gli or¬ 
ti dell’estuario, alle difese a 
mare sbrecciate. Le coste 
tirreniche adriatiche spazza¬ 
te dalla furia degli elementi. 

Ogni anno l’Italia deve 
fronteggiare qualcosa come 
duemila miliardi di danni 
« diretti » provocati dalla 
pioggia e dalle alluvioni. 
Tremila sono le vittime, dal 
1948 ad oggi, di questa guer¬ 
ra silenziosa e atroce. 

Viene poi l’estate, e allora 
i giornali ospitano, anche 
queste eternamente ripetute, 
rituali le cronache della 
sete. 

Centri turistici importanti, 
come Agropoli, nel Salerni¬ 
tano, vedono fuggire i turi¬ 
sti. atterriti dalla mancanza 
d'acqua. Golfo Aranci, sulla 
costa sassarese della Sarde¬ 
gna. evoca verdi paesaggi al¬ 
berati. Ma anche Golfo Aran¬ 
ci. la scorsa estate, ha visto 
una protesta riolenta della 
popolazione perché l'ente pre¬ 
posto non ha ultimato rim¬ 
pianto tF acqua potabile. In¬ 
tere città meridionali, come 


Catanzaro e Reggio Cala¬ 
bria, hanno il triste privile¬ 
gio estivo del razionamento 
di una materia prima essen¬ 
ziale come l'acqua. 

Intanto, in Puglia e in Si¬ 
cilia enormi risorse idrauli¬ 
che, convogliate da bacini, 
impianti idrovori e condotte 
costati centinaia di miliar¬ 
di finiscono inutilizzate a ma¬ 
re. perché non è stata ulti¬ 
mata la rete di derivazione 
irrigua. La disponibilità di 
acqua per ciascun abitante 
della Puglia è sui 100-120 li¬ 
tri al giorno. Quella di To¬ 
rino è di 8 00 litri al giorno. 
Il calcolo tiene conto del 
quantitativo (almeno la me¬ 
tà) utilizzato dalle industrie. 

L’acqua costituisce una 
materia essenziale per gran 
parte delle attività produtti¬ 
ve. A differenza delle altre 
materie prime, tuttavia, non 
costa praticamente nulla. 

Se il Sud piange per la sic¬ 
cità. molte zone del Nord 
soffrono la sete perché l'ac¬ 
qua disponibile non si può 
assolutamente bere. Sella 
Val Seriana. la scorsa esta¬ 
te. una fascia di comuni fino 
a Treviglio ha dovuto essere 
rifornita con autobotti per 
l'inquinamento di fiumi e ac¬ 
quedotti. Laghi interi « muoio¬ 
no » perché li hanno trasfor¬ 
mati in cloache. 

Sella zona rivierasca del 


Po a nord di Piacenza, va¬ 
ste aree coltivate hanno do¬ 
vuto essere abbandonate. Lo 
sbarramento idroelettrico di 
isola Serafini, realizzato dal¬ 
l'Enel, ha prodotto infatti 
una eccessiva « tumescenza » 
dei terreni, non più utilizza¬ 
bili a fini agricoli. A valle 
dello sbarramento, invece, 
l’alveo del Po si abbassa pro¬ 
gressivamente. anche per il 
continuo scavo di materiali, 
sicché vengono scalzate le pi¬ 
le di fondazione dei ponti e 
per parecchio e mancano i 
fondali minimi per la navi¬ 
gazione. Gli studiosi di idrau¬ 
lica sostengono Vineritabilìtà. 
una volta costruito uno sbar¬ 
ramento su un fiume, di prò 
cedere alla sua « bacinizza- 
zione »: di costruire cioè 
sbarramenti in serie per re¬ 
golamentarne il corso. Con 
ciò si garantirebbe la navi¬ 
gabilità. la disponibilità di 
acqua per agricoltura e usi 
civili, per la produzione di 
energia elettrica. 

Al Po si pensa invece solo 
per le acque di raffreddamen¬ 
to da fornire alle centrali 
termoelettriche e termonu¬ 
cleari. Da anni è stata com 
pletamente abbandonata ogni 
ricerca in direzione di un ul¬ 
teriore sfruttamento delle ri¬ 
sorse idriche. In Norvegia 
l'intero fabbisogno energeti¬ 
co proviene da impianti idro 


elettrici, in Canada e in Sviz¬ 
zera il 75 per cento, in Sve¬ 
zia il 73 per cento. In Italia 
l’elettricità prodotta da cen¬ 
trali idrauliche superava il 
70 per cento del totale nel 
I960; era appena il 30 per 
cento nel 1973, ora si aggira 
intorno al 22 per cento. La 
tendenza non si può inver¬ 
tire. perché le risorse sfrut¬ 
tabili hanno un limite. Negli 
anni del c tuttopetrolio » si 
è tuttavia abbandonato il set¬ 
tore idraulico, dal quale in¬ 
vece potrebbero venire altri 

10 l 2, e secondo alcuni esper¬ 
ti anche fino a 20 miliardi 
di kilovattore annui. 

Siamo un paese dove l’ac¬ 
qua non manca. La piovosità 
assicura un flusso medio an¬ 
nuo di acque superficiali di 
circa 300 miliardi di metri 
cubi: una quota proporzional¬ 
mente superiore a quella eu¬ 
ropea. Tuttavia, riusciamo ad 
utilizzarne non più di 25-26 
miliardi di metri cubi. 

Siamo un paese con oltre 
tremila frane attive: erano 
739 nel 1910, 1987 nel 1965. 

11 servizio geologico dì Sta¬ 
to. istituito nel 1867 da Quin¬ 
tino Sella, contava alla sua 
nascita 42 geologi. Sono an¬ 
cora 42. La Germania Occi¬ 
dentale ne ha 630, la Fran¬ 
cia 2000. Il servizio idrogra¬ 
fico del bacino del Po. con 
i suoi 150 affluenti, ha sei 
o sette funzionari in avan 
latissima età, e da sette an 
ni non pubblica più dati. 

Perché accade tutto ciò? 
« Perché — risponde Gio¬ 
vanni Berlinguer, responsa¬ 
bile della sezione sanità e 
ambiente del PCI — le clas¬ 
si dominanti pensano solo a 
rapinare, a distruggere ri¬ 
sorse fondamentali cui un 
tempo dedicavano il massimo 
delle loro cure. Basti pen¬ 
sare a cosa fecero il sena¬ 
to della Repubblica di Ve 
nczia. i granduchi di Tosca¬ 
na. Ma anche la borghesia 
padana, in tempi più recen¬ 


ti, dopo l'unità. Ora, gli in¬ 
teressa solo il profitto im¬ 
mediato, anche se ciò com¬ 
porta distruzione dell’am¬ 
biente fisico, rovina del pae- - 
saggio, impoverimento di ri¬ 
sorse insostituibili. Oggi so¬ 
no le classi lavoratrici a por¬ 
si il problema complessivo 
della difesa e dell’uso della 
risorsa acqua, in tutte le 
sue implicazioni, dagli usi 
civili all'agricoltura, dalla 
produzione energetica alla 
difesa del suolo, dall’inqui¬ 
namento al riequilibrio am¬ 
bientale ». ■ 

E’ questo dunque il senso 
della campagna nazionale 
aperta con il "lancio" del¬ 
le giornate del 26 e 27 gen¬ 
naio? « Certamente — ri¬ 
sponde Berlinguer — si trat¬ 
ta di dare una prima unifi¬ 
cazione ad un movimento di 
lotta e di protesta che co¬ 
nosce una molteplicità di i- 
niziative e di vere e pro¬ 
prie esplosioni. Non esisto¬ 
no precedenti in Italia di un 
partito politico che apre li¬ 
na campagna non tanto su 
istanze politiche, istituziona¬ 
li. economiche, ma su una 
"cosa", su un dato della vo¬ 
stra vita materiale, come è 
l'acqua. Ciò comporta 
grandi implicazioni, di co¬ 
noscenza, di cultura. Apre 
la strada ad interventi e a 
modifiche del territorio, del 
modo di porsi di fronte alle 
questioni della convivenza 
ass«>ciafa. tale da determi¬ 
nare un compito, un impe¬ 
gno di lunga durata. E’ un 
problema sentito nella vita 
quotidiana della gente, quan¬ 
to trascurato dalla attività 
politica e amministrativa. 
Ma è un anello su cui si 
salda la vita di ogni giorno 
con le grandi questioni del¬ 
lo Stato. Perciò siamo con¬ 
vinti si possa e si debba co¬ 
struire attorno ad esso un 
grande movimento di mas¬ 
sa », 

Mario Passi 


Un appello dei movimenti giovanili universitari 

Come battere Fattacco di Valitutti 

Fgci, Fgsi, Pdup, Mls e Mfd invitano le forze democratiche e i sindacati ad una campagna di discussione 


Sotto accusa il « Debendox » 

Farmaco anti-nausea 
dannoso ai nascituri? 


ROMA — Critiche dure, ap 
pelli di condanna di docenii, 
organizzazioni sindacali (è 
delFaltro giorno il documen¬ 
to della FLM) e movimenti 
giovanili: contro i provvedi¬ 
menti di Valitutti per la di¬ 
sciplina nelle scuole e che 
pongono gravi limiti all'ac¬ 
cesso alle università le rea¬ 
zioni sono state immediate 
e tutte negative. Ma i comu¬ 
nicati non bastano. Contro 
quella che si prospetta co¬ 
me una vera e propria of 
fensiva del ministro Vali- 
tuttì al « nuovo » che si sta 
muovendo fra gli studenti e 
al lavoro legislativo per met¬ 
tere in moto la riforma uni¬ 
versitaria occorre lanciare 


« una grande campagna dì 
discussione e intraprendere 
un'iniziativa di lotta volta 
a denunciare il carattere 
provocatorio, oltre che del 
tutto inefficace del disegno 
di legge Valitutti ». 

L'appello, rivolto a tutte 
le forze democratiche, pi 
i giovani, ai rettori, agli enti 
I locali è stato lanciato dagli 
! studenti universitari della 
FGCI, FGSI, PDUP, MLS 
e MFD. In particolare l’in¬ 
vito viene rivolto alle forze 
sindacali con le quali pro¬ 
prio in questi ultimi mesi l 
giovani sono scesi in campo 
« per ottenere un rinnova¬ 
mento degli organismi della 
i democrazia universitaria, per 


realizzare la sperimentazio¬ 
ne dipartimentale, per il di¬ 
ritto allo studio, per il po¬ 
tenziamento della ricerca 
scientifica, per la definizione 
dello stato giuridico dei do¬ 
centi e non docenti ». 

La sortita di Valitutti 
« chiudendo l’università alle 
persone non autorizzate — 
afferma il documento dei 
movimenti giovanili — im¬ 
pedendo il libero svolgimen¬ 
to delle forme democratiche 
di partecipazione politica e 
culturale, non solo non ri¬ 
solve affatto il problema del 
funzionamento degli atenei, 
che In tal modo sarebbero 
costretti alla paralisi, ma sof- 
i foca quella che è stata la 


, unica vera garanzia per la 
! democrazia e la libertà di 
! lutti nelFuniversità in questi 
anni, cioè la presenza di una 
iniziativa di massa, di un 
movimento che ha fatto del 
la battaglia contro la vio- 
ì lenza uno dei suoi obiet- 
; tivi principali ». 

« Lo sfascio e la crisi — 
prosegue l'appello — non si 
superano mortificando la de¬ 
mocrazia. Un irrazionale ri¬ 
torno indietro può essere 
solo motivo di gioia per le 
componenti più retrive del 
mondo accademico che vo¬ 
gliono conservare a tutti 1 
costi le proprie posizioni e l 
propri privilegi, e per chi 
t punta alla paralisi e al caos». 


j LONDRA — E' giunta nel¬ 
l’aula della Camera dei Co¬ 
muni britannica una polemica 
sorta inizialmente negli Stati 
Uniti e concernente l’asseri- 
J ta dannosità di un farmaco 
! anti nausea, che provochereb¬ 
be deformità nei nascituri. 
Il farmaco in questione è il 
< Bendectin » prodotto negli 
USA e venduto in Inghilterra 
con il nome di « Debendox ». 

Secondo quanto si è appre¬ 
so a Londra, tra giorni do¬ 
vrebbe aprirsi ad Orlando 
(Florida), un processo inten¬ 
tato da una giovane donna. 
Elizabeth Mekdeci, alla casa 


! farmaceutica statunitense. 

I dalla quale l’interessata sol 
ì lecita il versamento di dice: 
milioni di dollari, per danni. 
Suo figlio, nato deforme cin 
que anni or sono, avrebbe 
subito i nocivi effetti delle 
compresse anti nausea « Ben¬ 
dectin ». assunte dalla gestan¬ 
te nella prima fase della gra¬ 
vidanza. 

I-a vicenda richiama alia 
mente quella del « Thalidomi- 
dc » che negli anni cinquan¬ 
ta e sessanta provocò — spe¬ 
cie in Gran Bretagna — la 
nascita di migliaia di bam¬ 
bini deformi. 


Ostruzionismo 
olla Camera: 
per i radicali 
si fa 

ma non si dice 


DalFon. Aglietta riceviamo 
la seguente lettera: 

« Signor Direttore, ai sensi 
deli'art. 8 della legge sulla 
stampa la invito a pubblica¬ 
re la seguente rettifica: 
L'Unità del 17 gennaio inti¬ 
tola un resoconto sui lavori 
parlamentari "Sabotaggio ra¬ 
dicale sull'editoria” e nel te¬ 
sto parla più volte di "ostru¬ 
zionismo radicale" e si affer¬ 
ma che i deputati radicali 
intendono "impedire la rifor¬ 
ma”. Desidero nuovamente 
precisare che: 

1) Il gruppo radicale non 
sta conducendo affatto "ostru¬ 
zionismo". Tutti gli emenda¬ 
menti presentati sono emen¬ 
damenti di merito; l'opposi¬ 
zione al progetto è una op¬ 
posizione seria, costruttiva e 
di merito. 

2) Tale opposizione ha con¬ 
sentito e, mi auguro, consen¬ 
tirà alle altre forze politi¬ 
che di dibattere seriamente 
e modificare il progetto. In 
particolare sull’art. 1. come 
risulta dallo "stenografico" 
del 16 gennaio, i rappresen¬ 
tanti degli altri gruppi, do 
po aver respinto per tre gior¬ 
ni di seguito, tutti 1 nostri 
emendamenti, hanno alla fi¬ 
ne presentato proposte di 
modifica, approvate dall’as¬ 
semblea e dallo stesso grup¬ 
po radicale, che accolgono 
alcune delle nostre richieste. 

3t il fatto che i deputati 
radicali intervengano nume¬ 
rosi e a lungo per illustrare 
gli emendamenti non solo sta 
restituendo dignità a quel 
dibattito, ma consente ai col- 
leghi degli altri groppi di 
riflettere sugli aspetti nega¬ 
tivi della legge e sulla serie¬ 
tà delle nostre proposte. 

Con riserva di azione le¬ 
gale. 

distinti saluti 

Adelaide Aglietto » 


La legge sulla stampa 
ci obbliga a pubblicare 
questa impudente e grot¬ 
tesca missiva. Ma ci of¬ 
fre anche Toccasione per sot¬ 
tolineare che l'on. Aglietta e 
i suoi colleghi non hanno 
neanche il coraggio dt assu¬ 
mersi le responsabilità di 
quello che fanno. SulTostru- 
zionismo, sul sabotaggio che 
i radicali hanno praticato 
non possono esserci dubbi 
2)o.i9JOjnv a suituoun o;un} 
è il ventaglio delle denunce. 
Speriamo che l'on. Aglietta 
abbia mandato copia della 
lettera anche al suo collega 
on. Ciccioni essere che nella 
foga di un intervento si è la¬ 
sciato scappare una signifi¬ 
cativa confessione sull’ostru- 
ziomsmo del gruppo radicale 
contro la riforma dell'edito- 
ria. Sarebbe, questa si, una 
prova di serietà. 
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ATTUALITÀ' 



Daniele Pifano 


Dal nostro inviato 

CHIETI — Il clima da giallo 
internazionale sembra svani¬ 
to. ripiombiamo nella preoc¬ 
cupante realtà del terrorismo 
italiano. Quei due missili ter¬ 
ra-aria, dice il Pubblico mini¬ 
stero, Antonaldo Abrugiati 
sono stati importati, scarica¬ 
ti dalla na\e libanese a Orto 
na e affidati al « vertice » 
deH'autonomia romana. Così 
il rappresentante della pubbli¬ 
ca accusa chiede dieci anni 
di carcere, per tutti: per Da¬ 
mele Pifano. Giorgio Paum¬ 
gartner e Luciano Nieri. sor¬ 
presi con il carico scottante 
la notte del 7 novembre scor¬ 
so: per il gio-dano Saldi Abu 
Anzek, arrestato a Bologna, 
die fece da mediatore, e per 
il siriano Xabil Knddourn. 
sparito sul mercantile Sidon 
subito dopo la consegna degli 
ordigni, e già reduce da una 
condanna ad Atene per una 
storia assai simile di traffi¬ 
co di armi da guerra. « Nes¬ 
suna attenuante ». chiede an¬ 
cora il PM. -.'Quando compare 
un missile sul suolo di un 
paese — afferma — l’azio¬ 
ne di destabilizzazione assu¬ 
me aspetti non indiretti, ma 
diretti ». 

Le ultime scadenze del pro¬ 
cesso hanno fatto rapidamen¬ 
te avvicinare il momento del¬ 
la sentenza. Nell’udienza di 
ieri la diresa degli autonomi 
ha giocato le ultime carte 
per tentare di inserire l’allar¬ 
mante episodio dei missili di 
Pifano in una più ampia e 
Confusa vicenda politico diplo¬ 
matica, con lo scopo di pren¬ 
dere tempo e fare saltare il 
procedimento per direttissima. 
Ma i giudici hanno respinto 
tutte le richieste degli avvo 
rati: non c’è alcun bisogno, 
hanno detto, di fare testimo 
niare il presidente del Consi¬ 
glio, l’ambasciatore italiano a 
Beirut, e tutti gli altri per¬ 
sonaggi chiamati in causa 
dalla difesa. « Qui si la un 
processo per l’introduzione in 
Italia di armi da guerra, co¬ 
me tutti gli altri ». aveva ri¬ 
petuto il PM Abrugiati, e la 
sua tesi ieri è stata accolta 
dal Tribunale. Ciò non vuol 
dire, naturalmente, che il 
problema degli appoggi e del¬ 
le complicità internazionali di 
cui si serve l’autonomia vie¬ 
ne ignorato: per questo ci sa¬ 
rà. a parte, un altro proce¬ 
dimento per il reato di « ban¬ 
da annata ». 

Il Pubblico Ministero ha 
pronunciato la sua requisito- 
ria per un paio d’ore, circon¬ 
dato da un silenzio assoluto. 
Pifano e gli altri due auto¬ 
nomi lo seguivano ridacchian¬ 
do tra di loro. Il pubblico — 
un centinaio di autonomi giun¬ 
ti come le altre volte da Ro 
ma — era teso e attento L’ 
:mzio dell’udienza era stato 
movimentato: all’mgresso del 
palazzo di giustizia la poli¬ 
zia aveva arrestato Claudio 
Rotondi. 39 anni, coinvolto 
nell'inchiesta suH'emiuente ro¬ 
mana « Onda rossa ». scatta¬ 
ta proprio ieri. File lunghis¬ 
sime si erano improvvisamen¬ 
te formate ai telefoni fuori 
dell’aula, i gettoni telefonici 
andavano a ruba. Poi è tor¬ 
nata la calma. 

« Abbiamo fondato l'accusa 

— ha esordito il PM Abrugiati 

— su cinque cap -aldi, die 
sono rimasti integri. 1) la tele¬ 
fonata die l’ufficiale della na\e 
Sidon. Nabli Kaddoura. fece 
dal porto di Ortona a Bologna, 
chiamando il giordano Saleh 
.^ou Anzek 2) la partenza, 
subito dopo, di Saleh Abu An¬ 
zek da Bologna a Ortona: 3) 
il numero telefonico di Saleh 
Abu Anzek troiate addos-o 
aìi'autoaomo Lue:ano N:eri: 
4) la partenza di Pifano. Nie¬ 
ri e Baum^artner da Roma a 
Ortona 5) l'arresto dei tre au¬ 
tonomi. sorpresi con i due 
m.ssih terra aria * 

Po; il PM ha parlato del 
r salt agente * lanciato dal 
FPLP (l'ala estrem.«ta della 
resistenza pale.vjnc>.*i agi.au 
tenoni:, con la lerera ,ndir z 
zata al Tribunale. 

« Quella lettera — ha det¬ 
to Abrugiati — ha solo confer¬ 
mato lo scopo del viaggio dei 
tre autonomi ad Ortona. indi¬ 
cando i rapporti tra gli tm- 
; putati e l’FPLP » e a propo¬ 
sito di questi rapporti, ci sara 
molto da indagare. 

proprio ieri è stato confer¬ 
mato in aula che l’ufficiale 
della nate Sidon era stato ar¬ 
restato con un fratello ad 
Atene, nell'estate del ’78. per 
uri colossale traffico di armi 
da guerra, che comprendeva 
anche — a quanto pare — 
missili « Strela ». In quella 
storia c’è anche un delitto: 
un palestinese, con cui era 
m contatto l'ufficialo della Si 
don. fu ucciso a colpi di pi 
-tuia, m un misterioso agnini 
lo unno ad Atene. L’FPLP 
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La requisitoria a Chieti del rappresentante dell’accusa 

Al processo dei missili il PM chiede 
dieci anni per Pifano e gli altri 

Il leader di autonomia romana, Baumgartner, Nieri e i due arabi (uno è latitante) accusati di 
aver introdotto in Italia armi da guerra — Tensione per l’arresto in aula di Claudio Rotondi 



Nuovi sviluppi nelle indagini della magistratura di Reggio 

Dal caso Campanile 
nasce un’inchiesta sul 
terrorismo emiliano 

Collegati organicamente gli episodi di Argelato, l’uccisio¬ 
ne del giovane di LC, i fatti del marzo 1977 a Bologna 


intervenne attribuendo l’omi¬ 
cidio ai servizi segreti israe¬ 
liani. 


Tornando alla requisitoria, 
il PM ha concluso cercando 
di demolire la tesi della di¬ 
fesa, secondo la quale i due 
missili erano rotti e dovevano 


essere esportati dallTtalia. Il 
magistrato ha ricordato, tra 
l'altro, che l’arrivo al porto 
di Ortona della nave Sidon 
era previsto da 15 giorni, 
mentre Pifano e gli altri due 
autonomi partirono da Roma 
soltanto la sera del 7 noi om¬ 
bre, agendo con una buona 
dose di approssimazione e in 
tutta fretta, II meccanismo 
— ha detto il PM — è stato 
messo in moto solo dopo la 
telefonata da Ortona dell’uf¬ 
ficiale della Sidon, il pome¬ 
riggio del 7: era la conferma 
che i missili erano arrivati e 
stavano per essere scaricati ». 
ì II processo riprende dopodo 
mani. 


I 
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Sergio Criscuoli [ 



Claudio Rotondi 



Luciano Nieri e Abu Anzek Saleh 


Manifestazione nazionale domani a Genova 


Gii operai in piazza per ricordare Guido Rossa 

Un bassorilievo sarà scoperto airinterno dell’Italsider — II sacrificio del sindacalista nella bat¬ 
taglia contro il terrorismo — Presenti Lama, Benvenuto, Pagani — Appuntamento a Cornigliano 


« Molotov » 
contro 
sezione PCI 
di Cinisello 

MILANO — Attentato fasci¬ 
sta ieri sera poco prima delle 
21 a Cinisello contro una se¬ 
zione del PCI, la « Gramsci », 
nel popoloso quartiere della 
Crocetta: un gruppo di teppi¬ 
sti scesi da un’auto hanno lan¬ 
ciato sei o sette bottiglie in¬ 
cendiare che hanno provocato 
gravissimi danni ai locali in 
quel momento, per fortuna, 
ancora deserti. 

Immediata la reazione dei 
compagni e dei cittadini che 
hanno dato vita a una mani¬ 
festazione spontanea nella 
strada, davanti alla sezione. 


GENOVA — Guido Rossa, un anno 
dopo. Domani. 24 gennaio, primo an¬ 
niversario dell'assassinio del delegato 
comunista dellTtalsider. Genova vivrà 
una grande giornata di lotta contro 
il terrorismo. 

Piazza De Ferrari tornerà a riem¬ 
pirsi di lavoratori e di cittadini come 
un anno fa nei giorni del funerale del 
compagno ucciso. In piazza parleranno 
Armando Magliotto. presidente delia 
Giunta della Regione Liguria e i tre 
segretari della Federazione unitaria. 
Luciano Lama, ■ Giorgio Benvenuto e 
Antonino Pagani. 

Sarà, quella di domani, una giornata 
piena, interamente dedicata al ricor¬ 
do di Guido Rossa ed alla riflessione 
sul significato del suo sacrificio. Alle 
8.30, all’interno dellTtalsider, presso 
l'officina centrale, verrà scoperta una 
effige murale dedicata a Rossa. Il bas¬ 
sorilievo, opera degli scultori Maurizio 
Narareto e Gilberto Bonora. è stata 
in parte fusa nelle fonderie Italsider 
dei Campì e le iscrizioni sono state 
preparate dagli stessi operai dell’offi¬ 


cina. Era qui, infatti, che Guido la¬ 
vorava come addetto alla manutenzio¬ 
ne degli strumenti di precisione. Dal 
1970 veniva eletto delegato con il mas¬ 
simo dei voti. La cerimonia sarà con¬ 
clusa da tre brevi interventi di Lama. 
Benvenuto e Pagani. 

Poco più tardi, attorno alle 9. tutti 
i lavoratori dellTtalsider (Oscar Sini- 
gaglia di Cornigliano. Campi, Icrot e 
ditte d’appalto) si riuniranno in assem¬ 
blea nel grande cortile davanti a Villa 
Bombrini. dove ha sede il Crai azien¬ 
dale. Qui verrà scoperto un secondo 
monumento dedicato a Guido Rossa. 
Oltre ai tre segretari della Federazio¬ 
ne unitaria interverrà un rappresen¬ 
tante del consiglio di fabbrica, un 
esponente delle associazioni partigiane 
ed il sindaco di Genova, Fulvio Cero- 
folini. 

Interverrà anche il presidente dell'Ital- 
sider ing. Puri, avendo l’azienda espli¬ 
citamente chiesto di essere ufficialmen¬ 
te presente alle commemorazioni di 
Rossa. 


Nel pomeriggio, ad Oregina. il quar¬ 
tiere dove Rossa abitava e dove le 
Br tesero il vile agguato omicida, nuo¬ 
va cerimonia commemorativa: alle 15 
il Comitato antifascista della circoscri¬ 
zione poserà, presso i giardini di via 
Fracchia. un * sasso monumentale ». in 
ricordo del sacrificio del sindacalista 
comunista. 

Infine, la grande manifestazione. 
I lavoratori dellTtalsider e di tutte le 
fabbriche del Ponente si concentreran¬ 
no a Cornigliano. in piazza Massena, 
e di qui proseguiranno in corteo verso 
piazza Caricamento. E’, per gli operai 
del Ponente, il tradizionale percorso 
di ogni giornata di lotta. In piazza Ca¬ 
ricamento si uniranno agli altri lavo¬ 
ratori genovesi con i quali confluiran¬ 
no in piazza De Ferrari. 

Le iniziative per ricordare Guido 
Rossa, tuttavia, non si fermano alle 
cerimonie di questa giornata celebrati¬ 
va. Per il 19 febbraio, al Politeama 
genovese, è prevista, infatti, l’organiz¬ 
zazione di un convegno nazionale sul 
terrorismo. 


Prima linea 
e Br firmano 
attentati a 
Genova 
e Trento 

GENOVA — Ancora terrori¬ 
sti in azione, ieri, a Genova 
e a Trento. Nel capoluogo 
ligure le BR hanno incen¬ 
diato all’alba l’auto di un ope¬ 
raio dell'Ansaldo: a Trento 
alcuni squadristi hanno lan¬ 
ciato sei bottiglie incendia¬ 
rie contro la sede de. pro¬ 
vocando gravi danni. Il pri¬ 
mo attentato è stato compiu¬ 
to poco prima delle sei in 
un quartiere periferico di Ge¬ 
nova: la macchina data alle 
fiamme, una NSU c Prinz ». 
è di proprietà di Salvatore 
Testoni. 40 anni, dipendente 
dell’Ansaldo. Un’ora dopo le 
brigate rosse hanno rivendi¬ 
cato con una telefonata al 
quotidiano t Corriere mercan¬ 
tile » l'attentato. * Abbiamo 
incendiato — ha detto una 
\oce maschile — l'auto di un 
carabiniere responsabile di 
un licenziamento nella fab 
bnca ». 

Le stesse BR hanno poi 
rivendicato per l’ennesima 
colta l'incendio dell’auto, av¬ 
venuto tre giorni fa. di un 
membro del consiglio di fab¬ 
brica dellTtalsider. L’atten¬ 
tato contro la sede della DC 
trentina è stato compiuto ie¬ 
ri nel cuore della notte: le 
bottiglie incendiarie sono sta¬ 
te lanciate contro la porta 
blindata della sezione e han¬ 
no provocato gravi danni an¬ 
che all’interno. Anche que¬ 
sto attentato è stato riven¬ 
dicato. ieri, dall'organizzazio¬ 
ne « Prima linea » con una 
telefonata al centralino del¬ 
la DC trentina. Per l’atten¬ 
tato si cercano tre giovani 
che sarebbero stati visti fug¬ 
gire poco dopo lo scoppio de 
gli ordigni nella sede. 



Insolito «attracco» a Brighton 


BRIGHTON — Uno spettacolo insolito nel¬ 
l’elegante centro turistico di Brighton. in 
Inghilterra. Centinaia di curiosi si sono re¬ 
cati ieri sulla spiaggia per vedere un cargo 
grec o di 3.500 tonnellate, l i Athina B ». che 
si è arenato sulla battigia in seguito a una 
violenta tempesta nella notte di lunedi. I! 
capitano e i marinai della nave hanno lot¬ 


tato disperatamente per 12 ore per resistere i 
ai marosi e evitare l'umiliante naufragio, j 
Alla fine hanno dovuto arrendersi, e salvar- | 
s> con le scialuppe di emergenza. I rimor- ! 
chiatori attendono l'alta marea per fare il ! 
tentativo di disincagliare la nave riportan 
dola al largo. NELLA FOTO: « turisti » in 
visita alla « Athina B ». 


Padova: aggredito un 


Commerciante 
ucciso 
a Catania: 


non pagava 
la tangente 

PALERMO — L’ultimo, mi¬ 
naccioso avvertimento, lo te- 
j neva in un cassetto dello 
j scrittoio di casa: una lettera 
non richiesta di denaro invia¬ 
tagli da una banda di estor¬ 
tori. Ma lui, Giuseppe Som¬ 
ma, 50 anni, commerciante di 
pollame ormai sulla strada 
dell'agiatezza aveva già paga¬ 
to il « pizzo » una volta e non 
ne voleva più sapere. E 1 stato 
« punito » con la morte. Un 
killer, assoldato dai banditi. ' 

10 ha atteso sotto casa, nella 

borgata di San Gregorio, a 
Catania e l'ha ucciso scari¬ 
candogli addosso numerosi 
colpi di pistola.- ' 

L’agguato e un segnale al¬ 
larmante per Catania, a capi- ! 
tale» dell'estorsione. La ma¬ 
lavita organizzata ha scelto 
• anche qui la strategia ■ del 
terrore compiendo un salto 
di qualità gravissimo. 

Giuseppe Somma, rappre¬ 
sentante per la Sicilia della 
società « Polli Arena », da pò- 
I co azionista, sia pure minori- 
| tario. della stessa azienda era 
tra quei commercianti già 
penalizzati da! rocker e che 
non intendeva più piegarvisl. 
Neiruitimo anno a Catania 
sono stati 300, in maggioran¬ 
za esercenti, coloro che si 
sono rivolti alla polizia de¬ 
nunciando le pressioni degli 
estortori. E’ un dato riferito 
dalla recente relazione del 
procuratore generale della 
repubblica, durante la inau¬ 
gurazione dell'anno giudizia¬ 
rio. Ma i reati non denuncia¬ 
ti vanno certamente oltre le 
migliaia. Spesso le vittime 
preferiscono pagare la tan¬ 
gente pur di non avere guai 
maggiori. Giuseppe Somma, 
che invece non voleva più 
sottomettersi, probabilmente 
non doveva essere ucciso. Gli 
investigaton sostengono che 

11 killer voleva mirare soltan¬ 
to alle gambe, per ferirlo. 
Ma, nella concitazione del 
momento, il bandito ha alza¬ 
to il tiro e i colpi hanno 
raggiunto il commerciante al 
femore. Giuseppe Somma è 
infatti morto per dissangua¬ 
mento. 


PADOVA — Nuove provoca¬ 
zioni e intimidazioni degii 
autonomi nei confronti del 
professor Petter, il docente 
di psicologia della Facoltà 
di Magistero da tempo nel 
mirino della violenza orga¬ 
nizzata. Lunedi scorso, il 
professore, raggiunto da un 
gruppo di studenti del comi¬ 
tato di agitazione e bloccato 
sulle scale della facoltà, è 
stato imbrattato con la ver¬ 
nice rossa di una bomboletta 
spray. 

Venerdì, un gruppo di stu¬ 
denti deU'nrca di autonomia 
chiedeva di avere a disposi¬ 


zione un'aula per tenervi una 
assemblea. Alla richiesta del 
preside di presentare una 
domanda scritta e firmata da 
tre studenti — così prevede 
l'ultima delibera del consi¬ 
glio di facoltà — i giovani 
rispondevano di non accet¬ 
tare la pratica perchè «le¬ 
siva del loro diritti». L'As¬ 
semblea veniva egualmente 
tenuta neiratrio della fa¬ 
coltà e vi partecipavano non 
più di una quarantina di 
studenti. 

Tre giorni dopo un gruppo 
di studenti del comitato di 
agitazione entra nella Fa- 


docente 

coltà munito di bombolette 
spray: dopo aver affisso un 
manifesto di protesta con¬ 
tro l'« illegittimità » dell’at- 
teggiamento delle autorità 
universitarie, si danno a im¬ 
brattare i muri della Fa¬ 
coltà, con insulti e minacce 
alla volta di Petter e «per 
la destrutturazione del con¬ 
siglio di facoltà». Le scritte, 
firmate da autonomia ope¬ 
raia con relativa sigla di 
« falce e mitra » chiedono 
anche la liberazione di «Ca¬ 
terina». esponente di Prima 
linea. Poco dopo l’attacco a 
Petter. 


Dal nostro inviato j 

REGGIO EMILIA - Dalle ì 
ceneri dell’inchiesta sull’omi- | 
oidio Campanile è nata, qui ! 
a Reggio, una nuova inda- I 
gine: quella sul terrorismo j 
emiliano, che chiama diret¬ 
tamente m causa tutti i per¬ 
sonaggi maggiori coinvolti 
nella più generale ipotesi di 
insurrezione contro lo Stato. | 
di cui l’autonomia organizza¬ 
ta di Negri appare protago¬ 
nista. 

Non è esagerato parlare di 
« ceneri » per quanto riguar¬ 
da l’omicidio del giovane di 
•< Lotta continua ». assassinato 
la vigilia delle elezioni del 
1975. Il processo, infatti, è 
stato affidato dalla Cassazio¬ 
ne alla magistratura di An¬ 
cona e la comunicazione del 
trasferimento è giunta nel ca¬ 
poluogo marchigiano l’altro 
ieri. C’è una ragione precisa 
alla base della decisione. Vit- 


Toni Negri, al quale, proba¬ 
bilmente, il giudice Tarquini 
ha chiesto ben poco del¬ 
l’assassinio. cercando invece 
di tradurre quella frase di 
Fioroni: .< A Reggio s’era for ! 
mato un gruppo che faceva 
capo a Negri ». Ne è ancora 
conferma il secondo interro 
gatorio allo stesso Fioroni, 
al quale certamente il ma¬ 
gistrato non poteva chiedere 
nulla di più sull’omicidio (di j 
cui Fioroni sembra sappia 
ben poco) ma poteva chiede¬ 
re altre notizie sul « grup¬ 
po ». 

rnfine. ne è ulteriore con¬ 
ferma l’interrogatorio al qua¬ 
le. ieri mattina, il giudice 
Tarquini ha sottoposto nel suo 
ufficio l’avvocato Corrado Co 
sta. raggiunto da una comu¬ 
nicazione per associazione 
sovversiva e banda armata 


e al quale ha chiesto parti¬ 
colari apparentemente lonta¬ 
ni dall’omicidio Campanile: 
Argelato, « marzo 77 » a Bo¬ 
logna. Corrado Costa (che 
I era assistito dai legali Bigi 
e Bozzini) riconduce alla va¬ 
sta area dell’autonomia bo¬ 
lognese. a Bignami. a Bifo, 
eccetera. E che l’inchiesta 
sia già approdata a Bologna, 
partendo eccentricamente da 
Reggio lo dimostra il fatto 
che è stata sollecitata una 
indagine nel capoluogo emi¬ 
liano su un personaggio che 
servirebbe a collegare diret¬ 
tamente i casi Argelato e 
Campanile. 

L’indagine, dunque, è par¬ 
tita: vedremo dove potrà ar- 
i rivare. 

I Gian Pietro Testa 


Dopo il dibattito in Senato 


Caso Vitalone: al CSM 
incontro con De Matteo 

I sei giudici accusati dai senatori de: in Parlamento si 
è dimostrato che l'interrogazione era una montatura 


ROMA — Vitalone e gli altri 22 senatori democristiani 
che firmarono l’interpellanza contro sei giudici dì « magi¬ 
stratura democratica », accusandoli di collusione con « pot. 
op. », hanno ribadito la decisione di respingere Tinvito 
a rispondere ad alcune domande del Consiglio Superiore 
della Magistratura. Un incontro con la quinta commissione 
del CSM lo ha avuto invece, ieri sera, il Procuratore della 
Repubblica Giovanni De Matteo: si sa che si è parlato 
del caso Vitalone, ma non è trapelata alcuna indiscrezione 
sull’andamento del colloquio. Si è solo appreso che sulla 
vicenda dei sei magistrati saranno ascoltati dalla prima 
commissione del CSM il procuratore generale della Corte 
d’appello di Roma. Pascalino e il presidente Eie Andrei. 

« Magistratura democratica », da parte sua, ha diffuso 
una nota nella quale si dichiara soddisfatta di come sono 
andate le cose in Senato, dove l’altro giorno il ministro 
Moriino aveva risposto all’interrogazione de. escludendo 
che ci fossero elementi sufficienti per aprire un procedi¬ 
mento penale, e neppure disciplinare nei confronti dei 
sei giudici. 

Un comunicato è stato dato alla stampa anche dai sei 
accusati da Vitalone: « Vitalone — si legge nel documento — 
non ha saputo aggiungere alle calunniose insinuazioni 
avanzate nei giorni scorsi, se non nuove contumelie. Tutto 
ciò rivela il carattere strumentale dell’interpellanza, segno 
di ima degradazione profonda del costume civile e politico. 

« Resta purtroppo — affermano i sei magistrati — il 
danno enorme provocato dall’iniziativa di Vitalone: nei 
confronti delle nostre persone, pubblicamente diffamate 
dietro lo schermo deirirresponsabilità parlamentare; nei 
confronti dell’istituzione giudiziaria, che si è voluto scredi¬ 
tare diffondendo al suo interno allarme e sospetto; nei 
confronti, più in generale, degli spazi di democrazia esistenti 
nel paese, che si cerca di chiudere attraverso una allarmante 
caccia alle streghe». 

Da parte loro i senatori democristiani hanno motivato 
il rifiuto di farsi interrogare dal CSM con una dichiarazione 
del sen. Coco: « Non abbiamo accolto l’invito perchè abbiamo 
presentato l’interpellanza nel doveroso esercizio delle nostre 
prerogative parlamentari, e quindi in un campo estraneo 
alle competenze del Consiglio Superiore della Magistratura ». 
Questa stessa argomentazione è contenuta in una lettera 
che i 23 hanno inviato al Presidente della Repubblica, 
quale presidente del Consiglio Superiore della Magistratura. 


Rognoni si impegna a fare 
presto per la riforma di PS 


torio Campanile, padre di Al- 
ceste, nel corso della sua 
inchiesta personale sull’ucci¬ 
sione del figlio, ha fatto af¬ 
figgere diverse volte sui mu¬ 
ri della città manifesti nei 
quali indicava in alcuni no¬ 
mi (cognome soltanto con T 
iniziale) i responsabili del¬ 
l’omicidio. « Ecco gli assas¬ 
sini di mio figlio ». diceva 
uno dei manifesti e, sotto, 
tra i nomi, un « Antonino B ». 
magistrato presso il tribuna¬ 
le di Reggio. 

A questo punto la magistra¬ 
tura reggiana ha dovuto ri¬ 
mettere alla Cassazione la 
decisione per ehi dovesse es¬ 
sere competente e la corte 
suprema ha deciso come si è 
detto, cioè rinviando il pro¬ 
cesso per l’omicidio ad An¬ 
cona. Soltanto che durante 
4’indagine scaturita dalle di¬ 
chiarazioni di Carlo Fioroni, 
il giudice Tarquini si è tro¬ 
vato sommerso da tale e tan¬ 
to materiale da giustificare 
l’apertura di una nuova in¬ 
dagine. che. partendo da Reg¬ 
gio si estende in tutta l’Emi¬ 
lia da una parte, e dall’al¬ 
tra verso Milano e Padova." 
Avviene così che per la pri¬ 
ma volta nasce un’inchiesta 
organica sul terrorismo in 
Emilia: parte da Argelato. 
passa attraverso Campanile, 
approda ai fatti del marzo 
’77 a Bologna. Tutto un unico 
contesto logico (o. meglio, po¬ 
litico), un contesto che fino¬ 
ra era stato stranamente e- 
scluso dalla magistratura del 
capoluogo emiliano. Si trat¬ 
ta. infatti, di capire chiara¬ 
mente che cosa sia avvenuto 
nel sottobosco del terrorismo, 
in quel retroterra nel quale 
la provocazione manovrata 
daH’alto ha trovato troppo 
spesso terreno fertile. Che la 
magistratura reggiana si stia 
muovendo nella prospettiva 
della nuova inchiesta è or¬ 
mai chiaro: non potendo, in 
pratica, più indagare sul¬ 
l’omicidio Campanile, che le 
è stato sottratto, continua l’in¬ 
chiesta per i fatti che pos¬ 
sono apparire di contorno al¬ 
l’assassinio, ma che. in effet¬ 
ti. ne furono — secondo l’ipo¬ 
tesi logica — la causa. 

La nuova inchiesta, d’altra 
parte, pone altri interroga¬ 
tivi di ordine tecnico-giudizia¬ 
rio: qualora l'indagine del 
dottor Tarquini dovesse ap¬ 
prodare a qualcosa di posi¬ 
tivo, si troverebbe a gestire 
reati (associazione sovversi¬ 
va. banda annata, insurre¬ 
zione contro lo Stato) che 
porterebbero ad altre inchie¬ 
ste già in corso: in partico¬ 
lare all’inchiesta Saronio e 


ROMA —- « Il governo ritiene 
che debba essere compiuto 
ogni sforzo per accelerare il 
ritmo dei lavori per la rifor¬ 
ma della PS. e quindi giun¬ 
gere rapidamente, tenuto con¬ 
to della complessità e deli¬ 
catezza degli argomenti, ad 
un esame dell’intero artico¬ 
lato da parte della commis¬ 
sione ». Lo afferma il mini¬ 
stro Rognoni, in una lette¬ 
ra inviati ieri all’onorevole 
Oscar Mamml, nella sua qua¬ 
lità di presidente della com¬ 
missione Interni della Came¬ 
ra e di relatore dei progetti : 


di riforma della polizia. 

Il ministro rileva che i la¬ 
vori della commissione sono 
stati a positivamente avviati » 
e che è stato « addirittura 
possibile anticipare l’entrata 
in vigore delle disposizioni re¬ 
lative al coordinamento, che 
costituisce — dice Rognoni — 
uno dei cardini della intera 
riforma ». 

Che occorre bruciare 1 tem¬ 
pi sono deH’awiso tutte le 
forze democratiche, e in par¬ 
ticolare 11 PCI che ha avan¬ 
zato in proposito precise pro- 
: poste. 


222 morti e 500 feriti, il bilancio 
del crollo nell’arena colombiana 


all’inchiesta più generale che 
si sta conducendo nella capi¬ 
tale. 

La nuova indagine organi¬ 
ca sul terrorismo in Emilia, 
d’altra parte, spiega più che 
a sufficienza i riserbi e j si¬ 
lenzi del giudice Tarquini, che 
a Matera. venerdì scorso, do¬ 
po gli interrogatori di Negri 
(del giorno prima) e di Fio¬ 
roni non confermò, ne smen¬ 
tì categoricamente l’invio di 
una comunicazione giudizia¬ 
ria ai leader dell’autononiia. 
La ragione si capisce oggi: 
la comunicazione esiste cer¬ 
tamente, ma non preride più 
in considerazione l'omicidio 
Campanile, bensì tutta una 
lunga serie di episodi che 
hanno avuto a teatro l’Emi¬ 
lia. 


BOGOTA’ — E* salito a 222 
morti e 500 feriti il bilancio 
del crollo di una tribuna in 
legno avvenuto domenica 
scorsa nell'arena di Since- 
lejo. in occasione della più 
importante corrida della sta¬ 
gione colombiana. Nelle ulti¬ 
me 24 ore sono decine ì feriti 
gravi deceduti all’ospedale. 

Stando alle prime indagini 
la sciagura è da addebitarsi 
al numero eccessivo di spet¬ 
tatori sotto il cui peso la 
struttura ha ceduto di schian- 


j to. Altra causa del crollo: 
I la pioggia abbondante che 
; avrebbe indebolito i piloni 
: centrali in legno della tri¬ 
buna. 

Secondo i testimoni ocula- 
ri. la tribuna ha cominciato 
! ad oscillare paurosamente — 
I crollando dopo pochi seeon- 
| di — allorché la maggior 
i parte degli spettatori sì è ri¬ 
versata verso il settore po¬ 
steriore delle gradinate per 
ripararsi sotto un tettuccio 
di alluminio, da un improv¬ 
viso scroscio di pioggia. 


Dirigente di polizia arrestato 
per la droga a Bruxelles 


E’ certo che l’inchiesta ha 
preso avvio dalle dichiara¬ 
zioni del « professorino » Car¬ 
lo Fioroni, che sull'omicidio 
Campanile ha potuto dire ben 
poco, fornendo, invece, u :a 
larga messe di notizie sul¬ 
l’organizzazione terroristica 
che andava formandosi, so¬ 
prattutto tra il ’74 e il '75. 

Siamo dunque, in presen¬ 
za di un nuovo quadro di 
lettura deU'omicidio Campa¬ 
nile e dei personaggi che fi¬ 
nora sono entrati e usciti dal¬ 
la primitiva indagine giudi¬ 
ziaria. Ne è una conferma, 
dicevamo ( interrogatorio di 


BRUXELLES — Il capo del 
servizio antidroga belga, lo 
ufficiale di polizia Leon 
Francois, 42 anni, è stato 
arrestato al termine di una 
inchiesta condotta dalla 
magistratura di Bruxelles 
sull’attività del suo ufficio 
e di alcuni suoi collabora¬ 
tori. 

La notizia, confermata uf¬ 
ficialmente dalla polizia. 


viene riportata stamane con 
grande rilievo dai giornali 
belgi. I capi d’accusa contro 
Francois non sono ancora 
noti: secondo indiscrezioni 
giornalistiche, l'ufficiale a- 
vrebbe condotto in modo 
troppo spregiudicato la lotta 
contro gli spacciatori di stu¬ 
pefacenti; alcuni suoi colla¬ 
boratori, inoltre avrebbero 
profittato della loro posizio¬ 
ne per spacciare stupefacenti. 
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Dopo Carli e 
contro Carli: 
Confindustria 
si divide 

Intanto è arrivata la risposta del sindacato 
unitario - Riunito oggi il vertice degli industriali 



Emilio Mazzoleni Franco Mattel 


ROMA — La lettera dei sindacati 
arriva a Guido Carli, mentre tu 
Confindustria c’è il clima teso del¬ 
le grandi vigilie. Oggi, infatti, si 
riunisce il Comitato di presidenza 
e subito dopo (ma sempre in mat¬ 
tinata) la € commissione dei tre sag¬ 
gi » esporrà ai principali leaders 
dell’industria privata i risultati del¬ 
le consultazioni avviate per cer¬ 
care un successore a Carli. 

Una coincidenza fortuita (dovuta 
finche alle difficoltà emerse nel 
sindacato durante la stesura del 
breve documento), ma significativa. 
Vediamo perché, seguendo lo svol¬ 
gimento della replica sindacale. Di¬ 
cono le Confederazioni: porre il 
problema della revisione della sca¬ 
la mobile non è solo fuorviarne, 
ma introduce un ostacolo « insor¬ 
montabile » alla continuazione del 
confronto. 

La eris i energetica non può es¬ 
sere fronteggiata solo con aggiu¬ 
stamenti monetari, finanziari e di¬ 
stributivi. Del resto, continuano i 
sindacati, quando abbiamo scritto 
la lettera congiunta al governo con¬ 
cordammo su questa impostazione 
e soprattuto sulla necessità di fare 
i primi passi nella direzione di un 
serio piano energetico nazionale. 


Poi, è venuto il documento confin¬ 
dustriale che ribaltava linea e ac¬ 
cordi. Invece di condurre una ri¬ 
cerca per razionalizzare l'uso del¬ 
le risorse disponibili finalizzandole 
ad obiettivi prioritari di sviluppo 
e ad una minore dipendenza ener¬ 
getico i. la Confindustria — è questa 
la critica severa dei sindacati — è 
tornata sui propri passi. A questo 
punto, due strade sono aperte. Se 
la questione della revisione della 
scala mobile diventa pregiudiziale, 
il confronto appena avviato, si in¬ 
terrompe definitivamente . Ma il 
sindacato fa mia proposta: politica 
energetica e quadro economico di 
riferimento possono essere il cen¬ 
tro di un confronto vero: come pro¬ 
durre di più, risparmiando energia 
senza tuttavia intaccare i diritti 
inalienabili dei lavoratori. 

Nella svolta confindustriale degli 
ultimi venti giorni ha giocato un 
peso determinante la difficile ricer¬ 
ca del sostituto di Guido Carli. Un 
nome, ma soprattutto una linea: si 
discute la complessa, e ormai aper¬ 
tamente contestata, eredità dell’at¬ 
tuale presidente e quindi le prospet¬ 
tive dei prossimi anni. Una candi¬ 
datura esprime con chiarezza la 
portata del progetto di mettere in 


discussione la politica confindu¬ 
striale. 

Il nome dell’ex direttore genera¬ 
le Franco Mattel sostenuto con vi¬ 
gore dall’Assolombarda e contra¬ 
stato da Agnelli, rappresenta il ten¬ 
tativo di alcuni gruppi di riscrivere 
storia e prospettive dell'organizza¬ 
zione. E’ in discussione tutto que¬ 
sto: dal rapporto con il sindacato, 
a quello con il quadro politico, alle 
grandi scelte degli imprenditori di 
fronte alla crisi economica. Vi so¬ 
no, inoltre, ragioni per cosi dire 
« interne »; la gestione Carli è sta¬ 
ta accusata di aver dato scarso 
peso alla complessa realtà associa¬ 
tiva degli industriali nelle princi¬ 
pali scelte politiche e « sindacali *. 
Questo non sembra più un grave 
ostacolo: è stato, infatti, superato 
dopo la decisione, praticamente una¬ 
nime, di non riportare al vertice 
della Confindustria uomini che non 
siano industriali essi stessi. 

Sono tramontate alcune candida¬ 
ture avanzate in queste settimane 
(da De Benedetti a Pininfarina), 
mentre sembra prender quota, nello 
scontro fra industriali piemontesi e 
lombardi, una soluzione di mezzo: 
quella di Mazzoleni, uno dei tre 
membri della « commissione dei 


saggi ». L'aria ovattata dei saloni 
del palazzo della Confindustria al- 
l’Eur nasconde a mala pena la du¬ 
rezza dello scontro. Un riferimento 
l’aveva fatto lo stesso Carli du 
rante la riunione dei giovani indu¬ 
striali quando li aveva invitati a 
non farsi prendere dal clima di 
« caccia alle streghe » che nelle ul¬ 
time settimane aveva fatto vittime 
illustri fra cui Paolo Savona co- 
strùtto a dimettersi dall'incarico di 
direttore generale subito dopo il 
passaggio al vertice del Credito 
sardo. C’è a questo punto chi, te¬ 
mendo rotture anche drammatiche, 
invita a « sapienti ricuciture ». Ma 
s» quale linea? 

La risposta dei sindacati rimette 
le cose nel loro giusto verso. La 
* strategia degli anni ’SO » non ha 
bisogno di una generica volontà di 
confronto che nasconda, invece, an¬ 
tiche velleità di rivincita, ma la 
disponibilità concreta ad affrontare 
i nodi di fondo della crisi del paese. 
Anche per la Confindustria non tsi- 
stono due tempi: il tipo di ricuci¬ 
tura decide anche come e se pro¬ 
segue il « dialogo ». 

Giuseppe Caldarola 


Intervengono i cinque «grandi» 
e l'oro perde 113 dollari l'onda 


Riunione segreta a Franeoforte nella giornata di domenica e poi, ieri, le prime 
misure di vincolo - Verrà presto riesaminato anche il futuro del dollaro 



ROMA — Il prezzo dell’oro è 
sceso ieri a 713 dollari l’on¬ 
cia. pari a circa 19.150 lire 
al grammo. Sono 113 dollari 
in meno rispetto al giorno 
precedente. Questa la quota¬ 
zione serale di Londra; altri 
mercati sono scesi ancora 
più giù. toccando a Parigi i 
C93 dollari. 

La situazione di mercato 
viene definita « contrastata », 
vi sarebbero cioè molti ven¬ 
ditori i quali incamerano i 
guadagni consentiti dai rialzi 
delle ultime settimane, ma 
anche nuovi compratori. 
Questi invocano, al solito, 
come spiegazione degli ac¬ 
quisti, j possibili sviluppi ca¬ 
tastrofici della situazione in¬ 
temazionale: invasione sovie¬ 
tica di altri paesi confinanti, 
blocchi petroliferi. In realtà 
l’oro può stare in corsa sol¬ 
tanto se i governi e le ban¬ 
che centrali lo permettono. 

Il ribasso di ieri risale alle 
decisioni prese nel corso di 
una riunione tenuta domeni¬ 
ca scorsa a Francoforte da 
esponenti de! Tesoro e delle 
banche centrali di Germania, 
Francia. Stati Uniti. Inghil¬ 
terra e Giappone. La riunio¬ 
ne, che si sarebbe tenuta 
presso un albergo di Kron- 
berg — o nell’abitazione del 
ministro delle Finanze Hans 
Matthoefer. che si trova 
presso Kronberg — non è uf¬ 
ficiale. Prevedendo nuove on¬ 
date ribassiste a spese dei 
dollaro, causate dal persiste¬ 


re neirinflazione negli Stati 
Uniti, i ministri hanno di¬ 
scusso i modi in cui il Fondo 
monetario potrebbe interve¬ 
nire a sostegno col progetta¬ 
to fondo di sostituzione (di 
dollari con titoli del Tesoro). 
La decisione dovrebbe essere 
presa in. aprile, quando si 
riunirà nuovamente ad Am¬ 
burgo il comitato politico (a 
livello di ministri) del Fondo 
monetario internazionale. 

Circa la possibilità che il 
governo di Washington accet¬ 
ti di negoziare un accordo 
sull’uso del dollaro bisogna 
tenere di conto che vi sono 
due fatti nuovi. Il primo è 
l’effettivo floricolo che a me¬ 
tà dell'anno, fra giugno ed 
agosto, il dollaro si trovi a 
fronteggiare una crisi di pro¬ 
porzioni non ancora speri¬ 
mentate, per il concorso del¬ 
l’inflazione interna e dei pre¬ 
visti disavanzi della bilancia 
dei pagamenti. In tal caso 
l’intervento del Fondo mone¬ 
tario in nuove forme potreb¬ 


be presentarsi come un aiuto 
indispensabile. L’altro è co¬ 
stituito dalla qualifica politi¬ 
ca che ha assunto il vertice 
della Riserva Federale, la 
banca centrale degli Stati U- 
niti. 

Dopo la nomina a presiden¬ 
te di Paul Volcker, che vie¬ 
ne dal Tesoro, un altro alto e- 
sponente di questo ministero. 
Anthony Salomon, assume 
responsabilità nel settore, 
andando a presiedere la Ban¬ 
ca della Riserva Federale di 
New York. Salomon è noto 
per avere sostenuto, quando 
era al Tesoro, alcune misure 
di riforma monetaria, fra cui 
la più ampia emissione di 
mrneta collettiva (i Diritti 
speciali di prelievo). 

Naturalmente la direzione 
politica dovrà tener conto 
degli umori e degli interessi 
dei banchieri ma la « ripresa 
in mano » della banca cen¬ 
trale da parte del governo ha 
un suo peso. 

Le decisioni che sono alla 


base dell’arretramento del¬ 
l'oro. secondo il Financial 
Times, sono: 1) in Germania, 
la banca centrale considero 
rà dal 1. febbraio le posizio 
ni in oro e altri preziosi alla 
stregua di esposizioni in va¬ 
luta. sottoponendole agli stes¬ 
si obblighi e limitazioni, fra 
cui il divieto di superare il 
30°o del patrimonio degli azio¬ 
nisti della banca (consideran¬ 
do oro e preziosi ai prezzi at¬ 
tuali); 2) La borsa per le 
materie prime di New York 
ha vietato i contratti a sca¬ 
denza sull’argento, quale am¬ 
monimento di misure più este¬ 
se che potrebbe prendere se¬ 
condo necessità. 

Nel caso tedesco, banche 
come la Dresdner sono immer¬ 
se fino al collo nella specu¬ 
lazione sull’oro, la volontà 
dell'autorità monetaria non 
poteva essere ignorata. Che 
le autorità potessero fermare 
la speculazione usando dei lo¬ 
ro poteri ordinari è sempre 
stato chiaro. Queste mosse 
dimostrano che la « folle cor¬ 
sa » all’oro è stata permessa 
in quanto faceva comodo ai 
banchieri centrali, deviando 
la speculazione sopra un og¬ 
getto che si trova ampiamen¬ 
te immagazzinato nelle riser¬ 
ve centrali, oggi raddoppia¬ 
te di valore. Si tratta di ve¬ 
dere a quale prezzo si inten¬ 
derà. ora. fare oscillare il 
metallo. 


« Quasi congresso » anche per la Cisl 

Si apre oggi a Roma l’assemblea nazionale dei quadri — Non si parlerà soltanto di problemi or¬ 
ganizzativi — Mario Colombo parla di un contributo « al processo di riforma del sindacato » 


ROMA — Lo statuto della 
CISL sta stretto aU’assem- 
blea nazionale dei quadri che 
si riunisce da oggi a Roma. 
Questa volta, non si discuterà 
soltanto di problemi organiz¬ 
zativi ; in ogni caso — si pre¬ 
cisa — anche questi dovran¬ 
no contribuire a dar corpo 
agli obiettivi e ai finì. Quali? 
I manifesti li indicano in 
« un sindacato rinnovato, for¬ 
te e autonomo per le lotte 
degli anni ‘80, fondato sui va¬ 
lori della democrazia, della 
solidarietà internazionale ». 

Dunque, un « quasi con¬ 
gresso » anche per la CISL. 
<t Non sarà comunque, soltan¬ 
to un discorso interno » — 
sostiene Mario Colombo, se¬ 
gretario confederale. 

Punto di riferimento, ov¬ 
viamente. la riforma organiz¬ 
zativa modellata al convegno 
CGIL. CISL, UIL di Monte¬ 
silvano. « Il dibattito — so¬ 
stiene Colombo — ha verifica¬ 
to la convergenza se non di 
tutti, certamente della stra¬ 
grande maggioranza delle 
strutture ». Si tratta, in so¬ 
stanza, di superare il vecchio 
dualismo tra categorìe e con¬ 
federazioni. tra fabbrica e 
territorio, per far affermare 
« il medesimo interesse e im¬ 
pegno nei confronti di un 


contratto di lavoro come del¬ 
la battaglia per il Mezzogior¬ 
no ». 

Che ce ne sia bisogno è 
dimostrato dalla qualità nuo¬ 
va della prova cui il sindaca¬ 
to è chiamato. Se la crisi e- 
nergetica e l’inflazione conti¬ 
nuano a far pagare «i poveri 
senza meriti », e a creare 
nuovi pericoli per la gover¬ 
nabilità del Paese, il sindaca¬ 
to è impegnato a far prevale¬ 
re, con tutti gli strumenti a 
sua disposizione (e tali sono 
sia lo sciopero generale sia 
l’appello al Paese e alle forze 
politiche), le « ragioni » dei 
lavoratori, che convergono 


tutte verso un nuovo modello 
di sviluppo, nessuna difesa 
statica di quanto è stato 
conquistato. Anzi. Proprio la 
consapevolezza delle profonde 
modificazioni intervenute nel 
« quadro delle politiche » (per 
usare una definizione di Car- 
niti) anche di quelle sindaca¬ 
li. induce a insistere sui con¬ 
tenuti. 

All’assemblea della CISL 
saranno indicati due punti di 
partenza: le scelte a livello 
d’impresa e la battaglia per 
l'occupazione. « Dobbiamo, 
rosi condizionare la politica 
industriale ». Come? « Ritro¬ 
vando l’equilibrio tra l’inter¬ 


vento nel sociale e quello 
nella realtà produttiva. In 
questo senso, l’impegno per 
incrementare la produttività 
diventa non il ridimensiona¬ 
mento. ma l’esaltazione dei 
ruolo del sindacato ». Ritorno 
in fabbrica? Se così si pro¬ 
pone una visione ristretta e 
deformante del «mestiere del 
sindacato » la risposta è ne¬ 
gativa. « A partire dalla fab¬ 
brica », allora, dalla sede, 
cioè, in cui storicamente il 
movimento sindacale defini¬ 
sce i propri obiettivi, ne misu¬ 
ra la portata e li proietta 
all’esterno. 

La CGIL neil’ultimo Consi¬ 


glio generale, ha proposto di 
intervenire nella gestione del¬ 
l’impresa, in rapporto con la 
programmazione, anche at¬ 
traverso appositi strumenti 
legislativi. « Una • esigenza 
giusta, un problema reale, di 
grande interesse sul quale — 
sostiene Colombo — non si 
può non concordare. La di¬ 
versità di valutazione, tutta¬ 
via. è sul modo di risolverlo 
per il rischio che i ruoli ven¬ 
gano diluiti se non confusi ». 
Per la CISL occorre rafforza¬ 
re l’intervento sul piano 
contrattuale. Ma il confronto, 
ovviamente, resta aperto. 

Anche la proposta della 
UIL di « aprirsi all’area del¬ 
l’emarginazione * suscita 
perplessità. Per Colombo, se 
la costituzione di un secondo 
mercato del lavoro ha finora 
impedito a larghe fasce di 
giovani e di lavoratori di 
esprimersi « nelle sedi fisiche 
in cui il sindacato è presen¬ 
te », la riforma organizzativa 
varata a Montesilvano con¬ 
sente « un approccio non a- 
stratto ».' a condizione che le 
nuove strutture siano costrui¬ 
te in modo da « dare voce a 
queste realtà, anche in forme 
autonome ». 

p. C. 


Centrali nucleari e diritti degli enti locali 


ROMA — I comunisti giudicano tn modo 
« assai negativo » il decreto legge del go¬ 
verno intitolato (impropriamente) «norme 
per la riduzione dei consumi di olio com¬ 
bustibile», che sarà discusso oggi in com¬ 
missione Industria del Senato. Lo afferma 
il compagno senatore Napoleone Colajanni 
che annuncia anche «la ferma opposizione 
del gruppo comunista». 

Il decreto — ecco uno dei punti più acuti 
di scontro — toglie agli enti locali la pos¬ 
sibilità di esprimersi sulle decisioni di in¬ 
stallazione di nuove centrali. « E’ fuori di¬ 
scussione — commenta Colajanni — che 
le centrali debbano essere costruite e subito. 
Ma quel che non può essere accettato — 
aggiunge — è che si intenda annullare con 


un colpo di forza ogni forma di partecipa¬ 
zione delle comunità locali alle decisioni ». 

Il senatore comunista ricorda, poi, che è 
ancora in vigore una legge (la numero 393) 
che dà «a Comuni e Regioni la possibilità 
di esprimere il proprio giudizio e contempo¬ 
raneamente stabilisce le sedi nelle quali 
debbono essere prese le decisioni ultime e de¬ 
finitive. Non c’è alcuna ragione per cui que¬ 
sta legge non debba essere integralmente ri¬ 
spettata, tanto più che è pura illusione rite¬ 
nere possibile attuare decisioni che incidano 
fortemente sulle condizioni delle comunità 
locali passando sopra la testa della gente. 
L’obolo di chilovattora gratis — conclude 
Colajanni — agli utenti, non può portare a 
rinunciare al diritto di Comuni e Regioni ». 



Protestano i pescatori: 10.000 in corteo 


ROMA — Migliaia di pescatori, forse più di diecimila, sono 
venuti ieri a Roma. Dopo tre settimane di blocco dell’attività 
hanno dato vita ad una manifestazione nazionale per chiedere 
l’intervento integrativo del governo sul prezzo del gasolio. 

Un lungo corteo ha attraversato il centro della capitale dal 
Colosseo a piazza SS. Apostoli. 

Folte delegazioni sono state ricevute sia alla Camera che 
al Senato dai vari gruppi politici, e dal vice presidente di Pa¬ 
lazzo Madama il compagno Dario Valori. 

Alla Camera i pescatori si sono incontrati con i] compagno 
Pochetti della presidenza del gruppo comunista e altri deputati. 

Al Senato sono stati ricevuti dal vicepresidente del gruppo 
comunista Giglia Tedesco e dai senatori Guerrini, Felicetti e 
Ferrucci. Il gruppo comunista è stato l’unico finora ad aver 
presentato, per l’esattezza il 29 novembre, una proposta di 
legge che prevede un'integrazione sul prezzo del gasolio pro¬ 


ponendo che questa venga erogata ai natanti che operano nel 
Mediterraneo con una attività mensile non superiore alle quin¬ 
dici giornate di pesca. I senatori comunisti hanno ribadito ai 
pescatori che ci si sta concretamente muovendo sulla linea di 
questa proposta di legge che ha come finalità da un lato il ri¬ 
sparmio energetico e dall’altro il riposo biologico del mare. 
Tant’è che la proposta di legge presentata dal PCI verrà di¬ 
scussa oggi dalla commissione Finanze e Tesoro. 

Successivamente i pescatori si sono incontrati anche con il 
ministro per la Marina mercantile on. Evangelisti, il quale, a 
suo dire, ha cercato di assicurare i pescatori. 

« Ho detto loro — ha dichiarato il ministro — che nulla sarà 
tralasciato per venire incontro ai due problemi prioritari del 
momento: quello di una buona aliquota di rimborso per il ga¬ 
solio e quello del trattamento alla pesca oceanica ». 

Nella foto: un momento della manifestazione 


Aumenteranno del 13% i prezzi agricoli nell’80 

L’annuncio dato dal ministro Marcora * Si ricorrerà di nuovo alla svalutazione della lire verde - Ma 
il meccanismo è ormai esaurito - Gli altri segnali minacciosi per la nostra dissestata agricoltura 


Dal nostro corrispondente 

BRUXELLES — I prezzi a- 
gricoli dovrebbero aumentare, 
quest’anno in Italia, secondo 
le previsioni del ministro 
Marcora, del 13 per cento. 
Un rincaro di tutto rispetto, 
che però, secondo il ministro 
dell'Agricoltura va considera¬ 
to «non Inflaziontstico» di 
fronte ad un aumento gene¬ 
rale dei prezzi superiore al 
20 per cento. II 13 per cento 
di aumento dei prezzi agrico¬ 
li non riuscirebbe dunque 
neppure a compensare i pro¬ 
duttori del rialzo generale 
dei costi. Per arrivare a quel 
livello di aumento, contro li¬ 
na media comunitaria che 
non dovrebbe superare, se¬ 
condo le previsioni, il 2.5 per 
cento nell’80, Marcora ricor¬ 
rerà ancora una volta alla 
svalutazione della « lira ver¬ 
de ». un meccanismo tuttavia 
che ci servirà ancora per po¬ 
co. Con l’ingresso dell'Italia 
nello SME infatti, i margini 
di manovra monetaria che 
fin qui hanno colmato i vuoti 
di politica economica del go¬ 
verno, stanno infatti esau¬ 
rendosi. 

Ed è proprio su questo 
punto che parlando ieri con 
l giornalisti al margini del 
Consiglio agricolo di Bruxel¬ 
les, Marcora è tornato ad In¬ 
serire la sua polemica aperta 
con le scelte del governo In 
materia monetaria. «Per en¬ 
trare nello SME è bastato un 
si. per restarci occorre una 
politica economica. La stabi¬ 
lità monetaria va bene solo 
se esiste la stabilità econo¬ 
mica». Ma come pretendere 


di mantenere fissi 1 cambi • 
della lira, quando l’Italia ha I 
un’inflazione del 20 per cento ! 
e la RFT del 5 per cento? 

Di fronte a questa consta¬ 
tazione elementare, Marcora 
toma a ribattere un suo vec¬ 
chio chiodo, quello della im- | 
possibilità per l'agTicoltura ' 
(ma a lungo andare anche 
per l’Industria e per tutta 
l’economia italiana) di regge¬ 
re alla concorrenza in man¬ 
canza deila tradizionale val¬ 
vola della svalutazione. ET u- 
na valvola pericolosissima, 
che ha portato In questi anni i 
alla crescita incontrollata del- ) 


l’inflazione. 

Marcora si limita a preve¬ 
dere (o ad auspicare) per o- 
ra un aggiustamento dei tassi 
centrali della lira all’interno 
dello SME; un'operazione che 
del resto è già avvenuta, in 
sordina, nel settembre scorso 
quando, in conseguenza della 
rivalutazione del marco, la 
nostra moneta ha perso 1*1,1 
per cento del suo valore ini¬ 
ziale al momento dell'adesio¬ 
ne al sistema monetario. Ma 
per II futuro, gli Interrogativi 
sulla rapacità dell’Italia di 
reggere al confronto con le 
altre monete restano tutti, e 


sì collegano a quello, politico, 
sulla capacità del governo di 
elaborare e di attuare una 
seria linea economica. 

Altri segnali minacciosi si 
profilano da Bruxelles all’o¬ 
rizzonte della nostra agricol¬ 
tura- I nove ministri dell’Eu¬ 
ropa verde hanno discusso 
ieri e l’aitro ieri 11 piano di 
risparmi sulle spese per il j 
latte, che costituiscono quasi . 
metà dell’intero bilancio ! 
CEE. Per realizzare tagli so- 1 
stanziali in questa voce, si 
prevede un aumento della i 
tassa sul latte dall'attuale 0.5 ! 
all’1.5 per cento, e una so- 1 


Uomini-radar: critici i sindacati 


ROMA — n disegno di legge del governo per 
il ser.izio di assistenza al volo, «manca di 
un coerente ed effettivo disegno riforma¬ 
tore ». mentre c’è il tentativo «di far pas¬ 
sare un precedente di regolamentazione per 
legge del diritto di sciopero ». Queste affer¬ 
mazioni sono contenute in una lettera, che 
il Comitato di coordinamento unitario del 
controllori e degli assistenti del traffico ae¬ 
reo. ha inviato ai presidenti di tutti i gruppi 
parlamentari democratici e ai presidenti del¬ 
le commissioni Trasporti e Di lesa della Ca 
mera. Nel documento — che porta le firme 
del segretari confederali CGIL, CISL e UIL 
Rossitto, Fantonl e Della Croce — si chiede 
un sollecito esame del citato DDL e si pro¬ 
pone una serie dì incontri, «che consentano 
alle parti di svolgere un ruolo attivo neU’ 
Iter della riforma». 

Secondo 11 Coordinamento unitario. Il pro¬ 
getto governativo «non appare destinato a 
sciogliere li nodo di fondo, delle difficoltà 
in cut si dibatte il nostro sistema di tra¬ 


sporto aereo: quello della proliferazione di 
enti che se ne occupano, che determina un 
eccessivo frazionamento di competenze con 
conseguenti ritardi e sprechi, destinati a in¬ 
cidere negativamente sulla sicurezza ». Il 
Coordinamento giudica poi « pericolosa la 
coesistenza di responsabilità, civili e mili¬ 
tari, non ben definite e Ispirate — sì affer¬ 
ma — a diversi criteri e con diversi ordini 
di priorità». 

Il Coordinamento ritiene infine che la 
creazione di una nuova «entità burocratiz¬ 
zata» della pubblica amministrazione, che 
si limiti all'espletamento del servizi di assi¬ 
stenza al volo, creerebbe «una ulteriore con¬ 
fusione. e quindi sarebbe la premessa di 
possibili paralisi del trasporto aereo ». 

Quanto alla regolamentazione del diritto 
di sciopero, nella lettera si afferma che 
«l'unica disponibilità sindacale In materia 
è che si possa stabilire per legge soltanto 
quali tipi di attività di volo debbano essere 
garantiti sempre ». 


prattassa del 3 per cento per 
le latterie che superino la 
quantità di latte prodotto 
l’anno scorso Tali misure 
sono valide per paesi come 
l’Olanda (che produce burro 
in misura pari al 600 per 
cento dei suoi bisogni), la 
Germania e la Francia, gran¬ 
di esportatrici, e produttrici 
di enormi eccedenze invendu¬ 
te 

Ma come sostenere la legit¬ 
timità di una limitazione del¬ 
la produzione (che sarebbe la 
conseguenza immediata del¬ 
l'applicazione della soprattas¬ 
sa) in un paese come lTtalia 
che è costretto ad importare 
quasi la metà del suo fabbi¬ 
sogno di prodotti lattiero-ca- 
seari e zootecnici, con una 
impressionante emorragia va¬ 
lutaria? Tale limitazione del 
resto è assolutamente contra¬ 
ria agli obiettivi fissati nel 
piano agro-alimentare che, al 
contrario, prevede un aumen¬ 
to generale delle produzioni 
zootecniche Lo stesso discor¬ 
so vale per lo zucchero. 

La produzione italiana-, pu¬ 
re in aumento, non riesce 
neppure a soddisfare la do¬ 
manda Interna, mentre i pae¬ 
si del centro-nord sono for¬ 
tissimi esportatori. Limitare 
indiscriminatamente il so¬ 
stegno al bieticoltori, come 
propone la commissione di 
Bruxelles, significherebbe ri¬ 
petere in Italia la disastrosa 
esperienza della riduzione 
delle superile! coltivate, e 
dunque l'aprirsi di un’altra 
falla nei nostri rifornimenti 
alimentari 

Vera Vegetti 


Confagricoltura: il 79 
buona annata agricola 


ROMA — L’agricoltura italia¬ 
na subirà nel 1980 l’effetto 
ritardato e trainante della 
spinta inflazionistica che si 
è avuta Io scorso anno, a 
causa di un sensibile aumen¬ 
to dei costi di produzione. 

Questa è l’analisi che della 
situazione economica del set¬ 
tore fa la Confagricoltura. 
che Ieri ha riunito in seduta 
congiunta l'assemblea confe¬ 
derale e il consiglio economi¬ 
co per discutere « il rapporto 
venie 1980 » predisposto dalla 
presidenza stessa deU'orga- 
nizzazione degli agrari. 

« La voce più preoccupante 
di questi costi — ha specifi¬ 
cato introducendo t lavori il 
presidente Gian Domenico 
Serra — è rappresentata dal 
fertilizzanti per i quali l'au¬ 
mento de! 13 per cento del 
giugno 78 ha inciso soltanto 
sulla campagna autunnale 
mentre all’inizio di quest’an¬ 
no opera un aumento che. 
complessivamente, è superio¬ 
re al 33 per cento per effetto 
della ultima variazione di li¬ 
stino verificatasi prima di 
Natale ». 

Secondo Serra, gli agricol¬ 
tori sono molto preoccupati 
per il forte divario del tasso 
differenziale di inflazione con 
gli altri paesi europei che in¬ 
cide sul costi di produzione 
senza peraltro consentire un 
corrispondente aumento del 
prezzi agricoli frenati dalla 
politica comunitaria. «Basti 
pensare — ha aggunto Serra 
— che la commissione esecu¬ 
tiva della CEE sta ora lavo¬ 
rando su una ipotesi di au¬ 


mento medio dei prezzi agri¬ 
coli di appena il 3 per cen¬ 
to ». 

Il vicepresidente Giulio 
Leopardi Dittaiuti ha poi il 
lustrato il «rapporto verde 
1980 » che prevede un consun¬ 
tivo per l'anno passato mi¬ 
gliore di appena il 2 per cen¬ 
to del valore aggiunto agrico¬ 
lo dopo l'impennata del 4.3 
per cento del 1978. 

Come negli anni passati I 
per i consumi intermedi (fer- i 
tilizzanti. antiparassitari, se- , 
menti, mangimi) si è avuto 
un aumento in percentuale 
superiore a quello della pro¬ 
duzione lorda vendibile. 

NeH’ultimo triennio la spe¬ 
sa per i mezzi tecnici di ser 
vizi destinata all'agricoltura ‘ 
— ha sottolineato Leopardi ! 
Dittaiuti — ha avuto un rit¬ 
mo In crescendo di più del 5 ! 
per cento annuo. 

Nel 1979 — secondo II rap¬ 
porto di Confagricoltura — 
sono apparsi complessiva¬ 
mente positivi 1 risultati de¬ 
gli allevamenti di bovini con 
aumenti della produzione di 
carne e latte intomo al sei 
per cento. Meno soddisfacenti 
invece i risultati degli altri 
settori zootecnici: suino, ovi¬ 
no, agricolo. 

Le prospettive future del¬ 
l'agricoltura italiana sono, 
però, legate anche al contesto 
comunitario dove è in corso 
11 dibattito sulla riforma del¬ 
la politica di struttura e di 
quella dei mercati: su questo 
tema è intervenuto l’ex pre¬ 
sidente Alfredo Diana che è 
attualmente deputato al par¬ 
lamento europeo. 


URSS 

Mosca - Leningrado 
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Telefono (06) 49.50 141 
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Partenza: 25 febbraio 
Trasporto: voli di linea 
Durata: 8 giorni 

QUOTA 

da Milano L. 475.000 
da Roma l. 485.00 3 


fi programma prevede la 
partenza dall’Italia nella 
mattinata del 25 febbraio, 
la risita delle città toccate 
dal programma con guide- 
interpreti locali, escursione 
a Puskin, uno spettacolo 
teatrale, l’assistenza di un 
accompagnatore italiano per 
tutta la durata del viaggio 

La quota comprende"il tra 
sferimento da e per gli aero 
porti et punti di imbarco e 
sbarco, sistemazione in al¬ 
berghi di prima categoria in 
camere doppie con servizi, 
trattamento di pensione 
completa e tutto quanto in¬ 
dicato nel programma 
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La macchina finanziaria dei consorzi 
bancari per il salvataggio di uno dei 
settori fondamentali dell’industria ita¬ 
liana, la chimica, è ormai avviata. Vi 
sono coinvolti tutti i più importanti 
istituti finanziari pubblici e no — 
che in passato hanno impegnato in 
questa botte senza fondo migliaia di 
miliardi —: da Mediobanca nella Mon- 
tefibre, aH’IMI nella Sir, all’Icipu nel 
la Liquigas. L’industria chimica priva¬ 
ta, dunque, passa di mano; dagli « spre¬ 
giudicati » arricchitisi negli anni 60. 
alle banche. Rifiorisce sia pure sotto 
altra veste, la banca mista? Quella 
stessa che, alla fine del secolo scorso, 
aveva finanziato lo sviluppo indu¬ 
striale del paese (« sarebbe nata Vindu¬ 
stria italiana senza le banche? », si 
chiedeva durante la crisi degli anni 
trenta Toeplitz, il capo della presti¬ 
giosa Banca commerciale) e che pro¬ 
prio durante la grande crisi, travolta 
dal fallimento dei grandi gruppi in¬ 


dustriali, era tornata a « fare prestiti 
ai commercianti ». 

Ma è davvero possibile fare dei pa¬ 
ralleli con le esperienze precedenti? 
In realtà, le differenze sono profonde. 
Anzitutto perché, mentre alla fine del 
secolo scorso le banche intervennero 
per promuovere lo sviluppo industria¬ 
le del paese, oggi tentano di tampo¬ 
nare le falle, si impegnano, insomma 
in operazioni di puro salvataggio indu¬ 
striale. Ma. così, facendo, salvano se 
stesse da un colossale crack finanzia¬ 
rio. Quali grandi responsabilità hanno, 
infatti, istituti di credito pubblici co¬ 
me TIMI o come l’Icipu che hanno 
immobilizzato migliaia di miliardi in 
« avventure » come quelle di Rovelli 
o di Ursini, al di fuori di ogni logica 
imprenditoriale e finanziaria. 

A monte di tutto, il crollo dell’in- 
dustria chimica italiana. Quali le cau¬ 
se? E’ solo la crisi internazionale e 
raumento del prezzo del petrolio, cioè 
della materia prima fondamentale per 


questa industria che ha notevolmente 
ridotto la capacità concorrenziale dei 
suoi prodotti? C’è anche questo, na¬ 
turalmente. Ma. nello stesso tempo 
c’è la guerra spietata clic le varie 
imprese si sono fatte negli anni ses¬ 
santa e settanta e che l’aumento del 
petrolio ha eccelerato. In questa guer¬ 
ra è stato pienamente coinvolto il 
potere politico, soprattutto negli anni 
del centro-sinistra. 

E ora? La guerra continua, ma ad 
altro livello. Il pericolo maggiore che 
si paventa — e il PCI lo ha denun¬ 
ciato — è che l’esito della fase con¬ 
sortile di risanamento sia quello clas¬ 
sico: le imprese risanate (con i soldi 
pubblici), competitive e tecnologica¬ 
mente avanzate se le prendano i pri¬ 
vati, mentre lo Stato si accolli i « rami 
secchi ». 11 rischio non è remoto, e 
già le multinazionali del settore aspet¬ 
tano al varco. 

m. v. 


MILANO — Un anno fa. a 
sentire autorevoli esponenti 
del governo, il primo consor¬ 
zio bancario pronto a partire 
per. il « salvatàggio » dei 
grandi gruppi chimici in crisi 
era sicuramente quello per la 
Liquigas - L iquiehimica. Due 
i fattori che davano questa 
certezza: la necessità di 
prendere misure urgenti, 
vista la voragine di debiti 
che stava soffocando la 
€ creatura » del finanziere Ur¬ 
sini; la volontà politica di 
affrontare contestualmente i 
problemi finanziari del grup¬ 
po e il suo risanamento an¬ 
che produttivo. Prodi, allora 
minestro dell'Industria, aveva 
addirittura minacciato la 
nomina del commissario se il 
consorzio non si fosse fatto. 
Il serafico ministro del go 
verno Andrcotti è passato. E’ 
passato lo stesso governo 
Andreotti e. ad un anno di 
distanza, il consorzio di « sal¬ 
vataggio » della Liquigas non 
è ancora nato. 

Cosa ha prodotto nel grup¬ 
po quest'anno di « non go 
verno »? Con quali obiettivi 
rilanciare la battaglia per il 
risanamento finanziario c 
produttivo della Liquigas - Li 
quichimica e delle società 
controllate? Con quali forze? 
Nella conferenza nazionale di 
produzione della Pozzi-Ginori. 
che il PCI ha organizzato nei 
giorni scorsi, si è voluto dare 
un contributo per rispondere 
a questi interrogativi. La 
Pozzi Ginori, e lo ha ricorda¬ 
to il compagno Domenico 
Gravano, della sezione in¬ 
dustria e PP.SS. del PCI nel¬ 
la relazione, rischia di essere 


PCI: la Pozzi-Ginori 
nel consorzio per 
Liquigas-Liquichimica 


la società che paga maggior¬ 
mente le manovre e i ritardi 
che stanno dietro alla manca¬ 
ta costituzione del consorzio. 
L’ultimo anno di gestione 
(1978) di questa azienda ma¬ 
nifatturiera è tutto segnato 
di cifre in rosso: cala il fat¬ 
turato (-4.3 per cento), ven¬ 
gono drasticamente ridotti gli 
investimenti (anche rispetto 
al ’77). Gli impianti sono uti¬ 
lizzati al 80 per cento e di 
mìnilisce la produzione. L’in¬ 
debitamento della società ha 
| raggiunto limiti da collasso 
(100 miliardi, di cui 72 a 


breve). Gli occupati, anche ] 
l’anno scorso, hanno subito 
ulteriori riduzioni e sono oggi 
attorno alle 7 mila unità nel 
gruppo. 

« Secondo la logge di mer¬ 
cato che dice: la "moneta 
cattiva schiaccia quella buo¬ 
na” — ha detto il compagno 
on. Giuseppe D'Alema nelle 
sue conclusioni — all’interno 
del gruppo Liquigas la Pozzi 
Ginori. partita con un buon 
patrimonio produttivo, tecno¬ 
logico e un robusto staff 
imprenditoriale, ha finito per 
essere travolta dalle specula t 
zioni finanziarie di Ursini ». l 


Ma quali interessi reali 
rappresenta la Bastogi? 


i Quest'anno di « non gover- 
[ no ». inoltre, ha aumentato i 
rischi che l'intervento prò 
grammofono consentito dalle 
leggi approvate dal Parla¬ 
mento venga svuotato dai 
suoi significati piu qualifi¬ 
canti. Ursini, attraverso la 
SAI. continua a porre pesanti 
condizioni anche sul futuro 
del gruppo. La Pierre1. socie¬ 
tà farmaceutica, è passata, 
attraverso una discutibile o- 


| perazione di Borsa, alla Ba- 
| stogi. La Bastogi. a sua volta, 
| noti sì sa bene quali interessi 
i rappresenti. La stessa Poz¬ 
zi-Ginori è come c in ostag¬ 
gio ». strumento nelle mani 
di chi vuole scaricare sul set¬ 
tore pubblico quanto della 
Liquigas non è valido per 
mantenere al privato la pol¬ 
pa. « Stiamo registrando — 
ha detto fra l’altro il com¬ 
pagno Margheri. intervenendo 


nel dibattito — una dramma¬ 
tica sconfitta sul piano della 
programmazione e del gover¬ 
no dell'econoniia. una scon¬ 
fitta che non può non toc¬ 
carci da vicino ->. 

Di fronte alla necessità che 
non a parole, ma nei fatti, i 
tempi per il risanamento del¬ 
la Liquigas, c quindi della 
Pozzi Ginori, siano stretti, il 
sindaco di Pisa, compagno 
Bulleri (che per conto del¬ 
l'amministrazione comunale 
ha seguito tutte le fasi della 
positiva soluzione che si sta 
realizzando per lo stabilimen¬ 
to pisano) si è posto la do¬ 
manda se, in mancanza del 
consorzio, non si debba ri¬ 
lanciare con forza la richie¬ 
sta del commissario. 

Il compagno D’Alema, po¬ 
lemizzando anche con le ul¬ 
time posizioni assunte dal 
governo, ha sintetizzato le po¬ 
sizioni con cui i comunisti si 
presentano alle altre forze 
politiche e sociali, si vogliono 
confrontare con i tecnici e i 
dirigenti, il cui ruolo è parti¬ 
colarmente importante nel 
momento del risanamento e 
di riconversione del gruppo. 
Un unico consorzio che ge¬ 
stisca il piano di risanamento 
finanziario e produttivo della 
Liquigas e in cui rientri an¬ 
che la Pozzi-Ginori. c che de 
cida sulla destinazione ultima 
delle singole imprese. Il 
massimo di chiarezza nell’as¬ 
setto proprietario, per elimi¬ 
nare equivoci ; di presenze 
imprenditoriali private che 
(ali non sono e non sono mai 
state. 

b. m. 


Il disavanzo della bilancia 
commerciale della chimica italiana 


Situazione finanziaria imprese chimiche 

nel primo semestre del *7 9 
(miliardi di lire) 

. 

1. sem. '78 1. serri. '79 




CHIMICA 




FIBRE 




1968 

1973 

1974 

1978 

'78/68 

1968 

1973 

1974 

1978 

» 

ce 

r- 

Produzione chimica Inorganica — 68 — 123 


Autofinanziamento lordo 

137 

249 

458 

-296 

neg. 

39 

44 

70 - 

-149 

neg. 

Produzione chimica organica — 136 — 307 


Oneri finanziari 

65 

151 

229 

828 

12,74 

14 

28 

46 

178 

12,7 

Prodotti chimica di vario tipo — 165 — 329 

Concimi chimici 14 — 16 

Materie plastiche e resine 16 — 114 


Fatturato tordo 

1335 

2628 

4782 

6881 

5,12 

422 

587 

716 

1182 

2,8 


Mezzi propri 

1513 

820 

1018 

1441 

0,95 

208 

222 

207 

336 

1,61 

Gomme sintetiche — 24 — 35 

Fibre artificiali 29 — 60 

Altri — 111 — 229 


Debiti a medio-lungo fermine 
verso banche 

520 

1155 

1264 

2553 

4,91 

90 

343 

401 

527 

5,85 


Debiti a breve verso banche 

102 

606 

807 

1908 

18,69 

50 

68 

136 

347 

6,94 

TOTALE — 445 — 1123,4 


Costo lavoro 

292 

566 

731 

1386 

4,76 

111 

204 

247 

367 

3,31 


Alla Sir una Gepi di troppo 

i 

| Perché non è ancora partito il piano di risanamento - La vicenda del ntiro dell’Italcasse - L’equi- 
! voca scelta del governo - Perché non si è fatta intervenire l’Eni o la Sogam? - Una scelta inspiegabile 



! ROMA — La tormentata vi¬ 
cenda del consorzio di salva¬ 
taggio per la Sir-Rumianca. 

' l’ex impiego di Nino Rovelli, 
j sembra non avere mai fine. 
La stessa decisione presa dal 
governo qualche settimana 
addietro di far intervenire la 
i Gepi nel consorzio con una 
quota di 81 miliardi per co¬ 
prire la parte lasciata scoper¬ 
ta dall’Italcasse. non appare 
convincente, ma destinata ad 
aggravare una situazione già 
di per sé molto confusa. Ri¬ 
costruiamo le ultime battute 
che hanno, sino a questo 
: momento, impedito l’avvio 
I del piano di risanamento del- 
l la Sir. Costituito, dopo quasi 
! due anni di contrasti e di 
j disperata resistenza di Rovel- 
! li. che utilizzò sino aH’ultimo 
I i potenti appoggi politici elle 
! avevano permesso la sua ra- 
i pida fortuna, il consorzio 
bancario venne bloccato dal 
l’iinprovvisa defezione dell’I- 
taleasse elle, dopo TIMI, è il 
secondo creditore della Sir — 
il 20 per cento della quota 
complessiva con 83 miliardi 
di crediti. 

Perchè l’Italcasse si è tira¬ 
ta indietro aH’ultimo momen¬ 
to? L’Istituto centrale delle 
Casse di risparmio aveva su¬ 
bordinato il suo intervento 


nel consorzio alla propria ri¬ 
capitalizzazione. Ma l’opera¬ 
zione è fallita, perchè, dopo 
le note vicende giudiziarie, 
molte casse dì risparmio, con 
in testa la Cariplo, si sono 
rifiutate di sottoscrivere 
l’aumento del capitale. Alme¬ 
no questo è il motivo ufficia¬ 
le. Ma si sa che dietro lo 
scontro Italcasse-Cariolo ci 
sono faide fra correnti de¬ 
mocristiane per il controllo 
dell’Istituto. Di fatto, il ritiro 
deiritalcasse bloccò l’avvio 
del piano di risanamento 
perché molte banche avevano 
subordinato la loro parteci¬ 
pazione al consorzio all’inter¬ 
vento dell’Italcasse. Insom- 
ma. un incastro perverso. In¬ 
tanto. il ritardo grave nella 
partenza del piano di risa¬ 
namento lia già costretto la 
Sir ad utilizzare, per pagare 
le perdite, gran parte delle 
somme anticipate dalI’IMI 
che avrebbero dovuto costi¬ 
tuire. invece, la base per il 
completamento degli investi¬ 
menti. 

Ora il governo ha fatto in¬ 
tervenire la Gepi. presentan 
do questo intervento come 
risolutorio. Ma è proprio co¬ 
sì? La scelta della Gepi — 
caldeggiata sembra da Bisa- 
glia — appare sotto ogni a- 


sperto inspiegabile e assurda. 

Il PCI ha infatti chiesto che 
venga riesaminata. 

Perché invece della Gepi 
non si è preferito l’intervento 
dell’Eni o della Sogam? Ep- , 
pure sono enti pubblici che . 
hanno già una importante ■ 
esperienza nel campo delia 
chimica e sul piano manage- , 
riale possono garantire un > 
intervento di molto superiore 1 
a quello della finanziaria che ’ 
si occupa di salvataggi, ma . 
che ancora non è riuscita a * 
risanare alcuna azienda. Die- 1 
tro la soluzione Gepi. in 
realtà, c’è un preciso orien¬ 
tamento di politica industria¬ 
le. secondo il quale lo stato 
interviene nell’industria sol¬ 
tanto per tamponare le falle 
più evidenti e per sanare i 
deficit finanziari delle impre 
se. ma non per orientare lo 
sviluppo industriale che spet 
ta ai privati. 

Intanto tutto è fermo. Gli 
impianti che dovevano essere 
completati — in Sardegna e 
in Calabria — e il cui com 
pletamento avrebbe consenti¬ 
to di assumere 1500 persone 
sono soltanto fonte di perdita 
e l’ipotesi del pareggio nel 
bilancio della Sir. che il pia 
no IMI prevedeva per I’81, si 
fa sempre più lontana. 


MILANO — La Montedison 
avrà presto un nuovo socio 
« internazionale » dopo quello 
arabo rappresentato dal 
principe saudita Gaith Pha- 
raon. La notizia era stata da¬ 
ta alla fine del mese scorso a 
New York dal vice presidente 
Mario Schimberni e ripresa 
qualche giorno fa dal «Fi¬ 
nancial Times». Schimberni 
in America ha avuto collo¬ 
qui con industriali e banchie¬ 
ri. fra cui Rockefeller, ha par¬ 
lato di fatturato crescente 
(un’agenzia ha detto ieri che 
il gruppo sfiorerà gli 8 mila 
miliardi nel ’79. 30 per cento 
in più sul ’78, risultato defi¬ 
nito « dìù che soddisfacen¬ 
te»), di nuovi aumenti di ca¬ 
pitale. di coinvolgimento di 
un gruppo americano per un 
prestito internazionale e an¬ 
che appunto di un nuovo so¬ 
cio (Morgan?). Anche dopo 
l’aumento di capitale sotto- 
scritto fra l’ottobre del ’78 e 
il gennaio *79 e le alienazioni 
di diverse importanti attività 
come la Fingest (lo «scrigno 
di famiglia » come lo chia- 


La banca Morgan 
il nuovo , misterioso 
socio Montedison? 


mava Cefis) il grande gruppo 
chimico italiano ha più che 
mai aperto il problema della 
ricerca di nuovi mezzi finan¬ 
ziari. di capitali freschi per 
far fronte alla grave situa¬ 
zione di indebitamento del 
gruppo, al fine di ridurre i 
pesanti oneri finanziari, ri¬ 
lanciare le attività chimiche e 
tornare alla redditività. 

Alla fine del ’78, per far 
fronte alle perdite di bilan¬ 
cio. il capitale Montedison e- 
ra stato ridotto da 435.8 mi¬ 
liardi a 152.3, riducendo le 
azioni da 500 a 175 lire, per 
elevarlo di nuovo a 355.7 mi¬ 
liardi con una integrazione di 


oltre 200 miliardi, cui si ag¬ 
giungeva un prestito indiciz¬ 
zato di 175 miliardi di obbli¬ 
gazioni garantito da un con¬ 
sorzio guidato da Medioban¬ 
ca. J maggiori sottoscrittori 
furono il consorzio bancario 
che sottoscrisse il 48 per cen¬ 
to circa del nuovo capitale, 
gli enti pubblici raggruppati 
nella Sogam (Eni e Iri) il 25 
per cento circa, e un dieci 
per cento la Interedec 
(Bahamas) di Gaith Pharaon. 
La Bastogi non partecipò al¬ 
l’aumento del capitale, di¬ 
mezzando la sua partecipa¬ 
zione. 

Numerose le alienazioni 


Cosa c’è nel piano per la Montefibre 

In questi giorni è all’esame delle banche - L’intervento della Mediobanca - Il gruppo di Foro Bona- 
parte non si ritirerà completamente dalle fibre, ma conserverà il 50 per cento del capitale sociale 


che Montedison ha operato 
negli ultimi due anni, prima 
vendendo il Banco Lariano 
poi la Fingest al gruppo Bo- 
nomi (per 112 miliardi, a 
quanto risulta). Questa fi¬ 
nanziaria comprendeva im¬ 
portanti società assicurative 
(Italia, compagnie Milano e 
le due Fondiarie) Ha di re¬ 
cente ceduto alla Bastogi la 
Montedison Sistemi e all’e- 
stero l’americana Novamont 
e la Cna olandese. 

Dopo la gestione chiassosa 
e faraonica di Cefis la presi¬ 
denza è stata assunta da 
Giuseppe Medici (per prepa¬ 
rare l’avvento di un nuovo 
management). Molti uomini 
sono cambiati anche ai verti- 
i ci del gruppo: Alberto Gran¬ 
di, già braccio destro di Ce¬ 
fis. è ora il « manager » in¬ 
discusso della Bastogi, men¬ 
tre il consigliere Alfredo 
Diana, già presidente della 
ConfagricoKura. è stato mes¬ 
so da Medici alla testa dei 
servizi agricoltura. 

r. g. 1 


MILANO — Il grande plano 
che dovrebbe portare la 
Montefibre ad avere, entro 
V82, un bilancio in attivo è in 
questi giorni all’esame delle 
banche che sono interessate 
alla costituzione del consor¬ 
zio per il risanamento del 
gruppo. Garante la Medio¬ 
banca. il programma ha 
grandi probabilità di passare 
con ben poche variazioni. La 
Montefibre è dunque all’usci¬ 
ta dal tunnel: come sarà ad 
operazione compiuta? 

Poche e scarne le anticipa¬ 
zioni. Alcuni i punti che 
sembrano fermi. Al termine 
dell’operazione di risanamen¬ 
to la Montedison conserverà 


una quota considerevole di 
capitale. La Montefibre sarà 
presente quasi esclusivamen¬ 
te nel settore di produzione 
delle fibre, abbandonando 
tutte le attività collaterali 
Itessile, abbigliamento ecc.j 
che in precedenza aveva ac¬ 
quisito. 

La Montedison che control¬ 
la al 99 per cento la società 
nata negli anni '70 dalla fu¬ 
sione di Chatiilon Rhodinto- 
ce e Polymer, non sembra 
insomma più decisa n defilar¬ 
si dal consorzio bancario e 
quindi di abbandonare la 
Montefibre. La sua quota di 
partecipatone al nuovo capi¬ 
tale della società sarà pari al 


! 50 per cento (cento miliardi 
! di lire) e non al 35 per cento 
I come aveva sostenuto fino a 
I pochi mesi fa. Inoltre la Mon¬ 
tedison non si è dichiarata di¬ 
sponibile ad un ulteriore 
stanziamento di 50 miliardi, 
destinati alla costituzione di 
una riserva speciale. 

A monte di questo maggio¬ 
re impegno della Montedison 
nel consorzio per il risana¬ 
mento della Montefibre c’è la 
positiva soluzione che è stata 
trovata alla situazione in cri¬ 
si della « Chimica e fibre del 
TIRSO », controllata alla pa¬ 
ri dalla Montefibre e dall’A- 
nic. L’Anic ha assunto il con¬ 
trollo totale dell'azienda di 


Ottano e in questi giorni pre¬ 
senterà al governo i conti dei 
finanziamenti che ritiene ne¬ 
cessari alla sopratmivenza de¬ 
gli impianti. 

Sganciata dall’affare di Ot¬ 
tona, la Montefibre dovrebbe 
puntare sulla ultimazione, nel 
più breve tempo possibile, 
dello stabilimento di Acerra, 
il più moderno d’Europa. 

Altra operazione per porta¬ 
re la Montefibre ad essere 
presente quasi esclusivamen¬ 
te nel settore delle fibre: la 
« eliminazione » delle nerdite 
sulle partecipazioni, ossia la 
vendita a terzi e la conclu¬ 
sione dei processi di liquida¬ 
zione già in corso delle con - i 


sodate in crisi. Si tratta di 
aziende prevalentemente tes¬ 
sili e dell’abbigliamento (Abi¬ 
tai, Akemar, Vallesusa, Ho- 
los. Linoleum ecc.) che han¬ 
no accumulato nel 1979 oltre 
26 miliardi di perdite. Per 
molte di queste aziende, già 
in passato, nella contratta¬ 
zione con le organizzazioni 
sindacali, si era arrivati ad 
accordi che consentivano 
processi di mobilità attraver¬ 
so la messa in opera di atti¬ 
vità sostitutive. Le attività 
sostitutive non sono mai ve¬ 
nute e oggi, nel piano Monte- 
fibre, questo capitolo sembra 
definitivamente cancellato. 


COMUNE DI FIANO ROMANO 

PROVINCIA DI ROMA 
IL SINDACO RENDE NOTO 

che questa Amministrazione deve appaltare i lavori di 
• costruzione strade in piano di zona mediante licitazione 
privata con il metodo del massimo ribasso sul prezzo 
base di L. 156.848.890 ai sensi deH’art. 7 lett. a) della 
legge n. 14 1973. 

Chiunque interessato può fare domanda dì partecipa¬ 
zione alla gara d’appalto direttamente a questo Comune 
o ai competente ufficio del Genio Civile entro il 31 gen¬ 
naio 1980 allegando certificato di iscrizione all'albo na¬ 
zionale per categoria ed importo richiesto. 

Fiano Romano, li 11-1-1980 

IL SINDACO Stefano Paladini 


AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE ! 
DI GROSSETO I 


L’Amministrazione Provinciale di Grosseto ha emanato j 
un pubblico avviso per il reperimento di n. 4 unità pres- i 
so il Servizio di Neuropsichiatria Infantile nel settore 
della Psicomotricità e del l.nguaggio. per la supplenza 
provvisoria delle titolari del posto, assenti per puerperio. J 
invitando tutti coloro che possano averne interesse, in 
quanto fomiti di: 

—- diploma di Scuola Media Superiore e diploma di Spe¬ 
cializzazione per Terapisti della riabilitazione motoria 
conseguito m appositi corsi presso una scoula legalmente 
riconosciuta, a presentare domanda in carta legale al 
presidente dell’Amm.ne Prov.le, entro le ore 13 del 31 
gennaio 1980. 

Le unità suddette saranno scelte sulla base della media 
complessiva del titolo di studio richiesto, e dell’eventuale 
servizio comunque prestato presso Enti Pubblici o pub¬ 
bliche istituzioni, da comprovare con idonea certificazione. 
L’assunzione non darà luogo ad alcun inquadramento 
nel ruolo provinciale dovrà intendersi ad ogni effetto a 
temilo determinato, decorrente dalla data di ingresso 
in servizio, e verrà comunque a cessare automaficamen 
te, anche prima della normale scadenza, con il rientro in 
servizio della titolare del posto. 

Per ulteriori informazioni rivolgersi alla Segreteria Ge¬ 
nerale dell’Amministrazione Provinciale. 


All'IRI cresce 
l'indebitamento 


ROMA — Gli investimenti 
del gruppo IRI — a valori 
« correnti » — ammonte¬ 
ranno a circa 21 miliardi 
per il periodo 79-83: la ci¬ 
fra. che già tiene conto, 
come si è accennato, dell’ 
erosione inflazionistica del 
la moneta ta lire 78 gli 
investimenti ammonterei} 
bero a 16 mila miliardi) 
dovrà ancora salire se non 
1 si riuscirà a frenare il 

j tasso di inflazione. lui «u 

j lesce nella relazione sui 

I programmi dell’TRI per il 

I quinquennio 79 83 che il 

j senatore democristiano 

Rossi ha svolto di fronte 
! alla commissione bicame 

rale per la riconversione 
industriale ed i program¬ 
mi degli enti a partecipa¬ 
zione statale. 

Una grossa parte degli 
investimenti previsti è ri¬ 
servata al settore delle te 
lecomunieazioni che do¬ 
vrebbe assorbire il 55 per 
cento del totale previsto. 

Tutto ciò porterà ad un 
aumento dell’occupazione 
di 10 mila unità nel quìn 
quennio. tremila delle qua¬ 
li nel sud. Ricordando una 
recente indagine di Me¬ 


diobanca. il sen. Rossi ha 
poi messo in luce come il 
gruppo IRI abbia realiz¬ 
zato nel quadriennio 75-78 
un autofinanziamento pari 
a meno della metà di quel¬ 
lo delle imprese private 
(2.651 miliardi contro 
5.720); ciò è avvenuto a 
parità di investimenti 
(11.000 miliardi per TIRI 
contro 10.61)0 delle inipre 
se private sempre nel pe¬ 
riodo in esame). Il sen. 
Rossi ha commentato que 
sti dati parlando di vano 
sforzo degli azionisti che 
hanno apportato capitale 
fresco allTRI, criticando la 
vistosa prevalenza dell’in¬ 
debitamento rispetto ai 
mezzi propri esistenti nel¬ 
l’istituto. 

Rossi ha concluso, co¬ 
munque. proponendo pare¬ 
re favorevole sul piano 
IRI. La commissione bi¬ 
camerale. infatti, conclu¬ 
derà l’esame del program¬ 
ma dell’istituto esprimendo 
— come ha detto il presi¬ 
dente Principe — un do¬ 
cumento conclusivo nel 
quale sarà appunto espres¬ 
so il parere parlamentare. 


Verranno a Roma por lottare i lavoratori calabresi 

La proposta lanciata dalia CGIL nell’incontro di Reggio Calabria tra enti locali, sindacati, forze so¬ 
ciali e politiche - Ma a che cosa serve - i centrale di Gioia Tauro? - Le conclusioni di Sergio Garavini 


Dal nostro inviato 

REGGIO CALABRLA - Di 
nuovo la questione Calabria in 
primo piano, ancora una vol¬ 
ta alla ribalta i drammatici 
problemi di questo c sud del 
sud » dove si sommano anni 
di insipienza e di insensibilità 
di governi nazionali e regio¬ 
nali. Ieri — per l’intera gior¬ 
nata — se ne è discusso all’ 
auditorium San Paolo di Reg¬ 
gio in un incontro convocato 
dal consiglio regionale con gli 
eletti, i sindacati, gli enti lo¬ 
cali. le forze sociali. A por¬ 
tare la testimonianza più au- i 


tentica c’erano i lavoratori 
delle industrie in crisi, di Ca 
strovillari. di Lamezia, di Sa¬ 
line, quelli che un lavoro lo 
aspettano da IO anni a Gioia 
Tauro, i giovani iscritti nelle 
liste speciali, le donne. 

Molte anche le assenze, gran 
parte degli assessori della 
giunta regionale di centro si¬ 
nistra e i rappresentanti de 
mocristiani. del PSI. del PSDI 
e del PRI. Eppure — come ha 
sottolineato nella sua introdu¬ 
zione il segretario regionale 
della Cgil. Zavettieri — si è 
aperto in questi giorni un de¬ 


cennio al quale non si può 
guardare con fiducia ed otti¬ 
mismo. I problemi calabresi 
sono noti: si chiamano indu¬ 
strie mai aperte, cassa inte¬ 
grazione. occupazione promes¬ 
sa negli annj del pacchetto 
Colombo e mai giunta. Gioia 
Tauro. Punti di battaglia fon¬ 
damentali ed oggi di nuovo alla 
ribalta, sempre più aggrovi¬ 
gliati ed aggravati dal com¬ 
portamento di ministri, presi¬ 
denti del consiglio, giunta re¬ 
gionale. 

< La Calabria — ha detto 
Zavettieri — è scomparsa dal¬ 
la mente di Cossiga, si rifiu¬ 
ta il terreno del confronto del¬ 
la trattativa e si sceglie quel¬ 
lo della prevaricazione ». L’e¬ 
sempio del decreto legge per 
la centrale a carbone a Gioia 
Tauro è significativo. A que¬ 
sto si aggiunge un governo re¬ 
gionale inetto ed incapace, di¬ 
ce Zavettieri, in cui si è affer¬ 
mata una pratica amministra¬ 
tiva e gestionale subalterna 
alle scelte centrali. Un esem¬ 
pio di tutto questo era stato 
l’intervento spento e di 
ordinaria amministrazione del 
presidente democristiano del¬ 
la giunta calabrese, Ferrara, 
« Una stanca ripetizione — 
ha detto il segretario regiona¬ 
le del PCI Rossi — di proble¬ 
mi che l'eseculiro da lui di¬ 


retto ha sistematicamente ac¬ 
cantonato ed eluso*. 

Che fare quindi in questa si¬ 
tuazione? Il sindacato ha ieri 
lanciato una nuova proposta 
di lotta: la richiesta di un in¬ 
contro urgente con il governo 
da sostenere con una iniziativa 
di lotta dei calabresi a Roma. 
A questa proposta di Zavettie¬ 
ri si è aggiunta quella di Ros¬ 
si di convocare un’assemblea 
di tutti gli eletti della Calabria 
i a Roma, e l'organizzazione — 
ì da parte del consiglio regiona¬ 
le calabrese — di un convegno 
sulla chimica nel Mezzogiorno- 
La lotta però, ha ricordato il 
compagno Rossi, va combattu¬ 
ta anche su altri fronti: la 
giunta regionale. la cui cre¬ 
dibilità e il cui prestigio sono 
giunti a livello zero, deve an¬ 
dar via e bisogna dare final¬ 
mente alla Calabria una nuova 
direzione politica. Il nodo del¬ 
la situazione regionale è sta¬ 
to al centro anche dell’inter¬ 
vento del compagno on. Fran¬ 
co Politano e punto di parten¬ 
za delle conclusioni di Sergio 
Garavini. segretario nazionale 
della federazione unitaria Cigi, 
Cisl, Uil. « La situazione della 
Calabria — ha detto Garavi¬ 
ni — è indicativa per tutto il 
Mezzogiorno, con il vergogno¬ 
so venire meno di impegni da 
parte del governo ma anche 


con gli enormi ritardi del go¬ 
verno regionale*. 

Il decreto legge sulle cen- • 
trali a carbone — che tolde 
ad imporre la costruzione di 
una centrale — rischia di ina¬ 
sprire la situazione. Le rispo¬ 
ste. urgenti e non elusive, che 
Garavini ha chiesto al gover¬ 
no riguardano progetto e tem . 
pi di realizzazione ’ a Gioia 
Tauro del laminatoio e degli 
altri investimenti industriali: 
t sviluppo e completamento del » 
porto di Gioia Tauro; impe¬ 
gno dell’Eni per la gestione 
della Liquìchimica. con ripre- 
1 sa dell’attività produttiva, ga¬ 
ranzia di occupazione e forma¬ 
zione di nuovi posti di lavoro 
nello stabilimento di Saline; 
impegno del consorzio Fiat 
per consolidare e completare 
gli investimenti a Lamezia; ri- ’ 
presa produttiva delle fabbri¬ 
che tessili di Castrovillari. 

« Perché l’autorità dei gover¬ 
no — ha detto Garavini — 
che si vuole imporre con la 
costruzione della centrale a 
carbone (in una regione do¬ 
ve si produce più del doppio 
dell’energia elettrica che si 
consuma) non viene impiega¬ 
la per la realizzazione delle 
iniziative industriali pubbliche 
che sono essenziali in Cala¬ 
bria? ». 

Filippo Veltri 


Recuperano in borsa 
le azioni della FIAT 

MILANO — Dopo un'apertura assai negativa e una seduta viva¬ 
cemente contrastata, le Fiat hanno ieri in Borsa recuperato in 
parte la perdita subita lunedì sotto l’attacco dei ribassisti, che 
hanno cercato di trarre partito dalle notizie sulTandamento del¬ 
la Fiat. Contro una Borsa cedente su tutta la linea. le Fiat 
ordinarie, recuperano l’1.8 rispetto a lunedi: il titolo che ve¬ 
nerdì quotava 2007 lire, era sceso lunedi a 1962 e risale ora a 
1985 (durante la seduta è sceso fino a 1910 lire). Recuperano 
anche le Fiat privilegiate (l’I.l) mentre accusano ulteriori 
perdite 1* IFI priv. • le IFIL. 
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ANTEPRIMA TV Un film di De Sica sulla Rete tre 


Come funziona la scuola di danza della Scala 


Un’isola di antifascismo 
in un giardino ferrarese 

I 

« Il giardino dei Finzi-Contini » fu la nenultinia opera del cineasta scomparso ! 


Appuntamento cinematogra¬ 
fico con II giardino dei Fin- 
zi Contini (1970) stasera sulla 
Rete tre (ore 20.05), nel qua¬ 
dro del pregevole ciclo « Una 
città, un film ». Ripensando 
oggi al film, torna utile con¬ 
statare che se un’opera ci¬ 
nematografica derivata da un 
libro ha un qualche valore 
autonomo, essa lo ha, appun¬ 
to, nella propria autonomia 
piuttosto che nella sua (pre¬ 
sunta) fedeltà al testo lette¬ 
rario. Ed è anche evidente 
che nella pagina scritta, e in 
un grosso romanzo, le possi¬ 
bilità di approfondire le psi¬ 
cologie, di cogliere le sfuma¬ 
ture e le ambiguità, sono mas»- , 
giori che in un film di dura¬ 
ta normale. Ciò per dire che 
se Giorgio Bassani fosse sta¬ 
to ascoltato anche come sce¬ 
neggiatore. il romanzo sareb¬ 
be risultato, forse, tradito di 
meno. Ma sarebbe stato « tra¬ 
dito » comunque. 

Dunque vediamo, esclusiva- 
mente. che cosa ne ha fatto 
Vittorio De Sica (fu il suo pe¬ 
nultimo film, prima del Viag¬ 
gio). Anzitutto ne ha fatto 
una delle sue opere più inte- j 
ressanti. Bisogna tornare piut- , 
tosto indietro nel tempo per I 
ritrovarlo cosi civilmente im¬ 
pegnato. Certo il romanzo 
stesso anche «liberamente» in¬ 
terpretato. gli ha offerto un 
solido appoggio. Che poi lui 
lo abbia rivissuto in chiave 
sentimentale, anche questo 
era prevedibile, non è forse 
stata sempre la « sua » chia¬ 
ve? Importante è che tale pa¬ 
tetismo non sia fine a se stes¬ 
so. come nei Girasoli, ma si 
equilibri con una evocazione 
sentita e precisa de! fascismo 
e delle persecuzioni antise j 
mite. ‘ 

Due famiglie ebree, di di- , 
versa estrazione sociale, nel¬ 
la Ferrara dal '38 al '43; due 
famiglie chiuse in sé. la pri¬ 
ma nello splendido isolamen¬ 
to aristocratico del giardino, 
la seconda nella passiva di¬ 
fesa contro la montante marea 
persecutoria. In un certo sen¬ 
so. legate assieme soltanto 
rìall’esile filo di un affetto. 



Dominique Sanda e Fabio Testi in un'inquadratura del film 


vivo sin dall’infanzia, tra la * 
ragazza dei Finzi-Contini. Mi- I 
col, e lo studente Giorgio, che 
appartiene all’altro nucleo. 

Ma l’amore tra i due non 
fiorisce. E non tanto perché 
ci sia troppa « compatibilità » 
di carattere tra loro (Micol 
ha già un fratello debole, ma¬ 
lato e introverso, per cui Gior¬ 
gio le appare anch’egli trop¬ 
po delicato e sensibile, quasi j 
un doppione del fratello), I 
quanto perché la crescente j 
brutalità degli avvenimenti e 
sterni interviene sempre più. 
si direbbe, a rendere tale a- 
more impossibile. Le due fa¬ 
miglie. infatti, saranno unite 
solo dalla comune tragedia 
dell’arresto e della deporta 
zione. 

L’incombente presenza del¬ 
la situazione storica condizio¬ 
na senz’altro i personaggi del 
film, anche a detrimento del 
loro scavo psicologico. Più che 
vederli dall'interno, come nel ■ 


romanzo. De Sica li pone in 
un contesto documentario più 
generale, la cui atmosfera 
egli riesce a ricreare con suf¬ 
ficiente penetrazione e atten¬ 
dibilità. sul filo di una per¬ 
sonale memoria di quel tem¬ 
po opaco e crudele. D’altra 
parte, pur essendo tutti di 
sentimenti più o meno antifa¬ 
scisti. nessuno dei protagoni¬ 
sti ha modo di uscire dalla j 
propria condizione di solitudi- ! 
ne. cosicché il loro destino 
è di consegnarsi come udi¬ 
rne al carnefice (salvo Gior¬ 
gio. che si salva in extremis 
anche perché dovrà essere il 
futuro narratore della vicen¬ 
da). 

Più si procede nel raccon¬ 
to. e più II giardino dei Finzi 
Contini assume una dimensio¬ 
ne quasi irreale. L'Italia en¬ 
tra sciaguratamente in guer¬ 
ra. ma là dentro si gioca 
ancora a tennis, e il padro¬ 


ne di casa si preoccupa dei 
suoi vialetti. Non è solo il 
fratello di Micol a morire 
di consunzione, ma è tutta 
quanta la famiglia, col peso 
dei suoi privilegi, che si avvia 
alla fine. E’ un aspetto che 
il film — pur commuovendosi 
al dramma che è condiviso 
da tanti altri più poveri — 
non poteva non mettere in 
luce. 

Paradossalmente, affiora il 
sospetto che se gli sceneggia¬ 
tori si fossero ancor più al 
lontanati dal libro, avrebbero 
potuto sviluppare meglio que¬ 
sta nuova direzione Rispetto 
ai modelli, infatti, tutti i pro¬ 
tagonisti rimangono a mezz* 
aria, in una sorta di limbo, 
dato anche il loro numero la 
loro complessità dialettica 
non vien fuori che a tratti e 
non emerge affatto. Cosicché 
scorgiamo l’amico Malnate, il 
più sano e virile, nel letto di 
Micol. senza aver nemme¬ 
no sentito la morbosità che 
già aveva legato a lui l’infe¬ 
lice fratello della ragazza E 
tuttavia comprendiamo, in 
quel clima di serra l'attrazio¬ 
ne verso un sangue più ro¬ 
busto 

E’ vero, come osservò Bas¬ 
sani. che il film è didasca¬ 
lico. forse fin troppo; ma 
non è male che attraverso 
la parentesi di Grenohle e 
il racconto dello studente te¬ 
desco « timbrato » a Dnchau. 
esso ricordi al pubblico odier¬ 
no quanto il fascismo ci a- 
vosse isolati dal mondo e co¬ 
me i giovani crescessero nel- 
l'ienornnza dei fatti, soprat¬ 
tutto dei più atroci. 

L’onora è intimista, come ' 
a ;, io tempo Estate riolr t,f a . 
di Zurlini ma. come quella, 
con un alonp storico-sociale 
che la noh'Htn Sì capisce 
che p’acnue a Visconti e an 
che a noi non dispiacque che 
ripensando alle nronr ; e espe¬ 
rienze di gioventù. De Sica 
ne avesse tratto un po’ di 
quella sua amara forza di de¬ 
nuncia. che sembrava per¬ 
duta. 

U. C. 


MILANO — L’Mmperial regia 
accademia di balio del Teano 
alla Scala » nacque 107 anni 
fa. Da allora e diventata seni 
plicemcnte scuola di ballo del 
Teatro alla Scala, ma senza 
perdere la patina esterna del 
la sua particolarità, ima 
scuola che è un onore fre 
quentare c dalla giade si esce 
« artisti ». 

Ritagliata a fatica dentro 
l’augusto teatro, essa pare 
concentrarne il fascino. Den 
tro le piccole aule, negli uscu- 
ri cunicoli, nell’ampia sala 
prove si respira aria di ambi 
zioni e aspirazioni diffuse. 
Messe insieme probabilmente 
riuscirebbero a spostare l'in¬ 
tero palazzo da piazza della 
Scala all'estrema periferia 
della città. Possibili future 
ballerine e qualche neo balle 
rino passano veloci. Indossa 
no tuta, sottotuta e scarpette, 
le fatidiche amate-odiatc « a 
punta ». Ci sono volti « vili 
centi'', sicuri, corpi esili. Il 
marchio della casa è commi 
que quella singolare cammina¬ 
ta impettita con le estremità 
sporgenti , la cui più o meno 
evidente determinazione segna 
il grado della metamorfosi in 
atto. Da uomini a ballerini 
dentro questa scuoia si consu¬ 
mano S anni di « studio-la¬ 
voro ». 

Una formula interessante se 
si pensa all’urgenza di profes¬ 
sionalizzare tutta la scuola. 
Ma qui il « lavoro » inizia a 
soli 10 anni e a tempo pieno. 
Del resto un ballerino si co¬ 
struisce dalla più tenera età. 
per iniziare dev'essere sano, 
predisposto e. possibilmente, 
agiato, dato che la scuola a 
tempo pieno, che pure è gra¬ 
tuita. impone continui costi 
(indumenti. cibo e alloggio per 
i noti-milanesi). Attualmente 
a frequentarla sono 95 allie 
vi. di cui 25 maschi. Nuovi 
arrivi — ria tutta Italia — 
verranno selezionati ' proprio 
in questo mese. Il numero è 
ristretto per esiguità degli 
spazi, mancanza d'insegnanti, 
scarsità di finanziamenti. 

« La mia bambina ha una 
vera predisposizione: una pic¬ 
cola Fracci... la mia piccola 
ha attitudine a calcare le sce¬ 
ne da prima ballerina »... ma, 
sono davvero ancora queste le 



Da grande vorrei 
fare la ballerina 

Un’istituzione gloriosa - Oggi non servono più i « mano¬ 
vali » della gamba - Una giornata di studio e di lavoro 


« vie adulte » che conducono , 
i piccoli alla danza? : 

« A IO anni queste bambine j 
s-anno quello che vogliono, so 
no loro a decidere » — dice 
Anna Prina, direttrice della i 
scuola. 

E decidono una vita fatico 
sa. dove selezione (avviene 
ogni fine d'anno, e, natural¬ 
mente, senza prove d'appello) 
è la parola e l’atto più ricor¬ 
rente. 

Luoghi comuni 
e bisogni culturali 

«La danza classica non è 
per tutti ». Paradossalmente 
proprio attraverso la coni 
prensione di questa cruda ve 
rilà cambiano o dorrebbero 
cambiare i mori■ d'approccio 
alla danza: democratizzarsi. Il 
processo, invece, non è linea 
re. Persistono in questo par¬ 
ticolare settore dello spettaco¬ 
lo « culto », incrostazioni men¬ 
tali di casta e luoghi comuni 
(da parte di addetti ai lavori, 
soprattutto). Si prefigura, in¬ 
vece. una fetta di gioventù 


che si rivolge alla danza ac- i 
cademica esprimendo nuovi j 
bisogni culturali. , 

Oggi, ad esempio, non è più 
pensabile una ballerina incol¬ 
ta. « Non ci servono "martora 
li” della gamba — conferma 
Anna Prilla. — Una ballerina 
per esprimersi completamen¬ 
te deve avere tuia cultura ar¬ 
tistica e umanistica alle spal¬ 
le, addirittura dovrebbe cono¬ 
scere la matematica dato che 
la danza accademica è "logi¬ 
ca" innanzitutto ». Nella scilo 
la però questa esigenza di cui 
tura viene appagata male. Al¬ 
le già difficili condizioni di la- 
j voro si uniscono condizioni an- 
[ cor più disagiate di studio. 

1 Finite le 3 scuole medie inter- 
! ne non parificate, gli allievi 1 
| possono frequentare alcuni j 
corsi genericamente * forma- ! 
tiri ». ma possono accedere al | 
le normali scuole superiori. Un ; 
diritto sacrosanto che condii j 
ce. tuttavia, nella maggior par- | 
le dei casi, ad uno sdoppia j 
mento di personalità. 

* La mia giorr.ata si svolge I 
per la prima metà al liceo, poi | 
alla scuola di ballo, e la se¬ 


ra, se ci sono prove come 
adesso per lo Schiaccianoci 
ancora in teatro. La domeni¬ 
ca? Im passo a fare i compi¬ 
ti arretrati ». dice un’aUieva. 
L'interessante e lungimirante 
formula « studio lavoro » si ri¬ 
solve allora in logorio psico¬ 
logico e patemi continui. Così 
i più promettenti spesso ab¬ 
bandonano quasi definitiva¬ 
mente lo studio, i più deter¬ 
minati frequentano scuole non 
troppo impegnative. 

Troppi guai 
per il balletto 

« Occorre una scuola stipe- ■ 
riore interna e pubblica, per la I 
quale stiamo lottando da al- 1 
meno due anni ». dice il pre- j 
sidente dell'associazione dei ! 
genitori della scuola. « Non è J 
pensabile che dei ragazzi vi¬ 
vano queste frustrazioni, nem¬ 
meno che una volta seleziona¬ 
ti non trovino possibilità di 
reinserimento. Se non posso¬ 
no ballare che almeno si de¬ 
dichino alla coreografia, alla 


regia, all'insegnamento della 
danza » 

In media suno 3 o ì all'un 
no i ballerini che si diploma 
no. Per loro il erucifige non r 
terminalo. Sbocchi rii lavoro? 
Il corpo di ballo della Scala, 
che non richiede eccessivi ri 
carni )i e al quale si accede 
per concorso, gli altri (pochi) 
corpi di ballo nazionali, le 
compagnie private, l'estero. 

< Ma, poi. c’è la televisione, 
la danza "leggera", basta sa 
persi accontentare e, magari, 
ci scappa persino il pezzetto 
sulle punte... ». « La scuola 
comunque, avvia al palcosce 
nìco. chi ha veramente talea 
to ci arriva ». Per gli altri (e 
sottinteso), pazienza. 

I guai del balletto in Italia 
sono davvero troppi Oltre ad 
essere la cenerentola delle 
arti (la frase è logora, tanfo 
ripetuta) .soffre di poche seno 
le e accademie istPuzionalizza 
te. che nonostante il prestigio, 
(dopo la scuola di ballo della 
Scala in ordine d’importanza 
c'è l'accademia rii Roma) r 
la .serietà dell'insegnamento 
tecnico, risultano complessiva 
mente inadeguate. Tutto, per 
di più, è improntato alla 

< grande corsa », adeguato ai 
primi della classe. Intanto 
mancano insegnanti capaci e 
giovani. Fuori dei teatri l’esi¬ 
genza di danza è molta, ma 
la richiesta non viene oppa 
gala o viene appagata male. 
Quasi pleonastico il ri/erimen 
to ad altre scuole di ballo 
straniere: il Bolscioi di Mo¬ 
sca, l'Opera di Parigi. Conte¬ 
sti e situazioni in cui alla dan¬ 
za si riserva un altro posto 
nella società. Ma. qualcosa, 
anche da noi, sì muove. A 
marzo, l'associazione dei ge 
nitori della scuola di ballo 
della Scala terrà un conve¬ 
gno a carattere regionale in 
cui si partirà dalla situazione 
contingente dell’istituzione per 
arrivare a delineare un qua 
dro generale del balletto in 
Italia. * Il convegno vuole da 
re anche un modesto contrìbu 
to alla riforma più generali 
della musica, aprire un dibat 
tifo concreto, risolutorio ». C’è 
dunque qualcuno che sì met¬ 
te d’impegno per arrivare a 
capo di qualcosa. Il che la 
scia, naturalmente, ben spe 
rare. 

Marinella Guatterini 


PROGRAMMI TV 


□ Rete 1 

12.30 DIMENSIONE APERTA - L'aggressività 

13 ARTE CITTA’ - «Palermo» - Regia di Corgnatl 

13.30 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento 

14.10 CORSO ELEMENTARE DI ECONOMIA - «Lezione 
sintesi - La pubblica amministrazione » 

17 3, 2, 1... CONTATTO! - Ty e Uan presentano: «Il fara- 
bernardo », « Perché ti metti l’anello al naso? ». « Ma- 
zinga ’Z » (3). « Provaci », « Curiosissimo », « Le incre¬ 
dibili indagini dell’ispettore Nasy» (3) 

18 STORIA DEL CINEMA DIDATTICO D’ANIMAZIONE 
IN ITALIA (1. puntata) 

18.30 D’ARTAGNAN - Dai romanzi di A. Dumas - Primo 
episodio - « I tre moschettieri » - Regia di C. Barma 

19 TG 1 CRONACHE 

20 TELEGIORNALE 

19.20 HAPPY DAYS - « Una situazione imbarazzante » 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - Che tempo fa 
20,40 MASH - « Requiem per un peso massimo » - Regia di 

J- Cooper - Con Wayne Rogers e Alan Alda 

21.10 GRAND’ITALIA - Conversazione con uso di spettacolo 
22,15 MERCOLEDÌ’ SPORT 

TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento - Che tempo fa 

□ Rete 2 

12.30 TG 2 PRO E CONTRO - Opinioni su un tema di 
attualità 

13 TG 2 ORE TREDICI 

13 30 COPERNICO - Quarta puntata - «Cronaca della vita» 

14.25 ROMA: CALCIO - Italia-Lussemburgo Under 21 (con 
esclusione zona di Roma) 

17 SIMPATICHE CANAGLIE - Comiche degli anni ’30 

17.20 LE AVVENTURE DI UN MAXICANE - Disegno ani¬ 
mato • « Ritorno a casa » 

17.25 PENSA UN NUMERO - Prima puntata - «L’energia» 

18 TRESEI - «Genitori, ma come?» 

18.30 TG 2 SPORT SERA 

18.50 BUONA SERA CON™ FRANCA RAME - Telefilm - 
« Debbie fa carriera » 

19.45 TG 2 STUDIO APERTO 

20,40 LA VELIA - Di Bruno Cicognani - Sceneggiatura di 
S. Cecchi D’Amico • Regìa di Mario Ferrerò - Terza 
puntata - Con Wanda Pasquini. Alfredo Bianchini. 
Franco Graziosi. Pamela Villoresi 

21.45 SI DICE DONNA - Un programma di Tilde Capomazza 

22.25 GLI INFALLIBILI TRE - «Caccia ai topo» -Regìa 
di James Hill 

23.20 TG 2 STANOTTE 


□ Rete 3 

18.30 DSE: PROGETTO MENTALE - Educazione alla sanità 
mentale - « Cervello e cuore in armonia » 

19 TG 3 - Fino alle 19.10 informazione a diffusione nazio¬ 
nale • Dalle 19,10 alle 19.30 informazione regione per 
regione 

19.30 ENERGIA ALL’INQUINAMENTO • Regia di Lorenzo 
Hendel 

20 TEATRINO - Piccoli sorrisi - Snub l’inventore 
20,05 IL GIARDINO DEI FINZI CONTINI (1970) - Film - 

Regia di Vittorio De Sica • Con Lino Capolicchio. 
Dominique Sanda. Fabio Testi, Romolo Valli. Helmut 
Berger - Il film è tratto dal romanzo omonimo di 
Giorgio Bassani 

21.35 DIBATTITO Sul film «Il giardino dei Finzi Contini» 
22,10 TG 3 

22.25 TEATRINO - Piccoli sorrisi - Snub l’inventore 

□ TV Svizzera 

ORE 18: Per i più piccoli; 18.05: Per 1 ragazzi; 18.50: Tele- 
giornale; 19.05: A conti fatti; 19.35: Incontri - Lindsay Kerap; 
20.05: Il Regionale; 20.30: Telegiornale; 20.45: Argomenti: 
21,45: Musicalmente; 22.40: Campionati europei di patti¬ 
naggio artistico. 

□ TV Capodistria 

ORE 18,30: Sci - Maribor: Slalom femminile - Coppa del 
mondo: 19.50: Punto d’incontro: 20: Due minuti: 20.03: 
Cartoni animati; 20.30: Telegiornale; 20.45: Telesport - Patti¬ 
naggio artistico su ghiaccio; 22: I consiglieri - Film con 
Thomas Milian. 

□ TV Francia 

ORE 12,05: Venite a trovarmi; 12.29. Il romanzo di un giovane 
povero - Telefilm: 12.45: A 2: 14: I mercoledì di Aujourd’hui 
madame; 15.15: Le sentinelle dell’aria; 16.10: Recré A 2; 
18,10: Corso di inglese; 20: Telegiornale: 20.35: Collaro show; 
21,40: Grande stadio: 22.35: Finestra su... 

□ TV Montecarlo 

ORE 16.30: Montecarlo News; 16.45: La vita di Marianna: 
17.15: Shopping: 17,30: Paroliamo e contiamo; 18: Cartoni 
animati: 18.15: Un peu d’amour...; 19.10: Richard Diamond - 
Telefilm: 20: L’ora, il luogo, il movente - Telefilm: 21: La 
notte e il desiderio - Film: 22.35- Afyon oppio - Film 


OGGI VEDREMO 


Ci sono cose nella vite che non si possono ignorare. Cose? 
Le avventure di Athos. Porthos, Aramis e il grande D’Arta- 
gnan, ad esempio. Scherziamo, ma il loro sarà comunque 
un gradito ritorno per i ragazzini che alle 18,30 possono 
sedersi davanti alla televisione (Rete uno) e guardarsi la 
prima puntata dei Tre moschettierv 

Alle 20.40 sulla Rete due terza puntata di La Velia fi 
racconto si snoda sui fallimenti degli uomini che stanno 
intorno alle Velia. L’impresa del marito fallisce: lei tenta 


• con l’aiuto di un avvocato di cui diventa l’amante di salvare 
! il salvabile, ai danni di Soldani-Bo tgià auo innamorato). 
; Per il vecchio ingegnere questo è un duro colpo da cui non 
! riesce a riprendersi. 

| Alle 21,10 sulla Rete uno sono ospiti di Grand’ltaUn. 
j « Conversazione con uso di spettacolo » di Maurizio Costanzo, 
j la prima ballerina dei teatro de’.l’Opera di Roma Margnenta. 
i Parrilla. il ministro del lavoro Scotti, il sindacalista Mar a 
i netti. Sandra Milo e Gianni Letta. 


PROGRAMMI RADIO 


□ Radio 1 

GIORNALI RADIO: 7, 8. 10. 
12. 13, 14. 15. 19. 21, 23; 8. 
Stanotte stamane, 7,20 La 
voro flash; 7.30 Stanotte sta 
mae; 7,45 La diligenza; 8.40. 
Ieri al Parlamento; 8 50. 
Istantanea musicale; 9: G. 
Amedola In Radloanch’io 80; 
11.40: Mina presenta: Incon¬ 
tri musicali del mio tipo; 
12.03 e 13.15: Voi ed lo ’80; 
.14.03: Musicalmente con M. 
Zanatelli; 14.30: Gente nel 
tempo, di M. Bontempelll; 
15.03: Rally con A. Baranta; 
15.30: Errcpluno; 16.40: Alla 
breve un giovnne e la musi¬ 
ca classica; 17: Patchwork; 


18 35: Globetrotter; 19,15: 
Ascolta si fa sera; 19,20. 
« L ampio bacino di Venere »; 
20: Vai col disco; 20,30: Se 
permettete parliamo di cine¬ 
ma, 21.03. Dedicato a™; 21,35: 
Otello Profazio: «Quando la 
gente canta »; 22,05: Val col 
disco; 22 30: Europa con noi: 
il mondo di... Sperante; 23,05: 
Oggi al Parlamento 

□ Radio 2 

GIORNALI RADIO: 8.30, 7.30. 

8.30, 9.30, 11.30, 12.30, 13.30. 

18.30, 17,30. 18,30. 19.30, 22.30: 
8. 8,35, 7.05. 7.55, 8,15, 8.45: 
I giorni di festa, con Pietro 
Cimatti; 7; Bollettino del ma¬ 


re; 7.30: Buon viaggio; 8,15: 
GR2 Sport mattino; 9.05. 
Eugenia GrandeL di Honorè 
de Balzac; 9.32, 10,12. Radio- 
due 3131; 10: Speciale GR2; 
11,32: Le mille canzoni; 

12.10: Trasmissioni regionali; 
15-15.45: Radiodue 3131; 15.30: 
GR2 Economta * Bollettino 
del mare; 16.37; In concert!; 
17.55: Interviste Impossibili; 
18,33: A titolo sperimentale; 
19 50: Il convegno dei cinque; 
20.40: Spazio X formula 2; 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO : 6.45. 

8,45, 10,45, 12,45, 13,45, 13,45, 


20.45. 23,55 ; 6: Preludio; 7: 
Il concerto del mattino; 7,30: 
Prima pagina; 8,25: Il con¬ 
certo del mattino; 8,45: Tem¬ 
po e strade • Collegamento 
con TACI; 9: Il concerto del 
mattino; 10: Noi, voi, loro 
donna; 10,55: Musica operi¬ 
stica; 12,10: Long playing; 
1245: Panorama Italiano; 13: 
Pomeriggio musicale; 15,15: 
GR 3 cultura: 1520: Un certo 
discorso; 17: L'arte in questlo 
ne; 17.30 e 19: Spaziotre: 
musica e attualità culturali; 
21: Dirige Lorln Maazel; 
21.50: Circa libri novità; 23: 
Il Jazz: G. Merlghl: 23.40: Il 
racconto di mezzanotte. 


Rinviato 
a sabato 
•L’amerikano». 
Ecco perché 



Lo sciopero dei giornali¬ 
sti radiotelevisivi — in 
detto dal Coordinamento 
dei giornalisti RAI-TV m 
difesa del servizio pubbli¬ 
co dagli attacchi prove¬ 
nienti ormai da molti 
fronti — ha comportato 
ieri sera una serie di va¬ 
riazioni nei programmi 
delle reti televisive e ra¬ 
diofoniche. In particolare, 
è «saltato» il film previ¬ 
sto sulla Rete due, quel- 
YAmerikano diretto da 
Costa-Gavras su una sce¬ 
neggiatura di Franco So- 
linas che molta eco ebbe 
alla sua uscita sugli scher¬ 
mi di tutto il mondo, co¬ 
me ha ricordato nel suo 
articolo di ieri il nostro 
Ugo Casiraghi. 

Il film di Costa-GavTas 
e Solinas è stato rinviato 
a sabato prossimo. 26 gen 
naio. sempre sulla Rete 
due alle 21.40. Il film — 
che, come è noto, raccon¬ 
ta le vicende realmente 
accadute ad un esponente 
dei servizi segreti statuni¬ 
tensi. Don Mitrione — sa¬ 
rà opportunamente prece 
duto da una breve presen¬ 
tazione collettiva affidata 
a quel che si è finora ap¬ 
preso, ad Aldo Rizzo, 
a Costa-Gravas e Solinas 
e ai giornalisti Italo Mo¬ 
retti del TG2 e Guido Vi¬ 
cario, corrispondente del- 
YUnità dal Cile durante 
il governo di Unldad P& 
pular presieduto da Sal¬ 
vador Allende. Moderato¬ 
re sarà Pietro Pintus. 

NELLA FOTO: Costa 
Gavras, il regista de « L’ 
amerlkano ». 


Robot di tutti i tipi dominano ormai i programmi TV 


Inciviltà delle macchine 

Goldrake, Alias, Ufo, Mazinga: un popolo di «alieni» costruiti a immagine 
e somiglianza delPuomo - Le origini del robot e gli ascendenti cinematografici 
Servo e strumento del potere, gelido e impersonale - Battaglie intergalattiche 


Derivato dal vocabolo cecoslovacco 
« robota » (lavoro), il termine robot fu 
coniato nel 1920 dallo scrittore cèco 
Karel Capek. Nella sua commedia 
RUR (Rossum’s Universal Robots) egli 
dava questo nome a un androide che, 
costruito da uno scienziato, era in gra¬ 
do di riprodurre in modo meccanico 
le abituali attività lavorative dell’uomo. 

Un secolo prima, nel 1818, Mary 
Shelley, la moglie del poeta, creando 
un mostro senz’anima, un robot in 
carne e ossa, ne aveva fatto il prota¬ 
gonista del suo romanzo "Frankenstein 
o il Prometeo moderno". Il cinema 
americano, fin dal 1931, fiuta lo "horror 
affair” e produce film ispirati al ro¬ 
manzo di Mrs. Shelley. Diretti dal re¬ 
gista James Whale. ad essi presta il 
suo volto spettrale l'attore Boris Kar- 
loff. 

Esaminate sia pure sommariamente 
le radici letterarie del robot (e del suo 
allegro cugino Frankenstein) vediamo 
come, dal momento nel quale esso di¬ 
venne una realtà scientifica, e fino a 
oggi (gli specialisti di «robotica» con¬ 
tinuano la loro opera volta a perfezio¬ 
nare tale macchina), il cinema abbia 
messo in risalto, nella più parte dei 


casi, le sue capacità di distruzione. E' 
un personaggio a comandato», al quale 
sia la sfera creativa sia quella emo¬ 
tiva sono precluse; qualunque «crisi 
di coscienza » gli è sconosciuta. Pare 
creato per suscitare in tutti noi imma¬ 
gini per. nulla tranquillizzanti. Servo 
e strumento del potere, il robot ne 
assume il sembiante gelido e imperso¬ 
nale. Guardiamo sgomenti il suo corpo 
metallico, la fissità del suo metallico 
volto. Oggi egli inghiotte ogni tipo di 
conoscenza, la memorizza, la elabora, 
ce la restituisce; è in grado di pensare 
seguendo un filo logico; dispone di 
una energia autonoma e di organi 
sensibili alle stimolazioni esterna Può 
sbrigare lavori pericolosi e alienanti. 
Prodotto in serie, domani entrerà dav¬ 
vero nelle nostre case. Chissà. Nel 
frattempo, il robot, sotto le mentite 
spoglie del cartone animato, le ha 
letteralmente invase attraverso il vi¬ 
deo. RAI e private sono scatenate nel 
proporci, a qualunque ora del giorno 
e della sera, le interminabili sene di 
Atlas. Ufo Robot. Goldrake e Com¬ 
pany. 

Oggi la vecchia farina, quella che il 


prodigio se lo Inventava col semplice 
aiuto di una bacchetta, magica quanto 
si vuole ma impalpabile, immateriale, 
è ormai scomparsa. E’ patetica. Fa sor¬ 
ridere, con compatimento. Ai bambini, 
in superdosi, si elargiscono robot E' 
il robot a eseguire su ordinazione ogni 
sorta di miracolo tecnologico. E, sia 
pure a un livello minimo, il primo a 
usufruire di una meraviglia tecnoio 
gica, è proprio lui, nostro figlio. E’ lui 
infatti a pigiare il pulsante della sca¬ 
toletta a comandi elettronici. Ed ecco 
che lo schenno televisivo si illumina. 
Le grandi battaglie intergalattiche so¬ 
no in pieno svolgimento: in un trionfo 
di colori, i robot sono li a contendersi 
il potere fino all'ultima stella. 

Nell'intervista che segue, alcune ri¬ 
sposte potranno apparire a molti let¬ 
tori inventate: incredibili sulla bocca 
di un bambino di otto anni. Eppure 
essa è del tutto autentica. E. se per 
certi versi ci sgomenta, ci fa anche 
sperare II bambino, il nostro «testi¬ 
mone». figlio di comunisti che vivono 
in una borgata romana, tiene eviden¬ 
temente gli occhi bene aperti. E non 
solo per guardare la TV. 


Che stai facendo? 

• Che sci cieca che non Io 
vedi? Guardo In telerisione. 
Guardo Mazinga, Goldrake. 
Jceg robot, Iliroshi-Shiba , Boss 
robot... ». 


Ma come, tulli insieme? 

« Così le li dico lutti. Aon 
hai detto a mamma di là che . 
dot evi scrivere un pezzo sui i 
robot? ». ì 

Si. Chi sono i robol? 


« Sono macchine guidate dal¬ 
l'uomo. no? Oppure uomini 
• he diventano marchine. Gold¬ 
rake c un robot che lo guida 
uno spaziale, che però sem¬ 
bra del tutto normale... ('he 
stai scrìvendo? ». 

Quello che dici tu. Dimmi: 
cos'è un robot, secondo le? 

« Per me sono molle rose. 
Per prima cosa m'imparo a 
farli, me li costruisco coi pez¬ 
zi della roba che si rompe. 
Mano mano che li vedo me 
Vincano dentro il cervello. 
Perché uno, quando vede tan¬ 
te cose, se l'incarta sempre 
dentro il ccn cllo ». 

L’uomo che guida un robol 
di solilo è buono? 


! 
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« Sì, però uccide. E mentre 
uccide, ci gode ». 

Allora non è tanto buono. 

« In battaglia no, per forza. 
Goldrake deve salvare la ter¬ 
ra che altrimenti la la fine 
del suo pianeta natale. Ma in 
/tare è buono ». 


Mio padre doveva 
essere bellissimo 

Intervista sui robot ad un bambino 


Tu a un robot ro-a gli fa¬ 
resti fare? 

■ Gli faccio costruire una 
nuova generazione, gli faccio 
distrae sere quella t ecchia ». 

Co^'è per te la violenra? 
Fammi un esempio. 

■ Bè... è come «e io ti do 
un cazzotto e ci hai ragione 
tu. Sennò ho latto bene ». 

Com’è questo mondo -econ- 
do le? 

■ Brutto ». 

Perché? 

« Ma come, non lo sai? », 

Tno padre e tua madre cer¬ 
cano di cambiarlo? 

« E certo ». 

Lo fanno per te o per loro? 

« Dicono che lo fanno per 
me. Però non sono stati ra¬ 
paci di cambiarlo nemmeno 
per loro ». 

Tuo padre ra—omiglia » 
qualche uomo robol? 

« No. mio padre è come Dii- 
sty. Lotto per un mondo più 
pulito e glielo rìsporcano 
sempre ». 

Di tutti qpe*ti robol. chi ti 
«rccUcrcMi per amico? 

« Ross robot. E' uno che 


non <a fare niente, però è 
spiritoso. E' utile lo stesso. 
L" come un uomo: però è 
utile ». 

Per quante ore al xinnio 
guardi la telex i-ione? 

« Se sono malato per una 
decina. Sennò pei uuattro 

ora ». 

Il telegiornale lo guardi? 

• Delle t otte ». 

Ti piace? 

• Certe volte fa schifo, cer¬ 
te mi piace. Il giorno che fi¬ 
nisce. finiranno i guai della 
gente. Ouesti ammazzano per 
procurare qualche notizia. T a 
non ci credi, ma io lo so ». 

Tn di che cosa hai panra? 

• Se scoppia la guerra Mi 
sa rhe non fai manco in tem¬ 
po n dire: toh. è scoppiata la 
terza guerra mondiale, che già 
sri morto. E se riesci a so- 
pravi ii ere è meglio che non 
ri riesci, perché rii i che tre¬ 
mi tutto, con un occhio fuori 
orbita, tutte malattie per le 
radiazioni, t.n sai che noi sia¬ 
mo circondati dai missili? La 
gente lotta pure per un orec¬ 
chino d'oro da due grammi; 


sedici e sedici fa trentadue- 
mila lire... ». 

Ma non sono forse anche i 
x o-lri eroi robot che ci in«e- 
snano a fare la guerra? 

• Accidenti se è vero! ». 

K allora perché li ami? 

« Perché mi divertono, io 
l col mio tempo libero ci fac- 
[ ciò quello che mi pare. Guar¬ 
da che li ho disegnato, guar- 
I da ì mostri che m’invento, so- 
. no firhissimi. Guarda qua ». 

! Secondo te perché i giappo- 
• nr*i fanno tanti robot? 
j * Così sperano che da gran- 
: di ci alicorno con loro spe- 
! rondo di troi are i robol. h 
J ini ere non c'è niente e ma- 
j gari ci fanno uccidere il ne¬ 
mico. Che poi il nemico non 
esiste ». 

Ti piace chi xince o «-hi 
perde? 

■ Tulli e due II cattivo ci 
ha sempre il lato buono ». 

Come doxrebbc essere II - 
mondo? 

« Con pace e amore, deri¬ 
denti quanto scrivi, mi sa che 
domani ti tneen di comprare 
un'altra penna, eh? ». 

Come mai io ho guardalo i 
tuoi giornaletti e non ri ho 
capito niente? 

« F. rhe ne so? Però è stra¬ 
no. ìieni qui. tieni. Dimmi 
dm e non capisci, che te lo 
spicco io ». 

; Maria Teresa Rienii 
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CINEMAPR1ME 


SPETTACOLI 


« 10 » di Blake Edwards 


Gallina vecchia fa buon 
brodo, sempre sia lodata 
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Un’interessante rassegna-dibattito in una biblioteca di Modena 




to - Regista, produttore, sog 
genista e sceneggiatore: Ula 
ke Edwards. Interpreti: Dud 
ley Muore, Julie Andrews, Do 
Derek. Robert Webber. Dee 
Wallace, Sani Jones. Satiri 
co sentimentale. Statuniten 
se, 1979. 

E’ tipico di certi maschi 
sciovinisti ormai in via di 
estinzione (forse) il viziaccio 
di dare un voto da 1 a 10 
a tutti gli esemplari femmi- 
nili incrociati casualmente 
per la strada. Al quaranta 
duenne George Webber, mu¬ 
sicista famoso ben arredato 
a Beverly Hills, quest’abitu¬ 
dine piace molto, cosi come 
quella di spiare via telesco¬ 
pio un vicino di casa man¬ 
drillo compiacente. Ma que¬ 
sta mania delle graduatorie 
sessuali può essere una gra¬ 
ve insidia per un ometto al¬ 
le soglie dell’andropausa. In 
fatti, quando incontra ad un 


semaforo una ragazza che va¬ 
le « dieci e lode ». George 
Webber perde la testa. Ro 
cambolescamente. comliinun 
do più disastri di Fantozzi, 
il nanerottolo isterico la se¬ 
gue fino in Messico, e si pla¬ 
ca soltanto allorché la sua 
ansia febbrile raggiunge lo 
scopo. Però, dinanzi alla di¬ 
sinvolta disponibilità di que 
sta fanciulla tanto mitizzata, 
il protagonista si sgonfia, e 
decide di far ritorno all’ovi¬ 
le, per essere consolato dal¬ 
la donna matura che lo at¬ 
tende, e da quella vecchia 
checca saggia del suo ami¬ 
co paroliere. 

Il regista hollywoodiano 
Blake Edwards. un acclama 
to surrealista della comme¬ 
dia sofisticata, ogni volta 
che decide di fare un film 
« importante », puntualmente 
se lo fa sotto. W sta perirò 
lesamente in bilico tra i film 


migliori i Hollywood Party) 
e quelli peggiori </f seme del 
tamarindo) di Edwards. os 
sia tra umorismo iperbolico 
e naturalismo sdolcinato. An¬ 
cora una volta, l'impareggia¬ 
bile ideatore della saga del- 
l" « infallibile Ispettore Clou- 
seau » paga lo scotto di cer¬ 
te adulazioni intellettualisti¬ 
che europee, cade nella trap¬ 
pola, e fa un film più lungo 
dell’idea. Oggetto cinemato¬ 
grafico dalla sconnessa Iden¬ 
tità. IO alterna appunto ot¬ 
time gaqs un po’ a vanvera a 
dissennati romanticismi ka- 
mikaze Verso l’epilogo, quan¬ 
do si spalanca il baratro del 
ridicolo neiralcova. vicn da 
pensare che forse solamente 
l’intrusione del pazzesco mag¬ 
giordomo karateta di Clou- 
seau potrebbe salvare la si¬ 
tuazione, poiché almeno una 
follia sconfiggerebbe l'Incon¬ 
gnienza 

Invece, tutto si arena sul 











Un'inquadratura di « 10 », il film di Blake Edwards 


binario morto della vacua 
malinconia, con l'onesto pa¬ 
gliaccio inglese Dudley Moore 
che almeno si prende una 
soddisfazione antica. Si porta 
a letto l’incartapecorita Ju¬ 
lie Andrews (moglie di Bla 
ke Edwards). che fu l’odia- ' 
tissima « parola magica » del ; 
suo amico il diavolo, nel di- 1 


vertentissimo film omonimo 
da lui interpretato con l’in¬ 
separabile Peter Cook. Tan 
to Bo Derek (moglie dell’at¬ 
tore John Derek). la « ragaz 
za più bella del mondo » se 
condo Neiosweek. pareva un 
manichino di Stantìa. 


d. g. 


Nostro servizio 

MODENA — « Dui canto poh 
tico alla "canzone nuova" 
anni '60 e ‘70»: questo il tito 
lo, il progtammu, ma anche 
l’ambigua indicazione offerta 
dall'omonima manifestazione 
che si è svolta nei giorni 
scorsi alla biblioteca del 
guai fiere S. Cataldo a Mode¬ 
na, promossa dal coordina 
mento biblioteche del Comu¬ 
ne. 

Attraverso diversi cullali di 
comunicazione (mostra jo 
tografica, videoregistiazioni c 
audiovisivo in mullìvisionet. 
il gruppo musica e il gruppo 
/olografico della biblioteca, 
in collaborazione con due o- 
peratori di Milano (Fumee 
eco Mattioli e Marinella 
allattarmi) hanno cercato di 
dare un'immagine del rap 
porto a loro avviso di 
« passaggio ». a transizione » 
fra la canzone politica e la 
più recente produzione dei 
cantautori « impegnati ». 

La mostra ancora larga¬ 
mente incompleta, ci pare si 
limiti a proporre in modo 
sintetico con immagini, di¬ 
dascalie e citazioni quello 
stesso dialogo coi cantautori 
che con tempi più senati si 


Cantautori m 
mostra dalla 
lotta al riflusso 


ri:rota nella videoregistrazio 
ne. Poco spazio nell'una e 
nell'altra pei il pubblico, no 
nostante che le premesse (le 
realtà di base che hanno 
piodotto la documentazione e 
il latto che questa sia stata 
raccolta su' territorio m par¬ 
ticolare ai festival della 
stampa democratica) ne a- 
vrebbern permessa un'ampia 
pi esenta. Ma fra le premesse 
c’era anche l’intenta stesso 
della manifestazione tutta 
centrata sul cantautore poli¬ 
tico o no che sia. 

C'è poi stata la proiezione 
della mutttvisione con mon¬ 
taggio dei brani più significa¬ 
tivi nella produzione degli 
anni, e dibattito Dieci anni 
suonati è il titolo della 
proiezione ■ composizione di 
diapositive, con la quale il 


gruppo organizzatore ha e 
spi esso il proprio punto di 
vista c in particolare illustra¬ 
lo i termini della transizione 
di cui si diceva in apertura. 
Se li parie visiva proponeva 
attraverso immagini rappre¬ 
sentative la cronaca degli e 
venti da Reggio Emilia al 77, 
il commento e la parte musi¬ 
cale contrappuntavano dando 
l’impressione di un naturale 
rapporto dt causa ed effetti¬ 
vo (forse anche reciproco): 
lotta-canto politico, riflus¬ 
so-nuova canzone. 

Nutrito, anche se a poche 
voci, il dibattitc che. pur 
apprezzando l’audiovisivo, ha 
contestato la proposta di leg¬ 
gere come transizione il suc¬ 
cedere della « nuova canto 
ne» alla « ronzone politica » 
rivendicando la loro recipro 


ca autonomia e sottolinean¬ 
done le diverse origini e ten¬ 
denze di ricerca. 

Conclusione certamente 
prevedibile visto che l’audio 
visivo non diceva che anche 
prima e durante il '68 si can¬ 
tava Gucctni e presentava 
l'ultima Marmi e gli Storni {/ 
Six più come una remini¬ 
scenza che come una ricerca 
che procede, perdendo coll 
l'occasione per un discorso dt 
rapporto più che di continui¬ 
tà. Soprattutto però è passa¬ 
ta in soiì’ordine la proposta 
operativa, il perchè e il come 
un gruppo collegato ad una 
biblioteca si impegna in un 
lavoro dt ricerca durato un 
anno. 

In previsione specialmente 
della circolazione di questo 
prodotto perchè non divulga¬ 
re anche l’esperienza di ri¬ 
cerca che lo ha reso possibi¬ 
le? 

Perchè rinunciare al ri¬ 
chiamo e agli innumerevoli 
stimoli che la manifestazione 
nel suo complesso potrebbe 
dare privilegiando una lettu¬ 
ra univoca e tutto sommato 
piuttosto accademica 7 

Marco Ventura 


II nuovo spettacolo di Salvetl 

«Patto» di carne 
con donna Italia 




ROMA — Sarà una « serata 
gaddiana ». quella che si 
svolgerà oggi al Caffè-teatro 
di Piazza Navona, con l’an¬ 
teprima romana di questo 
Eros e Priapo, già andato in 
scena al Sancarluccio di Na¬ 
poli. Anteprima per gli « ad¬ 
detti ai lavori ». critici e ana¬ 
listi dell’opera di Gadda, dun 
que. in linea col carattere di 
« studio » che vuole avere l’al¬ 
lestimento del pamphlet, rea¬ 
lizzato da Lorenzo Salvetl. 
un regista che al Caffè-tea¬ 
tro è già di casa. 

Due elementi si sono in 
trecciati nel produrre quest' 
opera: da un lato un’esigenza 
«promozionale» nel confron 
ti dell’autore milanese, misco 
nosciuto. secondo Salveti. dal 
pubblico di massa: dall'altro 
il bisogno di utilizzare il par¬ 
ticolarissimo spazio del Caf¬ 
fè-teatro per imprese non 
realizzabili altrove. 

Cosi, in quest'occasione, es¬ 
so si presterà ad una lettura 
del testo « strutturale ». vaie 
a dire tale, nelle intenzioni, 
da penetrare nel groviglio del 
lessico di Gadda e da rivelar¬ 


ne. col solo ausilio della vo 
ce di Patrizia De Clara, in 
terprete-strumento, l diversi 
spessori linguistici e di con¬ 
tenuto. 

Salveti ha rinunciato agii 
elementi scenografici, e Ita 
puntato tutto sul carattere 
di invettiva del libro, il qua¬ 
le ipotizza un patto carnale 
fra Mussolini-Priapo e l’Ita¬ 
lia. femmina accondiscenden¬ 
te. La prima parte del lavo¬ 
ro risale al ’46. anche se es¬ 
so fu pubblicato solo nel '67. 
e di corposo antifascismo si 
nutre l’ipotesi fantapolitica 
che ne è alla base. Patrizia 
De Clara avrà dunque il dii 
fiche compito di fungere da 
tramite fra il testo e lo spet¬ 
tatore. senza, da parte sua, 
assumere le vesti di alcun 
personageio. 

Una tavola rotonda sul me 
talinguaggio gaddiano segui 
rà fra qualche giorno, e. 
successivamente, la rappre¬ 
sentazione girerà l’Italia: 
tappe sicure fin d’ora Bolo¬ 
gna. Firenze e Milano. 

m. s. p. 






« Tango-charter » di Copi a Roma 

Viaggio premio 
con imprevisti 


ROMA — Cosa fa una coppia 
di milanesi se dopo aver vin¬ 
to un viaggio premio a Bue¬ 
nos Aires per assistere ai 
Mundial, finisce sotto la ra¬ 
schiarne penna di Copi, il di¬ 
segnatore argentino che pre¬ 
ferisce farsi passare per pa¬ 
rigino? Si ritroveranno co¬ 
stretti ad imitare la strata- 
niosa « donnina seduta », 
trascinandosi le valige come 
chi e davvero fuori posto, ta¬ 
cendo cose che non sanno 
fare e non dovrebbero fare 
mai. 

Tungo-cliarter (il titolo non 
signiiica quasi niente, ma va 
benissimo perché è compren¬ 
sibile in tutte le lingue) è la 
commedia che narra le pove¬ 
re gesta dì questa coppia, e 
che andrà in scena stasera al 
Parnaso di Roma. La regia è 
di Riccardo Reim. che in ac- 
copoiata con Copi (il primo 
parìa per due. il secondo so¬ 
lo con cenni del capo) ha 
montato la storia su tre atto¬ 
ri. continuando lo sperimen¬ 
tato uso del travesti - Federi¬ 
co Wime. che fa la signora. 
Gino Cagna, il marito, e Lo¬ 
renzo Seàrcella. il cameriere. 

Copi non ha voluto far la 
regia dello spettacolo: si è 
accorto che non ne è capace 
e non insiste. Reim si è oc¬ 
cupato anche delle musiche, 
ne ha selezionate di così rare 
che è stato necessario trova¬ 
re un antico giradischi col 
mefagono di raso per risenti¬ 
re nelle condizioni adatte e 
po: registrare Argentina del 
tango, sei reoina (un armilo 
che è l'unica eiuriifir.-zione 
del titolo) La coppia di mi 
lanesi ha vinto un viaggio 
€ tutto compreso» per andare 


a vedere dal vivo il campio¬ 
nato mondiale di calcio. 

« Vorrebbero essere spregiu¬ 
dicati. ma non lo sono, vor¬ 
rebbero essere à ia page ma 
non lo sono ». così si tuffano 
nell’avventura con ingenuità 
un po’ strapaesana. 

« Nel rotto compreso — 
spiega Reim — c'è l'avventu¬ 
ra con le cameriere dell'al¬ 
bergo. una notte di follie al 
vecchio porto, due colpi di 
stato, un rapimento, una ri¬ 
voluzione. una tazza di ger- 
ba-mata. la droga argentina. 

E’ una commedia che sta tra 
la pochade alla Feydeau e la 
rivisitazione del teatro del 
l’assurdo. Ai due coniugi ac¬ 
cade tutto con la stessa bru- ! 
talità delle strip dei fumetti. 
In un'ora e un quarto si j 
compie il dramma ». 

Eh già. dramma: tra un'or¬ 
gia e l'altra, un tango, una 
partita a flipper (il tutto nel 
la squallida stanza d’albergo) 
la coppietta milanese è trop¬ 
po occupata per andare a 
vedere le partite. Lei ha 
tempo di accusare luì di es¬ 
sere una checca, recitando un 
pezzo di « My fair lady ». ma 
la radio che annuncia la vit¬ 
toria dell’Argentina prean¬ 
nunci il « gran finale » Una 
radio «scabrosa» che imita 
ad un’orgia allo stadio a cui 
i nostri si preparano a parte¬ 
cipare: ma quando scoppia 
l’urlo per il « goal ». la cop- 
pietta capisce che è esplosa 
i'atomica. 

Nel tuttocompreso del de 
phant del viaggio premio c’e¬ 
ra arche la morte. Senza 
tristezza. 

s. gar. 


Seminario di Eduardo a Firenze 

FIRENZE — Eduardo De Filippo rena a Firenze, dal 5 
al 14 marzo prossimi, .i suo seminario drammaturgico per .a 
« Bottega teatrale ». L'accordo, siglato nei corso di un ut 
ientro ira Eduardo, Vittorio Gassrr.an. Alfonso Spadoni, ci 
rettore del Teatro della Pergola, e l'assessore al.a Pubb.tca 
Istruzione dei Comune Franco Camarìingm. prevede dieci 
g:oni: con.-ecutivi di lavoro, durante i qua :. oltre e..e 
lezioni di tecnica della scrittura drammatica, Eduardo e g.i 
alliev" de”a « Botte za » serveranno insieme una nuova coni 
med ó La formuia, medita, del * seminano » di Eduardo ta 
si che '.e sue lenoni fiorentine rappresentino un eccezionale 
fatto culturale ed un smgo.are avvenimento teatrale 

Biennale: «no» dei critici ai premi 

ROMA — Il Sindacato nazionale critici cinematografici 
(SNCCI). in vista del prossimo dibattito al consiglio diret¬ 
tivo della Biennale di Venezia, ha elaborato un documento 
sulla situazione e le prospettive del «settore cinema e tele- 
visione » dell'ente veneziano Tra 1 altro, tl sindacato dei cri¬ 
tici, pur concordando sulTipotcsì che la Mostra annuale 
debba offrire un’immagine, sintetica ma rappresentativa, 
della concreta situazione nazionale e internazionale del ci 
nema, sottolinea come debba trattarsi di una radiografia 
critica e non di una semplice vetrina, destinata prevalente 
mente a pubblicizzare i prodotti di mercato Ne consegue 
__ conclude il documento - la incongruità di qualsiasi ipo 
tesi di «premio», simile a quelli in uso nelle manifestazioni 

festivaliere ... 

Il SNCC1 appoggia invece l’ipotesi di riconoscimenti, an 
assegnare anche annualmente nel corso della Mostra, ad 
autori correnti, movimenti, istituzioni, cinematografie, di cu: 
la Mo'en - al di la della pur utile rassegna delle novità -- 
dovrebbe offrire la documentazione e favorire la conoscenza 



“STALIN: L’UOMO, LA NAZIONE, IL PARTITO’’ 


Una grande opera storica a cent’anni dalla nascita. Un’o¬ 
pera che non solo contiene un ricchissimo materiale illu¬ 
strativo, completamente inedito in Italia, ma affronta anche 
con metodo nuovo l'enigmatica figura di Stalin. 

Per la prima volta parlano i protagonisti: 

Stalin stesso, ma anche i suoi oppositori, finora schiacciati 
dalla storiografia ufficiale, messi a tacere, anche fisica- 
mente, dal dispotismo staliniano. 

Gli autori: 

il racconto della sua vita, che si sovrappone violentemente 
a mezzo secolo di storia dell’Unione Sovietica, è affidato a 
due dei massimi specialisti in materia: Robert Me Neal e 
Stephen F. Cohen. 

L’edizione italiana, 

che si avvale della consulenza di Paolo Spriano, riporta 
articoli, giudizi di uomini politici e di cultura che hanno 
preso posizione su Stalin. È un quadro vivissimo e docu¬ 
mentato della sua influenza teorica e politica, del suo 
potere, del mito. 

La formula editoriale: 

i 62 fascicoli che compongono i 6 volumi dell'opera saran¬ 
no in vendita settimanalmente, a 1000 
lire, presso tutte le edicole. Questa^^.' 
settimana è in edicola il 3° fasci- 
colo, col 4° in omaggio. 


h 


¥ FABBRI EDITORI 
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Sempre più pericoloso lavorare nel «fabbricone» 


Si avvia, faticosamente, l'ambulatorio per i tossicodipendenti al Policlinico 


Un altro incidente 
alla Fiat (ma chi 
protesta è licenziato) 

Il blocco di un discensore ha messo in allarma gli operai • Ma ia linea 
continuava a camminare - Stavolta l’azienda ha riparato subito i guasti 


Per ora tre tavoli e qualche sedia 

Con l’apertura del centro si spera di alleggerire la pressione sulle strutture centrali dell’ospe¬ 
dale - Ancora aperta la questione « metadone no » - La sede in una vecchia palazzina all’in¬ 
terno dell’università - Forse tra giorni le apparecchiature - Corsi per medici e infermieri 


Ancora un grave incidente 
sul lavoro alla FIAT di Cas¬ 
sino. Quanti ne sono avvenuti 
negli ultimi mesi? Dieci, ven¬ 
ti, trenta. Ormai è difficile 
tenere il conto. Per gli operai 
che lavorano lì dentro è qua¬ 
si diventata una normalità. 
Ria ieri poteva scapparci il 
morto. Sono le sette del mat¬ 
tino: nella quarta linea di 
produzione del reparto mon¬ 
taggio il lavoro va avanti 
come sempre. AU’improvviso 
l’incidente. 

Il discensore (un mecca¬ 
nismo che dall'alto porta giù 
il motore per inserirlo nelle 
carrozzerie) rimane sospeso 
pericolosamente in aria. L’e¬ 
pisodio provoca un fuggi 
fuggi generale mentre gli im¬ 
pianti cominciano a vibrare 
terribilmente. Sembra pro¬ 
prio un terremoto. Solo dopo 
un po’ di tempo gli operai 
addetti alla manutenzione 
riescono a fermare il discen¬ 
sore e dopo la protesta degli 
impiegati e degli operai si 
ferma anche la linea di mon¬ 
taggio che nel frattempo con¬ 
tinuava a camminare. Questi 
i fatti. 

Per un pelo non è stata 
una tragedia. Questa volta 
però (a differenza delle al¬ 
tre) la FIAT è intervenuta 
subito per riparare i guasti e 
per far riprendere il lavoro. 
Ha « dimenticato ». però, di 
chiamare il fotografo e il 
responsabile della sicurezza 
del lavoro. 

Quello di ieri è stato l’ul¬ 


timo in ordine di tempo de¬ 
gli incidenti che si sono veri¬ 
ficati all’interno del « fabbri¬ 
cone »; appena venti giorni fa 
nel reparto accoppiamento si 
è staccato, da un’altezza di 
otto metri, un pezzo di una 
catena di ferro che ha inve¬ 
stito un operaio. Fortunata¬ 
mente RIichele Rlarsella (il 
lavoratore colpito) se l’è ca¬ 
vata con poco: dieci punti in 
testa, sette giorni di prognosi 
e tanta paura. Ma ancora in 
fabbrica tutti ricordano una 
data: il 6 novembre. 

Quel giorno nei vari reparti 
si sono verificati ben quattro 
incidenti, tutti, per fortuna, 
senza gravi conseguenze: il 
primo nella quinta linea di 
produzione, dove un motore 
per un difetto nel sistema di 
agganci e sganci invece che 
nel vano motore ha trovato 
collocazione nella carrozzeria. 
Il secondo, nel padiglione a 
fianco: qui si rompe un con¬ 
vogliatore. Gli operai sono 
costretti a caricare i motori 
a mano e alcuni di loro ri¬ 
mangono feriti alle mani. 

E ancora: nel capannone 
dove viene versato il liquido 
antigelo nelle apposite va¬ 
schette (un liquido tossico) 
un’operaia si sente male. Av¬ 
verte il caposquadra, ma si 
sente rispondere che deve 
continuare a lavorare. Dopo 
giorni di malori non ce la fa 
più e ha una crisi di pianto. 
Gli altri operai sospendono 
immediatamente il lavoro. 
Dopo il secondo incidente, in 


una saletta dello stabilimento 
si riuniscono delegati, consi¬ 
glio di fabbrica e la commis¬ 
sione sicurezza del lavoro. 

Gli operai chiedono ai re¬ 
sponsabili una spiegazione su 
quanto è successo. Ma si fa 
appena in tempo ad iniziare 
rincontro che dalla quinta li¬ 
nea arriva la notizia del 
quarto incidente che si è ri¬ 
petuto con le stesse caratte¬ 
ristiche del precedente. Una 
giornata che. purtroppo, è 
diventata sempre meno « oc¬ 
casionale » alla FIAT. 

Ieri, però, c’è stata una 
novità. L’azienda non ha per¬ 
so tempo: è corsa subito ai 
ripari e si è affrettata a ri¬ 
parare i guasti e a far ri¬ 
prendere il lavoro. Un « bel 
gesto ». ma anche la voglia di 
nascondere qualcos’altro. Po¬ 
chi giorni fa. a Cassino, il 
gruppo ha licenziato un ope¬ 
raio, Arduino Ignani. mem¬ 
bro del direttivo dell’FLM, 
iscritto al PCI. 

E’ stato messo alla porta 
proprio perché si era battuto 
contro i continui incidenti. 
Ecco spiegata la fretta di ie¬ 
ri: «I dirigenti — dicono al- 
l’FLRI — hanno parlato di 
sabotaggi ed è stata anche 
inoltrata una denuncia alla 
magistratura. Ma il vero sa¬ 
botaggio è proprio quello che 
viene messo in moto dalla 
FIAT quando licenzia gli o- 
perai che si battono per la 
sicurezza sul lavoro e non 
provvede come dovrebbe alla 
manirtenzioue degli impian¬ 
ti ». 



Ci sono tre tavoli e qualche 
sedia. Questo l’arredainento 
delle quattro o cinque stan¬ 
zette: i'ambulatorio per i tos¬ 
sicodipendenti del Policlinico 
è ancora tutto qui. Si prova, 
però, perlomeno ad allungare 
l'orario d'apertura di quella 
che dovrebbe diventare la 
struttura più importante del¬ 
l’ospedale nell'assistenza agli 
eroinomani. Fino a l’altro ie¬ 
ri era aperto da mezzogiorno 
alle 6 del pomeriggio. Ieri 
l’orario è stato allargato: dal¬ 
le 10 alle 22. Oggi sarà 
« spostato » — la decisione è 
stata presa dalla direzione 
sanitaria — di un'ora, l’am¬ 
bulatorio sarà in funzione 
dalle 0 alle 21: è l'orario che 
si protrarrà fino a quando 
non sarà possibile, come si 
vorrebbe, farlo restare aperto 
giorno e notte. 2-1 ore su 2-1. 

Su queste quattro stanzette 
si è concentrata l’attenzione, 
e l’aspettativa dell’ospedale. 
Medici e infermieri, anche se 
non sono in sciopero, conti¬ 
nuano a proclamarsi in stato 
di agitazione, l’esasperazione 
e i problemi per il numero 
troppo alto di tossicodipen¬ 
denti concentrati in pochi 
reparti, soprattutto all’astan¬ 
teria. rimangono. Ora l’ambu¬ 
latorio dovrebbe funzionare 
da « filtro ». e alleggerire il 
peso eccessivo dei ricoveri, 
che spesso si rivelano inutili. 

La sua sede è in una vec¬ 
chia palazzina, che affaccia 
su viale dell’Università, a ri¬ 
dosso del recinto della citta¬ 
della del Policlinico. Dentro 


ci sono due infermieri, due 
portantini, un assistente so¬ 
ciale. uno psicologo, un tos¬ 
sicologo, un medico interni¬ 
sta. L’équipe psico-socio-sani¬ 
taria che, per ogni turno, la¬ 
vorerà nella nuova struttura, 
è al completo. 

Per ora — l’abbiamo detto 
— l’edificio è spoglio: tre ta¬ 
voli e qualche sedia ne costi¬ 
tuiscono l’arredamento essen¬ 
ziale. Ma — ci assicura il 
professor D’Arcangeli, aiuto 
del professor Pardi, che è 
titolare di cattedra all’istituto 
di Farmacologia e responsa¬ 
bile della struttura — le ap¬ 
parecchiature per l’accerta¬ 


mento delle epatopatie croni¬ 
che e acute e per le analisi 
dell’urina, arriveranno a 
giorni. L’avvio dell’ambulato¬ 
rio è lento e faticoso ma la 
volontà perché funzioni 
sembra presente in tutti, an¬ 
che nei medici internisti 
Ma a cosa servirà concre¬ 
tamente l’ambulatorio? « Ad 
evitare tutti quei casi di 
pseudo-astinenza che attual¬ 
mente costituiscono la mag¬ 
gior causa di sovraffollamen¬ 
to nei rc^rti ospedalieri — 
dice il professor D’Arcange¬ 
li —. Ricovereremo, cioè, solo 
quei tossicodipendenti che 
mostreranno una reale di¬ 


pendenza fisica dall’eroina e 
con una precisa volontà di 
disintossicazione ». 

E gli altri? « Gli altri rice¬ 
veranno un’assistenza psi¬ 
co-sociale: il lavoro maggiore 
quindi in questo caso è affi¬ 
dato agli psicologi (tutti pro¬ 
venienti dalla facoltà di Psi¬ 
cologia del Magistero) e agli 
assistenti sociali che, si do¬ 
vranno preoccupare del loro 
reinserimento anche nel 
mondo del lavoro ». 

Fin qui tutto bene. Resta 
in sospeso la questione me¬ 
tadone. Il professor Paroli. 
nell’assemblea di ieri matti¬ 
na. ha ribadito la sua inten¬ 


zione di non voler usare nel¬ 
l’ambulatorio il farmaco se 
non (eventualmente) nella 
« terapia di coda »: quando 
cioè il tossicomane viene di¬ 
messo dall’ospedale e co¬ 
munque la « coda » può du¬ 
rare solo per pochi giorni, 
motivando questa decisione 
con una spiegazione scientifi¬ 
ca. « La disassuefazione all'e¬ 
roina attraverso il metadone 
per via orale — dice — è un 
trattamento individuale, che 
va fatto in base agli accer¬ 
tamenti clinici e con un 
controllo continuo. Non può 
essere dunque attuata ambu¬ 
latorialmente se non con il 
rischio di creare dei ”meta- 
donizzati cronici" ». 

Ma se l’ambulatorio non u- 
sa questo farmaco — obietta 
il personale medico e para¬ 
medico dei padiglioni — non 
diminuirà l’affluenza dei tos¬ 
sicomani nei reparti e il so¬ 
vraffollamento (che oggi è il 
maggior problema all’interno 
del Policlinico) continuerà a 
provocare disagi 

Intanto, però, anche le cli¬ 
niche universitarie dovranno 
aprire (nonostante le resi¬ 
stenze) le loro corsie affinché 
sia possibile la suddivisione 
di due tossicomani per re¬ 
parto. 

I corsi di formazione e 
qualificazione per gli addetti 
all’ambulatorio sono comin¬ 
ciati lunedì e sono frequenta¬ 
ti da quattro medici e quat¬ 
tro infermieri per turno. Ne 
seguiranno altri nelle pros¬ 
sime settimane. 


Intanto 
ieri un'altra 
aggressione 
agli infermieri 

Intanto ci sono altre aggres¬ 
sioni: tre infermieri del poli¬ 
clinico sono stati picchiati ieri 
da un giovane tossicodipenden¬ 
te a cui era stata rifiutata 
una iniezione di valium per 
via endovenosa. E’ successo 
verso le 17,30 al primo piano 
del reparto Medicina dove il 
23enne Paolo Tucci. abitante 
in via Sebastiano Satta 5. ri 
coverato da tre mesi per una 
cura disintossicante, ha invi 
tato l’infermiere di turno, a 
praticargli una iniezione di 
valium per endovena. 

L’infermiere si è rifiutato, 
asserendo che quel tipo di 
iniezioni doveva essere fatto 
soltanto per via intramusco¬ 
lare, ma. comunque, si sareb 
be rimesso alla decisione del 
medico di guardia. Questi, in¬ 
terpellato in proposito, ha con¬ 
fermato le parole dell’infer¬ 
miere. Paolo Tucci, si è rifiu¬ 
tato di accettare la decisione, 
e dopo aver fracassato al¬ 
cune suppellettili, si è scaglia¬ 
to contro l’infermiere malme¬ 
nandolo. 

Per immobilizzarlo sono do¬ 
vuti accorrere altri due infer¬ 
mieri. i quali sono stati poi 
medicati aH’infermeria con 
prognosi di 8 e 10 giorni. 


Sembrano due feuilleton eppure sono storie vere 


Lo zingaro ha ucciso il padre 
per diventare capo tribù 


Un furgoncino con su 
scritto « pulisco cantine - 
comprò tutto », tre quattro 
arnesi per riparare l'inte¬ 
laiatura degli ombrelli. E 
poi, forse, qualche pezzo di 
auto rubata. Poche cose, in¬ 
somma, ma l’economia di 
quella tribù di nomadi, una 
trentina di persone, impa¬ 
rentate fra di loro, è tutta 
qui. In più c’è solo la que¬ 
stua, quella che fanno le 
donne del gruppo fuori dal¬ 
le chiese. Tante piccole at¬ 
tività, tanti piccoli mestieri, 
che durano magari solo un 
giorno, che impegnano an¬ 
che le giornate dei bambini. 
Lavorano tutti, ma a deci¬ 
dere è uno solo, il « capo ». 

E proprio per l’investitu¬ 
ra di questo potere, per una 
carica che non conta nulla 
al di fuori di quelle trenta 
persone, ieri all’accampa¬ 
mento di roulottes all’Ar- 
deatino si è sparato. Un fi¬ 
gliastro — la polizia ormai 
non ha dubbi — ha ucciso il 
proprio padre adottivo, 
Meho Adeovic, $6 anni, che 
sì dice sia nato in Jugo¬ 
slavia. 


Gli agenti ora stanno cer¬ 
cando il ventiquattrenne 
Ismir Azovich, che tutti 
chiamano « Micho ». Si pen¬ 
sa anche dove sta andato: 
fuggendo, dopo aver spara¬ 
to un colpo di pistola con¬ 
tro il patrigno, ha caricato 
sulla sua auto i tre figli ed 
è probabile quindi che ab¬ 
bia cercato rifugio dalla 
moglie. Ma nessuno sa do- 
v’è la donna, che cosa sta 
facendo, dove è accampata. 
Si pensa a Firenze, ma an¬ 
che questa è solo un’ipotesi. 

Nessuno della tribù infat¬ 
ti ha avuto il coraggio di 
parlare. Ma forse è anche 
errato parlare di paura. C'è 
qualcosa di più, qualcosa 
che forse può sfuggire a chi 
è abituato a leggere i delitti 
di cronaca nera solo come 


regolamento di conti, come 
liti per gelosia e soldi. C'è 
un elemento, ci sono molti 
elementi proprio nell’omici¬ 
dio dell’altro giorno all’Ar- 
deatino diversi dai soliti 
clichè: Micho ha sparato al 
patrigno di fronte agli oc¬ 
chi di tutta la tribù (lo si 
è saputo ieri mattina). In- 
somma ci saranno stati al¬ 
meno trenta testimoni. 

E non è tutto: l’assassino 
è fuggito una prima volta 
con la sua vecchia « Opel » 
bianca. Fatto qualche chi¬ 
lometro però, il giovane si 
è dovuto fermare: aveva fo- 
rsto una ruota. Allora ha 
preso il taxi e con calma si 
è fatto riaccompagnare al¬ 
l’accampamento. Qui ha 
prelevato i figli, è salito su 


un’altra vettura, non sua, 
ed è ripartito. Il tutto sem¬ 
pre sotto gli occhi di tren¬ 
ta persone. Eppure quando 
sono arrivati gli agenti han¬ 
no raccolto un’unica versio¬ 
ne. Meho Adeovic è stato 
assassinato da uno « scono¬ 
sciuto » che gli aveva spa¬ 
rato da dietro un cespuglio. 
Nessuno, insomma, aveva vi¬ 
sto nulla. 

Eppure quelle trenta per¬ 
sone, erano tutte in qualche 
modo imparentate con la 
vittima, in quel momento 
nell’accampamento c’erano 
anche gli altri suoi sei figli. 
Insomma in una tribù, in 
una tribù di questo tipo 
sembrano valere altre rego¬ 
le. I cronisti che sono arri¬ 
vati sul posto subito dopo 
l’omicidio hanno avuto l'im¬ 


pressione precisa: la gente 
dell'accampamento voleva 
giustizia per il suo « capo » 
ucciso, ma la giustizia la 
voleva fare con proprie sen¬ 
tenze, con propri metodi, 
forse, con le punizioni che 
impone la propria cultura. 
« Non tornerà, perchè da 
noi non avrà più ospitali¬ 
tà », diceva una donna, una 
nomade. 

Gli zingari non sono gli 
avventurosi viandanti che 
girano con i loro vestiti co¬ 
lorati, suonano violini, alle¬ 
vano cavalli, battono il fer¬ 
ro. Non lo sono mai stati. 
Ma adesso sono anche loro 
« urbanizzati », i loro stru¬ 
menti di lavoro li hanno 
adattati alla città, oggi non 
sono più artigiani in legno, 
e i vecchi forgiatori di fer¬ 
ro, sono diventati per ne¬ 
cessità riciclatori di pezzi 
d'auto. Ma la « sedentariz¬ 
zazione » è forzata, e la cit¬ 
tà li respinge in grandi cam¬ 
pi abbandonati alla perife¬ 
ria. Cosi continuano a sen¬ 
tirsi « dtversi », estranei. E, 
a loro modo, mantengono le 
loro leggi. 


Un killer ha ucdso per lei 
l'amante che la picchiava 


Dentro c’è un po’ di tutto: 
un uomo che picchia una 
donna pur di « tenersela 
legata », un omicidio ese¬ 
guito con ferocia, studiato 
a tavolino, «suggerito» da 
un’amica, che non ha tro¬ 
vato altro modo per aiuta¬ 
re una ragazza ormai stan¬ 
ca di un rapporto violento 
che si trascinava da annL 
La polizia ora ha ricostrui¬ 
to tutto, ha arrestato man¬ 
danti e esecutori. L’omici¬ 
dio di San Lorenzo, avve¬ 
nuto quindici giorni fa. non 
ha più nulla di misterioso. 
Non c’entra la droga, non 
c’entra la divisione di un 
bottino — tutte cose dette 
allora — non c’entra la 
« mala », era un regolamen¬ 
to di conti. 

C’è solo una ragazza che, 
costretta a restare legata a 
un uomo e dopo l’ennesima 
lite si rivolge a un'amica. 
Quest’ultima le suggerisce 
il metodo più sbrigativo per 


Interrompere la relazione: 
fa arrivare due killer da 
Napoli che sparano alla 
vittima. Giancarlo Angelici 
dì 29 anni. Più tardi uno dei 
due assassini viene preso 
dalla polizia: si è fatto ve¬ 
dere sul treno che lo avreb¬ 
be dovuto riportare a casa 
con una pistola. Qualcuno 
ha avvertito gli agenti che 
lo hanno arrestato. 

Un killer inesperto, in¬ 
somma, un killer — anche 
questo hanno accertato i 
magistrati — che aveva fat¬ 
to tutto gratis. Insomma il 
primo arrestato, Gerardo 
Minopoli, di 21 anni, non 
aveva preso una lira per 
l’« esecuzione ». Forse, ed è 


questa 1’ipotesi più proba¬ 
bile, l’assassino ha sparato 
per ricambiare un favore 
alla donna che lo aveva fat¬ 
to arrivare a Roma. Magari 
un prestito, magari l’aver¬ 
lo presentato a qualcuno: 
un debito contraccambiato 
con due colpi di pistola spa¬ 
rati contro una persona che 
neanche conosceva. 

Tutto è chiaro, dunque, 
anche se sembra che i due 
killer abbiano ecceduto: la 
ragazza, arrestata ieri, Cla¬ 
ra Minotti. di 28 anni, pare 
avesse chiesto solo di « gam¬ 
bizzare » — il cupo esempio 
delle BR viene esportato 
anche in altri campi — la 
vittima, per dargli una le¬ 


zione. per fargli capire che 
anche lei poteva rispondere 
con la violenza alla vio¬ 
lenza. 

Tutta chiara, dunque, la 
dinamica dell’episodio. Me¬ 
no evidenti sono invece 
quelli che i cronisti chia¬ 
mano i « retroscena » del 
delitto. Insomma come è 
possibile, che a Roma una 
ragazza che ha deciso di ab¬ 
bandonare Il fidanzato non 
riesca a liberarsene, e sia 
davvero costretta a ricor¬ 
rere a un killer? Certo Cla¬ 
ra Minotti si era inserita in 
un «giro» che ha le sue 
leggi. 

Il suo «uomo», Giancar¬ 
lo Angelici, era uno cono¬ 


sciuto alla polizia: qualche 
furto, neanche troppo pic¬ 
colo, rapine, racket. Insom- 
ma un po’ di tutto, insom¬ 
ma uno della «mala», un 
pesce piccolo, forse, ma non 
proprio l’ultima ruota del 
carro. Uno. insomma, che 
era abituato a prendersi, a 
«tenersi» quello che gli pia¬ 
ceva. Un personaggio quasi 
da fumetti, «un duro». 

Clara Minotti. tutto que¬ 
sto lo sapeva e Io ha subito 
per anni. Poi. stanca, ha 
deciso di farla finita. Ed 
è ricorsa a un’amica, una 
donna di 54 anni. Jple Ca¬ 
tanzaro, anche lei una del 
« giro ». una già implicata 
in storie di ricettazione e 
di scommesse clandestine. 
Anche lei una che conosce 
solo un « metodo » per met¬ 
tere tutto a posto. Perso¬ 
naggi che sembrano usciti 
da un fotoromanzo: invece 
sono veri, e un uomo è 
morto. 


Una soluzione per le vecchie occupazioni abusive a Ostia 


Tra proprietari ed inquilini 
il Comune fa anche da paciere 

Ora le famiglie hanno finalmente un regolare contratto d'affitto - Già alla Magliana molti 
accordi erano stati raggiunti mettendo assessori e « contendenti » attorno ad un favolo 



Intanto sì misura la febbre 

Alla colonna Traiana, ieri, si è cominciato col misurare la 
febbre. A variazione di temperatura (del marmo s’intende) 
sullo speciale apparecchio della termovisione apparivano di¬ 
versi colori. Il sistema, che sostituisce quello manuale del 
saggio del marmo, permette di registrare con grande preci¬ 
sione le variazioni della temperatura e quindi le modifica¬ 
zioni della pietra. La termorisione non è cosa nuova, ma 
tristemente nota, visto che viene usata più spesso per scopi 
bellici che per necessità artistiche. Installata sui carri ar¬ 
mati permetteva di «teleguidare» i missili contro corpi che 
emettono un determinato calore. Ad esempio basta tararla 
sul calore emesso dai motori per essere sicuri che il mis¬ 
sile si dirige dritto dritto verso la sua preda. Stavolta II 
suo impiego mira a ricostruire e non a distruggere. NELLA 
FOTO: un tecnico «prende la temperatura» alla colonna 
Traiana. 


Il Comune fa da mediatore 
e agli occupanti che vogliono 
mettersi in regola viene sti¬ 
pulato il contratto d'affitto. 
L’accordo tra decine di abi¬ 
tanti di alcuni edifici di O- 
stia e il proprietario è stato 
raggiunto proprio nei giorni 
scorsi, grazie all’intervento 
dell’amministrazione 

Gli inquilini assistiti dal 
SUNIA, avevano più volte 
chiesto al padrone di casa di 
essere messi in regola: 
«Siamo stati costretti — dice¬ 
vano da tempo — a occupare 
queste case, non avevamo al¬ 
loggi, vivevamo nelle barac¬ 
che. ma noi vogliamo pagare 
l’affitto, certo ragionevole. 
Non vogliamo restare abusi¬ 
vi per tutta la vita ». Ria i 
proprietari non appena senti¬ 
vano parlare di affitto « spa¬ 
ravano ». spesso, cifre impa¬ 
gabili. sfruttando tutte le 
chiose messe a loro disposi¬ 
zione dalla legge. 

Anche in questo caso, come 
in altri precedenti, era l’eter¬ 
no problema’. Da quando do¬ 
veva scattare l’indice ISTAT 
dal momento dell’occupazione 
della casa, o dal momento in 
cui si cominciava a pagare il 
regolare affitto? I proprietari 
sostenevano, dal momento 
dell’occupazione della casa, 
gli inquilini e il SUNIA, inve¬ 
ce chiedevano che fosse ap¬ 
plicato dopo un certo lasso di 
tempo. Bisognava sempre e 
comunque tenere conto delle 
disagiate condizioni delle fa¬ 
miglie occupanti. 


La querelle si trascinava da 
anni senza trovare soluzione. 
Il Comune, infine, ha preso 
in mano la questione. Nei 
giorni scorsi il prosindaco 
Benzoni e il compagno Ben- 
cini hanno partecipato a una 
riunione comune. 

L’accordo è stato raggiunto 
in termini abbastanza van¬ 
taggiosi per gli inquilini; l'e¬ 
quo canone erra applicato, 
ma in maniera riveduta e 
corretta, in modo da non pe¬ 
sare insopportabilmente sui 
redditi non certo floridi delle 
famiglie: l’indice ISTAT ver¬ 
rà applicato solo dopo il 
quinto anno di occupazione, 
infine il contratto avrà la va¬ 
lidità di otto anni. 

L'attività da « paciere » 
svolta anche in questo caso 
daU’amministrazione comuna¬ 
le. così come si fece per le 
case della Magliana. sottopo 
ste a custodia giudiziaria, 
tende a eliminare tutte le 
possibili situazioni anomale, 
che oppongono inquilini e 
proprietari. Occupazioni con¬ 
solidate (cioè che durano 
ormai da tanti anni), ma an¬ 
che autoriduzioni contestate 
e perseguite a colpi di carta 
bollata. Da una parte i bi¬ 
sogni delle famiglie in cattive 
condizioni economiche, dal¬ 
l’altra i proprietari che vor¬ 
rebbero spesso far valere la 
forza, facendo leva sulle leg¬ 
gi. Per questa volta, però la 
intervento del Comune ha 
fatto prevalere la forza della 
ragione. 


Fermato all'aeroporto un corriere, aveva droga per 250 milioni 


Da Lima con la coca nel doppiofondo 

L'impiegato della « Swissair » nella valigia portava oltre due chili di stupefacenti - Ha raccontato una storia in¬ 
verosimile - E' a Regina Coeli e ora si cercano gli altri del giro - Doveva forse rifornire il mercato siciliano? 


AH'Audiforiuit! di via Palermo 

Domani la conferenza 
d’organizzazione FGCI 

Un dibattito sulla pace, la democrazia, 
il socialismo - Le battaglie dei giovani 


i In sciopero per il rispetto degli accordi 

| - 

Di nuovo in piazza 
i lavoratori Maccarese 

Manifestazioni sotto la direzione azien¬ 
dale e Tlntersind - Delegazione alla Rai 


L’hanno bloccato alla do¬ 
gana con due chili di cocaina 
pura, ben nascosta in un sot¬ 
tofondo della valigia. Waldo 
Del astillo, 32 anni, impie¬ 
gato della «Swissair» a Li¬ 
ma. è finito a Regina Coeli. 
Ha tentato in ogni modo di 
giustificarsi, ha detto che 
quella valigia l’aveva ricevuta 
da un uomo sconosciuto poco 
prima con l’indicazione di 
portarla a Catania. Ma nes¬ 
suno degli inquirenti gli ha 
creduto. E da Fiumicino il pe¬ 
ruviano è partito alla volta 
del carcere. 


Il fatto risale all’altro ieri. 
Soltanto ieri però è stato re¬ 
so noto. In mattinata arriva 
da Lima un volo della 
« Swissair ». Alla dogana co¬ 
mincia il controllo. Le valigie 
vengono accuratamente per¬ 
quisite. Dentro quella di 
Waldo Del Castillo, nascosta 
in un sottofondo, abilmente 
ricavato, viene trovata una 
grossa partita di cocaina. In 
totale, due chili e centocin¬ 
quanta grammi, cioè, a prez¬ 
zo di mercato 250 milioni. 

Il peruviano viene subito 
portato negli uffici della do¬ 


gana del « Leonardo da Vin¬ 
ci » per essere interrogato. 
Colto di sorpresa, nega tutto, 
dice che lui non ne sapeva 
niente, che non conosceva il 
contenuto di quella valigia. 
In pratica la sua versione è 
questa: all’aeroporto di Lima 
conosce un uomo, s’intrattie¬ 
ne con lui per un po’ e que¬ 
sti alla fine gli consegna la 
valigia con la preghiera di 
recapitarla a Catania. Il rac¬ 
conto. però, sembra un po’ 
campato in aria. Gli inqui¬ 
renti ci credono poco e il 
peruviano viene arrestato. 


Comunque sia la sua ver¬ 
sione verrà attentamente va¬ 
gliata. Già sono partite inda¬ 
gini nella città siciliana per 
vedere se 11 il peruviano a- 
vesse qualche base di appog¬ 
gio. E’ certo, comunque, che 
questo nuovo « corriere » ca¬ 
duto nelle mani della polizia 
aveva il compito di rifornire 
qualche « forte » mercato ita¬ 
liano. Bastava infatti tagliare 
la cocaina pura, confezionare 
le dosi e rivenderle. E que¬ 
sto. come abbiamo detto, a- 
vrebbe fruttato la bellezza di 
220 milioni. 


Il corriere, Waldo Del Ca¬ 
stillo. è nativo di Cabana. ma 
risiede a Lima. E nella città 
peruviana lavorava come im¬ 
piegato della compagnia di 
bandiera svizzera. E questo 
forse gli ha permesso di 
muoversi bene all’interno 
degli aeroporti. Forse già in 
passato ha compiuto altre 
spedizioni « delicate ». forse 
ha portato altra « roba * nel 
nostro paese. Questa volta, 
però, gli è andata male. Un 
controllo più severo degli 
altri lo ha bloccato alla do¬ 
gana. 


« Una proposta dei giovani 
comunisti alla gioventù ro¬ 
mana e alla sinistra per es¬ 
sere insieme protagonisti del¬ 
la battaglia per la trasfor¬ 
mazione della società, nella 
pace, nella democrazia, per 
il socialismo ». Con questa 
parola d’ordine si aprirà do¬ 
mani alle 17, aH’Auditorium 
di via Palermo, la Conferen¬ 
za d’organizzazione della 
Fgci romana. 

L'assemblea — che sarà 
aperta da una relazione di 
Carlo Leoni, segretario pro¬ 
vinciale • conclusa da Wal¬ 


ter Vitali dell’esecutivo na¬ 
zionale della Fgci — termi¬ 
nerà i suoi lavori domenica. 
Parteciperanno i compagni 
Sandro Morelli, segretario 
della federazione romana del 
PCI. Maurizio Ferrara, se¬ 
gretario regionale del Lazio 
e Gerardo Chiaromonte del¬ 
la segreteria nazionale del 
PCI. 

La conferenza ha come o- 
biettivi un bilancio detratti- 
vità della organizzazione e T 
individuazione di concreti ele¬ 
menti per una generale ripre¬ 
sa della battaglia politica. 


I lavoratori di Maccarese 
sono scesi di nuovo m piaz¬ 
za. Ieri mattina hanno scio¬ 
perato e si sono recati sotto 
la direzione aziendale per 
chiedere il rispetto degli ac¬ 
cordi. Poi, è stata la volta 
dellTntersind: i funzionari si 
sono assunti l’impegno di con¬ 
vocare a fine settimana un 
incontro per verificare, nei 
minimi particolari, l’applica¬ 
zione (o meglio la non appli¬ 
cazione) dell’accordo. Sta¬ 
mattina andranno alla RAI 
per chiedere un’informazione 
sulla vertenza. 


La situazione dell’azienda 
agricola 0a più grossa in 
Italia a partecipazione sta¬ 
tale) è diventata ormai in¬ 
sostenibile. Sprechi a non fi¬ 
nire, inadempienze, ritardi. 
La direzione si rifiuta di ap¬ 
plicare l’accordo del '78 sul 
risanamento, raggiunto dopo 
mesi e mesi di lotte. Anzi. 
Fa in ogni modo per boicot¬ 
tarlo. 

I lavoratori sono ormai 
stanchi. Hanno già chiesto 
che la direzione se ne vada, 
che si cominci a lavorare 
sul serio. 
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Vittima una ragazzina di 16 anni, zingara 



Sotto sequestro gli impianti della radio per ordine della magistratura 

blusa «Onda rossa», 4 arresti 


B 

Una decina di mandati di cattura contro redattori e dirigenti della emittente di via dei. Volsci 
L’accusa è di apologia di reato, partecipazione ad associazione sovversiva, istigazione alla di¬ 
sobbedienza - Uno degli autonomi ora in carcere, catturato nel palazzo di giustizia di Chieti 


La chiede in sposa 
ma viene rifiutato. 
Allora la violenta 

L'uomo è finito in galera, insieme con una sua complice, dopo la 
denuncia della giovane * Le antiche regole della « sua gente » 


Sono interrotte da ieri mat 
tina le trasmissioni Radio On¬ 
da Rossa. La deci none e sia 
ta presa dalla magistratura 
e 4 esponenti dell'emittente 
dell'Autonomia romana sono 
stati arrestati. La sede, die 
si trova in via dei \ olsci, 
non è chiusa, ma tutto il ma¬ 
teriale per la trasmissione, 
documenti, bobine, è stato 
messo sotto sequestro. Per 
la prima volta, ai responsa¬ 
bili deH'emittente viene con¬ 
testato formalmente il reato 
di partecipazione ad associa¬ 
zione sovversiva, oltre a una I 
serie di altre accuse i he vau j 
no dall'apologià di reato al i 
l'istigazione alla disobbedien I 
za alle leggi dello Stato. I 

Il giudice istruttore Rosa¬ 
rio Priore ha firmato una I 
decina dì mandati di cattu- ! 
ra contro redattori e diri¬ 
genti della radio, ma soltan¬ 
to 4 persone sono state ar- J 
restate dalla polizia. 

Il primo. Claudio Rotondi, 
è stato bloccato dentro al 
palazzo di giustizia di Ghie 
ti. Era lì per assistere a! 
processo contro Daniele Pi- 
fano e gli altri autonomi tro 
vati ad Ortona mentre tra¬ 
sportavano lanciamissili. A 
Rotondi è intestato il con¬ 
tratto telefonico della radio. 

A Roma sono stati invece 
presi Giorgio Trentin e Vin¬ 
cenzo Miliucci. rispettiva¬ 
mente presidente della coo¬ 
perativa Radio Onda Rossa 
e proprietario dei locali di 


via dei Volsci e Osvaldo 
Minierò. ricercatore del 
C’NEV In una-trasmissione 
a Radio Proletaria è stato 
fatto anche il nome di un 
altro ricercato, Riccardo 
Tavani. Ma altri sono com¬ 
parsi nei mandati di cattura. 

I 4 arrestati sono molto 
conosciuti negli ambienti del¬ 
l'Autonomia romana. Migliac¬ 
ci. in particolare era, insie¬ 
me con Pifano. uno dei lea¬ 
der dei vari collettivi e co 
mitati con sede in via dei 
Volaci. Miliucci e Claudio 
Rotondi dirigevano il «col 
lettivo Enel'», mentre Tren¬ 
tin « militava » in quello del 
Policlinico. Ma i loro nomi 
stavolta sono legati esclusi¬ 
vamente xill’nttiv ità della ra¬ 
dio. che diventa ufficialmen¬ 
te portavoce dell'Autonomia 
solo nel maggio 77. Proprio 
in quel periodo, la Digos co¬ 
mincia ad interessarsi alle 
trasmissioni dell’emittente 

Ma soltanto dopo il seque¬ 
stro di Aldo Moro scatta un 
procedimento giudiziario, che 
coinvolge anche Radio Cit¬ 
tà Futura. Il sostituto pro¬ 
curatore della Repubblica. 
Giancarlo Armati, firma al¬ 
cuni mandati di comparizio¬ 
ne contro Giorgio Trentin, 
direttore di « Onda Rossa ». 
Giorgio Ruttino Ferrari (pro¬ 
prietario). e Renzo Rosselli- 
ni. direttore di « Città Fu¬ 
tura ». Si parla di istigazio¬ 
ne alla disobbedienza delle 
leggi, istigazione dei militari 


a trasgredire i regolamenti 
e apologia dell'infame « prò 
cesso » a Moro. 

Con queste accuse doveva¬ 
no essere giudicati i tre « au¬ 
tonomi ». Ma quando il ma¬ 
gistrato è già pronto per la 
requisitoria, la Procura ge¬ 
nerale prende in mano il pro¬ 
cedimento e coinvolge anche 
i dirigenti della radio nel¬ 
l’inchiesta sull'Autonomia. 
Passano alla Procura anche 
le registrazioni e il resto. 

DaH'uflicio istruzione, i! 18 
gennaio scorso, partono i 
mandati di cattura che pre¬ 
vedono reati ben più gravi 
di quelli ipotizzati nella pri¬ 
ma inchiesta. Soprattutto la 
accusa di partecipazione ad 
associazione sovversiva. -\ 
proposito della perquisizione 
a Radio Onda Rossa e del 
successivo sequestro degli 
impianti, il magistrato, nel 
mandato per gli agenti di po¬ 
lizia giudiziaria, specifica che 
« possono rinvenirsi (nei lo 
cali della radio, ndr ) non 
soltanto gli impianti e le ap¬ 
parecchiature di cui al prov¬ 
vedimento di sequestro, ma 
anche ogni cosa e documen¬ 
tazione concernente la pro¬ 
prietà e la gestione di Ra¬ 
dio Onda Rossa e i rapporti 
tra tale radio e gruppi ever¬ 
sivi come Brigate rosse. Nap 
ed Autonomia organizzata o 
comunque facenti capo alla 
Autonomia e al MPRO (Mo¬ 
vimento proletario di resi¬ 
stenza offensiva) ». 


Tace l’ultima 
voce «legale» 
dell’Autonomia 


Non è solo una radio che 
chiude. E’ l'ultima voce « le¬ 
gale », sebbene violenta, del- 
ì’Autonomìa organizzata. «Me¬ 
tropoli » è chiusa, « Lotta 
Continua » non ospita più le 
pagine « autogestite » dai va¬ 
ri collettivi di lotta. Radio 
Proletaria è dissidente e par¬ 
la ormai soltanto il linguag¬ 
gio dell’OPR (l'organizzazio¬ 
ne proletaria romana), e I Vol¬ 
sci ». rivista ufficiale, non 
esce più. E così via. 

Di ufficiale, a questo pun¬ 
to. l’Autonomia non ha più 
nulla. Tanto meno la sua ra¬ 
dio che difficilmente riaprirà 
in tempi brevi. Se mai riapri¬ 
rà. Sembra chiudersi una fa¬ 
se nella vita relativamente 
breve di Radio Onda rossa e 
su una grossa fetta di storia 
dell'Autonomia romana. Dalle 
prime trasmissioni, ancora va¬ 
gamente « movimentiste ». ai 
veri e propri « bollettini di 
guerriglia » durante i disordi¬ 
ni all’università nel 1977, dal¬ 


la prima chiusura (per ap¬ 
pena nove ore) alla spaccatu¬ 
ra con Lotta Continua e Ra¬ 
dio proletaria. 

Tra il 15)77 e il 1979 Radio 
Onda rossa si è posta sem¬ 
pre come un interlocutore di 
un'area del cosiddetto « mo¬ 
vimento ». Dai suoi microfo¬ 
ni partivano anatemi, scomu¬ 
niche. minacce, insulti « indi¬ 
cazioni ». L'area si è andata 
assottigliando lentamente, fi¬ 
no a restringersi a quella or¬ 
ganizzata e basta: l'Autono¬ 
mia dei locali controllati di 
via dei Volsci. 

Eppure non sono tanto lon¬ 
tani — nemmeno un anno — 
i tempi in cui Radio Onda ros¬ 
sa cedeva i suoi microfoni 
quotidianamente agli ex com¬ 
pagni di Radio proletaria, 
sfrattati dalla polizia dalla 
sede di Casalbruciato. Anche 
in quel caso la sede di una 
emittente <r autonoma » venne 
chiusa, ma per altri motivi. 
La Digos disse di aver trova- 


' to delle anni nascoste nei 
I muri. 

I Dopo pochi mesi — a novem¬ 
bre del 1979 — la spaccatura 
tra le due emittenti e i ri¬ 
spettivi « ceppi ideologici ». 
Una spaccatura nata a calci 
e pugni dentro l’università per 
questioni di « egemonia t sul 
movimento. Ne rimase coin¬ 
volta anciie Lotta Continua, 
ormai lontana dall’amicizia 
| con l'autonomia. I redattori 
! di Radio Onda rossa fecero 
1 occupare i locali di via dei 
Magazzini Generali impeden¬ 
do l’uscita del giornale, stiz¬ 
ziti che non fosse più il loro 
j portavoce. 

E‘ stato l'ultimo colpo di 
coda. I capi « storici » della 
radio e dell*Autonomia sono 
ormai quasi tutti in carcere o 
latitanti. Pifano, Baumgart- 
ner. Nieri in giro con i missi¬ 
li. Scalzone e Piperno ormai 
da tempo coinvolti in giochi 
ancor più pericolosi. Ed ora 
gli ' ultimi quattro: Rotondi. 
Miliucci, Trentin e Minierò. 


Inchiesta sui 
fascisti: proposti 
nove arresti (ma 
c'è un conflitto 
di competenza) 

L’emissione di nove manda¬ 
ti di cattura e di otto man¬ 
dati di comparizione e stata 
chiesta dal sostituto procura¬ 
tore della repubblica, Mario 
Amato, nell'ambito dell'in¬ 
chiesta giudiziaria sull'attivi¬ 
tà dei gruppi di estrema de¬ 
stra legati a Franco Freda. 

I reati che dovrebbero es¬ 
sere contestati con il provve¬ 
dimento sono, secondo il rap¬ 
presentante della pubblici 
accusa, la ricostituzione del 
disciolto partito fascista, l'as¬ 
sociazione sovversiva, la ban¬ 
da armata e l'àpologìà di 
reato. 

Ma prima che la richiesta 
del dott. Amato possa essere 
presa in considerazione, biso¬ 
gnerà attendere la decisione 
che sarà presa — il 25 gen¬ 
naio prossimo — dalla cas¬ 
sazione. chiamata a risolvere 
un conflitto di competenza 
sollevato dal giudice istrut¬ 
tore Luigi Gennaro e dalla 
Procura della Repubblica di 
Rieti. 


L’ha violentata perché ave¬ 
va rifiutato di sposarlo. Per 
costringerla ad un matrimo¬ 
nio riparatore; o forse per 
« vendetta ». per il rifiuto su¬ 
bito. E l’ha violentata con la 
complicità di una coetanea 
della vittima: tutte e due 
hanno sedici anni. R.M. — 
queste le iniziali della ragaz¬ 
za che ha subito la violenza 
— è una zingara, e abita in 
un accampamento di noma¬ 
di. In via Pietro Ottoboni, a 
San Lorenzo. Anche il suo 
violentatore è uno zingaro. 
Così pure l'altra ragazza, co¬ 
gnata dell'uomo. 

A denunciarli è stata pro¬ 
prio lei. 1^ ragazzina, che li 
conosceva bene e sapeva do¬ 
ve abitavano. La sua è la sto¬ 
ria di chi subisce una violen¬ 
za. ma si riballa ad un co¬ 
dice antico, all'omertà, sfida 
il disonore, e denuncia un 
uomo della « sua gente ». 

Come spesso succede in 
questi casi la denuncia del 
fatto è avvenuta con qualche 
giorno di ritardo. Il ritegno, 
la paura, chissà, hanno fatto 
sì che la ragazzina decidesse 
di rivolgersi alla polizia qua¬ 
si tre giorni dopo aver subi¬ 
to l’aggressione. Ma veniamo 
ai fatti. 

Sono le 17 di sabato scor¬ 
so. R. M., di 16 anni, si ag¬ 
gira nei pressi dell’accampà- 
mento di roulotte dove lei 
con i suoi familiari e un’altra 
decina di famiglie nomadi, 
hanno trovato alloggio .La 
tendopoli si trova in via Pie¬ 
tro Ottoboni, al quartiere 
S. Lorenzo. La ragazza è av¬ 
vicinata. in un momento in 
cui nessuno la nota, da una 
macchina, una « Mercedes ». 
All’interno c’è Aikic Izez Ho- 
ska. 22 anni e Kristic Slavica, 


sedicenne, cognata dell’uomo. 
Non è una persona compieta- 
mente sconosciuta alla ra¬ 
gazza. Le loro famìglie si co¬ 
noscono e lui, più di una 
volta .aveva chiesto di entra¬ 
re nella famiglia della ra¬ 
gazza, di prenderla in sposa. 

Non si sa bene ancora se 
il matrimonio sia andato in 
fumo per un rifiuto di R.M., 
o se, invece, per la decisione 
del padre della ragazza. 

Sabato pomeriggio, Aikic 
Izez Hoska, decide l’aggres¬ 
sione. Si fa accompagnare 
da sua cognata, fino all’ac¬ 
campamento della ragazza. 
La vede ,1’avvìcina e poi con 
una scusa le chiede di acco¬ 
starsi un attimo alla mac¬ 
china. Con l’aiuto dell’altra 
ragazza, quindi, la spinge 
dentro l’auto e parte a tutta 
velocità. 

La vittima dell’aggressio¬ 
ne non è stata in grado di 
dire 11 punto esatto dove Ho- 
ska l’ha violentata più volte, 
mentre sua cognata la tene¬ 
va ferma, sdraiata sul sedm, 
posteriore della « Mercedes ». 
E’ rimasta in balìa dell’uo¬ 
mo per tre. forse quattro ore. 

Passano due giorni. Lunedi 
sera R.M. decide di farsi vi¬ 
sitare. non si sente bene. 
Poi va al commissariato San 
Lorenzo e racconta tutto. 
Racconta la storia dal princi¬ 
pio e indica, grosso modo, il 
luogo dove quei due hanno 
piazzato la roulotte. Il dot¬ 
tor Ditta, dirigente del com¬ 
missariato, fa alcuni accer¬ 
tamenti. e poi .ieri mattina, 
va ad arrestare il giovane 
Hoska e la sua complice. Su 
tutti e due. adesso, grava T 
accusa diseauestro di perso¬ 
na e di ratto a scopo di li¬ 
bidine. 



La perquisizione della polizia a radio Onda Rossa nel novembre del 11 


Le vicende giudiziarie degli «autonomi» arrestati 


Così vanno in carcere 


i vice di Daniele 


, In carcere, per ora, sono fini- l 
ti in 4 ma è certo che i man- j 
i dati di cattura firmati dalla | 

' procura generale sono molti 
j di più. forse una decina. Si i 
tratterebbe, in ogni caso di l 
i semplici militanti dell’Auto- i 
nomia più o meno legati di- ’ 
rettamente alla Radio « On- i 
da Rossa ». I tre arrestati. 

■ Giorgio Trentin, Claudio Ro- 
! tondi e Vincenzo Miliucci so¬ 
no. Invece, dei veri e propri 
' leader dell’w autonomia » ro- 
j mana. Con questi arresti, in | 

| pratica, il vertice dell’orga- ! 
i nizzazione risulta «decima- | 
! to». dato che dopo la vicen- | 
j da dei missili in cui sono ; 
. rimasti coinvolti tre espo- ì 
ì nenti del famigerato collet- j 
i tivo del Policlinico, riman- i 
; gono in libertà soltanto po- ! 
i chi espoenti e molti sono j 
j latitanti e ricercati. i 

I Giorgio Trentin. 56 anni. | 
! stretto « collaboratore » di ' 
j Daniele Pifano. ha fatto par- * 
1 te del collettivo del Policli- 1 


nico ed è il responsabile del¬ 
la Radio. E’ infatti il presi¬ 
dente della cooperativa che 
gestisce remittente. Giorgio 
Trentin fu già denunciato 
nel 78 dal magistrato Gian¬ 
carlo Armati che ha condot¬ 
to la prima fase dell’inchie¬ 
sta sulle emittenti romane 
deli’autonomia. L’accusa, con¬ 
cretizzatasi in un mandato 
di comparizione, era di dif¬ 
fusione di notizie false e 
tendenziose ' e di istigazione 
a disobbedire alle leggi sui- 
l’ordine pubblico. 

Vincenzo Miliucci, proprie¬ 
tario dei locali ove è la sede 
di « Onda Rossa ». è un altro 
noto leader « autonomo » del¬ 
la capitale: ra parte ael 
« collettivo dell’Enel ». ed è 
da tempo sospettato di lega¬ 
mi con elementi di organiz¬ 
zazioni eversive. Nel corso del 
processo a carico di estremi¬ 
sti di vari collettivi autonomi 
svoltosi nell’ottobre del 78, 
il PM Vecchione chiese tre 


Pifano 

anni di confino, giudicando¬ 
lo « elemento socialmente pe¬ 
ricoloso ». 

Miliucci, secondo molte te¬ 
stimonianze, guidava la pat¬ 
tuglia degli squadristi auto¬ 
nomi il giorno dell’assalto a 
Lama all'università. Claudio 
Rotondi, arrestato a Chieti. 
mentre solidarizzava al pro¬ 
cesso contro Pifano e soci, e 
romano e ha 39 anni. Cono¬ 
sciuto da tempo come mili¬ 
tante del collettivo dell’Enel, 
era già stato arrestato 

Nel settembre del 77 era 
stato bloccato sull'autostra¬ 
da del sole mentre si recava 
al « convegno sulla repressio¬ 
ne»; nell'auto nella quale 
viaggiava con la moglie la 
polizia sequestrò una pistola. 
Recentemente era stato ar¬ 
restato per aver occupato con 
altri dieci « autonomi » un 
locale dellTacp a S. Basilio. 
A Claudio Rotondi è inte¬ 
stato il telefono di Radio 
« Onda Rossa ». 


Da maggio a Cerveteri sofisticate attrezzature per staccare, lavorare, distribuire frutta e verdura 


Per mele e pesche una centrale operativa 


Dal produttore al consumatore già impacchettate con un solo, unico passaggio - Benefici effetti sui prezzi al dettaglio - 280 le 
aziende interessate, un fatturato potenziale di oltre 4 miliardi d i lire - Avrà anche un ruolo di programmazione - Una conquista 


«Fino a ieri dolevamo ca¬ 
ricare ie nostre pesche sui 
camion, mandarle a Rai ernia 
dove venivano lai orate, im¬ 
pacchettate e spedite ai 
commercianti. E questo, solo 
nel '79 c'è costato la bellezza 
di un miliardo. Pensa che su 
un chilo di frutta abbiamo 
perso dalle 140 alle 150 lire *. 
Fino a ieri. Da maggio, inve¬ 
ce. anche il mercato ortofrut¬ 
ticolo della provincia a\rà la 
sua centrale, la più grande 
nel Lazio. Sorgerà a Cervete¬ 
ri. tra l'Aurelia e la terroiia 
Roma-Torino, sarà la più at¬ 
trezzata. la più moderna, la 
più sofisticata. Da lì parti¬ 
ranno i prodotti che poi 
t piomberanno » sul mercato 
romano, su quelli delle altre 
regioni italiane, che finiranno 
sul tavolo delle massaie di 
Amburgo o di Francoforte. E 
il « pezzo » forte, ingomma 
dell'agricoltura laziale. Un 
centro di s C anih ; o e di prò 
grammazione che significa 
maggiore celerità nello con¬ 
segne, rapporto più diretto 
coi commercianti, più occu¬ 
pazione, più posti di lavoro. 
L'n « cuore » per far \ il ere e 
crescere il movimento conta¬ 
dino e cooperativo. 

Per la nostra agricoltura è 
tanto. L’Ersal ha già conse¬ 
gnato ì latori alle ditte ap 
pultatrici e la gestione del 
centro all'Arpon! (l'as«ocia- 
zione regionale produttori or¬ 
tofrutticoli e agrumari). Sono 
ciò 280 le aziende contadine 
interessate, quelle che da 
primavera porteranno i loro 
prodotti alla centrale, nrgn 
ni7z»l° in cinque correr >*iie. 
quelle che per anni si sono 


battute in prima fila per la 
costruzione del « centro ». 

* E' s:ata una lotta daterò 
mazza-fiato — ricorda Claudio 
Diamante. deU'Arpoal —. 
Prima contro le manovre 
clientlari e di potere del pre¬ 
sidente della vecchia centra¬ 
lina. l'attuale sindaco de di 
Cerveteri. Poi contro un abu¬ 
silo che aveva occupato il 
terenio dell'Ersal. e non vo- 
lei a saperne di andarsene. 
Certo, adesso non è tutto fi¬ 
nito. Si può dire che la bat¬ 
taglia più difficile comincia 
ora. alla prova dei fatti. 
Dobbiamo tirarci su le mani¬ 
che. per far marciare come si 
dote questa centrale che, sia 
ben chiaro, non ci ha regala¬ 
to nessuno ». 

Ma tediamo cosa vuol dire 
t centrale ortofrutticola *. E 
come funziona. « Guarda — 
dice Diamanti — ci saranno 
capannoni, uffici, magazzini, 
quattro celle frigorifere, u- 
n’antieella. un idrocooling — 
che c un macchinario per 
raffreddare in sole tre ore, i 
prodotti (n.d.r.) —. E poi 
tutti gli strumenti necessari 
per il trattamento della frut¬ 
ta e degii ortaggi. Sarà una 
centrale all’avanguardia, in¬ 
somma. « Il dato più interes¬ 
sante è quello che riguarda 
le vendite. Vendite che sa¬ 
ranno fatte direttamente al- 
l'acquirePY. "-enza interme¬ 
diari. « In pratica — aggiunge 
Diamanti — il meccanismo 
dovrebbe essere questo. 
Prendiamo le ordinazioni per 
telefono: poniamo che a un 
supermercato romano serva 
no due quintali di pesche 
ebbene si lavorano e si im 


pacchettano subito quelle. 
Cosi non ci sarà Io spreco nè 
la taglia deH’intermedtario. 
Un rapporto diretto col 
commerciante, anche attraver¬ 
so gii strumenti coooexativi. 
Pensa che lavoreremo ogni 
anno prodotti per circa 4 mi 
bardi ». 

Ma non è tutto qui. Accan¬ 
to a questa funzione di 
scambio la centrale ne avrà 
un’altra, importantissima. Sa 
rà un vero e proprio centro 
di programmazione. Questo 
significa che le colture (il ti¬ 
po. le caratteristiche, la quali¬ 
tà. la larietà) saranno stu¬ 
diate. sabilite. determinate, 
assieme ai contadini. « Intan¬ 
to — dice Nicola Cipolla, 
presidente dell'Ersal — sarà 
allestito un campo dimostra¬ 
tivo che darà ai coltivatori 
indicazioni tecniche precise. 
K icrranno anche consegnate 
le sementi, le piantine. Ci sa¬ 
rà un centro per la forma¬ 
zione di dirigenti della cen¬ 
trale infine < agenti di cam¬ 
pagna * andranno in giro uà i 
campi a dare consigli tecnici 
ai contadini ». Insomma la 
centrale non sarà solo un 
centro di scambio. Program¬ 
merà le \endite e la produ¬ 
zione. 

Le lotte per la terra del 
trentennio l'hanno fatta na¬ 
scere, le stesse lotte, oggi. la 
dovranno far vivere. Su que 
sta battaglia, difficile, a volte 
quasi impossibile, si è coagu 
lato un fronte ampio, anche 
eterogeneo, ma forte, com¬ 
battivo. Per la centrale sono 
scesi in piazza giovani brac 
danti e vecchi contadini, 
cooperatile e aziende. 



Uno storia del 

Una vicenda che va avanti da trent’anm. 
Dal '52. quando con la riforma stralcio si 
cominciò a espropriare le terre dei latifon¬ 
disti e ad assegnarle ai contadini. Da allora 
si senti subito il bisogno di una centrale 
ortofrutticola che fosse valvola di sfogo della 
produzione. Dieci anni dopo nasce. E’ — per 
la verità — una centralina, davvero piccola. 
Ma la gestione — clientelare, di sottogover¬ 
no. fallimentare — allontana in poco tempo 
gran parte degli agricoltori della zona. Co¬ 
minciano le lotte per cambiare gli indirizzi, 
le scelte. L’arroganza del dirigenti però, per 
la gran parte democristiani coinvolti nelle 
vicende della speculazione edilizia, chiude la 
strada a ogni soluzione unitaria. 

E cosi arriviamo al '68. Nasce l’associazione 
ortofrutticola taderente all'Arpoal) composta 
da tutti quei contadini che avevano abban 
donato la « centralina clientelare ». E comin¬ 
cia anche la battaglia per la commercializ¬ 
zazione. per un rapjiorto « vero » col mer¬ 
cato. E’ un movimento collegato saldamente 


sottogoverno de 

con le strutture cooperative. Ben presto au¬ 
mentano 1 soci (da 13 a 250). Riprende quota 
la lotta per conquistare la vecchia centrale. 
Ma non n'è niente da fare: l’opposizione coc¬ 
ciuta della De, degli speculatori, del mini¬ 
stero della difesa — e chi più ne ha più 
ne metta — blocca tutto. 

Il resto è storia di oggi. La lotta per co¬ 
struire una nuova centrale, più attrezzata, 
piu moderna. Il tira-e-moUa con un coltivatore 
abusivo che aveva occupato il terreno del¬ 
l'Ersal la concessione all’Arpoal del nuovo 
a centro di scambio ». Dentro questa vicen¬ 
da ci sono le battaglie per la terra dal *50 
a oggi. E c'è — tutta intera — l'arroganza 
di potere della DC. 1 suoi interessi per 11 
deturpamento del territorio, la sua volontà 
di «comandare» a qualsiasi casto. La nuova 
centrale è una sconfitta per tutti quelli che 
si sono nascosti dietro all’agricoltura per di¬ 
struggere l'ambiente, per far spuntare le ville, 
per far soldi e buttare a mare la voglia 
di lavorare nei campi dei giovani e dei con¬ 
tadini. 


Settimana sindacale 


Guido Rossa, un anno fa: 
domani i lavoratori sui 
luoghi delle stragi 

Il 24 gennaio 1979, un anno fa, la Brigate Rosso assas¬ 
sinavano il compagno Guido Rossa, militante comunista 
e delegato sindacale dell’ltalsider di Genova. La fede¬ 
razione unitaria del Lazio — accogliendo l’appello del 
Direttivo della federazione nazionale CGIL-CISL-UIL — 
ha indetto per domani una giornata dì mobilitazione 
dei lavoratori contro il terrorismo, a difesa delle Istitu¬ 
zioni e per il rinnovamento. I lavoratori — dopo le as¬ 
semblee convocate nei posti di lavoro — garantiranno 
a turno la presenza di massa nei luoghi che sono stati 
il teatro di criminali azioni terroristiche. Dell'assassinio 
della scorta di Aldo Moro (via Fani) del giudice Oc- 
corsio (via del Giuba), del brigadiere Romiti (via Cas- 
sioli) e de< giudice Calvosa a Frosinone. Li si svolgeran¬ 
no incontri con i cittadini, con i rappresentanti dalle 
istituzioni democratiche, con I partiti e le associazioni 
di massa. Una delegazione di lavoratori si recherà alla 
manifestazione nazionale a Genova. 


- La Federazione Cgil-Cisl- 
Uil, ha promosso una serie 
di iniziative per fare della 
giornata di domani — a un 
anno dall’assassinio di Gui¬ 
do Rossa — un'occasione di 
forte mobilitazione contro 
il terrorismo. E' stato sot¬ 
tolineato come, di fronte 
alla crisi del paese e al di¬ 
spiegarsi dell’attacco terro¬ 
ristico. sì siano accentuati 
i rischi per la democrazia 
e per gli spazi di libertà 
conquistati con le lotte dei 
lavoratori. 

A Roma, dopo il gravis¬ 
simo attentato alla caserma 
di polizia di via Nomenta- 
na — che per puro caso non 
ha provocato una strage — 
j sindacati hanno rivolto 
un appello ai lavoratori 
perché sostengano concre¬ 
tamente le forze dell’ordi¬ 
ne. impegnate in un'opera 
difficile e pericolosa, con¬ 
tribuendo anche a smasche¬ 
rare i terroristi, i loro com¬ 
plici e fiancheggiatori nei 
luoghi di lavoro e nei quar¬ 
tieri. Del rapporto tra gli 
agenti di polizia, gli altri 
lavoratori e 1 cittadini si par¬ 
lerà anche nel corso delle 
riunioni di base dei poli¬ 
ziotti che si terranno nei 
prossimi giorni. Sarà, infat¬ 
ti. discussa la proposta di 
statuto del Slulp. il sinda¬ 
cato aderente alla Federa¬ 
zione Ggil-Cisl-Uil per il 
quale si battono da anni 1 
poliziotti democratici e che 
ora. finalmente, è in via di 
costituzione. 

Il rinnovamento delle 
istituzioni e la riforma del¬ 
la macchina statale sono 
obiettivi di fondo dell'ini- 
: ziativa del sindacati anche 

I nel pubblico impiego: scen- 

i dono in sciopero, dopodo- 

i mani, i lavoratori della 

j scuola (per la prima ora, il 

; personale di ruolo e per la 

intera giornata, i « preca¬ 
ri ») con una manifestazio¬ 
ne nazionale a Roma, per 
chiedere nuove forme di re¬ 
clutamento degli insegnan- 
! ti: due ore di sciopero sa¬ 

ranno attuate nel giorni 
28 e 30 gennaio e 1 feb¬ 
braio dal ferrovieri impe¬ 
gnati a smuovere la posizio¬ 
ne del governo sul contrat¬ 
to e. in particolare, sulla 
i riforma dell’azienda, è sta- 

! ta avviata con difficoltà la 


trattativa per 1 nuovi con¬ 
tratti dei lavoratori degli 
enti locali, mentre si fa 
sentire più forte, soprattut¬ 
to a Roma, il disagio degli 
statali che ancora non han¬ 
no visto attuati gli accordi 
contrattuali dello scorso 
anno. 

Scioperi e manifestazioni 
nella città e nella regione 
sono stati attuati, in questa 
settimana, anche a livello 
aziendale per respingere il 
perdurante stillicidio di li¬ 
cenziamenti, ristrutturazio¬ 
ni e provocazioni padronali. 
A Roma, tra gli altri, sono 
scesi :n piazza, venerdì 
scorso, i 500 lavoratori della 
Maccarese per manifestare 
contro la condotta delTIri 
e delle Partecipazioni sta¬ 
tali nei confronti della più 
grande azienda agricola del 
paese. Nonostante il piano 
di risanamento concordato 
un anno e mezzo fa. infatti, 
la sopravvivenza stessa del¬ 
l’azienda e l'occupazione dei 
lavoratori sono seriamente 
messe in pericolo da una 
dissennata gestione azienda¬ 
le che ha accumulato 5 
miliardi di deficit e, tra l’al¬ 
tra continua a ignorare le 
importanti possibilità di col- 
legamento diretto con il mer¬ 
cato romano. 

A Latina un quadro al¬ 
larmante della situazione 
economica e occupazionale 
della zona è stato delinea¬ 
to da una ricerca dell’am- 
minist razione provinciale. 
Tra i dati fomiti il lungo 
elenco delle aziende in cri¬ 
si che occupano complessi¬ 


vamente 7.500 dipendenti, di 
cui 2.300 in cassa integra¬ 
zione. Tra i casi più gravi 
ci sono quelli della Frine 
Fashion, dove 450 lavorato¬ 
ri rischiano di perdere 11 
posto, della Miai e della Mi- 
stral, con 1.600 addetti. 

Oggi, invece, ima manife¬ 
stazione, organizzata dalla 
FLM. si svolgerà davanti al 
Ministero del Lavoro per 
la situazione di 11 lavora¬ 
tori licenziati dalla Fiat 
durante la passata verten¬ 
za contrattuale. 

Lavoratori, delegati, diri¬ 
genti sindacali di Roma e 
del Lazio sono impegnati, 
nello stesso tempo, nelle at¬ 
tività preparatorie del IH 
Congresso della Cgil del La¬ 
zio fissato per i giorni dal 
28 febbraio al 2 marzo pros¬ 
simi. Tra le iniziative pre¬ 
congressuali, venerdì e sa¬ 
bato scorsi si è svolto un 
convegno dei delegati dedi¬ 
cato alla discussione dei pro¬ 
blemi della «democrazia 
sindacale » e dei « consigli 
di base». Iniziano, in questi 
giorni, i congressi di 28 
consigli di zona di Roma • 
della regione. Il congresso, 
fin da questa fase, è l’occa¬ 
sione di un vasto dibattito 
non solo sulle importanti 
trasformazioni organizzative 
in atto nel sindacato, ma 
anche sui temi al centro 
dello scontro con il governo 
e col padronato, e sulla spe¬ 
cifica situazione socio-eco¬ 
nomica del Lazio. 

Lorenzo Batfino 


COMITATO CITTADINO — Al¬ 
le 17,30 In Federazione ett.vo sul¬ 
la riforme del servirlo N.U.. So¬ 
no invititi « pertecipere gii Ag¬ 
giunti del Sindeco, i cepigruppo. j 
segretari dei CPC e delle sezioni 
(Consoli, D’Areengeii. Sperarne). 

ASSEMBLEE — OGGI IL COM¬ 
PAGNO MORELLI AL CNEN CA¬ 
SACCA — Alla 12 a Osteria 
Nuova assemblea sulla sltusx'ont 
politica ccn il compagno Sandro 
Moralli, segretario della Federa- 
rione e membro dal CC; VELLE- 
TRI «Ite 18 (Cervi); MONTESA¬ 
CRO alla 19 (Mettiolettl); POR¬ 
TA MAGGIORE alle 18 (Oriiia): 
MAGLI ANA alla 18 (Mosso); 
CAMPOLIMPIDO alla 19 (Fila- 
borri); POMEZIA alle 17,30 (E. 
Magni); MONTEVERDE NUOVO 
alla 20.30; CASALBERNOCCHI 
alla 18,30 (Ariate); LANCI ANI • 
ITALIA alle 18,30 (Savio!!). 

CIRCOSCRIZIONI E ZONE DEL¬ 
LA PROVINCIA — Il Ciré.ne al- 
| le 18 a SALARIO CP in prapa- 
1 raxiona Conferenra (Vestri, lem- 


fi partitcr) 

bo); X Cicc.ne alia 18 a Cine¬ 
città CP (Tuve) : COLLEFERRO 
«Ile 18 a GENAZZANO attivo PCI- 
FGCI (Mele). 

CORSO DI STUDIO — XVIII 
•Ile 18 ad Aureiia convegno sul¬ 
la Regione (Borgna); XII Circ.ne 
alle 19,30 a EUR (Gentili). 

SEZIONI E CELLULE AZIEN¬ 
DALI — CELLULE: INTERCOOP. 
POLIGRAFICO e FERROVIERI al¬ 
le 17.30 a Cesira Fiori (Salati); 
ACOTRAL Caparmene alle 17 • 
Via La Spelta (Cesse!on). 

CONFERENZE DI ORGANIZ¬ 
ZAZIONE — CELLULA DIFESA 
SMEP alle 16.30 • Flaminio (Da 
Mai); MINISTERO LAVORO alia 
14,30 in seda (Di Marco), 

0 Oggi alla 17 al Centro socio¬ 
culturale della Garbatella, orge- 
nitrato, dalle compagne dell'XI 
circoscririone dibattito unitario sul¬ 


la legge contro la violenta alla 
donne. Pertec.oano per il PCI la 
compagna Anna Corchilo, par il 
PSI Ma.erba, per la DC Costa, 
e Ino'tre 11 Comitato promotore. 

COMITATO REGIONALE 

E' convocata per giovedì 24 geo- . 
na.o alle 16,30 presso il Comi¬ 
tato Reg'onale là riunione dei 
responsabili « casa urbanìstica », 
delia tederexioni a dei consiglieri 
reg'onali della 1. comnvssione sul 
seguente o.d.g.: a Iniziativa del 
Part'to nelle assemblee elettive a 
net territorio sui problemi della 
casa (Fregosi - Neteiini). 

F.G.C.I. 

Si terranno oggi le Conferente 
d'organirrarione nei seguenti cir¬ 
coli: P. MEDAGLIA ora 16,30 
(Mancini); GENZANO ore 16,30 
(Cullo); GROTT AFERRATA ore' 
16.30; CAMPITELLI ere 16,30 
(Pompili); BRACCIANO ore 17 
(Lo Bianco); GENAZZANO ora 18 
Attivo tona PCI - FCGI sulla 
C d.O. (Bartolelli-Mela) ; MACAO 
ora 16 Costituì,one cìrcolo. 
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Quale traffico negli anni 80: la prima giornata della Conferenza cittadina 


Da Tiburtino all'aeroporto in 37 minuti 

Un sistema di trasporti integrato: al centro le due linee del metrò e le ferrovie urbane - Solo 
col minibus nel centro storico - Grandi arterie tangenziali per unire periferia a periferia 


E' cominciata ieri mat¬ 
tina in Campidoglio la 
conferenza cittadina sul 
traffico. Dopo un breve 
saluto del sindaco Petro- 
selli e l’introduzione del¬ 
l’assessore De Felice, ci 
sono stati numerosi inter¬ 
venti. Tra gli altri quello 
del direttore generale del¬ 
le FF.SS. Semenza, di un 
dirigente dell’ANAS, del 
presidente dcU’ACl di Ro¬ 
ma e dell'assessore al cen¬ 
tro storico Vittoria Calzo¬ 
lari. La discussione prose¬ 
guirà oggi. Sono previsti 
gli interventi dell’assesso¬ 
re regionale Di Segni e 
del sovrintendente alle, 
antichità La Regina. Do¬ 
mani mattina le conclu¬ 
sioni del sindaco Petro- 
selli. 


La stazione Ostiense, a 
San Paolo, si trasformerà in 
un importante nodo di in¬ 
terscambio, Da qui partiran¬ 
no i treni che in soli venti 
minuti porteranno i passeg¬ 
geri all’aeroporto interconti¬ 
nentale di Fiumicino, qui ver¬ 
rà trasferito l’Air terminal. 
Davanti, sotto l’asfalto di 
piazzale dei Partigiani, ver¬ 
rà scavato un grande par¬ 
cheggio sotterraneo, sul mo¬ 
dello di quello già realizza¬ 
to (e in funzione) al galop¬ 
patoio di Villa Borghese. 

Nel quadrante nord-est del¬ 
la. città, intorno ai centri 
direzionali e agli insedia¬ 
menti abitativi previsti dal 
piano regolatore, nascerà un 
sistema di grandi arterie tan¬ 
genziali per il collegamento 
diretto tra periferia e peri¬ 
feria. Nel centro storico sa¬ 
rà possibile circolare solo su 
mini-bus o su taxi collettivi 
e nella grande isola archeo¬ 
logica che va dal Campido¬ 
glio al Circo Massimo (sono 
già pronti due progetti di 
« aggiramento » del Colosseo) 
non sarà possibile usare nem¬ 
meno quelli. Per attraversa¬ 
re la città da un capo al¬ 
l’altro useremo mezzi di tra¬ 
sporto diversi, ma utilizzan¬ 
do un unico biglietto, buono 
per tutti. 

Queste fino a pochi anni 
fa erano solo idee, vaghi 
propositi per il futuro, ne- 
eìi anni ottanta diventeran¬ 
no fatti concreti. Ma sono 
solo esempi. Più in gene¬ 
rale: come sarà alla fine 
la nuova mappa dei traspor¬ 
ti e del traffico nella cit¬ 
tà? Come, con quali tempi 
ci sposteremo da un quar¬ 
tiere all’altro? ri futuro è 
vicino e il progetto per una 
nuova organizzazione del 
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COROGRAFIA SCHEMATICA DEL NODO 
FERROVIARIO DI ROMA 
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traffico a Roma comincia 
a trasformarsi in realtà: al 
centro di tutto il sistema, 
naturalmente, il trasporto 
pubblico, collettivo, ncn esclu¬ 
sivo. certo, ma privilegiato. 
Supporto principale il tra- 
sporto su rotaie e soprattut¬ 
to le due linee del metrò: 
A (che sarà inaugurata tra 
meno di un mese, il 16 feb¬ 
braio) e B. 

E le auto? Perché quelle, 
anche se il mezzo pubblico 
alla fine vincerà la partita, 
continueranno a circolare. 
Come per i mezzi pubblici 
anche per il traffico privato 
bisogna arrivare ad una se¬ 
rie di comunicazioni viarie 
tangenziali tra quartiere e 
quartiere, senza attraversa¬ 
menti del centro. Con la 
realizzazione oculata dei cen¬ 
tri direzionali insomma bi- 


./ // 


sognerà superare il «mcno- 
ceotrismo » della città, ri¬ 
dando anche fiate al centro 
storico che dovrà recupera¬ 
re la sua antica destinazio¬ 
ne a zena di residenza. Ma 
vediamo, settore per setto¬ 
re, come sta cambiando e 
come cambierà il traffico a 
Roma, secondo le linee di 
sviluppo tracciate dai diversi 
interventi di ieri alla con¬ 
ferenza in Campidoglio. 

TRASPORTO SU ROTAIA 
— Con l’apertura della Li¬ 
nea A, Roma avrà un nuovo 
mezzo di trasporto utilissi¬ 
mo. Ma non basterà. Per 
questo nel giro di 6-7 anni, 
se ncn ci saranno impre¬ 
visti, la linea B verrà pro¬ 
lungata da Termini a Re- 
bibbia e la A da via Ottaviano 
alla circonvallazione Corne¬ 
lia. A quel punto la grande 
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« X », punto di appoggio di 
tutte le linee di superficie, 
sarà completata. Intanto pe¬ 
rò — e su questo ci sono 
impegni precisi da parte del¬ 
le FF.SS. — i tratti urbani 
di una serie di ferrovie 
verranno rafforzati c inten¬ 
sificati, appunto per essere 
utilizzati dentro la città più 
di quanto questo non avven¬ 
ga ora. 

Questi alcuni dei lavori 
previsti: nuova linea a dop¬ 
pio binario Maccarese-Roma 
Tiburtina eco diramazone 
da Roma-Valle Aurelio per 
Roma-San Pietro e da Roma 
Tor di Quinto per Roma 
Smistamento: nuova linea a 
doppio binario tra Roma 
Trastevere e Roma San Pie¬ 
tro; realizzazione del nuovo 
ponte a tre binari tra Roma 
Ostiense e Roma San Pietro. 
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Ma forse il lavoro più im¬ 
portante e la trasformazio¬ 
ne in metropolitana di su¬ 
perficie del tratto Roma-Fiu- 
micino, della Roma Civita- 
vecchia. Una volta realizza¬ 
te le opere necessarie (par¬ 
te già finite, altre in fase 
avanzata) sarà possibile rag¬ 
giungere l’aeroporto in po¬ 
chi minuti: una ventina par¬ 
tendo dalla stazione Ostien¬ 
se, 37 partendo dalla stazio¬ 
ne Tiburtina. 

Probabilmente a questo si 
arriverà in due diverse fasi. 
In un primo momento ci si 
accontenterà di rinnovare la 
ferrovia e di collegare Fiu- 
micino-porto al Leonardo Da 
Vinci con i pullman, succes¬ 
sivamente verrano realizza¬ 
te anche le opere di pene¬ 
trazione nell’aeroporto. 

TRASPORTI IN SUPER¬ 


FICIE — Il piano varato dal- 
l’ATAC era indilazionabile. 
Noti c’era solo ia scadenza 
dell’entrata in funzione del¬ 
la linea A del metrò ma 
anche l’esigenza di supera¬ 
re una rete che risaliva nel¬ 
la sostanza al 1930, a un 
periodo cioè in cui Roma 
era profondamente diversa 
e poteva ancora permettersi 
di avere una struttura 
mooocentrica. Naturalmente 
questa ristrutturazione de¬ 
ve accompagnare e favorire 
anche la creazione di più poli 
di attrazione, di più centri 
direzionali, altrimenti il de¬ 
congestionamento del centro 
resterebbe sempre un sogno 
e niente più. In questo qua¬ 
dro. dunque, vanno viste le 
modifiche decìse dall’ATAC 
e anche l’abolizicne di alcu¬ 
ne linee, appunto « diame¬ 
trali » e non «tangenziali». 

VIABILITÀ 1 — Tutte le 
strade conducono a Roma, 
ma sarebbe meglio dire: tut¬ 
te le strade conducono al 
centro di Roma. La città, più 
di ogni altra capitale euro¬ 
pea, è sfornita di collega- 
menti tra le zone della peri¬ 
feria, spesso tra quelle po¬ 
polatissime. Un esempio: tut¬ 
to il quadrante nord-est. che 
il piano regolatore destina 
allo sviluppo dell’edilizia 
economica e popolare. Pro¬ 
prio qui verranno costruite 
grandi arterie di collegamen¬ 
to con la collaborazione del- 
l’ANAS. L’Al verrà prolun- 
1* ANAS. La A-l verrà pro¬ 
lungata fino a via Ionio: 
Togliatti e l’A24 fino alla 
tangenziale est. 

Dopo, nascerà una grande 
arteria che unirà l’uno agli 
altri i tre prolungamenti, 
interna rispetto al GRA. 
esterna rispetto alla tangen¬ 
ziale est. Insieme a via del¬ 
la Serenissima, di cui sarà 
parallela, questa grande ar¬ 
teria costituirà il punto di 
riferimento di tutto lo svi¬ 
luppo urbanistico della zona. 

9- P a - 

NEL GRAFICO: Il nodo 
ferroviario di Roma come 
sarà quando saranno termi¬ 
nate le opere previste. Insie¬ 
me alle due linee del metrò 
la città sarà attraversata da 
altre arterie ferroviarie di 
collegamento rapido. La fre¬ 
quenza dei convogli non sarà 
uguale a quella della linea A 
(uno ogni 3 minuti) ma po¬ 
trà avvicinarsi ad essa. 



ROMA -- Un vampiro m 
tombe sulla città e. altra 
verso la radio, farà sentire 
il fremito delle sue ali in 
tutta l’Italia. E’ venuto ad 
dirittura da Berlino, l’altro 
giorno, nella sede romana 
del Goethe fnstitut, il diret¬ 
tore artistico della Deutsche 
Oper (RFT), Karl Dietrich 
Graewe. a intrattenerci sul¬ 
l’argomento. 

Der Vampir. niente paura, 
è lina famosa opera lirica 
(caduto in oblio) del compo¬ 
sitore tedesco Heinrich Ali 
gust Marschner (1795-1861), 
rappresentata a Berlino nel 
1828. La RAI di Roma, la 
eseguirà in forma di concer¬ 
to sabato prossimo, nel pro¬ 
gramma della svia stagione 
sinfonica pubblica, diretta da 



Una interessante rasse¬ 
gna dedicata a Griffith a- 
prirà martedì prossimo le 
attività del « Labirinto », il 
nuovo centro polivalente di 
via Pompeo Magno 27. E. 
fra un film e l’altro e le 
iniziative in campo cine¬ 
matografico, musicale, tea¬ 
trale e di danza che il 
Centro ricerche sperimen¬ 
tali ha già in programma 
per i prossimi mesi sarà 
possibile anche una punta¬ 
ta alla « Gaia scienza ». 
l’annesso club-ristorante. 

Con la sola tessera qua¬ 
drimestrale di mille lire, 
perché l’ingresso è gratui¬ 
to. si potranno vedere *ei 
film di Griffith. La prima 
delle proiezioni, martedì 
29. sarà « Nascita di una 
nazione del 1915 ». La co¬ 
pia di questo film e quella 
del « Giglio infranto » (gi¬ 
rata a colori da Griffith e 
per la prima volta a Ro- 
fa) è stata fornita dal Mu¬ 
seanti Art Film Archives di 


L'opera di Marschner all'auditorio Rai 

Sabato cala su noi 
« Il vampiro » in musica 


Gunther Xeuhold. 

Il Graewe Ita delineato la 
figura del compositore, uomo 
di mondo, amante della vita 
(si sposò quattro volte), di¬ 
namico gestore di organizza¬ 
zioni musicali, oltre che pro¬ 
lifico compositore. Marsch¬ 
ner offre un catalogo ricco 
di titoli non sempre fortuna¬ 
ti, ma un vero successo ebbe 
questo Vampiro: una storia 
incentrata attorno alla tru¬ 
ce figura di un cavaliere 
scozzese, condannato da in¬ 
fornali autorità a uccidere 
tre vergini, nei limiti di pre¬ 
cise scadenze cronologiche. 
Nei vampiri, eom’è noto, si 
identificano quei defunti che. 
per propria virtù o per in¬ 
tervento di forze occulte, si 
tengono in forze, succhiando 


di notte il sangue dei vivi. 
Di questi vampiri è piena 
anche la storia della musi 
ca. come succede quando 
certe pagine da tempo se¬ 
polte. ritornano in giro, 
succhiando il sangue al 
prossimo. Sarà una vendet 
ta di Marschner, ingiusta¬ 
mente soffocato ai suoi tem¬ 
pi. da Weber, dall’ascesa di 
Wagner e di Verdi, oltre che 
dai successi di Bellini, Ros¬ 
sini e Meyerbeer. Tant’è, il 
musicista finì con l’essere 
vittima di un autentico com¬ 
plesso di persecuzione. Spe¬ 
riamo che Der Vampir ritro 
vi la vitalità che gli ricono 
scono i suoi nuovi sorieni 
tori. 

U. p. 


Uria rassegna al nuovo centro culturale 

In fondo al «Labirinto» 
sei film di Griffith 


New York, attraverso la 
ambasciata USA. 

Dalla Cineteca nazionale 
romana sono state invece 
recuperate le altre pellico¬ 
le di questa breve rasse¬ 
gna: « Intolerance s>, « Ju¬ 
dith of Bethulia ». « Il gi¬ 
glio infranto » (in bianco 


L’opera, 

prima 

dell’opera 

Il Falstaff di Verdi, che 
va in scena giovedì 31 si 
presenta domani al pubbli¬ 
co e alla stampa al teatro 
dell’Opera, alle 17. E’ il con¬ 
sueto appuntamento di «Tea¬ 
tro Aperto», la manifesta¬ 
zione di presentazione delle 
nuove opere in scena. 

Con il Sovrintendente del- 
l'Operp, Luca di Schiena ci 
saranno il professor Bruno 
Cagli, il maestro Fernando 
Previtali, il regista Attilio 
Colonnello e il pittore Mino 
Maccari, autore dei bozzetti 
delle scene. 


e nero), «Le due orfanel- 
le e « America ». La ras¬ 
segna si concluderà il 7 
febbraio: all’ultimo spetta¬ 
colo, interverrà il pianista 
Antonio Coppola, che ese¬ 
guirà in sala delle compo¬ 
sizioni improvvisate d’ac¬ 
compagnamento di film. 


Alvin Lucier 
col pianoforte 
amplificato 

Alvin Lucier, col suo pia¬ 
noforte amplificato, dome¬ 
nica prossima alla rassegna 
degli Opening Concerta del¬ 
la associazione musicale 
Beat 72, organizzata con il 
contributo dell’assessorato 
alia cultura del comune. 
Alvin Lucier, che ha studia¬ 
to musica con Howard Boat- 
wright, David Kraehenbuhel 
e Quincy Porter a Yale e 
poi con Arthur Berger e 
Harold Shapiro a Brandeìs 
ha trascorso due anni a 
Roma per una borsa di stu¬ 
dio. 


Gli studenti di Viterbo protestano in consiglio comunale 


«In aula piove, ci sono i topi 
non possiamo fare lezione» 


VITERBO — Ieri mattina il 
palazzo comunale dì Viterbo 
era circondato dalla polizia- 
Lo schieramento delle forze 
dell’ordine è stata la rispo¬ 
sta riservata agli studenti del 
liceo classico i quali, nei gior¬ 
ni scorsi, avevano annuncia¬ 
to che avrebbero svolto le 
lezioni al municipio, se non 
fosse stata loro garantita la 
possibilità di andare a scuo¬ 
la in una sede adeguata. 
L’« Invasione » del comune, in¬ 
vece non c’è stata. Gli stu¬ 
denti hanno occupato l’edi¬ 
ficio che ospita il liceo — un 
immobile antico di nove se¬ 
coli — per denunciare « le 
condizioni inaccettabili dal 
punto di vista igienico ed 
edilizio 

La «radiografia» della se¬ 
de del classico hanno pro¬ 


vato a farla ieri pomeriggio 
nell’istituto occupato. « Le 
classi non hanno una cuba¬ 
tura sufficiente; alcune aule 
sono di appena 4 metri qua¬ 
drati », ha denunciato una 
ragazza. E un'altra: «Abbia¬ 
mo dato il via alla caccia 
ai topi che passeggiano du¬ 
rante le lezioni. II pavimen¬ 
to traballa, in due aule per 
non far crollare le pareti so¬ 
no state sistemate delle ta¬ 
vole di compensato ». a Non 
c'è luce a sufficienza: dob¬ 
biamo tenere acceso il lam¬ 
padario cinque ore su cin¬ 
que ». Ancora: « Ci sono 
chiazze di umidità — dicono 
alcuni studenti mostrando le 
pareti delle aule — in una 
delle classi addirittura piove». 

L’occupazione di ieri è sta¬ 
ta decisa dopo che da alcuni 


giorni gli studenti erano In 
sciopero. L’altra mattina si 
era tenuta anche una assem¬ 
blea alla presenza dell’asses¬ 
sore comunale alla pubblica 
istruzione. Pio Marcoccia, che 
però — secondo eli studen¬ 
ti— non aveva dato alcuna 
risposta alle loro richieste ed 
aveva solamente proposto lo 
« smembramento » della scuo¬ 
la senza garantire, però, i 
mezzi di trasporto per rag¬ 
giungere la sede indicata e 
l'impegno della giunta per 
trovare una soluzione defi¬ 
nitiva. 

L’assurda posizione della 
giunta è stata confermata 
ancora una volta ieri sera, 
nella seduta del consiglio co¬ 
munale alla quale gli studen¬ 
ti si sono presentati inalbe¬ 
rando cartelli. 


Si affrettano i tempi per la seconda università 

Domani prima seduta 
operativa per Tor Vergata 


Sarà una seduta davvero 
« storica » quella che domani 
vedrà riunito il comitato tec¬ 
nico amministrativo che do¬ 
vrà disegnare il «profilo» 
della nuova università di Tor 
Vergata. In quella sede ver¬ 
ranno prese le prime deci¬ 
sioni per utilizzare i 75 mi¬ 
liardi di lire e i 550 ettari 
di terreno già disponibili. 
Tempi brevi, quindi, almeno 
per cominciare a discutere. 

Ieri, intanto, si svolta 
una riunione alla Regione: 
erano presenti il presidente 
della giunta Santarelli, il ret¬ 
tore delluniversità Ruberti, 
quello di Tor Vergata. ’Gi- 
smondi, l’assessore regionale 
alla cultura, cancrini. Arata 
assessore comunale e il rap¬ 
presentante della regione nel¬ 
la commissione tecnico-am¬ 


ministrativa della nuova uni¬ 
versità, Pallottini 

Scopo della riunione quella 
di raccordare le varie isti¬ 
tuzione e anche di aprire un 
confronto con gli enti locali 
sulle scelte per il nuovo ate¬ 
neo. E’ stato così deciso di 
fondare una consulta univer¬ 
sitaria, per affrontare nel 
suo complesso 

C'è da registrare, infine, 
la lettera che il rettore di 
Tor Vergata Gismondi, ha in¬ 
viato al sindaco, compagno 
Petrosellj, in risposta alle sol¬ 
lecitazioni che gli erano state 
fatte. 

Gismondi afferma che le 
scelte a livello qualitativo e 
quantitativo per insediare la 
seconda università di Roma 
« sono di competenza degli 
organi direttivi dell’atenèo. 


ma qualsiasi contributo e col¬ 
laborazione da parte degli en¬ 
ti locali o di altri organismi, 
specialmente per quanto ri¬ 
guarda il piano urbanistico 
saranno accettati con interes¬ 
se ». « Il comitato tecnico am¬ 
ministrativo — prosegue la 
lettera — è in attesa di cono¬ 
scere le norme di attuazione 
che derivano dalla variante 
generale del piano regolatore 
è le indicazioni di program¬ 
mazione urbanistica specifica 
e di dettaglio ai piani parti¬ 
colareggiati» Solo a questo 
punto, si sostiene, si potrà 
passare a programmare uno 
studio « che sia la risultante, 
nelle debite forme, del più 
ampio contributo di idee di 
architetti e ingegneri italiani 
e stranieri». 


NUMERI UTILI - Cara¬ 
binieri: pronto intervento 
212.12L Polizia: questura 
4686. Soccorso pubblico: 
emergenza 113; Vigili del 
fuoco: 4441; Vigili urbani: 
6780741; Pronto soccorso: 
Santo Spirito 6450823, San 
Giovanni 7578241, San Fi¬ 
lippo 330051, San Giacomo 
683021, Policlinico 492856, 
San Camillo 5850. Sant’Eu¬ 
genio 595903; Guardia me¬ 
dica: 4756741-2-3-4; Guardia 
medica ostetrica: 4750010/ 
480158; Centro antidroga: 
736706; Pronto soccorso 
CRI: 5100; Soccorso stra¬ 
dale ACI : 116. Tempo a 
viabilità ACI: 4212. 

FARMACIE - Queste far¬ 
macie effettuano il turno 
notturno: Bocce a: via E. 
Bonifazi 12; Esquilino: sta¬ 
zione Termini, via Cavour; 
EUR: viale Europa 76. Mon¬ 
teverde Vecchio: via Cari¬ 
ni 44; Monti: via Naziona¬ 
le 228; Nomentano: piazza 
Massa Carrara, viaie deHe 
Province 66; Ostia Lido: 
via Pietro Rosa 42; Parlo- 
li: vìa Bertoloni 5; Pietra¬ 
lata: via Tiburtina 437; 
Ponte Milvio: piazza P Mil- 
vio 18; Prati. Trionfale, Pri- 
mavaile: piazza Capeceia- 


Roma utile 


tro 7; Quadrare: via Tu- 
scolana 800; Castro Preto¬ 
rio, Ludovici : via E. Orlan¬ 
do 92, piazza Barberini 49; 
Trastevere: piazza Sonnino 
n. 18; Trevi: piazza S. Sil¬ 
vestro 31; Trieste: via Roc- 
cantica 2; Appio Latino, 
Tuscolano: piazza Don Bo¬ 
sco 40. 

Per altre Informazioni sul¬ 
le farmacie chiamare i nu¬ 
meri 1921 - 1922 - 1923 - 1924 

IL TELEFONO DELLA 
CRONACA: * Centralino 
4951251/4950351: interni 333 * 
321 - 332 351. 

ORARIO DEI MUSEI - 
Galleria Colonna, via della 
Pilotta 13, soltanto il sabato 
dalle 9 alle 13. Galleria Do- 
ria Pamphili, Collegio Ro¬ 
mano i-a. martedì. venerdL 
sabato e domenica: 10-13. 
Musei Vaticani, viale del 
Vaticano: 9-17 (luglio, ago¬ 
sto. settembre): 9-13 (tutti 
gli altri mesi). 

Galleria Nazionale a Palaz¬ 
zo Barberini, via IV Fonta¬ 
ne 13. orario: feriali 9-14, fe¬ 
stivi 9-13, Chiusa il lunedì. 


Galleria Nazionale d’Arte 
Moderna. Viale Belle Arti 
131; orario: martedì, mer¬ 
coledì, giovedì e venerdì 
ore 14-19; sabato, domenica 
e festivi 9-13,30; lunedì chiu¬ 
so. Nella mattina la Galle¬ 
rìa è disponibile per la vi¬ 
sita delle scuole; la biblio¬ 
teca è aperta tutti i giorni 
feriali dalle 9 alle 19. ma è 
riservata agli studiosi che 
abbiano un apposito per¬ 
messo. Museo e Galleria 
Borghese, Via Pinciana; fe¬ 
riali 9-14 domeniche (alter¬ 
ne) 9-13; chiuso il lunedì. 
Museo Nazionale di Villa 
Giulia, piazza di Villa Giu¬ 
lia. 9: feriali 9-14; festivi 
9-13. chiuso il lunedì. Mu¬ 
seo Nazionale d'Arte Orien¬ 
tale, via Merulana. 248 (Pa¬ 
lazzo Brancaccio): feriali 
9-14. festivi 9-13. chiuso il 
lunedi. Musei Capitolini • 
Pinacoteca, piazza del Cam¬ 
pidoglio; orario: 9-14.. 17-20 
martedì e giovedì. 20,30-23 
sabato. 9-13 domenica, lu¬ 
nedi chiusi. 


La Regione chiede 
che il governo 
intervenga per i 
danni delle 
mareggiate 

Il maltempo l'ha fatta ve¬ 
ramente grossa quest'anno 
nel Lazio. Le ultime mareg¬ 
giate ad esempio hanno di¬ 
strutto gran parte delle at 
trezzature turistiche del Ina 
rale: stabilimenti balneari 
scoperchiati, porticcioh tutti 
da rifare e via dicendo. E sla¬ 
mo a soli cinque mesi dal¬ 
l'apertura della stagione (an¬ 
che se il tempo farebbe pen¬ 
sare che siamo ancora mol¬ 
to distanti). Insomma biso¬ 
gna intervenire subito. E su¬ 
bito deve intervenire 11 go¬ 
verno. che nonostante tutte le 
sollecitazioni ancora non n? 
varato un piano di interven¬ 
ti globali per i litorali. 

Un’ulteriore spinta in que¬ 
sta direzione è venuta ier. 
dalla giunta regionale, cn * 
ha affrontato i problemi po 
sti dal maltempo. L’esecutivo 
della Pisana ha chiesto che 
il governo vari subito una 
sene di provvedimenti 'he 
tengano conto anche della .n 
inazione che si è venula- * 
creare nelle ro-eo laziali. 



Parte il quarto ciclo delle conferenze di produzione 

Il piano Acea esce dagli uffici 


Una partecipazione neces¬ 
saria e che dà risultati po¬ 
sitivi tangibili, che si vedono; 
anche perché argomento de¬ 
gli incontri promossi dal- 
l'ACEA — le conferenze di 
produzione — è... la luce. Ma 
non solo di illuminazione 
pubblica si parla fra citta¬ 
dini e amministratori del Co¬ 
mune e dell'azienda. Il tema 
di fondo del quarto, ciclo 
di conferenze di produzione, 
riguarda in generale il risa¬ 
namento delle borgate. Un 
obbiettivo per il quale la 
Giunta comunale ha destina¬ 
to il SO'T) dei suoi investi¬ 
menti: serviranno a dotare 
di luce, acqua e fogne le 
borgate. Un primo passo per 
renderle, almeno dal punto 
di vista dei servizi essenziali, 
parte integrante e non stac¬ 
cata della città. 

Dì che cosa si tratta in 
concreto per quello che è 
considerato uno degli esempi 
più significativi e interes¬ 
santi di partecipazione po¬ 
polare? Qui siamo già al quar¬ 
to ciclo di appuntamenti pe¬ 
riodici in cui si ritrovano 
riuniti amministratori, tec¬ 
nici e cittadini. Un segno 
di queste esperienze «specia¬ 
li » in cui si vuole davvero 
mirare al sodo è dato anche 
dal fatto che sono proprio i 
tecnici dell’Acca che fanno le 
relazioni sullo stato dei la 


vori. che informano sulle dif¬ 
ficoltà. che chiedono pareri 
ai diretti interessati. 

Il metodo sembra funzio¬ 
nare bene, la gente delle bor¬ 
gate c’c. dice la sua e spesso 
espone le sue richieste, i sug¬ 
gerimenti vengono accolti. E 
cosi che il palo della luce 
(per ora ne sono stati pian¬ 
tati quasi tre mila) sarà mes¬ 
so in quella strada e non in 
un'altra: sulla base, certo, 
non di appoggi o favoritismi, 
ma di precise e vagliate prio¬ 
rità. Il rendiconto degli ul¬ 
timi tre anni si presenta pcf 
sitivo: sono stati completati i 
lavori per la parte idrica e 
fognante in 31 borgate, in 
altre li sono già da tempo 
avviati e si va verso il de¬ 
collo delle opere nelle al¬ 
tre 42. Inoltre sono state do¬ 
tate di illuminazione le vie 
principali di 80 borgate e si 
sta realizzando un ulteriore 
rafforzamento della illumina¬ 
zione esistente nelle borgate 
situate in zona FI. I lavori 
nei due 'diversi settori — si 
prevede — saranno comple¬ 
tati rispettivamente nell’81 e 
nell'82. il programma degli 
incontri, dopo quelli nella IV 
e Vili circoscrizione preve¬ 
de. a partire dal prossimo 
lunedi, questa cadenza: V, 
X. XI. XII. XIII. XIV. XV. 
XVI. XVTII. XIX. XX. per 
concludersi a metà aprile. 


Fino ad oggi il Piano ha 
funzionato bene e una garan¬ 
zia di questo processo è sta¬ 
ta la partecipazione. « Si trat¬ 
ta di un impegno di colla¬ 
borazione reciproca » hanno 
detto gli assessori Della Seta 
e Mancini. Ma non è un mi¬ 
stero che alcuni ostacoli e 
resistenze rimangono. 


Lutti 

E’ improvvisamente scom¬ 
parsa, a soli 38 anni, ia com¬ 
pagna Giuliana Susanna, 
iscritta alla sezione Enti lo¬ 
cali. Al compagno Lucio Buf¬ 
fa e a tutti i familiari, le 
fraterne condoglianze delle 
sezioni Enti locali e dei Colli 
deH’Aniene. della Federazio¬ 
ne, del gruppo capitolino, 
del compagni della X Ripar¬ 
tizione del Comune e del- 
l’«Unità». 

• • * 

E’ morta lunedi scorso la 
compagna Lidia Cristina, 
iscritta alla sezione Celio- 
Monti. Per molti anni è sta¬ 
ta la segretaria di redazione 
del giornale « Il Lavoro » 
della CGIL. Ai suoi familiari 
le fraterne condoglianze del¬ 
la sezione, della Federazione 
e deH’«Unltà». 


E’ morta Improvvisamente | 
la cara e dolce compagna J 

LIDIA CRISTINA 

Aveva dedicato gli anni ! 
migliori della sua vita al Par¬ 
tito e al Sindacato. Wladi- 
miro e Fridel Settimelli non 
dimenticano il difficile lavoro 
portato a termine insieme e 
si uniscono affettuosamente 
al dolore della famiglia. 

Roma. 23 gennaio 1980 


Il gruppo comunista m j j 
Campidoglio partecipa al do- , j 
Iore del compagno Lucio Buf- * ’ 
fa per la perdita della sua \ j 
compagna • ; 

GIULIANA SUSANNA 

Roma. 23 gennaio 1960. 


- ■■ ■■■■ InforìTiBTione pubbl'cltsr:» —— 

AUTO-PROVA A DOMICILIO PER LA 
PRIMA VOLTA A ROMA ED IN ITALIA 

Sulla base da'la positiva esper>ni 3 di altri paesi, è stato istituito 
a Roma un nuovo ed interessante servir'o: TAuto-P.-ova a domicilio. 
Grazie alI’Autocoiosseo Spa. la più vasta concess.onsria Teibot a 
Roma, gli automobilisti romani, per primi m Ita'Ia. potranno avva¬ 
lersi di questa in'r'ativa. 

Il servizio consiste nella oresenWzione, da oa*te di un tecn'co 
spec'alizrato. del modello Taibot preferito. 

La novità dell'Iniziativa sfa proprio nel fatto che. sia la prova che 
la consulenza sono compieta-mente gratuite e senza alcun impegno 
e, vengono effettuate ne! luogo preterito da’.i’utente-. cesa, uftic.o, 
circolo. 

In pratica, telefonando alTAutocolosseo. è poss bile prenotare H 
g'omo. l’ora, I luogo e modello Te.bo: prete*.to da provare, 
magari ins'eme e' propri cari o agii am c. 

In questo modo la scelta o l'ecauisfo de’’e nuova auto, dsentano 
occas one di una prec'sa ver fic3 del mooel o prescelto e. perche J 
no. un fatto di prest’g'.o persone.e. * j 

I var.tagg di questo esclus\o si'v-r o sono njme-os ; prima di 
tutto il notavo, ss.rno risoamn o d tempo evitando cosi la r’cerca ’ 
ed ‘ r.o osi spostamene da un Punto ell’a tro de. a c.tta. ma anche j 
un'attenta va.utaz'one d tutti gl ? ement, del.a scelta (come ad ! 
esemp o i p-oblemi d' soaz.o e di metowa pa- i proprio box). J 
In dcf.nitva il p-.nc'p o, fatto proprio dsTAutocolosseo Spa. è 
questo: l'auto nuova è un po' come un eb.to, ben più Importante 
e duraturo del vestito che si indossa tutti i g'omi; perché quindi 
non provario proprio sotto casa o fuor: l’uff'cio dove lo ai 
« indossa » quotidianamente, magari insieme ai'a famiglia o ai 
colleghi? 

Chiunque è interessato all'acquisto d! un nuovo modello Telbot ha, 

8* 099Ì. a disposizione il nuovo servizio dell’AutocoIosseo SPA. 
Basta una telefonata a! numero 52.66.717. 


parche 


(come ad 


A.C.E.A. 

SOSPENSIONE DI ACQUA POTABILE 

S. comunica che per consentire ta esecuzione di lavori di manutenz.one straordinaria sulla condotta di 
Vie Crescenzio e di allaccio dì nuovi impianti alta condotta di Via Trionfale. $1 rende necessario 
interromper* il flusso idrico nelle condotte stesse. 

In conseguenza, dalle ore t alle ore 24 di giovedì 24 «.m. si avrà mancanza d'acqua nelle seguenti zone- 
OTTAVIA • GIUSTINIANA • Via TRIONFALE ed adiacenze (da Via Monfortani a Via Cassie) - V,a 
CASSIA ed ediacenze (da Vìa Due Ponti alle Castellacela) - Via GROTTAROSSA ed adiacenze 
(de Via Cessi* alla campagna). 

Contemporaneamente si avrà un abbassamento di pressione con conseguente mancanza d’acqua elle utenze 
ub’cate e quote più elevate nelle seguenti zone: 

PRATI BORGO - CAMPO MARZIO - DELLE VITTORIE. 
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Lirica 


TEATRO DELL’OPERA (Piazza B Gigli. 8 • tela 
fono 463.641) 

Domani elle ore 20,30 (Fuori Abbonamento 
rec to n. 29), rappresentazione di « Oselle », bel¬ 
letto in due atti di Theophile Gautier e Vernoy 
de Saint-Georges, musica di A. Adam. Maestro con¬ 
certatore e direttore Alberto Ventura. Coreografia 
di Jean Coralli c Jules Perrot, versione di L. Le- 
vrovsky dallo revisione di Mar us Petipa realizzata 
da Guido Lauri. Scene di C. Parravicini, costumi di 
M. Giorsi. Interpreti principali-. Natòlia Bessnier'nova, 
Aleksandr Bogatirlov, Margherita Parriil.-'. I Solisti 
e il Corpo di Bollo del Teatro dell’Opera. 

attività* decentrate del teatro del¬ 
l’opera 

Alle 11. nel quadro delle attività decentrate del 



e teatri 


tei. 803523) 


Teatro dell'Opera. e! ! a XI 
M.5. Montezemolo — Via 
e arie italiane da camera 
Verdi. Tirintelli, Ardii, 
Augusto Parodi. Interpreti: 
Pelegatti. Ingresso libero. 


Circoscrizione — Scuola 
A. Bonaiuto « Romanze 
». Musiche dì 5ca r ’atti, 
Rossini, Tosti. Pianista 
Rossana Pucch eie. Bruno 


Concerti 


(Va Flaminia, 118 


d lieti con 

De Vita, M. 
F. Ferranti 
Romani (la- 
M. Rimisku 


di Via 


ACCADEMIA FILARMONICA 

tei. 3-301752) 

Ore 21 

Al Teatro Olimpico concerto de; « Trio di Mo¬ 
sca ». In programma: Mozart, Brahms e CIakovsky. 
Biglietti in vendita alla Filarmonica. 

A.I.C.S. - AL TEATRO TENDA PIANETA MD (V a 

le Tiziano - tei. 399483) 

Ore 21.15 

« Festa di Picdigrotta » di Rafiaele Viviani. E.a- 
borazione e regie d. Roberto De Simone. 

AUDITORIO DEL GONFALONE (V a de; Go.nta one, 
32/a - tei. 655952) 

Ore 21.15 

Concerto del « Quintetto Romano » 
la partecipai,one del'o pianista V. 

Berni (flauto), C. Romano (oboe) 

(clarinetto). L. Giuliani (corno). 5. 
gotto). Musiche di W. A. Mozart, 

Korsakofl e F. Poulenc. 

ACCADEMIA SANTA CECILIA (Auditorio 
della Conci’iozione - tei. 6541044) 

Ore 21 

Concerto straordinario diretto da Carlo Me,: 
G ulinì per la stagione sinfon ca dell'Accademia 
di Santa Cecilia. In programma: Beethoven. Brahms. 
Biglietti in vendita dalle ore 17 in poi. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE ROMANA (Informazio¬ 
ni tei. 656S441 ) 

Domani olle ore 21 

Chiesa S. Spirito in Sassia, concerto del Coro 
Carroll College. Musiche di Palestrina. Mozart e 
Spiritual. Direttore: Mark Aamot. Ingresso libero. 

AMICI DELLA MUSICA A MONTE MARIO (Via 
Mario Romagnoli, 11 - tei. 346607) 

Ore 16,30 

AII’O.N.P I in Via Ventura 60. recital di danza 
Bharatanatyam (danza indù sacra e classica). 
Ingresso gratuito. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE DEL CENTRO ROMA¬ 
NO DELLA CHITARRA (Via Aronula. 16 - tele- 
• tono 6543303) 

Domani alle ore 21.15 

Presso l'Auditorium dei I’ 11 LA Istituto Italo-Latino 
Americano (Piazza Marconi 26. EUR), secondo 
concerto de! ciclo a Strumenti a confronto nel¬ 
l’opera di Bach » Rodrigo Valencia, clavicembalo; 
Maurizio Felici (chitarra). 


Prosa e rivista 


« Il galantuomo 
Via C. Colombo 


Rome presenta; 
York e Lamento 

informazioni dal- 


mosca nal 

Gangoros- 

- telefono 


tei. 735255) 
Regia di Ju'io 
475S5S3) 


AURORA (Via Flaminia Vecchia. 520 - tal, 393269) 
Ore 21.15 (Prima) 

Franco Caiitono in: « Poeta saltimbanco ». 
ANFITRIONE (Via Marzia:e, 35 te.. 359SS36) 
Ore 21,30 

La Coop. La Plautina presenta: « La 
caffè », commedia brillante di Angolo 
sa. Regia dell’autore. 

BAGAGLINO (Via dei Due Macel.i, 75 
6791439-6798269) 

Ore 21.30 

Oreste Lonello - Bombolo - Sergio Leonardi - 
Zizi Rien con Rosanna Ruffini in: « Oh gay » di 
Castellacci e Fingitore. Regia degli autori. 
BRANCACCIO (Via Merulana. 244 tei 735255) 
Ore 21 

Lu:g: Pro.etti in. « Il bugiardo » di Carlo Goldoni. 
Regia di Ugo Gregoretfi. Presentato dui Teatro 
Stabile di Genova. 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa. 5 - 
Ore 20.30 

. « Casa di bambola » di H. Ibsen. 

Zuloeta. 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 - tei. 

Ore 21,15 

La Comp. Stabile con A. Tieri. G. Lojodìce in- 
« La maschera e il volto » di Chiaretti Regia di 
Edmo Fenoglio. 

DELLE MUSE (Vie Forii. 43 - tei. 862948) 

Ore 21.30 

La Foni! Cetra presenta: « I cavernicoli » di N co 
Marino. Leandro Parlavecchìo, Gigi Nobile. Pio 
Pollicino. 

DEI SATIRI (Via di Grotrepinta, 19 • tei. 6565352- 
6561311) 

Ore 21.15 

« Un gorilla per la vedova 
Regia di Sergio Bargone. 

ELISEO (Via Nazionale, 1S3 
Ore 17 (turno G/2) 

La Compagnia d: Prosa de! Teetro Ehseo diretta 
da Giorgio De Lullo Romolo Valli presenta: 
« Prima del silenzio », novità assoluta di Giu¬ 
seppe Patroni Grilli Regia di Giorgio De Luto 
PICCOLO ELISEO (Via Naz'ona e. 183 tei 465095) 
Domani alla ore 17,30 (fam. - turno F/Dl) 

• La Compagnia de P;cco;o Eliseo direttu d- Giu¬ 
seppe Patroni Griffi presenta: « Senti chi parla... » 
novità assoluta d Car o Verdone. 

ETI-QUIRINO (Via M. Minahetti. 1 - tei 6794585) 
Ore 21 

Valeri? Mor ceni in: « L'hai mai vista in scena? » 
di Diego Fabbri. Reg a di Franco Enriquez. 


Fortu- 


lo. Ma- 
Reg e 


di Alfonso Giuli, 
tei. 462114) 


ETI-PARIOLI (Via G. Borsi. 20 
Ore 21 (ultima settimana) 

Nando Miiazzo presento: « Vizietto » (La cagt 
aux lolies) di Jeon Poiret. Traduzione di Massi¬ 
mo Franciosa. Regia di Luciano Satce 
ETI-VALLE (Via del Teatro Valle, 23,e • tele¬ 
fono 6543794) 

Ore 21 (ultima settimane) 

Mario Ch.occhio presente. « Il diavolo Peter» di 
Salvato Cappelli. Regia di Lamberto Puggelli. 
GIULIO CESARE (Viale G. Cesare. 229 telefo¬ 
no 353360-3595007) 

I Ore 21,15 

! Mario Scaccia e Lle Zoppelli in: 

! per transazione » di Giraud. 

MONGIOVINO (Via Genocchi, ang. 
j tei. 5139405) 

Ore 21 

La Compagnia Teatro d’Arte di 

« Recita per Garda Lorca a New 
per Ignazio ». Prenotazioni ed 
le ore 16. 

TENDA A STRISCE (Via C. Colombo - tei. 5422779) 
Ore 21 

Unico concerto rock dei « Telephone ». Posto 
unico L. 2.500. 

PORTA PORTESE (Via Nicolò Bettoni. ang. Via 
Ettore Rolli - tei. 5810342) 

Aperto nuovo trimestre corso - laboratorio prepa¬ 
razione professionale a! Teatro. Pomeriggio sera 
mortadi, giovedì e sabato. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 tei. 6542770) 

Ore 20.45 

Anita Durante. Leilo Ducei. Enzo Liberti presen¬ 
tano: a La pignatta anniscosta » di E. Liberti da 
T.M Plauto. 

5'' 'Via Sistina. 129 • tei. 4756841) 

Ore 21 

e Giovennini presentano: « Accendiamo 
la lampada », commedia musicale di Pietro Garinei 
e laja F astri. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO ARGENTINA 

(Via dei Barbieri, 21 - tei 6544601-2-3) 

Ore 21 

Il P.ccolo Teatro di Milano presenta: « Arlec¬ 
chino servitore di due padroni » di C. Goidonk 
Regia di Giorgio Strehler. 

TEATRO DI ROMA - LIMONAIA DI VILLA TOR- 
LONIA (Via L. Spallanzani - tei. 879401) 

Ore 21 (Prima) 

Il Club Teatro presenta: « Branco » teatro dì 
Claudio Remondi e Rccardo Caporossi. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni. 52 
tei 5817472) 

Sala A - Ore 21.30 

La Caop. La Bilancia presenta: « Le bambole di 
Pckino ovvero che line ha latto il reverendo 
Jones? ». Regia di A Rivo 
Saia B - Ore 21.30 

li Teatro Lavoro presenta: « Molto lieto... 
nato De Felice » di Valentino Orleo. 

S3la C - Ore 21.30 
Il Teatro autonomo di Roma presenta: 
rilyn Monroe » di • con Alido Giardina 
di Silvio Benedetto. 

ABACO (Lugt. dei Me:lini, 33'a - tei 3604705) 
Alle ore 15 e alle 16.30 
« Sludi su Elertra » di Mario Ricci. 

ALBERICO (Via Alberico II. 29 - tei. 6547137) 
Ore 21,15 

« Il Presidente » di Morto Prosperi. Regia di 
Renato Mambcr. 

ALBERGHINO (V o Alberico II. 29 - tei. 6547137) 
Ore 21.30 

« I Remotti Sposi » di Remo Remotti. Regia di 
Renato Mambor. 

CAFFÈ’ TEATRO DI PIAZZA NAVONA (Corsia 
Agonale 9. ang. Piazza Navona - tei. 659647) 
Ore 22.30 

« Sindrome italiana ». 

DEL PRADO (Via Sora. 

Ore 21.30 

La Compagnie Teatro Spettacolo presento: « I love 
you Rukowsky » con |. Anzivino. I. Giordan. 
Regia di Lorenzo Piani. 

IL LEOPARDO (Vicolo del Leopardo. 33 - tele¬ 
fono 5S95540) 

Ore 21,30 

« Per una vedova In più » di Guido Finn. Regie 
di Emanuele Burzachedi. 

IL SALOTTINO (Via Capo d Afrioe. 32 
733601) 

Ore 21 

« Il minuto della 

Steme e A. Rosa 
Altadonne 

LA COMUNITÀ’ (Vie G Zanazzo 1, Piazze 5onn no 
tei. 5817413) 

Ore 21 

La Comunità Teatrale Italiana presenta II 
di Mino Belle: in.- « Bionda fragola ». (Il 
braio ultima replica). 

LA MADDALENA (Via delie Stelletta. 18 
fono 6564192) 

Ore 21.30 

« Blu. blu » di/con Daniela Altomonte. 

Gallinari. Paola Pozzuoli. Laura Sassi. 

LA PIRAMIDE (Vie G. Benzoni. 49-51 - tei. 576162) 
Ore 21 

II T.R.T. presenta lo spettacolo de! Gruppo Ouro- 
boros: « Winnie, detto sguardo » giorni felici di 
Samuel Beckett. Scrittura scenica di Pier’alli 
PARNASO (Via S. Simone 73. ang. Vie dei Coronari 
te! 6564192) 

« Tango charter » di Copi. Regia di Riccardo Reim. 
Con Federico Wirne, Gino Cagna, Lorenzo ócar- 
celia. 

PALAZZO CORSINI - VILLA PAMPHILI 

Assessorato alla Culture - XVI Circoscrizione 
Dalle 16 alle 18 tutti i giorni prove aperte delio 
spettacolo: « Sturm und drang ». Reg hi di Ramon 
Pareja. 

TEATRO TENDA (Viale Tizieno) 

Ore 21 

L'AIC5 e i’ETC presentano: « Festa di Piedigrotta » 
di Raffaele Viviani Elaborazione e regÌ6 di Ro¬ 
berto De Simone Prenotazioni a! botteghino del 
teatro, tei. 399483. 

PICCOLO DI ROMA (Via delia Scaia. 67 - tele¬ 
fono 5895172) 

Riposo 


VI SEGNALIAMO 


TEATRI 


• < Arlecchino servitore di due padro¬ 
ni » (Argentina) 

• * Il galantuomo per transazione» 
(Giulio Cesare) 

• <- Il bugiardo » (Brancaccio) 

• «Festa di Piedigrotta» (TeatroTen- 
dia Pianeta MD) 


CINEMA 


(Archimede) 
(Balduina, Gar- 


• « Il flauto magico» 

• « Sindrome cinese » 
den) 

• « Alambristal » (Blue Moon) 

• « Don Giovanni » (Capranica) 

• « Il matrimonio di Maria Braun » 
Capranichetta, Gioiello, Rivoli) 

• « Una strana coppia di suoceri » 
(Eden, Esperia, Sisto) 


• «All American Boys» (Holiday) 

• « Apocalypse now » (Metropolitan, 
Supercinema) 

• « Lenny » (Palazzo) 

• « Il boxeur e la ballerina» (Quirl- 
netta) 

• « Conoscenza carnale » (Ulisse, No- 
cine) 

• «Intrigo internazionale» (Africa) 

• « Missouri » (Apollo, Bristol) 

• « La merlettaia» (Augustus) 

• «Stop a Greenwich Village» (Far¬ 
nese) 

• « Il medico dei pazzi » (Palladium) 

• «Mister Klein» (Planetario) 

• « Hair » (Rialto) 

• «Magic» (Rubino) 

• « Bananas » (Tibur) 

• « Il processo» (Mistits) 

• «Personale di Jean Vigo» (Sadoul) 

• «Rassegna del cinema tedesco» 
(Filmstudio 1 e 2) 


MISFITS (Via de! Mattonato, 29) 

Ore 21,30 

« Crisco », spettacolo teatrale di G:useppe Bovo. 
Regia di Voguelle. 


Sperimentali 


Fede (vie Sabotino): « La 
regia di Stanislao Witkiewicz. 


SPAZIOUNO (Vicolo dei Panieri, 3 - tei. 5B96974) 
Ore 21,15 

Il Laboratorio di Teatro "Vritti Opera" presen¬ 
ta: « Il giorno c la notte di Ludwid W. ». 
COOPERATIVA CENTRALE (Via dei Coronari. 45 
tei. 353589) 

Alle ore 21.15 
Presso il Teatro la 
gallinella acquatica », 

Ingresso L. 3.000. 

CONVENTO OCCUPATO 
Ore 21,40 

La Compagnia La Recita presenta: « Carciotfolà ». 
Regia di Franco Di Matteo. 

AVANCOM1CI TEATRINO CLUB (Via di Porta Le- 
bicana, 32 - tei. 2872116) 

Ore 21.30 

La Compagnie degli AvancOmici presenta; « Ma- 
sl-.haras » da L. Andrejeff. Regia di Marcello Leu- 
rentis. 


28 tei. 5421933) 


Cabaret 


telefono 


verità », novità di 
D’Antona. Regia di 


Raffaele 

Filippo 


Teatro 
3 feb- 

- te!e- 


Enrìco 


BATACLAN MUSIC-HALL (Via Trionfale. 130/a 
tei. 310749 Piazzale Godio) 

Alle ore 21,30 e alle 02 

Baldoria si Bataclan. Angie Baboi e Aldo Rapi. 
Al piano: M.o Willy Brezza. Club privato. Prez¬ 
zi L 800. 

IL PUFF (Via G. Zanezzo 4 - lei. 5810721-5800989) 
Alle 22.30 

Landò Fiorini in: « Taya, taya Mastro Tittat » di 
Mario Amendola Regie di Mario Amendola 
LA CAMPANELLA (Via Panico. 13 te 6544783) 
Alle 21,30 Roma Cabaret, con Paola Feny a 
Claudio Talocci. Al piano Gilberto. 

LA CHANSON . (Largo Brancaccio n. 82/a - Tele¬ 
fono 737277) 

’ Alle 21,30 ' - ' 1 

Maria Grazia Buccelia c Leo Gullotta in.- » Me¬ 
tropolitana ». 

PIPER SHOW AL GATTOPARDO (Via Mario De 
Fiori. 97 tei. 6784838) 

Alle 22.30 e 0,30 

Superspettacolo musicale: « Notte calda ». Apertura 
locale ore 20.30. , 

TUTTAROMA (Vìa dei Salumi, 36 - tei. 5894667} 
Alle ore 22 e alle 02 

Canzoni e musica No-Stop Sergio Centi e la sua 
chitarra. A) pianoforte Maurizio Marcilli. 
TEATRO PALAZZO (Piazza dei Sanniti, 9 - tele¬ 
fono 495631) 

Ore 21.15 

Erio Masina in: « Senza trucco, tutta in 
una nuova formula di teatro-cabaret. 


nero », 


Jazz e folk 


BASIN STREET JAZZ BAR (Via Aurora. 27 - tele¬ 
fono 483718-483586) 

Ore 21,30 

' Carlo Loliredo presenta il Marcello Rosa Group 
con Sandro Serra el baritono e il piano di Donald 
Hirst. 

FOLK STUDIO (Via G. Sacchi, 3 - te;. 589237) 

Ore 21.30 

Folk studio 20 programma di folk happening con 
la partecipazione di numerosi ospiti. 


I programmi delle TV romane 


VfOFO UNO 

Roma UHF 64 

PROGRAMMI A COLORI 

19.00 Telegiornale. 

19.20 Oggi parliamo di... tzat.-o 
(Rep.ica). 

19.50 FILM: « Buttalo 8.:: an¬ 
cora in scila ». 

21.05 Attualità in diretta. 

21.50 Musicale. 

22.00 TG - Qui Roma. 

22,30 Ogg. parliamo d:... mo¬ 
tori. 

23.00 FILM- c La pecora de a 
dai signor ministro ». 

TELEROMA 56 

UHF 56 

PROGRAMMI A COLORI 


13 00 

18.30 

19.00 

19.30 

19.45 
20.15 

20.45 

21.00 

23.10 

0.45 

2.20 

3.40 

5.05 

*ò!3 *, 


TELEFILM. Della serie 
« Lassia ». 

Cartoni animati. 

Serie « Jeeg Robot » 

Oggi Roma di ieri. 
L'oggetto smarrito. 
TELEFILM. 

Sceneggiato: c Jaroma ». 
Mus-cuore. 

FILM: * Un3 vampata 
d'amore ». 

Incontro di caicio. . 
FILM: * Le sette sfide ». 
FILM: « Le notti eroti¬ 
che dell'uomo invisibile ». 
FILM: » La cavalcata del¬ 
ia risata ». 

FILM: » Ore 10.10 atten- 


C; -n o'dag. a 
caie o. 


14 00 La voce d: 

14.30 Incontro d. 

15.00 TELEFILM 

16.30 5pac ai fantascienza. «Me 
stri e a'Ie-.:-" 

13.00 Carton. an mati. 

1 S 30 Musicele. 

19.00 Teatro oggi 
19 40 Olii Telefona sport 
2C.50 I960: dee. anni di d : - 
-,o-z o. 

21.30 5e‘tag p-n enotere 
22.00 Comm. po.it co. 

22.40 Rassegna museale. 

23.00 Spacm’ Sound 3 . 

24.00 Hobby sport. 

TVR VOXON 

Roma UHF 50 

PROGRAMMI a COLORI 

5 35 Previsioni rampo. 

7.00 Arte (Repl.ca). 

7.30 FILM: «Tarn Tarn Mjìjci- 
ba». 

8 50 FILM • O-e 10.10 at 
te U to ». 

10 20 FILM « Fermata d'aoto- 
tus ». 

12.00 Cartoni animati. 

pcr'e : Jeeg Robot » 

12.30 TELEFILM 

13.00 TELEFILM. Dei.a sarie 
; La .s e » 

13.30 Sce.to per vo 
14,00 L'oggetto smarr.io. 

14.45 Radiate egiornale 

14.30 Incontro d, ca c o. 

16.00 Drdicoto a va.. 

17.00 Ca-toni an mali. 

17.30 TELEFILM. 


LA UOMO TV 

Roma UHF 53 
PROGRAMMI A COLORI 

13.45 3aretto classico. 

14.40 FILM. 

16.20 Cartoni animati. 

16.30 « Ryj ». 

15.55 «Caoitan Luckr.er ». 

17 25 FILM. 

19.00 Neila citta. 

19.15 Cartellone. 

19.40 Oaeli: della g'rendp a. 
20.10 Cartoni animati. 

20.35 « Il fantastico mondo di 
Mr. Monree » 

21.00 Cartoni animati. 

21.15 FILM: « Il comandante 

Jim ». 

23.03 « N Y P.D. ». 

23.30 FILM- « V 2 3 g a in fon¬ 
do al mare ». 


SPOR 

Roma UHF 46 
PROGRAMMI A COLORI 

12 00 TELEFILM. 

12.30 FILM. 

14.000 English is easy. 

14.30 Rubrica. 

15.00 Musica viva. 

15.30 FILM. 

1 7.00 Rubrica. 

13,00 TELEFILM. 

19,00 Smash. 

19.30 10 minuti con... 

19.45 Rubrica quiz... 

20,00 Notizie SPQR- 
20.10 Dirittura d'arrivo. 

20.35 Tutto di tutto. 

21,00 FILM: « Spionagg i senza 
frontiere ». 


22.30 Dirittura d’arrivo. 

23.00 FILM. 

00,35 Notizie 5PQR. 

TELEREGIONE 

Roma UHF 45 
PROGRAMMI A COLORI 

7.00 FILM. 

8.30 Buongiorno. 

9,00 FILM. 

10.30 FILM: « Femmina ». 

12.00 Cartoni animati. 

12.30 FILM. 

14.00 Cartoni animati. 

14.30 Incontro di caicio. 

16.15 Disco lime. 

17.00 FILM: « Delitto per prò 
cura ». 

18.30 Traiiers. 

18.45 Formula auto. 

19.30 Giornale TR 45. 

19.50 Un parlamentare. 

20,00 II periscopio. 

20.15 TELEFILM. De la serie 

« Assassino nella iuna » 
21.00 FILM: « La fuga di Ma 
rek ». 

22.30 Occhio al FILM. 

23.00 N. Nes i risponde. 

23.45 Festival delfavanspettaco- 
lo. 

0.30 Giornale TR 45. 

0.50 Night show 

1.00 FILM (R ore 10.30). 

2.30 FILM (R ore 12.30). 
4.00 FILM. 

5.30 FILM (R ore 7). 

GBR 

Roma UHF 33-47 
PROGRAMMI A COLORI 

13.40 FILM. 

15,20 FILAI: « Daredevil il cor¬ 
riere della morte » 

16.55 « Gaiking ». 

17.30 Mercoledì alta grand*.,. 

18.30 TELEFILM. Serie 

« Doris Day show ». 

19.00 Mercoledì alla grande... 

19.30 « Don Chack il castoro ». 
20.00 Mercoledì alla grande... 

20.30 Telegioco. 

20.40 « Martin Luther King ». 

21.30 Mercoledì all* grande... 

22.15 FILM: • Appuntamento 
col d : sonore » 

23.55 Varieté - Proibito • Oro¬ 
scopo te. 

0.20 FILM: « I due tìgli di 
Trinità ». 


TVA 

Tivoli (Roma) UHF 40 
PROGRAMMI A COLORI 

10.30 Carboni animati. 

11.00 Documentario. 

11.30 Immagini e musica. 

11.45 Cartoni animati. 

12.00 FILM: « Missione perico¬ 
losa i. 

13.30 TELEFILM. 

14.00 Medicina. 

14.30 Show musicale. 

15.00 FILM-, « I caldi amori ». 

16.30 Cartoni animati. 

17.00 TELEFILM. 

17.30 li prima scuola. 

19.00 Cartoni animati. 

19.30 Scienza e cultura. 

20,00 Immagini e musica . 

20.30 Cartoni animati. 

20.45 I programmi di TVA 40. 
21.00 FILM: « La morte vesti- 

fa di dollari ». 

22,40 Paralleiepomeno. 

RTI 

Roma UHF 30-32 
PROGRAMMI A COLORI 
14 00 FILM. 

15.30 Antenna sonora. 

17.45 Ciao ciao. 

18.30 Oh mus : ca. 

19,00 TELEFILM Serie « Ispet¬ 
tore Regan > 

20.00 FILM. 

21.30 Felix sera. 

21.45 TELEFILM. Serie « II sei- 
veggio West ». 

22,40 Cinecittà d’autore: FILM. 

QUINTA RETE 

Roma UHF 49 
PROGRAMMI A COLORI 
14.05 « Il barone ». 

15.00 FILM. 

16.30 « Danguard Ace ». 

16 55 La pallina blu. 

17,20 « Don Chack il castoro ». 

17.45 Gli amici di Lassie. 

13,35 « Danguard Ace ». 

19.00 « Papà ha ragione ». 

19.30 Doppio sandwich. 

20,00 Bordo ring. 

20.30 « Guerra fra galassie ». 
21.00 iDr. Kildare ». 

21.30 « Papà Ha ragione ». 
23.00 « Klondikc ». 

23.30 FILM: « Il Monaco di 
Monza ». 

— Buonanotte con Minale 
Minoprio. 


Cineclub 


MUSIC-INN (Largo dei Fiorentini, 3) 

Ore 21,30 

Concerto del trio Giulio Ferrarlo (pieno), Ales¬ 
sio Urso (basso). Pepilo Pigr.atellì (batteria). 

PENA DEL TRAUCO (ARCI - Vie Fonte dell’Olio. 
5 - te! 5895928) 

Ore 22 

Folklore sudamericano: Dakar folclorista Dzru- 
viano; Carlos Riva folclorista uruguayano; Roma¬ 
no chitarrista internazionale. 

ASSOCIAZIONE CULTURALE FONCLEA (Vie Cre¬ 
scenzio, 82/a te!. 353066) 

Ore 21 

Concerto di Old Time e Bluegrass Music con i 
Kentucky Fried Chicken Boys: Benedetto Rocca: 
banjo-chitarra, Gualtiero Cesarmi: chitarra, Carlo 
Rogo: chitarra e mandolino. Corina Degrada: violino. 
MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Borgo Angelico, 16 
tei. 6540348) 

Ore 21.30 

Quintetto Jazz con E. Palermo, chitarra; M. Bat- 
tistelli, piano; M. Dolci, contrabbasso; G. Cristiani 
alla batteria. 


Attività per ragazzi 


CLEMSON (Via G.B. Bodoni) 

Ore 17.30 

« Le avventure del signor Bonaventura » di Sergio 
Totano, regia di Salvatore Di Mattia. 

CLOWN TATA AL SALOTTINO (Via Capo d’Africa. 
32 tei 733601) 

Ore 16.30 

« Mio Iraicllo superman », spettacolo fantacomico 
con il clown Tata dì Ovada e la partecipazione dei 
bambini. L. 1.500. 

CRISOGONO (Vìa S. Gallicano, 8 - tei. 6371097- 
5391887) 

Ore 17 

La Compagnia "Teatro dei Pupi Siciliani dei F.ili 
Pasqualino" presenta: « La spada di Orlando », 
due tempi di Fortunato Pasqualino Regia di Bar¬ 
bara Olson. Spettacolo per adulti e ragazzi (no¬ 
vità assoluta). 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 

(Vie Perugia. 30 • tei. 7822311 - Segreteria) - 

Riposo 

GRUPPO DEL SOLE (Via della Primavera, 317 - 
Sede legale Via C. della Rocca. 11 tei. 2776049) 
Cooperativa di Servizi Culturali. Alle 9.30 Prove 
teatrali de: « La guerra delle campane » dai Re 
che non voleva morire. Alle 17: Laboratorio. 
MARIONETTE AL PANTHEON (Via Beato Ange¬ 
lico. 32 - tei. 8101887) 

Ore 16,30 

Il Teatro delle Marionette dagli Accetteila pre¬ 
senta: « Cappuccetto rosso », animazioni e gio¬ 
chi sulla favole dei Fratelli Grimm 
SAN GENESIO (Via Podgora. 1 - tei. 315373) 

Ore 10 

« Anche le gabbie hanno le ali » barecconate mu¬ 
sicale di Sandro Tuminelli con i pupazzi di Lidia 
Fortini. Teatrino in Blue Jeans (Roma). 

CIRCOLO ARCI CALDERINI (Pezza Mancini, 4 • 
Scala C) 

Sono aperte le Iscrizioni ai corsi per adulti e 
bambini di: chitarra, flauto do ce e traverso, vio¬ 
lino, violoncello, pianoforte, uso della voce, pro¬ 
gettazione e costruzione di maschere e burattini. 
Iscrizioni: martedì-giovedì ore 18-20; sabato ore 
10,30-12.30. 

COOP. INSIEME PER FARE (Piazza Rocciamelone. 9 
tei. 894006) 

Sono aperte le iscrizioni ai seguenti carsi: recita¬ 
zione, regie a cura di Gilberto Visentin - Uso del¬ 
la voce a cura di Giampaolo Saccarola e Patrizia 
Masi - Lettura tecnica della cinematografia « cura 
di Celestino Elia - Mimo clown e laboratorio tea¬ 
trale per bambini a cura di Clown Selvaggio. 

MUSIC WORKSHOP (Associazione per le diffusione 
dell’educazione musicale - Via Crati. 19 - tele¬ 
fono 8441886) 

Sono aperte ie iscrizioni per l’anno 1979-30 ai cor¬ 
si di tutti gli strumenti per musica classica e jezz. 
L’associazione è tornita di tutti gli strumenti rela¬ 
tivi si corsi. Per informazioni telefonare alla se¬ 
greteria dalle 17 alle 20. 

LUNEUR (Luna Park permanente - Via dell* Tre 
.Fontane. EUR tei. 5910608) 

Il posto ideale per trascorrere una piacevole 
serata. 


MISFITS (Via del Maltonato. 29) 

Alle 18.30-23.30: «il processo» di O. Wsliss. 
Alle 21,30: « Crisco! ». 

FILMSTUDIO ’70 (Via Orti d'Aiibert. 1/c 1 tele¬ 
fono 5540464) 

Studio 1 

Aita 18.30. 20.30, 22,30: «Il regno di Napoli» 
di W. Schroeter. 

Studio 2 

Alle 13.30-22.30: ■ A lesta alta » di C. Zlevzer 
(solt. francese). Alle 20 30: ■ lo lì amo, io ti 
uccido» di U. Brandner (sott. italiano). 

ESQUILINO 

Alle 18.30, 20. 21,30: «Venti brillanti» d. M. 
Jancso. 

MIGNON (V : a Viterbo. 15 - tei. 869493) 

« Dimenlicare Venezia ». 

SADOUL (Trastevere Via Garibaldi, 2/a) 

Alfe 1S, 20.10. 22,20- « Zero de conduite » 

(1933). Alle 18.40. 20,50, 23: « L'Atalante » 
(1934) di Jean Vigo. 

CIRCOLO ARCI X CIRCOSCRIZIONE (Via Tusco- 
iens 950 - Cinema Bristoi) 

A.le 16-22: « Missouri » di A. Penn. 
GALLERIA NAZIONALE D'ARTE MODERNA CON¬ 
TEMPORANEA (Viale delle Belle Arti) 

Aiie 19,30: « La sesta parte del mondo » di 

D Ve.-tov. 

ENTR’ACTE (Corso d’Italia. 37 d) 

Alle 17.30-19,30: « Una notte sui tetti » con i 
frate'ii Marx. Alle 21,30: ErrtrtActe, concerto di 


(Via Benaco, 3 - tele- 


organetti. Alle 22.30: ■ Una notte a Casablanca » 
con i fratelli Marx. 

L'OFFICINA FILM CLUB 
fono 3625301 
A'ie 16.30, 20. 21.30 - 23: 
di Robert S'odmak. Alle 
Michael Curtiz. 

CASA STUDENTE (Va C. 


18 : 


Lo apacchio scuro » 
Mildrcd Pieicc » di 


De 

Alle 20-22: « L'ultima cena » 


Loltis. 20) 
. L. 400. 


Prime visioni 


ADRIANO (p.za Cavour 22. tei. 352153) L 3500 
lo sio con gli ippopotami con B. Spencer - Comico 
(16-22.30) 

ALCYONE (via L. Lesina 39. t. 8380930) L. 1500 
Riposo 

ALFIERI (vfs Reperti. 11 L 1200 

La battaglia di Alamo con J. Wayne - Avventuroso 

AMBASCIATORI SEXTMOVIE (via Montebtllo 101. 
tei 481570) L 2500 
Le ragazza del porno thow 
(10-22.30) 

AMBASSADE (v. A. Agiati 57. t. 540890) L. 2500 
lo alo con gli ippopotami con B Spancer • Comico 
(16 22,30) 

AMERICA (v. N da' Grande 6. t 5816168) L. 2500 
Manhattan con W. Alien - Sentimenlala 
(16 22.30) 


ANIENE (p.zza Sempione 18, tei 890817) L. 1700 
Amarsi? che casino con J. L.- Bidceu Seni mentale 
ANTARES (v.ie Adr alleo 21. tei 890947) l 1500 


operazione spazio con 


Agente 007 Moonraker 
R. Moore - Avventuroso 
(16-22.30) 

APPIO (v:a Appia N 56. tei 779638) L 2000 
Aragosta a colazione con E Montesano Sal.r co 
(16 22.30) 

AQUILA (via L’Aqu la 74. tei 7594951) L 1 200 
Justinc con R. Power - Drammatico - VM 18 

ARCHIMEDE D’ESSAI (via Archimede 71. tei 
875567) L 2000 

Il Manto magico di J. Bergman Musicale 
(16,30-22.15) 

ARISTON (via Cicerone 19. tei 353230) L. 3500 
Amore al primo morso con G Hamilton Satirico 
(16-22.30) 

ARISTON N. 2 (G. Coionna. tei 6793267) L. 30U0 
Il signore degli anelli di R. Bakshi Disegni animati 
(15-22,30) 

ARLECCHINO (v. Fiammia 37. t. 3603546) L. 2500 
Buone notizie con G. Giannini - Drammatico 
(16-22,30) 

A5TORIA (v. dì V Beiardi 6, t. 5115105) L 1500 
Aragosta a colazione con E. Montesano - Satirico 
(16-22,30) „ „ 

ASTRA (v.ale Jonio 225, tei 8186209) L 2000 
Aragosta a colazione con E. Montesano Satirico 
(16-22,30) 

ATLANTIC (v. luscoiana 745, t. 7610656) 


L 1500 
VM 16 


92. tei 


426160) L 1200 
meta con B. Reyno'ds - 


1500 

di notte con D. Bogarde - Drammatico 

506. t. 273207) L. 1000 

1800 
Se- 


Satirico 


La luna con J. Clayburgh - Drammat.co 
(15-22.30) 

AUSONIA (via Padova 
studenti L 700 
Quella sporca ultima 
Drammatico 

BALDUINA (p. Balduina 52, t. 347592) L. 2000 
Sindrome cinese con J. Lemmon - Drammatico 
(16-22,30) 

BARBERINI (p. Barberini 25, t. 4751707) L. 3500 
Mani dì velluto con A Celentano Comico 
(16-22.30) 

BELSITO (p ie M d'Oro 44. tei 340887) L. 1500 
L’imbranalo con P. Franco • Satirico 
(16.15-22,30) 

BLUE MOON (via dei 4 Cantoni 53. t. 481336) 
L. 4000 

Alambristal di Robert M.. Young - Drammatico 
(16-22.30) 

BOLOGNA 

Marilo in prova con G. Jackson - Sat.rico 
(16-22.30) 

CAPITOL (via G. Sacconi, tei. 393280) L. 2000 
Gli aristogatti - Disegni animati 
(16-22.30) 

CAPRANICA (p.za Capranica 101, tei. 6792465) 
L. 2500 

Don Giovanni con R. Raimondi - Musicale 
(17,30-21,30) 

CAPRANICHETTA (piazza Montecitorio 125, tei. 
6796957) L. 2500 

Il matrimonio di Maria Braun con H. SchygullB - 

Drammatico • VM 14 

(16-22.30) 

COLA DI RIENZO (piazza Cola di Rienzo 90. tei. 
350584) L. 2500 

Un sacco bello con C. Verdone - Satirico 
(16-22.30) 

DEL VASCELLO (p. R. Pilo 39. t 588454) L. 2000 
L’imbranato con P. Franco - Satirico 
(16-22.30) 

DIAMANTE (v. Prenestina 23. t. 295606) L. 1500 
Heidi diventa principessa - Disegni animati 
DIANA (via App.a Nuova 427 t. 7801461 L 
Il portiere 
VM 16 

OUt ALLORI (v Casitina 
Bruce Lee il maestro 

EDEN (p. Cola di Rienzo 74. t. 380188) L. 

Una strana coppia di suoceri con A. Arkin 
tirico 

EMBASSY (via StopDam 7. tei. 8702451 L. 3000 
Un sacco bello con C. Verdone - Baili ite 
(16-22,30) 

EMPIRE (v.le R Margherita 29. t. 857719) L. 3500 
(16-22.30) 

American Graffiti 2 con B- Hopkins 
(16-22.30) 

ETOILE (p.za in Lucina 41. tal. 6797556) L. 3500 
Dieci con D. Moore - Satirico - VM 14 
(16-22.30) 

ETRURIA (via Cassia 1672. t 6991079) L 1300 
Rosemary’s Baby con M. Farrow - Drammatico 
VM 14 

EURCINE (via Liszt 32. tei. 5910986) L. 2500 
Il malato immaginario con A. Sordi - Satirico 
(16-22.30) 

EUROPA (c. d’Italia 107. tei. 865736) L. 2500 
Agenzia Riccardo Fimi praticamente detective con 
R. Pozzetto - Satirico 
(16-22,30) 

FIAMMA (v Bissolafi 47. t. 4751100) L. 3000 
Il malato immaginario con A. Sordi - Satirico 
(16-22.30) 

FIAMMETTA (v. 5.N. Da Tolentino 3, t. 4750464) 
L 2500 

Running il vincitore con M. Douglas • Dramma¬ 
tico 

(16-22,30) 

GARDEN (v.le Trastevere 
Sindrome cinese con J. 

(16-22.30) 

GIARDINO (p.za Vulture, 

Riposo 

GIOIELLO (v Nomentana 43. tei 864149) L 3000 
Il matrimonio di Maria Braun con H. Schygulie - 
Drammatico - VM 14 
(16-22.30) 

GOLDEN (via Taranto 36. tei. 755002) L. 2000 
Gli aristogatti - Disegni animati 
(15.30-22,30) 

GREGORY (via Gregorio VII 180, t. 6380600) 
L. 2500 

Agenzia Riccardo Finti praticamente detective con 

R. Pozzetto - Satirico 

(16.10-22.30) 

HOLIDAY (t.go B Marcello, tei. 858326) L 3000 
All American Boys con D. Christopher - Satirico 
(16-22,30) 

KING (via Fogliano 37, tei. 8319541) L. 2500 
Il malato immaginario con A. Sordi - Satirico 
(16 22.30) 

INDUNO (va G. Induno 1, tei. 582495) L. 2000 
Gli aristogatti • Disegni animati 
(15.30-22.30) 

LE GINESTRE (Casaloatocco. t. 6093638) L. 

The Champ - Il campione con J. Volght • 
mentale 
(1S.4S-22.30) 

MAESTOSO (v. A. Nuova 176. t. 786086) L. 3030 
Un sacco bello con C. Verdone - Satirico 
(16-22.30) 

MAJESTIC SEXY CINE (via 
tei 6794903) L 2500 
Chiuso per restauro 
MERCURY (v P Castello 44. t 
Amanda ovvero le avventure 
gazza squillo 
(16-22,30) 

METRO DRIVE IN (via C. Co.ombo 
6090243) L. 1500 
Riposo 

METROPOLITAN (via de. Corso 7. te!. 6789400) 
L. 3500 

Apocalypse now con M Srendo - Drammatico - 

VM 14 

(15.45-22.30) 

MODERNETTA (pia Repubblica 44. tei. 

L- 2500 

La pomomatrigna 

(16-22.30) 

MODERNO (p Repubbl ca 44. t. 4S02S5) 

Sbirro la tua legge è tenta la mia no! con 

Drammatico 
(16-22.30) 

NEW YORK (v. ditte Cave 36. t. 780271) 
le sto con gli ippopotami con 8 Spencer 
(16-22,30) 

NIAGARA (via P Matti 16. t. 6273247) 

Aragosta a colazione con E. Montesano 
(16-22,30) 

N.I.R. (via B.V Carmelo, tei. 5982295) 


246. t. 582845) L. 2000 
Lemmon - Drammatico 

tei. 894946) L. 1500 


2000 

Senti- 


SS. Apostoli 20. 


65617671 
erotiche di 


L 1500 
una ra- 


km. 21, te!. 


460285) 


M. 


2500 

Merli 


L. 2500 
• Cornice 

L 1500 
S3*ir.co 

L 2000 


Amari 

Alien 


18. t. 789242) 
. Sentimentale 


U 1500 


da Fabriano 17, t. 3962635) 


L 1500 
VM 18 


- La palata bollente con R. Pozzetto - Con co 
(16-22,30) 

NUOVO STAR (v. M 
Manhattan con W. 

(16-22.30) 

OLIMPICO (p.za G. 

L. 1500 
Ore 2 1 concerto 

PALAZZO (p.za dei Sanniti 9. ?. 4956631) 

Lenny con D. Hoffman - Drammatico - 
(19.15-22,30) 

Ore 21,15 spettacolo Cabaret 
PARIS (via Magna Grecia 112. t 754368) L 2500 
E giustizi» per lutti con A Pacino - Drammatico 
(15.30-22.30) 

PASOUINO Cvfo dei P ed e 19. t 5803622) L. 1200 
Car Wrsh con G. Fargas • Avventuroso 
(16,30-22.30) 

QUATTRO FONTANE (via Q fontane 
480119) L 3000 
Gli ariatogatti Oisegni animati 
(15,30-22,30) 

QUIRINALE (vi* Nazionale, t. 462653) L. 3000 
Manhattan con W. Alien Sentimenlala 
(16-22,30) 

QUIRINETTA (via M. Minghetti 4, tal. 6790012) 
L. 2500 

Il boxeur e la Sellerine con G. C. Scott - Satirico 
(16-22.30) 

RADIO CITY 
- L. 2000 

E giustizia per 

(15,30-22,30) 


23. tei 


(vie XX Settembre 96. 
tutti con A. Pacino • 


t. 464103) 
Drammatico 


REALE (p.za Sonnino 7, tei. 5810234) L. 2500 
Mani di velluto con A Celentano ■ Comico 
(16-22,30) 

REX (Corso Trieste |13, tei. 864165) L. 1.800 
L'imbranato con P. Franco - Satirico 
(16-22.30) 

RITZ (via Somalia 109. tei. 837481) L. 2500 
Intcrccptor con M. Gibson • Drammatico • VM 18 
(16-22,30) 

RIVOLI (via Lombardia 23, tei. 460883) L. 3000 
Il matrimonio di Mari* Braun con H. Schygall* 
Drammatico VM 14 
(15.30-22.30) 

ROUGE ET NOIR (via Salaria 31. tei. 864305) 
L. 3000 

Tesoromio con J. Doreili Comico 
( 16 22,30) 

ROYAL (v E Filiberto 175. t. 7574549) L 3000 
Intcrccptor con M. G.bson - Drammatico * VM 18 
(16-22.30) 

SAVOIA (via Bergamo 21. tei 865023) L. 2500 
Amici e nemici con R, Moore - Avventuroso 
(16-22,30) 

SMERALDO (pza C d Rienzo, t. 351581) L. 1500 
Linea di sangue con A. Hepburn ■ Satìrico 
SUPERCINEMA (V Vim naie. tei 485498) L. 3000 
Apocalypse now con M. Brando - Drammatico • 
VM 14 
(1 5.45 22.30) 

TIFFANY (v A De Prctis. tei 462390) L. 2500 
Le porno ereditiere, con M Senno Sexy - VM 18 
TREVI (v San V.ncenzo 9 tei 9789619) L. 2500 
Ratataplan con M Michetti - Comico 
(16 22.30) 

TRIOMPHE (p Ann-baliano 8. t. 8380003) L. 1800 
The champ - Il campione con J. Voight - Senti- 

menta'e 

(15.30-22.30) 

ULISSE (V T'b'.t-t.na 354. tei 433744) L 1000 
Conoscenza carnale con J. Nicholson - Dramma¬ 
tico - VM 18 

UNIVERSA!, iva Bari 18. tei 856030) L. 2500 

10 sto con gli ippopotami con B Spencer - Corn eo 
(16 22.30) 

VERSANO (pza V> r bano 5. t 851 195) L. 1500 
Alien con S. Werver - Drammatico 
VIGNA CLARA (pza S taciti. 22. tei 3230359) 
L. 2500 

11 malato immaginario con A. Sordi - 5a! rlco 
(16-22.30) 

VITTORIA fp SM Liberatrice, t. 571357) L 2500 
Intcrccptor con M. Gibson - Drammatico - VM 18 
(16-22,30) 


Seconde visioni 


ACILIA (tei. 6030049) 

Morte di una carogna con A. Deion - Giallo - ; 
AFRICA D'ESSAI (v Galla e Sidemi 18. telefono 
8380718) L 1000 

Intrigo internazionale con C. Grani - Giallo 
APOLLO (va Ceirol 98 tei. 7313300) L. 800 
Missouri con M. Brando - Drammatico 
ARIEL (v di Monteverde 48. r 530521) L. 1000 
Tutti probabili assassini con E. Sommer - Giallo 
AUGUSTUS (c.so V Emanuele 203. tei. 655455) 

L. 1500 

La merlettaia con I. Huppert - Drammatico 
BOITO (v, Leoncavallo 12-14. t. 8310198) L 1200 
Arancia meccanica con M. Me Doweil - Dram¬ 
matico - VM 18 

BRISTOL (v. fuscoiana 950. tei 7615424) L. 1000 
Missouri con M. Brando - Drammatico 
BROADWAY (v dei Narcisi 24. t. 2815740) L. 1200 : 

Avalancc Express con R. Shnw - Drammatico 
CASSIO (via Cassia 694) L. 1000 
Riposo 

CLODIO (v Riboty 24. tei. 3595657) L. 1000 
MASH con D. Sutheriand - Satirico 
DEI PICCOLI (Villa Borghese) L. 500 
Riposo 

DORI A (v. A Daria 52. tei. 317400) L. 1000 
Fuga da Alcalraz con C. Eestv/ood - Avventuroso 
ELDORADO (v.le dell'Esercito 38. tei. 5010652) 

La mondana felice con X. Hoilender - Satirico - 
VM 18 

ESPERIA (piazza Sonrvno 37. tei. 582884) L. 1500 
Una strana coppia di suoceri con A. Arkin - Sa¬ 
tirico 

ESPERO (vìa Nomentane 11. tei. 893906) L. 1000 
Spettacolo teatrale 

FARNESE D’ESSAI (piazza Campo dei Fiori 56, 
Stop a Greenwich Village con L. Baker - Dram¬ 
matico - VM 14 

HARLEM (v dei Labaro 64. tei. 6910844) L. 900 
Spcrmula con D. Haddon - Dramamtico - VM 18 
HOLLYWOOD (via dei Pigneto 108, tal. 290851) 

L. 1000 

Quinto potere con P. Finch - Satirico 
JOLLY (vip L Lombarda 4. tei. 422898) L. 1000 . 
La pornoninf ornane 

MADISON (via G Chiabrere 121, tei. 512692G) - 
L. 1000 - - -, - 

F.I.S.T. con 5. Stallone - Dramamtico 
MIGNON (via Viterbo 15. tei 869493) L. 1500 
Dimenticare Venezia di F. Brasati - Drammatico 
VM 14 

MISSOURI (via Bombelli 24, te. 5562344) L. 1200 
Baby Love 

MONDI ALCI NE (vis dal Trullo 330, tei. 5230790) 

L. 1000 
La pornoamante 

MOULIN ROUGE (V O M Corbmo 23. t. 5562350) 

L. 1200 

L’amica di mia madre con B. Bouchet - Satirico 
VM 18 

NOVOCINE D’ESSAI (via Card. Merry del Val 14, 
tei 5816235) L 700 ter L. SO0 festivi 
Conoscenza carnale con J. Nicholson - Drammatico 
VM 18 

NUOVO (va Asciar,ghi 10. te!. 588116) L. 900 
Sexy Boat 

ODEON (uzza d Renubblica 4. tei 464760) L. 500 
Lager Sadic con M. Carven - Drammatico - VM 18 
PALLADIUM (ozi3 B Romano 11. tei. 5110203) 

L 800 

Totò il medico dei pazzi - C 
PLANETARIO (via G Romita 83. tei. 4759998) 

L 1000 

Mr. Klein con A. De.’on - Drammatico 
PRIMA PORTA (piazza Saxe Rubra 12-13, tele¬ 
fono 6910136) L 800 

La dottoressa de! distretto militare con E. Fenech 
Comico - VM 18 

RIALTO (via IV Novembre 156, tei. 6790763) 

L. 1000 

Hair di M. Forman - Musicale 
RUBINO D’ESSAI (via 5 Saba 24. tet. 570827) 

L 900 

Magic con A. Hopkins - Drammatico - - 

SALA UMBERTO (v d Mercede 50. tei. 6794753) 

L. 900 

Emanuettc bianca c nera 

SPLENDID (v P er dei:e Vigne 4, tei. 620205) " 
L 1000 

L'albergo degli stalloni 
TRIANON 

Lo chiamavano Trinità con T. Hi!! - Avventuroso 


Cinema-teatri 


AMBRA JOVINELLI (p zza G. Pepe. te!. 7313308) 
L. 1000 

Quel corpo di donna con A. Robinson - Sentimen¬ 
tale - VM 18 e R.vista di spogliarello 

VOLTURNO (via Voiturno 37. tei. 471557) L. 1000 
Greta la donna bestia e Rivista di Spogliarello 


Fiumicino 


TRAIANO (tei. 6000775) 
Riposo 


Ostia 


SISTO (via dei Romagna;;, tei. 6610705) L. 2000 
Una strana coppia di suoceri con A. Arkin - Sa¬ 
tirico 

(16-22.30) 

CUCCIOLO (va dei Pa. ctT n . telefono 6603186) 
L. 2000 

Buone notizie con G. G.annini - Drammatico 
j SUPERGA (via Marina 44. tei. 6596280) L. 2000 
J La più grande vittoria di Jeeg Robot - D.segni 

; animati 


Sale diocesane 


I CINEFIORELLI (V a Terni 94, tei. 7578695) 
t Tenente Kojack il caso Netson i suo con T. 5a- 
j veias - G ; al!o 

i DELLE PROVINCE (v. d. Province 41, tei. 420021) 

I Davy Crockct e i pirati 

j EUCLIDE (v. Gu-dcb3ido dei Monta 34, tet. 802511) 
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Oggi al Flaminio si gioca per l'ingresso ai «quarti» del Torneo europeo «espoirs» 

«Under 21» senza problemi 
con il modesto Lussemburgo 

Agli azzurrini di Vicini è sufficiente anche un pareggio • Due cambiamenti nella formazione che ha 
battuto la Jugoslavia: Zinetti al posto di Galli e Galbiati a quello di Franco Baresi che ha dato forfait 


ROMA — L’Undcr 21 azzur¬ 
ra di calcio affronta oggi, 
alle ore 14,30. al « Flaminio ». 
quella del Lussemburgo per 
l'accesso ai quarti di finale 
del campionato d’Europa 
«espoirs» (speranze). L’impe¬ 
gno non riveste eccessive 
difficoltà. Il livello del cal¬ 
cio lussemburghese è noto¬ 
riamente piuttosto modesto. 
Ma, guarda caso, tocca sem¬ 
pre ai calciatori del Grandu¬ 
cato. far da sparring-partners 
a quelli delle nazionali azzur¬ 
re. Accadde per il « Mundial » 
in Argentina, nel dicembre 
del 1977. con il 3 0 di Roma 
che permise di vincere il duel¬ 
lo con l'Inghilterra, grazie al¬ 
la differenza reti. Accadrà il 
5 dicembre 1981. nelle quali¬ 
ficazioni per i « mondiali » di 
Spagna del 1982. Oggi nuovo 
appuntamneto. dopo che due 
mesi fa gli stessi lussembur¬ 
ghesi vennero battuti per 3 0. 

L’Under 21 speranze è la 
stessa che un mese fa ebbe 
ragione — sorprendendo un 
po’ tutti — della Jugoslavia, 
nell'incontro di andata per 
la qualificazione alle Olimpia¬ 
di di Mosca. E l’impegno di 
oggi è proprio in prospettiva 
olimpica, dato che tra un 
mese gli « azzurrini » dovran¬ 
no giocare ad Aimin contro 
la Turchia. Ma si dovrà ave¬ 
re anche la conferma del 
salto di qualità messo sul 
piatto della bilancia contro 
t forti jugoslavi. L’Under 21 
dovrebbe essere l’erede nazio¬ 
nale «argentina» di Enzo 
Bearzot. È’ destinata a por¬ 
tare una ventata di ringio¬ 
vanimento nell’ossatura della 
nazionale maggiore, dopo 1 
campionati d’Europa di giu¬ 
gno in Italia. 


L’unico pericolo potrebbe 
venire da un atteggiamento 
di suficienza nei confronti 
dei modesti avversari. Ma 
ieri, dopo il leggero allena¬ 
mento di rifinitura, il CT, 
Azeglio Vicini, ha escluso 
una tale evenienza. « Se il 
Lussemburgo, onestamente, 
non rappresenta un ostacolo 
da temere — ha detto Vicini 
~ nessuno dei ragazzi pren¬ 
de sottogamba l'impegno ». 

Ma oltre che la modestia 
dell'avversario — gli abbiamo 
chiesto — potrebbe influire. 


il senso negativo, il fatto che » 
basterà persino un risultato 
di parità per superare il 
turno. 

« Non credo proprio — ha 
risposto Vicini. — Se il cli¬ 
ma è disteso. Giordano e 
compagni sono intenzionati a 
confermare la bella prova 
contro la Jugoslavia ». 

Perchè ha scelto nuovamen¬ 
te lo stadio Flaminio? 

« f,” l'ideale per sentire il 
caldo incitamento del pub¬ 
blico ». 

Due cambiamenti nella for- 


Mentre procede l'inchiesta della pretura di Milano, a Roma si cercano nuovi indizi 

la Procura sguinzaglia i finanzieri 
sulle tracce del «toto» clandestino 

E’ già noto, comunque, il nome del sostituto che si incaricherà deH’indagine - Sembra che la denun¬ 
cia sia partita da alcuni « bookmakers » rimasti fuori dall’affare - Si ipotizza una serie di gravi reati 


Così al « Flaminio »: ore 14,30 
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inazione, rispetto a quella che 
ha battuto la Jugoslavia. In 
porta il bolognese Zinetti 
prenderà il posto del viola 
Galli, mentre il milanista 
Franco Baresi ha dovuto da¬ 
re forfait. Lo rileverà il vio¬ 
la Galbiati. Il centravanti 
della Lazio. Bruno Giordano, 
pur presentando una indolen¬ 
zitimi’ muscolare alla coscia 
destra, giocherà tutti i 90’. 
com’è suo deciderio. anche 
se il suo allenatore. Bob Lo- 
vati avrebbe preferito la rot¬ 
ta dei 45’ (domenica c’è l’In- 
ter in campionato...). In de¬ 
finitiva gli «azzurrini» sono 
chiamati ad un’altra prova 
di maturità. E se contro la 
Iugoslavia furono la grinta 
e il temperamento le molle 
sulle quali gli « azzurrini » 
fecero leva, contro i mode¬ 
sti lussemburghesi dovranno i 
affidarsi alla concentrazione ’ 
e - tempo permettendo — I 
anche alla migliore tecnica, j 

g. a. 


Milano: Peri-otti per ora 
cerca gli allibratori 


E’ morto 
Eugenio Danese 

E' merlo ieri al Pol'clin'co Ge- 
me'li. dove era stato ricoverato 
g orni orsono. in seguito olla frat¬ 
tura di un femore, il collega Eu- 
gs-vo Danese Eugenio era nato a 
Verona nel 1904. ed era stato 
d rettore del c Corriere de lo 
sport i neirimmediato dopoguerra. ! 
I funerali si svolgeranno giovedì, | 
a'le oro 9,30. partendo dalla ch'e- j 
sa d : Cristo Re. in v.ale Mazzini. 


Ai familiari giungano le condo* j 
gtianze della redazione sportiva i 
dell’* Unità ». i 


MILANO — Il pretore Gio¬ 
vanni Perrotti è in vigile at¬ 
tesa. La sua iniziativa perso 
naie di aprire un’inchiesta 
sul fenomeno delle scommes¬ 
se clandestine abbinate al 
calcio è. per il momento, af¬ 
fidata agli organi di polizia 
e ai carabinieri. 

Il magistrato ha ben cilia¬ 
ri le idee ed il metodo per 
l'acquisizione delle prove: 
procedere prima all'identifi¬ 
cazione degli allibratori clan¬ 
destini e. in seguito, passare 
ai mandati di comparizione. 

«Non e compito mio — ha 
dichiarato il dott. Perrotti — 
verificare il comportameli!n 
dei calciatori. Mi limiterò so¬ 
lo ad accertare se vi siano 
state violazione aliart. 718 
del eodiee penale che vieta il 
gioco d'azzardo, oppure al- 
l'art. 80 del testo unico di 
pubblica sicurezza che puni¬ 
sce chi accetta scommesse 
privo di apposita licenza ». 

« Devo studiare — ha pro¬ 
seguito il pretore — i profili 
giuridici che possono emer¬ 
gere da questo caso. Infatti, 
se dalle indagini dovesse ri¬ 
sultare l’esistenza di un col¬ 
legamento tra i vari alli¬ 
bratori clandestini delle di¬ 
verse città, si avrebbero rea¬ 
ti più gravi, ad esempio l'as¬ 
sociazione per delinguere. e 
quindi rinchiesta passerebbe 
alla procura della Repubblica 
competente per territorio, del 


capoluogo in cui agisce l'orga¬ 
nizzazione centrale ». 

Sospetti, dubbi e velate am¬ 
missioni dunque verranno va¬ 
gliati dagli organi di polizia. 
Neanche l’avv. De Biase, che 
sta conducendo l'inchiesta 
per conto della Federcalcio, 
verrà ascoltato dal pretore 
milanese. Secondo fonti at¬ 
tendibili la prima testimo¬ 
nianza ad essere rubricata ! 
potrebbe essere quella del la- , 
ziale Montesi, trovatosi al 
centro di un « infortunio » 
pochi minuti prima del fi¬ 
schio d'inizio della partita 
tra Milan e Lazio svoltasi a j 
S. Siro il 6 gennaio. 1 



Giovanni De Matteo 


Giorgio Santacroce 


L’ombra del racket sul calcio! 


Allora: il calcio è finito nelle mani dei 
carabinieri e della guardia di finanza. A que¬ 
sto punto non vuol dire ancora molto perchè 
può accadere che uno si trovi nei aitai e poi 
rtsulti candido come agnello, puro come gi¬ 
glio. Che si indaghi non significa ancora che 
ci sia un reato nascosto: però significa già 
che non è da escludere che questo reato 
esista. 

Già. codici alla mano, è stato anticipato 
che. se anche si scoprisse che effettivamente 
dei calciatori sono coinvolti in questa fac¬ 
cenda. al più potrebbero essere perseguiti uni¬ 
camente per gioco d'azzardo e quindi cavar¬ 
sela con una sgridata. Solo alcuni — e nel 
peggiore dei casi — potrebbero essere accu¬ 
sati di truffa. Certo, poi ci sarebbero i ful¬ 


mini della giustizia sjiortiva, ma il danno allo 
sport non verrebbe certo sanato da questi: 
diverrebbe comunque legittima la convin¬ 
zione che ogni sospetto è consentito, ogni 
ipotesi credibile. 

Un ulteriore allarme deriva dall'ipotesi — 
prospettata ieri da alcuni magistrati — che 
questa rete di allibratori clandestini abbia 
ramificazioni in tutto tl paese o in gran 
parte di esso. Scrivevamo già ieri che que¬ 
sta era l'ipotesi piti allarmante: l'ingresso 
nello sport del racket delle scommesse alla 
maniera di «cosa nostra ». Che un calcia¬ 
tore si venda per un incontro è già accaduto 
e accadrà ancora: ma che sia «costretto» 
a vendersi sarebbe nuovo e distruttivo. 


Parlano gli atleti candidati a Mosca ’80 

Sara Simeoni: «Lo sport 
come forza di distensione» 

Tutti gli atleti contrari all’utilizzo dell o sport come strumento di guerra fred¬ 
da e quindi al boicottaggio dell’Olimpi ade programmato dal presidente Carter 


ROMA — Sullo scottante te¬ 
ma delle Olimpiadi, sono sta¬ 
te poste delle domande ad 
alcuni degli atleti che po¬ 
trebbero parteciparvi. Le do¬ 
mande sono: (1) Ritiene giu¬ 
sto ricorrere allo sport co¬ 
me mezzo di pressione poli¬ 
tica?; (2) Qual è la sua 
previsione sul futuro dei 
Giochi di Mosca nella pre¬ 
sente situamene? 

Ecco le risposte: 

SARA SIMEONI 
(alto) 

O Lo sport non dovrebbe 
mescolarsi ccn !a politi¬ 
ca. Sarebbe bello che :n un 
momento di crisi qual è quel¬ 
lo che stiamo vivendo, le 
Olimpiadi si facessero ugual¬ 
mente. Sarebbero un grosso 
contributo alla distensione. 

O Non è facile rispondere. 

Io spero soltanto che 
tutto si risolva per il meglio, 
che ncn si facciano guerre, 
ma le Olimpiadi. 

STEFANO BELLONE 
Scherma) 

O ln linea generale riten¬ 
go che non sia giusto. 
Ma siccome lo sport fa par¬ 
te del sociale, è chiaro che 
venga strumentalizzato per 
fini politici. 

O Sorto convìnto che si fa¬ 
ranno. e si faranno a Mo 

sca. 

PIERLUIGI MARZORAT! 

(basket) 

O Lo sport deve servire ad 
unire e non a dividere, 
anche se credo che sia dif¬ 
ficile tracciare un confine 
netto tra sport e politica. 

O Si faranno, ma ne-='tno 
può prevedere se a Mo¬ 
sca o altrove 
ORESTE PERRI 
(canoni 

O Ncn lo ritengo ci i=tn 
Lo snort deve unire e 
ncn dividere Lo d:s"ì anche 
quando i tennisti azzurri an¬ 
darcelo in C-'.e per ia Cop- 
oa Davis. 

© Spero che *: facci.-.nn 
ma m: r-ndo cervo che 
esistono molte difficoltà. 


GIORGIO CAGNOTTO 

(tuffi) 

O No. Lo sport è una cosa 
sana e non deve essere 
strumentalizzato. 

0 Sono pessimista. Ma se 
si faranno, ncn potran¬ 
no che svolgersi a Mosca. 
D’altronde il tempo per far¬ 
le altrove non è sufficiente. 
Nel caso poi che ncn vi 
prendessero parte USA. In¬ 
ghilterra e magari qualche 
altra nazione importante, che 
Olimpiadi sarebbero ? 

GUIDO UGOLOTTI 
(calcio) 

O Lo sport dovrebbe essere 
lasciato fuor: dalla poli¬ 
tica. 

0 Mi auguro di tutto cuo¬ 
re che si facciano. 

BRUNO GIORDANO 

(calcio) 

O Si. a patto che porti dei 
vantaggi, come scongiu¬ 
rare una guerra, o favorire 
l’incontro tra i popoli (come 
nel caso del ping-pong fra 
C na e USA). 

0 Credo che si. si faran¬ 
no magari col ritiro di 
alcuni paesi. 

EVARISTO BECCALOSSI 

(calcio) 

O Ho un’idea in proposito, 
ma ncn la esterno. 

0 Mi auguro che le Olim- 
oiadi si facciano. 

MARCELLO GUARDUCCl 

(nuoto) 

O Si se ha come f:ne quel¬ 
lo di difendere i valori 


umani. Lo sport è un veicolo 
importante e credo sia giu¬ 
sto che vi si faccia leva in 
una situazione come quella 
attuale. 

A Spero che si facciano. 
” In caso contrario vorreb¬ 
be dire che i problemi in¬ 
temazionali sarebbero anco¬ 
ra gravi. Se ncn si facesse¬ 
ro avremmo buttato via tan¬ 
ti anni di lavoro. 
VITTORIO ORLANDI 
(equitazione) 

O Ncn lo ritengo giusto. 

ma lo sport può coinvol¬ 
gere l’opinione pubblica alla 
quale si può far giungere un 
determinato messaggio. 

0 5i faranno e si faranno 
a Mosca. 

DORINA VACCARONI 

(scherma) 

O Lo sport dovrebbe esse¬ 
re separato dalla poli¬ 
tica. 

0 L’Olimpiade si farà, a 
meno che ncn scoppi 
una guerra. 

GIANNI GlACOMINI 

(ciclismo) 

O La politica non c'entra 
ccn io sport. 

0 Secondo me l’Olimpiade 
si farà. 

GIANNI DE MAGISTRIS 

foallanuoto) 

O Penso, in assoluto, che 
sia fuor; luogo mescola¬ 
re io sport ccn la politica. 
In diverge circostanze si è 
cercato di strumentalizzare 
lo snort che. invece, dovreb¬ 
be essere al di soDra di tut- 


Partiti per l’Unione Sovietica 
i pugili dilettanti americani 

NEW YORK — Sono parliti dagli USA (malgrado la «ampagna di 
boicottaggio lanciala dalla Casa Bianca) i pugili dilettanti americani 
| che dovranno sostenere tre incontri con una rappresentativa sovietica 
in URSS. Uno dei pugili, il massimo Jimmy Clark, ha rinunciato alla 
trasferta per motivi politici. I pugili seguono la rappresentativa dei 
lottatori partita nei giorni scorsi con un analogo programma. Intanto 
c attesa negli USA una rappresentativa sovietica di atletica leggera 
che parteciperà a cinque «meeting» invernali in terra americana. 


to. Altrimenti meglio ncn far¬ 
le le Olimpiadi. 

0 Io mi auguro che i Gio¬ 
chi si facciano. Ma è 
chiaro che potrebbero venire 
ccndizicnati da certi avveni¬ 
menti. E ncn va dimenticato 
che le successive Olimpiadi 
si faranno io America, a Los 
Angeles. Guardando al pas¬ 
sato. quando si è escluso 
qualche paese (foss'anche 
uno solo), le ripercussioni 
sono sempre state negative. 
PATRIZIO OLIVA 
(pugilato) 

O E’ una cosa assurda che 
si possa pensare di me¬ 
scolare lo sport ccn la poli¬ 
tica. Debbcno percorrere 
strade diverse. Anzi, le Olim¬ 
piadi dovrebbero essere un 
mezzo per riaopacificare le 
due grandi potenze. 

© Spero che abbiano rego¬ 
lare svolgimento e nella 
sede prevista. In caso con¬ 
trario sarebbe -assurdo oltre 
che inutile partecipare ad 
una analoga manifestazione 
che — come ha sostenuto 
qualcuno — dovrebbe svol¬ 
gersi in Canada, e sarebbe 
riservata alle nazioni allea¬ 
te degli USA. Oltre tutto in 
uno sport come il pugilato, 
un siir^o^-m avrebbe un va¬ 
lore p!atrn : co. in quanto : 
migliori nugiii dilettanti ao- 
pariengono Drocrio alTURSS. 
alia RDT. aU'Ungheria. alla 
Jugoslavia e a Cuba. 

Ieri, al terro ne dell’aliena- 
mento della Under 21. svol- 
tori ali’« Olimpico ». è stato 
chiesto un parere anche al 
c.t. della nazionale azzurra. 
Azeglio Vicini. 

Vicini è stato esplicito: 
.< Non credo che Carter abbia 
ragione, in un momento di 
crisi come quello che stia¬ 
mo attraversando, lo sport 
mi sembra ancora un sicuro 
baluardo. Su questa strada 
si finirebbe per compromet¬ 
tere anche le future Olim¬ 
piadi. il che — francamen¬ 
te — sarebbe una iattura ». 



Sia in Al che in A2 

Il basket prepara 
due finali 
al «cardiopalmo» 

Play-off e retrocessioni sono le poste in 
palio - La Scavolini cambia allenatore 


Fuori squadra Albertosi? 


MILANO — Aria di tempesta fra j 
i campioni d'Italia dopo le accuse ; 
di scarso impegno mosse ai gioca¬ 
tori dal vicepresidente Rivera al j 
termine della sfortunata trasferta j 
di AvcMino. Giacomini e i gioca- j 
tori alla ripresa degli allenamenti | 
hanno voluto gettar acqua sul iuoco ! 
delle polemiche, ripartendosi in 


parti uguali le responsabilità, e 
augurandosi che la sparata del vice- 
presidente possa (come è già avve¬ 
nuto in altra occasione) aiutare la 
squadra a rimettersi in corsa. Co¬ 
munque, per la trasferta di Cagliari 
corrono voci di esclusione per Ri- 
cky Albertosi. Nella foto; GIANNI 
RIVERA. 


Leonardo David stava bene 
quando partì per Lake Placid 

LECCO — Si conoscono le conclusioni cui è giunta la perizia medico- 
legale sul ■ caso David ». depositata presso la cancelleria della pretura 
di Lecco dal prot. Albino Bricolo. neurologo dell'ospedale di Verona, 
incaricalo dal pretore di Lecco, dott. De Riu. 

L’indiziato maggiore, il prof. Alberto Dorizzi, primario neurologo 
dell’ospedale di Lecco e autore dell’ultima visita clinica a Leonardo 
David prima della partenza per gli Stali Uniti alla line del febbraio 
1979, viene scagionato da ogni ipotesi di colpa per negligenza o 
incompletezza o errore nelle visite e nelle diagnosi. 

Nella perizia viene testualmente precisalo che, « se detta visita 
tosse stata effettuala con il "TAC" (Tomografo Assiale Computeriz¬ 
zato) non ayrebsc potuto dare risultati migliori e diversi ». Per la 
precisione; a quell’epoca, non funzionava ancora presso l’ospedale di 
Lecco il • TAC ». 

Comunque, la visita fu accuratissima e approfondita e accertò che 
nessun ematoma endocranico affliggeva Leonardo David dopo la caduta 
del 16 febbraio 1979 nel corso dei campionati italiani assoluti di Cor¬ 
tina e quinoi si deve dedurre che tutte te cause del dramma dello scia¬ 
tore azzurro (tuttora in coma in una clinica di Innsbruck) nacquero dalle 
lesioni alla testa riportale cadendo il tre marzo sulla pista di Lake Placid. 


A Wenghen e ad Adelboden Stenmark e Wenzel si son fatti la guerra 


Noeckler: un filo d’azzurro in Coppa 


Il tracciato del Kuonìsbcrglt, ad 
lelboden, era duro come un bi- 
rdo. o come la pista di un pa¬ 
rrò del ghiaccio. Su quella pista 
pra, illuminala dal sole in alto 
nell’ombra in basso, dove era 
segnata senza ritmo e costringeva 
atleti a sciare con ampi respiri 
subito dopo a precipitare in 
-ettoi». il ventitreenne altoate- 
,o Bruito Noeckler si è sentito 
i gigante. E’ sceso per primo, 
nza punti di riferimento, unica- 
ente impegnato a spingere e a 
nere a treno le braccia. Ecco, 
■uno adopera le braccia come se 
ssero un mantello; gli svotaz- 
ino attorno a disegnare strane 
ise tra le larghe porle. 

Bruno Noeckler. nato a Predoi 
6 ottobre 1956. debuttò in ne¬ 
onate il 15 dicembre del 1975 
ille nevi del Moni» Cavallo, so¬ 


pra Vipiteno. Stenmark stava cre¬ 
scendo al punto di rimpicciolire 
gli azzurri, fino ad allora grandi, 
e c’era bisogno di gente nuova. 
Sui pendìi di quel monte incastrato 
nelle Alpi Retiche, ai contini con 
l'Austria, il diciottenne Bruno Noe¬ 
ckler finì quinto. Sciava con la 
furia tipica di chi vuol conqui¬ 
stare spazio e gloria. Bruno veniva 
da un «rnaso», cioè da una di 
quelle tipiche fattorie altoatesine 
dove le eredità vengono tramandate 
dal padre al tiglio maggiore e che 
sacrifica le ragazze. Aiutava il capo¬ 
lamiglia a tagliare il fieno e a 
curare gli animali. Cose che, per la 
verità, la ancora. 

Mario Cotelli, allora gran capo 
dello sci alpino italiano, penso di 
aver trovato il nuovo Grns. Certa¬ 
mente non il nuovo Thticni, per¬ 
ché il ragazzo era grezzo • aveva 


tutto meno che la capacità di coor¬ 
dinarsi. Quel quinto posto felice 
restò a lungo il migliore. Perché 
pareva impossibile ricavare da quel 
ragazzo cupo la volontà di affi¬ 
narsi, di migliorare la (uria con 
la riflessione. 

Nel *77 Bruno finì terzo nello 
slalom di Furano, Giappone, vinto 
dall'austriaco Klaus Heidegger da¬ 
vanti al grande Stenmark. E quella 
tu la sola volta che sali sul podio 
in gare di Coppa del Mondo. Una 
volta il podio gi accadde addirit¬ 
tura di gettarlo via. Fu a Wengen, 
dove aveva praticamente vinto a 
due porte dalla line. E gli riuscì 
di mancare l’ultima. E, badate, 
quella porta non poteva essere 
mancata perché mancarla signifi¬ 
cava addirittura allungare il per¬ 
corso. E cosi Bruno Noeckler, pri¬ 
mo nonostante avesse percorso piu 


neve di tutti, fu squalificato. 

Fu tolto dalla prima squadra e 
indirizzato allo slalom gigante, dove 
si pensava che il suo svolazzare 
di braccia avesse meno probabilità 
di incappare in qualche palo. E lo 
slittare dalla squadra A a quella B 

10 rese ancora più cupo.. Pareva 
un caso disperato. «Tecnicamente», 
dice Bepi Messner, «era quello che 
aveva più problemi ». Proprio così: 
aveva tali e tanti problemi da sem¬ 
brare irrecuperabile. E invece il ra¬ 
gazzo, tra un colpo di falce e l'al¬ 
tro, sulle terre del suo «maso» so¬ 
litario, si stava costruendo dentro 
■ I coraggio e il desiderio di recu¬ 
perare il tempo perduto. 

Ad Adelboden, su una pista 
terribile che ha sterminato il 65 
per cento dei concorrenti, sceio 
sema punii di rilerimento ha lallo 

11 quarto posto nella prima manche. I 


E lo ha mantcnulo nella seconda. 
Pallido come la cera e con gli 
occhi stretti, e col cuore intriso 
d'ansia che gli mozzava le parole, 
è restato sulla pista, naso in aria, 
a guardare gl» avversari che scen¬ 
devano su quel ghiaccio inlido. Era 
cosi indurito dal desiderio di tare 
un buon risultato che gli occhi non 
sapevano sorridere c la bocca era 
tesa in una smorfia. E’ bello dirgli 
« bentornato » 

La Coppa del Mondo ha vissuto, 
sulle nevi di Wengen e tu quelle 
di Adelboden, quattro tappe impor¬ 
tanti. Peter Mueller e Ken Read 
si sono esibiti in una lizza splen¬ 
dida che ha lievemente favorito il 
canadese, E tuttavia è probabile 
che sia l'elvetico a vincere la Coppa 
della discesa libera. Manca intatti 
una sola gaie e per perdere la 
Coppa bisognerebbe che Peter fi¬ 


nisse terzo a Chamonix, ultima 
« libera » della stagione, e che 
Kenny vincesse. 

La Supercoppa invece è apertis¬ 
sima. Andy Wenzel ha sperperato 
molta detta ricchezza duramente 
conquistata a Kitbuehet uscendo di 
pista a Wengen e correndo ad Adel¬ 
boden una manche da principiante. 
Stenmark ne ha immediatamente 
approfittato e tuttavia anche il 
campionissimo svedese è in diffi¬ 
coltà. «Ingo» intatti per raggiun¬ 
gere quota 200 nella classifica ge¬ 
nerate dì Coppa è costretto a vin¬ 
cere tre dei quattro slalom speciali 
cha ancora restano da dispulare. 
Per concludere; è una bella Coppa, 
anche sa — purtroppo — gli az¬ 
zurri vi partecipano senza spe¬ 
ranze.. 

Remo Musumeci 


A cinque giornate dal ter¬ 
mine della prima fase del 
campionato di basket la si¬ 
tuazione in Al non arriva 
ancora a delinearsi con chia¬ 
rezza. La ventunesima gior¬ 
nata. se ha confermato il ri¬ 
torno delI'Emerson sui livelli 
di rendimento che le com¬ 
petono, non ha ancora chia¬ 
rito il rebus dei play-off (cioè 
delle prime sei piazze), né 
quello della retrocessione. E 
iniziamo dunque proprio dai 
due « rebus ». 

Per la sesta poltrona la 
coppia Pintinox-Grimaldi con¬ 
tinua la sua marcia in per¬ 
fetto equilibrio. Molto merito 
nell’occasione spetta ai bre¬ 
sciani, che, dopo aver dato 
l'impressione di fare un sol 
boccone della Jollvcolomba- 
ni, hanno dovuto sudare le 
proverbiali sette camicie per 
spuntarla - di un solo punto 
sui pericolosi rivali. Dal can¬ 
to suo. la Grimaldi è scesa 
a Pesaro sfruttando con abi¬ 
lità la tendenza della Sca¬ 
volini a regalare punti in ca¬ 
sa propria. Nell’occasione mi¬ 
glior realizzatore fra i tori¬ 
nesi e stato Sacchetti, riu¬ 
scito a metter dentro più pun¬ 
ti di GrochowaLsky e di Bru- 
mattu 

L’ennesima sconfitta casa¬ 
linga ha si messo nei guai 
la squadra, ma ha permesso 
alla società pesarese di ta¬ 
gliar corto con le polemiche 
che crescevano in famiglia. 
Il sistema è stato il più clas¬ 
sico: via Carlo Rinaldi (che 
sconta certamente anche col¬ 
pe non sue) e in panchina 
Giorgio Secondini (ma in 
realtà il nuovo coach è Pe- 
tar Skansi. ex allenatore del¬ 
la nazionale jugoslava, im¬ 
pegnato con un contratto 
triennale dal discusso presi¬ 
dente Palazzetti). 

Adesso gli occhi sono pun¬ 
tati sul trio Fabia. Scavolini 
e Superga. con una sola de¬ 
stinata a rimanere in Al, 
ma non è detto che qualche 
rischio non lo corra anche 
l'Antonini (sconfitta, secondo 
pronostico, dai campioni di 
Italia). 

Insomma. visto anche che 
da qui alla fine le pericolami 
avranno impegni con le squa¬ 
dre in corsa per i plax^off 
e almeno un incontro diretto 
fra loro, si annuncia un fi¬ 
nale di campionato al carato- 
palma. Un leggero favore, 
ora come ora. lo daremmo 
alla Superga. sia per quello 
che ha fatto vedere contro 
la Gabeiti. sia perchè dispo¬ 
ne di due americani capaci 
sempre di farsi rispettare. 

Per chiudere con la coda 
c'è da registrare l'occasione 
persa dall’Eldorado in casa 
con l’Amaro 18- adesso per 
i laziali il rischio di finire 
il campionato a quota zero 
si fa sempre piu concreto. 
Domenica prossima, nel der¬ 
by romano, nessuno sarà di¬ 
sposto presumibilmente a far 
regali. 

Infine due parole sulle 
«grandi»: delI'Emerson ab¬ 
biamo già accennato, ma c'è 
ancora qualcosa da aggiunge¬ 
re. I varesini al fianco di 
Morse, mettono In mastra 
sempre più spesso un Seals 
strepitoso, mentre Mcneghin 
appare in ripresa e Gualco 
c Colombo vanno Inserendosi 


sempre meglio. L'Arrigoni, 
dal canto suo, sembra mo¬ 
strare un po' la fatica per 
questo suo splendido campio¬ 
nato. ma soprattutto appare 
un po’ troppo condizionata dal 
rendimento di Willy Sojour- 
ner: per i play-off Pentassu- 
glia avrà sicuramente da la¬ 
vorare sodo. Sinudyne e Bil- 
ly. a loro volta, sembrano 
avviate sulla strada della 
massima forma, anche se i 
campioni d’Italia hanno an¬ 
cora da tirare a lucido qual¬ 
che pedina importante. Oggi 
i bolognesi sono attesi a un 
appuntamento decisivo di 
Coppa dei Campioni con il 
Berna a Bologna. Purtroppo 
vi arrivano con Caglieris nuo¬ 
vamente « stirato » alla co¬ 
scia e con McMillian acciac¬ 
cato alla caviglia. Per for¬ 
tuna hanno un Villalta in 
splendida forma e Cosic in 
ripresa- 

in A2 il Bancoroma ha 
chiuso in bellezza sabato la 
sua serie terribile, costrin¬ 
gendo allo stop la capolista 
Hurlingham. mentre ìa Ca¬ 
non ha dovuto dire proba¬ 
bilmente addio ai play-off con 
l'ennesima sconfitta casalinga 
ad opera della Mercurv. Il 
Pagnossin prosegue sicuro la 
sua marcia (stavolta ha mal¬ 
trattato la Mobiam). 

Mercury. Bancoroma e Li¬ 
berti serbano ancora qualche 
« speranziella » per i play-off. 
ma molto tenue: lottano co¬ 
munque ferocemente per le 
due piazze che significano Al. 
e su questo terreno la Ca¬ 
non può ancora dire la sua. 
Anche qui comunque si an¬ 
nuncia un finale «pirotecni¬ 
co ». severamente sconsiglia¬ 
to per cardiopatici. Staremo 
a vedere. 

f. de f. 


ROMA — Ci sarà un'indagi¬ 
ne della Guardia di Finanza 
sulle scommesse clandestine 
l’ha ordinata, ieri, il procu 
ratore capo della Repubblica 
di Roma Giovanni De Mal 
teo che ha già ricevuto un 
voluminoso fascicolo sullo 
scandalo che ha messo a ru 
more negli ultimi giorni, il 
mondo calcistico italiano c 
non solo calcistico. Il rap 
porto della Guardia di Fi 
Danza, dovrà essere compie 
tato in poco tempo, in pra¬ 
tica sarà il primo capitolo 
di una delle due inchieste pe 
nah (una a Roma e una a 
Milano) aperta o in via di 
apertura sul «caso». 

Ufficialmente, a Roma, di 
inchiesta ancora non si po 
trebbe parlare. Il procuratore 
capo, infatti. sta soltanto e- 
saminando del materiale, ri¬ 
tagli di giornale, dichiarazio 
ni. qualche rapporto di poli¬ 
zia sul mondo delle scom¬ 
messe clandestine. Sarà in 
un secondo momento, e nel 
caso che si concretizzassero 
precise ipotesi di reato, che 
si passerà all’inchiesta pena¬ 
le vera e propria. 

Che si giunga a questo, 
tuttavia, appare scontato. E' 
già stato annunciato che a 
condurre l’indagine della ma 
gistratura sarà, a Roma, il 
sostituto procuratore Giorgio 
Santacroce, che già in pas¬ 
sato si è occupato dello scan¬ 
dalo delle scommesse clande¬ 
stine nel mondo dell’ippica. 
Lo stesso magistrato, ieri 
mattina, ha conierrnato di es¬ 
sere stato incaricato ufficio 
samente dal procuratore ca¬ 
po. 

Il primo capitolo, come det¬ 
to. spetta ora alla Guardia 
d: Finanza. Si tratta di una 
indagine tutt'altro che facile 
sul mondo dei bookmakers. 
Scommesse clandestine sulle 
partite di calcio, infatti, si 
fanno da anni. Come pure è 
noto che vi partecipano alcu¬ 
ni degli stessi protagonisti 
delle partite. Il sospetto 
« nuovo » ora. è che i cal¬ 
ciatori possano puntare con¬ 
tro se stessi a favore del- 
i’avversario. comportandosi 
in modo da perdere in cam¬ 
po ma vincere poi la scom¬ 
messa. E si tratta, è noto, 
di un « giro » di centinaia 
di milioni. 

Un sospetto pesante come 
i reati: truffa ai danni dello 
Stato, evasioni fiscali, orga¬ 
nizzazione di scommesse clan¬ 
destine ecc. Quanti sono i 
calciatori implicati, è vero 
che la denuncia è partita pro¬ 
prio da alcuni bookmakers 
« bruciati »? La Guardia di 
Finanza, intanto potrà dare 
alcune risposte « tecniche » 
sul mondo delle scommesse e 
sulla vera entità del giro (ma 
è certo che si tratta di cen¬ 
tinaia di milioni ogni dome 
nica). la magistratura dovrà 
appurare singole responsabi¬ 
lità penali. Ma per ora sia¬ 
mo solo all'inizio. 


b. 


mi. 


Incontro 
tra UBI 
e UISP 
sulle bocce 


Si sono riuniti all'UBI I diri¬ 
genti dell'Unione bocciotila italiana 
(presenti il presidente nazionale 
dott. Sambuclli ed il vicepresidente 
delegato Annoni) ed i dirigenti 
della Lega nazionale bocce del¬ 
l’Unione italiana sport popolare. 

Nell'Incontro sono siate affron¬ 
tale le tematiche legate alla cre¬ 
scita ed allo sviluppo dello sport 
delle bocce in Italia, nonché le 
ipotesi di rapporto e collaborazione 
comune, pur nella diversità di am¬ 
bili e collocazione istituzionale. 

Al termine della riunione è stalo 
deciso di continuare gli incontri 
con l'impegno di giungere alla ste¬ 
sura di un documento di accordo 
che regoli ed indirizzi i rapporti 
nazionali e locali tra UBI e UISP. 


Lo squadrone Fiat sfa dominando il Rally 

Rohrl ipoteca 
il «Montecarlo» 

Mikkola e Vaatanen sono fuori gara 


! MONTECARLO — Walter Rohrl. r 
j trentaduenne pilota di Regensburg 
(Germania Federale) e il suo «na- j 
vigatore» Christian Geistdorfer, ven- 
tiseienne di Monaco di Baviera. 1 
cominciano ad accarezzare l'idea 
della grande vittoria. 

I due, da sempre insieme, sin 
qui hanno ottenuto lusinghieri suc¬ 
cessi. quello dell'Acropoli per esem¬ 
pio, ma la possibilità di iscrivere 
il toro nome sull'albo d’ero del 
rally di Montecarlo ti rende per¬ 
fino euforici. Tutto è ancora da 
giocare in questa appassionante 
corsa. Le insidie si nascondono 
dietro ogni curva e Rohrt ne è co¬ 
sciente.. Però la FIAT 131 Abarth 
affidategli e le gomme Pirelli su 
di essa montale, permettono otti¬ 
mismo. 

A questo punto gli avversari di 
Rohrl sono diventati unicamente i 
colleghl dello squadrone della FIAT, 
i Sono infatti spanti dalla scena pe¬ 


ricolosi avversari quali Hannu Mik 
kola (Porsche) e Haari Vaatanei 
(Ford Escori).. I due fintandes 
hanno dato l'addio al rally ieri 
durante ia disputa della sesta «spe 
ciale».. Mikkola ha accusato la rot 
tura del semiasse mentre Vaataner 
è uscito di strada tincndo in ur 
burrone; macchina ovviamente sfa 
sciata ma fortunatamente nessun 
danno tisico. La neve, che con¬ 
tinua a cadere gioca di quest 
scherzi. Determinante è non sba 
gjiare, come sta tacendo il tren¬ 
tino Bettega che ha portato l'agile 
e docile «Ritmo» al settimo posto. 

Ouesta la classifica al termine 
della tredicesima prova: 1) Rohrl 
in 4h11’24”; 2) Darniche (Stri- 
tos) a 5*33"; 3) Waldegaaré 

(131 Abarth) a 6'15"; 4) Eklund 
(Coll GTI) a 6'31" 5) Andruef 
(131 Abarth) a 6*45"; 6) Kul- 
lang (Opel) a 76'26"; 7) Bct- 
tega (FIAT Ritmo) a 8'. 
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Ufficiale il no 
della Thatcher 
ai giochi di Mosca 

Annuncio ai Comuni — Il sindaco di Roma 
Petroselli: colpo micidiale alla distensione 


ROMA — Il premier britan¬ 
nico Margaret Thatcher Ita 
annunciato ieri ufficialmente 
ai Comuni che raccomanderà 
alle autorità sportive britan¬ 
niche di cercare una sede al¬ 
ternativa per i giochi olimpi¬ 
ci di Mosca. L’iniziativa del 
governo non sembra tuttavia 
riscuotere l'adesione degli 
organismi sportivi inglesi, 
proprio lunedi infatti il pre¬ 
sidente del comitato olimpico 
britannico Denis Follows a- 
veva dichiarato che il suo 
organismo non ha alcuna in¬ 
tenzione di disertare i giochi 
di Mosca. 

I.a decisione del governo di 
Londra pare isolata anche in 
Europa dove nessun paese si 
è ancora pronunciato a favo¬ 
re del boicottaggio, anzi sono 
numerosi quelli che si sono 
dichiarati favorevoli alla par¬ 
tecipazione. Dopo la Francia, 
la Svezia e la Germania fede¬ 
rale si sono espressi in que¬ 
sto senso anche la Danimar¬ 
ca, l'Austria e la Finlandia. 

Il ministro degli Esteri da¬ 
nese Olesen, al termine di li¬ 
na riunione del gabinetto ap¬ 
positamente convocato, ha 
detto che x il governo danese 
guarda con il massimo scet¬ 
ticismo al boicottaggio dei 
giochi olimpici quale mezzo 
di pressione politica » ed ha 
aggiunto che potrebbe rivol 
gore un invito alle organizza¬ 
zioni sportive perché non 
partecipino solo nel caso che 
tutti gli altri paesi occidenta¬ 
li decidano per il no. Da par¬ 
te sua il cancelliere austriaco 
Bruno Kreisky ha affermato 
che il governo di Vienna non 
è in grado di impartire ordi¬ 
ni in proposito alle organiz¬ 
zazioni sportive nazionali. Un 
comunicato del ministero 
degli Esteri finlandese, infi 
ne. h? reso noto che il comi¬ 


tato olimpico nazionale ha 
deciso di appoggiare lo svol 
gimento delle olimpiadi di 
Mosca, 

Allineati invece alla posi¬ 
zione britannica, oltre al Ca 
uada. sono i governi del¬ 
l'Australia e delia Nuova Ze¬ 
landa che hanno annunciato 
ieri le loro risposte positive 
all'appello del presidente 
Carter. 

Contrari al boicottaggio -,o 
no poi numerosi governi la 
| tino-americani tra cui Pana¬ 
ma. Venezuela. Argentina. Ci 
le e Colombia e lo -.tesso 
presidente della FIFA e 
j membro de) CIO. il brasilin 
no Joao Havelange. 

Il sindaco di Roma Petra 
selli, in una intervista al 
Corriere dello Sport, ho di¬ 
chiarato che il mancato svol¬ 
gimento dei giochi x sarebbe 
un colpo micidiale contro la 
distensione ». Ribadendo la 
« netta condanna dell'inter¬ 
vento sovietico in Afghani¬ 
stan» Petroselli ha aggiunto 
che bisogna impegnarsi * a 
svolgere tutti gli atti neces¬ 
sari per riottenere la disten¬ 
sione e non ad escogitarne 
altri che la distensione ucci¬ 
dano ». 

<. Abbiamo bisogno — ha 
i detto ancora Petroselli — di 
mantenere vivissimi i contat¬ 
ti sportivi, soprattutto in 
questo momento. Oggi il pre 
sidente del consiglio va ne- 
| gli USA: a mio parere non 
j potrà assumere altro atteg- 
i giamento che quello indica- 
j to dagli sportivi, tramite il 
i CONI. E se l'Italia non do 
vesso ascoltare il parere de¬ 
gli sportivi, per prendere 
qualsiasi decisione relativa 
alla nostra partecipazione 
o meno ai Giochi dovrà sen¬ 
tire il Parlamento, non potrà 
( delegare il governo a rogo- 
' larsi come meglio credei. 


Cossiga va negli USA 
Domani incontra Carter 

Ieri il presidente del consiglio ha parlato per telefono 
con la Thatcher, con Giscard d’Estaing e con Schmidt 


ROMA — Il presidente Cossiga parte 
stasera per Washington dove, nella sua 
duplice veste di capo del governo italiano 
e di presidente di torno della CEE, avrà 
incontri e colloqui con Carter e altri espo¬ 
nenti dell'amministrazione USA. In pre¬ 
parazione del suo viaggio. Cossiga ha 
avuto uno scambio di idee con il presi¬ 
dente Pertini e si è intrattenuto lunga¬ 
mente al telefono con il cancelliere 
Schmidt, la signora Thatcher e Giscard 
d’Kstaing. 

Su questo viaggio sono state fatte mol¬ 
te illazioni. Cossiga rou le ha smentite 
né confermate, trincerandosi dietro una 
coltro di riserbo che contrasta con la 
drammaticità della situazione internazio¬ 
nale. Difatti, egli ha inviato il ministro 
Sarti a rispondere in Parlamento alle in¬ 
terrogazioni e alle interpellanze rivolte- 
eli da tutti i gruppi parlamentari sugli 
avvenimenti iraniani e afghani. Poi ha 
glissato l'impegno di Strasburgo delegati 
do il neoministro degli Esteri Raffini a 
rappresentarlo. Infine, si è sottratto da 
agni presa di posizione ufficiale che po¬ 
tesse chiarire il suo pensiero sulla grave 
svolta che hanno subito le relazioni in¬ 
ternazionali e sui pericoli che corre il 
processo di distensione. Qualcuno adom¬ 
bra la possibilità che dietro il silenzio 
di Cossiga si nasconda una strategia 


« underground » che egli proporrà al pre¬ 
sidente Carter. Finora non è dato di sa¬ 
pere di più. Ma è certo che di fronte 
all’attivismo diplomatico delle altre ca¬ 
pitali occidentali l'inerzia del governo ita¬ 
liano è risultata fin troppo clamorosa. 

Nei fatti, il viaggio di Cossiga negli 
Stati Uniti è diventato un test importan¬ 
te per la politica estera del nostro paese. 
Egli, infatti, non potrà sottrarsi a dare 
una risposta precisa alle pressanti ri¬ 
chieste che gli verranno da Carter cui 
finora ha risposto positivamente solo la 
signora Thatcher. F.' anche vero però 
che la passività del governo italiano è 
stata interpretata a Washington come 
una sostanziale adesione alle scelte del¬ 
la Casa Bianca. Questo contribuisce, se 
ce ne fosse l'intenzione e la volontà, a 
rendere difficile il necessario compito di 
chiarimento del presidente Cossiga. 

Nella sua veste di presidente del Con¬ 
siglio dei ministri della CEE Cossiga 
non potrà fare granché, tenuto conto 
delle profonde diversità di giudizio che 
dividono i governi della Comunità sulla 
risposta da dare all’aggravarsi della si¬ 
tuazione internazionale e sulla necessità 
di rivitalizzare il dialogo est ovest. 

f. pe. 


Ma avranno qualcosa da dire? 


ROMA — Quale programma 
il governo italiano intende 
sviluppare nel suo semestre 
di presidenza della CEE? 
Che cosa intende fare Vita 
Ha in questa jase di grave 
crisi delle relazioni inter¬ 
nazionali. perchè l'Europa 
svolga un'azione positiva 
nella distensione tra Est e 
Ovest e a favore dei popoli 
del Terzo Mondo? A queste 
due domande il governo con¬ 
tinua a non rispondere. Son 
lo ha detto nemmeno ieri 
nel corso della riunione del¬ 
la Giunta per gli affari 
europei sollecitata dal grup¬ 
po comunista di Palazzo 
Madama. 


Il sottosegretario agli aste 
ri Santuz si è limitato a il 
lustrare l'elenco delle que¬ 
stioni — peraltro note a tut¬ 
ti — che sono davanti allo 
Comunità europea. E' un se¬ 
gnale di assenza, di vera e 
propria dimissione che fa 
il paio con V inconsistenza 
delle comunicazioni rese dal 
ministro degli esteri Raffi 
ni davanti all’assemblea di 
Strasburgo. Unanime ieri T 
atteggiamento della Giunta 
per gli affari europei: in¬ 
soddisfazione e critica al 
governo e sollecitazione per 
che oggi in Senato venga a 
riferire compiutamente il 
ministro degli esteri. L'oc¬ 


casione c’è: in aula si discu¬ 
te infatti la relazione an¬ 
nuale (riguarda addirittura 
il 197S) sull'attività della 
CEE. 

Sempre ieri la Giunta de¬ 
gli affari europei ha espres¬ 
so parere favorevole all'in¬ 
gresso della Grecia nel Mer¬ 
cato Comune. Il trattato sa¬ 
rà ratificato oggi dalla 
Commissione esteri del Se¬ 
nato. I comunisti sono tor¬ 
nati a sollecitare un muta¬ 
mento negli indirizzi delle 
politiche comunitarie so¬ 
prattutto in materia agrico¬ 
lo e nei riguardi dei paesi 
del Mediterraneo. 


Dialogo incrociato fra Mosca e Parigi 


« Franco e amichevole » colloquio di Chaban-Delmas con Breznev - Il vice di Gromiko sarà doma¬ 
ni al Quai d'Orsay - Da parte francese ci si preoccupa di salvaguardare le prospettive di distensione 


Dal nostro corrispondente 1 

PARIGI — Il presidente del | 
l'assemblea nazionale Chaban j 
Delmas a colloquio ieri con j 
Breznev: il vice di Gromiko. ' 
Kornienko. domani al Quai d' ! 
Orsay a colloquio con il mini- j 
.Aro degli esteri Francois Pon- 
cci: la diplomazia francese j 
segue da vicino e ai livelli più , 
elevati gli sviluppi della situa- j 
zionc internazionale dopo gli ; 
avvenimenti afghani, puntan- j 
do prima di tutto su un dialo j 
co * possibilmente chiarifica- ! 
tare » con Mosca per tentare ! 
di recuperare o ristabilire le i 
condizioni su cui poggia la di- J 
stensione. i 

La presenza a Mosca del 1 
la cerza personalità dello Sta- j 
to francese, in questo mo¬ 
mento di crisi, e quella dei vi- j 
ccministro degli esteri sovie¬ 
tico a Parigi mostrano chia 
r a mente la preoccupazione 


francese, più volte ripetuta \ 
in queste settimane, che l’af- | 
fare afghano possa annullare I 
c tutti i vantaggi della politi- ' 
ca di distensiòne cui la Fran j 
eia ha partecipato in prima j 
persona cercando di stabilire ! 
fin dall'epoca di De Gaulle 
relazioni particolari di coope- ; 
razione con l'URSS ». : 

La * procedura di spiega- j 
-ioni ». chiesta da Giscard d' 
Estaing nel suo recente mes¬ 
saggio a Breznev e che si 
apre domani con i colloqui di 
Kornienko al Quai d’Orsnv. 
si richiama appunto a quelle j 
x relazioni particolari * che j 
prevedono t dinanzi a situazio j 
ni che creano una minaccia . 
per la pace e la distensione » ] 
un t immediato contatto al fi¬ 
ne di concertarsi su tutti gli 
aspetti di queste situazioni e 
sulle misure da prendere per 
farri fronte*. Ieri sera, negli 
ambienti vicini al Quai d'Or¬ 


say si ricordava che « senza 
dubbio la Francia è sosteni¬ 
trice dello coesistenza ». che 
essa però concepisce questo 
processo come « globale » e 
che ciò non riguarda solo 1' 
emisfero nord e l'Europa, ma 
tutte le regioni del terzo mon¬ 
do. dove « l’Unione Sovietica 
ha tentato a più riprese delle 
azioni destabilizzanti » (si po¬ 
trebbero tuttavia ricordare le 
poco felici imprese francesi 
in Africa, che non possonon 
certo venire assolte dinanzi 
agli avvenimenti afghani). 
Le « regole del gioco » non so¬ 
no più rispettate si dice an¬ 
cora in questi ambienti e 
« una messa a punto * si ren¬ 
de necessaria poiché « la 
Francia tiene alla coesisten¬ 
za » ma questo suo attacca¬ 
mento « non può essere incon¬ 
dizionato ». 

La Francia, si insiste, ritie¬ 
ne che la coesistenza « abbia 


prodotto effetti importanti in 
particolare in Europa (rap¬ 
porti economici, commerciali 
e culturali) e non vorrebbe 
gettare al vento questo bilan¬ 
cio positivo ». Infine, venendo 
al fondo delle x spiegazioni ». 
il governo francese ha già 
fatto capire che esse debbo¬ 
no riguardare sia quanto è 
avvenuto (e perché) in Af¬ 
ghanistan sia il futuro svi¬ 
luppo della situazione in quel¬ 
lo regione: in sostanza che 1' 
URSS dica a quali condizioni 
cd entro quale termine pre¬ 
vede il ritiro delle sue trup¬ 
pe. Su questo, come ha detto 
ieri molto apertamente Cha¬ 
ban Delmas nel corso dei suoi 
colloqui a Mosca, per ora si è 
constatato « un disaccordo 
che riguarda non solo i fatti 
materiali ma anche la natura 
deoli avvenimenti afghani ». 

Gli incontri moscoviti ven¬ 
gono comunque giudicati da 


Chaban Delmas « utili e ne¬ 
cessari » al fine di far sì che 
« un accordo tra i nostri due 
governi sulle nrosmàtirp con¬ 
cernenti le vicende afghane 
si sostituisca al disaccordo at¬ 
tuale » e che -x il nostro dialo 
go prosegua e si approfondi¬ 
sca in maniera che la nostra 
politica di intese e di collabo- 
razione possa svilupparsi nei 
differenti settori ove esiste di 
già ». 

Parigi secondo gli osserva¬ 
tori attenderà dunque di sen¬ 
tire quel che diranno i sovie¬ 
tici nel corso di questo dia¬ 
logo. In tutti i casi questa 
preoccupazione di preservare 
almeno i segni e le procedure 
della coesistenza distingue 
oggi la posizione francese da 
quella degli Stati Uniti, del¬ 
la Gran Bretagna o della 
stessa Italia. 

Franco Fabiani 


Il Pakistan tra due fuochi 


Dal nostro corrispondente ! 

LONDRA — II Pakistan è j 
>tato di nuovo proiettato in 
una congiuntura estremamen '. 
te delicata che non offre fa- ; 
( ili scelte al suo gruppo diri j 
conte. Nell'ottica occidentale. 

;1 norie o!o da cui potrebbe . 
essere minacciato ;ì paese può ; 
anehe presentarsi in fo ma : 

u.oid mens'onale (eserc.to so 
vietico alla frontiera). In ef ! 
Tetti, la realtà è più coni ; 
ple"a. Gì: equi! bri e rap | 
porti rime'si in etneo nella 1 
nuova situazione- Mino molte J 
più i e contraddittori (non 'O j 
lo USA e URSS, ma Cina, j 
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India c mondo islamico), ed 
è qui elle risiede il (ero peri 
colo per il governo d; Ulama 
bad Da un lato si sono aperte 
possibilità di rilancio fino a 
ieri impreviste (come il rial- 
laccio delFxamicizia» con gli 
USA). Ma questo provoca già 
contraccolpi sia nei riguardi 
desìi USA che dei paesi mu 
sulmani. Dall'altro. il gene 
rale Zia U1 liaq e i suoi col 
laboratori sono fortemente 
perplessi perchè si rendono 
conio della gravità delia po 
<ta in palio dict o la riaper 
tura delle forniture militari 
americane. 

L’assistenza bellica che 
Washington promette è in que 
sto momento intesa a conva 
lidarc. per il Pakistan, un pre 
riso ruolo di « avamposto 
occidentale ». F.' una partita 
d'azzardo di cui Zia sembra 
perfettamente cosciente c dal 
la quale cerca infatti di trarre 
il massimo di vantaggi c con 
tro assitorazioni. Da qui la 
volontà di mettersi ai riparo 
dagli eventuali voltafaccia 
della diplomazia ami r,rana, 
che in altre on asinai ha pri 
ma mobilitato il Pakistan so 
mi x interesse comune » per 
poi lasciarlo solo. 

Ecco perché Mam.ib.id ha 
immediatamente replicato al 
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l’ultimo invito di Carter chic- i 
dendo la firma di un vero e . 
proprio trattato di difesa fra , 
i due paesi, con precise clau 
sole vincolanti. Una conces j 
sione, questa, che gli ameri > 
cani non possono dare senza ] 
provocare l'opposizione attiva j 
dell’India, ancor più di quan | 
to non ne abbia già alimen i 
tato la protesta anche il solo i 
annuncio della consegna dei j 
mezzi da guerra americani a j 
Zia. x L'esperienza Insegna ! 
— avevano commentato le j 
finti indiane la scorsa setti 
mana — che il Pakistan ha 
sempre finito per usare le 
armi occidentali contro l’In 
dia ». Con questa reazione ne 
gativa dal suo vàcino meridio 
naie, si entra già in que; 
campo minato su cui le cir 
costanze stanno avviando un 
regime pakistano tutt'altre 
che sicuro della sua stabilità 
Non è stato facile, per ur. 
Pak stan orientato sempr» 
più verso il mondo islamico 
rimuovere la profonda dif 
fi,"lonza che sollevava nel pac 
><• il ra.vp.ir re delia tun l 
americana. Sabito prossimo 
'i inaugura a Lslamabad un 
vertice dei paesi musulmani 
Trentatré i partecipanti (Li 
Iva. Siria. Alterni e Yemen 
del Sud contrari) con un uni 
co argomento in discussione: 


l’imervento sovietico in Af¬ 
ghanistan. Il generale Zia 
spera di potere ottenere una 
dichiarazione unitaria, che 
valga a raffigurare un certo 
orientamento dello scoiera- 
mento musulmano, ma soprat¬ 
tutto un programma di aiuti 
diretti a sopperire ai bisogni 
doU'economia e del bilancio 
pakistani che da tempo ver¬ 
sano in una condizione disa¬ 
strosa. 

Il gioco d'equilibrio in cui 
Zia ha dovuto avventurarsi, 
tuttavia, non si ferma qui. 

E’ appena terminata la visi 
ta di cinque giorni del mini¬ 
stro degli esteri cinese Huang 
Hua: altra occasione di pre¬ 
stigio per il regime pakista¬ 
no e al tempo stesso nuovo 
spunto di contraddizioni e ri¬ 
schi crescenti. I giornali lon¬ 
dinesi scrivono che tra Hua 
e Zia si è parlato di « soli¬ 
darietà attiva ». il che vuol 
lire probabilmente estensio¬ 
ne dell’appoggio militare ci 
:iese, consegna di un certo 
:ipo di armi che potrebbero 
essere particolarmente utili 
ai ribelli sulla frontiera del 
l'Afghanistan. Queste due ul¬ 
time settimane hanno segna- 
lo l’intensificarsi degli sfor- , 
zi diplomatici del regime pa¬ 
kistano in varie din-rioni, 
non esclusa la stessa Unione 


Sovietica, nei riguardi della 
quale Zia personalmente ha 
usato il massimo di cautela 

• nel tentativo di confermare 
la propria volontà di mante- 

. nere buone relazioni. Si dice 
' anzi che il dialogo con Mo- 
■ sca continua e dopo la confe¬ 
renza dei ministri degli esteri 
dei paesi islamici potrebbe 
arrivare a lslamabad un'alta 

• delegazione sovietica. I com¬ 
mentatori londinesi credono 
di dover individuare a que 
sto proposito un elemento con 
trattuale aggiuntivo da parte 
del Pakistan, ossia la volon 
tà di giocare al rialzo con 
gli americani proprio sulla 
base, non solo deila ribadita 
amicizia coi cinesi, ma della 

• non interrotta linea di eon- 
, tatto con la stessa URSS. Co¬ 
me si vede il quadro è molto 
complicato. Davanti a queste 
incognite, riuscirà il presi 
dente pakistano a tirar fuo 
ri il massimo beneficio per il 
suo paese in termini di assi 
stenza economica e finanzia 
ria. garanzie c sostegni por 
la difesa? Quel che gli oeeor 
re c soprattutto impedire un 
eventuale punto di caduta di 
quella che sotto molti punti 
di vista appare a tutt’ogei 
come una diplomazia avven 
turosa. 

Antonio Bronda 


L’America sulla via della corsa agii armamenti 

l 


(Delibi primd pdcjinp) 

ditone nel rapporto tra M<> 
sca e Washington. Con qualche 
non lieve contraddizione tra. 
ad esempio, affermazioni di 
più lungo respiro, quali quel¬ 
le sul Salt — definito « il trat¬ 
tato più importante del de¬ 
cennio » — e l’invio, avvenuto 
noi giorni scorri, ma annun¬ 
ciato ieri dal Pentagono, di un 
numero non precisato di bom¬ 
bardieri nucleari B Ó2 nelle 
acque dell'Oceano Indiano con 
l'incarico di sorvegliare i ni ) 
vimoiiti ch’ila squadra navale 
sovietica. Si tratta di una mi¬ 
sura grave e al limite anche 
provocatoria. 

Ciò fa ritenere che in real¬ 
tà il documento riflette la 
difficoltà sostanziale in cui 
Fattuale amministrazione si 
trova: da una parte la consa¬ 
pevolezza che un rapporto e- 
quilihrato con l’URSS è essen¬ 
ziale e dall'altra la necessità 
di tener conto della spinta 
che viene dal paese per una 
politica più '• dura •> nei con¬ 
fronti delFURSS dopo l'inter¬ 
vento in Afghanistan. Quale 
dei due elementi prevalga è 
difficile dire. Ma è un fatto 
che senza un gerii concilia¬ 
tivo da parte rlelì'UR^'S è mol¬ 
to probabile clic finisca con 
] il prevalere i! seconda E ciò 
j sia perché onesto è anno di . 
I elezioni presidenziali sia per- ! 
che Forientamento de! paese 
è sostanzialmente cambiato. 

Il 2 Washington Post » di ièri, 
ad esempio, è uscito con una 
enorme fotografia dell'apertu¬ 
ra delle Olimpiadi nella Ger¬ 


mania del ‘36 suggerendo, co | 
SÌ. un paragone oltretutto stu i 
pido con le Olimpiadi di Mo i 
sca della prossima estate. I 
Ma in realtà dal « libro 
bianco > finisce con emerge- ! 
re. quando si va ad un’anali | 
si delle misure pratiche, so j 
prattutto un quadro di raf- > 
forzamento militare: per il I 
1031 viene chiesto un bilan¬ 
cio militare di 133 miliardi 
di dollari (il in più del¬ 
l’anno in corso): 1.700 nuovi 
velivoli saranno consegnati 
all'aviazione tattica nei pros¬ 
simi cinque anni: saranno 
rafforzati gli armamenti con¬ 
venzionali americani in Euro- 
' pa e sarà migliorata l’orga¬ 
nizzazione logistica (cioè le ! 
basi); verrà costruita una mio- j 
va flotta di aerei di traspor¬ 
to a -lungo raggio per le 
forze di pronto intervento; 
ci sarà un potenziamento del¬ 
la CIA. Tra le altre misure 
ancora annunciate: un raf- ] 
forzamento della presenza 
militare nei Caraibi: incre- ! 
mento dell'aiuto alla Thailan- j 
dia e ad altri paesi asiatici : 
(tra cui la Corea meridiana- I 
le). Il tutto nell'ambito di 
quattro principi (manteni¬ 
mento del rapporto nucleare 
attuale con l'URSS, equilibrio j 
tra NATO e Patto di V'arsa- i 
via in Europa, capacità di j 
intervento in ogni zona del | 
mondo e mantenimento del ; 
primato sui mari) elle do j 
crebbero assicurare agli Stati 
Uniti la loro attuale posi¬ 
zione di predominio nel cam¬ 
po della potenza militare. 


Non privi di interesse gli 
accenni di Carter all'Iran, j 
Nel documento si afferma | 
che non vi sono contrasti di I 
fondo tra gli Stati Uniti e 
la « nazione, la rivoluzione e 
il popolo dell’Iran ». La mi¬ 
naccia contro Teheran vi 
è detto — non viene dalla 
America ma dalle azioni del 
l'URSS nella regione. K se gli 
ostaggi verranno presto ri 
lasciati — aggiunge Carter — 
gli Stati Uniti sono pronti 
a instaurare con l'Iran re¬ 
lazioni nuove « basate sul¬ 
l'interesse reciproco ». E' la 
seconda volta in due giorni 
che Carter si rivolge in ter¬ 
mini distensivi ai dirigenti 
di Teheran. Ciò sta evidente¬ 
mente ad indicare che la 
Casa Bianca fida sulle preoc¬ 
cupazioni suscitate in Iran 
dall'intervento militare sovie¬ 
tico in Afghanistan per rial¬ 
lacciare un dialogo di cui 
fino a poche settimane fa le 
basi sembravano inesistenti. 

Nell’assieme, comunque, il 
documento — e questo è an¬ 
che il giudizio della grande 
stampa americana — non 
contiene elementi sostanziai- ; 
incute nuovi. Di qui l’attesa i 
per il discorso di stasera che ! 
permetterà di comprendere j 
meglio su quali punti essen- | 
ziali Carter porrà l'accento, i 
A giudizio di qualche fun- | 
zionario della Casa Bianca | 
qualche modifica terrebbe in- I 
tradotta nella giornata di og- j 
gi in seguito alla notizia del j 
l’arresto dell’accademico Sa- I 
karov in URSS. E non si trat- | 


terebbe certo di modific he in 
senso dirieurivo. 

Ieri il presidente degli Sta¬ 
ti Uniti lia ricevuto il mini¬ 
stro degli esteri della Ger¬ 
mania occidentale e domani 
riceverà il presidente del con¬ 
siglio italiano il cui arrivo a 
Washington è previsto per 
stasera. Ci si attende che 
Cossiga venga fatto oggetto 
di particolari attenzioni per 
due ragioni. La prima è che 
in un anno di elezioni presi¬ 
denziali è interesse del pre 
siderite candidato mostrare di 
avere ottimi rapporti con il 
governo italiano data l'impor¬ 
tanza del voto degli america¬ 
ni di origine italiana: la se 
concia è che la Casa Bianca 
tende, in questo momento, a 
enfatizzare qualsiasi presen¬ 
za che costituisca testimo¬ 
nianza della solidarietà del¬ 
l’Occidente noi confronti de¬ 
gli Stati Uniti. E' difficile 
che si vada oltre questi ele¬ 
menti di facciata. Ma lo si 
vedrà nel corso della visita 
visto il momento in cui av¬ 
viene. 

Comunque ieri il portavo¬ 
ce del Dipartimento di Sta¬ 
to. ad una domanda sulla 
visita di Cossiga, dopo aver 
ricordato che l'Italia è mem¬ 
bro attivo e leale dell'Allean¬ 
za atlantica, ha r.cordato — 
su una specifica domanda 
circa il ruolo del PCI -— che 
questo partito ha espresso 
nei giorni scorsi disapprova¬ 
zione per l’intervento milita¬ 
re sovietico in Afghanistan. 


I pericoli per l’Europa: Cossiga se ne rende conto? 


(Dalla prima pagina) 

l’URSS è compensato dal riflesso di 
fierezza nazionale che sono certamen¬ 
te destinate a provocare nelle popo¬ 
lazioni sovietiche. Le misure già prese 
e ancor più quelle progettate nuocio- 
no invece gravemente all’Europa. 

Quando si accantona il Salt-2 e si 
rilancia la corsa agli armamenti, 
quando si parla di tagliare le lince 
di credito aperte negli anni scorsi, 
quando si auspica l’interruzione pro¬ 
lungata di rapporti di ogni genere, 
perfino sportivi (con le Olimpiadi) 
si dà. coscientemente o no. un colpo 
all’Europa, alla sua economia, al la¬ 
voro della sua gente, a suoi riforni¬ 
menti di risorse essenziali, quindi 
anche a ogni possibilità di sua ini¬ 
ziativa internazionale. Come potrebbe 
non essere allarmato a questo punto 
il governo di Bonn per cui la disten¬ 
sione e le più strette relazioni con 
l'Est, da essa rese possibili, sono 
state anche l’occasione di svolgere 
per la prima volta una vera politica 
nazionale? Come potrebbero non es¬ 
sere allarmati i governi di altri pae¬ 
si. che vedono messi in gioco loro 
interessi fondamentali? E non do¬ 
vrebbe esserlo ugualmente anche il 


governo italiano, se fosse in grado 
di svolgere una qualsiasi politica? 

Anche questa tendenza a bruciare 
l’Europa in un nuovo girone di 
« guerra fredda » non è cominciata 
oggi e ha ben poco a che vedere 
con Kabul, sebbene l’intervento in 
Afghanistan l’abbia favorita. Già sta¬ 
va — e noi lo segnalammo — sullo 
sfondo di tutto il dibattito sui mis¬ 
sili- Ma ha origini ancor più lontane 
(che in un certo senso risalgono 
sino all'apertura della crisi moneta¬ 
ria mondiale da parte di Nixon nel 
'71). Queila tendenza è comunque 
implicita in un indirizzo di tensione 
e di guerra fredda. Questo comporta 
infatti una maggiore rigidità dei bloc¬ 
chi contrapposti, una soffocante su¬ 
bordinazione all’interno di ogni eoa- 
lizione. un appiattimento di ogni in- 
teresse autonomo di fronte alla vo. 
tonta della potenza egemone. Non 
dimentichiamo che una delle cause, 
e non tra le meno importanti, che 
hanno posto in crisi la distensione 
risiede proprio nella incapacità dei 
vecchi blocchi imperiali di dare ri¬ 
sposte positive e adeguate ai nuovi 
problemi posti dalla crescita stessa 


del mondo: risposte politiche, econo¬ 
miche, culturali. Ed è, proprio per¬ 
chè non sì sa fare questo, che si 
ricorre a risposte di forza, militari. 

Che i protagonisti dell’offensiva 
conservatrice, cui abbiamo assistito 
negli ultimi tempi in Europa, pos¬ 
sano non allarmarsi affatto per si¬ 
mili fenomeni, ma al contrario ral¬ 
legrarsene e incoraggiarli non è cosa 
da sorprenderci: il loro scopo essen¬ 
ziale resta sempre corrodere e repri¬ 
mere le importanti conquiste che il 
movimento dei lavoratori aveva ot. 
tenuto ovunque negli anni scorsi. 
Non e’è altro che li interessi nella 
stessa misura. Non per nulla la fi¬ 
gura di punta è la signora Thatcher. 

. specie ora che ìa sua politica di 
• restaurazione conservatrice incontra 
in Inghilterra crescenti ostacoli. Ed 
espressione di queste tendenze è sta¬ 
ta la maggioranza che si è costituita 
giorni fa sulla questione afghana al 
Parlamento europeo. Di qui la gra¬ 
vità, da noi già segnalata, dell’asso¬ 
ciazione a quel voto della Democra¬ 
zia cristiana italiana. Il viaggio di 
Cossiga è la continuazione di questa 
scelta? 


Una ragione di più per le Olimpiadi 


(Dalla prima pagina) 
rituale, in un mondo sempre più in¬ 
vaso dalle macchino. 

Son per caso le Olimpiadi moder¬ 
ne si sono svolte anche in circostan¬ 
ze drammatiche, e a dispetto di atmo¬ 
sfere sfavorevoli: a Berlino, nonostan¬ 
te il nazismo: a Tokio, nonostante in 
furiasse g’à la guerra nel Vietnam: 
a Città del Messico, nonostante la 
strage di Tatlelolco e il dilagare del¬ 
l'aggressione americana nel Sud-Est 
asiatico; a Monaco, nonostante il se¬ 
questro degli osteggi israeliani e il 
successivo, generale massacro. E 
nessun atleta, quale che fosse il Pae¬ 
se di provenienza, fu mai oggetto di 
ostracismi o discriminazioni. 


Uniche eccezioni: le due guerre 
mondiali, durante le quali i Giochi 
non si svolsero; e la Cina, che da 
essi fu ingiustamente e ripetutamen¬ 
te esclusa. Ma ciò. lungi dal costitui¬ 
re un precedente valido, rappresenta 
un altro punto a sfavore di coloro 
che per odio irragionevole o per 
bassa demagogia, uomini di Stato o 
giornalisti, invocano un trasferimen¬ 
to che equivarrebbe ad un annulla¬ 
mento delle Olimpiadi, data l’impos¬ 
sibilità pratica di improvvisare altro¬ 
ve le attrezzature indispensabili al 
loro svolgimento. Il fatto che la pa¬ 
ce del mondo sia in pericolo (ma 
non certo per colpa di una parte so¬ 


la), no» dovrebbe essere un motivo 
in meno, ma un motivo in più per 
volere clic i Giochi si svolgano A 
meno che (ma allora si abbia il co¬ 
raggio di confessarlo L l’obiettivo dei 
fautori di rappresaglie non sia la pa¬ 
ce. ma la guerra fredda. Poiché pro¬ 
prio di un definitivo ritorno alla 
guerra fredda (con tutti i rischi di 
guerra anche scalda » che essa com¬ 
porta) sarebbe presupposto ango¬ 
scioso, e segnale inequivocabile, il 
fallimento delle Olimpiadi di questo 
anno, unico risultato possibile della 
azione di Carter e associati. Ogni per- 
sona ragionevole comprende che si 
tratta di una provocazione da respin¬ 
gere con fermezza ed energia. 


Crisi al vertice della Fiat. Ammesse le difficoltà 
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cepresidente della Fiat) e Ce¬ 
sare Romiti. 

La caduta di Tufarelli (che 
rimarrà nel consiglio d'ammi¬ 
nistrazione della Fiat con t in¬ 
carichi specifici », non meglio 
precisati) non deve essere 
considerata il risultato di 
scontri di potere personali, 
bensì di contrasti sulle linee 
e sulle strategie. 

Il comunicato della Fiat non 
accenna al fatto che Tufarelli. 
prima di diventare ammini¬ 
stratore delegato, era stato 
per quasi quattro anni respon¬ 
sabile del settore automobili 
della Fiat. Anni durante i 
; quali la Fiat ha continuato 
I a perdere quote di mercato, 
j malgrado il varo di un amòi- 
i zioso piano di investimenti per 
j 400 miliardi all’anno. Ed è 
! sintomatico che :n questi gior- 
' ni si succedano altre « dimis- 
j sioni » ed avvicendamenti tra 
| i dirigenti della Fiat-auto, tra 
coloro che il nuovo responsa¬ 
bile del settore. Fine. Vittorio 
Ghirìella. aveva ereditato co 
me collaboratori dalla gestio 
| ne Tufarelli. 

I La risposta della Fiat al 
documento sulla situazione 
dell azienda presentato ieri 
alla stampa dal partito comu¬ 
nista è venuta dopo la riu¬ 
nione del consiglio di ammi¬ 
nistrazione. La Fiat rileva, 
con intento puramente pole¬ 
mico. che « non si può fare 
a meno di notare come molti 
argomenti costar.Vmente so¬ 
stenuti dall'azienda negli ulti¬ 
mi anni vengano oggi fatti 
propri dal PC! ». Il comuni 
rato, inoltre, accusa i carmi 
nisti di essere stati « a lungo 
assertori di tesi diverge se 
non addirittura opporie a 
quelle attuali, contribuendo in 
maniera determinante a crea¬ 
re intorno all'auto un clima 
di sfiducia, quando non di 
ostilità, e dando ai sindacati 
un supporto decisivo nell’ali 
montare quella conflittualità 


permanente che è stata carat¬ 
teristica dell ’ ultimo decen¬ 
nio ». Sulle cause della con¬ 
flittualità, l’azienda sa bene 
come stanno le cose, ne co¬ 
nosce le ragioni profonde, as¬ 
sai complesse. In quanto alla 
crisi dell'auto, deve solo in¬ 
colpare se stessa e i governi 
che hanno sempre sostenuto 
acriticamente le sue scelte. 

La Fiat considera tuttavia 
positivo lo sforzo del PCI di 
affrontare « ci auguriamo non 
solo a parole » i problemi 
reali dell'industria, ma «non 
può ignorare che il presup¬ 
posto ideologico alla base del 
nuovo atteggiamento comuni¬ 
sta è pur sempre quello di far 
dipendere le attività economi¬ 
che da una programmazione 
centralizzata ». Qui. la Fiat 
cerca di confondere le acque. 
Forse, il suo obiettivo è di 
rifiutare qualsiasi reale pro¬ 
grammazione? « Ci auguria¬ 
mo — afferma la nota Fiat — 
che questa conferenza (quel¬ 
la in programma dal 22 al 24 
febbraio prossimi a Torino, 
n.d.r.) contribuisca a creare 
i presupposti per alcuni punti 
comuni su cui si dichiarino 
operativamente d'accordo i 
sindacati ». A questi ultimi, 
la Fiat indirizza l’ultima par¬ 
te della nota sottolineando 
che « essi devono rendersi 
conto che i problemi del si¬ 
stema industriale italiano, non 
solo della Fiat, sono supera¬ 
bili solo in un clima di suf¬ 
ficiente concordia sugli scopi 
che si vogliono raggiungere ». 

Nella lettera agli azionisti. 
Agnelli sostiene che. affinché 
la Fiat resti competitiva in 
Europa e Sud America, occor¬ 
rono < ampi processi di ri¬ 
strutturazione dell’ industria 
automobilistica, per raggiun¬ 
gere livelli di efficienza ed 
economie di scala, per singo¬ 
lo modello e componente, pa¬ 
ragonabili a quelli de] Giap¬ 
pone e degli Stati Uniti ». 


In questo campo, la Fiat 
ha i più gravi ritardi, come 
hanno denunciato i comunisti 
nel documento preparatorio 
per la conferenza nazionale 
di gruppo: accusa sprechi e 
diseconomie dovute anche al 
gigantismo degli stabilimen¬ 
ti. ha troppi modelli e mo¬ 
tori diversi costruiti con com¬ 
ponenti non modulari, è in ri¬ 
tardo nelle innovazioni sul 
prodotto. 

Agnelli non arriva a ricono¬ 
scere questi limiti, ma dice 
che i risultati negativi del 
settore automobilistico sono 
dovuti alla « persistente in¬ 
capacità di far coincidere i 
comportamenti produttivi con 
le ragioni della competizione 
internazionale ». mentre il 
settore autocarri « ha accu¬ 
sato gli effetti di una con- 

: 

giuntura sfavorevole, legata 
al ciclo negativo degli inve¬ 
stimenti e dell’edilizia ». 

11 fatto che la Fiat nel 
1979 abbia ulteriormente raf¬ 
forzato la sua posizione pa¬ 
trimoniale e finanziaria (ac¬ 
crescendo l'attivo finanziario 
netto da 690 a 1.465 miliardi) 
da un lato smentisce coloro 
che danno un’immagine ca¬ 
tastrofica dell’attuale situazio¬ 
ne Fiat, però non lascia tran¬ 
quilli per il futuro. Tra i di¬ 
rigenti Fiat, infatti, sono 
emerse due tendenze, gli « in- 
dustrialisti » ed i « finanzia- 
risti » ed è abbastanza con¬ 
creto il pericolo che preval¬ 
gano i secondi, che vorreb¬ 
bero conservare le attività 
finanziarie abbandonando i 
settori produttivi meno red¬ 
ditizi. 

Il lavoratori comunisti del¬ 
la Rizzoli inchinano le loro 

1 bandiere davanti alla com¬ 
pagna 

; TERESA NOCE 

e ne ricordano la eroica fi¬ 
gura di rivoluzionaria e diri¬ 
gente. 

Sottoscrivono in sua memo- 

Il giorno 22 gennaio è man¬ 
cata all’affetto dei suoi cari 

TERESA NOCE 
(ESTERA) 

Ne danno il doloroso an¬ 
nuncio i figli Giuseppe e 
Luigi, congiuntamente alle 
nuore e ai nipoti. 

Bologna. 23 gennaio 1980. 

AIA un, iu muti pvi a vz hi io - 

Milano, 23 gennaio 1930 

I compagni della Federa¬ 
zione torinese e del Comi- 

I compagni del direttivo ad¬ 
dolorati per la perdita della 
j compagna 

TERESA NOCE 

iscritta alla sezione Masi Ta- 
veeehi» la ricordano impor- 

tato regionale piemontese 
del PCI esprimono il loro 
profondo cordoglio per la 
scomparsa dell'indimentica¬ 
bile compagna 

TERESA NOCE 

Torino. 23 gennaio 1930 

tante protagonista della sto¬ 
ria e delle battaglie del no- 
| stro partito e del paese. Com¬ 
battente per la causa della 
libertà, della pace e del so¬ 
cialismo. 

Offrono lire 20 mila al¬ 
l’Unità. 

Milano. 23 gennaio 1930 

La segreteria della Camera 
del lavoro di Milano con l’ap 
parato e le segreterie di tutti 
i sindacati di categoria espri¬ 
me il più profondo cordoglio 
di tutte le compagne e i com¬ 
pagni per la scomparsa di 

TERESA NOCE 

Milano. 23 gennaio 19.30 
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L’esponente del dissenso è stato prelevato dalla polizia per strada 

Alla casa di Sacharov do p o l'arresto 

Una piccola folla di giornalisti, diplomatici, dissidenti e curiosi al numero 48/b sulla «Ulitza 
Ckalova» - Intorno numerosi poliziotti in divisa e in borghese - Sbarrato il portone del pa¬ 
lazzo - Per ore senza notizie - L’allarme era stato dato dalla moglie Elena - Prime reazioni 


Dalla nostra redazione 

MOSCA — Una telefonata 
di un collega poi una ful¬ 
minea corsa in auto verso 
la zona della stazione fer¬ 
roviaria di Kursk. La voce 
che mi avverte non si 
sofferma sui particolari: 
■t Hanno arrestato Sacha- 
rov, l’hanno portato via 
con un'auto della polizia. 
Forse hanno preso anche 
sua moglie Elena. Nessuno 
sa niente di preciso. Stava 
uscendo di casa quando è 
arrivato un furgone nero 
della polizia » (si saprà 
poi. in nottata, che l'ac¬ 
cademico e sua moglie so¬ 
no stati «esiliati •> a Gor- 
kij. una città proibita agli 
stranieri). Tutto allTm- 
provviso. senza alcun sen¬ 
tore di giri di vite e di 
arresti nei confronti di al¬ 
tri esponenti minori del 
dissenso. E’ pomeriggio a 
Mosca e domina il mistero 
sulla vicenda dell’accade- 
mico, premio Nobel per la 
fisica, esponente numero 
uno del dissenso, e sulla 
sorte di sua moglie. Per ore 
non si hanno notizie, non 
si sa dove i due siano stati 
portati, non si conosce il 
motivo del fermo o dell'ar¬ 
resto. Nessuna comunica¬ 
zione. Per ore si parla di 
una espulsione dal paese 
come già avvenuto per Sol- 
genitsin oppure di un im¬ 
minente processo in quan¬ 
to — si dice — i servizi di 
sicurezza dell’URSS (e cioè 
il « comitato per la sicu¬ 
rezza statale » che è noto 
con la sigla KGB) avrebbe¬ 
ro completato una lunga 
istruttoria con una serie di 
« accuse e prove ». Per ore 
si avanzano le più diverse 
ipotesi. 

Ma ecco la cronistoria 
della giornata di ieri vissu¬ 
ta a Mosca in un clima di 
nervosismo e tensione. 

La telefonata del colle¬ 
ga arriva verso le due del 
pomeriggio. Già sulla stra¬ 
da — quella del «grande 
anello dei giardini — si 
nota un traffico velocissi¬ 
mo di auto di giornalisti 
stranieri tutte riconoscibi¬ 
li dalla targa bianca con la 
lettera «K> e quindi il nu¬ 
mero che segnala il paese 
di appartenenza. 

Si corre verso la casa di 
Sacharov: l’indirizzo è no¬ 
to perchè sede continua di 
conferenze stampa e riu¬ 
nioni convocate dall’acca¬ 
demico e da sua moglie, 
Elena Bonet. un personag¬ 
gio estremamente attivo 
sul piano dell’organizzazio¬ 
ne e della diffusione di no¬ 
tizie ai corrispondenti stra¬ 
nieri. 

Superata la zona di Cer- 
nogriaskaia eccoci nei pres¬ 
si della gigantesca stazio¬ 
ne ferroviaria di Kursk e 
quindi accanto alla casa 
dell’accademico. Il traffi¬ 
co nella enorme arteria — 
otto corsie nei due sensi — 
è più che mai intenso: è 
quasi l’ora di punta e nes¬ 
suno. praticamente, si ac¬ 
corge di quanto sta acca¬ 
dendo ai lati, al nume¬ 
ro 48T> e precisamente al 
sesto piano in un apparta¬ 
mento sul quale sono ora 
fissati gli occhi di tutti i 
giornalisti, le cineprese de¬ 
gli operatori delle varie sta¬ 
zioni televisive occidentali. 

Si posteggia in tutta fret¬ 
ta. poi si corre a prendere 
le prime notizie. Come se m 
pre. sulle questioni del dis 
senso e degli arresti, sono 
gli americani a dettare gli 
appunti. Con loro sono già 


presenti vari esponenti del 
dissenso moscovita. 

Il clima è teso: c’è con¬ 
fusione. In pratica nessuno 
sa cose precise e si vaga, 
quindi, alla ricerca di qual¬ 
che informazione attendibi¬ 
le. Il taccuino si riempie di 
appunti che dovranno es¬ 
sere però attentamente va¬ 
gliati e molte notizie ri¬ 
sulteranno poi false, supe¬ 
rate. Si apprende che nel 
le prime ore del pomeriggio 
Sacharov stava uscendo di 
casa per — si dice — la 
passeggiata tradizionale. 
All’improvviso una macchi¬ 
na — una t Volga ■> della 
polizia dicono alcuni, un 
furgone nero, aggiungono 
altri — si avvicina al fi¬ 
sico: esce un uomo in bor¬ 
ghese. discute per alcuni 
secondi e quindi l’accade¬ 
mico viene fatto entrare 
nell’auto. La vettura parte 
a tutta velocità. Altri so¬ 
stengono invece che l'auto 
prima si è fermata accan¬ 
to al portone e. quindi, la 
polizia si è recata in casa 
di Sacharov facendolo usci¬ 
re insieme alla moglie. 

Sul posto c’è poca gen¬ 
te: alcuni curiosi restano a 
guardare la macchina che 
si allontana. In pratica 
nessuno dei passanti sa che 
ad essere stato prelevato 
è l’esponente numero uno 
del dissenso. Nessuno co¬ 
nosce la sua immagine: di 
lui il moscovita medio co¬ 
nosce solo quello che rac¬ 
contano le radio americane 
che trasmettono in russo. 

Partono le prime telefo¬ 
nate ai corrispondenti stra¬ 
nieri. Secondo alcuni 'sa¬ 
rebbe stata la moglie di Sa¬ 
charov che avrebbe gettato 
l’allarme convocando gior¬ 
nalisti e diplomatici prima 
di lasciar entrare in casa 
i poliziotti. La via. cosi, si 
anima a poco a poco. Quan¬ 
do arriviamo sul posto ci 
sono già una ventina di 


Kirillin 
esonerato da 
vice-premier 
delTURSS 


.MOSCA — Vladimir Kiril¬ 
lin, vice presidente del 
Consiglio dei ministri dell’ 
URSS e presidente del ^co¬ 
mitato per la scienza e la 
tecnica », è stato « a sua 
richiesta » sollevato dai 
suoi incarichi. Ne ha da¬ 
to la notizia l’agenzia uf¬ 
ficiale « Tass » con un co¬ 
municato in cui non si pre¬ 
cisano i motivi che hanno 
portato Kirillin a chiedere 
di essere esonerato dalle 
funzioni che ricopriva nel 
governo dell'Unione Sovie¬ 
tica. 

Kirillin ricopriva la ca¬ 
rica di responsabile del 
k comitato della scienza e 
della tecnica » dal 1965. In 
questa veste era stato il 
protagonista dell'attuazio¬ 
ne dei più importanti pro¬ 
getti di collaborazione tec¬ 
nologica. scientifica e in¬ 
dustriale tra l'URSS e i 
paesi occidentali. Vladimir 
Kirillin aveva anche avu¬ 
to un ruolo determinante 
nella conclusione del con¬ 
tratto con la FIAT per la 
costruzione dello riabili 
mento automobilistico di 
Togliattigrad. 


agenti della polizia in di¬ 
visa. molti sono in borghe¬ 
se. Il portone del palazzo 
è praticamente sbarrato e 
quei giornalisti che voglio¬ 
no entrare vengono corte- 
semente rimandati Indie¬ 
tro. C’è chi scatta foto, chi 
comincia a far girare le 
macchine da presa. La po¬ 
lizia allontana i curiosi. 

Poi mentre i capannelli 
cominciano a formarsi 
giungono nuove notizie: 
questa volta di tipo ufficia¬ 
le. La « Tass > — si dice — 
sta battendo nelle redazio¬ 
ni un secco comunicato che 
annuncia la decisione del 
Soviet Supremo e del con¬ 
siglio dei ministri di to¬ 
gliere a Sacharov tutti i 
titoli onorifici e le decora¬ 
zioni. La notizia si ritrova 
nelle « Isvestia »: il gior¬ 
nale arriva all'edicola ac¬ 
canto al palazzone di Sa¬ 
charov e le copie vanno a 
ruba. Ecco, in ultima pa¬ 
gina, in fondo, prima dei 
tamburini, dei programmi 
radio tv e delle previsioni 
del tempo il titoletto ad 
una colonna: * Su Sacha¬ 
rov A.D. ». < Nel corso di 
vari anni — è detto nel 
comunicato di 26 righe — 
Sacharov A.D. ha svolto 
un’attività sovversiva con¬ 
tro lo Stato sovietico, f n 
relazione a questo suo com¬ 
portamento è stato avver¬ 
tito più volte dagli organi 
competenti, dalle organiz¬ 
zazioni sociali e da noti 
scienziati sovietici. Igno¬ 
rando gli avvertimenti Sa¬ 
charov. negli ultimi tempi, 
ha cominciato a rivolgersi 
apertamente agli ambienti 
reazionari degli stati impe¬ 
rialisti per chiedere inge¬ 
renze negli affari interni 
delTURSS. Prendendo in 
considerazione numerose 
proposte avanzate dai rap¬ 
presentanti dell'opinione 
pubblica sovietica, il Pre- 
sidium del Soviet Supremo 
dell’URSS ha deciso di ri¬ 
tirare a Sacharov i titoli 
di eroe del lavoro sociali¬ 
sta e tutte le decorazioni 
che gli erano state conces¬ 
se. lì consiglio dei Jìiinistri 
delTURSS gli ha ritirato il 
titolo di laureato con pre¬ 
mi delTURSS ». 

Si commenta il comuni¬ 
cato. Molti esponenti del 
dissenso rilasciano dichia¬ 
razioni di protesta a gior¬ 
nalisti americani ed ingle¬ 
si. Interviene anche la 
suocera di Sacharov, Ruf 
Grigorievna Bonner. è lei 
che annuncia che l'acca¬ 
demico e sua moglie « so¬ 
no stati esiliati a Gorkij 
sul Volga » e che sarà im- 
posibile per i corrispon¬ 
denti raggiungerli perché 
« la città è chiusa agli 
stranieri ». Non aggiunge 
altre spiegazioni, ma fa 
comprendere che ora vi po¬ 
trebbe essere un c proces¬ 
so » con successiva « espul¬ 
sione dairURSS » dello 
scienziato. Verrebbero quìn 
di a cadere per Sacharov 
— fanno notare i giorna¬ 
listi — tutte le preclusio¬ 
ni poste nel passato per la 
concessione del visto per 
l’estero. Si è seniore detto 
infatti che Sacharov era 
in possesso di « segreti » 
data la sua attività nel 
campo atomico. E allora? 
La suocera dell'accademico 
preferisce non rispondere. 
Lo storico Medvedev rag¬ 
giunto per telefono nella 
sua casa dì Mosca dichia¬ 
ra: « Sono molto preoccu¬ 
pato per la sorte di Sa¬ 
charov >. 

Carlo Benedetti 
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Andrei Sakharov nella sua casa di Mosca 


Primi test elettorali USA 


Carter ha «travolto» 
Ted Kennedy nellTowa 

Nel « caucus » di lunedì, il presidente ha ottenuto i due terzi dei 
vot: - Sorpresa in campo repubblicano: Busch batte Reagan 


Nostro servizio 

WASHINGTON — Il presi¬ 
dente Carter e l’ex direttore 
della CIA George Bush so¬ 
no i \ incitori dei « caucus » 
(elezioni primarie) dellTovva 
per i loro rispettivi partiti. 
La vittoria di Carter sugli 
altri due candidati democra¬ 
tici. lunedi sera, era stata 
prevista, soprattutto a cau¬ 
sa della crisi internazionale, 
che « tradizionalmente » su¬ 
scita l'appoggio degli ameri¬ 
cani per il presidente in ca¬ 
rica. Ma il margine della vit¬ 
toria. di due a uno rispetto 


a Edward Kennedy, ha sor¬ 
preso la maggior parte dei 
commentatori americani, i 
quali ricordano che. solo 
quattro mési fa. il pronosti¬ 
co era rovesciato a favore 
di Kennedy. 

Commentando i risultati 
dei « cQuciis ». la prima pro¬ 
va ufficiale di questa cam¬ 
pagna elettorale, ii presiden¬ 
te ha ringraziato gl: elettori 
democratici deH’Iowa per il 
loro « roto di fiducia, parti¬ 
colarmente apprezzato in 
questi tempi difficili ». Dal 
canto suo, Kennedy, nono- 


La giornata di oggi forse decisiva 


Tito sta migliorando 
gradualmente: ieri 
ha chiesto i giornali 

Deftagli sull'intervento e sulla terapia in corso - Sempre nuovi 
messaggi, fra cui un altro di Pertini - Perdura un cauto ottimismo 


stante il suo forte impegno 
e la vasta organizzazione dì 
spiegata nellTowa, non si è 
arreso davanti alla sconfitta. 
L'ottimismo del senatore non 
è completamente infondato. 
Molte cose possono cambiare 
prima delle Convenzioni del¬ 
l'estate. e la prossima tappa 
per la corsa alla presidenza 
saranno le « primarie » del 
New Hampshire, * cuore » 
del feudo dei Kennedy. 

Ancora più sorprendente 
del margine della vittoria di 
Carter rispetto a Kennedy è 
stata la sconfitta di Ronald 


Dal nostro corrispondente 

BELGRADO - I bollettini 
medici sulle condizioni di sa¬ 
lute del presidente Tito — 
dopo la seconda operazione 
di domenica scorsa, nel corso 
della quale gli è stata ampu¬ 
tata la gamba sinistra — so¬ 
no monotoni ma incoraggian¬ 
ti. Puntualmente essi riferi¬ 
scono che lo stato generale 
del maresciallo è buono. In 
particolare ieri a mezzogior¬ 
no il consiglio dei medici ha 
fatto diffondere un comuni¬ 
cato in cui si afferma che il 
presidente sta bene e miglio¬ 
ra gradualmente. 

Il fatto che il ca|>o dello 
Stato jugoslavo appaia supe¬ 
rare felicemente queste dii fi¬ 
chi e delicate ultime ore del- ■ 
la fase postoperatoria ci è 
stato confermato anche da 
un autorevole fonte di Lu¬ 
biana. secondo la quale Tito 
ieri ha chiesto e letto i gior- 


Reagan da parte di George 
Bush, praticamente scono¬ 
sciuto pochi mesi fa. Reagan. 
che aveva l'appoggio di cir¬ 
ca il 90 per cento dei repub¬ 
blicani secondo sondaggi all¬ 
eile recenti, ha ottenuto solo 
il 27 per cento dei voti dei 
repubblicani dellTowa, men¬ 
tre Bush ne ha avuti il 38 per 
cento: seguono, fra gli altri 
candidati del partito di mi¬ 
noranza. il senatore Howard 
Baker, con il 18 per cento e 
John Connally, ex-governato¬ 
re del Texas, con il 10 per 
cento (gli altri tre hanno 
avuto meno del 10 per cento 
dei voti). I motivi del risul¬ 
tato a sorpresa per i repub¬ 
blicani nellTowa sono stati 
l’impegno maggiore di Bush, 
il quale ha addirittura tra¬ 
scorso gran parte degli ulti¬ 
mi sei mesi nello Stato. Un 
altro fattore è stata la deci¬ 
sione di Reagan di assumere 
l'atteggiamento distaccato di 
leader indiscusso del partito, 
rifiutando anche di parteci¬ 
pare ad un dibattito trasmes¬ 
so in tutti gli Stati Uniti fra 
i candidati repubblicani. 

Il significato dei « caucus » 
dellTowa sta, soprattutto. 


nah e si è informato su al¬ 
cune questioni di carattere 
politico. 

Nella giornata di oggi, pro¬ 
babilmente, si dovrebbe sa¬ 
liere qualche cosa di più, 
considerato che la fase po¬ 
st-operatoria ha una durata 
media di 72 ore. Ad ogni 
modo si può dire che negli 
ambienti ufficiali jugoslavi — 
pur con le dovute riserve, 
fino a quando i medici che 
hanno in cura il paziente non 
si saranno espressi definiti¬ 
vamente — domina un cauto 
ottimismo, meglio ancora una 
concreta speranza che il capo 
dello Stato [Missa riprendere 
quanto prima la sua attività 
pubblica. 

Circa la amputazione va 
detto che il taglio è stato ef¬ 
fettuato poco sopra il ginoc¬ 
chio sinistro. Raggiunto così 
!o scopo di bloccare il rapido 
espandersi della devitalizza- 


nel fatto che rappresentano 
la prima prova della stagio¬ 
ne delle « primarie » e la 
prima tappa nella selezione 
dei delegati alle Convenzioni 
nazionali dei due partiti. Dei 
1.904 delegati alla Convenzio¬ 
ne repubblicana, solo 37 ver¬ 
ranno dallTowa e solo 50 de¬ 
legati rappresenteranno lo 
Stato alla Convenzione del 
partito democratico. 

I voti di lunedì sera non 
sono definitivi neanche per 
quanto riguarda quei delega¬ 
ti. in quanto vi saranno nel¬ 
lTowa ancora due Convenzio¬ 
ni di ogni partito a livello 
delle contee e poi dei distret¬ 
ti elettorali. Ma il valore 
dato a questa prima votazio¬ 
ne, come precedente per le 
votazioni successive nei 
t caucus » e nelle « prima¬ 
rie » degli altri Stati, è enor¬ 
me: i candidati, presi nel¬ 
l'insieme. hanno speso oltre 
tre milioni di dollari nel ten¬ 
tativo di ottenere voti nel¬ 
lTowa. Ora sarà la volta del 
New Hampshire, dove le 
« primarie » si svolgeranno 
il 26 febbraio. 


Mary Onori 


Il recente rimpasto di governo avvenuto airAvana 

Perché Fidel ha concentrato i poteri 


Dal nostro corrispondente 

L'AVAA'A — Il recente rim¬ 
pasto governativo continua ad 
essere al centro dell'attenzio¬ 
ne degli ambienti politici e di¬ 
plomatici della capitale cuba¬ 
na. Nonostante che il cambio 
di alcuni ministri fosse pre¬ 
visto da tempo, la vastità del 
rimpasto ha colto di sorpresa 
un po’ tutti. E adesso ci si in¬ 
terroga sul significato di que 
sta operazione, sugli effetti 
che potrebbe produrre nel 
paese. 

Perché erano previsti? Da 
diversi mesi, ormai, quasi tut¬ 
ti i massimi dirigenti cubani 
— con in testa Fide! e Raul 
Castro — in ogni occasione 
non hanno fatto nulla per na¬ 
scondere le difficoltà — so¬ 
prattutto di carattere economi¬ 
co — in cui si dibatte il pae¬ 
se. Difficoltà oggettive, come 
la scarsità di materie prime, il 
basso costo dello zucchero sul 
mercato mondiale (la principa¬ 
le ricchezza del paese), la cri¬ 
si economica internazionale: 
ma anche deficienze, ritardi. 


errori interni, fenomeni di cre¬ 
scente burocratismo, assentei¬ 
smo. poco adeguato funziona¬ 
mento dei servizi. 

Una miscela di motivi che 
si è ripercossa sulla popolazio¬ 
ne. facendo venire alla luce 
un certo malumore. Renden¬ 
dosi interpreti di questi malu¬ 
mori — espressi soprattutto 
nelle «assemblee del potere po 
polare » — in un discorso di 
alcuni mesi fa Raul Castro a- 
veva affermato: * Disponiamo 
di sufficienti elementi per af¬ 
fermare che alcuni quadri del 
partito e dello stato evitano di 
combattere quegli elementi che 
hanno fatto della indisciplina 
sul lavoro e nella società, del¬ 
la mancanza di rispetto della 
proprietà sociale e della nor¬ 
ma socialista di convivenza il 
loro modo di vita: conosciamo 
dei militanti che non hanno 
dato battaglia contro quelli 
che interpretano a loro modo 
la ideazione dallo sfrutta¬ 
mento assumendola come libe¬ 
razione dal lavoro, contro cui 
come veri parassiti vivono a 
spese de! sudore degli altri ». 


« Fino a quando — si chie¬ 
deva nello stessa intervento il 
numero due cubano — per¬ 
metteremo che i problemi non 
risolti diventino crisi, per poi 
rivolgerci al compagno Fidel 
perché si faccia carico della 
situazione per toglierci le ca¬ 
stagne dal fuoco? ». 

Perché abbiamo ricordata 
questo intervento — ma non è 
il solo — di Raul Castro? Es¬ 
senzialmente perché ci sem¬ 
bra abbastanza importante 
per cercare di capire meglio 
i motivi che hanno portato al 
vasto rimpasto governativo. 
Ed anche perché — è nostra 
impressione — questa premes¬ 
sa (rerificabile nella realtà 
dei fatti) ridimensiona l'inter¬ 
pretazione di questi cambia¬ 
menti come il risultato di una 
violenta lotta interna al parti¬ 
to e al governo cubano che 
si sarebbe conclusa proprio 
con la sconfitta di Raul Ca¬ 
stro. 

Da una prima riflessione sul 
significato del rimpasto go¬ 
vernativo si ha Timpressione 
di assistere all’accentramen¬ 


to di responsabilità nelle ma¬ 
ni dei più alti dirigenti del 
partito comunista: così come 
si nota un ritorno ad incari¬ 
chi di massima responsabili¬ 
tà di diversi dirigenti che 
hanno conquistato la fiducia 
e la simpatia popolare fin dai 
tempi della Sierra. Fidel Ca¬ 
stra. presidente del Consi¬ 
glio dei ministri, seguirà di¬ 
rettamente anche i ministeri 
delle forze armate, degli in¬ 
terni. della salute pubblica e 
della cultura. Raul Castro, 
oltre ad essere primo vicepre¬ 
sidente del Consiglio e mini¬ 
stro della difesa, collaborerà 
con il fratello nelle altre fun¬ 
zioni assegnate al presidente. 
Inoltre, tutti i vice presidenti 
del consiglio dei ministri 
( Carlos Rafael Rodriguez. 
Osvaldo Darticos. Arnaldo Mi- 
lian. Osmang Cienfuegos, per 
fare qualche nome) avranno 
sotto il loro controllo alcuni 
ministeri (retti dai vari mini¬ 
stri) o comitati statali. 

Ma se esiste questo accen¬ 
tramento di poteri, non si ri¬ 
schia di fare un passo in¬ 


dietro rispetta al decentramen¬ 
to avviato alcuni anni fa con 
l'approvazione della Costitu¬ 
zione e Tistituzionalizzazione 
delle « assemblee del potere 
popolare »? La risposta che 
viene data da più parti riguar¬ 
da il carattere della decisio¬ 
ne con cui il partito comu¬ 
nista e il governa intendono 
affrontare errori e deficien¬ 
ze che hanno provocato il ma¬ 
lumore popolare: lo hanno 
fatto cioè usando il bisturi 
in profondità. L'operazione ha 
casi bisogno del sostegno del 
partito e delle altre organiz¬ 
zazioni di massa. Perchè me¬ 
ravigliarsi quindi — si affer¬ 
ma tra i dirigenti cubani — 
se a guidare questa impegna¬ 
tiva battaglia, a sostenerla, 
sono stati chiamati gli uomi¬ 
ni che riscuotono la maggior 
fiducia popolare? 

Ma basta solo un cambio di 
uomini per rimettere a posto 
le case? E % evidente che il 
rimpasto governativo è solo 
il primo passo. 


/ione dei tessuti, i medici o- 
ra riaimo buoi andò per av¬ 
viare un nuovo circuito della 
circolazione sanguigna, e ciò 
provoca un sovraccarico di 
lavoro per il cuore, costretto 
ad una nuova frequenza nella 
sua attività. Superata la fase 
postoperatoria, una persona 
giovane potrebbe essere ra¬ 
pidamente dimessa, mentre 
per il maresciallo — a causa 
dei suoi quasi 88 anni — -a 
potrà parlare di lasciare il 
centro clinico di Lubiana 
(qualora come ci si augura 
tutto proceda per il meglio) 
solamente tra un paio di set¬ 
timane. 

Intanto le prime pagine dei 
giornali continuano a dedica¬ 
re ampi titoli ai messaggi di 
auguri die giungono a Tito 
dall’estero e da ogni parte 
del paese. Il « Borba » scrive 
che « i nostri cuori battono 
per la tua buona salute » ai 
che il «Vjesnik» fa eco con 
un « guarisci per noi quanto 
prima». Tra i messaggi stra¬ 
nieri, il secando telegramma 
del presidente Pertini il qua¬ 
le incita il suo vecchio amico 
«a tener duro » perchè «il 
vostro coraggioso popolo ha 
ancora bisogno della vostra 
saggia direzione, il mondo in¬ 
tero della vostra costante at¬ 
tività per la pace ed io della 
vostra amicizia ». Un messag¬ 
gio augurale è stato inviato a 
Tito anche dai partigiani ita¬ 
liani della « Garibaldi » 

Per quanto riguarda le mi¬ 
sure di sicurezza, che sono 
servate a certi organi di 
stampa per presentare la Ju¬ 
goslavia come un paese sul¬ 
l'orlo della guerra, una fonte 
autorevole ha precisato che 
esse rientrano nel sistema di 
costante vigilanza affidato al¬ 
la organizzazione della difesa 
totale, e vanno anche viste e 
considerate nel quadro della 
difficile situazione interna¬ 
zionale del momento. 

Per il resto il paese vive la 
sua vita normale, al vertice 
come alla base. Ieri il vice 
presidente di turno della re¬ 
pubblica. Lazar Kolisevski, 
ha ricevuto il nuovo amba¬ 
sciatore in Italia Marko Ko- 
zin, prima della sua partenza 
per Roma. Per oggi a Bel¬ 
grado è convocata la confe¬ 
renza della Alleanza socialista 
incaricata di affrontare il 
problema della dirigenza col¬ 
lettiva, con un presidente di 
turno con mandato annuale. 

Va registrato infine il fatto 
che. nel quadro delle cele¬ 
brazioni per il 70. anniversario 
della nascita di Edvard Kar- 
delj, la TV di Lubiana ha 
trasmesso ieri sera una lunga 
« testimonianza » di Vladimir 
Babaric. che ha sottolineato 
il ruolo di Kardelj nella « co¬ 
raggiosa decisione di Tito di 
agire contro le direttive di 
Mosca » già nel ’43 perchè — 
ha detto Bakaric — Stalin 
«rifiutava ogni iniziativa che 
non avesse la sua benedizio¬ 
ne ». 

Ricordando la lunga e 
complessa trattativa con la 
Bulgaria per giungere ad una 
federazione balcanica, Baka¬ 
ric ha parlato di un incontro 
avvertito a Mosca con Stalin 
e Dimitrov ed al quale, da 
parte jugoslava, presero par¬ 
te anche Kardelj e Gilas. In 
quella occasione Stalin insi¬ 
stette molto affinchè il diri¬ 
gente bulgaro venisse scelto 
quale presidente della previ¬ 
sta federazione, mentre a Ti¬ 
to sarebbe andato il porta¬ 
foglio della difesa. Kardelj 
allora — ha affermato Baka¬ 
ric — si oppose energicamen¬ 
te perchè ciò avrebbe sienifi- 
cato « una infiltrazione sovie¬ 
tica in questa nostra Jugo¬ 
slavia indipendente ». 


Nuccio Ciconte ; Silvano Goruppi 
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PAG. IO l'Unità 


L'impegno in un documento approvato da tutte le forze democratiche 

Per l'università nel Molise 
un progetto di legge unitario 


La delegazione del PCI nelle zone colpite dal maltempo 

In Calabria un quadro desolante 
Solo il governo non lo vede 


Questo piano dovrà anche servire per riequilibrare il sistema nazionale - 
reale collegamento con la realtà dell’intero Paese - Gli altri temi sul tappeto 


Nelle parole semplici dei cittadini, dei lavoratori e dei contadini l'interminabile elenco delle devastazioni del mare e della 
pioggia — La mancata dichiarazione dello stato di calamità naturale — Non sono stati richiesti gli interventi della CEE 


Dal nostro corrispondente 

CAMPOBASSO — Tre ore di 
dibattito in aula preceduto da 
una riunione dell’ufficio di 
presidenza e dei capigruppn, 
hanno fatto scaturire un im¬ 
portante documento sulla qtie 
stione università votato poi al¬ 
l'unanimità dalle forze politi¬ 
che democratiche del Consi¬ 
glio regionale del Molise. Que¬ 
sta riunione era molto attesa 
dopo le polemiche dei giorni 
scorsi nate in casa democri¬ 
stiana e che vedevano da una 
parte gli organismi dirigenti 
del partito de schierati a so 
stegno della proposta di leg¬ 
ge del seti. Raffaele lombar¬ 
di e dall'altra il gruppo consi¬ 
liare della Regione alla ricer¬ 
ca di una unità di intenti con 
le altre forze politiche presen¬ 
ti a Palazzo S. Giorgio. 

Uh ateneo 
« residenziale » 

Il documento, dopo un lun¬ 
go richiamo sia al piano plu¬ 
riennale di sviluppo della 
scuola che alle iniziative par¬ 
lamentari degli anni passati, 
si sofferma sulla « irrinuncia- 
bilità della istituzione di una 
università statale con sede a 
Campobasso a carattere resi¬ 
denziale e dipartimentale >•. 
Questo intervento che deve 
essere urgente — si dice an¬ 
cora — deve « tendere a rie¬ 
quilibrare il sistema universi¬ 


tario nazionale e a dotare in ) 
via prioritaria, nell'ambito del | 
potenziamento e della prò 1 
grainmazione delle nuove se- [ 
di. quelle regioni che ne sono | 
prive come il Molise e la Ila- ! 
silicata ». I 

Si invitano ancora le forze | 
politiche a dare mandato ai 
rispettivi gruppi parlamentari 
di redigere un apposito prò 
getto di legge unitario da pre¬ 
sentare ad entrambi i rami 
del Parlamento. Il documento 
ritiene utile che « la istituen¬ 
da università, oltre a corri¬ 
spondere alle esigenze di pro¬ 
mozione economica, sociale e i 
culturale delle popolazioni mo¬ 
lisane. abbia un reale colle¬ 
gamento con la realtà dell'in¬ 
tero paese, sia sotto il profilo 
deH'organiz.zazione culturale e 
della ricerca scientifica, che 
degli sbocchi professionali ». 

La parte finale del docu¬ 
mento si sofferma sulla esi¬ 
genza di arrivare alla nascita i 
di un comitato interpartitico I 
che approfondisca entro tren- ) 
ta giorni, l'articolazione delle 
facoltà, tenendo conto, con le ì 
opportune modifiche, delle de- [ 
visioni già espresse in altre { 
occasioni, delle facoltà previ- ! 
ste per la Basilicata in quelle 
già esistenti nelle università I 
delle regioni limitrofe. Si dà 
mandato infine alla giunta 
regionale di mantenere con- | 
tatti con la Regione Basilicata 
per assicurare un buon esito 
dell'iniziativa e si invita il go- 


Svelafe « corruzioni » a Cardeto dai de 


verno centrale e il Parlamen¬ 
to a predisporre gli atti legi¬ 
slativi e i finanziamenti ne 
cessari alla risoluzione dei 
problemi contenuti nel docu¬ 
mento. 

Uh appello 
ai giovani 

L'n appello particolare è ri¬ 
volto ai giovani, alle forze del 
lavoro e agli enti locali, af¬ 
finché si uniscano anch’esci 
all'azione della Regione. E' 
un documento importante che 
fa compiere un notevole pas 
so avanti all proposta di isti¬ 
tuzione di una università sta¬ 
tale nel Moline e che accorcia 
le distanze rispetto alle deci¬ 
sioni e alle proposte già as¬ 
sunte dalla Regione Basilica¬ 
ta. Ma quello che più conta, 
della risoluzione scaturita dal 
dibattito in Consiglio regiona¬ 
le ieri, è questa unità d'azio¬ 
ne che. se scelta come meto¬ 
do. può far fare passi avanti 
all'arretrato e statico quadro 
dirigente molisano. 

Si è detto che quello dell’ 
Università è un problema im¬ 
portante. ma vi sono tanti al¬ 
tri problemi che quanto me¬ 
no stanno allo stesso livello. 
L’edilizia, l’agricoltura, il di¬ 
scorso più generale dello svi 
luppo del territorio e dell'ele¬ 
vazione dei livelli socio cult»!- ! 
rali dei molisani, possono ve- i 
rumente compiere passi da gi j 
gante se solo si comprende | 
l’importanza del risultato rag¬ 
giunto ieri e dell’esigenza di i 


estendere questa esperienza 
per tutte le altre questioni. 

Sono, queste, considerazioni 
che poi si ritrovano nell'inter¬ 
vento del compagno Edilio Pe¬ 
trocchi che è intervenuto a 
nome del gruppo comunista, 
sottolineando che « l'intesa 
raggiunta in Consiglio è più 
avanzata di quella che è l'e¬ 
spressione del quadro politico 
nazionale ». Gli altri interven¬ 
ti sono venuti dai banchi del¬ 
la DC (La Valle), del PRI 
(Mogaero). del PSDI (Totaro). 
del PL1 (Cianci) e del PSI (Bi¬ 
scanti). 

Il capogruppo del PSI nel 
suo intervento in particolare 
ha spiegato come in Italia si 
spenda ancora troppo poco 
per l'università. Ila fatto un 
raffronto con la Germania 
federale dove si spendono o- 
gni anno G mila miliardi per 
l'università contro gli 850 del¬ 
l’Italia che pure ha una po¬ 
polazione universitaria simile 
a quella della Repubblica fe¬ 
derale tedesca. Non è man¬ 
cato il solito intervento del de 
Giovanni Jacovone che ha 
continuato a sostenere il rico 
noscimento del centro studi 
Cardarelli, ma la sua pro¬ 
posta-emendamento è stata re¬ 
spinta da tutti i gruppi. II di¬ 
battito in Consiglio regionale 
è stato proficuo, come anche 
la presa di posizione espressa 
nel documento, ora bisogna 
lavorare per individuare le fa¬ 
coltà da proporre al governo 
centrale e al parlamento. 

Siovanni Mancinone 


Ieri incontro con Nicolazzi per la rinascita della zona 


Se la montagna non vada Maometto... 
e i sindaci del Belice di nuovo a Roma 


Sciopero generale 
nel Foggiano 
per i danni 
del maltempo 

MARGHERITA DI SAVOIA 
(Foggia) — Uno sciopero ge¬ 
nerale cittadino si è svolto 
lunedi nei centri colpiti dai 
maltempo di Capodanno, 
quando la violenza del ma¬ 
re. ha distrutto colture su 
centinaia di ettari di terre¬ 
no. rendono il suolo inutiliz¬ 
zabile per alcuni anni. 

Lo sciopero è stato pro¬ 
mosso dalle segreterie pro¬ 
vinciali CGIL-CISL-UlL. in 
collaborazione con la « asso¬ 
ciazione contadini ». con le 
forze politiche e gli enti lo¬ 
cali. Rappresentanti dell’am- 
ministrazione comunale, in 
particolare, hanno partecipa¬ 
to ad un corteo che ha at¬ 
traversato tutto il paese. Era¬ 
no presenti studenti, commer¬ 
cianti. contadini e numerosi 
cittadini. 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — Il Belice è tor¬ 
nato a Roma per « dare la 
sveglia — come disse il pre¬ 
sidente della Repubblica Per- 
tini durante la sua visita in 
Sicilia — a chi non fa che 
dormire sulle pratiche della 
ricostruzione ». Da tre giorni 
una delegazione di sindaci 
della Valle e di sindacalisti 
delle province terremotate 
(Agrigento. Trapani e Paler¬ 
mo), guidata dal presidente 
dell'assemblea regionale, il 
comunista Michelangelo Rus¬ 
so, e dal vice presidente del¬ 
la Regione, il socialista Carlo 
Giuliano, si trova nella capi¬ 
tale per premere sul governo 
che da tempo ha assunto 
l'impegno di assicurare un 
nuovo sostegno- finanziario 
per il completamento della 
ricostruzione nei paesi di¬ 
strutti dal sisma 
L'opera di rinascita dei 
Comuni colpiti dal terremoto, 
infatti, va a rilento, soprat¬ 
tutto perchè i fondi stanziati 
dalle leggi nazionali, a causa 
deH’inflazione, sono ormai 
insufficienti per raggiungere 
gli obiettivi fissati. E. se non 
interverranno nuovi finan¬ 


ziamenti. il Belice rischia an¬ 
cor di veder trascorrere altri 
anni, con migliaia di abitanti 
nelle baracche 

I sindaci del Belice ieri 
hanno incontrato a Roma il 
ministro dei Lavori Pubblici, 
il socialdemocratico Nicolazzi, 
e il sottosegretario alla pre¬ 
sidenza del Consiglio, il de¬ 
mocristiano Bressani. Agli 
esponenti del governo (la de¬ 
legazione avrebbe voluto in¬ 
contrarsi anche con Cossiga 
ma il presidente del Consi¬ 
glio è in partenza per gli U- 
SA) i sindaci hanno detto 
chiar e tondo: « O il governo 
si affretta a presentare il 
decreto con i nuovi stanzia¬ 
menti o il Belice ritornerà 
nelle piazze per dar vita sta¬ 
volta a clamorose azioni di 
lotta ». 

Dall'esito dei colloqui col 
governo dipende una di que¬ 
ste prime iniziative. Il pro¬ 
gramma. già fissato, infatti 
prevede che tutti i consiglieri 
comunali della valle del Beli¬ 
ce si autoconvochino a Roma 
dinanzi a Palazzo Chigi e vi 
rimangano fino al varo del 
provvedimento richiesto, la 
delegazione ha già compiuto 


alcuni passi a Roma presso 
la presidenza della Camera e 
del Senato per strappare 
l'assicurazione che, una volta 
presentato dal ministro dei 
Lavori Pubblici il decreto, 
questo sarà approvato con 
celerità dai due rami del 
Parlamento. 

La delegazione, comunque, 
un primo risultato lo ha già j 
raggiunto. In un incontro con 
i parlamentari siciliani di 
tutti i partiti che si è tenuto 
nella sede di rappresentanza 
della Regione, In via delle 
Coppelle a Roma, deputati e 
senatori si sono impegnati a 
presentare loro, unitariamen¬ 
te. un disegno di legge, se il 
governo non approverà il 
decreto con la massima sol¬ 
lecitudine. 

Stamane sempre a Roma la 
delegazione farà un primo bi¬ 
lancio della missione in una 
conferenza stampa che si ter¬ 
rà alle 10 presso la sede del¬ 
la Regione. E già si sa che i 
rappresentanti del Belice so¬ 
no intenzionati a tener saldo I 
sulle loro posizioni: «In Sici- 1 
lia non torniamo con assicu- j 
razini generiche ». hanno det- | 


Un bilancio che favorisce solo le clientele de 


^____^_____ i 

Attivo regionale a Palermo del sindacato per il contratto 


Se è comunista 
il sindaco deve 
andare a piedi 

Il primo cittadino accusato di girare per i 
seggi elettorali con la macchina del Comune 


PCI e PSI uniti in Basilicata 
«Oggi l'ESAB è solo un feudo» 

L'Ente non sa far fronte neanche all'ordinaria amministrazio¬ 
ne — Conferenza stampa comune dei due gruppi consiliari | 


Settimana di lotta dei braccianti 
per il «gran rifiuto» degli agrari 

Neanche l’intervento della Confagricoltura è servito a di- ! 
rimere la questione - L’intervento della compagna Turtura ; 


Dal nostro corrispondente 

REGGIO CALABRIA — Anni 
di duro scontro con agrari 
assenteisti e. poi. col cliente¬ 
lismo più esasperato del con¬ 
sorzio di bonifica dell’A- 
spromonte. una realtà eco¬ 
nomica disgregata e conti¬ 
nuamente dissestata da im¬ 
ponenti movimenti franosi, 
una ricca tradizione di lotte 
c di presenza dei comunisti 
hanno, dalla Liberazione ad 
oggi, costituito l'ampio retro- | 
terra politico che consente al 
Partito comunista italiano di 
essere, col 60-70 per cento dei 
voti, partito di maggioranza 
assoluta nel piccolo centro 
aspromontano di Cardeto. 

Le altre forze politiche, in 
primo luogo la Democrazia 
cristiana, non si può dire che 
non ce la mettano tutta per j 
ridimensionare il Partito co- j 
munista italiano. Dalle di¬ 
storsioni più plateali, alla ca¬ 
lunnia. alle bugie contro la 
politica del PCI ed i suoi di¬ 
rigenti. Sempre più isolati, 
covano rabbia e rancore sen¬ 
za. peraltro, riuscire ad «av¬ 
velenare» la vita politica. O- 
ra. privi di validi argomenti, 
hanno denunciato il compa¬ 
gno Demetrio Vita ed il sin¬ 
daco comunista. Giuseppe 
Mandolino, di corruzione e- 
lettorale e di distrazione «a 
profitto del di lui partito» di 
un automezzo del Comune, 
nonché del carburante. 

Quale sarebbe la corruzio¬ 
ne? Quella (cosi è testual¬ 
mente scritto sul mandato di j 
comparizione) di avere «in ; 
concorso fra loro e per otte¬ 
nere voti a vantaggio dei 
candidati del PCI» sommi¬ 
nistrato «panini e bìbite ad I 


alcuni elettori di Cardeto. 
prima che esprimessero il 
voto». 

Dunque, alle soglie del 
2000. ci sarebbero, ancora cit¬ 
tadini tanto inermi e comu¬ 
nisti così diabolici da carpire 
con un semplice panino ed 
una bibita il voto degli elet¬ 
tori. Se i democristiani aves¬ 
sero avuto rispetto per i lo¬ 
ro concittadini e per se stessi 
si sarebbero, certamente, ri¬ 
sparmiata questa ridicola 
«accusa» che suona offesa al 
più comune buonsenso. 

Ma i democristiani di Car¬ 
deto (una ne Fanno cento ne 
pensano) hanno voluto gio¬ 
carsi un altro asso: il sinda¬ 
co Mandolino (che ha la 
buona abitudine di andare 
spesso nelle più lontane e 
sperdute frazioni del suo 
Comune per avvertire le esi¬ 
genze dei suoi amministrati) 
è stato visto, anche nelle 
giornate di voto, scorrazzare 
con l’auto comunale. Ed allo¬ 
ra? Non sono, forse, del sin¬ 
daco le mansioni anche di 
pubblico ufficiale? Non era 
forse, suo dovere fare il giro 
dei seggi elettorali, controlla¬ 
re la situazione dell’ordine 
pubblico? 

Per fare piacere ai demo- 
cristiani doveva coprire de¬ 
cine e decine di chilometri a 
piedi? Neppure la fertile fan¬ 
tasia di Don Camillo avrebbe 
potuto partorire una cosi ri¬ 
dicola denuncia: spetta, ora, 
al giudice istruttore, dr. Cor¬ 
dova. tirare le somme di un 
episodio che può finire in 
qualche aula del tribunale so¬ 
lo per provocare qualche pa¬ 
rentesi di ilarità. 

e. I. 


Manifestazioni in Sardegna 
per una nuova fase politica 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — « Contro il boi- 
cotaggio della rinascita, per 
una svolta profonda nella po¬ 
litica della Regione»: con 
questo odg il PCI va organiz¬ 
zando manifestazioni in tut¬ 
ta l'isola allo scopo di infor¬ 
mare i lavoratori e le popo¬ 
lazioni sull'attività del grup¬ 
po comunista all'assemblea 
regionale e sullo stato di gra¬ 
ve immobilismo deH’ammini- 
itrazione regionale. 

A Cagliari un'assemblea 
pubblica si terrà oggi alle 
ore 17 nella sala della sezio¬ 
ne « Velio Spano ». in * via 
Flumentepido. Saranno prò 
senti, e risponderanno alle 
domande del cittadini, i con¬ 
siglieri regionali comunisti. 
In un manifesto affisso su 


tutte le strade di Cagliari il 
PCI denuncia « la mancata 
spendida di 917 miliardi del¬ 
le leggi regionali e di 770 mi¬ 
liardi della Cassa del Mezzo¬ 
giorno ». 

Viene inoltre messo sotto 
accusa il governo regionale. 
«Questa giunta — si legge 
nell’appello del PCI — dimo¬ 
stra ormai la volontà di ab¬ 
bandonare la politica di ri¬ 
nascita ed il metodo della 
programmazione ». Casa dun¬ 
que occorre fare? « I comuni¬ 
sti — dice ancora l'appello — 
si battono perché vengano 
affrontati con decisione i 
problemi della crisi economi¬ 
ca ed Industriale», e perché 
si arrivi « ad una nuova di¬ 
rezione politica della Regione 
sarda con tutta l'urgenza ri¬ 
chiesta dalla drammatica si¬ 
tuazione » . 


Dal nostro corrispondente j 

POTENZA — Per capire cosa ì 
rappresenta l'Ente di sviiup- 
po agricolo per la Basilicata | 
— creato per dare una svolta 1 
decisiva alla politica agraria i 
è diventato dalla data della j 
sua costituzione un feudo j 
della CC che gode anche del- | 
la interessata simpatia del 
PSDI — è sufficiente un da¬ 
to: il bilancio dell'ente rap¬ 
presenta il 25 per cento di 
quello della Regione. 

E’ proprio sul bilancio 
consuntivo '79 e di previsione 
'80 che i consiglieri comunisti 
e socialisti hanno votato 
contro, prendendo nettamente 
le distanze dall’attuale ge- > 
stione presidenziale del DC 
Pizzuti. 

Ieri, nel corso di una con¬ 
ferenza stampa : rappresen¬ 
tanti del PCI e del PSI. della 
Confcoltivatori in seno al 
consiglio di amministrazione 
dell'ESAB. hanno denunciato 
la grave discriminazione che 
si consuma nell'ente ai danni 
della sinistra, di intere orga¬ 
nizzazioni professionali dei 
coltivatori, del movimento 
cooperativo democratico. 

«Anche noi socialisti, pre¬ 
senti nella giunta regionale, 
siamo all'opposizione rispetto 
all’esecutivo ESAB — ha det¬ 
to il compagno Bianco del 
PSI — perchè non abbiamo 
voluto accettare l'impostazio¬ 
ne della DC di spartire il po¬ 
tere. A nostro giudizio un en¬ 
te strumentale ha bisogno di 
tutte le componenti». 

«Rispetto a questa nostra 
posizione — continua il com¬ 
pagno Bianco — è stato 
compiuto un tero e proprio 
golpe della DC forte della 
maggioranza numerica che le 
deriva dall'alleanza con la 
socialdemocrazia». 

Sono state quindi ripercor¬ 
se le tappe del «balletto» di 
dimissioni rassegnate dagli 
esponenti della DC. Carbone 
e Giammaria, e della Coldi¬ 
retti Mansueto — nelle mani 
del segretario di partito 
proprio ufficializzando una 
pratica di bottega — succes¬ 
sivamente isritte all'ordine 
del giorno ancora cor. un 
colpo di scena ritirate, poi 
riproposte, al congelamento 
definitivo. 

Quanto al bilancio predi¬ 
sposto dall'esecutivo, il com¬ 
pagno Domenico Giannace 
l'ha giudicato di vecchio tipo 
aggiungendo che si tratta del¬ 
lo specchio fedele della vo¬ 
lontà democristiana di gestire 
clientelarmente l’ente. 

Qualche esempio: sono 
previsti 310 milioni di 
straordinario por il persona¬ 
le, somma che consentirebbe 


almeno a 50 giovani disoccu- l 
pati di avere una prima e- 
sperienza cri lavoro: l'importo 
complessivo per T80 derivan¬ 
te dai lodi arbitrali c di 987 
miliardi: i fabbricati di pro¬ 
prietà dell'ente sono fittati a j 
prezzi irrisori (federazione T 
DC ed enti di organizzazioni i 
ad essa vicini pagano canoni ! 
mensili di circa 2 mila lire al J 
mese). i 

« L’ente non è in grado j 
nemmeno di assolvere i j 
compiti di ordinaria ammi- | 
Distrazione — ha detto il j 
compagno Pio Abiusi. denun- j 
ciando l'assurda situazione ' 
del personale. Ci sono infatti | 
ancora 615 operatori agricoli j 
della provincia di Matera che | 
attendono di riscuotere Tin- j 
tegrazione della campagna j 
dell’olio del ’73-’74: 915 sono | 
quelli che hanno inoltrato j 
domanda nel ’75-’76 senza ! 
risposta e ben 16 mila infine 
i coltivatori che attendono di 
riscuotere l'integrazione in 
riferimento all'annata ’76-’77». 

«La ragione principale della 
prepotenza democristiana — 
ha detto il compagno Gio¬ 
vanni Bulfaro. presidente re¬ 
gionale della Confcoltivatori 


— va ricercata nella funzione 
storica dell'ente, da sempre 
grosso strumento di media¬ 
zione del consenso». 

Infine per la compagna 
Wanda Giuliano della vicenza 
Esab esce mortificata la coo¬ 
perazione democratica: l’ente 
ha promosso e costituito fri 
cooperative di primo grado e 
•1 di secondo, sono però tutte 
asservite e dirette da un’uni- 
ca parte politica e gli im¬ 
pianti di commercializzazione 
e trasformazione non hanno 
la fiducia dei contadini, han¬ 
no in generale gestioni defici¬ 
tarie. 

Quindi, alla vigilia del con¬ 
siglio regionale, chiamato a 
discutere e ratificare il bilan¬ 
cio dell’ESAB un appello è 
stato rivolto dai comunisti e 
dai socialisti ad una rifles¬ 
sione più attenta sull'impor- j 
tante strumento contabile, j 
sulla composizione dell’esecu- j 
tivo. insieme all'invito a re- i 
spingere il bilancio perché il 
consiglio di amministrazione 
lo riesamini e a rimettere al¬ 
la corte dei conti l'intera 
questione dei lodi arbitrali. 

Arturo Giglio 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — A Siracusa neanche l'interven¬ 
to di un dirigente nazionale della Confagri¬ 
coltura è riuscito a far recedere gli agrari lo¬ 
cali dal rifiuto: il rappresentante dei proprie¬ 
tari, di punto in bianco, ha abbandonato il 
tavolo delle trattative per il rinnovo del con¬ 
tratto integrativo provinciale dei braccianti. 
Il negoziato in molte delle nove province sici¬ 
liane non è ancora iniziato, mentre, specie 
nelle zone ad agricoltura trasformata, e so¬ 
prattutto nelle province di Catania e di Si¬ 
racusa. i braccianti sperimentano forme di 
lotta nuove come lo sciopero dello « straor¬ 
dinario » che in periodo di raccolto permetto¬ 
no al movimento capacità di resistenza e di 
incidenza maggiori rispetto ad una tradizio¬ 
ne segnata da improvvisi esplosioni. 

E* il bilancio fatto da un attivo regionale 
di braccianti indetto dalle organizzazioni di 
categoria della Cgil, Cisl, e UIL a Lentini 
(Siracusa) nel cuore della zona dell'agrume¬ 
to. concluso da Donatella Turtura. segreta¬ 
rio nazionale della Federbraccianti Cgil. L'as¬ 
semblea lia lanciato una settimana di mobi¬ 
litazione in tutta l'isola che inizierà domani 
per concludersi alla fine del mese. 

I sindacati si riservano anche di procla¬ 
mare uno sciopero regionale nel caso che alla 
conclusione della settimana di lotta le tratta¬ 
tive non diano nelle varie province risultati 
positivi. La battaglia contrattuale per gli in¬ 
tegrativi — ha sottolineato Donatella Turtu 


ra — consiste nella traduzione in termini cor. 
creti. zona per zona, delle conquiste sui « pia¬ 
ni colturali » strappati col contratto nazio¬ 
nale. Si tratta, provincia per provincia, per 
imporre all'arroganza degli agrari incremen¬ 
ti di occupazione e nuove prospettive di svi¬ 
luppo. 

Da qui il legame tra battaglia contrattuale 
e prospettive più generali: Sergio D’Antoni, 
segretario regionale della Cisl. ha ribadito 
perciò a Lentini l'importanza della vertenza, 
sullo sfondo della lotta del movimento sinda¬ 
cale siciliano perchè la crisi regionale venga 
chiusa presto con una profonda svolta di rin¬ 
novamento basata su un governo di larga 
unità. 

I braccianti, a conclusione dell’attivo, han¬ 
no così lanciato un appello ai partiti demo¬ 
cratici siciliani per dar presto un governo 
regionale all'isola e operare un profondo 
rinnovamento della vita economica e sociale 
della Sicilia. Difatti — rilevano in un docu¬ 
mento conclusivo — la Sicilia è rimasta una 
delle pochissime Regioni a non essersi data 
il programma di sviluppo agricolo previsto 
dalla legge « quadrifoglio »: la crisi regiona¬ 
le. intanto, paralizza l'avvio di una svolta 
nella politica agraria: e l'obiettività princi¬ 
pale dei rinnovi contrattuali è. appunto, l'uso 
immediato dei 2 mila miliardi di già previsti 
dal bilancio pluriennale della Regione sulla 
base dei piani di settore e di zona, per rea¬ 
lizzare consistenti aumenti di occupazione e 
produttivi. 


I comunisti pugliesi chiamano le altre forze 


politiche ad un confronto sui fatti 


l 
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Riforma sanitaria: troppo tempo perduto 

Denunciate in una conferenza-stampa « aperta » le pesanti responsabilità della DC - Le carenze dell'assessorato 
regionale - Il blocco della convenzione con i medici per l'assistenza specialistica - Niente commissario per le ULS 


Dal nostro corrispondente 

FOGGIA — E’ urgente ed 
indispensabile recuperare il 
tempo perduto perchè la ri¬ 
forma sanitaria sia pienamen¬ 
te attuata rimuovendo tutti 
gli ostacoli di natura politica 
e burocratica: queste sono 
state le conclusioni cui è giun¬ 
ta la conferenza-stampa del 
gruppo consiliare comunista 
che ha affrontato nei giorni 
scorsi ancora una volta le 
questioni connesse all'entrata 
in vigore dell’unica legge di 
riforma varata dal nostro 
Parlamento. 

Va detto subito che l’ini¬ 
ziativa del PCI è stata ac¬ 
colta favorevolmente dai di¬ 
versi ambient: politici e sa¬ 
nitari della città, dove per 
altro si registrano dei grandi 
ritardi in questo settore. I 
compagni Dèmenico Signo- 
riello e Mario Di Gioia han¬ 
no illustrato la posizione dei 
comunisti ed hanno posto al 
centro del dibattito una se¬ 
rie di osservazioni perchè la 
riforma sanitaria sia attuata 


rapidamente anche nella no¬ 
stra città. 

Signoriello ha altresì illu¬ 
strato il significato politico di 
questa svolta che rappresen¬ 
ta un grande successo delle 
forze democratiche che da 
anni si battono per il rinno¬ 
vamento della società ita¬ 
liana. 

Signoriello ha messo in e- 
videnza le ragioni dell'inizia¬ 
tiva del PCI. i ritardi che 
si registrano nell’applicazione 
della riforma, le responsabi¬ 
lità della DC ed il tentativo 
messo in atto in questi ulti¬ 
mi tempi da parte di una 
serie di enti ospedalieri di 
varare provvedimenti di ri¬ 
strutturazione come ad esem¬ 
pio quello che si intende rea¬ 
lizzare presso gli Ospedali 
Riuniti di Foggia che pregiu¬ 
dicano l’avvio di una corret¬ 
ta attuazione delle nuove di¬ 
sposizioni In tema di preven¬ 
zione e tutela della salute 
nonché di utilizzo delle strut¬ 
ture socio-sanitarie. 

Non sono mancate anche 
precise denunce In merito ad 


| esempio all’utilizzo degli spa- 
, zi e delle strutture sanitarie: 
gli Ospedali Riuniti infatti 
hanno dato in concessione 
buona parte della sala di at¬ 
tesa riservata al pubblico per 
installarvi un supermercato 
che nulla ha a che vedere 
con l’assistenza sanitaria ed 
ospedaliera. 

Si tratta _ è stato rileva¬ 
to — di un vero e proprio 
abuso che deve essere por¬ 
tato dinanzi alla magistratu¬ 
ra ordinaria per i provvedi¬ 
menti di propria competenza. 

Il compagno Mario Di 
Gioia, responsabile regionale 
alla Sanità, ha messo in ri¬ 
lievo il ritardo del governo 
regionale il quale non ha 
provveduto a far approvare 
gli ambiti territoriali metten¬ 
do cosi in forse l’applicazione 
della riforma. 

Un’altra gravissima caren¬ 
za deH'assessorato regionale 
alla Sanità, diretto dal demo- 
cristiano Giuseppe Zingrillo, 
è aver bloccato la convenzio¬ 
ne unica con i medici per 


l'assistenza mutualistica spe¬ 
cialistica e pediatrica. Di 
Gioia ha rammentato all'at¬ 
tento uditorio (composto ol 
tre che da giornalisti, da me¬ 
dici. dirigenti sindacali, re¬ 
sponsabili delle mutue e cit¬ 
tadini, operatori sanitari ed 
esponenti politici dei diversi 
partiti) anche il fatto che la 
Regione Puglia è rimasta l'u¬ 
nica regione che in questo 
accusa un notevole ritardo 
1 per non aver emanato i prov¬ 
vedimenti di propria compe¬ 
tenza. 

Di Gioia si è dichiarato, 
a nome del PCI. contrario 
al commissariamento delle u- 
nità sanitarie locali scelte che 
intenderebbe fare la Dema 
crazia cristiana. Nell'ampio 
ed articolato dibattito che ha 
fatto seguito allo introduzioni, 
sono intervenuti l’assessore 
comunale alla Sanità di Fog¬ 
gia, dottor Luigi Episcopo 
(DC). numerosi giornalisti, il 
vice-segretario della DC fog¬ 
giana, Biagio Di Muzio, i sin¬ 
dacalisti Di Leila (CGIL) c 
Giorglone (UIL), il segreta¬ 


rio provinciale dell'ANAAO. 
dottor Potilo Casella, e nu¬ 
merasi altri partecipanti. 

I compagni Rocco Colange- 
lo (commissione sanità citta¬ 
dina del PCI». Domenico Si- 
l gnoriello e Mario Di Gioia 
; hanno risposto alle domande 
| che sono state poste e ai 
: quesiti emersi nella discus¬ 
sione. 

I II compagno dottor Vincen- 
I zo Furore, consigliere conni 
! naie, ha dal canto suo illu- 
. strato la mozione che il grup- 
I po comunista ha presentato 
I tempo fa presso il Consiglio 
J comunale e nella quale vi sa 
i no delle indicazioni immedia- 
! te perchè il Comune faccia 
| fino in fondo la sua parte, i 
sìa nel sensibilizzare l'opinia 
ne pubblica perchè agevoli 
l’entrata in funzione della ri- 
' forma, sia soprattutto perchè 
siano varati quei provvedi¬ 
menti di competenza degli en¬ 
ti locali tenuto conto che Fog¬ 
gia certamente è unità Sani 
taria locale a se stante. 

Roberto Consìglio 


Nostro servizio 

REGGIO CALABRIA - In- 
ten->a giornata di la\oro, 
quella di sabato 1!) per la 
delegazione di parlamentari e 
consiglieri regionali comuni 
sti che ha visitato i centri 
della costa tirrenica colpiti 
dalla eccezionale mareggiata 
la notte di San Silvestro. 

Nella mattinata di sabato 
la delegazione (composta dai 
compagni Ambrogio, Rossi. 
Santaleone. Tornatora, Poli- 
tano, Argirossi, Aiello) si è 
incontrata con gli ammini 
stratori comunali di Scilla. 
Bagnarci. Palmi. San Ferdi¬ 
nando e Gioia Tauro mentre 
nel pomeriggio i parlamenta¬ 
ri e i consiglieri regionali 
hanno partecipato ad affolla¬ 
te assemblee di cittadini col¬ 
piti in modo cosi drammati¬ 
co dalle mareggiate e dalle 
bufere di vento. 

Il primo bilancio della .-i- 
tuazione e una valutazione 
dei provvedimenti adottati 
dalla Regione Calabria: que 
ste le ragioni dell’iniziativa 
comunista. 

Accanto ad esse la necessi¬ 
tà di mantenere in piedi un 
movimento unitario elle operi 
una pressione sul governo 
nazionale perchè approvi, in 
tempi brevi, la legge regiona¬ 
le e intervenga direttamente 
con provvedimenti capaci di 
affrontare in modo organico 
e complessivo il problema 
della difesa delle coste e del 
suolo. 

La legge approvata dal 
Consiglio regionale, promoto¬ 
ri comunisti, che prevede lo 
stanziamento di 18 miliardi 
gestiti direttamente dai co¬ 
muni per le zone più colpite, 
se da un lato è il segno di 
un primo, tempestivo inter¬ 
vento dall'altro appare inade¬ 
guata di fronte alla gravità 
della situatone la cui solu¬ 
zione è necessariamente lega¬ 
ta ad una azione globale che 
solo il governo centrale può 
svolgere e che finora è man¬ 
cata. 

Su quest'ultimo punto pe¬ 
santi sono state le critiche 
da parte degli amministratori 
comunali. Il governo Cossiga 
non sembra avere quella 
consapevolezza che l’eccezio¬ 
naiità della situazione richie¬ 
de. Ne sono prova la manca¬ 
ta dichiarazione, già sollecita¬ 
ta dai parlamentari comuni¬ 
sti. dello stato di calamità 
naturale per i paesi colpiti, 
l'assenza di un pronto inter¬ 
vento del governo e la man¬ 
cata - richiesta di contributi 
alla CEE finalizzati al risa¬ 
namento dei danni provocati 
all’agricoltura. 

Provvedimenti straordinari 
per la ricostruzione di tutte 
le opere colpite dunque ma. 
anche interventi più comples¬ 
sivi capaci di prevenire i pe¬ 
ricoli cui sono esposte queste 
aree e di difendere in modo 
pronto ed efficace le popola¬ 
zioni. 

Questo il senso delle ri¬ 
chieste. da parte dei parla¬ 
mentari comunisti, di un di¬ 
segno di legge governativo 

Nelle assemblee, dalle te¬ 
stimonianze dirette della po 
polazione colpita emerge la 
drammaticità della situazio¬ 
ne: attrezzature turistiche 
distrutte, ingenti danni all’at¬ 
tività peschereccia, alle abi¬ 
tazioni. alle strutture viarie e 
portuali (il porto dì Scilla, 
unica difesa dell’abitato, non 
esiste più. mentre partico¬ 
larmente danneggiate quelle 
della tonnara di Palmi). 

Ma colpite dall'eccezionale 
evento atmosferico non sono 
solo le zone rivierasche. La 
bufera di vento ha provocato 
gravi danni anche alle coltu 
re agricole. Lo spettacolo cui 
si assiste passando è desolan¬ 
te: alberi sradicati, rami di¬ 
velti. vigneti completamente 
distrutti. 

Con parole semplici conta¬ 
dini. pescatori, piccoli opera¬ 
tori economici hanno sottoli¬ 
neato l'eccezionale portata 
della mareggiata e denuncia¬ 
no le pesanti responsabilità 
di chi. avendo funzioni di 
governo, non ha provveduto 
a difendere le coste. 

La domanda che viene da 
questa gente è quella di un 
serio intervento del go\erne. 
non assistenziale, ma capace 
di garantire la ripresa della 
attività danneggiate (princi¬ 
palmente la pesca). 

Nello stesso tempo emerge 
la volontà di vigilare perché 
sia garantita una rigorosa 
individuazione dei comuni 
colpiti per evitare che un’ar- 
tificioso allargamento del 
numero dei paesi impedisca 
un intervento adeguato nei 
centri effettivamente danneg¬ 
giati. Ancora una volta, dun¬ 
que. così come è avvenuto 
nelle precedenti alluvioni, e- 
mergono le gravi responsabi¬ 
lità dell'uomo. 

Lidia Rose! 
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Una petizione e una proposta del PCI 

Gli emigrati e il voto 
Un diritto da «aiutare» 
con interventi concreti 

In Abruzzo e in Basilicata si chiede alle Regioni di disporre (in 
tempo) contributi e facilitazioni per i nostri lavoratori all'estero 
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La visita della delegazione dei parlamentari comunisti in Sardegna 
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L’epatite virale (ormai endemica) ed i casi di colera, a Cagliari come nel resto dell’isola, 
discendenti diretti della politica « mercantile » della salute, della speculazione edilizia e di 
una mancata programmazione sanitaria - Giovanni Berlinguer: « La battaglia si vince qui » 


Dal nostro corrispondente 

L \Ql ILA — I na petizione popolare tra 
i cittadini di Castel ilei Monte emigrati in 
Francia e negli altri paesi della CEK è 
stata imiata dal comitato promotore al pre¬ 
sidente della Giunta e del Consiglio re¬ 
gionale d'Abru//o, al presidente della 
Consulta regionale per remigra/ione ed ai 
capogruppo di 1)C\ PCI. PSI, PSDI, PHl 
presso il Consiglio regionale. 

Nella petizione, alla quale Ita aderito la 
sezione comunista di Castel del Monte, si 
mette m evidenza elle tutte li' forze po 
litiche democratiche italiane si propon¬ 
gono di agevolare con interventi concreti 
eli emigrati che. in occasione di concili 
.azioni politiche o amministrative, intendono 
tornare in patria per esercitare il diritto 
al voto. Si rileva quindi elle tali agevola¬ 
zione rappresentano un doveroso atto di 
stima o di solidarietà nei centranti di que¬ 
sti cittadini che sono stati costretti nei 
decenni passati a lasciare il paese per 
poter lavorare. 

\ ista la mozione approvata dal Consi¬ 
glio regionale d’Abruzzo il 213 1971) inte¬ 
stata «r contributo ni lavoratori emigrati 
che tornano a votare ■, si chiede perciò 
alla Giunta regionale d‘Abruzzo di dare ini 
mediata attuazione alla suddetta mozione, 
provvedendo a presentare il relativo di¬ 
segno di logge al Consiglio regionale che 
stabilisca il rimborso delle spese di tra 
sporto per il tragitto al di fuori dei con¬ 
fini nazionali, affinchè si possa approvarlo 
tempestivamente per consentirne la utiliz¬ 
zazione da parte degli emigrati, fin dalle 
prossime elezioni regionali, provinciali e 
comunali del 1980. 

Ermanno Arduini 


Dal nostro corrispondente 

MATERA — Mentre permane l'assenza del¬ 
la Giunta regionale, su questa come su 
altre questioni, il gruppo consiliare comu¬ 
nista per iniziativa del compagno Gio¬ 
vanni Caserta ha presentato un progetto di 
legge circa provvidenze a favore degli emi¬ 
grati all'estero che rientrano in Basilicata 
per votare. 

Si tratta di un provvedimento dichiarato 
urgente ai sensi dell’articolo 127 della Co¬ 
stituzione e che quindi, se varato, entre¬ 
rebbe in vigore dal giorno della sua pub¬ 
blicazione sul bollettino ufficiale. La pro¬ 
posta di legge trova fondamento nella con¬ 
statazione del grande onere finanziario elio 
ora sostengono ì nostri emigrati quando 
tornano per votare. 

La Regione Basilicata, secondo la propo 
sta. potrebbe venire incontro ai nostri emi¬ 
grati disponendo la concessione di una in¬ 
dennità di mercato guadagno quantificabile 
iti 80 mila lire per coloro provengono dai 
paesi europei e in 150 mila lire per i con- 
c ittadini provenienti dai paesi extra eu¬ 
ropei. 

Sempre secondo quanto propone il grup¬ 
po consiliare comunista, i comuni saranno 
autorizzati ad erogare tale previdenza ai 
cittadini italiani emigrati all'estero che. 
iscritti nelle liste elettorali, abbiamo par¬ 
tecipato alle consultazioni politiche, regio 
nuli ed amministrative. 

I comuni potranno altresì disporre dei 
propri mezzi di trasporto per consentire 
l'arrivo in sede degli emigrati che rieri 
trailo per votare prelevandoli dai più vi¬ 
e-ini scali ferroviari. La corresponsione del¬ 
l'indennità sarà effettuata dietro presenta¬ 
zione del certificato elettorale. 

m. p. 


Dalla nostra redazione ! democristiana che, attraverso 
T ,_ r le strutture e le corporazioni 

CAULI.- Quasi tutta la sanitarie, ha creatomi siste- 
Sardegna deve essere const- , aa ( jj corruzione e di cliente- 
dorata in stato rii emergenza t j a E > una situazione assai dif- 
dal punto di vista igieni- , f usa , ie j Mezzogiorno, ma che 


Bocciata dal TAR la variante al piano regolatore di Crotone 

Il tribunale dice che non vale 
ma i de non ci credono troppo 

Tempo prezioso per l'edilizia perduto - Il «solito» assessore Puija 
intenzionato a far approvare la variante dalla giunta regionale? 

Dal nostro corrispondente [ Certo la «mossa» è politica, furono introdotti, con l'aper- 
rRnTnw _ ì- ! e probabilmente bisogna guar- ta opposizione del PCI. in se- 

vìVrTtà ai disi- e l dare con attenzione ad un de di esame deH’osservazio- 

deità citta e j atteggiamento dei genere con- ne». 

ìi,V la c lfN 1S m i ! siderando. di più, che la prò- Riadozione immediata, dun- 
, con . ~ cnl enza aei io-i- • cet j ura di approvazione da que. chiudendo ogni spazio al- 
1980 che ha coai annullato la . p ar t e della giunta regionale j la speculazione e alle mano- 
dehberazlone del o8-19</ con | non potrebbe aver corso ulte- vre che in quf#ta direzione 

piti il r*nn;icr in rnrrmn o Ir» Hi r . . ... I. * 


deliberazione del 5 8-1977 con ^ co^ uiie 

cm il consiglio comunale di rj 0 re dal momento che la va- 1 si muovono. 
Crotone aveva adottato la va- . • . . ■ ■ 

riante al PRG. Le motivazìo- ria ” l f al . P f G - , stata gia , aI V 

ni della illegittimità sono sta- cullata dal giudice ammini- 
te sancite dal TAR per viola- | strativo per vizio di ìllegitti- 
zione dell'articolo 13 della vi- ì mità. 

gente legge antisismica (la pu- j ciò non potrebbe che 
mero 64 del 1974). creare ulteriore confusione e 


cosanìario. ma Cagliari pre¬ 
senta un quadro addirittura 
disastroso. Siamo a livello dà 
Terzo mondo, se non peggio. 

Il colera non è che il sin¬ 
tomo di un male ben più 
grave: nel capoluogo regiona¬ 
le sardo le malattie del sot¬ 
tosviluppo sono tante, ed ora 
l'epidemia di epatite virale 
(ma quanti casi si sono veri- 
I ficati, perche non vengono 
i denunciati e resi pul»l>liei* > » 

! colpisce m modo spaventoso 
soprattutto i bambini di ogni 
I strato sociale, 
j Infatti i virus non guarda- 
I no in faccia a nessuno, ormai 
| si diffondono in tutti i quar¬ 
tieri della città, ed anche nei 
comuni della provincia e del¬ 
l’isola. Abbiamo centinaia di 
casi a Cagliari, così come a 
Villacidro (27 negli ultimi 
due mesi). Gavoi e Lodine. 
Sorso. Alghero, Olbia. Samu- 
gheo. Gonnesa e in tanti altri 
centri. 


Le pesanti 
connivenze 


L’intera Sardegna si può 
considerare infetta: quali so¬ 
no le cause? 

« Le cause sono il malgo¬ 
verno. le leggi sanitarie non 
applicate, le leggi di riforma 
disattèse, la programmazione 
regionale rimasta lettera 
morta, le connivenze pesanti 
tra i baroni delle cliniche ed 
il potere politico democri¬ 
stiano gli intrecci di interes¬ 
si che favoriscono la specula¬ 
zione edilizia e il mercato 
della salute». 

« Ecco dove bisogna affon¬ 
dare il bisturi, per estirpare, 
per poter guarire. E la DC, 
questa DC di Cagliari, è il 
male reale, che bisogna com¬ 
battere per aprire prospettive 
diverse, immediate, senza 
perdere tempo ■ prezioso, ài 
governo della città»: cosi sì 
esprigift^iy de|p*izio^m 
parlamentari comunisti delle 
commissioni sanità della 
Camera e del Senato che per 
tre giorni ha compiuto un 
accurato sopralluogo in Sar¬ 
degna incontrando ammini¬ 
stratori pubblici, operatori 
sanitari. lavoratori, popola¬ 
zioni nei quartieri e nei cen¬ 
tri agro-pastorali. 

« Durante la nostra visita 
abbiamo avuto conferma del- 
l’estre'fna gravità delia situa- 


raggiunge in Sardegna, so¬ 
prattutto a Cagliari, vertici 
scandalosi ». 

Berlinguer spiega che nel 
capoluogo isolano vi è stata 
una saldatura di interessi tra 
«la medicina mercantile (in 
particolare quella delle case 
di cui a private, legate anche 
alla sneculazione immobilia¬ 
re» e la situazione di sfascio 
delle strutture sanitarie 
pubbliche. Questa situazione 
iia trovato la mediazione po¬ 
litica nel partito della De¬ 
mocrazia cristiana, che «sì a- 
limenta cosi come il topo col 
formaggio » 

All’intreccio di interessi e- 
conomici e politieo-clientelari 
occorre risalire se si vogliono 
individuare davvero, e ri¬ 
muovere una volta per sem¬ 
pre. le cause delle epidemie 
ormai endemiche di epatite 
virale, colera, scabbia, tifo e 
di altre malattie infettive. 
Non ci £ deve fermare alle 
imputazioni generiche dalle 
quali finisce sempre per e- 
mergere la responsabilità dei 
venditori di mitili. 

« Bisogna battere la DC e 
le forze ad essa legate che a 
Cagliari hanno impedito per 
decenni la realizzazione del 
nuovo ospedale, e che ancora 
oggi riescono a ritardare il 
funzionamento di strutture 
pronte da anni, come il 
Centro regionale microcitte- 
mico ». 

« Non è facile — ha aggiun- 


Sabato convegno regionale della Lega a Catanzaro 
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Le proposte si 
inseriscono in 
una prospettiva 
di cambiamento 
politico economico 
della regione 
i lavori saranno 
conclusi 
dal presidente 
nazionale 


La cooperazione, una sfida 
al «modello» Calabria 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO — Lo dicono 


p e f. lin f) ier , questo tipo scnza para\enti e senza trin- 

r arsì frr ok ’- Al . la 

la semplice denuncia degli Lega calabrese di cooperati- 
scandali. La situazione può ve e mutue la loro battaglia 

cambiare soltanto con una la definiscono una sfida ad 

grande mobilitazione di mas- un modello economico, socia- 
sa, che deve essere promossa le. ma anche culturale, die 

dalle organizzazioni sindacali, è figlio di un sistema di po- 


dalle forze politiche e cultu- tere democristiano e che con 


rali, dalle organizzazioni pro¬ 
fessionali ». 


il centro-sinistra che da som- > 
pre governa la Regione, non 
Ila ancora cambiato strada. ! 
In questo sistema si anni- | 


stra parte, in questi pochi 
anni in cui la Lega lui co¬ 
minciato ad operare in Ca¬ 
labria. l’abbiamo fatta e vo¬ 
gliamo continuare a farla 
Quale parte’.’ Una parte, 
certo, inconsueta per la Ca¬ 
labria. Qui per la cooperazio¬ 
ne è sempre stato un terre¬ 
no minato a causa di fattori 
culturali, storici e politici che 
hanno giocato negativamente. 
Eppure le cifre che costitui¬ 
scono uno dei documenti più 
significativi del convegno par¬ 
lano.^ chiaro. Lq 34 -ccippera-. 


jycumu.-vwuui uuiiiuinou ucuc . f « f « 

_ I commissioni sanità della [ l MG Adii TU 1 111 Iti 

ito» assessore Pui a ! Camera e del Senato che per ! J«1I3U3 11 UllUliv 

. . . 1 I tre giorni ha compiuto un | 

1 giunta regionale? accurato sopralluogo in Sar- «L’avvio delia riforma — 

degna incontrando ammini- ha da parte sua sottolineato 
stratori pubblici, operatori il compagno Francesco Macis 
furono introdotti, con 1 ajier- sanitari lavoratori, popola- ~ con la istituzione delle u- 

rie 0 riP°i“ fl m n i. e rf2i5SÌrJ.o SC ' zioni nei Quartieri e nei cen- nità sanitarie locali può co¬ 
de di caarae dell osserxazio- . . nactm-aii stituire un momento ed una 

ne ». .... 1 agro pastorali. occasione insostituibili per i- 

Riadozione immediata, dun- <( Durante la nostra visita niziare l’opera di cambiamen- 
que. chiudendo ogni spazio al- abbiamo avuto conferma del- ^ 0 _ perché ciò avvenga è in v 
la speculazione e alle mano- 1 estrèma gravità della situa- dispendabile che la Regione 
vre che in quf#ta direzione zione igienica della Sardegna compia immediatamente tutti 


C. t. 


Si è cosi perso del tempo 
(ben due anni) e si è provo¬ 
cato il blocco dell'attività edi¬ 
lizia. Un duro colpo per Cro¬ 
tone, per i cittadini e per gli 
oueratori economici delia cit¬ 
tà. Una scelta inopportuna di 
un governo comunale che os¬ 
ci mostra, ancora di più, i suoi 


« Ciò non potrebbe che Allo « Spazio A » 

creare ulteriore confusione e r 

dare spazio a quanti mirano. ! di Cagliari 

perseguendo una logica specu- ® 

lai iva - si legge ancora nel teatlO più film 

comunicato del direttivo co- r 

munista — a stravolgere e ri- CAGLIARI — Il teatro a Ca- 

tardare la definizione di uno gliari continua a portarlo 

strumento urbanistico indi- « Spazio A ». una cooperativa 

spensabile per uno sviluppo di giovani affiliata all'ARCI. 


e dei preoccupanti ritardi 
nell’avvio della riforma sani¬ 
taria »: ha detto il compagno 
Giovanni Berlinguer, respon¬ 
sabile della commissione i- 
giene e sanità del Comitato 
Centrale dei partito, in una 
conferenza stampa avvenuta 


gli adempimenti necessari 
onde delimitare l’an\bito ter¬ 
ritoriale ed i criteri di fun- 
zionamen to delle unità sani¬ 
tarie locali ». 

In questi giorni molti lavo¬ 
ratori, donne, medici hanno 
insistentemente chiesto cosa 


nella sede del Comitato re- farà il Partito comunista a 
gionale comunista, con Fin- Roma per contribuire alla so- 
tcrvento dei parlamentari na- -luzione dei drammatici pro- 
_r.™. memi sanitari deria Sarde- 


razionale e civile di Crotone». 


limiti, le sue inadempienze. ! Non v’è dubbio che in que 


Ottime accoglienze sta otte¬ 
nendo nel minicentro poliva- 


zionali compagni Vinci Gros¬ 
si. Fulvio Palopoìi. Francesco 
Macis, e dei consiglieri re¬ 
gionali Emanuele Sanna, 
Giovanni Corrias, Luigi Cogo- 


gna. 

Ecco la risposta dei com¬ 
pagni Giovanni Berlinguer, 
Francesco Macis, Vinci Gros- 


di assistenzialismo che. dopo 
dieci anni, si contano con al¬ 
meno dodici zeri. Il risultato 
di tutto questo è la crisi, 
una crisi dura, profonda, che 
investe città e campagne, re¬ 
parti produttivi i più diversi 
e anciie quel po’ che è ve¬ 
nuto avanti con gli spezzoni 
di industria. 

A tutto questo la Lega op¬ 
pone un suo progetto, un 
« pacchetto di proposte » per 
mobilitare la spesa, per dare 
lavoro, per produrre, per uti¬ 
lizzare tutte le risorse, do¬ 
vunque si trovino. Ecco lo 
scopo del convegno che sa¬ 
bato G. si aprirà a Catan¬ 
zaro. La Lega delle coope¬ 
rative gioca le sue carte nel 
Mezzogiorno e soprattutto in 
Calabria. 

Una prova di tutto ciò è 
l’impegno con cui il conve¬ 


le sue incapacità. Vogliamo sta situazione emerge la ne- 
ricordare che sulla auesuone cessità di avere le idee chia- 
delia variante si aprì un de- | re su come bisogna procede- 
licnto dibattito politico all’in- J re. Il PCI da parte sua ha ri¬ 
temo del quale il PCI aveva . badito che « ad evitare che al- 
evidenziato le difformità dei- I la città derivino ulteriori dati¬ 
la variante rispetto al parere i ni. propone, ancora una voi- 


A » V/ » * » V- u UUU1U Hb ■ -----— — —■ • . 

sta situazione emerge la ne- } lente di Piazza Martiri lo 11 


geomorfologico che era assen- | ta. 
te nello stesso strumento ur- ! della 
baiiistico. | sì pr 

La proposta comunista an- ! 
dava nella direzione di lina rata 
riadozior.e della stessa « per ! cat ° 
sanarla dai vizi di illegittimi- j 

tà allo scopo di sconfiggere la | - 

azione delle forze parassitare I 
e speculative che puntavano j 
e.1 suo affossamento». j TL 

Precedentemente, nella se- j ^ ^ 

ónta del 5 agosto del 1977. i I -- 

consiglieri comunisti, abban- ! 
donando l'aula, avevano mie- j 
so dimostrare la loro opposi- | 
rione ne; confronti delle os- ■ 
sensazioni che si presentava- j 
no 'tutte peggiorative) m que- j 
sta variante che certamente j 
non aveva tutti ì cr.smi delia i Ln 
certezza del diritto e delia ìe 1 
gahtà. « La nostra richiesta e i 
stata volutamente disattesa p. 

— conferma il breve comuni- ! ua 
cato direttivo della Federa t CAG 
z:or.e comunista di Crotone — ] gene 
e.n7i utilizzata per rompere culm 

l'unità delle sinistre e per da- priro 

re vita ad una maggioranza di lo 
eterogenea e trasformista di Cari: 

centrosinistra m palese con- Orisi 


l'immediata riadozione 


spettacolo di Daniela Gara, 
dal titolo «Forse che conten¬ 
go i contenuti? ». 

Anche stasera è abbinato 
un film: «Processo per stu¬ 
pro». di Miscuglio e Daopulo. 

A Sassari c'è musica presso 


della variante adeguandola • il capannone « Corea ». Il cen- 


« La condizione di generale 
arretratezza dell’isola e la po¬ 
litica sanitaria seguita dai 
governi nazionali e regionali 
diretti dalla DC ~ ha prose¬ 
guito Giovanni Berlinguer — 
sono all'origine degli attuali 


al parere del Genio civile e- | tro culturale « S’Arja ». ha un | e igienici » 
parata da quelle scelte peggio- 1 programma alle ore 20 un con- • « L’abban 
rative che ne avevano modifi- J certo di musica elettronica di- ' 1 insufficier 
cato i caratteri originali e che > retto da Antonio Oggiano. , guenza del 


gravissimi problemi sanitari j turo della pclitica sanitaria, e 


e igienici ». su questo terreno non man¬ 
ti L’abbandono. l'inerzia. cherà il contributo e l’im- 

l'insufficienza sono conse- pegno dei comunisti a tutti i 

guenza delia linea politica livelli ». 


si e Fulvio Palopoìi: «Abbia- gno di sabato prossimo è sta¬ 
rno assicurato tutto il nostro to organizzato. A concludere 
impegno come forza naziona- : i avor j infatti, sarà Oneglio 
le, ma abbiamo anche ricor- n 

dato, con molta franchezza. Prand.ni, prendente naziona- 

che molto dipende da quello l e della Lega. Sara un gior- • 

che si farà qui in Sardegna e no intero di dibattito. Su che j 

a Cagliari » cosa? « Su proposte che con- i 

« E’ qui che si gioca il fu- tribuiscano a far si clic- in 

turo della pclitica sanitaria, e Calabria si realizzi una svol- i 

su questo terreno non man- , -, T | 

cherà il contributo e l’im- 1 compagno Lu-i ( 

pegno dei comunisti a tutti i Silice della presidenza regio- • 
livelli ». ' naie. E aggiunge: « La no- 


9 — # -. m m . • -• ili {fui io. ccmuutiwuv- 

Un primo bilancio della battaglia per la rinascita in Sardegna J 

■ ----- " " i terre incolte, per un lavoro 

^ a b m m che mettesse a frutto risorse 

Il Comune mai come oggi a fianco delle lotte sJjSSrS 

| Molto di quel movimento è 

La grande niobililazioue delle popolazioni e degli amministratori locali contro la smobilitazione degli impianti chimici j , ,“ u '^ r " ra c " c ° 

f - .*-•’* • ^ ~ i - 's ' * .- J ài UI , a \ita dura, certo, ma 

p. n, rofiazinnp ’ iusoria. Fra breve potrebbe j vuol dire però che i problemi I dei sindaci e delie ammini- ( è urgente un governo nazio- j iamar e segretario della Fe- j che pure vuole continuare ad 
Dalla nostra redazione , . . u problema degli si affrontino con una sorta i strazioni comunali dell’isola naie basato sul concorso di | aerazione comunista di Ca- , essere. Il sostegno che la 

. — - - ° I . _ _ I « . j . A 1 i « a j tt»* I e( ì ro nnn ràt. A I - . _* i _ l _ a _ 


economico e produttivo, da 
un sistema di potere che è 
pronto a fare carte false pur 
di sopravvivere. 

I compagni Silice e Gemel¬ 
li, quest’ultimo responsabile 
delle cooperative di abitazio¬ 
ne. sono chiari e concreti. 
- La svolta che con l’azione 
della Lega vogliamo deter¬ 
minare è l’unico rimedio per 
ricucire i vari comparti pio 
dottivi: la polverizzazione del¬ 
la azienda agraria, il biso 
j gno di lavorare e di produr- 

. -p-.w..- re t,L> * §i° van L l'impellente 

J^L^jJiarse i necessitili.tg^iaggregare for- 

agricole. 141 diRtmdazione. 43 j ze giovifiij l’urgenza ili ljl- 
di produzione e lavoro, tan- vorare a questo progetto au¬ 
to per càtare i tre campi di | che nelle città e negìi aggio- 

intervento più importanti) i j merati urbani s>. 
quasi 33 mila soci, gli oìtre i Come ha risposto il gover- 
: 51 miliardi di fatturato, un j no regionale a tutto questo? 
! programma per un impegno j Con quanto di più vecchio 
| di 83 miliardi e mezzo per s i pl ,ò trovare iiell’armamen- 

j 1G0. circa tremila addettL tario politico della Democra- 

, non sono soltanto numeri. E z j a cristiana e del centro-si- 
una proposta alternativa. nistra: ignorando, ritardando. 

Significa che modificazioni, alzando barriere. « Un segno 

profonde, importanti, si stan- tangibile delle difficoltà che 

no concretizzando nella reai- dobbiamo affrontare per af- 

tà calabrese. Come per dire fermare una mentalità comu- 

che mentre tutto va in crisi. nitaria e cooperativa — dice 

grandi e medie imprese, i Silice — è la legge regionale 

pacchetti governativi, c’è u- sulla cooperazione. Ci sono 

na nuova tipologia economi- voluti tre anni per averla, 

ca che si Fa avanti. E sono una lunga serie di lotte che 

j le cooperative, un movimento però ha cementato il movi- 

I di massa con i piedi per ter- mento cooperativo unitario, 

ra che guarda alia prodotti- Q ra j] i} vc jj 0 polìtico di que- 
vità, all occupazione, ma an- s j a un jt a f ra i e centrali sin- 

chc ari un progetto culturale d acaU è un dato di fatto, 

più ambizioso e complesso. anc { ie i e sue conquiste, co- 

cambiare i termini m rap- me questa legge non sono 

porti di produzione ora piu poco conto. Ora. però, bi¬ 
che inai asfittici in una Ca- sogna sventare i pericoli: che 
labria sferzata dalla crisi. l'insediamento della consulta 

! Un nuovo protagonismo. venga ancora rinviato e che. 

j un’isola, alla quale non fa con j a vecchia logica, quella 

i paura il fatto che ancora a dell’assistenzialismo, si svuo- 
| circondarla è un grande ma- tino le conquiste ». 

! re fatto di insensibilità da j n peric0 i 0 è reale, anche 
parte di chi governa la Re- j a j 0 ^ are oggi, insieme 
■ gione. da grandi ritardi verso | a jj c CO operati\e è una più 
1 questo nuoto modulo sociale, ( ?os t a nziosa fetta di tessuto 

produttivo calabrese. In que¬ 
sta fascia ci sono i giovani. 
La stagione delle cooperative 
di giovani per la conduzione 
di terre, di impianti di tra¬ 
sformazione dell'ESAC, delle 
i terre incolte, per un lavoro 
che mettesse a frutto risorse 
ed esperienze, non è stata 
una via il cui percorso ha 
portato ad un vicolo cicco. 

! Molto di quel movimento è 
{ tutt’altro che in riflusso, \i- 
! \e. latora e lotta. Si tratta 
! di una \ita dura, certo, ma 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Con Io sciopero 
generale del la gennaio è 
culminata in Sardegna una 
prima fase di mobilitazione e 
di lotta. A Sassari. Villacidro, 
Carboma, Tortoli, Sinisco'.a, 
Oristano. Cagliari erano pre- 


' Iusoria. Fra breve potrebbe vuol dire pero che i problemi 

i riproporsi il problema degli si affrontino con una sorta 

stabilimenti di Macchiareddu di spìnto campanilistico. Tut- 
e di portotorres. con maggio- ■ t’altro. In molte amministra¬ 
re drammaticità. j zioni e nelle popolazioni c’è 

Cosa dire allora? C’è qual- j la consapevolezza che solo 
cosa, che in questa dramma- con una coerente politica di 


ha avuto ancor pnma delia j tutti i partiti democratici. E‘ gliari — non staranno certo 
giornata di lotta regionale ie 1 questa l'istanza principale ì in attesa. Con g.i operai in 


trasto con il \oto espresso il | senti a centinaia gli animi¬ 


li maggio 1976 
Ozgi la sentenza de! TAR 
fa «giustizia» nei confronti 


nitratori locali, con i diri- 
centi sindacali, i con-igli di 
fabbrica, migliaia e migliaia 


di coloro ciie aievano rifiuta- j ^ lavoratori. Da anni non si j 


to ’.a propr-ta comuni;’a oc» 
la riadoz.one. AH interno del 1 
la complessiva vicenda si ir.- j 
sensce. però, m queste ultime | 
due ore. una notizia < he >e j 
fondata — cori come e stata 
diffusa dalia stampa — di- 
venta di notevole preoccupa- j 
zione e dimostra quanto stia 
a cuore il caso variante di 
Crotone agli ambienti politi¬ 
ci della giunta regionale. Il ' 
tutto grazie alla «solerzia» 
(anche qui clientelare, e non I 
poteva mancare) del «solito | 
assessore Puua » che inten¬ 
derebbe far approvare dalla 
giunta regionale la variante 
al PRG di Crotone nonorian 


ved-r.a un'unita cosi alta e 
torte, determinata dalia pre¬ 
carietà c dalla drammatica a 
dei tempi, dalla crisi dei poli 
petrolchimici come dei bacini 
minerari e delle zone agro¬ 
pastorali. 

CJn tentativo 
difficile 

Proviamo a tracciare un bi¬ 
lancio di questa lotta unita¬ 
ria E' un tentativo difficile, 
condizionato com'è dalle no 
tizie che pervengono in con¬ 


te la sentenza emessa dal ! tinuazione dalle aziende chi- 


TAR. 

Un atto di 'prepotenza e di 1 
arroganza sul quale non si | 
può che riflettere un giudi- | 
■Io estremamente necatno. 1 


miclie e dalia capitale. La si- 


tica situazione, va segnato in j 
positivo? | 

Risponde il compagno Sirio ’ 
Sini, segretario della Lega j 
regionale per le autonomie e j 
i poteri locali. i 

« L'elemento più significati- 
vo di questa fase di lotta — j 
dice Smi — è la grande mo- j 
biìitazione delle popolazioni e j 
delie amministrazioni locali | 
di gran parte dei centri del- J 
l'isola. Come mai in passato, j 
è stata dimostrata una gran- . 
de solidarietà ed un grande ( 
impegno per la risoluzione 
dei problemi dell'intero ap 
parto industriale. 

Non dimentichiamo, infatti, 
clic molti Comuni sono diret¬ 
tamente interessati dalla criri 
industriale. Il pericolo di una 
smobilitazione degli impianti 
di Macchiareddu interessa 
più o meno direttamente di¬ 
versi centri. Lo stesso dicasi 
per Portotorres. Villacidro. 


sviluppo e di rinascita è pos¬ 
sibile superare la drammati¬ 
ca crisi. Dopo le riunioni 
straordinarie dei consigli 


nazionale) di martedì, mo¬ 
menti di grande intensità. 
Nelle scorse settimane, nello 
stesso giorno in cui si svol¬ 
gevano a Cagliari i lavori del 
convegno regionale in onore 
di Emilio’ Lussu. imperniato 


comunali, con l'adesione allo j sul significativo tema «Anti¬ 
sciopero e alle manifestazioni fascismo, lotte sociali e au- 
indette dai sindacati, la Lega tonomia », in decine e decine 
per le autonomie ha voluto di Comuni si tenevano le 
rivendicare proprio il ruolo riunioni straordinarie dei 
che comode alle amministra- consigli comunali, aperte alla 


che viene oggi dalla gran piazza e le popolazioni du- 

parte dei Comuni della Sar- rante le assemblee aperte, 

degna, le nuove forme di hanno ripetuto più volte che. 

partecipazione e di impegno per salvare, bisogna cambia- 

delle popolazioni e delle re. Occorre percorrere una 

amministrazioni che un ruolo strada reale di risanamento 

tanto significativo svolgono produttivo. la cui attuazione 

nella mobilitazione e nella Iot- è impossibile senza un cam- 

ta di queste settimane, ri- biamento di segno politico, 

schiano di essere vanificate, j ge j a politica economica 
se non si procede urgente- ; della Sardegna fin qui fonda¬ 
mente in questa direzione. | ta sulla monocultura petrol- 


giunta regionale ha negato 
al movimento cooperativo è 
un ennesima prova di ignavia 
della classe dirigente. L’elen¬ 
co che i compagni della Lega 
fanno è lungo: l’accesso al 
credito è ancora sbarrato da 
un muro inespugnabile: nien¬ 
te è stato fatto per integrare 
la legge 283 con Li coopera¬ 


zioni locai: nelle scelte del 
nuovo piano di rinascita. 

Funzione 

istituzionale 


tuazione rischia di precipita- i ottana. Il rischio della disoc¬ 
re nd Ottana e a Villacidro. mpazionc avrebbe ripcrcus- 
I,a soluzione raggiunta per la Rioni spaventose orima di 


In questo modo si saldano 
gli obiettivi di lotta dei lavo¬ 
ratori e la funzione istituzio¬ 
nale e democratica delle au¬ 
tonomie. Gli enti locali della 
Sardegna, impegnandosi in 
prima persona nella battaglia 
per il rilancio dell’autonomia 
regionale, possono cosi espri¬ 
mere compiutamente le esi¬ 
genze fondamentali delle po- 


partecipazione dei giovani. ; 
dei lavoratori, delle donne. ; 
Da Guspini, a Villacidro, da i 
Assemini a San Gavino dai j 
maggiori centri del Sulcis-I- 
glesiente ai più sperduti pae¬ 
si del Sarrabus. della Mar¬ 
imba, della Barbagia, inter¬ 
venivano i sindaci, i semplici 
operai, occupati e disoccupa¬ 
ti. contadini c pastori, giova¬ 
ni alla ricerca della prima 
occupazione, donne. 

In tutti i discorsi l'esigenza 
dell'unità, non del «faìso u- 
nanimismo». Ancora una vol¬ 
ta è stato riaffermato un 
concetto chiarissimo: bisogna 
andare ad un governo unita- 


j Tè po.uu.a nuuuiiiKrf rione: resta un vuoto assiir- 

SS 1 d. 7» p^ anv 

chimica non si realizza at- i maz.one ri g.ona.e che rcte- 


Sir Rumianca è puramente il 1 tutto nei Comuni. Questo non i poiazionl ». La mobilitazione 1 rio dell’autonomia, così come 


Gli impegni 
del governo 

Ora che il governo ha pre¬ 
so tre impegni (il decreto 
legge per Ottana alTENI. la 
GEPI nel consorzio SI R-Ru¬ 
mianca, e l’approvazione da 
parte del CIPI del piano 
SAMIM per le minierò quali 
sono le reazioni degli enti lo¬ 
cali sardi che tanta parte 
hanno avuto nella lotta gene¬ 
rale per conseguire questi ri¬ 
sultati? 

«Gii amministratori sardi 
_ dice il compagno Pier- 
sandro Scano, sindaco di Vil- 


tuanrìo le leggi della prò 
grammazione. e quindi in u- 
na prospettiva di sviluppo 
clie leghi l'industria alla a- 
gricoltura. alla pastorizia, al 
carbone, è chiaro che dal 
tunnel della crisi non potre¬ 
mo uscire. Perciò sono ne¬ 
cessarie una grossa volontà 
politica e una grande batta¬ 
glia di massa ». 

«Cambiare linea politica 
significa abbattere un siste¬ 
ma di potere, quello de. che 
trova la sua massima elabo¬ 
razione a Roma, ma che ha 
le sue diramazioni anche qui 
a Cagliari ». 

Paolo Branca 


j pisca e inquadri gli interi en¬ 
ti della coopcrazione, mentre 
continua la frammentarietà 
degli interventi m un tessute» 
produttivo al limite delio sfa¬ 
scio. 

Esempi di cose non fatte 
e capaci, se realizzate di da¬ 
re fiato ed impulso alla 
coopcrazione? Iwt mancata ri¬ 
strutturazione e democratiz¬ 
zazione dell’ESAC ex OYS. 
l’ente di sviluppo agricolo del 
la Regione. Un capitolo ver¬ 
gognoso per quanto è acca¬ 
duto in ordine alle nomine c 
al mancato insediamento del 
consiglio di amministrazione. 
' un capitolo ancora più vergo¬ 


gnoso ove si pensi che LY: 
tuazione della legge regionale 
permetterebbe di dare in ge¬ 
stione alle cooperatile tutta 
una miriade, decine e decine 
di impianti di trasformazio¬ 
ne, costati miliardi e tutt'ora 
o sottutili7./.ati o chiusi. 

Altro esempio, l'ottica che 
si è usata nell’attuazione del 
piano decennale per la casa: 
interventi sminuzzati, disper¬ 
sivi. la solita pioggia di fondi 
che vanno a « rifocillare » le 
clientele. « Le cooperative, di¬ 
ce Silice, da tutto questo so¬ 
no state teante fuori: mai 

abbia chiamati per discute¬ 
re ». Ecco il cammino imper¬ 
vio delle cooperative in Ca¬ 
labria: ecco 11 » manchevolez¬ 
ze strutturali di un sistema 
di potere. 

Il convegno avrà certamen¬ 
te parole dure nei confronti 
della giunta regionale. « Il lo¬ 
ro modo di intendere i pro¬ 
blemi non è il nostro » dice 
Silice. Per ora, insomma, la 
Lega e la giunta regionale 
sono due sponde diverse. 
« Per questo — conclude Si¬ 
lice — crediamo nella neces¬ 
sità di un mutamento profon¬ 
do del quadro politico e delle 
forze che governano la re¬ 
gione: si tratta di una neces¬ 
sità improcastinabile se dav¬ 
vero la Calabria vuole cam¬ 
biare i>. 

n. m. 


COMUNE DI 
GIULIANOVA 

PROVINCIA DI TERAMO 
IL SINDACO 

Visto l'art. 7 della Legge 2 feb¬ 
braio 1973. n, 14, 

RENDE NOTO 

Che questo Comune intende *p- 
paltare, mediente licitaiion* pri¬ 
vata. i lavori necessari p»r la 
« SISTEMAZIONE DEL LUN¬ 
GOMARE SPALATO » il cui 
importo a bese d'asto. suscet- 
Cb'.Ic esclusivamente di ribas¬ 
so, è di 

L. 433.470.000 

Ouanti desiderassero essere in¬ 
vitati alla licitazione dovnm- 
no far pervenire aii’Uffieio 
Tecnico Comunale, entro il tar- 
m'na di 15 gg. dai« dat« rfi 
pubbl'cazlone del presente *v- 
v.so su' Bo.lettino Utf cia'e del¬ 
la Regione Abruzzo, apposita 
istanza in carta Ieg3'e correde- 
ta dsl Certiticato di Iscrlt'one 
e'.'Albo Nazionale Costruttori. 

IL SEGRETARIO GENERALE 
D'Ignazio Pasquale 
IL SINDACO 
Antonio Franchi 


COMUNE DI 
GIULIANOVA 

PROVINCIA DI TERAMO 
IL SINDACO 

Vis’o l'art. 7 della Legge 2 'eb¬ 
bra o 1973, n. 14. 

RENDE NOTO 

Che questo Comune in‘ende op¬ 
pa tare, med ente !ic.fazione pri¬ 
vata. i lavori necessari per la 

« SISTEMAZIONE DI VIA GA¬ 
LILEI E VIA TURATI » il cui 
importo a base d'astra, su¬ 
scettibile esclusivamente di ri¬ 
basso, è di 

L. 198.130.000 
Ouanti desiderassero essere in¬ 
vitati alla licitazione dovran¬ 
no far pervenire aU'Uflicio 
Tecn : co Comunale, entro il ter¬ 
ni ne di 15 gg. dalia data dt 
pubblicazione del presenta av¬ 
viso sul 5» lettino Ulficia'e del¬ 
la Regione Abruzzo, apposita 
istanza in carta lega'e correda¬ 
ta dal Certircato di Iscriz’oiM 
al. 'Albo Nazionale Costruttori. 

IL SEGRETARIO GENERALE 
D'Ignazio Pasquale 
IL SINDACO 
Antonio Franchi 
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MARCHE 


Mercoledì 23 gennaio 1980 


Al Metropolitan di Ancona 


Manovre strumentali dello scudocrociato contro la legge regionale 


Incontro delle due segreterie provinciali 


Inizia domani 
il III congresso 
della CGIL 

La settimana è stata caratterizzata da un’intensa 
attività sindacale - La manifestazione dei precari 
della 285 e rincontro del sindacato trasporti 


Sulle terre incolte II gruppo de 
semina il «flore» del malgoverno 

Ci sono forze che sono state sconfitte in Parlamento e che ora tentano una rivin¬ 
cita localmente sulle spalle dei lavoratori - La difesa della piccola proprietà 


Ascoli: PCI e PSI confermano 
l’impegno ad estendere 
le giunte aperte di sinistra 

Liste unitarie nei centri inferiori ai 5.000 abitanti - Un accordo so¬ 
stanziale raggiunto sulla questione energetica e l'occupazione 


ANCONA — Due avvenimenti , 
sindacali di rilievo hanno ca¬ 
ratterizzato la vigilia del ter¬ 
zo congresso regionale della 
CGIL. C; riferiamo al secon¬ 
do congresso marchigiano 
della Federazione italiana sin ! 
clacati dei trasporti, e la ma- 
infestazione dei giovani pie- i 
cari assunti attraverso la leg- , 
ge 285 negli enti pubblici e ! 
nello Stato. Lassise della I 
FIST si è chiusa ieri mattina i 
al palazzo del turismo di Se- j 
nigallia con la votazione dei 
documenti politici e l'elezione 
degli organismi dirigenti e 
dei delegati. In precedenza, 
doix) la chiusura del dibatti¬ 
to aveva parlato il compagno 
Lucio De Carlini, segretario 
generale. Una « due giorni » 
di stimolanti discussioni sui 
temi scottanti del dissesto | 
del ramo trasporti della re- I 
gione e del loro futuro. 

A Senigallia si e pure as- I 
eistito al definitivo passaggio 
alla FILT, la nuova federa¬ 
zione dei lavoratori che rag¬ 
grupperà ora in maniera uni¬ 
taria le sei categorie (portua¬ 
li. prsonale aereo, autotra¬ 
sportatori. marittimi, auto¬ 
ferrotranvieri e ferrovieri) 
che storicamente davano vi¬ 
ta al sindacato della CGIL. 
Un ultimo fatto va segnalato 1 
in questo generale rinnova- ! 
mento: anche i quadri diri- I 
genti sono stati cambiati, ! 
dando spazio ai giovani. ! 

A distanza di una settima- I 
na esatta dalla grande mani- ; 
festazione del 15, il centro di ! 
Ancona è stato anche ieri I 
mattina teatro di un corteo j 
sindacale: hanno sfilato, con i 
1 loro cartelli e striscioni, un 
migliaio di giovani precari 
della 285. Il concentramento 
è avvenuto dinanzi al palazzo 
comunale. Il comizio si è ’ 


svolto invece in piazza Roma. 
Nel discorso si è ricordato 
tra l'altro come la lunga ver¬ 
tenza dei giovani sia bloccata 
per responsabilità del gover¬ 
no che non ha ancora aperto 
una trattativa con il sindaca¬ 
to per definire organicamente 
l’assunzione dei giovani nel¬ 
l’ambito della pubblica am¬ 
ministrazione. 

In una nota distribuita nei 
giorni scorsi la Federazione 
CGIL CISL-UIL Taceva notare 
come il sistema delle assun¬ 
zioni, attivato dalla 285 non 
avesse prodotto altro risulta¬ 
to se non quello di creare 60 
mila precari nelle pubbliche 
amministrazioni. Per questo i 
sindacati — diceva ieri mat¬ 
tina un giovane impiegato al 
comune di Falconara Marit¬ 
tima - chiedono al governo 
di presentare subito un prov¬ 
vedimento che elimini il pre¬ 
cariato e dia dignità anche 
professionale a chi lavora. Al¬ 
trimenti si fa solo dell'assi¬ 
stenza ». 

Ma l'appuntamento di 
maggior spicco della settima¬ 
na è sicuramente il congresso 
della CGIL che si aprirà 
proprio domani mattina nel 
capoluogo di regione al tea¬ 
tro Metropolitan. 

Tre giornate di lavoro. 487 
delegati in rappresentanza 
dei 119.655 iscritti alla Confe¬ 
derazione generale del lavoro 
nella regione, dibatteranno 
per tre giorni i temi politici 
e sindacali e le proposte del- 
Torsanizzazione dei lavoratori 
per far uscire il paese dalla 
crisi La relazione sarà dei 
segretario regionale Rolando 
Pettinari. Le conclusioni di 
Ceremigna della segreteria 
nazionale CGIL sono previste 
per il pomeriggio di sabato 
23. 


ANCONA —- Si sta delincali- . 
do all'interno della commis- j 
sione consiliare della Regione i 
Marche un duro scontro sul- I 
l’attuazione della legge sulle | 
terre incolte e malcoltivate. 
Nonostante ci fosse stato un 
accordo preliminare sul ca¬ 
lendario dei lavori e fosscio 
depositate da lungo tempo 
due proposte di legge pre¬ 
sentate rispettivamente dalla 
giunta e dal gruppo comu- , 
insta, la Democrazia Cristio- ' 
na Ita chiesto di sospendete i 
la discussione per una «pau- 1 
sa di riflessione ». Si badi 
bene, su una legge che il 
parlamento della repubblica 
ha approvato fin dall'agosto 
del 11)78. 

La manovra è chiara: et so¬ 
no forze clic sono state scon¬ 
fitte a Roma e che ora ten¬ 
dono ad impedire con ogni , 
mezzo l’applicazione di gite- t 
sta legge, in periferia nelle ; 
regioni. 

1 processi involutivi avve¬ 
nuti, dopo la rottura della 
solidarietà nazionale e del¬ 
l'intesa regionale, tendono a 
rimettere in discussione i I 
punti più qualificanti di una 
legge che invece va rapida¬ 
mente attuata e sostenuta nel¬ 
l'interesse dei lavoratori dei 
campi e nel quadro deliuti- 
lizzo di tutte le risorse del¬ 
la regione marchigiana. 

« Proprio in queste ottica 
noi comunisti — ci dice il 
compagno Mario Fabbri, vi- , 
ce presidente della commis- ■ 
sione — abbiamo visto con j 
favore anche il varo di una } 
legge per la piccola proprie¬ 
tà contadina che unitamente 
a quella di attuazione per le 
terre incolte, può costituire i 
uno strumento per operare un ■ 
processo di riordino fondiario 
nelle campagne». Se invece 



— sottolinea — i due prov¬ 
vedimenti fossero disancorati 
come vorrebbe la DC. rischie¬ 
remmo di avere spezzoni di 
interventi inutili ed ineffi¬ 
caci ». 

L’obicttiio è quello di ri¬ 
condurre ’a proprietà della 
terra, l'ut, lizzo di quelle in¬ 
colte e ma coltivate all'interno 
della programmazione agri¬ 
cola. dando agli enti delega¬ 
ti il potere necessario per 
rendere credibile l'attuazione 
dei piani zonali agricoli e. gli 
obiettivi colturali previsti dal¬ 
la legge « quadrifoglio ». 

« Per la legge sulle terre 
incolte e malcoltivate — pre¬ 
cisa ancora il compagno Fab¬ 
bri — un altro elemento qua¬ 


lificante introdotto dal gruppo 
comunista e non contenuto nel 
testo della giunta è la con¬ 
cessione di un contributo in 
conto capitale fino ad un mas¬ 
simo del 50 per cento della 
spesa ritenuta possibile nel 
primo anno di coltivazione per 
interventi necessari per cultu¬ 
re più attive o intensive. Lo 
stesso contributo aumenta 
inoltre del 10 per cento nei 
casi in cui i terreni venga- ì 
no concessi a dei giovani ed I 
alle cooperative costituite ai ! 
sensi della legge sull’occupa- j 
zione « 285 ». E’ questo il sen- ! 
so di un impegno che noi co¬ 
munisti riaffermiamo per da¬ 
re un ulteriore strumento in 
grado di dare la massima con¬ 


cretezza alle reiterate affer¬ 
mazioni fatte un /to’ da tutte 
le forze politiche marchigia¬ 
ne sulla cosiddetta centralità 
dell'agricoltura ». 

Le difficoltà, gli ostacoli, 
i ritardi dipendono soprattut- j 
to dalle divisioni interne alla | 
maggioranza che attualmen¬ 
te guida la regione (DC. PSI, 
PSDI, PRI) e dal peso che 
ha nella DC la componente 
più chiusa e conservatrice. A 
tutto ciò è necessario rispon¬ 
dere con l’impegno e la lotta 
di coloro che hanno a cuore 
le sorti di una rinnovata e 
più modema agricoltura mar¬ 
chigiana. 


Come si è lavorato in due Comuni della regione sulla casa e l’urbanistica 


& Pesaro conclusi molti progetti 
e altri ancora messi in cantiere 

Il 1979 è stato un anno di intensa attività — Conclusi 
i preparativi per il concorso su Colle San Bartolo 


Entro Tanno saranno finiti 
257 appartamenti ad Ancona 

Chiesti allo Stato finanziamenti dilazionati - In 6-8 anni 
a termine di lavori di Guasco S. Pietro e Capodimonte 


PESARO — Il 1979 è stato un anno di intensa attività nel campo urbanistico da parte del Co¬ 
mune di Pesaro, che ha dato un forte impulso al lavoro di completamento di programmi già 
impostati e di avvio di nuovi. Il tutto è stato esaminato nel corso di una recente riunione del¬ 
l'ufficio urbanistica a cui hanno partecipato il sindaco Tornati e gli assessori Bartoli e Vannini. 
L'elenco delle cose ratte è sostanzioso. Sono stati completati gli adempimenti relativi alle va¬ 
rianti del PRG e si è conclusa la lunga fase di approvazione del piano particolareggiato del 

centro storico. Si è predispo¬ 
sto pertanto il prontuario per 
la conservazione del patrimo¬ 
nio immobiliare esistente e la 
progettazione esecutiva di al¬ 
cune aree attraverso ì piani 
di recupero che consentono 
di pervenire, nel corso di 
quest'anno, a concreto avvio 
degli interventi edilizi. 


Ad Ancona due giorni 
di dibattito 


sull’informazione 


ANCONA — La conferenza 
regionale sull'informazione, 
organizzata dal consiglio re¬ 
gionale. d’intesa con la giun¬ 
ta è stata fissata definitiva¬ 
mente per i giorni 8 e 9 
febbraio presso lhotel Jolly 
di Ancona. L'ordine dei lavo¬ 
ri prevede per le ore 17 di 
venerdì una tavola rotonda 


giana». una serie di comuni¬ 
cazioni predisposte da auto¬ 
revoli operatori del settore, 
da ricercatori, giornalisti, 
magistrati. 

In preparazione di questo 
appuntamento si sono già 
svolte riunioni con addetti 
deH'informazione impegnati 
nella direzione della stampa 


Tra l'altro sono stati adot¬ 
tati i progetti per 16 piani di 
recupero per i Centri storici 
del Comune e del compren¬ 
sorio ed è proseguita l’inda¬ 
gine per la redazione di ul¬ 
teriori piani particolareggiati. 
Conclusi i lavori del concor¬ 
so per la sistemazione del 
Colle San Bartolo, sono in 
preparazione una mostra in¬ 
formativa, dibattiti e un con¬ 
vegno. mentre il Comune è 
in grado di procedere alla 
definitiva redazione del pia- 


sul tema «nodi politici e le¬ 
gislativi nell'informazione 
scrita e parlata», alla quale 
parteciperanno Mauro Dotto 
( giornalista). Paolo Murialdi 
(presidente nazionale Federa¬ 
zione italiana della stampa). 
Pari) Natoli (\iee responsa¬ 
bile della terza rete TV). 
Gianpiero Orselio. (vice pre¬ 
sidente consiglio di ammi¬ 
nistrazione della Rai Tv). 
Massimo Pini (direttore 
generale della Susarco edi¬ 
zioni) e Roberto Zaccaria 
(consiglio amministrazione 
Rai-Tv). 

La mattina di sabato 9 la 
discussione generale sul tema 
« Marche '80: l'informazione 
di oggi e di domanb. \errà 
aperta dalle relazioni intro¬ 
duttive di Franco Brinati. 
Mariano Guzzini c Sergio 
Strali i quali si occuperanno 
rispettivamente di regione, 
informazione e partee inazio¬ 
ne >. problemi e progni tti. e 
della stampa nelle Mare he e 
de lla «evoluzione e r« gola 
mcntazione del v.-tem.» ra- 
diotelevisic o pubbli'o e pri¬ 
vato». I licori delle due 
ciornate della conferenza sa¬ 
ranno presieduti dal presi¬ 
dente della giunta e dal pre 
ridente del consiglio regiona¬ 
le. 

Ai j artcc’panti verrà forni¬ 
ta assieme ad una ricca do¬ 
cumentazione e al volume 
che raccoglie gli atti del con 
regno di Senigallia del giu 
rnn 1978 su «Ruoli del serri 
rio pubblico Rai e delle c- 
rùttenti private ncH’informa- 
t’one c nella società mare hi- 


j locale (quotidiana, periodica. 

! riviste culturali). 

Inoltre in consiglio regiona¬ 
le si è tenuto un incontro tra 
dirigenti della sede Rai delle 
Marche e rappresentanti del¬ 
l'ufficio di presidenza. A tale 
riunione erano presenti il vi¬ 
cepresidente Lorenzo Marconi 
e M issimo Todiseo Grande, il 
direttore della sede Rai di 
Ancona Livio Ranghieri ed 
Ermete Grifoni e Mario Bu- 
siello (responsabili rispetti¬ 
vamente del settore giornali- 
j stico e della struttura di' 
programmazione). nonché 
membri del comitato orga¬ 
nizzatore della conferenza. 

Si sono anche tenute altre 
ì due riunioni del comitato re- 
I gionnle per il servizio radio- 
televisivo nelle Marche che 
hanno esaminato i temi che 
-aranno al centro della con¬ 
ferenza dell'informazione, e- 
luborando proposte e indica¬ 
zioni. Per i primi giorni di 
febbraio sono in calendario 
| ulteriori contatti con gli ope¬ 
ratori dell’informazione mar¬ 
chigiani al fine di raccogliere 
il maggior numero possibile 
di esigenze c di proposte, af¬ 
fine hè la conferenza possa 
rappresentare un momento di 
riflessione sui problemi ca¬ 
paci di indicare direttrici di 
j intervento da sottoporre al- 
1 l'attenzione dell’opinione 

pubbl’ca e di quanti — nei 
rispettivi posti di responsabi¬ 
lità politica ed amministrati¬ 
va — sono in grado di inter¬ 
venire concretamente per 
migliorare il sistema com¬ 
plessivo deH’informazione 
marchigiana. 


Altro fatto compiuto — e 
di grande rilievo — la reda¬ 
zione e l’adozione del piano 
particolareggiato del centro 
direzione Benelli. di cui è in 
corso la definitiva approva¬ 
zione mentre è già stato af¬ 
fidato l’incarico per il pro¬ 
getto edilizio. Ciò consente 
l’avvio dei lavori per il trasfe¬ 
rimento della fabbrica Benel¬ 
li e dell’AMGA (l’azienda gas- 
acqua) e per la trasformazio¬ 
ne dell’intera zona. 

Altri ancora — e li elen¬ 
chiamo sinteticamente — i ri¬ 
sultati di un lavoro davvero 
proficuo: studio e adozione 
della variante PEEP di Vil¬ 
la Fastiggi; prosecuzione dei 
lavori di studio e rilevazione 
per il piano zonale agricolo; 
espletamento di incarichi per 
servizi pubblici (aree del 
« Ghetto », psichiatrico e 
«borgo»); redazione del pro¬ 
gramma pluriennale di at¬ 
tuazione entro i tempi indi¬ 
cati dalla legge regionale; co¬ 
stituzione della commissione 
casa. 

La conclusione degli inter¬ 
venti edilizi e di urbanizza¬ 
zione nei PEEP di Villa An¬ 
drea Costa e Villa San Mar¬ 
tino consentirà l'insediamen¬ 
to di 2.598 nuclei familiari e 
l’aoertura di nuove strutture 
pubbliche (asilo nido, cinque 
sezioni di scuola materna, 
centro civico e commerciale, 
strutture sociali e scuola ele¬ 
mentare). 

In applicazione del piano 
decennale il Comune ha pro¬ 
ceduto alla predisposizione 
dei piani di recupero e alla 
localizzazione di tutti gli in¬ 
terventi previsti per il primo 
biennio, pari a 123 apparta¬ 
menti. 

Tra gli altri numerosi in¬ 
terventi c’è da segnalare la 
esecuzione dell’appalto-concor- 
so per la mensa della zona 
industriale della Tombaccia 


ANCONA — Un odg unitario 
(Ila votato a favore anche la 
DC) è stata la coerente con¬ 
clusione delle oltre quattro 
ore di dibattito nella seduta 
del consiglio comunale di 
Ancona dell’altro giorno, in¬ 
teramente dedicata all'insie- 1 
me delle questioni inerenti il 
risanamento del centro stori¬ 
co dopo i danni subiti con il 
sisma del ’?2. j 

Dal momento che poche 
sono state le novità clamoro¬ 
se (se si eccettua la confe¬ 
renza dell’impegno, assunto 
tramite lettera al ministro 
Nicolazzi. per un rifinanzia¬ 
mento di 88 milioni della 
legge speciale per la rico- 
struzine). si è avuto così 
modo di discutere sull’insie¬ 
me dei problemi che si sono 
presentati e si presentano, al¬ 
la luce delle esperienze fatte 
in questi ultimi quattro anni, 
dal momento dello sciogli¬ 
mento della GESCAL e della 
formazione dell'Ufficio Co¬ 
munale per l’intervento nel 
Centro Storico. 

Partiti da una mozione de 
che conteneva toni duramente 
critici nei confronti della 
giunta, il dibattito ha poi 
mantenuto un tono pacato 
che ha permesso, come ab¬ 
biamo detto, di giungere a 
rilievi e proponimenti co¬ 
muni per il futuro. Per bocca 
dell’assessore Macino, l’am¬ 
ministrazione comunale ha 


subito spiegato la scelta di 
chiedere allo Stato una ero¬ 
gazione dei finanziamenti 
scaglionata nel tempo, com¬ 
misurata alla capacità di uti¬ 
lizzo reale da parte dell'uffi¬ 
cio che gestisce l'intero in¬ 
tervento nei quartieri Gua- 
sco-S. Pietro e Capodimonte. 
Dal momento che la capacità 
di spesa attuale è dì 10 mi¬ 
liardi all'anno, il completa¬ 
mento dei lavori — come ha 
detto l'assessore — è preve¬ 
dibile in 6-8 anni. 

Ciò non toglie — ha sotto- 
lineato con vigore il vice sin¬ 
daco compagno Boldrini — 
che occorre impegnarsi subi¬ 
to per il rifinanziamento del¬ 
la legge speciale, anche spin¬ 
gendo ad iniziative ed intesa 
con la Regione Marche. 

Le credenziali di partenza 
sono, al momento, ottime 
(come sottolinea la relazione 
scritta presentata ai consi¬ 
glieri): i 29 miliardi finora 
disponibili sono già stati tutti 
spesi od impegnati: 116 al¬ 
loggi e 25 immobili non resi¬ 
denziali (tutti locali a pian¬ 
terreno) sono già stati ulti¬ 
mati e riconsegnati, anche se 
non tutte le procedure sono 
state completate, in partico¬ 
lare per quanto riguarda le 
convenzioni di cessione: en¬ 
tro il 1980 saranno finiti altri 
257 appartamenti e 35 locali. 
Nel corso del ’79 sono stati 
appaltati lavori per sei mi¬ 


liardi tutti nella zona di Ca¬ 
podimonte. 

Mentre alcuni interventi 
sono andati avanti o proce¬ 
dono tuttora per proprio 
conto (dalle case-albergo per 
studenti ai 22 alloggi IACP 
nell'i area Matteotti ». all’in- 
; tera zona del Cardeto affida- 
l ta in diritto di superficie al¬ 
l'omonima cooperativa), il 
I Comune sta procedendo, 
j sempre nel Peep dell'«area 
, Matteotti ». a costruire un 
1 nuovo lotto di case, parcheg- 
| gio per poter procedere, in 
; un secondo momento, a lavo- 
| ri di ripristino di altri alloggi 
! lesionati. 

Per quanto riguarda l'in- 
! tervento a completamento dei 
j programmi ex GESCAL. 
j compatibilmente alle possibi- 
: lità. l'idea è quella di termi- 
] nare i lavori per zone omo- 
I genee cosi da rendere auto- 
sufficienti almeno alcune zone. 

Dall'intero consiglio comu¬ 
nale è poi venuta una piena 
fiducia nelle possibilità di la- 
i voro deH'Uffieio Centro Sto- 
| rico. nella coscienza però del- 
’ la necessità di un ammoder- 
| namento tecnologico 

L'impegno politico priorita¬ 
rio comunque, è ora quello 
della costituzione del nuovo 
Comitato di Gestione. per il 
risanamento del Centro stori¬ 
co: l'ordine del giorno votato 
‘ prevede infatti la scadenza 
i massima per il 15 febbraio 


Per le adozioni anche consultori 
e ULSS avranno voce in capitolo 


ALACERATA — Nell’ambito 
delle iniziative della Regione 
Marche per l’anno intema¬ 
zionale del bambino, si svol¬ 
gerà sabato prossimo a Ma¬ 
cerata un convegno di stu- j 
di sull’affidamento familiare I 
del bambino. L’iniziativa è 
stata presentata in una confe¬ 
renza stampa svoltasi pres¬ 
so il Comune di Macerata, 
ed ha visto la partecipazio- ; 
ne dell’assessore regionale al- ! 
la Sanità Capodaglio, il sin- ! 
daco di Macerata Vinciguer¬ 
ra. e la dottoressa Ciriaco, 
funzionario della Regione ed 
esperta della materia. 

Fra gli organizzatori della 
manifestazione, oltre alla Re¬ 
gione Marche il Comune e la 
Università di Macerata, con 
il contributo della Cassa di 
Risparmio e della Croce Ros- ! 
sa. Il convegno vuole essere I 


una occasione di studio ma I 
anche di promozione del ser¬ 
vizio di affidamento familia¬ 
re. L’istituto deH’affidamento 

1 

1 


Sottoscrizione 

ANCONA — La compagna 
Dema Scandali, pensionata 
e dirigente del sindacato, fi¬ 
gura molto nota e popolare 
per la lunga milizia svolta | 
come dirigente del nostro i 
partito, ci è venuta a tra- | 
vare in rc-dazicne e ci ha j 
consegnato lire centomila per ; 
la sottoscrizione straordina- | 
ria ; 

« Sono pensionata dell' j 
INPS — ci ha detto — ma | 
faccio volentieri questo sa- | 
orificio per i! giornale. Non j 
potrei pensare di vivere sen- [ 
za « l’Unità » che mi ha i 
accompagnato per tanti anni 
della mia vita e mi ha gui- I 
dato in tante battaglie ». 1 


familiare provvisorio del bam¬ 
bino che trova condizioni di 
declino e di caduta degli af¬ 
fetti familiari, di protezione, 
all'interno della propria fami¬ 
glia. rappresenta oggi l’unica 
strada percorribile per « evi¬ 
tare le soluzioni negative e 
gravemente lesive del ricove¬ 
ro temporaneo in istituti per 
minori ». Occorre che gli en 
ti locali sì impegnino per 
« realizzare un efficiente ser¬ 
vizio di affido familiare, ca¬ 
pace di inserire il bambino 
che è in difficoltà in un si¬ 
stema di affetti che è pro¬ 
prio della famiglia ». 

Il convegno è rivolto in pri¬ 
mo luogo agli amministrato¬ 
ri comunali, ai rappresentanti 
delle Comunità montane ed 
ai comitati provvisori delle 
ULSS. alla esigenza di appro¬ 
fondire la materia di recen- 


Documento unitario a Senigallia 

Una risposta chiara 
ai profeti 
dello sfascio 


SENIGALLIA — A chi vo¬ 
leva montare un polverone 
attorno alle vicende ammi¬ 
nistrative del Comune e a 
chi ha tentato abbastanza 
goffamente dì stilare una 
schedina del «toto-sindaco» 
in vista della prossima 
scadenza elettorale — ipo¬ 
tizzando screzi e polemiche 
tra ì due partiti di sinistra 
che governano la città — 
ha risposto meglio di ogni 
altra reazione un docu¬ 
mento politico firmato dai 
due segretari di zona PCI 
e PSI. che riafferma la 
validità del rapporto uni¬ 
tario e. anzi, ipotizza nuo¬ 
vi e più ampi spazi futuri. 

Una nota politico-prò- 
grammatica che riafferma 
punti collaudati dell’azio¬ 
ne sviluppata in questi 
anni e prospetta concrete 
indicazioni operative. Non 
si esprime solo un giudi¬ 
zio positivo dei rapporti 
sviluppati tra i due par¬ 
titi della sinistra, in par¬ 
ticolare dal 15 giugno ad 
oggi, ma si individua un 
allargamento di questa 
collaborazione. 

Un’indicazione emerge 
nettamente: quella di 

giungere alla presentazio¬ 
ne di liste unitarie in tutti 
i comuni al di sotto dei 5 
mila abitanti. Le segrete¬ 
rie di zona hanno invita¬ 
to a questo proposito le 
rispettive sezioni ad in¬ 
traprendere le iniziative 
necessarie ad impostare 
concretamente quanto san¬ 
cito nel documento. 

In questa area geografi¬ 
ca. a cavallo tra i fiumi 
Misa e Nevola. la sinistra 
conta su esperienze « for¬ 
ti » nel tempo — come a 
Senigallia, in cui il Co¬ 
mune, a parte una piccola 
parentesi di centro-sini¬ 
stra ha sempre visto un 
sindaco comunista o so¬ 
cialista ed oggi il PCI con¬ 
ta sul 44 per cento di voti, 
il PSI sul 10 per cento — 
o più « nuove » come a 
Barbara e a Serra de Con¬ 
ti. Una zona dove la pre¬ 
senza bianca è pur sem¬ 
pre rilevante, come nei 
centri agricoli di Ostra e 
Corinaldo. 

A parte queste conside¬ 
razioni di carattere gene¬ 


rale per altro contenute 
nel documento in questio¬ 
ne le pretestuose ed infon¬ 
date polemiche di un gior¬ 
nale locale non hanno ac¬ 
ceso nessuna miccia. 

« Al contrario — ci dice 
il compagno Tazio Grego- 
rini. responsabile di zona 
PCI — l'uscita del Corrie¬ 
re Adriatico chi ha dato 
l'occasione per spiegare la 
nostra posizione, per pre¬ 
cisare che ancora gli or¬ 
ganismi dirigenti non 
hanno trattato tutto il 
problema. Ma quello che 
più ci importava sottoli¬ 
neare. è che pur con le 
differenze e le specificità 
resta saldo il rapporto 
con i compagni socialisti». 

Nel corso dell’incontro, 
che ha portato alla stesu¬ 
ra della nota unitaria si 
è trattato anche di pro¬ 
blemi del centro capoluo¬ 
go. Metanizzazione, servi¬ 
zi sociali (Senigallia è tra 
le città marchigiane con 
il più alto rapporto scuo¬ 
le materne-popoiazione). 
settore urbanistico (i due 
centri PEP di Piazza d’Ar* 
mi e delle Saline sono ve¬ 
ri « fiori all’occhiello ». so¬ 
no stati tra l'altro i temi 
trattati. 

Tra l'altro, al di là del¬ 
l'incontro già archiviato, 
ci si muoverà ora nell’av- 
vicinarsi delle elezioni per 
una capillare e complessi¬ 
va consultazione con la 
città e il territorio. Sono 
già iniziate alcune assem¬ 
blee nelle frazioni, a cui 
ha partecipato tra l'altro 
il vice-sindaco compagno 
Oddo Galavotti. 

Un partito, quello co¬ 
munista della Valmisa in 
piena salute, che con 11 
brillante risultato del 90 
per cento nella campagna 
di tesseramento (spicca 
nella media provinciale) 
si avvia a rafforzare le 
sue strutture organizzati¬ 
ve nella prossima confe¬ 
renza di zona fissata per 
il prossimo febbraio. Un 
modo anche questo per es¬ 
sere pronti ed attrezzati 
all'imminente via eletto¬ 
rale. 

ma. ma. 


PROVINCIA DI 
PESARO E URBINO 

UFFICIO LAVORI E CONTRATTI 


Lutto 


La famigiia del compagno 
Attilio Severini e figli, offro¬ 
no lire 20mila al nostro gior¬ 
nale. in memoria del compa¬ 
gno Duilio Barchiesi, recen¬ 
temente scomparso. 


te decentrata dallo Stato, con 
il DPR 616 e la legge 611 
sull'assistenza, la sanità e i 
servizi sociali. 

Proprio attraverso il con¬ 
sultorio familiare si deve ap¬ 
prontare una attenta azione 
di aiuto e di sostegno del 
bambino disagiato e delle fa¬ 
miglie stesse. In secondo luo¬ 
go il convegno è rivolto agli 
operatori sociali. « che sono 
quelli che reggono il peso 
delle nuove realizzazioni e clic 
sentono urgente la necessi¬ 
tà di un continuo aggiorna¬ 
mento professionale ». 

Infine, ci si vuole rivolge¬ 
te anche alle famiglie 

Al convegno parteciperan¬ 
no il dottor Carlo Moro, con¬ 
sigliere di Cassazione: il dot¬ 
tor Peruzzotti. medico ed as¬ 
sessore alla Sanità della Re¬ 
gione Lombardia: la profes¬ 
soressa Anna Arfelli dell'Uni¬ 
versità di Macerata e Pio Og- 
fiiani rappresentante della 
Associazione nazionale delle 
famiglie affidatarie. 


ASCOLI PICENO — Un ampio esame dei problemi polìtici locali e nazionali è sialo fallo dalle 
segreterie provinciali del PCI e del PSI nel corso di una riunione congiunta. Ne sono scaturite 
importanti prese di posizione unitaria, indispensabili per avviare seriamente a soluzione, almeno 
per quanto compete ai due partiti, i tanti problemi della comunità picena. Citiamone alcuni: la 
questione energetica (a cui è strettamente legata la vicenda dell’installazione della centrale tur- 
bogas), le minacce di crisi di alcuni settori manifatturieri, i ritardi neH'attuazioiir delle leggi 
per l’agricoltura e l’edilizia, 
la frammentarietà della spe¬ 
sa straordinaria per il Mez¬ 
zogiorno. 

Questo sul piano economi¬ 
co. Non meno preoccupanti 
però i problemi sul terreno 
sociale e dell’ordine demo¬ 
cratico. Si registrano infat¬ 
ti tangibili ritardi nell’appli¬ 
cazione di importanti rifor¬ 
me, i fenomeni di crimina¬ 
lità e di droga vanno sempre 
più espandendosi, come pu¬ 
re si presume resistenza di 
legami locali con i gravissi¬ 
mi fatti eversivi nazionali. 

«Tali fattori — si dice in 
una nota congiunta dei due 
partiti — sono aggravati dal¬ 
la politica di rinvio, della 
non scelta, della rinuncia del 
governo e della DC a gover¬ 
nare democraticamente, a li¬ 
vello nazionale come a livel¬ 
lo locale, dove la DC ha ul¬ 
timamente perseguito, nel ca¬ 
poluogo ed in alcuni enti im¬ 
portanti. una politica di svol¬ 
ta a destra, di rottura e di 
isolamento delle altre forze 
democratiche ». « Per battere 
le resistenze conservatrici e 
dare un contenuto realmente 
innovatore alla politica di so¬ 
lidarietà tutto questo deve 
basarsi sull'unità della sini¬ 
stra, e al suo interno, tra 
PCI e PSI ». scrivono ì due 
partiti nel documento. 

Quali frutti ha dato la scel¬ 
ta di unità tra PCI e PSI 
nelle amministrazioni locali 
in questi cinque anni? Che 
giudizio si deve dare delle 
giunte di sinistra del Piceno? 

« Esse sono riuscite — si af¬ 
ferma — complessivamente, 
in cinque anni difficilissimi 
e per certi aspetti dramma¬ 
tici della nostra comunità, a 
garantire la governabilità de¬ 
gli Enti locali (o una stabi¬ 
lità ignota alle amministra¬ 
zioni guidate dalla DC) ed a 
contenere i danni di una cri¬ 
si che era al di fuori delle 
loro responsabilità ». 

Ma dalla crisi si uscirà de¬ 
finitivamente. aggiungono i 
due partiti, solo se ci saran¬ 
no scelte nazionali e regio¬ 
nali governate da una volon¬ 
tà di rinnovamento profondo 
e di decentramento reale, se 
ci sarà uno sforzo di solida¬ 
rietà collettiva di tutte le 
forze sociali e politiche in¬ 
torno agli Enti locali, se si 
sconfiggeranno egoismi cor¬ 
porativi. demagogia e muni¬ 
cipalismi. assumendosi, ovun¬ 
que e con coerenza, le pro¬ 
prie responsabilità 

Le realizzazioni delle giun¬ 
te di sinistra, alla Provin¬ 
cia e nei Comuni, sono an¬ 
date nel senso del rispetto 
dei programmi elettorali, a 
partire innanzitutto dalla cor¬ 
rettezza amministrativa e dal¬ 
la trasparenza dell’operato 
degli amministratori. 

«PCI e PSI — affermano 
i due partiti — sono d’accor¬ 
do a continuare questa posi¬ 
tiva esperienza amministra¬ 
tiva. con la massima aper¬ 
tura agli apporti delle forze 
sociali e politiche ». « PCI e 
PSI — andando più avanti 
nel documento — ritengono 
che l’esperienza amministra¬ 
tiva delle giunte di sinistra 
possa e debba, senza porre 
preclusioni ad altre forze, e 
senza accettarne, essere con¬ 
solidata e allargata, tenendo 
conto della articolazione del¬ 
le realtà locali ». 

«Nei Comuni con meno di 
cinquemila abitanti — termi¬ 
na infine il documento PCI- 
P3I — i due partiti invita¬ 
no a formare per le prossi¬ 
me elezioni amministrative | ■■ ppccmcMTp 

liste unitarie aperte ad altre rueaiuciMic 

forze dell’area laica e demo- Visto l ari. 7 della Legge n. 14 del 2-2-1973 
cratica ». 

f. d. f. RENDE NOTO 

che l'Amministrazione Provinciale di Pesaro e Urbino in¬ 
tende appaltare i sottoelencati lavori dell'importo a base 
d’asta a fianco di ciascuno indicato, mediante esperimento 
di distinte licitazioni private da effettuarsi con le seguenti 
modalità: 

ART. 1 lei». A) della Legge n. 14 del 2-2-1973 

1) Lavori di completamento risagomatura, piano viabile e 

rifacimento manto d'usura lungo la S.P. X. 2 Conca, 
tratto bivio Giummarca - Bivio Macerata Feltria. 
Importo a base d'asta L. 100.593.750 

2) S.P. N. 19 Sassofeltrio e S.P. N. 117 Sassofeltrio - M. 

Licciano. Lavori di completamento risanamento piano 
viabile e manto d'usura in conglomerato bituminoso. 
Importo a base d'asta L. 107.115,000 

ART. 1 lett. C) della Legge N. 14 del 2-2-1973 

1) Lavori di sistemazione e bitumatura della S.P. X. 67 

S. Donato in Taviglione: tratto: Ca' Tonto-Pieve di Ca¬ 
gna - 2. stralcio: Bivio Roncitella - Pieve di Cagna. 
Importo a base d'asta L. 565.000.000 

2) S.P. N. 99 S. Sisto - Lavori di ammodernamento del 
tratto Beiforte - S. Sisto - Completamento 2. lotto: La 
Villa-Beiforte. 

Importo a base d'asta L. 470.000.000 

3) lavori di risagomatura piano viabile e rifacimento del * 
manto d'usura in conglomerato bituminoso lungo la 
S.P. N. 4 Metaurense. 

Importo a base d'asta L. 185.700.000 

Le Imprese possono chiedere di essere invitate alle 
gare di appalto che le interessano presentando domande 
in carta bollata per ogni singolo lavoro, le quali dovranno 
pervenire all’Amministrazione Provinciale di Pesaro e Ur¬ 
bino - Viale A. Gramsci - entro e non oltre le ore 13 DEL 
GIORNO 31 GENNAIO 1910. 

Le richieste di invito non vincolano l'Ammnistrazion«. 
Pesaro, lì 17-1-1980. 

IL PRESIDENTE - Prof. Salvatore Vergari 


REDAZIONE MARCHIGIANA DE L'UNITA': VIA LEOPARDI, 9 - ANCONA - TELEFONO 23.941 - UFFICIO DIFFUSIONE: TELEFONO 28.500 
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Ieri conferenza stampa del dr. Bruno Bnitoni 



sì parla più di licenziamenti 
La IBP avviata alla «guarigione» 

Il primo atto in questa direzione è stata la decisione di proporre un aumento del capitale sociale da 12 a 20 mi¬ 
liardi - Risultati positivi dalle consociate estere, soprattutto dalla Gran Bretagna - L'organizzazione manageriale 


PERFUl \ -- 1 .ri mulatti:», 
quella erau\ clu- fat¬ 

to minaci lare 1.2C0 hreu/ta- 
menti è sicuramente passata 
ed audio il lmuto periodo di 
l'onvalc-avii/.H si min a alla f.- 
no: la 1 HI » -i è inoamminata 
sulla via della mia>•;dono. 

Il dr. Bruno Bnitoni ieri, 
nel cor-o della conferenza 
stampa, è apparso fiducio-a* 
o disteso noinilustraro « l,i 
nuova fn-e ■ elio la multimi 
7.onale si trova di fronte: il 
i orpo è risanato, adesso bi¬ 
sognerà pensare alla sua cie- 
Si ita e al suo .sviluppo. 

Il prono atto (empiuto dalla 
IBI* iit questa direzione è 
stani la derisione di sotto¬ 
porre all'assemblea defili azio¬ 
nisti l.i proposta di aumenta¬ 
re il capitale .- ornale da li 
a 20 miliardi. 

Ma oltre a ciò non molisa¬ 
no altri senili di ripresa: l'al¬ 
tro ieri le a/.iom m borsa 
sono cresciute di ben -500 lire 
(da .'dillo a -5.200); il consun¬ 
tivo del '78 eia ha segnato 
un miglioramento rispetto a 
quello del ‘77 e, ciucilo del '70. 
anche se fare litri' è ancora 
prematuri), .sognerà ulteriori 
punti a favore del gruppo. 

i I” vero — come predaci 
il dr. Bulloni — che i risul¬ 
tati più positivi sono stilli ot¬ 
tenuti dalle consociate estere, 
.soprattutto dalla Gran Breta¬ 
gna. ma quest’anno anche nel¬ 
la componente italiana il fat¬ 
turato è aumentato di circa 
(il dato è approssimativo) il 
10" ?. Complessivamente il fat¬ 
turato del gruppo nel '70 su¬ 
pera i 5 00 miliardi, così sud¬ 
divisi: circa 250 miliardi al¬ 
l'estero e 260 270 in Italia. 

Il dr. Bnitoni avverte subi¬ 
to die sono cifre da verifica- 
re più attentamente in sede 
di consuntivi, ma anche se i 
numeri non fossero del tutto 
esalti, appare chiaro elle il 
< trend » e favorevole. 

Intorno alla IBP poi pare 


Rapinate 
due filiali 
della Cassa 
di Risparmio 

TERNI — Una rapina è av¬ 
venuta ieri, nel primo po¬ 
meriggio alia filiale della 
Cassa di Risparmio di Or¬ 
vieto Scalo. Alcuni indivi¬ 
dui. approfittando alle 15.30 
circa del rientro degli im¬ 
piegati nell'istituto, seno en¬ 
trati nella banca ed hanno 
effettuato la rapina. 

Seno poi fuggiti a bordo 
di una vettura che nca è 
stata ancora identificata. li 
bottino, ad una prima sti¬ 
ma. è di circa 40 milioni. 

* 

PERUGIA — Proprio mez- 
r.’era dopo la rapina di Orvie¬ 
to ima i fatti non sono, o 
almeno sembra, m relazione* 
e toccato alia liliale di Pon¬ 
te S. Giovanni della Cassa 
d: Risparmio di Perugia su¬ 
bire una ennesima rapina. 

Ieri, alle 15.30. subito dopo 
l'apertura pomeridiana, fra 
eli impiegati si è infilato an¬ 
che il rapinatore che s: e 
poi fatto consegnare un di¬ 
screto bottino, circa 35 milio¬ 
ni. Il malvivente era solo 
e ai e poi allontanato a piedi. 

Per l’istituto di credito di 
Ponte S. Giovanni è la terza 
volta nel giro d: pochi anni. 


c'-'-ersi ristabilito anche un 
clima di fiducia e l'immagiiie 
de! gtuppo è sicuramente più 
rassicurante. Tanto è vero dil¬ 
la finanziaria FINDI.M, di Da¬ 
nilo Fossati, lui dei iso di ac¬ 
quietare il 6L delle azioni: 
andie questo è un segno di 
ripresa. 

Danilo Fossati - commenta 
il dr. Bnitoni — è infatti uno 
elle se ne intende. 

Ma torniamo per un atf - 
nm ali’aiinieiitu del i apitale 
mh lale. Si tratta della prima 
operazione della IBP subito 
dopo raccordo con le orga¬ 
nizzazioni sindacali e occorre 
riconoscere che la multinazio¬ 
nale non ha perso tempo. 
•.< Adesso — sono parole del 
presidente e amministratore 
delegato del gruppo -- ci stia- 
! ino di dil anilo alla ristruttu¬ 
razione finanziaria. K’ un'ope¬ 
ra ne facile né ili brevissimo 
periodo: nei erreranno infatti 
urea due anni. Filtro FBI pe¬ 
rò dovrebbe es-ere termi¬ 
nata >. 

11 il". Bnitoni non partecipa¬ 
va piu ad una conferenza 
stampa daH'ormai lontano '77, 
nella sua introduzione di ieri 
sera non potevano perciò man¬ 
care alcune riflessioni di 
- lungo periodo Fu bilan¬ 
cio degli anni ’70. proprio al 
Fini/io di una nuova decade. 

Una battuta è apparsa 
particolarmente significativa: 
*• Con la formazione del grup¬ 
po IBP nel 1!)73. ci siamo 
trovati davanti a problemi 
assai seri. Quando la crisi 
si è fatta sentire non erava¬ 
mo del tutto attrezzati nem¬ 
meno dal punto di vista della 
struttura dirigenziale. Gli ul¬ 
timi anni sono serviti a ri¬ 
creare una migliore organiz¬ 
zazione manageriale: abbia¬ 
mo ricreato, ad esempio, le 
divisioni e messo alla loro 
guida dei responsabili di set¬ 
tore 

Adesso le co-e vanno indub¬ 
biamente meglio, il lungo tun¬ 
nel è finito e con esso anche 
il periodo i delle vacche m i- 
gre La IBP ribadisce il 
suo impegno in Italia, vuole 
investire, cerea di attrezzarsi 
per essere più - aggressiva v 
sul men ato interno ed estero, 
chiede di utilizzare i fondi 
della 675. Sono prestiti an¬ 
che se agevolati dice il dr. 
Bnitoni con un tono di velata 
polemica nei confronti di chi 
ha voluto criticare questa 
scelta. 

11 29 comunque ci sarà rin¬ 
contro con il governo. le re¬ 
gioni. i sindacati a Roma, in 
quella sede, verrà affrontata 
ani iie questa questione in mo¬ 
do più ravvicinato.. 

Perché la IBP a meglio 
aH'estero clic in Italia?, ha 
chiesto un giornalista. <.Dipen- 
de dal contesto — iia risposto 
il dr. Buiioni —- Per essere 
più espliciti: dalla elasticità 
dei consumi e del mercato fi¬ 
nanziari». La politica del go¬ 
verno na7.ionale è fatta di 
accelerazioni e brusche fre¬ 
nate. anche i recenti prov¬ 
vedimenti non rendono certo 
la strada più agev ole. Io però 
sono ottimista: non ho com¬ 
prato l'oro e ■ spero che lo 
stato dell'economia migliori •». 

E infine, con un sorriso, 
un'ultima battuta: e Spero che 
le Olimpiadi di Mosca si fac¬ 
ciano 

Gabriella Mecucci 


Se 15.000 in piazza 
fanno rabbia... 


Dcsidctunno tornare ancora 
a parlare della mamfestuzio- 
nc di domenica scorsa a 
Terni alla quale ha parteci¬ 
pato il compagno Enrico 
i Berlinguer, per due motivi. 

Il primo per comunicare 
ai companni che la nostia 
federazione si è impegnata a 
stampare una pubblicazione 
contenente per intero gli in¬ 
terventi del segietano natio- 
nale del PCI c dei compagni 
c ìic lo hanno preceduto, oltre 
che ad una ampia documen¬ 
tazione fotografica della ma¬ 
nifestazione c della visita ni 
Valnerina compiuta da Ber- 
hnaucr. 

Il secondo motivo va licer- 
| rato nel livore e nella rabbia 
j clic </nella manifestazione ha 
i provocato tu celti ambienti 
politici e in altn a cosiddetti 
dell'infoi inazione» locale. Ci 
nfenamo ad alcuni dirigenti 
del partito della OC e all’e¬ 
mittente televisiva Tcletenu. 
che è notoriamente legata ai 
potentati economici locali vi¬ 
cini alla DC. 


Secondo questi signori, che 
non intendiamo offendere 
addebitandogli Pulimentato 
titolo di imperatori deU'in- 
fo> inazione», cinquemila sa¬ 
rebbero stati i paitceipantt 
alla manifestazione di dome¬ 
nica. Cinquemila peisone che 
la feda azione locale del par¬ 
tito comunista sarebbe riu¬ 
scita a < racimolare » attraver¬ 
so grandi sforzi, compreso 
quello di andarle a « cacare » 
per tutta la provincia. 

Xon crediamo che sict ne¬ 
cessario commentare ultc- 
noimalte le voci che costoni 
cercano di mettere sulla boc¬ 
ca della gente. I fatti parlano 
da soli. Chiunque abbia parte¬ 
cipato alla manifestazione o 
abbia soltanto visto le foto¬ 
grafie che la documentano 
non arra fatto certo fatica a 
rendasi conto -■ a ragion 
veduta - - clic se di cifre si 
deve parlare, queste si avvi¬ 
cinano piu al numero di 15 
mila che a ciucilo di 5 nulo. 

Indubbiamente ai signori 
della DC locale scotta ancora 


1 


il fatto di non ai er tieni pilo 
neppure il etilenici Politeama 
con la venuta a Temi dell'on. 
Za''cugnini lo scoiso anno. O 
forse brucia ancor più il fat¬ 
to che ad ascoltare, nel corso 
dell'ultima campagna eletto¬ 
rale, l'oriundo on. Micheli, et 
fossero solo poche centinaia 
di persone. 

iVoit crediamo con questo 
che le battaglie politiche si 
affrontino o si combattano a 
i colpi» di presenze alle mani¬ 
festazioni di questo o quel 
partito. E’ certo pero — e 
non ce. ne vogliano i de -- 
che la maggiore o minore, 
partecipazione i>opolare te¬ 
stimonia o menu l'aderenza 
di un partilo ai problemi che 
la gente sente c vive. 

Testimonia quantomeno 
l'interesse die la gente nutre 
nei confronti di quello che 
l'uno o l’altro vorranno dire. 
A 'on ce ne voglia quindi 
nemmeo Teletcrni e et per¬ 
metta di ricordare che l'in¬ 
formazione, quella vera, non 
si fu dicendo le menzogne. 
Cih ascoltatori di Telctcrni. 
probabilmente, erano gli 
stessi che la mattina hanno 
applaudito Berlinguer, e pure 
loro sanno contare. 

an. am. 


Al consiglio comunale la proposta del senatore comunista Rossi 

E se Zaganelli diventasse 
anche rettore a Perugia? 

. t » 

s / * * 

Si metterebbe così fine alle intricate vicende per la elezione - Analoga soluzione speri¬ 
mentata per l'ateneo di Siena - All'Università per stranieri una parte del Pian di Massiano 



Il 7 e 8 febbraio un convegno indetto dal Comune di Terni 

Le «città siderurgiche» a confronto 

Si discuterà dello stato di attuazione della legge per la riconversione industriale - « Le autonomie locali, afferma Mario Ben¬ 
venuto assessore allo sviluppo economico, sono soggetti attivi con pieno titolo per intervenire sulle linee di programmazione» 


TERNI — Si svolgerà a Ter¬ 
ni il 7 e 8 febbraio un con¬ 
vegno delle «Città siderurgi¬ 
che» indetto dal Comune di 
Terni e dalla regione del¬ 
l'Umbria. Due i punti fonda¬ 
mentali su cui gli organizza¬ 
tori intendono far luce con 
quésta iniziativa. Il primo ri¬ 
guarda la verifica del piano 
siderurgico nazionale, il se- 


' condo interessa lo stato di i che interessano particolar- 
! attuazione della legge per la j mente da vicino noi ternani. 
I riconversione industriale. I in quanto la vita del massi- 
| «Sono questioni che inte- j mo complesso siderurgico 
ressano — dice Mario Benve¬ 


nuti. assessore allo sviluppo 
economico del Comune rii 
Terni — tu t.te 
die 

collegAFe ar 2ertoFe^sflféan¬ 
co e sono inoltre questioni 


delle nostre zone — la socie¬ 
tà Terni — è direttamente 
legata alla vita della comuni- 



Si prepara in tutto il ternano 
il congresso di zona CGIL 

TERNI — Si va completando la fase preparatoria del con¬ 
gresso comprensoriale di zona della CGIL di Terni che si 
terrà all'ANCIFAP di Pentima. nei giorni 31 gennaio eie 
2 febbraio. La fase precongressuale si articola in assemblee 
di base degli iscritti nei luoghi di lavoro dei diversi settori 
produttivi e in congressi categoriali di zona. 

Continuano tuttora le assemblee che vedono la parteci¬ 
pazione di circa 4 mila metalmeccanici iscritti alla CGIL- 
suddivisi in aree di reparti. Da queste assemblee di base ven¬ 
gono eletti, al congresso regionale di categoria, un delegato 
ogni 50 iscritti. Ieri mattina al palazzo della sanità si sono 
riuniti in assemblea di zona i chimici del polo ternano, men¬ 
tre oggi si riuniscono nei locali della CGIL di via Corona 
gli autoferrotranvieri. 

Domani si riuniranno i lavoratori della Società ferroviaria 
mediterranea umbro-aretina e il giorno 26. sempre in via 
Corona, si riuniranno a congresso i lavoratori del trasporto 
su strada iscritti alla CGIL. 

Altre assemblee congressuali sono state programmate per 
i prossimi giorni. Riguardano le organizzazioni sindacali 
CGIL delle costruzioni, dei commercio, del sindacato pen¬ 
sionali che nel corso delle assemblee territoriali ha raccolto 
diecimila firme per una petizione nella quale si chiede la 
riforma e il riordino del sistema pensionistico. 

Questa settimana si riuniranno a congresso di zona anche 
i lavoratori dipendenti degli enti locali e del pubblico im¬ 
piego che si apprestano a costituire la federazione sindacale 
della funzione pubblica. 


dato conferma della loro par¬ 
tecipazione l'ing. Mimmo Ba- 
I dile. direttore generale della 
| Finsider. Ottaviano Del Tur- 
I co, segretario nazionale della 
! Federazione lavoratori me¬ 
talmeccanici e il dottor Luigi 
Insinga. dirigente al ministe¬ 
ro dell’industria. 

E’ prevedibile quindi che 
sulle questioni al centro del 
dibattito si verificherà un 
confronto estremamente inte¬ 
ressante dal punto di vista 
della conoscenza e dell'ap¬ 
profondimento dei problemi. 
Non solo dal punto di vista 
locale, per quanto riguarda 
lo stato e le prospettive della 
società Temi, ma anche da 
quello più complessivo che 
riguarda tutto il paese. 

«Noi crediamo — dice an¬ 
cora Benvenuti — che ci sia 
particolare necessità in 
questo momento che le co¬ 
munità locali verifichino i 
fatti che accadono ed espri¬ 
mano il loro parere anche 
sulle questioni di ordine ge¬ 
nerale del paese. Le discus¬ 
sioni sui temi della siderur¬ 
gia e dell'energia, ad esem¬ 
pio. non possono essere nè 
delegate, nè sarebbe giusto 
che le autonomie locali ne 
rimanessero escluse». 

Ma quali sono ogsi i pro- 
i blemi della siderurgia? «I 
1 problemi sono molteplici — 


dice Michele Pacetti. del con¬ 
siglio di fabbrica della Terni 
— risalgono innanzi tutto alla 
mancanza di una corretta 
programmazione nazionale 
del settore. Questo è. a mio 
avviso, uno dei , motivi p^r 

triFgicr sTTfìunisco^. 
in parte di coprire il vuoto 
di programmazione che l'ina¬ 
dempienza dei vari governi 
capeggiati dalla DC hanno 
determinato nel paese». 

Gli altri problemi del com¬ 
parto siderurgico derivano 
dalla crisi internazionale. 
L'aumento dei costi e delle 
materie prime ha comportato 
una diminuzione nelle produ¬ 
zioni del settore che si è ve¬ 
rificata anche in Italia. «I 
problemi specifici della socie¬ 
tà "Terni" — continua pacet- 
ti — sono quelli della produ¬ 
zione degli acciai speciali, 
sono i problemi derivanti 
dalla necessità di una ricapi¬ 
talizzazione dell'azienda, sono 
i problemi, infine, imposti 
dalla mancanza di adeguati 
finanziamenti». 

Cosa possono fare per il 
settore siderurgico le ammi¬ 
nistrazioni locali, quali poteri 
hanno per condizionare le 
scelte del governo? «Le auto¬ 
nomie locali sono dei soggetti 
attivi per la programmazione. 
Le Regioni — afferma' l’as¬ 
sessore allo sviluppo economi¬ 
co — devono esprimere dei 
pareri sulla legge sulla ricon¬ 
versione industriale. Sono 
quindi dei soggetti che hanno 
pieno titolo per intervenire». 

Non è la prima volta, i- 
nolire che vengono prese ini¬ 
ziative del genere. Lo scorso 


anno si tenne un convegno 
sui problemi della siderurgia 
a Taranto. Fu indetto dal 
Comune di quella città e vi 
parteciparono anche i nsigni 
esponenti europei del settore. 
Proprio per quanto riguarda 
determinati della 

prolMJfòne. c&^ie®|f(^ttg|lla 
side'hn-gia. irti alili 
nistrazioni pubbliche sono 1 
principali interlocutori del 
governo centrale. 

A quest'ultimo spetta indi¬ 
care le linee di programma¬ 
zione. ma agli Enti locali 
spetta verificare la compati¬ 
bilità di queste linee pro¬ 
grammai ielle con le esigenze 
complessive delle comunità 
territoriali. Proprio su questo 
aspetto nascono le divergenze 
e le polemiche fra governo 
centrale e amministrazioni 
periferiche. Se la società 
«Terni», ad esempio, fosse 
messa ai margini del piano 
siderurgico, notevoli sarebbe¬ 
ro le conseguenze per l’eco¬ 
nomia locale. E’ giusto, 
auindi. che Comune e Regio¬ 
ne partecipino alle scelte. 

«Il ministro Lombardini. 
però -- continua Benvenuti 
— si rifiuta ancora di incon¬ 
trare il Comune di Temi e la 
Regione dell’Umbria per di¬ 
scutere insieme di questi 
problemi». Dagli atteggiamen¬ 
ti di chiusura dimostrati dal 
governo nasce infatti uno dei 
motivi die hanno spinto 
l'amministrazione ternana ad 
indire il convegno del pros 
cimo febbraio. Superare gli 
ostacoli esistenti è uno degli 
obiettivi che gli organizzatori 
si propongono di raggiungere. 

Angelo Ammenti 


PERUGIA -- 11 sindaco di 
Perugia potrebbe essere il 
nuovo rettore dell'Univer¬ 
sità per stranieri. L'ipotesi 
elle richiama una analoga 
soluzione trivata per l'a¬ 
teneo di Siena, e stata 
formulata dal senatore 
comunista Raffaele Rossi 
nell’ultima seduta del con¬ 
siglio comunale dove di 
nuovo le vicende dell’ele¬ 
zione del rettore e dei 
problemi non risolti pro¬ 
vocati dalla massiccia prò 
senza di studenti esteri a 
Perugia, sono state oggetto 
di discussione, 

Cile I? due cose siamo 
legate, il cons'glio comuna¬ 
le lo aveva ufficialmone 
affermato con una mozio¬ 
ne votata durante la pe¬ 
nultima seduta da 
PCLPSI PSDI PRI e siili 
stra indipendente. Data la 
gravità dei problemi dele¬ 
gati all'università per 
stranieri, si diceva nella 
mozione, è necessario un 
rettore che. fuori dalle 
manovre di potere, dìa e- 
levate garanzie sotto il 
profilo culturale ed acca¬ 
demico, e assicuri uno 
stretto collegamento tra 
università e citta. La pro¬ 
posta del senatore Rossi 
ha riconfermato quell'im¬ 
postazione fornendo in più 
un riferimento concreto 
qualora dal marasma di 
interessi non uscisse fuori 
il candidato ideale 
Che all’università per 
stranieri ci siano molti 
addirittura « bramosi ? di 
ottenere il posto di retto¬ 
re. non è un mistero. Il 
| « feudo di Spitella > così lo 
j si vuole definire tra geo 
! grafi dell'influenza demo- 
j cristiana all’università per 
| stranieri, per alcuni è tea- 
I tro di una campagna elet- 
j tonile impostata dallo 
i stesso feudatario a favore 
! di un suo protetto. Per 
; altri si tratterebbe di una 
semplice manovra ■ 



PERUGIA — Prosegue, nel nostro partito, in tutte le sue 
istanze, la discussione sui criteri ed i metodi per la consulta¬ 
zione popolare preliminare per '.a formazione delle liste de: 
candidati alle* elezioni amministrative delia pr.matera 
prossima. 

Ne ha tì,scusso giorni fa Comitato regionale, ii 2 feb¬ 
braio sarà pc: ia tolta dei segretari di sezione della proz.n- 
c.a di Perugia con '.a riun.or-e detrattivo provinciale, che si 
svolterà ne: locali delia Federazione. 

Pubblichiamo qui d: ^ezu.io ia parte delia relazione, de¬ 
dicata a questo argomento, del compagno Orno Gai!:, 
secretar.o rez.c.’.aie de', nostro parti’o. a'.Fui tini* corniate» 
rcg.oituic-. 


Consultazione popolare per la formazione delle liste comuniste 

Quali saranno i candidati del PCI? Decidi anche tu 

La relazione di Gino Galli — L'importanza di un esito positivo per la vertenza Umbria-governo 


T.a saldatura *ra ciò elic¬ 
ne fatto per garantire uno 
eco positivo alia verten- 
Untbria Governo e le mi- 
uve volte ad elaborare un 
dramma dell'Umhria degli 
Vi '89: questo -- nella re- 
one del compagno Galli — 
motivo conduttore della 
istituzione popolare. 

Questa saldatura — Ita 
to il secretar.o regionale 
iranista — deve realizzarsi 
.endo corro riecli orienta 
nti delie decine di migliaia 
per.-or.e. attraverso tuia 
isuitazione preliminare di 
.ssa cite riguarderà il ren- 
onto di un decennio di gn- 
no nelle m.tggioranze di 
Gira in Umbria, ie pro¬ 
re volte a definire le li 
; di ^viluppo ticli'Umbna 
decennio che s: è appe 
aperto, la. scelta degli no¬ 
ni che. per quanto concer¬ 
ie irte del PCI. saranno 
idida’i per la formazione 
ie n'sembire elettive eh" 
.ranno governare l'Umbria 
. prossimo mtinquenr.io. 
RENDICONTI - Sono un 
o dovuto ai cittadini, par 
(ilarmente alla vigilia di 
a consultazione elettorale. 


Noi non \ cui.amo però at¬ 
tribuire ad essi un ruolo sem¬ 
plicemente torniamo o pro¬ 
pagandistico 

Questa fase dece essere in¬ 
vece un'occasione per eleva¬ 
re ii grado di conoscenza del- 
1.) stato dell Umbria. dei ri¬ 
sultati cui «ì e approdati, dei 
problemi che sono aperti, ve¬ 
rificando criticamente l'atti¬ 
vità delle assemblee elettive 
e dei governi locali, il fun- 
z.onameuto delia pubbi.ca 
amrr.mistrazione in tutti i suoi 
anneri, individuandone ie di¬ 
sfunzioni che pure esistono, 
e. ricercando le correzioni da 
adottare per rinnovare le 
strutture e la funzionalità. 

I comunisti, siano esM am¬ 
ministratori o dirigenti di 
parino, debbono promuovere 
questo grande incontro e con¬ 
fronto popolare con grande 
apertura e disponibilità a di¬ 
scutere anche criticamente 
del proprio operato, in modo 
da far tesoro delle osserva¬ 
zioni. del!'" crit ir he. dei con 
sigi: e delle proposte che po 
iranno venire daH’csperienza. 
di m^ìiaia e migliaia di cit¬ 
tadini. 

IL QUESTIONARIO — La 


prima parte di questa gran¬ 
de consultazione popolare, 
che si svilupperà durante tut¬ 
to il mese di febbraio è co¬ 
stituita dalla distribuzione e 
dalla compilazione di un que 
stionario che, in tre parti di¬ 
stinte. conterrà quesiti su a- 
spetti generali e nazionali, 
sulla situazione regionale um¬ 
bra ed. infine, sul proprio 
comune. 

Si tratterà della piu grossa 
indagine conoscitiva realizza¬ 
ta in Umbria attraverso un 
colloquio diretto con migliaia 
e migliaia di lavoratori c 
cittadini di ogni strato \so¬ 
ciale. 

Protagonisti di questo col 
loquio di massa per la com¬ 
pilazione dei questionari non 
debbono essere soltanto gli 
attivi delle nostre sezioni, ma 
anclie i sindaci. assessori, 
consiglieri, dirigenti di par¬ 
tito e compagni delle orga¬ 
nizzazioni di massa, operando 
sulla base delle liste eletto¬ 
rali e seggio per seggio. per 
dare una base organica e ra¬ 
zionale a questa prima e fon¬ 
damentale tappa della con¬ 
sultazione 

La prima verifica dei ri 


sultati dell'indagine conosci¬ 
tiva dovrà essere fatta con 
ì cittadini che vi hanno par¬ 
tecipato. attraverso assem¬ 
blee e dibattiti indetti daile 
sezioni territoriali e di fab¬ 
brica a conclusione dei quali 
devono essere formati gruppi 
di lavoro, ai quali possono 
partecipare anche cittadini 
non iscritti al partito, che 
utilizzando la documentazio¬ 
ne raccolta possano trarre 
tutte le indicazioni utili per 
formulare proposte da inse¬ 
rire nei programmi circoscri¬ 
zionali. comunali, provinciali 
e regionale. 

L'elalK>ra7ione dei dati rac¬ 
colti nei questionari dovrà a- 
vere momenti che corrispon¬ 
dono a questi stessi livelli. 
LA FORMAZIONE DELLE 
LISTE -- Contemporanea¬ 
mente ai questionari sarà 
consegnata ai cittadini una 
scheda attraverso la quale 
ognuno potrà partecipare al¬ 
la scelta dei candidati, indi 
cando uno o più nomi, con 
un massimo corrispondente 
alla metà dei componenti del 
consiglio del proprio comune. 

Anche intorno alla scelta 
dei candidati, una volta che 


le schede saranno state rac¬ 
colte, dovranno essere convo¬ 
cate assemblee pubbliche dei 
cui risultati dovranno tener 
conto gli organismi che sta¬ 
tutariamente sono abilitati al¬ 
la approvazione definitiva del¬ 
le liste stesse. 

In queste assemblee do¬ 
vranno prima di tutto essere 
dibattuti i criteri che debbo¬ 
no garantire al massimo pos¬ 
sibile una nsjxista alla com¬ 
plessità dei problemi clic la 
formazione di ogni lista pro¬ 
pone. 

In primo luogo quello deile 
capacità, delle attitudini, del 
la onestà e dei legami di 
ogni candidato con la realtà 
sociale in cui vive ed opera. 

In secondo luogo il proble¬ 
ma di formare una lista in 
cui accanto alla presenza di 
operai e lavoratori che vivo¬ 
no in una realtà produttiva, 
siano rappresentati in un giu¬ 
sto equilibrio, le più impor¬ 
tanti collocazioni sociali, i 
giovani. lo donne che. essen¬ 
do oggi impegnati in ogni 
settore della società, possono 
portare un contributo prezio¬ 
so nella direzione della cosa 
pubblica. 


Un altro criterio tradizio¬ 
nale che sta alla base della 
formazione delle liste del PCI 
è la loro apertura a forze 
indipendenti. 

Questo criterio va mante¬ 
nuto ed esteso, nel senso che 
oltre che confermare la pre¬ 
senza di indipendenti di si¬ 
nistra nelle nostre liste per 
[ rapporto ampio, intell:gente 
; continuo e proficuo da essi 
assicurato alle attività poli¬ 
tiche e amministrative è, a 
nostro avviso, possibile an¬ 
dare oltre per portare nuove 
t energie e nuove capacità nel- 
j la direzione della vita pub¬ 
blica. 

Vivono ed operano nella so¬ 
cietà regionale, nelle istitu¬ 
zioni culturali, nel mondo pro¬ 
duttivo. in fondamentali àiti- 
| vita sociali, uomini e donne 
I che con le loro attività pro- 
J fessionali specifiche hanno 
| già contribuito alla scelta del- 
; la società regionale cd hanno 
accumulato conoscenze, espe¬ 
rienze. capacità che sarebbe¬ 
ro utilissime all'interno della 
amministrazióne pubblica, in 
un Impegno al servizio di 
tutta la collettività. 

Noi riteniamo che un par¬ 


tito come il nostro, che per 
essere il partito delia clas¬ 
se operaia e dei lavoratori, 
non ha privilegi di nessun 
tipo da difendere con una 
chiusura pariigiana. debba 
porsi questo problema e ri¬ 
solverlo nel senso di aprire 
le nostre liste ad uomini e 
donne di sicura fede demo¬ 
cratica che pur pensandola 
diversamente da noi. possono 
essere preziosi per migliora¬ 
re ed arricchire con le loro 
idee e la loro azione l'am¬ 
ministrazione dei pubblici in¬ 
teressi. 

A questi uomini cd a que¬ 
ste donne, i cui nomi nel 
corso del dibattito e della 
consultazione preliminare e 
mergeranno dalla stima po 
polare i comunisti garanti 
ranno nelle assemblee eletti 
ve la piena autonomia di 
comportamento. 

Si tratta di un atto impor¬ 
tante che vuol sottolineare 
come apporti preziosi alla 
conduzione della cosa pub 
blica cd all'azione di gover¬ 
no possono venire oltre che 
dalla società politica anche 
dalla società civile. 


un gioco dove le qualifiche 
accademiche e le garanzie 
di efficienza sono le meno 
importanti per raggiungere 
la carica. L’interesse che 
sta animando l'intero con- 
siglo comunale per reie¬ 
zione del rettore deriva, al 
contrario, da preoccupa¬ 
zioni da chiunque verifica¬ 
bili. 

Gli oltre diecimila stu¬ 
denti esteri che sono arri¬ 
vati a Perugia (quattromi- 
lasettecento per la prima 
volta nel '79. oltre settemi¬ 
la già c'erano) solo sul 
mercato degli affitti di 
j appartamenti hanno inciso 
j notevolmente. Con l’equo 
j canone. sott>o il profilo dei 
j prezzi un controllo c'è feta- 
j to. ma resta la comprova- 
■ ta mancanza di istanze per 
j accogliere tutti gli studen- 
i ti. 

! I dati di qualche giorno 
j fa affermavano che anche 
I alcune cittadine umbre 
j verso le quali furono di- 
| rottati gli studenti esteri 
l durante le crisi dell'estate 
! scorsa, cominciano ad es- 
i sere stipate. Le file alle 
! mense universitarie non 
I fanno più notizia. 

Agitazioni, proteste di 
vario tipo danno conti¬ 
nuamente il segno dei 
problemi irrisolti. 

Con la sua proposta il 
senatore Rossi ha dunque 
inteso porre una specie di 
aut-aut: in ultima analisi, 
ha di fatto affermato Ros¬ 
si. il sindaco di Perugia 
potrebbe garantire un col- 
legamento reale tra città 
ed ateneo. Se qualcuno vo¬ 
lesse vedere neila proposta 
una forzatura si sbaglie¬ 
rebbe certo: anzi la volon¬ 
tà di premere per una so¬ 
luzione del tutto interna 
alle logiche di potere de¬ 
mocristiane sta coinvol¬ 
gendo molte espressioni 
della vita politica e acca¬ 
demica della città. 

Raffaele Rossi interve¬ 
nendo in consiglio comu¬ 
nale ha fatto anche un'al¬ 
tra proposta più che con¬ 
creta: il Comune — ha 
detto — potrebbe concede¬ 
re all'università per stra¬ 
nieri una parte del Pian di 
Massiano per realizzare a- 
bitazioni ed altre strutture 
di servizio: in particolare 
quella dove avrebbe dovu¬ 
to sorgere la facoltà di in¬ 
gegneria. Inutile aggiunge¬ 
re che se Comune e Uni¬ 
versità accettassero una 
simile proposta, la costru¬ 
zione di nuovi alloggi de¬ 
congestionerebbe la città 

Gianni Romizi 


i t 


Venti giorni 
e Orvieto 
si trasformerà 
in un grande 
cantiere 

Stamani saranno conse¬ 
gnati i lavori per la rupe 


PERUGIA — Non restano che 
venti giorni ed Orvieto si tra- 
sf oi mèra in un grosso cantie¬ 
re di lavoro. 

Lo hanno annunciato ieri 
mattina il sindaco di Orvieto, 
compagno Vademiro Giulietti 
e l'assessore comunale all'Ur- 
banisticà, Giuseppe Cirinei, 
nel corso di una comerenza 
stampa sullo stato della rupe 
di Orvieto. 

Questa mattina, invece, 
sempre nella sede comunale 
orvietana, il Comune e la 
seconda commissione regiona¬ 
le permanente consegneranno 
ì lavori per il risanamento 
della rupe alla ditta Geoson¬ 
da. Poi non resterà che at¬ 
tendere venti giorni, il tem¬ 
ilo necessario alla ditta per 
l'installazione del cantiere di 
lavoro al Campo Boario, a- 
rea già concessa dal Comu¬ 
ne. per dare inizio agli inter¬ 
venti di consolidamento. 

Ne sono previsti tre. nel 
primo stralcio del progetto 
delia Geosonda che questa 
mattina verrà esposto al pub¬ 
blico. nella zona del convento 
di Santa Chiara. dellTstituto 
professionale e del dispensa¬ 
rio, contemporaneamente — 
come è stato detto nel corso 
della conferenza stampa — 
al lavoro dì risistemazione 
della rete fognante della ca¬ 
va di S. Giovenale, di via 
Postierla. 

La « vicenda rupe >. gra¬ 
zie al grosso impegno di Re¬ 
gione e Comune, e arrivata 
cosi ad un punto decisivo del¬ 
le sue sorti. 

D'altra parte che per Or¬ 
vieto bisogna far presto — 
come hanno detto Giulietti e 
Cirinei. ; nel.-corso della con- - 
ferenza'stampa -^’lo dimo¬ 
stra molto bene un'ampia e 
de* ttULUmri rftm'Al dèll'uf-^ 

fi$ftno (■mllF'IIffn cul-g 

sono Pteffbatirt.ùtt’r gii’Tnter--'’ 
venti die il Comune ha fatto 
in questi mesi in seguito ad 
ulteriori lesioni del masso tu¬ 
faceo provocate soprattutto 
dalie piogge e dal maltempo 
di questi ultimi giorni. 

La rupe, insomma, anche 
dopo la frana del febbraio. 
scorso a Canniceli. - ! ha conti¬ 
nuato, seppur in lieve misu¬ 
ra, i suoi movimenti. 

Una dimostrazione ulterio¬ 
re della complessità del fe¬ 
nomeno e della necessità — 
come si sostiene neila rela¬ 
zione dei tecnici orvietani — 
di un intervento globale. 

Quello, appunto, che inizie¬ 
rà nei prossimi giorni. Un 
intervento complesso per il 
quale non sono sufficienti 1 
fondi messi- a disposizione 
dalla legge 230, che necessita 
di ulteriori finanziamenti. 

AncheMi 'qRièsgo oggi si dl- 
scutà'a rifct Cbm§iJ%* v di Or¬ 
vieti. dò^e" si "rltfnlrà la se¬ 
conda commissione regionale 
permanente con all’ordine del 
giorno la mozione per ulte¬ 
riori finanziamenti della leg¬ 
ge 230 presentata nei giorni 
scorsi dai consiglieri regio¬ 
nali comunisti Mandarini. 
Materazzo, Gambuli. 


Per ricordare 
Guido Rossa 
assemblee 
nelle fabbriche 

Comizi di fronte ai cancelli 
delle maggiori fabbriche della 
provincia verranno tenuti 
giovedì 24 gennaio per com¬ 
memorare la scomparsa del 
compagno Guido Rossa. Gui¬ 
do Rossa, come tutti ricorda 
ranno, era un iscritto al PCI 
delegato di fabbrica all’Ital- 
sider di Genova e fu barba» 
ramentc ucciso daile Brigate 
rosse Io scorso anno. 

L'iniziativa della nostra fe¬ 
derazione vuole essere un» 
mobilitazione di massa con¬ 
tro il terrorismo. Scegliere di 
farlo in occasione delia mor¬ 
te di Guido Rossa ha un pre¬ 
ciso significato politico. « Fu 
allora — dice Maurizio Ben¬ 
venuti — responsabile delia 
stampa e propaganda del 
partito — che le Brigate ros¬ 
se svelarono di fronte agli !- 
tahani il loro vero volto e 1 
loro veri obiettivi. Un volto 
antipopolare e la loro volontà 
rii colpire ì lavoratori e !» 
democrazia ». 

Questi dunque i motivi eh» 
spingeranno i comunisti a 
parlare giovedì piossimo di 
fronte »i cancelli della socie¬ 
tà Temi, della SIT stampatr- 
gio. delia Montedison. rìell'È- 
lettrocar'oonium di Naml 
Scalo, della Temichimica e 
della Linoleum. 


Si avvertono i compagni 
che il Comitato federale di 
Terni che doveva tenersi og¬ 
gi, c stato rinviato a lunedi 
2S gennaio. La convocazione 
è stata fissata alle ore 16JX 
presso i locali della federa¬ 
zione, in via Mazzini 9. 
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Ieri conferenza stampa del dr. Bruno Buitoni 



si parla più di licenziamenti 
a IBP avviata alla «guarigione» 

Il primo atto in questa direzione è stata la decisione di proporre un aumento del capitale sociale da 12 a 20 mi¬ 
liardi - Risultati positivi dalle consociate estere, soprattutto dalla Gran Bretagna - L'organizzazione manageriale 


PERICI \ - Fa malattia, 

quella enne. Uh aveva lat¬ 
to minaci, laro litui luen/.a- 
menti è sicuramente pacata 
ed anche il limilo periodo di 
convalOM en/.a si min a alla fi¬ 
ne: la IBP -i è incamminata 
sulla via della guarigione. 

Il dr. Bruno Buitom ieri, 
m 1 corso della conferenza 
stampa, è appat'-o fidili io>o 
e disteso neirillustrare - la 
nuova fase ■» elle la multimi 
/.anale si trova di fronte: il 
i orpo è risanato, adesso Ivi 
sognerà pensare alla sua eie 
suta e al suo sviluppa). 

Il pruno atto compiuto dalla 
IBI’ ai questa direzione è 
stata la decisione (ii -sotto¬ 
porre all'assemblea defili a.'io 
m.sti la proposta di aumenta¬ 
re il capit.de soc .ale da 12 
a 2u miliardi. 

Ma oltre a eió non marna 
no altri senni di ripresa: l'al¬ 
tro ieri le a/.ioni in borsa 
sono cresciute di ben -UH» lire 
(da 3.!!(H) a *1.200 1 ; il consun¬ 
tivo del '78 fiià lui segnato 
un miglioramento rispetto a 
quello del '77 e. qui Ilo del '70. 
ambe se fare cifre è ancora 
prematuro, segnerà ulteriori 
punti a favore del gruppo. 

- IT vero — come precisa 
il dr. Buitoni -- elle i risul¬ 
tati più positivi sono stati ot¬ 
tenuti dalle consociate estere, 
soprattutto dalla Gran Breta¬ 
gna. ma quest'anno anche nel¬ 
la componente italiana il fat¬ 
turato è aumentato di circa 
(il dato è approssimativo» il 
10't. Complessivamente il fat¬ 
turato del gruppo nel ’7!l su¬ 
pera i 300 miliardi, così sud¬ 
divisi: circa 24U miliardi al- 
restero c 260-270 ni Italia. 

Il (Ir. Buitoni avverte subi¬ 
to clic sono cifre da verifica- 
re più attentamente in sede 
di consuntivi, ma anche se i 
numeri non fossero del tutto 
esatti, appare chiaro che il 
< trend v> e favorevole. 

Intorno alla IBP poi pare 


Rapinate 
due filiali 
della Cassa 
di Risparmio 

TERNI — Una rapina è av¬ 
venuta ieri, nel primo po¬ 
meriggio albi filiale della 
Cassa di Risparmio di Or¬ 
vieto Scalo. Alcuni indivi¬ 
dui. approfittando alle 15,30 
circa del rientro degli im¬ 
piegati nell'istituto. seno en¬ 
trar. nella banca ed hanno 
effettuato la rapina. 

Seno poi fuggiti a bordo 
di una vettura che neo è 
stata ancora identificata. Il 
bottino, ad una prima sti¬ 
ma. è di circa 40 milioni. 


PERUGIA — Proprio mez- 
r.'cra dopo la rapina di Orvie¬ 
to ima ì fatti non sono, o 
almeno sembra, in relazione» 
è toccato alia liliale di Pon¬ 
te S. Giovanni della Cassa 
di Risparmio di Perugia su¬ 
bire una ennesima rapina. 

Ieri, alle 15.30. subito dopo 
l'apertura pomeridiana, fra 
gii impiegati si è infilato an¬ 
che il rapinatore che si c 
poi fatto consegnare un di¬ 
screto bottino, circa 35 milio¬ 
ni. Il malvivente era solo 
e ii e do; allontanato a pted:. 

Per l'istituto di credito di 
Ponte S. Giovanni c la terza 
volta nel giro d: rechi anni. 


essersi ristabilito anche un 
clima di fiducia e l’immagine 
del gruppo è sicuramente più 
rassicurante. Tanto è vero che 
la finanziaria FIND1M. di Da¬ 
nilo Fossati, lia deciso di ac¬ 
quistare il fiG delle az.ioni: 
anche questo è un segno di 
ripresa. 

Danilo Fossati - - commenta 
il dr. Buitoni — è infatti uno 
che se ne intende. 

.Ma torniamo per un atti 
mo ali’autnonto del capitale 
sociale. Si tratta della prima 
operazione della IBP subito 
dopo l'accordo con le orga 
ni/zazioni sindacali e occorre 
riconoscere che la multinazio¬ 
nale non Ila perso tempo. 
« Adesso — sono parole del 
presidente e amministratore 
delegato del gruppo -- ci stia¬ 
mo dedicando alla ristruttu¬ 
razione finanziaria. I" un'ope 
ivi né facile né di brevissimo 
periodo: occorreranno infatti 
circa due anni. Filtro 181 pe¬ 
rò dov rebbe essere termi 
nata .*. 

11 eh - . Buitoni non partecipa 
v a piu ad una conferenza 
stampa dall’ormui lontano '77. 
nella >ua introduzione di ieri 
sera non potevano perciò man¬ 
care alcune 1 riflessioni di 
•• lungo periodo . I n bilan¬ 
cio degli anni '70, proprio al- 
l'ini/io di lina nuova decade. 

Una battuta è apparsa 
particolarmente significativa: 

< Con la formazione del grup¬ 
po IBP nel 1073. ci siamo 
trovati davanti a problemi 
assai seri. Quando la crisi 
si è l'atta sentire non erava¬ 
mo del tutto attrezzati nem¬ 
meno dal punto di vista della 
struttura dirigenziale. Gli ul¬ 
timi anni sono serviti a ri¬ 
creare una migliore organiz¬ 
zazione manageriale: abbia¬ 
mo ricreato, ad esempio, le 
divisioni e messo alla loro 
guida dei responsabili di set¬ 
tore ». 

Adesso le oo-e vanno indub¬ 
biamente meglio, il lungo tun¬ 
nel è finito e con es.-o anche 
il periodo < delle vacche ma¬ 
gre v. La IBP ribadisce il 
suo impegno in Italia, vuole 
investire, cerca di attrezzarsi 
per issare più '•aggressiva - 
sul mercato interno ed estero, 
chiede di utilizzare i fondi 
della 675. - Sono prestiti an¬ 
che se agevolati ». dice il dr. 
Buitoni con un tono di velata 
polemica nei confronti di chi 
lia voluto criticare questa 
scelta. 

Il 25) comunque ci sarà rin¬ 
contro con il governo, le re¬ 
gioni. i sindacati a Roma, in 
quella sede, verrà affrontala 
anche questa questione in mo¬ 
do più ravvicinato.. 

Perché la IBP a meglio 
ail'estero che in Italia?, ha 
chiesto un giornalista. «Dipen¬ 
de dal contesto — ha risposto 
il dr. Buitoni —. Per essere 
più espliciti: dalla elasticità 
dei consumi e del mercato fi- 
nanz.iarit*. La politica del go¬ 
verno nazionale è fatta di 
accelerazioni e brusche fre¬ 
nate. anche i recenti prov¬ 
vedimenti non rendono certo 
la strada più agevole. Io però 
sono ottimista: non ho com¬ 
prato l'oro e • spero che lo 
stato dell'economia migliori ». 

K infine, con un sorriso, 
un’ultima battuta: •' Spero che 
le Olimpiadi di Mosca si fac¬ 
ciano 

Gabriella Mecucci 


Se 15.000 in piazza 
fanno rabbia... 


Desideriamo tornare ancora 
a parlare della mamfestuzio- 
nc di domenica scorsa a 
Terni alla quale ha parteci¬ 
pato il compagno Enrico 
Berlinguer, pei due motivi. 

Il primo per comunicale 
ai compagni che la nostia 
federazione si è impegnata a 
stampare una pubblicazione 
contenente per intero gli in¬ 
terventi del segretario nazio¬ 
nale del PCI c dei compagni 
che lo hanno preceduto, oltre 
che ad una ampia documen¬ 
tazione fotografica della ma¬ 
nifestazione c della visita in 
Vulnerino compiuta da Ber¬ 
lini, iter. 

Il secondo monco va ricer¬ 
cato nel livore e nella rabbia 
che (/nella manifestazione ha 
provocato in certi ambienti 
politici c m altri ecosiddetti 
dell'infoiinazione» locate. Ci 
riferiamo ad alcun: dirigenti 
del partito della DC e albe- 
mittente televisiva Tcleterm, 
che é notoriamente legata ai 
potentati economici locali vi¬ 
cini alla DC. 


Secondo questi signori, che 
non intendiamo offendere 
addebitandogli l'immeiitato 
titolo di <i operatori dell’in¬ 
torniamone», cinquemila sa¬ 
rebbero stati i partecipanti 
alla manifestazione di dome¬ 
nica. Cinquemila veisonc che 
la federazione locale del par¬ 
tito comunista sarebbe riu¬ 
scita a < racimolare » attraver¬ 
so grandi sforzi, compreso 
quello di andarle a e cercare •> 
per tutta la provincia. 

Non a celiamo che sia ne¬ 
cessario commentare ulte¬ 
riormente le voci che costoro 
cercano di mettere sulla boc¬ 
ca della gente. I fatti parlano 
da sol:. Chiunque abbia parte¬ 
cipato alla manifestazione o 
abbia soltanto visto le foto- 
grafie che la documentano 
non avm fatto certo fatica a 
rendersi conto — a ragion 
veduta — che se di cifre si 
deve parlare, queste si avvi¬ 
cinano piu al numero di 15 
mila che a i/uello di 5 mila. 

indubbiamente ai signori 
della DC locale scotta ancora 


Al consiglio comunale la proposta del senatore comunista Rossi 

E se Zaganelli diventasse 
anche rettore a Perugia? 

i 

' f ' ‘ 

Si metterebbe così fine alle intricate vicende per la elezione - Analoga soluzione speri¬ 
mentata per l'ateneo di Siena - All'Università per stranieri una parte del Pian di Massiano 


il fatto di non aicr liempito 
neppure il cinema Politeama 
con la venuta a Terni del fon. 
Xaccagnim lo scorso anno. O 
forse brucia ancor più il fat¬ 
to che ad ascoltare, nel corso 
dell'ultima campagna eletto¬ 
rale, l'oriundo on. Micheli, ci 
Josscro solo poche centinaia 
di persone. 

Non crediamo con (/ucsto 
che le battaglie politiche si 
ufflautino o si combattano a 
scolpi » di presenze alle mani- j 
festazwni di questo o quel | 
partito. E’ certo pero — e i 
non ce. ne vogliano i de -- t 
che la maggiore o minoie. | 
partecipazione popolare te- ■ 
stunonia o meno l'aderenza 
di un partito ai problemi clic j 
la gente sente c vive. 

Testimonia quantomeno j 
Tintcresse due la gente nutre 
nei confronti di quello che 1 
rimo o l'altro vorranno dire. ! 
Non ce ne voglia quindi t 
nemmeo Teleterni c ci per- j 
metta di ricordare che Un- i 
formazione, quella vera, non • 
si fa dicendo le menzogne, i 
Gli ascoltatori di Teletcrni. j 
probabilmente, erano gli j 
stessi che la mattina hanno , 
applaudito Berlinguer, e pure ì 
loro sanno contare. 

I 

an. am. i 
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II 7 e 8 febbraio un convegno indetto dal Comune di Terni 

Le «città siderurgiche» a confronto 

Si discuterà delio stato di attuazione della legge per la riconversione industriale - « Le autonomie locali, afferma Mario Ben¬ 
venuto assessore allo sviluppo economico, sono soggetti attivi con pieno titolo per intervenire sulle linee di programmazione» 


TERNI — Si svolgerà a Ter- ; condo interessa lo 
ni il 7 e 8 febbràio un con- i attuazione della legge per la 
vegno delle «Città siderurgi- ! riconversione industriale, 
che» indetto dal Comune di | «Sono questioni che inte- 
Terni e dalla regione dei- 1 ressano — dice Mario Benve- 
rumbna. Due i punti fonda- ] nuti. assessore allo sviluppo 


mentali su cui gli organizza¬ 
tori intendono ìar luce con 
questà' iniziativa. Il pruno ri¬ 
guarda là verifica del piano 
siderurgico nazionale, il se¬ 


dei Comune 


economico 
Terni 
clie 5$ 
colleg 

co e sono inoltre questioni 


stato di i che interessano particolar- : dice Michele Pacetti. del con¬ 
mente da vicino noi ternani. { siglio di fabbrica della Terni 
in quanto la vita del massi- [ — risalgono innanzi tutto alla 
mo complesso siderurgico j mancanza di una corretta 
delle nostre zone — la socie- i programmazione nazionale 
tà Terni — è direttamente ' del settore. Questo c. a mio 
legata alla vita della comuni- | avviso, uno dei . mptivi p^r 

mhisco^. 1 ^^'^^) 



Si prepara in tutto il ternano 
il congresso di zona CGIL 

TERNI — Si va completando la fase preparatoria del con¬ 
gresso comprensoriale di zona della CGIL di Terni che si 
terrà all'ANCIFAP di Pentima. nei giorni 31 gennaio e 1 e 
2 febbraio. La fase precongressuale si articola in assemblee 
di base degli iscritti nei luoghi di lavoro dei diversi settori 
produttivi e in congressi categoriali di zona. 

Continuano tuttora le assemblee che vedono la parteci¬ 
pazione di circa 4 mila metalmeccanici iscritti alla CGIL 
suddivisi in aree di reparti. Da queste assemblee di base ven¬ 
gono eletti, al congresso regionale di categoria, un delegato 
ogni 50 iscritti. Ieri mattina al palazzo della sanità si sono 
riuniti in assemblea di zona i chimici del polo ternano, men¬ 
tre oggi si riuniscono nei locali della CGIL di via Corata 
gli autoferrotranvieri. 

Domani si riuniranno i lavoratori della Società ferroviaria 
mediterranea umbro aretina e il giorno 26, sempre in via 
Corona, si riuniranno a congresso i lavoratori del trasporto 
su strada iscritti alla CGIL. 

Altre assemblee congressuali sono state programmate per 
i prossimi giorni. Riguardano le organizzazioni sindacali 
CGIL delle costruzioni, del commercio, del sindacato pen¬ 
sionati che nel corso delle assemblee territoriali ha raccolto 
diecimila firme per una petizione nella quale si chiede la 
riforma e il riordino del sistema pensionistico. 

Questa settimana si riuniranno a congresso di zona anche 
i lavoratori dipendenti degli enti locali e del pubblico ini- j 
piego che si apprestano a costituire la federazione sindacale j 
della funzione pubblica. 


dato conferma delia loro par¬ 
tecipazione l'ing. Mimmo Ba¬ 
dile. direttore generale della 
Finsider. Ottaviano Del Tur¬ 
co. segretario nazionale della 
Federazione lavoratori me¬ 
talmeccanici e il dottor Luigi 
lusinga, dirigente al ministe¬ 
ro dell'industria. 

E’ prevedibile quindi che 


in parte di coprire il vuoto 
di programmazione che l'ina¬ 
dempienza dei vari governi 
capeggiati dalla DC hanno 
determinato nel paese». 

Gli altri problemi del com¬ 
parto siderurgico derivano 
dalla crisi internazionale. 
L’aumento dei costi e delle 
materie prime ita comportato 


sulle questioni al centro del j una diminuzione nelle produ- 


dibattito si verificherà un 
confronto estremamente inte¬ 
ressante dal punto di vista 
della conoscenza e dell'ap¬ 
profondimento dei problemi. 
Non solo dal punto di vista 
locale, per quanto riguarda 
lo stato e le prospettive delia 
società Temi, ma anche da 
quello più complessivo che 
riguarda tutto il paese. 


zioni del settore che si e ve¬ 
rificata anche in Italia. «I 
problemi specifici della socie¬ 
tà "Terni" — continua Pacet- 
ti — sono quelli della produ¬ 
zione degli acciai speciali, 
sono i problemi derivanti 
dalla necessità di una ricapi¬ 
talizzazione dell'azienda, sono 
i problemi, infine, imposti 
dalla mancanza di adeguati 


«Noi crediamo — dice an- ! finanziamenti». 


cora Benvenuti — che ci sia 
particolare necessità in 
questo momento che le co¬ 
munità locali verifichino i 
fatti che accadono ed espri¬ 
mano il loro parere anche 
sulle questioni di ordine ge¬ 
nerale del paese. Le discus¬ 
sioni sui temi della siderur¬ 
gia e dell'energia, ad esem¬ 
pio. non possono essere nè 
delegate, nè sarebbe giusto 
che le autonomie locali ne 
rimanessero escluse». 

Ma quali sono oggi i pro- 
! blemi della siderurgia? «I 


' problemi sono molteplici 


Cosa possono fare per il 
settore siderurgico le ammi¬ 
nistrazioni locali, quali poteri 
hanno per condizionare le 
scelte del governo? «Le auto¬ 
nomie locali sono dei soggetti 
attivi per la programmazione. 
Le Regioni — afferma - l'as¬ 
sessore allo sviluppo economi¬ 
co — devono esprimere dei 
pareri sulla legge sulla ricon¬ 
versione industriale. Sono 
quindi del soggetti che hanno 
pieno titolo per intervenire». 

Non è la prima volta, i- 
noltre che vengono prese ini¬ 
ziative del genere. Lo scorso 


anno si tenne un convegno 
sui problemi della siderurgia 
a Taranto. Fu indetto ri al 
Comune di quella città e vi 
parteciparono anche i nsigm 
esponenti europei del settore. 
Proprio per quanto riguarda 
determinati ‘/orinarti della 
prorf«iòne. uftlla] 

siderurgia, ima?'.? ie'*amrat- 
nistrazioni pubbliche sono 1 
principali interlocutori del 
governo centrale. 

A quest'ultimo spetta indi¬ 
care le linee di programma¬ 
zione. ma agli Enti locali 
spetta verificare la compati¬ 
bilità di queste linee pro¬ 
grammatiche con le esigenze 
complessive delle comunità 
tprritoriali- Proprio su questo 
aspetto nascono le divergenze 
e le polemiche fra governo 
rentrale e amministrazioni 
periferiche. Se la società 
«Terni», ad esempio, fosse 
messa ai margini del piano 
siderurgico, notevoli sarebbe¬ 
ro le conseguenze per l’eco¬ 
nomia locale. E’ giusto. 
Quindi, che Comune e Regio¬ 
ne partecipino alle scelte. 

«Il ministro Lombardini. 
però -- continua Benvenuti 
— si rifiuta ancora di incon¬ 
trare il Comune di Temi e la 
Regione dell'Umbria per di¬ 
scutere insieme di questi 
problemi». Dagli atteggiamen- 
i di chiusura dimostrati dal 
governo nasce infatti uno dei 
motivi che hanno spinto 
l'amministrazione ternana ad 
indire il convegno del prò? 
Rimo febbraio. Superare gli 
ostacoli esistenti è uno degli 
obiettivi ciie gli organizzatori 
si propongono di raggiungere. 

Angelo Ammenfi 


PERUGIA — Prosegue, nel nostro parato, in tutte le .sue 
istanze, la discussione sui criteri ed i metodi per la. consulta¬ 
zione popolare preliminare per la formazione delle liste de: 
candidati alle elezioni amministrative delia pr.mavera 
prossima. 

Ne ha diSct 
bra.o sarà poi 
c.a di PerJZ.a 
grò 1 cera ne; io 

Pubo.:eh:am 
dicala a que 
secretar.o ree. 
lesionale. 


isso storni fa Comitato regionale, li 2 ted¬ 
ia vòlta dei segretari di sezione della pror.n- 
coti la riunione dell'attivo provinciale, che si 
;ca.: «ella Feder.-.z.or.e. 

o qui d: sesu.to la parte della relaz.or.e. de 
sto argomento, de: compagno Gino Gai!:. 
c,na!e elei nostro nartro. a!ì'ui!:nv> corniate* 


Consultazione popolare per la formazione delle liste comuniste 

Quali saranno i candidati del PCI? Decidi anche tu 

La relazione di Gino Galli — L'importanza di un esito positivo per la vertenza Umbria-gov 


Una saldatura tra ciò che 
viene fatto per garantire uno 
sbocco positivo alla verten¬ 
za Umbria Governo e le ini¬ 
ziative volte ad elaborare un 
programma deH'Untbna degli 
anni 'SO: questo -- nella re¬ 
lazione del compagno Galli — 
il motivo conduttore della 
consultazione popolare. 

« Questa saldatura — Ita 
detto il secretano regionale 
c oruur.iitu — deve rea lizzar.-: 
tenendo coito rieri i orienta¬ 
menti delle decine di migliaia 
d; per-or.e. stira» er.-o tuta 
consultarlo.te preliminare di 
massa che riguarderà il rer.- 
d.conto di un decennio di go¬ 
verno (ielle maggioranze di 
smi-ira in Umbria, le pro¬ 
paste volte a definire le li¬ 
nce di .-.viluppo dell'Umbria 
nel decennio cito s: è appe¬ 
na aperto, la scelta degli uo¬ 
mini che. per quanto concer 
ne le liste del PCI. saranno 
candida': per la formazione 
delie assemblee elettive fh° 
dovranno governare l'Umbria 
nel prossimo Quinquennio. 

I RENDICONTI — Sono un 
atto dovuto ut cittadini, par 
ttrol.irmento alla vigilia di 
una consultazione elettorale. 


No: non \ogi.amo pero at¬ 
tribuire ad essi un ruolo sem¬ 
plicemente formativo o pro¬ 
pagandistico. 

Questa tase deve essere in¬ 
vece un'occasione per eleva¬ 
re il erario di conoscenza del¬ 
lo stato dell'Umbria, dei ri¬ 
sultali cui si e approdati, dei 
problemi che sono aperti, ve¬ 
rificando criticamente l'atti¬ 
vità delle assemblee ole*.ti\e 
c dei governi locali, il fun- 
z .ona mento del.a pubblica 
amministrinone in tutti : suo. 
aspetti, individuandone le rì:- 
.-Ponzimi che pure esistono, 
e. ricercando le correzioni da 
adottare por rinnovare le 
strutture e la funzionalità. 

I comunisti, siano essi am¬ 
ministratori o dirieenti di 
partpo. debbono promuoiere 
questo grande incontro e con 
fronto popolare con grande 
apertura e disponibilità a di 
,-rutere anche criticamente 
del proprio ojxirato. in modo 
di far tesero delle osserva- 
z’om. dell»' critiche, dei con 
.-igl: e delle proposte che po¬ 
tranno \enire dalle?perien.-a 
rii magliaia e migliaia di cit- 
ladini. 

IL QUESTIONARIO — La 


prima parte di questa gran¬ 
de consultazione popolare, 
che si svilupperà durante tut¬ 
to il mese di febbraio è co¬ 
stituita dalia distnbuzione e 
dalla compilazione di un que¬ 
stionario che, in tre parti di¬ 
stinte. conterrà quesiti su a- 
spetti generali e nazionali, 
sulla situazione regionale um¬ 
bra cd, infine, sul proprio 
comune. 

Si tratterà della piu grossa 
indagine conoscitiva realizza¬ 
ta in Umbria attraverso un 
colloquio diretto con migliaia 
e migliaia di lavoratori c 
cittadini di ogni strato so¬ 
ciale. 

Protagonisti di questo col 
loquio di massa per la corri 
pilazione dei questionari non 
debbono essere soltanto gli 
attivi delle nostre sezioni, ma 
anelie i sindaci. assessori, 
consiglieri, dirigenti di par¬ 
tito e compagni delle orga¬ 
nizzazioni di massa, operando 
sulla base delle liste eletto 
rali e seggio per seggio, per 
dare una baie organica e ra 
zionale a questa prima e fon¬ 
damentale tappa della con¬ 
sultazione 

La prima verifica dei ri¬ 


sultati dell'indagine conosci¬ 
tiva dovrà essere fatta con 
i cittadini che vi hanno par¬ 
tecipalo. attraverso assem¬ 
blee e dibattiti indetti dalle 
sezioni territoriali e di fab¬ 
brica a conclusione dei quali 
devono essere formati gruppi 
di lavoro, ai quali possono 
partecipare anche cittadini 
non iscritti al partilo, che 
utilizzando la documentazio¬ 
ne raccolta possano trarre 
tutte le indicazioni utili per 
formulare proposte da inse¬ 
rire nei programmi circoscri¬ 
zionali. comunali, provinciali 
e regionale. 

L'elalxjrazione dei dati rac¬ 
colti nei questionari dovrà a- 
vere momenti che corrispon¬ 
dono a questi stessi livelli. 
LA FORMAZIONE DELLE 
LISTE -- Contemporanea¬ 
mente ai questionari sarà 
consegnata ai cittadini una 
scheda attraverso la quale 
ognuno potrà partecipare al¬ 
la scelta dei candidati, indi¬ 
cando uno o più nomi, con 
un massimo corrispondente 
alla metà dei componenti del 
consiglio del proprio comune. 

Anche intorno alla scelta 
dei candidati, una volta che 


le schede saranno state rac¬ 
colte, dovranno essere convo¬ 
cate assemblee pubbliche dei 
cui risultati dovranno tener 
conto gli organismi che sta¬ 
tutariamente sono abilitati al¬ 
ia approvazione definitiva del¬ 
le liste stesse. 

In queste assemblee do¬ 
vranno prima di tutto essere 
dibattuti i criteri che debbo¬ 
no garantire al massimo pos¬ 
sibile una risposta alla com¬ 
plessità dei problemi che la 
formazione di ogni lista pro¬ 
pone. 

In primo luogo quello delle 
capacità, delle attitudini, del 
la onesta e dei legami di 
ogni candidato con la realtà 
sociale in cui vive ed opera. 

In secondo luogo il proble¬ 
ma di formare una lista in 
cui accanto alla presenza di 
operai e lavoratori che vivo 
no in una realtà produttiva 
siano rappresentati in un giu 
sto equilibrio, le piu impor 
tanti collocazioni sociali, i 
giovani, le donne che. essen¬ 
do oggi impegnati in ogni 
settore della società, possono 
portare un contributo prezio¬ 
so nella direzione della cosa 
pubblica. 


Un altro criterio tradizio¬ 
nale die sta alla base della 
formazione delle liste del PCI 
è la loro apertura a forze 
indipendenti. 

Questo criterio va mante¬ 
nuto ed esteso, nel senso che 
oltre che confermare la pre¬ 
senza di indipendenti di si¬ 
nistra nelle nostre liste per 
"apporlo ampio, intelligente 
continuo e proficuo da es.-i 
assicurato alle attività poli¬ 
tiche e amministrative c. a 
nostro avviso, possibile an¬ 
dare oltre per portare nuove 
energie e nuove capacità nel¬ 
la direzione deila vita pub¬ 
blica. 

Vivono ed oprano nella so¬ 
cietà regionale, nelle istitu¬ 
zioni culturali, nel mondo pro¬ 
duttivo. in fondamentali atti¬ 
vità sociali, uomini c donne 
che con le loro attività prò 
fessionali specifiche hanno 
già contribuito aiia scelta del¬ 
ia società regionale cd hanno 
accumulato conoscenze, espe¬ 
rienze. capacità che sarebbe 
ro utilissime all'interno della 
amministrazione pubblica, in 
un Impegno al servizio di 
tutta la collettività. 

Noi riteniamo clic un par- 


erno 


tito come il nostro, che per 
essere il partito della clas¬ 
se operaia e dei lavoratori, 
non ha privilegi di nessun 
tipo da difendere con una 
chiusura partigiana. debba 
porsi questo problema e ri¬ 
solverlo nel senso di aprire 
lo nostre liste ad uomini e 
donne di sicura fede demo¬ 
cratica che pur pensandola 
diversamente da no:, possono 
eiscre preziosi per migliora¬ 
re ed arricchire con le loro 
idee e la loro azione l'am- 
ministraz.one dei pubblici in¬ 
teressi. 

A que.-ti uomini ed a que¬ 
ste donne, i cui nomi nel 
corso del dibattito e della 
consultazione preliminare e 
mergeranno dalla stima pq 
polare i comunisti garanti 
ranno nelle assemblee eletti 
ve la piena autonomia di 
comportamento. 

Si tratta di un atto impor¬ 
tante che vuol sottolineare 
come apporti preziosi alla 
conduzione della cosa pub 
blica ed all'azione di gover¬ 
no possono venire oltre che 
dalla società politica anche 
dalla società civile. 


PERUGIA — 11 sindaco eli ! 
Perugia potrebbe essere il 
nuovo rettore dell’Univer¬ 
sità per stranieri. L'ipotesi 
che richiama una analoga 
soluzione trivata per l'a¬ 
teneo di Siena, è stata 
formulata dal senatore 
comunista Raffaele Rossi 
nell’ultima seduta del con¬ 
siglio comunale dove di 
nuovo le vicende dell'ele¬ 
zione del rettore e chi 
problemi non risolti pro- 
i vocati dalla massiccia prò 
! senza di studenti esteri a 
! Perugia, sono siate oggetto 
; di discussione. 

Che le due cose siano 
legate, il coniglio comuna¬ 
le lo aveva ufficialmene 
affermato con una mozio¬ 
ne votata durante la pe¬ 
nultima seduta ria 
( PCI-PSIPSDI-PRI e sini¬ 
stra indipendente. Data la 
gravità dei problemi dele¬ 
gati all’università per 
stranieri, si diceva nella 
mozione, è necessario un 
rettore che. fuori dalle 
manovre di potere, dia e- 
levate garanzie sotto il 
profilo culturale ed acca¬ 
demico, e assicuri uno 
| stretto collegamento tra 
università e città. La pro¬ 
posta del senatore Rossi 
ha riconfermato queU’im- 
i postazione fornendo in più 
un riferimento concreto 
qualora dal marasma di 
interessi non uscisse fuori 
il candidato ideale 
| Che all’università per 
! stranieri cì siano molti 
addirittura « bramosi * di 
ottenere il posto di retto- 
1 re. non è un mistero. Il 
] « feudo dì Spitella > così lo 
; si vuole definire tra geo 

* grafi dell'influenza derno- 

j cristiana all'università per 
j stranieri, per alcuni è tea- 
! tro di una campagna elet¬ 
torale impostata dallo 
stesso feudatario a favore 
di un suo proteito. Per 
altri si tratterebbe di una 
semplice manovra • *-" 

Sotto il naso di tutti 
-iSueftUtlie il naso posano 

ffl|§?tt|g*ij£Klla facceli®ir 

; c'è lTnaiscutibile realtà di 
1 un gioco dove le qualifiche 
! accademiche e le garanzie 
j di efficienza sono le meno 
i importanti per raggiungere 
! la carica. L’interesse che 
I sta animando l'intero con- 
j siglo comunale per l'ele- 
j zione del rettore deriva, al 
j contrario, da preoccupa- 
! zioni da chiunque verifica- 
| bili. 

Gli oltre diecimila stu¬ 
denti esteri che sono arri¬ 
vati a Perugia (quattromi- 
j lasettecento per la prima 
volta nel '79. oltre settemi¬ 
la già c'erano) solo sul 
mercato degli affitti di 
appartamenti hanno inciso 
notevolmente. Con l'equo 
canone, sott,o il profilo dei 
prezzi un controllo c'è sta- 
S to. ma resta la comprova- 

• ta mancanza di istanze per 
I accogliere tutti gli studen- 
! ti. 

I dati di qualche giorno 
fa affermavano che anche 
alcune cittadine umbre 
verso le quali furono di¬ 
rottati gli studenti esteri 
durante le crisi dell'estate 
scorsa, cominciano ad es¬ 
sere stipate. Le file alle 
mense universitarie non 
fanno più notizia. 

x\gitazioni. proteste di 
vario tipo danno conti¬ 
nuamente il segno dei 
problemi irrisolti. 

Con la sua proposta il 
senatore Rossi ha dunque 
inteso porre una specie di 
aut-aut: in ultima analisi, 
ha di fatto affermato Ros¬ 
si. il sindaco di Perugia 
potrebbe garantire un col¬ 
legamento reale tra città 
ed ateneo. Se qualcuno vo¬ 
lesse vedere nella proposta 
una forzatura si sbaglie¬ 
rebbe certo: anzi la volon¬ 
tà di premere per una so¬ 
luzione del tutto interna 
alle logiche di potere de¬ 
mocristiane sta coinvol¬ 
gendo molte espressioni 
della vita politica e acca¬ 
demica della città. 

Raffaele Rossi interve¬ 
nendo in consiglio comu¬ 
nale ha fatto anche un'al¬ 
tra proposta più che con¬ 
creta: il Comune — ha 
detto — potrebbe concede¬ 
re all'università per stra¬ 
nieri una parte del Pian di 
Massiano per realizzare a- 
bitazioni ed altre strutture 
di servizio: in particolare 
quella dove avrebbe dovu¬ 
to sorgere la facoltà di in¬ 
gegneria. Inutile aggiunge¬ 
re che se Comune e Uni¬ 
versità accettassero una 
simile proposta, la costru¬ 
zione di nuovi alloggi de¬ 
congestionerebbe la città 

Gianni Romizi 


Venti giorni 
e Orvieto 
si trasformerà 
in un grande 
cantiere 

Stamani saranno conse¬ 
gnati i lavori per la rupe 

PERUGIA — Non restano che 
venti giorni ed Orweto si tra- 
if oi mera m un grosso cantie¬ 
re di lavoro. 

Lo hanno annunciato ieri 
mattina il sindaco dì Orvieto, 
compagno Vaderniro Giulietti 
e l'assessore comunale alt'Ur- 
bani.stic'a, Giuseppe Cirinei, 
nel corio di una conierenza 
stampa sullo stato dc-lla rupe 
di Orvieto. 

Questa mattina, invece, 
sempre nella sede comunale 
orvietana, il Comune e la 
seconda commissione regiona¬ 
le permanente consegneranno 
ì lavori per il risanamento 
della rupe alla ditta Geoson- 
da. Poi non resterà che at¬ 
tendere venti giorni, il tem¬ 
po necessario alla ditta per 
l'installazione del cantiere di 
lavoro al Campo Boario, a- . 
rea già concessa dal Comu¬ 
ne. per dare inìzio agli inter¬ 
venti di consolidamento. 

Ne sono previsti tre. nel 
primo stralcio del progetto 
delia Geosonda che questa 
mattina verrà esposto al pub¬ 
blico. nella zona del convento 
di Santa Chiara. dell'Istituto 
professionale e del dispensa¬ 
rio. contemporaneamente — 
come è stato detto nel corso 
della conferenza stampa — 
al lavoro di risistemazione 
della rete fognante della ca¬ 
va di S. Giovenale, di via 
Postierla. 

La <t vicenda rupe ». gra¬ 
zie al grosso impegno di Re¬ 
gione e Comune, e arrivata 
cosi ad un punto decisivo del¬ 
le sue sorti. 

D'altra parte che per Or¬ 
vieto bisogna far presto — 
come hanno detto Giulietti e 
Cirinei. ; ( nel'-corso della con* - 
ferenza ‘ stampa -^'lo dimo¬ 
stra molto bene un'ampia e 

jMftt i^ u^fP'gl V‘ in ter- 
venii che il Comune ha fatto 
in questi mesi in seguito ad 
ulteriori lesioni del masso tu¬ 
faceo provocate soprattutto 
dalle piogge e dal maltempo 
di questi ultimi giorni. 

La rupe, insomma, anche 
dopo la frana del febbraio . 
scorso a Cannicella ha conti¬ 
nuato. seppur in lieve misu¬ 
ra, i suoi movimenti. 

Una dimostrazione ulterio¬ 
re della complessità del fe¬ 
nomeno e della necessità — 
come si sostiene nella rela¬ 
zione dei tecnici orvietani — 
di un intervento globale. 

Quello, appunto, che inizie¬ 
rà nei prossimi giorni. Un 
intervento complesso per il 
quale non sono sufficienti i 
fondi messi- a disposizione 
dalla legge 230. che necessita 
rii ulteriori finanziamenti. 

Anche Mi {quésta oggi si dl- 
scutérl ?rfct Cfcmnija/'di Or¬ 
vieti. dóve'si "riunirà la se¬ 
conda commissione regionale 
permanente con all'ordine del 
giorno la mozione per ulte¬ 
riori finanziamenti della leg¬ 
ge ‘230 presentata nei giorni 
scorsi dai consiglieri regio¬ 
nali comunisti Mandarini. 
Materazzo, Gambuli. 


Per ricordare 
Guido Rossa 
assemblee 
nelle fabbriche 

Comizi di fronte ai cancelli 
delle maggiori fabbriche delift 
provincia verranno tenuti 
giovedì 24 gennaio per com¬ 
memorare la scomparsa del 
compagno Guido Rossa. Gui¬ 
do Rossa, come tutti ricorda 
ranno, era un iscritto al PCI 
delegato di fabbrica all'Ital- 
sider di Genova e fu barba¬ 
ramente ucciso dalle Brigata 
rosse Io scorso anno. 

L'iniziativa della nostra fe¬ 
derazione vuole essere una 
mobilitazione di massa con¬ 
tro il terrorismo. Scegliere di 
f arlo in occasione delia mor¬ 
te di Guido Rossa ha un pre¬ 
ciso significato politico. «Fu 
allora — dice Maurizio Ben¬ 
venuti — responsabile della 
stampa e propaganda del 
partito —- che le Brigale ros¬ 
se svelarono di fronte agli 1- 
taliani il loro vero volto e i 
loro veri obiettivi. Un volto 
antipopolare e la loro volontà 
di colpire i lavoratori e !» 
democrazia ». 

Quest i dunque i motivi eh» 
spingeranno ì comunisti a 
parlare giovedì piassimo di 
fronte »i cancelli della socie¬ 
tà Temi, della SIT stampajt- 
sio. delia Montedison. riell'E- 
lettrocarbonium di Narnl 
Scalo, della Temichimica e 
della Linoleum. 


Si avvertono ì compagni 
che il Comitato federale di 
Terni che doveva tenersi og¬ 
gi, è stato rinviato a lunedì 
2$ gennaio. La convocazione 
è stata fissata alle ore 16J0 
presso i locali della federa¬ 
zione, in via Mazzini 9. 
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FIRENZE 


Mercoledì 23 gennaio 1980 


Dichiarazioni rassicuranti delle autorità sanitarie 


In consiglio regionale una comunicazione dell'assessore Biondi 

È in fase calante il focolaio Procedono di gran carriera 
di epatite scoppiato a S. Croce le associazioni intercomunali 

L’ultimo caso accertato risale al 10 gennaio scorso - Nessun prelievo di sangue in massa sulla popo- Dieci quelle costituite, due quelle insediate - La gran parte dei Comuni ha già deli- 
lazione scolastica della zona - Due anni fa lo stesso episodio a Peretola - Quando riaprirà il nido berato - Due gli ostacoli che si sono frapposti - Va avanti anche l'insediamento delle USL 


« Non vorrei sembrare trop¬ 
po ottimista, ne fare del 
trionfalismo, ma il mio giu¬ 
dizio è che il ” focolaio ", la 
’’ recrudescenza ”, lo ’’ episo¬ 
dio ”, o come altro lo si vo¬ 
glia chiamare, di epatito vi¬ 
rale che si è verificato nei 
giorni scorsi nella zona di 
Santa Croce è in fase ca¬ 
lante, anzi probabilmente su¬ 
perato ». 

Il dottor Fabiani, ufficiale 
sanitario del Comune non ha 
molto da aggiungere al bol¬ 
lettino diffuso sabato scorso 
daU’amministrazione. E’ sta¬ 
bilizzato il numero dei casi 
rilevati (38 persone tra bam¬ 
bini e adulti, quattro dei 
quali colpiti da epatite di 
tipo B. cioè non trasmetti¬ 
bile per via fecale o orale). 

L'ultimo caso ufficialmen¬ 
te accertato risale al 10 gen¬ 
naio scorso (presso l'asilo 
nido di via dell’Agnolo, tem¬ 
pestivamente chiuso) e l’ul¬ 
timo caso scoperto con le 
indagini sanitarie immedia¬ 
tamente effettuate sugli altri 
bambini apparentemente sa¬ 
ni, all’11 gennaio. 

E’ stato confermato dalla 
amministrazione che l'ASNO 
provvederà a intensificare il 
servizio di pulizia e di aspor¬ 
tazione dei rifiuti domestici 
in tutta la zona. L’assessore 
alla sanità Massimo Papini 
e il dottor Fabiani smenti¬ 
scono invece che l’ufficio di 
igiene abbia dato il via 
presso la scuola Vittorio Ve¬ 
neto ad un prelievo di 
sangue di massa, a cui, se¬ 
condo notizie apparse su 
« La Nazione », verrebbero 
sottoposti tutti gli alunni 

« Non è il caso di fare si¬ 
mili allarmismi — dice Fa¬ 
biani —; effettueremo questi 
controlli solo sui ragazzi di 
due scuole materne della zo¬ 
na. quella comunale e quel¬ 
la privata di S. Zita dove si 
sono verificati due casi, uno 
di un alunno e un altro di 
un convivente con un 
alunno ». 

E’ indubbio che 11 profilo 
strettamente sanitario della 
questione (che, a quanto 
pare sembra sotto controllo) 
non esaurisce il problema 
delle condizioni igieniche, 
abitative, sociali delle zone 
del centro storico, e non solo 
di esse. Nè è la prima volta 
che Firenze denuncia in 
questo modo lo stato di dis¬ 
sesto in cui versano alcuni 
insediamenti della città, 
quelli particolarmente se¬ 
gnati da una storia decen¬ 
nale, se non secolare, di in¬ 
curia e di abbandono. 

Due anni fa circa la «gra¬ 
na» scoppiò a Peretola. pre¬ 
sumibilmente per le cattive 
condizioni degli impianti fo¬ 
gnari. Il Comune ha redat¬ 
to una « mappa » epidemio¬ 
logica relativa ai casi di 
epatite, disaggregata per 
quartieri, ma i dati sono re¬ 
lativamente significativi, da¬ 
to che non distinguono la 
epatite di tipo A (a trasmis¬ 
sione fecale e orale) da quel¬ 
la di tipo B (dovuta ad al¬ 
tre cause, come punture, 
iniezioni, medicazioni inade¬ 
guate). Le cifre dicono che 
da questo punto di vista Fi¬ 
renze è una città che re¬ 
gistra a livello nazionale 
una situazione intermedia 
tra i più confortanti dati 
delle regioni settentrionali 
e la gravità delle percentuali 
In cui si dibatte tutto il Sud. 



Un’ultima nota di cronaca 
riguarda l'asilo nido di via 
dell’Agnolo: il reparto lattan¬ 
ti, dove fortunatamente non 
si sono verificati casi di epa¬ 
tite verrà probabilmente ria¬ 
perto entro la prossima set¬ 
timana dopo che sarà com¬ 
pletata la terza tornata di 
analisi sul personale (alle pri¬ 
me due tutto è risultato ne¬ 
gativo) e dopo che i parenti 
dei bambini avranno comple¬ 
tato tutti gli accertamenti ri¬ 
chiesti. La chiusura del nido, 
ricorda la nota diffusa dal 
Comune, venne prospettata 


dal comitato di gestione il 12 
dicembre scorso e subito au¬ 
torizzata dall'Ufficio di Igie¬ 
ne anche se a quella data non 
risultavano ammalati bambi¬ 
ni frequentanti il nido stesso, 
ma soltanto due persone con¬ 
viventi e una educatrice. 

Subito dopo l'ammissione 
dei lattanti verrà eseguito un 
terzo controllo sui bambini 
divezzi che verranno ripetuti 
se negativi e se anche gli 
esami sul conviventi non ma- 
nifestatamente ammalati ri¬ 
sulteranno negativi. Quanto 
l’origine dell’episodio il dottor 


Fabiani ritiene che probabil¬ 
mente non è stata interna al 
nido, ma che questa struttu¬ 
ra ha facilitato l’iniziale dif¬ 
fondersi del contagio quando 
la malattia non era ancora 
evidente. 

La nota del Comune pre.. 
sa inoltre la mappa dei casi 
accertati: 2 bambini frequen¬ 
tanti il nido, tre frequentanti 
la scuola materna privata, 
altri 14 bambini del nido ri¬ 
sultati positivi nel corso de¬ 
gli accertamenti organizzati 
dall’Ufficio di Igiene dal 14 
dicembre /.d oggi, un bambi¬ 


no della scuola materna co¬ 
munale convivente con un al¬ 
tro piccolo colpito. 

Di questi quindici piccoli 
malati 5 sono ricoverati in 
osservazione al Mayer. Gli 
adulti: cinque conviventi con 
i bambini frequentanti il ni¬ 
do. due operatori del nido 
stesso, sei casi fra gli abitan¬ 
ti del quartiere, ma senza 
rapporti accertabili con l’epi¬ 
sodio del nido. Di questi ul¬ 
timi casi, quattro sono di 
epatite di tipo B. 

S. C. 


Un altro giovane è stato arrestato a Livorno 

Dodicesimo arresto neH'inchiesta 
sul gruppo di fuoco di Prima Linea 

Marco Solimano è il fratello di un giov ane catturato il 10 luglio alla stazione di 
S. Maria Novella - In appello ridotta la pena alla Petrella - La storia del gruppo 


Dodicesimo arresto per 
l’inchiesta sul gruppo di 
fuoco Prima Linea. Un al¬ 
tro giovane. Marco Soli¬ 
mano. 28 anni, residente a 
Livorno, è stato arrestato 
per associazione sovversi¬ 
va e partecipazione a ban¬ 
da armata denominata 
Prima Linea e Squadre 
proletarie di combattimen¬ 
to su mandato di cattura 
del giudice istruttore Vin¬ 
cenzo Tricomi (l’inchiesta 
come è noto è stata for¬ 
malizzata dai giudici Vigna 
e Chelazzi). 

Marco Solimano è fratel¬ 
lo di Nicola, il giovane che 
venne arrestato 11 10 luglio 
’79 alla stazione di Santa 
Maria Novella dal dirigen¬ 
te della DIGOS che per 
caso si trovava ad accom¬ 
pagnare un familiare. Ni¬ 
cola Solimano era ricerca¬ 


to dal 26 giugno, da quan¬ 
do cioè in via Pasquale 
Landi, a Pisa, fu arrestata 
Fiorinda Petrella, di 28 
eia di Campobasso, laurea¬ 
ta in architettura e ricer¬ 
catrice del CNR di Firen¬ 
ze. Figlio dell’avvocato 
Edoardo Solimano, abitan¬ 
te a Livorno in via Ma¬ 
genta 35. Nicola Solimano 
al momento dell’arresto e- 
sibl una patente di guida 
intestata a Adolfo Penni¬ 
no di Genova, una persona 
realmente esistente ma 
estranea alla vicenda. 

In tasca aveva trecento- 
mila lire e un’altra paten¬ 
te di guida intestata a 
Maurizio Cali, e recante la 
sua fotografia (anche 
questo documento faceva 
parte di uno stock rubato 
nel Comune di Pieve E- 
manuele come i documenti 


rinvenuti nell’abitazione 
della Petrella a Pisa). 

Ora è stata la volta dt 
Marco Solimano. Il suo 
nome è venuto fuori nella 
seconda fase dell’indagine 
dopo quella di maggio che 
portò all’arresto di Salva¬ 
tore Palmieri, Sergio D’E¬ 
lia, Giuliana Ciani, Gabriel¬ 
la Argentiero e Federico 
Misseri, il postino di Prato 
che nella sua abitazione 
custodiva gran parte del¬ 
l’archivio di PL. 

Proprio ieri mattina in 
corte d’appello Fiorinda 
Petrella è stata giudicata 
per detenzione di armi. In 
primo grado a Pisa venne 
condannata a 7 anni e 4 
mesi. Ieri i giudici di se¬ 
condo grado hanno ridotto 
la pena a 6 anni comples¬ 
sivi. 

Fiorinda Petrella venne 


arrestata a Pisa in via 
Pasquale Landi il 26 giu¬ 
gno ’79 assieme a Maria 
Pia Cavallo. Bloccata dagli 
agenti della DIGOS — la 
ricercatrice era colpita da 
un ordine di cattura dei 
giudici Vigna e Chelazzì 
per associazione sovversi¬ 
va e partecipazione a ban¬ 
da armata 

NeH’appartamento gli a- 
genti rinvennero altre tre 
pistole e una bomba a 
mano di fabbricazione ci¬ 
nese. Giudicata il 16 luglio 
’79 per direttissima la Pe¬ 
trella venne riconosciuta 
colpevole di detenzione e 
porto abusivo di armi 

Ieri, la ragazza si è pre¬ 
sentata davanti ai giudici 1 
i quali al termine dell’u¬ 
dienza le hanno ridotto la 
pena di un anno e quattro 
mesi. 


Sono già dieci le associa¬ 
zioni intercomunali che, con 
decreto de! presidente della 
giunta regionale, seno costi¬ 
tuite. Mentre quelle già in¬ 
sediate sono due (alta Val 
di Cecina e Val d’Elsa). 
Alla data del 21 gennaio 
erano inoltre pervenute alla 
Regione le deliberazioni di 
194 Comuni. Tenendo presente 
che. per alcune aree, le fun¬ 
zioni delle associazioni sono 
affidate alle comunità monta¬ 
ne (Garfagnana, Arcipelago 
Toscano) mancano solo 68 de¬ 
libere. 

« Ma dalle notizie raccolte 
— ha detto l’assessore Bion¬ 
di che ha svolto su questo 
argomento una relazione nel 
consiglio regionale di ieri — 
sappiamo che quasi tutti i 
comuni hanno deliberato ad 
eccezione di cinque o sei ». 

In parallelo alla costituzio¬ 
ne delle associazioni procede 
anche la definizione degli at¬ 
ti per la costituzione delle 
unità sanitarie locali e per 
il trasferimento delle funzio¬ 
ni dal vecchio al nuovo si¬ 
stema sanitario si stanno in¬ 
vece determinando delle dif¬ 
ficoltà — ha detto Biondi — 
nell’iter di approvazione del¬ 
le delibere adottate dai Co¬ 
muni. Per due motivi: alcuni 
segretari comunali sollevano 
obiezioni circa la facoltà di 
dare ad esse immediata ese¬ 
cuzione: talune sezioni di 
controllo rinviano le delibe¬ 
razioni sollevando eccezioni di 
incompatibilità di componenti 
dell’associazione 

Mentre il primo non dovreb¬ 
be costituire un problema in¬ 
solubile in quanto spetta al¬ 
l’amministrazione valutare la 
urgenza di un determinato 
provvedimento e dare ad esso 
immediata applicazione, la 
seconda è una questione com¬ 
plessa e difficile da risolve¬ 
re alla luce delle vigenti di¬ 
sposizioni di legge. 

Non si può fare, ad esem¬ 
pio, una semplice trasposizio¬ 
ne — ha detto Biondi — del¬ 
le norme che, in materia di 
ineleggibilità o incompatibi¬ 
lità dei propri componenti, 
hanno regolato i consorzi so¬ 
cio-sanitari e quelle che di¬ 
sciplineranno le associazio¬ 
ni intercomunali avendo rife¬ 
rimento a fonti normative di¬ 
verse. Siamo quindi in pre¬ 
senza di una problematica 
nuova 

E’ in questo ambito infatti 
che può scattare il meccani¬ 
smo della ineleggibilità per 
coloro che effettivamente di¬ 
pendono e ricevano uno sti¬ 
pendio o salario delle USL, 

Per il cons igliere comuni¬ 
sta Luciano Lusvardi è da 
condividere la soddisfazione 
per i risultati raggiunti che 
affiora dalla relazione dell’as¬ 
sessore Biondi. Anche il de¬ 
mocristiano Angelini ha e- 
spresso soddisfazione per il 
sollecito insediamento delle 
associazioni intercomunali. 


Incerta la dinamica dell'incidente in cui sono periti due giovani 


Anche un’auto coinvolta nel tragico scontro? 

Viva impressione a Sesto per la morte di Rocco e Mario - Un appello della polizia stradale - Alcuni particolari riferiti dai 
testimoni • L'urto sarebbe stato precedente - Agghiaccianti pali delle vittime della strada in provincia (aumento del 33%) 


Ancora non sì riesce a rico¬ 
struire con esattezza la dina¬ 
mica del tragico incidente av¬ 
venuto in via Gramsci alle 
porte di Sesto Fiorentino dove 
hanno trovato la morte Rocco 
Danzi e Mario Trionfo. La 
polizia stradale ha lanciato un 
appello affinché i testimoni si 
presentino presso l'ufficio si¬ 
nistri in via Sercambi. 

Alcune testimonianze raccol¬ 
te subito dopo il tragico urto 
sembra abbiano parlato della 
presenza anche di un'auto che 
viaggiava nello stesso senso di 
marcia della « \ espa * e che 
avrebbe urtato il motoscooter 



La riunione sui problemi 
dell’energia, indetta dal comi¬ 
tato regionale del PCI per do¬ 
mani è stata rinviata a data 

da destinarsi. 

» • • 

Domani alle 21.30 presso la 
casa del popolo Tre Pietre, 
organizzata dalla sezione del 
PCI M. Lippi si terrà un’as¬ 
semblea pubblica su: « Lo pro¬ 
poste del PCI per una politica 
di paco ». Parteciperà il com¬ 
pagno Orazio Nobile della Fe¬ 
derazione. 


dei due giovani mentre questi 
stavano sorpassando una fila 
di automezzi. Un particolare 
che dovrà essere accertato con 
esattezza, anche se purtroppo 
non potrà ridare la vita a 
Rocco e Mario. 

Se effettivamente vi è stato 
un precedente urto sarebbe 
opportuno che il guidatore di 
questa auto si presentasse alla 
polizia stradale. Gli incidenti 
stradali in provincia di Fi¬ 
renze sono in costante aumen¬ 
to e sempre più spesso ve¬ 
dono coinvolti i ciclomotori o 
i motorini, che normalmente 
sono guidati da giovani e gio¬ 
vanissimi. 

Rocco Danzi e Mario Trion¬ 
fo. la cui morte ha suscitato 
viva impressione a Sesto Fio¬ 
rentino dove i due giovani 
erano molto conosciuti, rap¬ 
presentano i primi due morti 
di quest’anno in provincia di 
Firenze se si esclude la città 
di Prato. 

I dati relativi agli incidenti 
avvenuti in questa parte della 
provincia negli ultimi due an¬ 
ni sono agghiaccianti: gli in¬ 
cidenti mortali sono aumentati 
del 33'r. Nel 1978 si erano 
avuti 1.300 incidenti con 18 
morti e 1.154 feriti, l’anno suc¬ 
cessivo gli incidenti sono sa¬ 
liti a 1.460 con 24 morti e 
1.3,5-4 feriti, un’escalation im¬ 
pressionante a cui occorre por¬ 
re rimedio. 


Jrfpr 






La vertenza 
per il contratto 
dei dipendenti 
regionali 

Lo stato delle trattative 
per il rinnovo dell’accordo 
contrattuale nazionale per il 
personale delle Regioni a 
statuto ordinario è stato og¬ 
getto di una comunicazione, 
in consiglio regionale, dell’as- 
sessore Guido Biondi. 

Biondi ha detto che i sin¬ 
dacati hanno presentato una 
piattaforma per tutti i di¬ 
pendenti degli enti locali. Il 
governo ha sostenuto che il 
costo del contratto deve es¬ 
sere visto nell’insieme dei 
contratti del pubblico impie¬ 
go ed ha sostenuto, ai fini 
della compatibilità della spe¬ 
sa. che la partita contrat¬ 
tuale deve essere abbinata 
ad altre vertenze (assegni 
familiari, pensioni). 

La parte sindacale — ha 
poi precisato Biondi — ha 
respinto questa ipotesi ed ha 
sostenuto che il costo della 
piattaforma per regioni ed 
enti locali è stato determi¬ 
nato all’interno di una logica 
complessiva, che si assesta 
sul nuovo contratto per i di¬ 
pendenti degli enti locali 


Sulla pubblicità 
della Regione 2 
interrogazioni 
di DC e PRI 


Le inserzioni pubblicitarie 
sui giornali fatte dalla giun¬ 
ta regionale su due convegni 
(Arno e Energia) sono state 
oggetto di due interrogazio¬ 
ni della DC e del PRI. 

Rispondendo alle interroga¬ 
zioni il presidente della giun¬ 
ta regionale Mario Leone ha 
affermato che la scelta com¬ 
piuta « era ed è giustificata 
dagli obiettivi di informazio¬ 
ne collegati con le caratte¬ 
ristiche dei convegni ». 

E l’intervento dell’ufficio- 
stampa era da escludersi an¬ 
che in considerazione del 
fatto che l’attuazione di que¬ 
ste campagne ha compreso 
le fasi più direttamente tec¬ 
nico-operative quali la preno¬ 
tazione degli spazi su quoti¬ 
diani. gli allestimenti grafi¬ 
ci e fotografici, la loro ese¬ 
cuzione, la individuazione di 
slogan, didascalie, testi tec¬ 
nici, più in generale Leone 
ha ribadito la necessità di 
battere le strade di una sem¬ 
pre maggiore conoscenza 
delle iniziative della Regione 
fra gli amministrati. 


In Regione 
mozione 
PCI-PSI 
sui prezzi 

Una mozione sui prezzi è 
stata ieri approvata in Ilo 
gione dai gruppi consiliari 
della maggioranza (PCI, PSI 
e Indipendenti di sinistrai. 
La mozione denuncia la gra¬ 
ve situazione inflazionistica 
che è in atto e propone pre 
cise azioni per il contenimen¬ 
to dei prezzi 

La minoranza non ha vo¬ 
tato questa mozione per pre¬ 
cisi motivi politici. Il consi¬ 
gliere comunista Palandri ha 
detto nel suo intervento che 
occorre intervenire con gli 
strumenti della programma¬ 
zione per evitare sprechi, 
speculazioni ed illeciti pro¬ 
fitti, sia nei settori produt¬ 
tivi che nei comparti della 
distribuzione dei prodotti di 
consumo. 

La mozione votata sostie¬ 
ne invece che occorre una 
legge-quadro che riformi tut¬ 
to il settore commerciale e 
attribuisca alle Regioni le 
funzioni di coordinamento, 
indirizzo e programmazione 
delle strutture di commercia¬ 
lizzazione dei prodotti. 


Dopo l'atteggiamento irresponsabile della Direzione 

Ieri sciopero alla Rangoni 
Lunedì incontro tra le parti 

Quali sono i veri motivi della vertenza — L’azienda è cresciuta grazie 
ai sacrifici fatti dai lavoratori — Gii operai disponibili a discutere 


li « solco » che divide i 
dipendenti della Rangoni 
dalla direzione aziendale 
potrà essere forse colmato 
(almeno cosi sperano i la¬ 
voratori) neH’incontro che 
la proprietà avrà lunedi 
prossimo con il Consiglio 
di fabbrica. Le posizioni 
assunte dalla direzione 
negli ultimi giorni (vedi il 
comunicato a pagamento 
apparso sulla Nazione) 
non inducono all’ottimi- 
smo. ma i lavoratori sono 
disposti a battersi ugual¬ 
mente per portare avanti le 
giuste rivendicazioni con¬ 
tenute nella piattaforma 
aziendale, che riguardano 
principalmente l’aumento 
dell'occupazione, gli inve¬ 
stimenti tecnologici, il 
controllo del decentramen¬ 
to produttivo, le revisioni 
delle tariffe per le lavo¬ 
ranti a domicilio, il mi¬ 
glioramento delle condi¬ 
zioni di lavoro. 

Ieri pomeriggio 1 dipen¬ 
denti della Rangoni hanno 
effettuato due ore di scio¬ 
pero, nel corso delle quali 
hanno illustrato alla stam¬ 
pa i motivi della vertenza . 
La cosa che desta maggior 
stupore fra 1 lavoratori è 
che l’azienda, nel comuni¬ 
cato a pagamento, abbia 
tentato d: far passare fra 
l’opinione pubblica l’idea 
che la vertenza si basì su 
una pura e semplice ri¬ 
chiesta di aumenti salariali. 
Niente di più falso: anzi¬ 
tutto perchè gli aumenti 
salariali contenuti nella 
piattaforma non superano, 
mediamente. le 9 mila lire 
mensili (e su questa cifra, 
seppure irrilevante, 1 lavo¬ 
ratori sono disposti a trat¬ 
tare senza alcun pregiudi¬ 
zio): secondo perchè la di¬ 
rezione. nel comunicato, 
ha volutamente sorvolato 
sui veri motivi che hanno 
spinto i dipendenti a pre¬ 
sentare una piattaforma 
rivendicativa aziendale. 
Cosa che non avviene dal 
1974 alla Rangoni. 

Se oggi l’azienda può 
vantare una ♦ formidabile 
ed invidiata organizzazio¬ 
ne ». il merito principale è 
dei lavoratori che hanno 
fatto grossi sacrifici per 
aumentare la produttività 
e per ridurre i costi. Nel 
calzaturificio di via Fra 
Giovanni Angelico, poco 
più di 500 dipendenti molti 
dei quali sono anche im¬ 
pegnati nel lavoro delle a- 
ziende collegate, produco¬ 
no ogni giorno oltre 3 mila 
pala di scarpe la maggior 
parte delle quali prende la 
via degli Stati Uniti. 

Nel corso dell’incontro 


con la stampa, aspre criti¬ 
che sono state rivolte an¬ 
che aH’atteggiamento in¬ 
disponibile della Rangoni 
nei confronti degli enti 


pubblici e dei cittadini, 
che ha lo scopo di scredi 
tare di fronte all’opinione 
pubblica sia i lavoratori 
che i sindacati. 


8 a assise nazionale a Palazzo Vecchio 

Lega delle Autonomie 
venerdì a congresso 

I lavori si concluderanno domenica con una ma- 
festazione cui parteciperà Loretta Montemaggi 

«Le autonomie locali degli anni ’80, partecipazione e rin¬ 
novamento », è il tema dell’ottavo congresso nazionale della 
Lega per le autonomie e i poteri locali che si aprirà venerdì 
prossimo alle 15,30 nel salone del Duecento di Palazzo Vecchio. 
Dopo un breve saluto del sindaco Gabuggiani, del presidente 
della Regione Leone, del presidente della provincia Ravà i la¬ 
vori saranno aperti da una relazione generale dell’onorevole 
Pietro Conti. 

Seguirà la nomina delle tre commissioni e il dibattito sulla 
relazione. La discussione proseguirà sabato alle 9.30 e si con¬ 
cluderà alle ore 19 con 1’elezione degli organismi dirigenti della 
Lega. Domenica alle 10 a conclusione del congresso avrà luogo 
nel salone dei Cinquecento, ima manifestazione presieduta dal 
presidente del consiglio regionale Loretta Montemaggi. 

Parteciperanno Franco Bellinzano, della segreteria nazionale 
della Lega, àiario Leone, presidente della giunta regionale. 
Luigi Petroselli. sindaco di Roma, Franco Troceoli dell’esecu¬ 
tivo nazionale dell’ANCI. 

Il congresso nazionale della Lega delle autonomie assume 
particolare importanza se si considera il delicato e difficile 
momento che stanno attraversando gli enti locali nei confronti 
dei quali il governo sta portando una vera e propria politica 
centralistica. 


cronaca' 


FARMACIE 

NOTTURNE 

Piazza S. Giovanni 20: via 
Ginori 50; via della Scala 49; 
piazza Dalmazia 41: interno 
stazione S. M. Novella; piaz¬ 
za Isolotto 5: viale Calatafi- 
mi 6: Borgognissanti 40; piaz¬ 
za delle Cure 2: via Senese 
206: via G. P. Orsini 107; via¬ 
le Guidoni 89; via Calzaiuo¬ 
li 7. 

DIFENDIAMO 
UNA CONQUISTA 
DELLE DONNE 

« Difendiamo una conqui¬ 
sta delie donne: assemblea 
sulla legge 194 per la tutela 
sociale delle maternità e sul¬ 
la interruzione volontaria 
della gravidanza »: è questo 
il tema di una manifestato¬ 
ne pubblica promossa dalla 
Federazione del PCI e dalla 
PGCI per venerdì prossimo 
alle 21 presso la saletta est- 
ovest dei dipendenti provin¬ 
ciali in via Ginori 14. Alla 
manifestazione parteciperan¬ 
no la compagna senatrice Gi¬ 
gi ia Tedesco e Èva Celotti. 
esponente di Magistratura 
Democratica. 
DISTRIBUZIONE 
BIGLIETTI ATAF 

E’ iniziata la consegna dei 
biglietti e abbonamenti ATAF 
ai gestori dei bar delia città. 
In accordo con l'azienda dei 


trasporti, coloro che ne sono 
interessati possono rivolger¬ 
si presso la sede dell'ATAF 
nel viale dei Mille 90. 
CHIUSURE 
AL TRAFFICO 

Da oggi, per lavori di In¬ 
stallazione di una condotta 
di gas, la via dello Spedalux 
zo della Ruota e la via della 
Lastra saranno chiuse al 
transito dei veicoli. 
CONSIGLIO 
SCOLASTICO 20 

Venerdì prossimo alle 17.30 
nei locali dell’Istituto d’arte 
(piazzale di Porta Romana 9) 
si terrà un incontro su « Or¬ 
gani collegiali e democrazia 
nella scuola ». 

All'iniziativa organizzata 
dal consìglio distrettuale sco¬ 
lastico numero 20 sono invi- 
tati tutti gli studenti. 

DALLA SCUOLA 
AL LAVORO 

Nell’ambito del ciclo di di¬ 
battiti organizzati dall’Istitu¬ 
to Gramsci sul tema «Dal¬ 
la scuola al lavoro» domani 
alle 21 nella sede dell’istituto 
in piazza Madonna degli Al- 
dobrandini 8 si terrà un in¬ 
contro su « Problemi ed espe¬ 
rienze di formazione sul la¬ 
voro ». 

Parteciperanno Mila Pie 
ralli. Franco Bazzanti e Mas 
mo Bellandi 
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I giornalisti della terza rete decideranno oggi nuove forme di lotta 


SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 



Un documento dei lavoratori della sede fiorentina - Della questione si è discusso in consiglio regio¬ 
nale e al consiglio comunale di Pisa - Presa di posizione dei sindacati - Le inadempienze del governo 


Allarmati, i sindacati delle costruzioni 

Care d'appalto quasi deserte 
Sale il costo degli alloggi 

La FLC denuncia la grave situazione che si è creata nel settore 


dell'edilizia popolare - Perché il 


Le gare di appalto per la costruzione 
delle case popolari che sono andate per 
la maggior parte deserte proprio in 
queste settimane hanno destato serie 
proccupazioni a quei cittadini, e sono 
molti, che sono assillati ogni giorno dal 
problema della casa (sfrattati, anziani, 
giovani coppie). 

Allarmati anche i sindacati. La fede¬ 
razione regionale dei lavoratori delle co¬ 
struzioni (FLC) giudica assai grave la 
situazione cosi come si presenta al¬ 
l'inizio del primo biennio di interventi 
previsti dalla legge numero 457 meglio 
conosciuta come il piano decennale per 
la casa. 

Il bilancio delle gare di appalto oei 
lavori è fino ad ora molto magro. Da 
una inchiesta è venuto fuori che per 
l'edilizia sovvenzionata solo il trenta per 
cento dei lavori previsti sono appalta- 
foili (considerando una maggiorazione 
delle offerte fino al venti per cento). 
Fino ad ora sono andati in porto tre 
appalti in provincia di Arezzo, due in 
provincia di Firenze, uno in provincia 
di Grosseto, sette in provincia di Lucca, 
due in provincia di Massa, due in pro¬ 
vincia di Pistoia. 

Le notizie per l'edilizia agevolata e 
convenzionata sebbene più confortanti 
non modificano un quadro complessiva- 


disimpegno degli imprenditori 


mente deludente e preoccupante. Ciò 
che preoccupa maggiormente — dicono 
i sindacati — è la sistematica assenza 
nelle gare di appalto della imprenditoria 
toscana ed in particolare delle imprese 
aderenti all’ANCE. Il fenomeno è assai 
diffuso a Firenze e Pisa. 

L'unico modo che seguono alcuni im¬ 
prenditori per mantenere inalterati o 
aumentare i profitti sembra sia quello 
di far salire i prezzi in modo artificioso 
invece di operare una seria riconver 
sione, riqualificazione e ammoderna¬ 
mento delle aziende e delle attrezzature 
produttive insieme ad una corretta poh 
tica di formazione professionale per 
creare il ricambio di manodopera che va 
lentamente scomparendo. La situazione 
in molte altre regioni è migliore; i 
prezzi sono notevolmente inferiori a 
quelli della Toscana. 

La FLC invita la Regione, gli enti lo¬ 
cali, le forze politiche e sociali a pren¬ 
dere posizione e a denunciare le attuali 
manovre del padronato che mirano da 
una parte a ritardare e boicottare la 
legge numero 457 e le leggi di program¬ 
mazione. assumendosi una grave respon¬ 
sabilità nei confronti di migliaia di cit¬ 
tadini sfrattati e in cerca di un alloggio, 
dall’altra a spingere i prezzi al gradino 
piu alto in modo artificioso non parte¬ 
cipando alle gare di appalto. 


Piazza della Signoria po- ! 
trebbe trasformarsi in uno 
studio televisivo. I giornali¬ 
sti della RAI sembra infatti 
siano intenzionati ad adot¬ 
tare proteste « clamorose » 
dolio la decisione della dire¬ 
zione dell’azienda di ripren¬ 
dere le trasmissioni della ! 
terza rete con la potenza ! 
imposta dall'ordinanza del 
pretore di Lucca. 

Piazza della Signoria po¬ 
trebbe fare da scenario ad 
un telegiornale continuato, 
questa sembra essere una del¬ 
le proposte che verranno sot¬ 
toposte questa mattina all’as¬ 
semblea dei giornalisti. Nella 
sede RAI ieri si è anche te¬ 
nuta l’assemblea di tutti i 
lavoratori con la presenza del 
comitato di redazione. Al ter¬ 
mine della vivace assemblea | 
e stato approvato a stragran- I 
de maggioranza un documen¬ 
to in cui si chiedono a chia- ! 
re lettere le dimissioni del j 
ministro Vittorino Colombo e J 
una sena regolamentazione j 
del settore dell'emittenza pri- ' 
vata. j 

L'assemblea ha anche deci¬ 
so di prendere contatto con 
tutte le- forze politiche socia¬ 
li e del lavoro per fare chia¬ 
rezza sui termini esatti del 
« braccio di ferro » tra la 
terza rete Toscana e le tele 
private. In seguito ad una 
interrogazione presentata dai 
gruppi del PCI e del PSI del¬ 
la questione si è interessato 
anche il consiglio regionale 
nella sua seduta di ieri. Nella 
interrogazione si definiscono 
le iniziative del ministro del¬ 
le poste «contrastanti con gli | 
interessi del servizio pubblico ! 
radiotelevisivo, mentre non i 
operano per giungere in tem- | 
pi rapidi alla regolamentazio- ! 
ne . dell'emittenza privata ». 1 
Ha risposto il presidente i 
Leone riconfermando l'impe- ! 
gno per salvaguardare il ruo- i 


E' coinvolto nel crack da 6 miliardi scoperto a fine anno 

Arrestato il prof. Tinacci Mannelli ! 
per bancarotta fraudolenta aggravata 


TI crack finanziario scoper- | 
to dai carabinieri alla fine 
dello scorso anno ha fatto 
un’altra vittima illustre. Il so¬ 
stituto procuratore della Re¬ 
pubblica dottor Cariti ha in¬ 
fatti emesso un ordine di cat¬ 
tura. già eseguito, anche con¬ 
tro il professor Gilberto Ti¬ 
nacci Mannelli di 57 anni, j 
residente in via Boccaccio 129 j 
e docente di sociologia delle j 
comunicazioni alla facoltà di J 
scienze politiche « Vittorio Al- j 
fieri » e membro del comi- j 
tato regionale per il servizio i 
radiotelevisivo. Il professor Ti- : 
nacci Mannelli è accusato di 1 
bancarotta fraudolenta aggra- j 
vata. I 

Tutta la vicenda prendereb- ; 
be origine dal crack di circa j 
6 miliardi di lire che ha già i 
portato in carcere l’ingegner 1 


Odano Guillaume Marchi di 
43 anni. Anche il professor 
Tinacci Mannelli come l'in 
gegner Marchi è accusato di 
aver sottratto, agendo sui li¬ 
bri contabili, alcune somme 
di denaro non inferiori ad 
un miliardo e 45 milioni di 
lire alla società EIRA. l’Ente 
italiano rilievi aerofotogram- 
matrici dichiarato fallito il 5 
aprile 1977 dopo una lunga 
lotta dei dinendenti in difesa 
del posto di lavoro. 

Il professor Tinacci Man¬ 
nelli era membro del consi¬ 
glio di amministrazione del- 
Ì'EIRA ed amministratore de¬ 
legato. La vicenda dell* EIRA 
è stata a suo tempo al cen¬ 
tro di una lunga battaglia dei j 
lavoratori che nei loro docu- j 
menti avanzavano riserve sul | 
tipo di gestione portato avan¬ 


ti dal consiglio 

I lavoratori infatti sostene 
vano che l’alto grado di spe¬ 
cializzazione raggiunto dalle 
maestranze, la sempre mag¬ 
giore richiesta di informazioni 
esatte sulla conformazione dei 

I terreni e la stessa particolari- 
j tà del lavoro svolto doveva 
permettere una sana gestio¬ 
ne. Oggi gli arresti decretati 
dal dottor Cariti sembrano da¬ 
re ragione ai lavoratori. 

II professor Tinacci Mannel¬ 
li è accusato anche di aver 
distratto fondi per non meno 
di 173 milioni di lire anche 
dalla società * Seed Software 
House » per la programmazio¬ 
ne e la elaborazione dei dati 
di cui era presidente del con¬ 
siglio di amministrazione, am¬ 
ministratore delegato ed am¬ 
ministratore di fatto. Anche 


nel crack finanziario di que- ! 
sta seconda azienda è coin- ! 
volto l'ingegner Marchi. ì 

L’arresto del professor Man- ] 
nelli ha messo a soqquadro j 
il mondo finanziario ed uni¬ 
versitario fiorentino. Ma l’in¬ 
chiesta del giudice Cariti non 
sembra essersi fermata. Sem¬ 
bra infatti che siano state in- | 
viate diverse comunicazioni j 
giudiziarie ed è facile preve- | 
dere che esse abbiano raggiun- ; 
to tutti i membri dei consigli ! 
di amministrazione delle quat¬ 
tro aziende dichiarate fallite j 
in cui figura in veste di am¬ 
ministratore l'« ingegnoso * in¬ 
gegner Marchi. Ciò ovviamen¬ 
te non vuol dire che anche 
per queste persone possa scat¬ 
tare l’ordine di cattura. : 

p. b. ! 


10 preminente della RAI-TV 
e la pluralità deH'informazio- 
ne e rinnovando l'appello per 
una rapida regolamentazione 
delle frequenze. Anche il con¬ 
siglio comunale di Pisa ha 
discusso della terza rete. 

PCI. PSI e PRI hanno vo¬ 
tato un ordine del giorno in 
cui si esprime preoccupazio¬ 
ne per la decisione della ma¬ 
gistratura lucchese e si chie¬ 
de che la legge di riforma 
del servizio radiotelevisivo sia 
applicata. Nel corso del di¬ 
battito in consiglio comunale 
ha preso la parola l'onorevo¬ 
le Lionello Raffaelli. membro 
del consiglio di amministra¬ 
zione della RAI. il quale ha 
ricordato come la nota sen¬ 
tenza della Corte costituzio¬ 
nale del 1976 consideri espres¬ 
samente di preminente Im¬ 
portanza nazionale il servizio 
pubblico. 

« Potenti interessi economi¬ 
ci c politici — ha aggiunto 
Raffaelli — lavorano per 
stravolgere la portata della 
riforma cercando di precosti¬ 
tuire una situazione tale da 
creare un sistema televisivo 
nazionale in alternativa a 
quello pubblico. Queste forze 
— ha detto ancora Raffael¬ 
li — hanno già ottenuto al¬ 
cuni risultati.'grazie alla com¬ 
plicità del governo e del mi¬ 
nistro Colombo: da anni — e 
chissà ancora per quanto 
tempo — manca una legge di 
regolamentazione perchè il 
governo non intende colmare 
questo vuoto ». 

Concorde la posizione 
espressa dalla segreteria na¬ 
zionale unitaria della CGIL- 
CISL-UIL. e dalla federazio¬ 
ne regionale unitaria dei la¬ 
voratori dello spettacolo. Le 
due organizzazioni nel denun¬ 
ciare la gravità delle conse¬ 
guenze derivanti dalla ordi¬ 
nanza sottolineano la neces¬ 
sità che da parte del governo 
si arrivi ad una tempestiva 
regolamentazione dell'etere al 
fine di evitare il pericolo di 
una concentrazione monopo¬ 
listica dell'informazione nel¬ 
le mani di alcuni poi \ti 
gruppi economico-polltici na¬ 
zionali e multinazionali, che 
nascondendosi sotto il falso 
manto della « libertà » stan¬ 
no dando l’assalto al settore 
dell'in formazione attraverso 
concentrazione di testate di 
giornali, acquisto di radio e 
tv private al fine di usufruire 
di potenti mezzi atti ad in¬ 
fluenzare la pubblica opi¬ 
nione. 

La federazione regionale 
unitaria unitamente alle ca¬ 
tegorie dello spettacolo richie¬ 
dono con urgenza un incon¬ 
tro con la giunta regionale 
toscana e che veda presenti 
insieme alle organizzazioni 
sindacali, il comitato regio¬ 
nale di controllo RAI-TV, 1 
capi-gruppo dei partiti demo¬ 
cratici presenti in consiglio 
regionale, i rappresentanti a 
livello regionale della dire¬ 
zione della RAI-TV e quelli 
delle radio tv private. 

Le organizzazioni sindacali 
si impegnano a ricercare una 
soluzione positiva a questi 
problemi nella salvaguardia 
degli interessi di tutti i la¬ 
voratori impegnati nel set¬ 
tore. ribadendo la scelta di 
libertà, di esDressione in un 
ouadro di regolamentazione, 
fondato sulla democrazia ed 

11 pluralismo deH’ir^ormaz.fo- 

ne nel ouadro della scelta 
orìoritaria del servizio pub- j 
blico ! 


Un'incredibile decisione nel lanificio Pecci e nel 


t 

maglificio EMMEG j 


Tredicesima decurtata per gli scioperi 

Le giornate di astensione sono state cumulate e considerate come assenze ingiustificate - Protesta¬ 
no i dipendenti - Attacco al diritto di sciopero - «Lottiamo per conservare la posibilità di farlo ancora» 



Una nuova 
scuola 
e? orientare 
a Varlungo 


Sarà tra breve pronta la nuova scuola elementare della Ca- 
saccia a Varlungo. Realizzata daU’amministrazione comunale 
in carica. la struttura comprende nel primo stralcio dei lavori 
dirci aule e numerosi altri spazi attrezzati che la rendono par¬ 
ticolarmente adatta alle moderne esigenze didattiche. 

I,a nuova scuola fa parte del più complessivo programma 
di edilizia del settore che l’amministrazione comunale ha varato 
e sta realizzando con significativa rapidità e efficienza. Il pro¬ 
getto è stato redatto riaH’architetto Emanuele Marcelli dell’uf¬ 
ficio tecnico del Comune, mentre i lavori sono stati eseguiti 
dall’impresa Sarti per le opere murarie, e dalle imprese SIRES. 
CIEM c Manetti rispettivamente per gli impianti di riscalda¬ 
mento. elettrico e sanitario. 

In tutto la cifra investita nella nuova struttura didattica che 
presto entrerà in funzione ammonta a 419 milioni. Nella foto: 
la nuova scuola. 


PRATO — Gl; operai del la- 
n.ficio Pecci (330 dipendenti), 
sono in lotta, e insieme a 
loro altri £0 lavoratori- in 
prevalenza donne, del magli¬ 
ficio EMMEG per difendere 
il diritto dì sciopero. In pra¬ 
tica è avvenuto questo; è 
stato tolto un dodicesimo del¬ 
la tredicesima mensilità (cir¬ 
ca 40 mila lire) ai lavoratori 
poiché si sono cumulati gli 
scioperi di tuito l’anno con 
siderandoli asstoze ingiustifi¬ 
cate. 

Questa posizione pare sia 
stata presa in seguito ad una 
circolare dell'Unir ne Indu¬ 
striali. La questione comun¬ 
que non riguarda solo le 40 
mila lire in meno che i la¬ 
voratori -i vogliono vedere 
riccnosciute. ma il problema 
investe il p:ano più propria¬ 
mente politico. 

E' indubbio che tutto ciò 
rappresenta un attacco a! di 
ritto di sciopero nel momento 
:n cui le organizzazioni sin¬ 
dacali, e efiindi gli stessi la¬ 
voratori. si accingono ad av¬ 
viare la contrattazione iute 
grativa aziendale e sta per 
essere resa nota la piatta¬ 
forma territoriale del sinda¬ 
cato. La questione è quindi 
delicata, ha dato vita ad una 
immediata reazione degli <v 
perai del lanificio Pecci che 
hanno svolto ieri mattina una 
manifestazione, con un'asten¬ 
sione dal lavoro di mezz’ora 
davanti ni cancelli dell’azitn 
da esponendo cartelli in cui 
si rivendicava la riscossione 


■I 
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della tredicesima, ma soprat¬ 
tutto si ribadiva un chiaro 
no ad intaccare il diritto di 
sciopero. 

Intanto in un ccmunicato 
diffuso dal consiglio di fab¬ 
brica si afferma che « con 
questa manovra si vuole col¬ 
pire il diritto di sciopero, e 
questo rientra nella strate¬ 
gia più generale di far tor¬ 
nare indietro il movimento 
dei lavoratori che ha lottato 
n<n solo per il rinnovo con¬ 
trattuale ma anche centro il 
terrorismo e per la difesa 
della democrazia e del pae¬ 
se ». 

Questa mattina, per discu 
tere della questione si svol 
gerà un'assemblea con il sic. 
ducato. Da (xirte degli ope 
rai per altro si è disponibili, 
in ogni momento ad incon¬ 
trarsi con la direzione azien 
dale per risolvere in modo 
partivo, la questione. Qual¬ 
cuno faceva rilevare come 
per altro si sia costretti a 
scioperare proprio per affer¬ 
mare il diritto di sciopero. 

Durante la manifestazione 
i lavoratori si sono incontrati 
con una delegazione del PCI 
e con l’assessore ai problemi 
del lavoro del Comune di Pra¬ 
to. Bcngini. che ha espresso 
la solidarietà deH’ammini 
strazionc comunale. La mobi¬ 
litazione sostenuta dal sinda¬ 
cato quindi continua, soprat¬ 
tutto perchè è chiaro l'inten¬ 
to iiolitico 

b. g. 


CINEMA 

ARISTON 

Piazza Ottaviam ■ Tel. 287.833 
Agenzia Riccardo Filili... praticamente dclectivc, 
di Bruno Corbucei, technicolor, con Renato 
Pozzetio. Olga Kariatos e Enzo Cannavaia. 
(VM 14) 

15,35, 17,25. 19,05, 20.55, 22,45) 
ARLECCHINO SEXY MOVIES 
Via dei Bardi, 27 • Tel. 284.332 
Ore 21,30- La porno reporter, con Monique 
Ciron, Didier Aul.Ot. (VM 18). 

(15.30, 17. 18.30. 21.15. 22.45) 

CAPITOL 

Via dei Castellani - Tel. 212.320 
Il piu d variente ; -rves »r bue (i.rn di Na 
taie! Mani di velluto, a Colori, con Adriano 
Ceientano. Eleonora Giorgi. 

(15 17 19 20.45 22.45) 

CORSO 

SUPERSEXY MOVIES N. 2 

Borgo degli AlbÌ 2 i • Tel. 282.687 
(Ap. 15) 

Le pornocoppie, n technicolor, con Vera lesse, 
Rex Daval. (VM 18) 

(15,25, 17.15. 19.05, 20,55, 22.45) 

EDISON 

Piazza della Repubblica, 5 • Tel. 23.110 
Il signore degli anelli, un film d, Ralph Ba- 
kashi, musica di Léonard Rosemann, techni¬ 
color per tutti 

(15,30, 17,55, 20.20, 22.45) 

Rid. AGIS 

EXCELSIOR 

Via Cerretani. 4 • Tel. 217.798 
(Ap. 15,30) 

Il malato immaginano, technicolor, di Tonino 
Cervi, con Alberto Sord e Laura Antoneili 
(15,55, 18,10, 20.25. 22.45) 

FULGOR SUPERSEXY MOVIES 
Via M. Finiguerra - Tel. 270.117 
Sex hard cose, technicolor, con Sissy Chantall, 
5egr.'ed Sellier. (VM 18) 

(15,25, 17,15, 19,05, 20,55, 22,45) 

GAMBRINUS 

Via Brunelleschi - Tel. 215.112 
(Ap. 15,30) 

lo sto con gli ippopotami di italo Zmgarelll. 
colori con Tarence Hill Bud Soencer Par 
tutti' 

(15,50, 18,10, 20.25, 22.45) 

METROPOLITAN 

Piazza Beccaria - Tel. 663.611 

The wanderers i nuovi guerrieri di Philip 

Kautman. Technicolor con Ken Woht, John 

Priadrich e Karen Alien. 

(15.30, 18. 20.20. 22.45) 

MODERNISSIMO 

Via Cavour - Tel. 215.954 
(Ap. 15.30) 

La patata bollente diretto da Steno, in recnni 
color, con Renato Pozzetto. Edwige Fenech 
M 3 s ? ? m r Riù «m {V M 1 4) 

(16. 18.15, 20,30. 22.45) 

ODEON 

Via dei Sassetti - Tel. 214.068 
(Ap. 15,30) 

Apocaiyp-». Now diretto da Francis Coppola 
in techn co.or con Marion Brando. Robari 
D'iva a (VM 14 ) 

(16.05, 19,15, 22.30) 

PRINCIPE 

Via Cavour. 184 r • Tel. 575.891 
(Ap. 15.30) 

Un film da capogiro. divertentissimo e irre¬ 
sistibile fino all’ultimo morso: Amore al 
primo morso. A colori con Geo-ge Hamilton. 
Susan Saint James. Richard Benianvn Per rutti. 
(U.s.: 22.45) 

SUPERCINEMA 
SEXY EROTIC HARD CORE 
Via Cimatori - Tel. 272.474 
* Prima » 

Felicity sexy adolescenza a colori, con Glory 
Annon. (VM 18) 

(15,30, 17,15, 13, 20.45. 22.45) 

VERDI 

Via Ghibellina - Tel. 296 242 
Spettacolare ed emozionante thrilling: Città in 
fiamme, colori, con Henry Fonda, Ava Gardner, 
Shelley Winthe.-s, James Franciscus. 

(15. 17, 19, 20.45, 22.45) 

Da oggi sono in vendita dalle 16 alle 22 I 
biglietti per i posti numerati validi osr la 
compagnia di rivista « L'Angelo azzurro ». con 
Enrico Beruschi e M'nnie Minoprio che de¬ 
butterà martedì 29 gennaio alle ore 21.30 


ADRIANO 

Via Romagnosl - Tel. 483 607 
(Ap. 15.30) 

Tesoro mio, di Giulio Paradisi. Technicolor, 
con Johnny Dorelli. Zeudi Araya. Sandra Milo 
e Renato Pozzetto. 

(15,50. 18.10, 20.35, 22,45) 

ALDEBARAN 

Via F. Baracca. 151 - Tel. 110.007 
Oggi: riposo 

ANDROMEDA 

Via Aretina, 62 T • Tel. 663 945 
Agente 007 la spìa che mi amava, fn techni¬ 
color. Con Roger Moorer, Barbara Bach. 
Per tutti! 

APOLLO 

Via Nazionale * Tel. 210.049 
(Nuovo, grand'oso. sfolgorante, confortevole, 
elegante). Un lungo brivido ai limiti delia 
realtà ed gj confini dell'impossibile: Enfan- 
tasme. Colori, con Agostina Belli, Stefano Sat¬ 
ta Flores. (VM 14) 

(15. 17. 19. 20.45. 22.45) 

GIARDINO COLONNA 

Via G. Orsini. 32 - Tel. 68.10.505 
Bus 3. 8. 23. 31. 32. 33 

Ved> r| jo r ca teatri 

CAVOUR 

Via Cavour - Tel. 587.700 
(Ap. 15.30) 

The champ: it campione, di Franco Zeffireilì. 
in techn coior, con John Voight, Faye Du- 
r.away, Rieky Schroder. Per tutti! 

COLUMBIA 

Via Faenza - Tel. 212.178 
Hard core (Rigorosamente VM 18). 

A colori: Amanda: le avventure erotiche dì una 
ragazza squillo, con E. Fenech. G. Fray 

EDEN 

Via della Fonderia - TeL 225.643 
(Ap. 15.30) 

I tre dell’cperazione drago, con Bruce Lee, 
John Sexon, A. Capri. Technicolor. (VM 14) 
(U.s.: 22.40) 

FIAMMA 

Via Pacinotti - Tel. 50.401 
(Ad. 15.30) 

Film briv : do di Peter Weir. L’ultima onda, con 
Richard Chamberlain e Olivia Hammet. Per tutti! 
(U.s.: 22,40) 


FIORELLA 

Via D’Annunzio • Tel. 660.240 

(Ap 15.30) 

Il film vincitore d- 4 premi Oscar, il più di¬ 
vertente di Woody Alien: lo e Annie, con 
Woody Alien e Diane Keaton Per tutti 
(Ult. spett. 22,45) 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 
Oggi: ch'uso 
FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 
(Ap. 15,30) 

Il maratoneta, un thriller di John Schlasinger 
Dustin Hoffman, Laurence Oliver, Roy SchneL 
der. (VM 18) 

(U.s.: 22.45) 

GOLDONI D'ESSAI 
Via dei Serragli • Tel. 222 437 
La vita è bella, dì GrigoriJ Ciuckraj, in techni¬ 
color, con Giancarlo Giannini, Ornella Muti. 
Per tutti! 

Platea L. 2.000 

Rid. AGIS, ARCI, ACLI. ENDAS L. 1.400 
(15,30, 17,20, 19,10, 20,55, 22,45) 

IDEALE 

Via Fiorenzuola - Tel. 50.706 

Viva le donne, colorì con Pippo Franco, Little 

Tony, Paola Tedesco. Per tutti! 

ITALIA 

Via Nazionale - Tel. 211.069. 

(Ap. ore 10 antim.) 

Justine, technicolor, con Alice Arno, Lisa Fer¬ 
rini. (VM 18) 

MANZONI 

Via Martiri - Tel. 366.808 
Dottor Jekyll e gentile signora di Steno. Tech- 
nlco'or con Paolo Villaggio e Edwige Fenech. 
Per tutti! 

(15,10, 17. 19. 20,50, 22,50) 

MARCONI 

Via Giannotti • Tel. 630 644 

La più grande avventura di UFO Robot: Gol- 

drake all’attacco 

NAZIONALE 

Via Cimatori - Tel. 210.170 

(Locale di classe per famiglie) 

Proseguimento prime visioni. Un film tra i più 
belli che si possono vedere, con un cast ecce¬ 
zionale: Un posto tranquillo. Colori, con Jack 
Nicholson. Tusday Weld, Orson Welles. 

(15,20, 17,15, 19, 20,45, 22,45) 

IL PORTICO 

Via Capo del Mondo • Tel. 675.930 
(Ap. 16) 

Agente 007 Casinò Royale, con Woody Alien, 

Pater Sellers. David Niven, technicolor. 

(U.s.: 22.30) 

PUCCINI 

Piazza Puccini - Tel. 362.067 
(Ap. 16) 

Gloria Guida è: La liceale, con Gianfranco 
D’Angelo, Mario Carotenuto, Alvaro Vitali. 
Comico a co'ori. (VM 18) 

VITTORIA 

Via Pagnini - Tel. 480 879 

Un film di Woody Alien: Manhattan con Woody 

A'Ian, Diane Keaton Michael Murphy. 

(15, 16,50, 18.40, 20,40, 22.40) 

CINUMA D’ESSAI 

ABSTOR D’ESSAI 

Via Romana. 113 - Tel. 222.388 
(Ap. 15.30) 

Eccezionale ritorno del capolavoro di Peter 
Weir. Suspence. paura con: Pie nic Adancing 
Rock, con Rachel Roberts. Colori. 

L. 1.500 (AGIS 1000) 

(U.s.: 22,45) 

ALFIERI ATELIER 

Via dell'Ulivo - Tel. 282.137 

Oggi eccezionale avvenimento. Prima visione: 

La merlettaia, di Claude Goretta, con Isabelle 

Huppert (migliore Interpretazione. Cannes ’79). 

Ingresso L. 2000 Ridotti AGIS L. 1500. 

(17. 19. 21. 23) 

UNIVERSALE D'ESSAI 

Via Pisana. 17 - Tel. 226.196 
(Ap. 15,30) 

Premio David di Donatello a Ridia Scott per 
' f| bellissimo: I duellanti, con Keit Carradirte, 
A. Keithel. Colori. L. 900/700. 

(U.s.: 22,30) 

SPAZIOUNO 

Via del Sole. 10 - Tel. 215.634 

Per il ciclo: « Il 1929: storia, realtà « fan¬ 
tasie ». Ore 18.30: Piccolo Cesare, di M. 
Le Roy. Ore 20.30: Roarlng twentiers, di R. 
Welsh. Ore 22,30: Piccolo Cesare. 


ALBA 

Via F. Vezzani (Rifredi) - Tel. 452.296 
(Ap. 15,30) 

I ragazzi del coro, di R. Aldr-ch, con C. Dur- 
ning. L. Gasse; e P. King. Dissacrante tech¬ 
nicolor. (VM 14) 

Rid. AGI5 

GIGLIO (Galluzzo) 

Tel. 204 94.93 

Ore 20.30: Sodomia. (VM 18) 

LA NAVE 

Via Villamagna, 111 
Riposo 

CIRCOLO L’UNIONE 

Ponte a Ema (Bus 21 - 32) 

Chiuso 

ARCOBALENO 

Via Pisana, 442 - Legnaia 

Riposo 

ARTIGIANELLI 

Via Serragli. KM - Tel. 225.057 
Domani: Agente 007 licenza di uccidere 
CINEMA ASTRO 
Piazza S. Simone 

Today in English: The Devila by Ken Russell 
with Vanessa Redgrave, Oliver Reed. 

Shows et 8,15. 10.30. 

CENTRO INCONTRI 

Via Ripoli 212 (Badia a Ripoli) 

Oggi riposo 
ESPERIA 

Via D. Compagni Cure 

Riposo 

FARO D’ESSAI 

Via F. Paoletti. 36 - TeL 469.177 

Chiuso 

FLORIDA 

Via Pisana. 109 'r - Tel. 700 130 
Domani: La collina degli stivali, con T. HÌII 
e Bud Spencer. 

ROMITO 
Via del Romito 

Oggi: chiuso 

NUOVO (Galluzzo) 

Via S. Francesco d’Assisi - TeL 20.450 
Riposo 

S.M.S. QUIRICO 

Via Pisana. 576 - TeL 701.035 


Chiuso 

Cmo i ELLO 

Via R Giuliani. 374 - TeL 451480 
L'ult mo cinema italiano: La ca.a dalie finestre 
che ridono, di Pupi Avati, con Lino Capo- 
licch'o, Carla Gra/.rva (1976). 

(ore 20,30 - 22,30) 

Rid. AGIS 
S. ANDREA 

Via S. Andrea a Rovezzano • TeL 690.418 
Riposo 

CINEMA ROMA (Peretola) 

(Ap. 20.30) 

Beatrix - La schiava dei sesso, con Sylvia 
Mayer. (VM 18) 

(U.s.: 22,40) 


COMUNI PERIFERICI 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 

Tel. 20.11.118 
Chiuso 

CASA DEL POPOLO GRASSINA 

Piazza della Repubblica - Tel. 640.082 
Chiuso 

C.D.C. COLONNATA 

Piazza Rapisardì (Sesto Fiorentino) 

Tel 442.203 (Bus 28) 

Domani: I giorni di gloria, di Luchino Vi¬ 
sconti. 

C.K.C. ANTELLA 

Vir Puliciano, 53 - TeL 640.207 

Chiuso 

MANZONI (Scandicci) 

Piazza Piave. 2 
Riposo 

MICHELANGELO 

(San Casciano Val di Pesa) 

Chiuso 

CINEMA GARIBALDI 
■ Fir-mle, bus 7) 

Chiuso 

TEATRI 

TEATRO COMUNALE 

Corso Italia, 16 - TeL 216.253 
Stagione lirica invernale 1979-80 
Domani sera, ore 20,30: recital del mezzoso¬ 
prano Elena Abraztsova. Pianista: Edoardo 
Mueller. Musiche di Haedel, Schumenn, Recha- 
maninov. De Falla. 

(Abbonamento turno t B ») 

TEATRO DELLA PERGOLA 
Via della Pergola, 12-13 - Tel. 210.097 
(ETI) Ore 21,15 
« Prima » - (Abb. turno « A ») 

« I giganti della montagna », di L. Piran¬ 
dello. Teatro Stabile di Torino, con Anno- 
maria Guarnieri, Gastone Moschin, Gianni 
Agus. Pina Cei e con Vittorio Anseimi, Um¬ 
berto Raho. Pino Patti, Guglielmo Molasso, 
Luca Torracca, Gigi D'Ecclesia, Alberto Sor¬ 
rentino, Nerina Montagnani, Franco Belli, An¬ 
na Recchìmuzzi, Mariella Micalizzi, Nerina 
Bianchi, Mariangela Sardo. Scene e costumi 
di Enrico Job. Musiche di Benedetto Ghigiia. 
Regia di Mario Missiroii. 

NICCOLINI 

Via Ricasoli - TeL 213 282 

Da domani a domenica 27 gennaio, la Com¬ 
pagnia Teatro Belli presenta Carlo Hintermann, 
Antonio Salines. Carola Stagnerò, Virgilio Ze- 
ru'tz in: « Il più felice dei tre, di Eugene 
Labiche. Regia di Antonio Salines. 

Oggi prevendita dalle 10 alle 13,15 • dall* 
16 alle 19. 

(Sono validi gli abbonamenti turno « A ») 
TEATRO COLONNA 
Via Giampaolo Orsini, 32 • Lungarno 
Ferrucci. 23 - TeL 68,10.550 
Giovedì, venerdì, sabato ore 21,30. Dome¬ 
nica e festivi ore 16,30 e 21,30. Ghigo 
Masino e Tina Vinci presentano lo m'arrangio, 
tu t’arrangi, voi arrangiatevi. Prenotarsi al 
63.10.550. 

Valide tutte le riduzioni. Giovedì • venerdì 
sconti speciali coppie di studenti. 

TEATRO AMICIZIA 

Via II Prato. 73 - TeL 218.820 

Tutti i venerdì, sabato alle 21,15. Tutte la 

domeniche e festivi, alle ore 17 a 21,30, la 

Compagnia del Teatro Fiorentino, diretta da 

Wanda Pasquini, presenta la novità assoluta: 

* Che, che... un mi sposo più », tra atti di 

Kydia Faller e Silvano Nelli. II venerdì sono 

valide le riduzioni. 

TEATRO AFFRATELLAMENTO 

Via Giampaolo Orsini, 73 - TeL 68.12.191 
Centro Teatrale Affratellamento 
Ore 15.30. Il Gruppo della Rocca presenta: 
Il suicida, di N. Erdman. Regia di E. Mar¬ 
eucci. Scene di E. Luzzati, costumi di S. Cali, 
musiche di N. Piovani. 

(Spettacolo riservato agli studenti) 

TEATRO TENDA 

Venerdì 25 gennaio, ore 21, controradio 
93.700, in collaborazione con il Centro Vol¬ 
taire, presenta il primo concerto rock degli 
anni 'SO per le prima volta in Italia: c I 
Telephone ». Prevendita con tempo-record in 
Via Verdi 47 n Caffè Voltaire In via Pandol- 
fini 28 r; Banana Moon, Borgo Aibizi 9; 
Dischi Ricordi in via Caizaiuoii 105 r; La 
cassa del Teatro Tenda apr'rà alle ore 16 del 
25 gennaio. Per informaz'oni telefonar* « 
numeri 055/229.341 - 225.642. 

TEATRO VERDI 

Vtn OhlhPli'r:.! Tel ?9«242 

Sono in vendita dalle 16 alle 22 I biglietti 

per i posti numerati validi per la compagnia 

di rivista Enrico Beruschi e Minnie Minoprio 

che debutterà martedì 29 gennai© alle ore 

21,30 con: m L’angelo azzurro». 

TEATRO DELL’ORIUOLO 

Via dell'Oriuolo. 31 - Tel. 210.555 
Il giovedì, venerdì, sabato alle ore 2t,15; hi 
domenica e i giorni festivi alle ore 16,30, 
La Cooperativa Oriuoto presenta: e I castiga¬ 
matti », di Giulio Svetoni. Regia di Merlo 
De Maj'o. Scene e costumi di Giancarlo Man- 
c ! nl. Mus : che di Maurizio Pratelli, Movimenti 
coreografici di Rossana Sieni. Il giovedì • H 
venerdì sono valide le riduzioni. 

SALA EST OVEST 
Via Ginori. 10 

Teatro Regionale Toscano - Centro per la speri¬ 
mentazione e la ricerca teatrale - Provinc-'a 
di Firenze. 

Per il ciclo: « Per ritrarre II grido che ho 
sognato: 100 fiims alle radici del teatro». 
Ore 17,30 e ore 21.30, proiezioni di Fil¬ 
mati su! tema: « Le grand: trad-z-cni del¬ 
l'attore ». (Cina, India, Bali, Giappone). 


Rubriche a cura della SPI (Società per 
la pubblicità in Italia) FIRENZE - Via 
Martelli n. 2 - Telefoni: 257.171 - 211.440 


TEATRO COMUNALE DI FIRENZE 


Stagione lirica invernale 1979/80 

Ridotto del Teatro Comunale 

Incontri 
col pubblico 

in collaborazione col Musicus Concentus, 
la Scuola Musicale di Fiesole e Firenze Lirica 

Domani alle ore 18 

Vittoria Ottolenghi 

terrà una conferenza-dibattito sul tema 

« Dove va la danza » 


INGRESSO LIBERO 



COfKORDC 


CHIESiNA UZZANESE (PT) 
TEL. (0572) 45215 
OIREZlONEi TRINCI AVELLI 


aereazione, centralini 
elettronici, fantasma¬ 
goria di luci, fascino, 
novità, divertimento... 
è quanto ti offre 

IL CONCORDE 

scoprirete un modo 
nuovo per DIVERTIRVI 



Unità 

vacanze 

ROMA 

Via dei Taurini 19 
Tel. 49.50.141 


PROPOSTI PER VACANZE E TURISMO 
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Mercoledì 23 gennaio 1980 


Nuove assicurazioni da parte del governo 

Si farà la nuova fabbrica 
pisana della Richard Ginori 

Il consiglio di fabbrica; « Sono superate le cause del blocco » — Nuovo incontro tra le 
parti entro febbraio — La questione non è più legata alla soluzione della crisi Liquigas 
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Dopo i licenziamenti della vigilia di Natale 

Ancora sospeso il lavoro 
al calzaturificio «Linda» 

Per ora non si parla di ripresa neanche per i 34 operai sospe¬ 
si * Lettera aperta dei sindacati alle autorità locali e nazionali 


AREZZO — Lettera aperta 
delle organizzazioni sindacali 
alle autorità locali e naziona¬ 
li per denunciare la grave si¬ 
tuazione del calzaturificio 
Linda di Ambra, nel comune 
di Bucino. Alla vigilia di Na¬ 
tale i fratelli Bernini, pro¬ 
prietari dell'azienda licenzia¬ 
rono 74 lavoratori. Le moti¬ 
vazioni quelle classiche: crisi 
finanziaria (pare oltre un mi¬ 
liardo di debiti), organizzati¬ 
ve e di mercato. 

Da allora ogni attività al 
calzaturificio Linda è sospe¬ 
sa. Nemmeno i 34 lavoratori 
che si sono salvati dal licen¬ 
ziamento sono rientrati al la¬ 
voro. Hanno ancora da rice¬ 
vere il salario di dicembre. I 
licenziati, anche la liquida¬ 
zione. Le molte riunioni che 
si sono svolte all'Associazione 
industriali tra i fratelli Ber¬ 
nini e le organizzazioni sin¬ 
dacali non hanno dato alcun 
esito. 

I lavoratori hanno elabora¬ 
to una serie di richieste per 
tentare di far fronte a questa 
situazione. Chiedono che l'a¬ 
zienda presenti un piano di 
risanamento: nessuno pensa 
che nell’immediato sia possi¬ 
bile ripristinare i livelli oc¬ 
cupazionali antecedenti al 


Natale, ossia 108 posti. 

E' fattibile invece un gra¬ 
duale ritorno al lavoro alme¬ 
no dei 34 non licenziati e at¬ 
tualmente sospesi. Al mini¬ 
stero le organizzazioni sinda¬ 
cali chiedono di contribuire 
al raccoglimento da parte del 
CIPE del riconoscimento del¬ 
lo stato di crisi dello Linda e 
di conseguenza l’inserimento 
nelle liste di mobilità e la 
cassa integrazione speciale. 

Chiedono inoltre che le 
domande di disoccupazione 
straordinaria avanzata dai li¬ 
cenziamenti siano accolte con 
urgenza. La situazione che si 
è creata alla Linda rende an¬ 
cora più drammatico il 
quadro produttivo e occupa¬ 
zionale della Val d'Ambra. 
Questa zona è priva di com¬ 
plessi industriali di grandi e 
medie dimensioni. 

L'unica realtà produttiva di 
un certo livello era proprio il 
calzaturificio Linda che per 
Ambra, ci ha detto un sinda¬ 
calista. rappresentava più di 
quanto rappresenti la FIAT 
per Torino. Alternative occu¬ 
pazionali praticamente sono 
inesistenti: l’unica strada pa¬ 
re ancora una volta quella 
del pendolarismo verso Arez¬ 
zo e Firenze. 


Nuova 

mensa 

all’Asso 

Werke 


Ai primi di febbraio ini¬ 
zierà a funzionare all’As¬ 
so Werke di Fornacette 
la nuova mensa azienda¬ 
le. Si tratta di una strut¬ 
tura importante in quan¬ 
to nella fabbrica metal¬ 
meccanica di Fornacette 
lavorano oltre 700 operai, 
in larga parte pendolari e 
le attuali strutture della 
mensa non erano ade¬ 
guate. 

L’azienda sulla base di 
accordi col consiglio di 
fabbrica ha realizzato l'im¬ 
mobile in cui è stata si¬ 
stemata la mensa, attrez¬ 
zata con un moderno ser¬ 
vizio a self-service. La ge¬ 
stione è stata affidata ad 
una cooperativa di servi¬ 
zio di Pontedera. sorta 
qualche tempo fa per da¬ 
re una risposta occupazio¬ 
nale ai giovani e per sod¬ 
disfare esigenze sociali e 
di servizio, sia per enti 
pubblici che privati 


PISA — La nuova fabbrica 
pisana della Richard Ginori 
si farà: lo ha ripetuto il sot¬ 
tosegretario al ministero del 
Lavoro. Ferdinando Russo, 
durante l’ultimo incontro ohe 
ha avuto con il sindaco rii 
Pisa, i parlamentari della 
circoscrizione Bernardini e 
Meschini, i rappresentanti 
della Banca Nazionale del 
Lavoro e dell’EFI banca, gli 
amministratori della Pozzi 
Ginori e quelli della Cerami 
ca San Marco 

Questa volta dovrebbe es 
sere la volta buona. I lavora¬ 
tori della Richard Ginori af¬ 
fermano infatti che « sono 
ormai superate tutte le cause 
che hanno fino ad oggi bloc¬ 
cato la situazione pisana, 
quali i legami finanziari della 
Ginori con il gruppo Liquigas 
e il conseguente blocco dei 
finanziamenti da parte della 
Banca Nazionale del Lavoro 

La questione — afferma 
ancora un comunicato diffuso 
dal consiglio di fabbrica -- 
ha assunto il carattere rii ve¬ 
rifica tecnica per la quale e- 
sistono precisi impegni da 
parte del governo, della Ri¬ 
chard Ginori e delle ban¬ 
che ». 

La Banca Nazionale del 
Lavoro ha già iniziato Tesa¬ 
rne dei progetti presentati 
dalla Richard Ginori ed in 
tempi brevissimi, entro la fi¬ 
ne di febbraio, tutte le parti 
interessate dovranno di nuo¬ 
vo trovarsi intorno ad un ta¬ 
volo. 

Il nodo intorno al quale si 
erano arenati negli anni 
scorsi i tentativi di disinca¬ 
gliare questa lunga vicenda 
sembra ora essersi sciolto. Il 
gruppo Richard Ginori do¬ 
vrebbe trovare una sua stra¬ 
da alla produttività, separata 
ed indipendente dalle solu¬ 
zioni che si vorranno dare 
alla crisi finanziarla del 
gruppo Liquigas. Lo afferma 

10 stesso sottosegretario al¬ 
l'industria. Russo, nel docu¬ 
mento che ha sottoscritto in¬ 
sieme ai partecipanti alla 
riunione presso il ministero 

« Il sottosegretario — si 
legge nel documento — ha 
dichiarato che il problema 
della realizzazione dello sta¬ 
bilimento di Pisa non è più 
legato alla soluzione della 
crisi Liquigas, essendo emer¬ 
si elementi positivi e nuovi, 
quali la presenza di partners. 
di cui uno la Ceramica San 
Marco, interessati alla realiz¬ 
zazione dello stabilimento di 
Pisa ed alla costruzione di 
una nuova società ». 

Il ministero conferma per¬ 
tanto l’impegno ad assicurare 

11 finanziamento agevolato 
per la costruzione della nuo¬ 
va fabbrica ed ha assicurato 
che sono allo studio del go¬ 
verno «le opportune iniziati¬ 
ve per riattivare prontamente 
il comitato per l’esame di 
progetti di modifica dei piani 
industriali ». 

La parola passa dunque al¬ 
le banche che dovrebbero ti¬ 
rare fuori i soldi per la nuo¬ 
va operazione. Gli istituti di 
credito — si legge nel docu¬ 
mento sottoscritto al mini¬ 
stero — esamineranno il 
nuovo programma di inve¬ 
stimenti previsti dalla società 
dietro presentazione di appo¬ 
site domande. Il programma 
di investimenti — afferma 
ancora il documento — dovrà 
fondarsi sulla utilizzazione 
delle agevolazioni già conces¬ 
se alla PozziGinori. 

a. I. 


Questionario a iniziano i lavori per l'insediamento turistico-termale 

Collesalvetti - - ~ ~ 

T/vS Al nastro di partenza 

regolatore le terme di Roselle 


LIVORNO - La ammini¬ 
strazione comunale di Col 
lesalvetti ha promosso una 
indagine conoscitiva per 
l’elaborazione della varian¬ 
te al vigente piano rogo 
latore generale. In segui¬ 
to alla decisione del con¬ 
siglio comunale di adegua¬ 
re il piano regolatore ge¬ 
nerale a nuove ipotesi di 
intervento sul territorio e 
a nuove norme stabilite da 
leggi nazionali e regionali, 
e considerata l’importanza 
die investe l’iniziativa al 
fine di poter determinare 
le esigenze maturate an¬ 
che dai cittadini negli anni 
trascorsi dalla data di ap 
prova/ione del piano rego^ 
tore. i! sindaco di Colle¬ 
salvetti ha invitato gli enti 
pubblici, le associazioni, 
i sindacati e i cittadini a 
far conoscere le proprie 
opinioni sulle linee 
Le projxiste per questa 
preventiva indagine do 
vranno essere trascritte 
sull’apposito modulo die il 
Comune mette a disposizio 
ne degli enti e dei eittadi 
ni e che può essere ritira¬ 
to presso l’uflìcio tecnico 
del Comune o presso i con¬ 
sigli di frazione. 


Il completamento previsto tra due anni - In dieci ettari attrezzature, parcheggi e aree ver¬ 
di - Potranno essere ospitate trecento persone - Una grotta nella collina di Moscona 



GROSSETO — Le « tenne i 
di Roselle al nastro di par- ! 
tenza. Questa mattina alle 
ore 10. nei locali deH'ammi- | 
lustrazione pubblica, il sinda- i 
co. l’assessore ai Lavori pub- | 
blici e l'ingegnere capo del < 
Comune, consegneranno al- j 
l’impresa Calligrate di Roma, i 


la stessa che sotto un’altra 
denominazione ha costruito 
alcuni anni fa il nuovo Pa¬ 
lazzo di giustizia di Piazza 
Albegna, tutta la pratica per 
l’inizio delTinsediamento 
La Società Edile Romana, 
si è aggiudicata i lavori sul¬ 
la base di una gara di ap¬ 


palto di mezzo miliardo ri- I 
spetto ai 780 milioni (500 stan j 
ziati dalla Regione e il resto ( 
dal Comune) finalizzati per j 
l’inizio del primo stralcio dei | 
lavori. t 

Roselle è una frazione a | 
7 chilometri a nord del ca- l 
poluogo, ricca di vestigia e- | 


làuto in 

salvate 


Spettacolare incidente sulla provinciale del Padule 

un canale con 4 persone 
da 2 camionisti livornesi 


L’utilitaria si era scontrata con una Citroen e stava per essere sommersa dalle j 
acque - Perde la vita un giovane carabiniere in uno scontro sulla statale 167 


Una paurosa avventura a 
lieto fine è capitata a una 
famiglia livornese sulla pro¬ 
vinciale del Padule. nel trat¬ 
to che porta dal casello del¬ 
l’autostrada di Altopascio a 
Pontedera. nei pressi di Bien- 
tina. L'auto, una Fiat 128 
era guidata da Gennaro Orla 
di 39 anni residente a Livor¬ 
no e aveva a bordo la mo¬ 
glie Clementina di 32 anni, 
i figli Alessandro di 10 e 
Marsilio di 7. L’utilitaria è 
venuta a collisione con una 
Citroen guidata da Fausto 
Manin.di 48 anni, residente 
a Roma, che si stava immet¬ 
tendo sulla provinciale da 
una strada secondaria. La 
128 sbandava e finiva nel ca¬ 
nale Tiglio che in quel trat¬ 
to fiancheggia la provincia¬ 
le rischiando di restare som¬ 
mersa dalle acque. 

Alla scena assistevano for¬ 
tunatamente due camionisti 
livornesi. Luciano Dazzi e Lo¬ 
renzo Rava. i quali non esi¬ 
tavano a gettarsi prontamen¬ 
te in acqua riuscendo a fati¬ 
ca a trasportare a riva i 
quattro occupanti dell’auto 
prima che questa venisse 
sommersa dalie acque. I 4 
venivano poi trasportati con 
ureenza alTosnedale di Pe- 
scia dove i sanitari di turno 


li giudicavano guaribili in 
pochi giorni. 

Vittima di un altro inci¬ 
dente purtroppo mortale è 
stato il giovane carabiniere 
Angelo Vinci, di 29 anni re¬ 
sidente a Siracusa e attual¬ 
mente in servizio presso la 
stazione dei carabinieri di 


Porto Azzurro. 11 Vinci men¬ 
tre a bordo di una 127 pro¬ 
veniente da Pontedera e di¬ 
retto a Livorno, stava tran¬ 
sitando la statale 167. per 
cause ancora non accertate 
sbandava e andava a scon¬ 
trarsi frontalmente contro un 
camion guidato da Giacinto 


Tolain di 35 anni, residente a 
Milano. La vittima è stata 
trasportata in fin di vita al¬ 
l’ospedale di Pontedera. ma 
ogni tentativo di salvataggio 
è stato inutile: la vittima è 
morta poco dopo il ricovero. 

ì. f. 


Sono quattro sindacalisti e quattro operaie 


Denunciati in otto 
per la Rosleyn di Radda 


SIENA — 4 sindacalisti e 
quattro operai del consiglio 
di fabbrica della Rosleya so¬ 
no stati denunciati alla ma¬ 
gistratura per occupazione 
I abusiva deH'azienda. Si trat- 
j ta di Mauro Mariotti, Giu- 
j liano Garardi, Alessandro 
' Aterini della CGIL. Giovan¬ 
ni Biz della CISL e delle 
operaie Marta Maestrini. Ro¬ 
sa Canuti, Lucia Rustioni e 
Angela Carapelli. 

Lo stabilimento della Ro¬ 
sleya a Radda in Chianti era 
: stato occupato dalle mae- 
I stranze il 15 gennaio scorso. 
: L’occupazione aveva costitui- 
I to la risposta dei lavoratori 


ad un graduale processo di 
smantellamento .tra l’altro 
già in atto, del punto produt¬ 
tivo a tutto vantaggio di 
un’altra azienda simile e di 
proprietà delTindustriale par¬ 
mense Zanini che era stato 
socio della Rosleyn al 60G- 
con la Centro Finanziaria del 
Monte dei Paschi e delTIMI. 

Dopo tutta una serie di vi¬ 
cende che avevano visto lo 
stabilimento di Radda in 
Chianti al centro di polemi¬ 
che finanziarie e societarie i 
lavoratori (licenziati da una 
società « fantasma » che in 
seguito ne ha riassunti alcu¬ 
ni sulla base di una lista la 


cui compilazione ha dato luo¬ 
go a non pochi dubbi) avev- 
no deciso di occupare lo sta¬ 
bilimento. 

Vittorio Mambroni e Enzo 
Frattini, ex dipendenti della 
Rosleyn, « intimi » dell'indu- 
strialé Zanini e attuali soci 
della Dtterre, la società su¬ 
bentrata nella gestione del¬ 
lo stabilimento, hanno allora 
deciso di denunciare alla ma¬ 
gistratura otto fra gli occu¬ 
panti più attivi. Il processo 
si svolgerà praticamente per 
direttissima: l’udienza è fis¬ 
sata infatti per l'8 febbraio 

S. 7 . 


trusche. come attestano le 
campagne di scavo compiute 
e i reperti depositati nel Mu¬ 
seo archeologico della Ma¬ 
remma. Nella variante al pia¬ 
no regolatore, già approva¬ 
ta dal Consiglio comunale e 
dagli organi regionali, il nuo¬ 
vo insediamento termale, con 
acque sulfuree a 37 gradi di 
calore e con una portata di 
circa 700 litri al secondo, sa¬ 
rà destinato a scopi terapeu¬ 
tici. 

Negli oltre 10 ettari di ter 
ritorio, ci saranno strutture 
urbanistiche e sanitarie, par¬ 
cheggi, e « aree verdi >, per 
circa 300 persone, tante quan¬ 
te sono quelle previste al 
l’entrata in funzione della 
struttura, prevista tra 24 me 
si. Il costo complessivo è di 
tre miliardi e mezzo. Frat 
tanto, sulla collina di * Mo 
scona » che si erge sopra 
gli scavi, a 313 metri di al¬ 
tezza, mentre un’azienda edi¬ 
le grossetana stava lavorando 
in una « cava », per l’estra 
zione di pietrisco, è venuta 
alla luce una grotta di ecce¬ 
zionale valore naturalistico. 

La grotta, di notevoli di¬ 
mensioni. 20 metri per 11. 
è uno splendido insieme di 
caverne di natura carsica, 
con cunicoli intrecciati che 
non solo costituisce uno 
straordinario apporto al pa¬ 
trimonio naturalistico della 
Maremma, ma potrebbe rap¬ 
presentare anche un’eccezio¬ 
nale attrazione turistica. 

Il gruppo mineralogico to 
seano. insieme ad altre as 
sociazioni naturalistiche del¬ 
la provincia, ha presentato 
nei giorni scorsi un esposto 
al prefetto, al sindaco, alla 
Regione Toscana, al distret¬ 
to minerario. all'Ente per il 
turismo, segnalando le carat 
teristiche della grotta. In ba¬ 
se ai primi e limitati soprai 
luoghi effettuati dai membri 
di alcune associazioni natu 
ralistiche, si legge neU’espo 
sto. è documentata l’eccezio 
nalità del rinvenimento, in 
quanto le caverne, oltre alla 
presenza delle classiche stal- 
lattiti e stalagmiti, presenta¬ 
no una notevole varietà di 
forme cristalline estrema- 
mente limpide e pure. 

Nella cava dovevano esse¬ 
re fatte brillare delle mine, 
proprio sul fronte della grot¬ 
ta. che avrebbero portato ir¬ 
rimediabilmente alla sua di¬ 
struzione. Per questi motivi, 
lunedì mattina, è stata no¬ 
tificata all’impresa Sartiani 
un’ordinanza di sospensione 
dei lavori, emessa dal sin¬ 
daco. 

Nell’ordinanza, facendo ri¬ 
ferimento alla denuncia del 
Gruppo mineralogico, si leg¬ 
ge che è stato « effettuato 
un sopralluogo da parte degli 
uffici tecnico-urbanistici dal 
quale si evidenzia come ogni 
ripresa dei lavori potrebbe 
mettere definitivamente in 
forse una così rilevante bel¬ 
lezza naturale ». 


Chiesto un incontro urgente con la direzione 

Ora la Piaggio dovrà dire 
cosa intende fare nell 7 80 

All’azienda si chiede anche quali sono gli impegni produttivi per il Mez¬ 
zogiorno - Possibile l’ampliamento delle attuali strutture presenti a Pisa 


Dopo l'ampia consulta¬ 
zione in fabbrica, con le 
forze politiche e non con 
le istituzioni, sulla base 
del documento posto in di¬ 
scussione dal Coordina 
mento nazionale FLM del 
gruppo Piaggio, è stato ri¬ 
chiesto alia direzione del¬ 
la Piaggio di fissare l'in¬ 
contro previsto dalla pri¬ 
ma parte del contratto en 
tro la fine del corrente me¬ 
se di gennaio. 

Si tratta di un appunta 
mento importante m qtian 
to la direzione della Piag¬ 
gio dovrà fornire alle or¬ 
ganizzazioni sindacali in¬ 
formazioni sui programmi 
di investimento per il 1980. 
sulle prospettive produtti¬ 
ve ed occupazionali, sugli 
impegni che l'azienda in¬ 
tende assumere In ordine 
agli ambienti di lavoro. 

Sarà in quella sede che 
l’azienda dovrà puntualiz¬ 
zare e quantificare i prò 
pri impegni in ordine al 
consolidamento ed alla ri¬ 
strutturazione delle att.vi- 
tà produttive nello stabi¬ 
limento di Pontedera. al 
potenziamento di quello di 
Arcore. dove si produce la 
Gilera. e soprattutto per 
quanto riguarda gli impe 


gm, g:à preannunciati, in 
merito all'ampliamento 
delle strutture produttive 
della Piaggio presenti nel¬ 
l'area di Pisa per dare una 

Conferenza 
di organizzazione 
della FGCI 
di Massa Carrara 

Sabato prossimo, presso la 
Sala delle rappresentanze del 
comune di Carrara, si terrà 
la Conferenza di organizza¬ 
zione dei giovani comunisti 
della provincia di Massa Car¬ 
rara. Ai lavori che inizieran¬ 
no alle 16. parteciperà il com¬ 
pagno Massimo Fulceri. 

A Pistoia 
dibattito 
sulla pace 

PISTOIA — Organizzata dal¬ 
la sezione del PCI della Bro¬ 
da t Ugo Schiano» si tiene 
al Palazzo Bali, questa r.era 
alle 21 una iniziativa pubbli¬ 
ca su « Per la pace e la di¬ 
stensione nel mondo ». I*a ma¬ 
nifestazione sarà conclusa dal 
compagno Vannino Chiti. del 
Comitato Centrale del PCI. 


risposta positiva alle esi¬ 
genze occupazionali di 
quella città. 

In sede sindacale è sta¬ 
to fatto anche riferimen¬ 
to al fatto che di fronte 
ad un'espansione produt¬ 
tiva e di mercato della 
Piaggio, cosi come è an¬ 
data avanti in questi ulti¬ 
mi tempi, ci sono le condi¬ 
zioni per aprire un con¬ 
fronto in ordine a precisi 
impegni dell'azienda per 
il Meridione. Le proposte 
della direzione della Piag¬ 
gio e le informazioni che 
devono essere date, sulla 
base della prima parte del 
contratto di lavoro, saran¬ 
no confrontate con le pro¬ 
poste. a suo tempo avanza¬ 
te dal Coordinamento na¬ 
zione FLM del gruppo, che 
hanno ottenuto l'approva¬ 
zione da parte dei lavora¬ 
tori e solo dopo l'incontro 
saranno fatte le opportune 
valutazioni per stabilire se 
i propositi della Piaggio 
vanno nella direzione in¬ 
dicata dal sindacato. 

L'importante, come ha 
sottolineato nella richiesta 
il Coordinamento, è che 
questo incontro abbia luo¬ 
go a! più presto possibile, 

Ì. f. 
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Si è insediata 
anche la prima USL 

A Palazzo Guamacci di Volterra sede dell’ospedale psi¬ 
chiatrico ha avuto luogo la seduta di insediamento del comitato 
di gestione dell'Unità Sanitaria Locale della Val di Cecina, la 
prima che si insediava in Toscana. II comitato è stato inse¬ 
diato dal presidente dell’Associazione intercomunale della Val 
di Cecina Mino Nelli, il quale ha brevemente illustrato i com¬ 
piti di questo organismo tanto importante per dare un concre¬ 
to avvio alla riforma sanitaria auspicando il massimo di unità 
operativa da parte del comitato. 

Succecssivamente è stato eletto a presidente il socialista 
Carlo Benvenuti a segretario il dottor Idalgo Carbita segretario 
generale dell’ospedale psichiatrico di Volterra. Non si è pro¬ 
ceduto invece alla nomina del vice presidente accogliendo una 
richiesta della minoranza di far procedere questa elezione da 
una discussione sul programma di attività del comitato di 
gestione. 


Un paese del quale si parla poco 

Molti pistoiesi 
tra gli scomparsi 
nelle carceri argentine 

Da Pistoia partiranno una serie di lettere 
dirette ai sindacati e alle Associazni culturali 


PISTOIA — Da Pistoia parti¬ 
ranno lettere dirette in Ar¬ 
gentina in cui sarà sottoli¬ 
neata l'attenzione dei cittadi¬ 
ni aila situazione di sopruso 
e di illegalità che esiste in 
quel paese. Le lettere saran¬ 
no dirette non al governo ma 
alle varie organizzazioni 
rappresentative, da quelle 
professionali a quelle religio¬ 
se. a quelle sindacali, cultu¬ 
rali. sportive... A scriverle 
sarà i'organismo corrispettivo 
pistoiese. 

Un sistema nuovo di testi¬ 
moniare solidarietà che sca¬ 
valca le formalità di canali 
diplomatici, troppo spesso fi¬ 
ni a se stessi. L’esperimento 
è stato presentato nel corso 
di una conferenza stampa 
dalTACLI. FARCI e l’ENDAS 
che lo hanno promosso, in 
accordo con la Lega dei di¬ 
ritti dell’Uomo. Ma perchè 
proprio l’Argentina, proprio 
l'italia. proprio Pistoia? Nel 
documento di presentazione 
le tre associazioni dicono che 
i «punti caldi» nel mondo 
sono parecchi. Ma la situa¬ 
zione in Argentina è quanto 
meno sui generis. 

Alla conferenza stampa c’e¬ 
rano anche due esuli argenti¬ 


ni. che hanno potuto illustra¬ 
re la condizione in cui si vi¬ 
ve nel loro paese, dove la 
guerra non c'è ufficialmente, 
in cui la stabilità è assicura¬ 
ta da una ferrea e criminale 
disciplina, dove la tortura e 
la galera j^no all'ordine del 
giorno. Un pae^® — soprattut¬ 
to — di cui si parla poco. 

Alle testimonianze dramma¬ 
tiche degli esuli si è aggiunto 
anche un allucinante elenco 
di 5 mila scomparsi (che è 
stato consegnato al sindaco, 
e che oggi forse è già vec¬ 
chio). Fra quei 5 mila ci so¬ 
no mille italiani. Fra loro pa¬ 
recchi pistoiesi. Ecco dunque 
(se di una giustificazione ci 
fosse bisogno) perchè lTtalia. 
perchè anche Pistoia. 

«E’ necessario — hanno 
detto i due esuli e gli espo¬ 
nenti di ACLI, ARCI ed EN- 
DAS — far sentire la pres¬ 
sione dell'opinione pubblica, 
la condanna delle illegalità e 
dei diritti governativi». Que¬ 
sto che parte da Pistoia (il 
sindaco Renzo Bardelli ha 
già dato il suo appoggio e ne 
discuteranno anche il consi¬ 
glio comunale e quello pro¬ 
vinciale) è un esperimento 
che merita attenzione. 


Comune di Rosignono Marittimo 

PROVINCIA DI LIVORNO 

Il Comune di Rosignano Marittimo indirà quanto prima 
licitazione privata per l'appalto dei seguenti lavori: 

1) costruzione della rete di fognatura in Rosignano 

Marittimo - Capoluogo. Importo a base d'asta lire 
619.473.208 ( seicentodiciannovemilioniquattrocentoset- 

tantatremila duecentootto). 

2) piano di recupero del palazzo Vestrim nel Castello 
di Rosignano M.mo - Capoluogo. Importo a base di 
asta lire 187.000.000 (centottantasettemilioni) 

Per l’aggiudicazione dei lavori si procederà con le mo¬ 
dalità indicate dalTart. 1 lettera A della legge 2-2-1973 n. 14. 
Gli interessati con domanda indirizzata a questo Ente 
possono chiedere di essere imitati alla gara entro 10 
(dieci) giorni dalla data di pubblicazione del presente 
avviso. 

Rosignano M.mo li 10-1-1980. 

IL SINDACO (Iginio Marianelil) 


COMUNE DI 

MONTOPOll IN VAL D'ARNO 

PROVINCIA DI PISA 


Avviso di gara 

L'Amministrazione Comunale di Montopoli in Val d'Arno 
indirà quanto prima una gara di licitazione privata per 
Tappalto dei seguenti lavori: 

— Costruzione di un campo scuola comunale da realizzare 
in Montopoli V/A via Bultgnano. Importo dei lavori a 
base d'asta L. 213.3S0.152 (Duecentofredicimilionltre- 
centottantamilacentocinquantadue). 

Per l’aggiudicazione dei lavori si procederà nel modo 
preristo dall’art. 1 lettera a) della legge 2-2-1973 n. 14. 

Le imprese che hanno interesse a partecipare alla gara 
dovranno fare pervenire alla Segreteria del Comune, entro 
il termine di 12 giorni dalla data di pubblicazione del pre¬ 
sente avviso, apposita domanda in carta legale. 

Montopoli V/A lì 23 gennaio 1980. 

IL* SINDACO • Gottinl Augusto 

















Mercoledì 23 gennaio 1980 


TOSCANA 


Chiusa la quarta conferenza del coordinamento regionale del settore 


l'Unità PAG. 13 

La realtà ricostruita al Museo Archeologico grossetano 


Il cinema toscano non è malato grave Rivive «negli scavi» 


Le ri 



dell'intervento pubblico 


l’Etruria romana 


Due giorni di lavoro al Palazzo dei congressi - U n pubblico che non si rinnova? -11 progetto per la | 1 risultati della ricerca compiuta nella villa di Giardino, nel territorio di Orbe- 
creazione di una cineteca regionale - Due leggi sull’attività culturale approvate dal governo |! tello - Pannelli didattici illustrano il periodo storico nei suoi aspetti economici 
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Con un po' di gunuieui 
ha avuto luogo, al Palazzo 
dei Congressi eli Fi lenze, la 
Quarta Conferenza di 01 
gamzzazione del Cuoi dina 
mento Regionale Toccano 
del Cinema, che si e cimi 
sa ieri proponendo le ino 
daluà deH'intei vento pub 
blico nel settoie pei 1 am o 
1980 Mcilti i temi al cenilo 
della discussione e delle ìe 
lozioni die si -.orni siici e 
dure nelle due stornate di 
lavori, da quelli dilettameli 
te operativi e argomenti 
piu generali nguaidanti la 
crisi « filoso! ira » e crono 
mica del Moloch rinculalo 
grafico. 

E' naturale che m ino 
nienti di vera crisi te di 
quella cineniatogralica m \a 
ormai parlando e spallali 
do da anni, tanto da potei 
lo considerare oimai un ge 
nere a tutti gli etletti come 
gli spaghetti western, il fi 
Ione boccaccesco, e la loda 
tavituperata commedia e! 
l’italiana) in qualsiasi se* 
tore accada, per eompen 
sare il difetto di produzio 
ne e le deficenze di quali 
tà. la fiumana delle anali 
si. la proliferazione indiscri¬ 
minata delle ricette. 

Ognuno ne ha una in ser¬ 
bo. cosi come tutti possie 
dono la giusta formazione 
per risolvere i problemi del¬ 
la nazionale azzurra di cal 
ciò. In realtà, a dirla bru¬ 
talmente in questi casi con¬ 
viene rimboccarsi le mani¬ 
che e sperimentare nel con¬ 
creto nuove forme di pro¬ 
duzione e di distribuzione, 
nel particolare di film: af¬ 
frontare quindi il proble 
ma del rapporto con il pub¬ 
blico che getta la spugna 
e non ci sfa più 

In questa Quarta Confe 
renza. che ricordiamo è il 
massimo organo decisionale 
per l’indirizzo delle attivi¬ 
tà regionali r.el settore del 
cinema e degli audiovisivi' 
ì temi operativi hanno avu¬ 
to di certo Io .spazio che 
meritavano, ma sicuramen- 
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Un fotogramma de « La camera verde » di Truffant 


te aliti tipi di interventi 
sollecitati hanno giocato un 
ruolo di disturbo net con- 
lronti dei primi. 

K non poche perplessità 
abbiamo raccolto nei con 
loitevoh corridoi del Palaz¬ 
zo dei Congressi, perplessi¬ 
tà che nascevano perloppiù 
dal timore di vedersi get 
tale del fumo negli occhi 
La stessa abbondanza del 
materiale allegato induce al 
so-petto. troppa produzione 
cartacea è sempte sospetta, 
anche quando nasce dalla 
buona fede e dalla volontà 
di raccogliere il maggior 
numero di pareri e di dia¬ 
gnosi. 

Vanno perciò sottolineate 
le parole di Walter Ferra¬ 
ra. funzionario del Dipar 
timento Istruzione e Cultu¬ 
ra della Regione Toscana, 
che nel suo intervento « Il 
circuito cinematografico pub¬ 
blico regionale: proposte, in 
dirizzi, nuove aperture » ra 
stona con t dati alla mano 
e segnala, confrontando le 
cifre in percentuale dell’au¬ 


mento delle pi ole/toni ( - 
30'< > e quelle ìelative alla 
media degli spettatori del 
circuito regionale (- 7"'). 
la possibilità che « il pub 
blico dell'iniziativa cinema¬ 
tografica comunale sta serri 
pre identico e risponda pun¬ 
tualmente alle offerte che 
gli vengono proposte indi¬ 
pendentemente dalla loro 
quantità » 

Una buona notizia è giun¬ 
ta nel corso del Convegno 
a rendere meno problema¬ 
tico il rapporto tra Stato e 
Regioni che anche in que¬ 
sta materia registra rttar 
di o disattenzioni che non 
sempre la buona volontà e 
lo spirito organizzativo del¬ 
la periferia riescono a col¬ 
mare. In questa occasione 
invece il governo centrale 
ha approvato (come capita 
di rado al primo scrutinio) 
le recenti leggi regionali 74 
e 75 riguardanti rispettiva¬ 
mente le « Norme per la prò 
mozione delle attività tea¬ 
trali. musicali, audiovisive 
e cinematografiche » e quel¬ 


le relative « alla promozio¬ 
ne delle attività culturali ed 
educative per manifestazio¬ 
ni espositive, convegni e 
istituzioni culturali ». 

Provvedimenti che facili¬ 
tano il lavoro del potere lo¬ 
cale ohe deve soddisfare im¬ 
pellenti necessità e richie¬ 
ste di ordine culturale men¬ 
tre sempre più sbiadite si 
fanno all’orizzonte le even¬ 
tualità di rendere concrete 
le tante riforme promesse 
e mai attuate 

L'altra novità emersa dal 
convegno riguarda il varo 
definitivo della cineteca re¬ 
gionale che. come è stato 
illustrato da Fernaldo Di 
Giammatteo e da Roberto 
Salvadori. si differenzierà 
strutturalmente dalla for¬ 
mula delle cineteche nazio¬ 
nali per assumere un ca¬ 
rattere meno conservativo, 
meno di deposito magazzi¬ 
no. più vicino alle reali esi¬ 
genze dell'utenza. 

Non solo, quindi, l'attivi¬ 
tà legata alla diffusione ma 
anche quella riguardante la 


creazione di una coscienza 
e di una cultura audiovisi¬ 
va. Un progetto ambizioso e 
nto di difficoltà inevitabili, 
d'altra parte, per chi voglia 
concorrere m maniera oiigi 
naie all'elaborazione rii stra¬ 
tegie che possano verninoli 
te affrontare la nuova do 
manda di cullimi che ha 
connotati eh massa, ma che 
sente subito e rifiuta mime 
diatamente proposte e solu 
zumi demagogiche 

Un'altra esperienza-pilota 
per uscire dall'immobilismo 
provocato da strutture non 
più forse al passo con i tem 
pi proviene dall'attività del 
l'Atelier Alfieri, il cinema 
fiorentino di qualità che già 
in questi primi mesi di vita 
ha fornito feconde indica¬ 
zioni per un nuovo rappor¬ 
to con il pubblico, riuscen¬ 
do a evitare, pur mantenen¬ 
do le sue caratteristiche « ci¬ 
nematografiche ». le secche 
della monomania per un 
concetto di spettacolo che 
supera la rigida determina¬ 
zione dei generi. 

L’esperienza di una coope¬ 
rativa. come ha ricordato 
Claudio Zanchi. uno degli e- 
sperti del settore in collega¬ 
mento con l'ente pubblico, 
una cooperativa che cerca 
di fornire un'offerta cultu¬ 
rale che si distingua da cer¬ 
te tentazioni festivaliere 
che hanno caratterizzato a 
volte l'intervento pubblico 
nel settore. 

Per il futuro il Coordina¬ 
mento Regionale Toscano 
del Cinema prevede una più 
diretta e attiva partecipa¬ 
zione dei comuni e degli en¬ 
ti pubblici in vista anche, 
del superamento della frat¬ 
tura commercialeonilturale. 
uno dei nodi al fondo della 
crisi attuale del cinema. Un 
coinvolgimento maggiore che 
doveva magari aver luogo a 
partire dalia stessa confe¬ 
renza. 

a. cTo. 


Le società UISP della regione impegnate nel trofeo « Esse nuoto » 

Le giovani promesse 
dei nuoto toscano 
sabato alla Costoli 

650 atleti alla manifestazione patrocinata dal no¬ 
stro giornale - Le gare si svolgeranno dalle 15 al¬ 
le 19 • La fase finale a Chianciano il 1° Maggio 



I piu forti nuotatori del¬ 
le società UISP della To 
scana. si ritroveranno sa¬ 
bato prossimo. 26 gennaio, 
alla piscina del Campo di 
Marte, per la disputa del 
Trofeo « Esse nuoto *. Ma¬ 
nifestazione che è patroci¬ 
nata dal nostro giornale la 
cui finale e fissata per il 1 
maggio presso la piscina 
olimpica di Chianciano. 

Alia giornata natatoria 
di sabato parteciperanno 
15 società della regione 
con ben 650 atleti. Le gare 
inizieranno alle 15 e si 
concluderanno a>le 19. Il 
programma prevede gare 
sui 100 e 200 me"ri nm 
ouattro stili, e sui 400 stile 
libero. 

I dod.ci atleti (maschili 


e femminili) che avranno 
totalizzato il miglior tem¬ 
po nelle rispettive gare 
parteciperanno alla prova 
interregionale m prò 
gromma a Torino nel mese 
di aprile. 

Basta dare uno sguardo 
al numero di società per 
rendersi cento dell’impor¬ 
tanza che riveste la mani¬ 
festazione della « Costoli. 
Le società presenti saran¬ 
no: A S. Labronico di Li¬ 
vorno. D L F. di Livorno. 
Franco Tosi e R N. Vatte 
roni di Carrara. UISI di 
Siena. Nuoto Grosseto. O 
limola di Colle Val d'Elsa. 
Associazione Nuoto di Pra- 
'o. Prito Nuoto Club. 
Centro Nuoto e DI. F. di 


Pistoia. R.N. Fiorenti Algi¬ 
da di Firenze. 

Come abbiamo accenna¬ 
to. per il gran numero di 
partecipanti, alla Costoli si 
registrerà un « pienone ». 
Sul piano tecnico la mani¬ 
festazione non dovrebbe 
deludere tenendo presente 
che i partecipanti purché 
giovanissimi, nella fase in 
terprovinciale. hanno già 
ottenuto ottimi risultati. 

Infatti in campo femmi¬ 
nile nei 100 metri s.l. Ceci¬ 
lia Piralhni del Prato Nuo¬ 
to ha ottenuto un l’05*'2: 
nei 100 dorso Stefania Mon- 
taguti. del Centro Nuoto 
Pistoia 115" 2. nei 100 rana 
Daniela Santelli del D L.F. 
di Livorno l'24‘'6. nei 100 
metri delfino, Luisa Van- 


nucchi. dell’Associazione 
Nuoto Prato 1TT8. Nei 200 
metri misti Sandra Gorac- 
ci del Nuoto Grosseto ha 
fatto fermare i cronometri 
sul 2’37"1: mentre nei 200 
dorso il miglior tempo lo 
ha ottenuto con 2'39”2 Lui¬ 
sa Vannucchi deH'A. Nuoto 
Prato. . 

Nei 200 rana Daniela 
Santelli del D.L.F. di Li¬ 
vorno ha ottenuto un 
3 00 "6. mentre nei 200 del¬ 
fino Debora Ugolini, della 
R.N. Florentia-Algida è ri¬ 
sultata la migliore con 
2'58”2. Nei 400 s.l. Sandra 
Coracci del Nuoto Grosse 
to vanta un tempo di 4’43". 

In campo maschile, nei 
100 s.l. Bruno Nieri del 
l'A.N. Livorno ha ottenuto 


t 55 T : nei 100 dorso. Rober- 
I to Brosci dell'A.N. Prato 
! T05"3: nei 100 rana Alessio 
; Mazzei del D.L.F. di Livor- 
i no 1T7 "8. nei 100 delfino. 


I GROhSKTO — Si inaugurerà i 
I | sabato per chiudersi il 24 feb | 
I I braio. alle ore 17. la filo . 
' stra * Schiavi e padroni nel j 
! l'Ktruria romana v. organizza , 
| ta daU’amministraz.ione to j 
| ninnale dalla Provincia e dal- ! 
| i l'Istituto (li archeologia della J 
I Università di Siena. La ino i 
] stra si svolgerà nella sala i 
I delle eposizioni del Museo ar | 
I clieologico. 

1 ! La mostra riguarda lo sta 

| l 

i , vo della villa di >. Sette!me 
I 1 stri* v venuta alla luce in lo 1 
J j calda « Giardino > nel tet ri j 
| torio di Orbetello e si allarga 
| a visualizzare attraverso una 
j lieta esposizione di pannelli 
i didattici tutto un periodo sto 
r:co nei suoi particolari nspet- 
I ti economici, politici e .so 
ciati. 

* Settefinestre » diviene co- 
1 sì l'occasione per parlare di 
i problemi legati ai traffici ed 
| ai commerci deU'Etruria ma 
j rittima. delle ville sul ma- 
i re deH’Argentario. delle vie 
1 di grande scorrimento come 
j l'Aurelia e la Cosa Caletra- 
i Saturnia: ed ancora, con com¬ 
petenza scientifica, delle tec¬ 
niche di scavo, restauro, stu¬ 
dio. legate al recupero del pa¬ 
trimonio archeologico di cui è 
ricchissima la nostra terra ed 
effettuata da un gruppo di 
ricerca. 

Il merito della mostra, co 
I me hanno rilevato gli asses 
I sori. Medda e Gianinoni. sta 
) nella sua straordinaria sem- 
! plicità. Non povertà tecnica 
o scientifica, ma al contra¬ 
rio la capacità di rendere leg¬ 
gibili e fruibili al grande pub 
1 blico problematiche ritenute 
I finora prerogativa d; ristrette 

! cerehie di studiosi, 
i 

> Invece, questa è una mostra 
in cui su parla di fatti, di rap¬ 
porti antagonistici e di clas¬ 
si ai potere: del vino di Co- 
■ sa e del recinto dei maiali, 
i delle stanze da letto dei pa- 
i droni. del forno e del fran- 
! toio. Qui gli oggetti e i re- 
! perii non rimangono fine a se 
| stessi, belli e interessanti ma 
j senza vita è significato, co¬ 
me purtroppo succede in mol¬ 
ti musei. 

i Essi sparlano» e divengo 
| no un esempio di un inter- 
. vento sul territorio e di me 
! todo raccontato attraverso 
i una esperienza concreta. La 
j esperienza è appunto quella 
J ricchissima della villa di Set- 
| tefinestre nell’antico ager co- 
i sanus. al centro della fio- 
! rente Valle d'oro che intorno 
; al primo secolo avanti Cristo 
| i esportava \ ino per un gran- 
1 de mercato » al di là degli 
1 immediati confini deU'Etruria. 

t 

j Ma è anche l'esperienza di 
! un modo nuovo di rapportarsi 
alla ricerca sul territorio, al 
r _ recupero di tutto un patrimo- 
Q nio comune, al rapporto fat- 
0 tivo con gii enti locali di 
r- cui la mostra spesso è esem- 
) pio concreto e alle loro gran- 



Splendida prova del musicista alla Pergola 

L’archetto di Uto Ughi 
ha fatto scintille 


Mai avevamo ascoltato un 
Uto Ughi cosi eloquente, ri 1 ’* 
co di entusiasmo e tecnica¬ 
mente agguerrito come nel 
bellissimo concerto con cui 
gli amici della musica han¬ 
no ripreso la loro attività 
concertisti co. In splendida 
forma, il celebre violinista 
si è esibito alla Pergola — 
gremita fino all'inverosimi¬ 
le — con un bel programma 
composto dalla Sonata N. 5 
in fa magg op 24 « La Pri¬ 
mavera » di Beethoven dalla 
Sonata in sol min per violi¬ 
no solo di Bach o dalla so¬ 
nata N. 2 in re magg. di 
Prokofief. 

Lo ha accompagnato con 
la consueta finezza il pia¬ 


nista Pier Naricos Masi, 
non è stata cerio una sor¬ 
presa l'interpretazione della 
« Primavera » che, come è 
noto, è uno dei cavalli di 
battaglia del violinista mi¬ 
lanese incentrata su una dut¬ 
tilità di suono, ora tagliente 
ora morbidamente levigato 
o sulla varietà del fraseg¬ 
gio. senz’altro molto incisivo 
ma ricco di suggestive om¬ 
brosità nello stupendo « a- 
dagio molto espressivo ». 

Accanto a questo Beetho¬ 
ven così felicemente in bi¬ 
lico tra una eleganza di mo¬ 
venze tutta mozartiana ed 
una ricchezza di accensioni 
più prettamente beethovenia- 
ne. la perla della serata si 


è rivelata « La sonata » di 
Prokofiev. restituitaci da 
Ughi con una bellezza di 
smalto, una esuberanza tec¬ 
nica ed una pienezza espres¬ 
siva davvero memorabili. 
Certo, si può discutere la 
sua lettura della sonata ba- 
chiana. così asciutta, inten¬ 
sa e ricca di fremiti, lontana 
dal misticismo austero del 
grande maestro o già ini 
mersa in un prepotente o 
premonitore individualismo: 
ma non possiamo discutere 
la statura, la ricchezza di 
idee o l'inventiva che carat¬ 
terizzano la personalità di 
questo grande concertista. 
Successo grandissimo e tre 
« fuori programma ». 


Due serate di « Lieder » al Teatro comunale 

Una Obraztsova «diversa» 
scatena la platea 


Michele Sembira. del Prato j di potenzialità nel campo del- 


j Nuoto Club r04’'6. 

! Nei 200 misti il miglior 
' tempo io vanta Leonardo 
i Pasquini dell'A.N. Prato 
j con 2'34 "5; nei 200 dorso 
Paolo Falchini della R.N. 
I Florentia-Algida con 2'24"8: 
I nei 200 rana Danilo Berti, 


la tutela e della ricostruzio¬ 
ne di una cultura troppo tem¬ 
po ignorata. 

La mostra sarà inaugurata 
da una conferenza del profes¬ 
sor Andrea Carandini. docen¬ 
te di archeologia e storia del- 


della R.N. Florentia-Algida i l’arte greco romana all’Uni- 


| con 2'44”7: nei 200 delfino 
. Paolo Palchetti sempre 
. della R.N. Florentia-Algida 
j con 2’27"5. Nei 400 s 1. 
, Bruno Nieri dell'A.N. La- 
ì broni di Livorno ha ote ; 
nulo un 4'18"05. 


versità di Siena, che ha di¬ 
retto il lavoro di ricerca nel¬ 
la villa di Settefinestre e cu¬ 
rato l'allestimento della mo¬ 
stra. 

p. Z. 


L’idea di alternare opere e 
balletti con programmi liede- 
ristìct affidati a voci presti¬ 
giose potrebbe sembrare li 
per li quasi un facile riempi¬ 
tivo per una stagione lirica, 
magari ditettosa di grosse 
presenze. Se ne offre allora 
una campionatura in veste e- 
legante da salotto ottocente¬ 
sco dove l'artista chiamato in 
causa, smessi una volta tanto 
gli abiti scenici del melo¬ 
dramma, ha modo di sfode¬ 
rare l'altro repertorio, quello 
« colto •>. meglio se mitteleu¬ 
ropeo con un pizzico di 
Spagna che non disdice. 

Elena Obraztsova. chiamata 
a sostenere ben due serate a! 
Teatro Comunale, per ora 
dalla Germania di Schumann 
è passata alla Spagna di 
Granados per tornare, con 
Ciaikovski e Rachmaninov, ai 
lidi natali. Il panorama si 
completerà la volta prossima 
con il raddoppio delle stesse 
aree geografiche (De Falla 
sarà a! posto di Granados) e 
con un Haendel in più. uomo 
intemazionale quant'altrì 
mai 

Ma termiamoct alla prima 


impressione. La Obraztsova è j 
apparsa intanto abbastanza 
diversa a chi se la ricordava, 
per esempio, nel recente j 
«Don Carlos» scaligero. La 
sua vocalità è sempre poten¬ 
te e qualche volta magari 
tende alla gravita di fraseg- I 
gio. ma è in grado anche di 
mettere in evidenza filature e 
mezze voci di grande sugge¬ 
stione e intensità espressiva. 

Coloriture e condotta tim¬ 
brica (1’emissione è davvero 
stupefacente) che. si badi 
bene, niente hanno del por¬ 
tamento ammaliante del bel- 
cantismo tradizionale. Per 
questo forse qualcuno può 
essere rimasto perplesso di 
fronte a certo Shumann, reso 
con sorprendente vigore nel¬ 
l'iniziale ciclo « Frauen - liebe 
und leben » (Amore e vita di 
j donna) dove veniva espunto 
1 ogni garbato e gentile vezzo 
di sapore intimistico e salo! 
tiero. La prorompente ag¬ 
gressività della Obraztsova 
1 emergeva tuttavia sia in ta- 
I lune liriche di Granados — 
quelle degli accenti dolenti e 
ricchi di phatos. contenuto e 
I struggente nella serie « La 


maja dolorosa » (La bella 
addormentata) e gli stupendi 
cadenzati ritmi puntati ilei 
pianoforte di « EI mirar de la 
maja » — sia e. soprattutto, 
in Ciaikovski e Rachmaninov. 

La classica scarpa per il 
suo piede e non soltanto in 
virtù delle « radici » linguisti¬ 
che. L'ampio lirismo delle 
pregevoli e intense pagine 
ciaikovskiane. dove senti con¬ 
tinuamente volteggiare l’om¬ 
bra di Onieghin, ha trovato 
nell'artista sovietica un’in¬ 
terprete di ineguagliabile for¬ 
za evocativa avendo sfruttata 
al massimo la sua straordi¬ 
naria gamma vocale (dai 
bassi profondi si passa con 
disinvoltura a suoni appena 
percepibili di accattivante de¬ 
licatezza) e mostrato un’intel¬ 
ligente cura nel dosaggio del 
colore timbrico. 

Se ne è accorto il pubblico, 
molto folto e via via sempre 
più entusiasta, che è scattato 
alla fine in calde e insistite 
ovazioni seguite, manco a 
dirlo, da una serie inverosi 
nule di bis 

Marcello De Angelis 



I «Giganti della montagna» 
da stasera alla Pergola 

Grande occasione di teatro, lo spettacolo dello stabòe 
to:»ne>c. e proposto da un comple.-vao artistico d: grandis¬ 
simo rilievo, a cominciare dal regista Mario Missiroh II 
lungo elenco degli attori si apre con Annamaria Guannen. 
Gastone Mo'ch.n. Gianni Agus. Pma Cei e continua con 
Vittorio Anselmi, Umberto Raho, Nonna Montagnani. Al 
berto Sorrentino. Pmo Patti. Anna Recchimuzzj, Guglielmo 
Molasso. Gigi D Ecclesia. Franco Belli. Luca Toracca. Nenna 
Bianchir). Mariangela Sardo. Mariella Michclazzi. Le scene 
sono di Enrico Job e le musiche di Benedetto Ghigha. 

le repliche si protrarranno fino a martedì 29 Come som- 
pie.e irci .sto un sia pur limitato contingente di biglietti 
di «Mitoir sper..ilo» per l'ETI 21 e gli studenti. 


Si terrà a marzo 
il seminario di Eduardo 


Si terrà, dal 5 al 14 marzo prossimi, il seminano dram¬ 
maturgico di Eduardo De Filippo per la Bottega teatrale. 
L'accordo, siglato nel corso di un incontro fra Eduardo, Vit¬ 
torio Gasmann. Alfonso Spadoni e l'assessore Franco Ca¬ 
marlinghi. prevede dieci giorni consecutivi di lavoro, du¬ 
rante i quali, oltre alle lezioni di tecnica della scrittura 
drammatica, Eduardo e gli allievi della « Bottega » scrive 
ranno insieme una nuova commedia. 

La formula del tutto Inedita del seminano di Eduardo 
fa si che le sue lezioni fiorentine rappresentino un ecce¬ 
zionale fatto culturale ed un singolare avvenimento tea¬ 
trale. Tulte le lezioni verranno naturalmente registrate in 
\ ideo tape per essere successivamente utilizzate 


Il «Gattopardo» ora 
anche in teatro 


E' in scena fino a domenica, al Teatro Metastasio. « Il 
Gattopardo » di Tornasi di Lampedusa, nella riduzione tea¬ 
trale di Biagio Belfiore e per la regia di Franco Enriquez. 
Lo spettacolo presentato con notevole successo per la prima 
volta l’estate scorsa In Sicilia, al teatro antico di Tindari. è 
stato ripreso da qualche settimana per la tournée invernale 
con alcuni ritocchi nel cast degli attori. Il ruolo di Don Fa¬ 
brizio Correrà, principe di Sallnas, è rivestito dallo stesso 
regista Franco Enriquez (non nuovo a impegni di attorei 
e Mita Medici interpreta il personaggio di Angelica, figlia di 
Don Calogero Sedara. 
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Espressa ferma condanna verso l'iniziativa sovietica 

I fatti dell’ Afghanistan 
al Consiglio comunale 

II sindaco Valenzi ha letto l'ordine del giorno approvato dalla giunta — Ribadita la ne¬ 
cessità di una politica di pace e di distensione fuori dalla logica dei blocchi contrapposti 


Concluderanno Rodano e Napolitano 

Conferenze di organizzazione 
Pesine di assemblee della FGCI 

Venerdì prossimo alle 17 l’apertura dei lavori presso la 
sala delle conferenze della galleria principe Umberto 


Continua ol'l'i la campa¬ 
tala di assemblee dei t ir 
tuli della FOCI in prepa¬ 
razione della conferenza 
provinciale di organizza 
zinne della Federazione 
G intanile Conninì-àa. La 
conferenza inizierà vener¬ 
dì 23 alle ore 17 presso la 
Sala delle conferenze della 
Galleria Principe Umberto. 

1 lavori saranno aperti 
dalla relazione del segreta¬ 
rio provinciale Antonio Na¬ 
poli e conclusi da Giulia 
Rodano dell’Esecutivo na¬ 
zionale della FGCI e da 
Giorgio Napolitano, della 
segreteria nazionale del 
PCI. Un rappresentante 
ogni dieci iscritti parteci¬ 


perà al dibattito 
Consistente novità nel 
rorga.iiz./azione dei latori 
sarà rappresentata dalla 
discussione delle proposte 
atanzata dai circoli, che 
occuperà parte del dibat¬ 
tito. Questo il calendario 
dei lavori: venerdì alle 17 
relazione d’apertura e di¬ 
battito fino alle 20.30: sa¬ 
bato dalle ore 9 fino alle 

12.30 gruppi di lavoro; il 
dibattito riprende alle 1G 
e si conclude alle 19; alle 
19 discussione sulle propo¬ 
ste dei circoli: domenica 
al cinema Fiorentini, alle 
9 prosieguo del dibattito e 
conclusioni di Rodano e 
Napolitano. 


Numerose )•* assemblee 
nei circoli, in preparazia 
ne della conferenza. 

Assemblee di organizza 
zinne sono previste per sta¬ 
sera. A Cappella Cangia¬ 
ne alle 18 con Pennone: a 
Soccavo-Traiano. alle 18 
con Pulcrano; a « Merca¬ 
to », alle 18 con Erra: a 
Marano alle 18 con Conte; 
a Materdei alle 19 con Fer- 
rione: a S. Giuseppe Ve¬ 
suviano alle 19 con Ca¬ 
gnotti: ad Arpino alle 18 
con Vinci: a Melito alle 

19.30 con Persico. I coni 
[lagni della FGCI devono 
ritirare in federazione le 
deleghe e gli inviti per la 
conferenza. 


L’altra sera alla ferrovia 


Uno degli autonomi ricercati 
è stato arrestato dalla Digos 


Un altro arresto — il set¬ 
timo — nel corso delle in- 
riricini sul gruppo di presunti 
terroristi, che si definivano 
<> Nuclei comunisti organizza¬ 
ti ». ritenuti responsabili di 
sette attentati dinamitardi 
effettuati nel corso dello 
s.oi so anno. 

Renato De Stasio. venti¬ 
treenne abitante al Verniero 
in via Edgardo Cortese 5. 
è stato arrestato l'altra sera 
alla stazione Centrale dagli 
nomini della Digos. La cattu¬ 
ra è stata movimentata. Il 
giovane, accortosi di essere 
stato riconosciuto, ha tenta¬ 
to la fuga attraverso i bi¬ 


nari ferroviari, non ce l'ha i 
fatto, però. Gli agenti lo lian- | 
no circondato e bloccato 

De Stasio era ricercato da j 
venerai scorso, quando il 
sostituto procuratore Mina- 1 
le. dopo l'arresto di un pri- j 
mo gruppo di sei « autono- ' 
mi ». aveva spiccato altri sei | 
ordini di cattura. Per tutti | 
l'accusa è di associazione sov- j 
versiva. uso e detenzione di 
materiale esplosivo. 

Le indagini erano partite 
in seguito alla confessione 
di un « autonomo » pentito j 
che aveva chiesto alla Digos 
un incontro per fare « im- ! 
portanti rivelazioni ». Il gio- 1 


vane. Casato, raccontò alla 
polizia che un gruppo aveva 
compiuto una serie di atten¬ 
tati contro caserme di cara¬ 
binieri. PS e concessionarie 
d'auto e che si era tirato 
fuori perché si stavano pre¬ 
parando altre imprese in 
grande stile. 

Tra gli arrestati Achille 
Flora, precario alla facoltà 
di architettura, molto noto 
negli ambienti napoletani di 
« autonomia ». Sono tuttora 
latitanti altri cinque giovani: 
Bruno Barrella. Antonio Ian- 
none. Mario Del Noce. Mario 
La Porta e Eduardo Sor- 
villo. 


Ieri la conferenza organizzativa della Cgil, conclusa da Ridi 

Cardarelli: cambia faccia 
il sindacato Ospedalieri 


* Fra tre mesi dovremo ri¬ 
trovarci qui per salutare la 
elezione del consiglio dei de¬ 
legati in questo ospedale. Per 
insediare un consiglio che sia 
espressione reale di un sin¬ 
dacato diverso che. superato 
il momento di pura rivendica¬ 
zione. si pone i problemi del¬ 
la professionalità, dallo svi¬ 
luppo. die è espressione di 
competenze specifiche, in cui 
i lavoratori sono reali prota¬ 
gonisti. 

Silvano Ridi, segretario re¬ 
gionale della CGIL, con que¬ 
sto impegno ha concluso ieri, 
dicami a decine di lavorato¬ 
ri del -c Cardarelli >. la con¬ 
ferenza organizzativa indetta 
dalla CGIL per preparare in 
questo ospedale la elezione 
dei delegati di reparto e. quin¬ 
di. la creazione del consiglio 
dei delegati. 

Lo stesso impegno è stato 
ribadito nel documento poli¬ 
tico finale, approvato all’una- 
mmità. steso al termine di 
un serrato dibattito (oltre 15 
interventi) e in cui sono state 
fissate le prossime scade..ze 
di questo procc.-so di trasfor¬ 
mazione del sindacato aH’in- 
terno della più importante 
struttura ospedaliera della re 
g:one. dell'intero mezzogiorno. 

Il prossimo incon’ro si f'frà 
cosi entro la seconda decade 
di febbraio e questa volta è 
s»ato auspicato che non >i»no 
pai assenti gli aderenti alia 
CISL e alla UlL. tome ieri, 
almeno ufficialmente, è avve 
reato. Nel frattempo si ter¬ 
ranno nei reparti conferenze 
cìi produziov in preparazione 
d: questo nuovo incontro col 
ledale. Tutto sarà fatto ra¬ 
pidamente per fare in modo 
rito il consiglio dei delegati 
ci.enti ina realtà al più pre¬ 
so poss.bik*. poiché, sempre 
i : Ila riunione di ieri, le strut 
•: re sindacali al momento in 
t'.ràa. sono state sciolte, 
la necessità del rinnova¬ 


mento del sindacato è stata. 

J dunque, più volte ribadita nel 
corso dei vari interventi, nel¬ 
la relazione introduttiva tenu¬ 
ta da Pasquale Giangrande. 
nelle conclusioni di Silvano 
Ridi. L'idea è di un sinda¬ 
cato diverso per gli anni '80. 
che ha già un duro impegno: 
misurarsi con la riforma sa¬ 
nitaria- Lo spirito di cjuesta 
legge ha pesato su tutta la 
conferenza. Se infatti la sua 
attuazione è molto difficile sul 
territorio, lo è ancora di più 
quando si inserisce in una 
! struttura malata di giganti- 
{ smo. di clientelismo a tutti i 
1 livelli come è certamente 1 * 0 - 
! spedale Cardarelli. 


Il consiglio dei delegati — 
è stato detto ieri — può in¬ 
fluire su tutto questo, sulle 
grandi questioni di come si 
è costretti a lavorare nei re¬ 
parti. sulla organizzazione in¬ 
terna. Solo con una presenza 
più massiccia e organica del¬ 
le organizzazioni sindacali al¬ 
l'interno della struttura (e 
va a questo proposito ri¬ 
cordato il grave problema del¬ 
la iscrizione a sindacati di¬ 
versi dello stesso lavoratore, 
e quello della innegabile in¬ 
fluenza che ancora sussiste Sa 
parte dei sindacati autonomi) 
la riforma sanitaria potrà 
realmente entrare al < Carda¬ 
relli *. 


NAPOLI — Nella seduta del 
consiglio comunale svoltasi 
l'altra sera ò stato discusso 
l’intervento sovietico in Af¬ 
ghanistan. Il sindaco, com¬ 
pagno Maurizio Valenza, ha 
letto al consiglio l’ordine del 
giorno approvato il 4 gennaio 
scorso dalla giunta. 

Prima della questione del¬ 
l’intervento URSS in Afgha¬ 
nistan il consiglio comunale 
ha affrontato altri problemi. 
In seduta segreta è stata 
deliberata l'imniissione in ser¬ 
vizio di alcuni ex cantie- 
nsti. Dopo, in apertura dei 
lavori, è stata approvata una 
delibera con la quale si dà 
il via ai lavori per la costru¬ 
zione di un centro polifunzio- 
naie nella 167 di Secondiglia- 
no. Si tratta di lavori per 
un ammontare di 3 miliardi. 

Il centro polifunzionale sa¬ 
rà composto da sale per riu¬ 
nioni. sedi per partiti poli¬ 
tici ed associazioni culturali, 
biblioteca di quartiere, men¬ 
sa di quartiere, sede della 
farmacia, ufficio postale. Do¬ 
po l’approvazione — avve¬ 
nuta all'unanimità — di que¬ 
sta delibera è stata aperta la 
discussione sulla crisi afga- 
nistana. 

Il dibattito è stato introdot¬ 
to dal sindaco compagno 
?.Iaurlzio Valenza che ha let¬ 
to ai consiglieri l’ordine del 
giorno approvato dalla giun¬ 
ta comunale subito dopo l’in¬ 
tervento sovietico in Afgha¬ 
nistan. 

Nell’ordine del giorno la 
giunta comunale esprime « ia 
più ferma riprovazione » per 
l’intervento dell’URSS verso 
l’Afghanistan. 

Il compagno Valenzi. ri¬ 
prendendo le parole del te¬ 
sto dell'ordme del giorno, ha 
sostenuto che l’intervento so¬ 
vietico mette seriamente m 
pericolo la pace nel mondo. 
Di fronte al proliferare di 
nuovi focolai dì guerra in 
Asia e in Africa la giunta 
comunale di Napoli — si leg¬ 
ge nell'ordine del giorno — 
ritiene che occorra e sia «in¬ 
dispensabile una politica di 
distensione e coesistenza pa¬ 
cifica. 

Si tratta di dare il via e dx 
estendere tutte le possibili 
iniziative di pace. 

Napoli può e vuole svolgere 
un ruolo in questo senso. 

Il compagno Valenzi ha poi 
sottolineato le iniziative che 
nello specifico la città di Na¬ 
poli può mettere in cantiere. 
Si tratta di sviluppare una 
grande iniziativa culturale e 
politica di sottolineatura dei 
pericoli che corre oggi la pa¬ 
ce nel mondo. Si tratta, per 
esempio, di affrontare il pro¬ 
blema delle spese militari dai 
paesi più sviluppati — spese 
sempre più crescenti — che 
oggi impediscono a questi 
stessi paesi di fornire un 
concreto aiuto ai popoli sot¬ 
tosviluppati del terzo e del 
quarto mondo. 

Valenzi ha poi comunicato 
ai consiglieri di aver avuto 
anche incontri con alcuni de¬ 
putati radicali che hanno 
chiesto al comune di Napoli 
iniziative concrete a favore 
della pace, della distensione 
e contro la fame nel mondo. 
I deputati radicali, per esem¬ 
pio. hanno chiesto all'ammi¬ 
nistrazione democratica di 
Napoli di approvare una deli¬ 
bera con la quale vengano 
stanziati fondi da destinare 
ai popoli poveri e affamati 
del terzo mondo. Si tratta, ha 
detto i! compagno Valenzi. 
di una proposta che può es¬ 
sere presa in considerazione. 
Si tratta, naturalmente, di di¬ 
scuterne in consiglio. 

Dopo la lettura dell’ordine 
del giorno si è aperto il di¬ 
battito. Sono intervenuti rap¬ 
presentanti di tutti i gruppi 
politici presenti in consiglio. 
Per il gruppo comunista ha 
preso la parola il compagno 
Daniele che ha riaffermato la 
posizione di netta condanna 
espressa dal PCI nei con¬ 
fronti dell'intervento armato 
sovietico in Afghanistan. Il 
dibattito è andato avanti fi¬ 
no a tarda ora e non si è 
ancora concluso al momento 
in cui scriviamo. 


Sabato la manifestazione per la casa indetta dal PCI 

Abolite le tangenti agli esattori 
occorre riformare il baraccone IACP 

Dal primo febbraio non si dovrà più pagare la quota di 145 lire a vano per il servizio riscossione 
Stamane delegazioni dì Sunia, Sicet e Uil - Inquilini alla Regione per il controllo sull’istituto 


Una prima assurda prero- 
pativa è saltata all'IACP. La 
lotta degli inquilini c degli 
assegnatari ha finalmente 
strappato l'abolizione della 
tangente quanto meno ver¬ 
gognosa (145 lire a vano) che 
finora si era costretti a sbor¬ 
sare. in sovrappiù sul carni 
ne. come aggio per il servizio 
dì riscossione espletato da 
cinquant adite privilegiati e 
sattori. 

L'Istituto autonomo rase 
popolari, che per anni ha 
concepito e tollerato Vanti 
quato e antieconomico siste 
ma di prelevamento, ha do 
voto cedere alla pressione 
incontenibile di centinaia di 
inquilini, ormai stanchi di 
subire l'ingiustificata vessa 
zione. 

Dal prossimo l. febbraio, 
l’inconcepibile gabella non e 
sisterà più. 

€ E' solo una vittoria par¬ 
ziale — avverte comunque 
Marino Demata, segretario 
provinciale del SUNIA. il 
sindacalo degli inquilini e as¬ 
segnatari — il nostro obietti¬ 
vo di fondo resta l'elimina 
zione della stessa figura del 
l'esattore e la riforma radica 
le del meccanismo di prelie- 


E' indetta per sabato prossimo alle 9,30 la 
manifestazione per la casa, organizzata dal 
PCI. Il concentramelo è previsto a Piazza 
Matteotti dove parleranno i compagni Egizio 
Sandomenico e Andrea Geremìcca. 

I comunisti avanzano precise e circostan¬ 
ziate richieste alla Regione Campania, al Co¬ 
mune di Napoli e al Governo centrale. 

Si tratta insomma di una articolata e con¬ 
sistente piattaforma che ripercorre i punti 


caldi della vertenza legata alla casa, vissuta 
in centinaia di lotte di inquilini, assegnatari 
e, soprattutto di migliaia di senzatetto. 

Al governo in particolare, a proposito della 
delicata questione degli sfratti, il PCI chiede 
il rinv ! o delle scadenze previste dal decreto 
sugli sfratti per consentire la ricerca di allog¬ 
gi. Più in generale i comunisti rivendicano la 
revisione delle leggi sulla casa per correg¬ 
gere limiti e contraddizioni. 


ti) dei canoni, che possono 
essere tranquillamente versa 
ti dogli stessi assegnatari, 
superando ogni altro tipo di 
passaggio, inutile e parassita¬ 
rio ». 

Ma quello dei « 52 esattori 
d'oro » non è che uno tra i 
mille piccoli e grandi non 
sensi, sprechi e irritanti 
contraddizioni che costellano 
la storia annosa dell’lACP. 

C è chi non ha molti dubbi: 
a raccogliere le decine e de¬ 
cine di episodi c aneddoti 
addirittura tragicomici che si 
raccontano sulle disfunzioni 
dell'Istituto .si potrebbe com¬ 
porre persino un romanzo, e 
il capitolo più succulento, 
questo è certo, andrebbe del 
tutto dedicato all'abbandono 
pressoché totale in cui è 


lasciato l'enorme patrimonio 
edilizio dcll'islituto. 

Il servizio di manutenzione, 
suddiviso in decine di uffici 
di zona, è praticamente ine 
sistente. Le case , intanto, ca¬ 
dono a pezzi, perché oltretut 
to realizzate con materiali di 
seconda mano, e nessuno si 
muove. Così succede che a 
Ponticelli, negli edifici dei 
lotti « F3 » e « F4 ». consegna 
fi non più di otto mesi fa. ci 
piove già dentro. 

Il SUNIA ha denunciato la 
cosa alla magistratura e la 
pretura di Barra, dopo gli 
opportuni accertamenti, ha i 
mitrato arrisi di reato alle 
due ditte appaltatrici. « Sor¬ 
rentino » e « Sansevcrino » e 
allo stesso IACP. Le abita 
zioni della « 167 » di Secon- 


digliano. ultimate da pochi 
mesi, mancano di tutte le 
i «frastrutture secondarie. 

A Mariauella si è raggiunto 
il colmo. Gli inquilini ormai 
stremati dalFirrcmoribile in 
sensibilità dell’Istituto hanno 
finito per rassegnarsi. Le in 
frastrutture se le sono fatte 
da soli, coi soldi dei canoni 
non versati per alcuni mesi. 
L'IACP. pur di scrollarsi di 
dosso la «fastidiosa » incoili 
benza ha concesso in un 
primo tempo il suo « placet ». 
Poi. ha di colpo «dimentica¬ 
to » tutto, pretendendo il pa¬ 
gamento delle quote mensili. 
Nell'Alto Nolano. 8 grossi in¬ 
sediamenti abitativi del 
l'IACP. da tempo conclusi c 
assegnati ai leggitmi inquili 
ni. non sono agibili per l'as¬ 


senza dell'allacciamento idri 
co. 

Ce n'è davvero abbastanza 
per rendere più che mai cal 
zantc c attuale la richiesta 
ribadita in particolare dal 
SUNIA, dal PCI e dal PS1 (e 
prevista del resto dalla leg 
ge) di realizzare nei fatti il 
trasferimento della gestione 
del patrimonio edilizio pubìi 
co ai comuni. All'IACP ver 
rebhe delegato il solo compi 
to tecnico ed esecutivo. 

Proprio stamattina, per hi 
prima volta, delegazioni uni 
tarie dì mussa delle tre or 
ganizzazioni sindacali degli 
inquilini, SUNIA. SICET c 
UIL-Inqitilini, si recheranno 
alla Regione, per rivendicare 
un maggior controllo dell'en 
te locale (oggi del tutto as 
sente) sull'attività dell'istitu 
<o; fra i numerosi punti della 
piattaforma, oltre alla stessa 
questione degli esattori, c'e 
quella relativa al finanzia 
mento (contemplato dal pia 
no decennale) dei program 
mi di ristrutturazione dei 
rioni popolari per il prassi 
mo biennio. 

D. m. 


A Gragnano. boicottaggi, speculazioni e manovre de 

i 

Così si distrugge l’arte bianca 

Il consorzio fra ì pastifici non decolla ancora - Trecento posti in pericolo - Ieri in Prefettura protesta dei 
lavoratori e dei sindacati - Si rischia di perdere il finanziamento di tredici miliardi - Il ruolo dei palazzinari 


Grave responsabilità della Giunta regionale 

Ex Merrell: delibera insabbiata 
Corteo degli operai Snia 


« Ciccio » Patriarca e la 
sua corte gragnanese questa 
volta l’hanno fatta grossa. 
Senza mezzi termini sono 
passati al boicottaggio at¬ 
tivo. Nel ìhirino c’è il 
«Copag», il Consorzio pa¬ 
stifici di Gragnano. un so¬ 
dalizio nato un anno fa sot 
to la spinta dei lavoratori 
e dei sindacati con lo sco 
po di salvare da morte si¬ 
cura gli ultimi cinque pa¬ 
stifici sopravvissuti nella 
cittadina che un tempo fu 
la capitale dell’arte bianca. 

Ci sono tredici miliardi — 
stanziati in seguito alla mo¬ 
difica della legge 183 per 
l’intervento del Mezzogiorno 
— che rischiano di andare 
in fumo, se nelle prossime 
settimane non si conclude 
un complicato e intermina¬ 
bile « iter » burocratico. Ogni 
tanto infatti salta fuori 
qualche «carta» dimentica¬ 
ta dall’amministrazione co¬ 
munale (tutta DC. capeg¬ 
giata dal sindaco Pepe) e 
allora bisogna ricominciare 
la pratica daccapo. Iooltre 
il suolo su cui dovrebbe sor¬ 
gere il nuovo stabilimento 
del « Copag » è « scompar¬ 
so » proprio in questi gior¬ 
ni. Davvero troppo. Per i 
trecento lavoratori impiega¬ 
ti nell’industria pastaia la 
provocazione è apparsa in 
tutta la sua chiarezza. Lu¬ 
nedi c’è stata una prima 
giornata dì sciopero. Poi in 
serata la protesta si è este¬ 
sa a tutto il paese. Blocchi 
con copertoni e falò sono 
stati organizzati lungo tutte 
le vie d’accesso. Il munici¬ 
pio è stato occupato. Ieri 
è continuato lo sciopero. 

In mattinata una delega¬ 
zione di operai e sindaca¬ 
listi è venuta a Napoli in 
Prefettura. II viceprefetto 
Catenacci si è impegnato a 
convocare tutti i protagoni¬ 
sti della vicenda per lunedi 
prossimo. Intanto domenica 
a Gragnano CGIL. CISL. 
UIL terranno una nuova 
manifestazione unitaria. 

Il consorzio tra i pastifici 



di Gragnano è una vecchia 
idea dei sindacati. Di fron¬ 
te all’estendersi dell'influen¬ 
za della grossa industria 
settentrionale (Buitoni e 
Barilla innanzitutto) che fu¬ 
turo hanno gli antichi, ma 
senza mezzi, pastifici gra- 
gnanesi? Nessuno, finché ri¬ 
mangono divisi e in concor- 
. renza tra loro. 

Questo ragionamento, alla 
fine, ha sfondato anche tra 
gli stessi imprenditori. Cin¬ 
que aziende (Garofalo, D’A- 
puzzo. Di Martino. Afeltra 
e Liguori) si sono consor¬ 
ziate e già da qualche mese 
hanno messo in commercio 
pasta col nuovo marchio 
« Copag ». I risultati sono 
stati buoni. Il mercato — 
come si dice — « tira ». Le 
richieste dall’estero arriva¬ 
no in gran quantità. L'o¬ 
biettivo quindi è quello di 
costruire un nuovo stabili¬ 


mento. tutti e cinque insie 
me. con macchinari nuovi 
e tecnologie più avanzate. 
Cosi si potrebbero produrre 
anche duemila quintali di 
pasta al giorno e l'occupa¬ 
zione è salva. Proprio men¬ 
tre il consorzio — primo nel 
Mezzogiorno d'Italia — sta¬ 
va finalmente per decollare, 
si sono cambiate le carte 
in tavola. 

Il colpo basso è venuto 
dagli eredi Di Nola, ex soci 
del consorzio e titolari di un 
pastificio chiuso un paio di 
anni fa. Hanno venduto im¬ 
provvisamente il suolo su 
cui sarebbe dovuto sorgere 
il nuovo stabilimento ad un 
industrialotto di S. Antonio 
Abate. Palumbo. Prezzo: tre- 
centocinquanta milioni, cin¬ 
quanta in meno di quanto 
aveva proposto il « Copag ». 
Un affare decisamente svan¬ 
taggioso per i Di Nola. Per¬ 


chè mai? Operai e sinda¬ 
calisti sono convinti che in 
questo modo si voglia im¬ 
pedire materialmente al con¬ 
sorzio di ampliarsi e poteri 
ziarsi. E poi i 23mila metri 
quadrati di proprietà dei 
Di Nola si trovano in una 
area più estesa (ventimila 
mq.) su cui i sindacati e i 
partiti di sinistra sono riu 
sciti ad ottenere il vincolo 
industriale. Non è un mi 
stero invece che quei suoli 
fanno gola alla speculazione 
edilizia. 

Si tratterebbe insomma di 
una manovra combinata per 
mantenere i pastifici in una 
condizione di perenne pre 
carietà a tuto vantaggio dei 
« palazzinari » locali. A Gra 
gnano è sulla bocca di tutti 
il nome dell’ispiratore di 
tutta l’operazione. II senato¬ 
re Franco Patriarca (dopo 
essere stato per anni espo 


nente della corrente di « ba 
se ». da un mese e mezzo si 
è arruolato nella più solida 
armata dorotea) controlla a 
Gragnano tutto ciò che è 
tonte di potere e clientele: 
il Comune, l'ospedale (di cui 
è presidente; tredici discus 
se assunzioni sono cosa di 
questi giorni) e in parte an¬ 
che i pastifici cui finora ha 
garantito il flusso del ere 
dito attraverso i canali del¬ 
l'assistenzialismo. Il consor¬ 
zio invece rompe vecchi e 
consolidati schemi. Crea una 
industria moderna e fa as¬ 
solvere agli imprenditori un 
ruolo autonomo, al di fuori 
delle greppie delle clientele. 

Naturalmente anche il mo¬ 
nocolore DC ha svolto la 
sua opera di boicottaggio. 
La giunta ha « dimentica¬ 
to » di inviare alla Regione 
la delibera che includeva il 
suolo Di Nola nel piano di 
insediamento « produttivo », 
un piano voluto dai sinda¬ 
cati 

Il controllo vigile dei sin¬ 
dacati ha sventato anche 
quest’altra manovra. Ma, or¬ 
mai è chiaro, lo scontro con 
le forze della speculazione 
è in pieno svolgimento. 

Al sindacato (Cgil. Cisl. 
Uil e quello unitario di ca¬ 
tegoria FILI A i sostengono 
che la battaglia per il con¬ 
sorzio è una battaglia « e- 
semplare » per l’occupazione 
e lo sviluppo produttivo. « E' 
un'esperienza completamen¬ 
te nuova in Campania. Gli 
industriali stanno riscopren¬ 
do il loro mestiere di im¬ 
prenditori. I lavoratori so¬ 
no protagonisti della sal¬ 
vezza di un’antica attività. 
Infine la FIME. la Finan¬ 
ziaria meridionale, uno de¬ 
gli strumenti per l'interven¬ 
to pubblico nel Sud. potrà 
svolgere un ruolo propulsi¬ 
vo di assistenza commercia¬ 
lizzazione e coordinamento 
per il consorzio. E’ in ballo 
il futuro di trecento posti 
di lavoro: chi vuole nuovi 
disoccupati? ». 

Luigi Vicinanza 


Sempre più intricata la vi¬ 
cenda dell'ex Merrell. l’azien¬ 
da farmaceutica smembrata 
in tre tronconi: ISI. EFI e 
CFRO. Ieri il consiglio di fab¬ 
brica ha avuto un incontro 
al gruppo regionale del PCI 
col capogruppo Nicola Im¬ 
briaco. Il gruppo comunista 
alla regione Campania ha de¬ 
nunciato l’inerzia della giun¬ 
ta regionale che a distanza di 
nove mesi non ha ancora ap¬ 
provato una delibera del con¬ 
sorzio farmaceutico (CFROi 
che prevede la partecipazione 
del consorzio stesso al 50’ «• 
nell’EFI. 

In questo modo si pregiudi¬ 
ca la sopravvivenza delle va¬ 
rie società, mettendo in pe¬ 
ricolo i posti di lavoro. Il 
PCI chiede la rapida appro¬ 
vazione della delibera da pa r - 


te della Giunta, per consen¬ 
tirne la rapida presentazione 

SNIA VISCOSA — Corteo 
ieri mattina degli operai del¬ 
la Snia Viscosa per le vie 
del c.-ntro di Napoli. Nello 
stabilimento chimico via Fer¬ 
rante Imparato sono circa 
seicento gli operai a cassa 
integrazione. Alla Regione 
ieri l’assessore Ingala ha te¬ 
nuto una riunione alla quale 
hanno preso parte l’assessore 
comunale Sodano, il consiglie¬ 
re De Marino, rappresentan¬ 
ti del sindacato e dell azien- 

SCUOLA — In preparazio¬ 
ne della manifestazione na¬ 
zionale organizzata a Roma 
dal sindacati confederali del¬ 
la scuola per venerdì sul 
problema del precariato e 
le forme di reclutamento 


- del personale insegnante 
I GECOM — Si fa più acu- 
{ ta la vertenza che da sette 
I mesi impegna, i lavoratori 
| della CECOM di Pozzuoli 
j impegnati nella battaglia 
contro lo smantellamento 
j della fabbrica e per la sai- 
: vezza dell’occupazione. 

In un incontro al ministe¬ 
ro dell’Industria la GEPI 
ha comunicato ai sindacati 
la decisione del consiglio di 
amministrazione di mettere 
in stato di pre-liquidazione 
l'azienda puteolana. In pre 
cedenza invece la GEPI si 
era impegnata a presentare 
un piano per la salvaguar¬ 
dia della GECOM. La FLM 
ha • chiesto al ministre del¬ 
l’industria un incontro ur¬ 
gente con la GEPI per una 
chiarificazione. 


ripartito! 


IN FEDERAZIONE 

Alle 17.30 assemblea dei se¬ 
gretari di sezione, i capi- 
gruppo ed i consiglieri dei 
comuni di Pomigliano. Bosco- 
trecase. Frattaminore. Gru- 
monevano. Crispano e Villa¬ 
ricca con Abenante e D’Alò. 
ASSEMBLEA 

Alle 18,30 sulla situazione 
politica nazionale ed intema¬ 
zionale con De Cesare. 

COMITATO 

DIRETTIVO 

A Soccavo alle 19. delle se¬ 
zioni di Traiano e Soccavo 
con I gruppi consiliari. 

ASSEMBLEA 
DEL COMITATO 
CITTADINO 

E* stata convocata per og¬ 
gi alle 17.30 in Federazione 
un'assemblea del Comitato 
Cittadino sui consigli circo¬ 
scrizionali e il bilancio del 
comune di Napoli. La rela¬ 
zione introduttiva sarà del 
compagno Antonio Scippa e 
conclusioni del compagno 
Benito Visca segretario cit¬ 
tadino. 


PICCOLA CRONACA 


IL GIORNO 

Oggi mercoledì 23 gevmaio 
1930. Onomastico Raimcndo 

PREMI SCOLASTICI 
SANSONE 

Martedì prossimo alle ore 

17,30 saranno consegnati i 
premi L. R. Sansone per l'an¬ 
no 78-79 della cassa soccorso 
opera: ai figli degli iscritti. 

• TRENTACINQUE 
PERSONE ARRESTATE 
DAI CARABINIERI 

35 persone arrestate (11 col¬ 
te in flagranza di reato. 24 
latitanti): 109 denunciate a 
piede libero: 22 auto rubate 
recuperate; 51 contravvenzio¬ 
ni; armi e munizioni seque¬ 
strate insieme a 10 grammi 
di hascisc e l’irruzicne in una 
bisca clandestina sono il bi¬ 
lancio di una operazione com¬ 
piuta ieri dai carabinieri 

• Domani presso lTiotel E- 
xcelsior in via Partenope a 
Napoli con inizio alle l(X30 si 
svolgerà il convegno sulla col* 
laborazione fra Eni e Confa- 
pi. Il progetto di collabora¬ 


zione sarà illustrato, per l'en¬ 
te di stato dal direttore ge¬ 
nerale Leorardo Di Donna e 
per l'organizzazione della | 
piccola e media industria dal ! 
vicepresidente nazionale, re¬ 
sponsabile per i problemi del 
Sud. Renato D'Andria. 

LUTTI 

E' morto all'età di 14 anni 
Franco Romano, nipote del 
compagno Antonio Esposito. 
Ai familiari tutti le condo¬ 
glianze della cellula PCI Si- 
nizione, del consiglio di fab¬ 
brica dell'Alfa Sud. della fe¬ 
derazione comunista napole¬ 
tana. della redazione del¬ 
l’Unità. 

• * A 

E' morto il compagno Car¬ 
mine Bellini, vecchio mili¬ 
tante iscritto al nostro par¬ 
tito da 35 anni. Ai familiari 
giungano in questo momento 
le più sentite condoglianze 
dei comunisti della sezione 
« Spoto Portagrande ». del¬ 
la Federazione comunista e 
della redazione deU'Uoità. 


FARMACIE NOTTURNE 

Zona Chiaia-Rìviera: Via Cardjc- 
ci 21; Riviera di Chiaia 77; V : a 
Mergeliina 148 - S. Giuseppe-5. 
Ferdinando - Monlecalvarìo: Via 
Roma 348 - Mercato - Pendino: 
P.zza Garibaldi 11 • Avocata: 

P ria Dante 71 - Vicaria - S. Lo¬ 
renzo - Poggioreale; Via Carbona¬ 
ra 83: Staz. Centrale. C.so Lucci j 
5; P.zza Nazionale 76; Calata Pon¬ 
te Casanova 30 - Stella: Via Fa¬ 
rla 201 - S. Cario Arena: Via Ma- 
te.-dei 72; C.so Garibaldi 21S - 


Colli Amìnei: Colli Aminei 249 
Vomero Arenella: Via M. Piscici 
li 138: Via L. Giordano 144; V 
Mediani 33: Vsj D. Fontana 3' 
Via Simone Martini 80 - Fuorigro 
ta: P.zza Marcantoni Colonna 2 

- Soccavo: Via Epomeo 154 - Po 
zuoli: C.so Umberto 47 - Miano 
Secondigliano: C.so Secondigliar 
174 - PosillipO: V : a Petrarca 10 

Bagnoli: P.zza Bagnoli 726 
Pianura: Via Duca d’Aosta 1 

- Chiaiano • Marianefla - Piscino! 
P zza Munc'p'o 1. Piscino'*. 

5. Giovanni a Tcduccio: 


COMUNICATO 

L'ente autonomo Mostra d'Oltremare e del lavoro italiano 
nel mondo, in riferimento alta notizia apparsa sul gior¬ 
nale < Roma » di ieri 22 gennaio, precisa che a norma di 
statuto non esiste presso l'ente mostra la carica di vice 
presidente e che in assenza del presidente in carica le 
funzioni vengono assunte dal consigliere di amministra¬ 
zione anziano doti. Nunzio Mongiello rappresentante II 
comune di Napoli giusta deliberato di consiglio. 


REOAZIONE: VIA CERVANTES, 55 - TELEFONO 321.921 - 322.923 - DIFFUSIONE TELEFONO 322.544 - ! CRONISTI RICEVONO DALLE 10 ALLE 13 E DALLE 16 ALLE 21 
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Imponente manifestazione per la firma dell'accordo 


Documento della Confcoltivatori 


Numerose occupazioni negli ultimi giorni 



trattori i coltivatori 
hanno invaso Caserta i 

I 


Molti di loro hanno firmato cambiali 
zione cresco sempre più - La vertenza 


senza incassare una lira - L’esaspera- j 
coi trasformatori - Immobile il governo j 


«A Persane 
una battaglia 
agli sprechi» 


Riesplode a Salerno 
il bisogno di case 

Prima novanlaquattro e poi cinquanta alloggi dell’IACP 
presi d’assalto — Occupato persino il liceo « Severi » 


CASL\KTA — I’n’iìix ii.-'itMU'. l,;i 
imniagiiu 1 non r una involi/.»»- 
no nò una loivatura del oro- 
tliria. ma mriova sulla ba.va 
(ii chi ieri, colerne o nolente 
— •.< :1 sorix’nte metallico *> d: 
oltre un migliaio di trattori ha 
paralizzato per aieimo ore la 
citta — ha assistito alla ma- 
nii'cMa/ioiie od al presidio del 
centro cittadino cITcttuato da 
niellile migliaia di labaichi- 
coi'.ori. 

1 \ ocelli i « IHim i *> coll 

ladini, eoa 1 loro mezzi ilice- ! 
carnei -a Miao it ri riv ei .-at 1 . i 
nella q.ia-i totalità, nella cit- I 
tà di Ca-orta: è stata una I 
maui!'ostaz.ioiie di rabbia. por I 
corsa da un'irrita-dono prò- j 
l'onda per la irragionevole 
chiusura dei «trasformatori 

>; Ma conio — ci ri interro¬ 
ga — memic' costi di proda 
zionc sono cresciuti noU'ordi- 
no dc‘l tlO per conto. ;i noi non 
vogliono noenosooro nemmeno 
il 12 per c onio in più sul prò/.- j 
70 dello scorso anno',’ Ce:- j 
to c'è stato anello qualche ' 


palese segno di nervosismo 
(qualcuno più t arrabbiato > 
degli altri a malincuore lia la¬ 
sciato la città con il suo trat¬ 
tore) ma il fatto si com¬ 
prende. 

(iiustilìcavano gli stessi con¬ 
tadini: « Per la maggioranza 
di noi. in questo periodo, ven¬ 
gono a scadenza numerose 
cambiali e. linoni, non abbia¬ 
mo incassato una lira *; e ag¬ 
giungevano i dirigenti della 
Conì'ooltivattori: <• Mentre de¬ 
cine di migliaia di piccoli pro¬ 
duttori agricoli sono ormai 
presi daH'csasperazione. il go 
verno se ne sta tranquillo al¬ 
la finestra '. Ma raccontiamo¬ 
la daU'ini/.io questa giornata 

In prefettura è prevista una 
riunione in cui il prefetto — 
elle si era fatto latore di una 
proposta mediatrice: un au¬ 
mento del prezzo dell’ordine 
dei 12 per cento — doveva 
riferire* ai rappresentanti del¬ 
le organizzazioni contadine i 
risultati tifila sua mediazione, 
del suo sondaggio presso la 


i 


i 

I 

ì 

ì 


i 


l 


Associazione dei produttori di 
tabacco (così si chiama l'or¬ 
ganizzazione dei « trasforma* 
tori ■»). Intanto fin dalle pri¬ 
me luci del mattino era un 
brulicare d’iniziative in tutti 
i paesi del Casertano (da San 
Marco a Capodri.se. da Porti¬ 
co a Casapulla, da Marxiani- 
se a Casagiove e cosi via). 

A gruppi, con i loro trattori 
si sono messi in moto alla 
volta di Caserta per far sen¬ 
tire il peso della loro forza, 
per fare intendere che nelle 
campagne non si c smobilita¬ 
to. Cosi centinaia e centinaia 
di trattori si concentravano 
nei campetti, la sterminata 
piazza antistante la reggia 

Già allora il colpo d'occhio 
era eccezionale e ri compren¬ 
deva l'imponenza, la capac ità 
d’urto di questo movimento. 
Da una vera propria appren¬ 
sione venivano, invece, presi 
i vigili urbani clic facevano 
dillicoltà a governare un traf¬ 
fico impazzito, disorientato. 
Trascorrevano alcune ore e 


! piazza Yanvitelli. sede della 
i prefettura, diveniva la meta 
| dei contadini. Intanto i tele¬ 
foni in prefettura « bruciava¬ 
no •>: un fìtto dialogo si in 
trecciava tra Roma e Caser¬ 
ta. Si riusciva ad ottenere il 
proseguimento della trattativa 
diretta tra le parti che verrà 
ripresa, oggi, alle 17 a Roma 
presso l'associazione dei tra¬ 
sformatori. 

11 presidio sotto la prefet- , 
tura si scioglieva e i conta- | 
I dini davano vita ad un ini 
) pressionante corteo — con i 
! loro mille e più trattori -- 
tra le strade del centro eit- 
I tarlino (alleile tra il « dissen¬ 
so ■» di qualcuno di loro che 
voleva, invece, insistere in 
questa forma di lotta). Alla 
line, comunque, la parola d’or¬ 
dine clic* passava era: •(Tutti 
davanti ai tabacchifici; non 
una sola foglia di tabacco de¬ 
ve essere consegnata prima 
della firma dell'accordo ». 

Mario Bologna i 


i 

ULTIM'ORA I 


Provocazione 

i 

contro 
sezione PCI 
S. Giuseppe Porto j 

Una provocazione è stata i 
compiuta ieri sera contro la j 
sezione comunista S. Giu ; 
seppe Porto in Vico Banchi ] 
Nuovi 89. Una bomba carta 
è stata fatta esplodere senza I 
provocare danni nei prosò I 
della sezione, intorno alle ! 
20. mentre era in corso una 
riunione alla quale parteci¬ 
pava il compagno Eugenio 
Donise, segretario della !e- 
derazione comunista napo- j 
letana. 1 

Poco dopo una telefonata ! 
c giunta alla redazione di i 
« Paese Sera ». Uno scono- I 
scinto lui detto: « rivendi- 1 
chiamo l'attentato» poi la ; 
linea si è interrotta. i 


Preparata dal Gruppo regionale sarà presentata al Consiglio 

zione Pei per Fuenti: si emetta il decreto 



11 gruppo consiliare comu¬ 
nista alla regione Campania. > 
come da accordo preso nel 1 
corso della conferenza stani- 1 
pa dell'altra mattina sul ca- ' 
so Fuenti. ha preparato sul- ; 
l’argomento una mozione che ; 
proporrà all'approvazione del 
consiglio nella sua prossima j 
seduta. Della mozione ri por- I 
Marno integralmente il conte¬ 
nuto. 

« Premesso che nella sedu¬ 
ta di Giunta del l!M>-'79 fu a- 
dottata aH'unatiimità la deli- . 


Iterazione ad oggetto: « Pro ! 
posta emanazione decreto di j 
demolizione dell’edificio co- ! 
stianto nel comune di Vietri 1 
sai Mare, località Fuenti. a ! 
carico della società « Tispa »: j 
ritenuto che con il richiama- j 
to atto la giunta deliberava' 
di ordinare alla stessa socie- ! 
tà di demolire a propria cu- ' 
ra e spese riportando i Ilio- i 
ghi comunque interessati dal- 1 
l'intervento edificatorio nel j 
pristino stato entro trenta ! 
giorni dalla data di notifica i 


del decreto presidenziale: j 
considerato che il consiglio 
comunale di Vietri nella se¬ 
duta del 1!) gennaio ha riaf- j 
fermato la volontà unanime j 
di applicare le sanzioni di I 
propria competenza nei con¬ 
fronti della società Tispa. 

Rilevato clic la necessità di j 
impedire la perpetrazione di ; 
fatti .rii arroganza e sopraf- j 
fazione del tipo di quello di j 
Fuenti travalica i confini re- i 
gionali ed assume valore em- ! 
blematico nella lotta per far . 


prevalere l'interesse pubblico 
sulla speculazione privata: 
sottolineato che. pertanto, que¬ 
sta lotta ha il significato di 
banco di prova per misurare 
la sensibilità e la coerenza 
dei vari livelli istituzionali nel 
colpire le violazioni commes¬ 
se ai danni del paesaggio del¬ 
la costiera amalfitana in zo¬ 
na Fuenti. soggetta a speci¬ 
fico vincolo paesaggistico: 
considerato, altresì, che all' 
c|Kica della richiamata deli¬ 
bera di Giunta era assessore 


al ramo Fattuale presidente j 
della Giunta regionale il qua- ! 
le non può. perciò, ignorare 
| il problema: atteso che il de- 
j crete presidenziale, in conse¬ 
guenza della richiamata deli¬ 
berazione di Giunta si confi¬ 
gura come atto dovuto del pre- 
ì sidente della Giunta. 

Impegna il presidente del¬ 
la Giunta ad esaminare, in 
tempi brevi, il decreto di de¬ 
molizione dell’edificio costrui- 
I to nel comune di Vietri sul 
1 mare in località Fuenti. 


Rinviata 
la seduta 
del Consiglio 
regionale 

La riunione del Consiglic 
Regionale prevista per doma¬ 
ni e stata rinviata. Le prossi¬ 
me sedute del consiglio si 
svolgeranno quindi il 29 ed il 
30 di questo mese. 

La seduta de! 29 :n partico¬ 
lare sarà dedicata ai proble¬ 
mi delfagncoltura e verran¬ 
no messe in discussione le 
proposte delia Giunta per 
quanto riguarda i piani stral¬ 
cio e gli interventi previsti 
dalla lecce Quadriiogiio. 


| Conferenza di j 
j Lugo (Alfasud) j 
; sull’industria | 
I automobilistica 

J Oi:gi alle ore 18. presso la : 
| sede del Sindacato Interpro- 
I vinciate Campano dirigenti a- 
: ziende industriali in Napoli. 

via Orazio n. 92. l’ing. Um- 
| berlo Lugo — amministrato- 
j re delegato e direttore gene- 
i rale dell'Alfasud — illustre- 
i rà. nel corso di una confe- 
! renza sul tema Prospettive 
! dell'industria automobilistica 
I negli anni *80 ». i principali 
| aspetti di un argomento tra 
| i più attuali ed inquietanti. 


Disegno j 
di legge Pei j 
per utilizzare j 
il metano 

i 

Alle 11 di stamane, nel cor¬ 
so di una conferenza stampa, ! 
al gruppo comunista alla re- | 
gione a Palazzo Reale, verrà ! 
presentata la proposta di 1 
| legge del PCI per l’utilizza¬ 
zione del gas metano che dal 
I 1981 comincerà a giungere in 
I Italia dall'Algeria, 
i II gruppo comunista alla 
1 Regione, infatti, ita elaborato 
i un disegno di legge per la j 
j costituzione di una società a j 
I prevalente partecipazione re- 
. gionale che abbia il compito j 
| di provvedere alla marniteli- i 
i zione. costruzione, installa- ! 
| zione delle infrastrutture j 


Attivo dei 
consigli di - 
fabbrica per 
Guido Rossa 

SALERNO — Stamani alle 
9, nello stabilimento del Co¬ 
nor campano, a Nocera In¬ 
feriore. si tiene un dibattito 
pubblico organizzato dai con¬ 
sigli di fabbrica dell'Agro- 
Nocerino-Sarnese. Il tema del 
dibattito è « l'impegno della 
classe operaia contro il ter¬ 
rorismo e la mafia a difesa 
delle istituzioni democrati¬ 
che ». 

La manifestazione, è stata 
organizzata in occasione del 
primo anniversario deli'as- 
sassinio del compagno Guido 
Rossa. Il dibattito sarà con¬ 
cluso dal compagno Bolaffi 


Il sindaco j 
I ha firmato I 
ila proposta peri 
igli handicappati 1 

! Il sindaco, compagno Mau- i 
j rizio Valenzi, si incontrato ! 
i ieri in palazzo San Giacomo j 
con il comitato autonomo ' 
degli handicappati che gli ha 
sottoposto la proposta di 
legge di iniziativa'popolare 
per una nuova legge che re- i 
goli l'esercizio def^diritto al ; 
lavoro degli handicappali. Il ì 
I sindaco ha sottoscritto la • 
: proposta di legge 

La proposta di legge di ini- 1 
| ziativa popolare dovrebbe, i 
i nelle intenzioni dei suoi pre¬ 
sentatori. sostituire la nor- ì 
mativa ancora in vigore della ' 
legge 482 ” 1 


SALERNO -- La Coni coll iva- | 
tori di Salerno fa il punta . 
sulla vertenza Pensano. Sul¬ 
l'importante battaglia per la 
utilizzazione delle terre incoi- | 
te del demanio militare con¬ 
dotta dalle organizzazioni sin¬ 
dacali, dai partiti della si¬ 
nistra e dalla stessa Conf- 
eoltivatori. l'organizzazione 
professionale dei contadini 
esprime una serie di valuta¬ 
zioni e precisazioni. 

In un documento si chia¬ 
risce. innanzitutto, che «la * 
vertenza per il recupero prò- | 
duttivo (Ielle terre è stata | 
caratterizzata fin dall'inizio | 
dalla lotta allo spreco, spreco 
di risorse produttive — si ri- ! 
leva ne! documento — pre- j 
senti da anni nella coscien¬ 
za dei contadini della zona ». 

La Confcoltivatori precisa 
che il comitato di agitazione, 
nel suo complesso, non ha 
mai accettato la logica delle 
permute proposta dai mili¬ 
tari. Il problema delle per¬ 
mute. dice la Confcoltivatori. 
si poneva e si pone solo al¬ 
lorquando si tratta di desti¬ 
nare tutti ì 1500 ettari della 
tenuta di Per.-ano ad un uso 
produttivo agricolo avendo in 
conto di ricercare, per le le¬ 
gittime esigenze adclestrative 
dei militari, terreni non su¬ 
scettibili di sviluppo agrìcolo. 

« Entrando nel merito della 1 
delibera regionale — dice te¬ 
stualmente il documento — 
va affermato che questa in¬ 
dica l'avvio di trattative e 
consultazioni con i comuni di ; 
Eboli. Serre. Plagine e Tegia- 
no. sulla base di accordi con 
gli stessi comuni già preesi¬ 
stenti. per cui le aree di que¬ 
sti comuni, indipendentemen¬ 
te da Persano. erano già a 
disposizione e di fatto usate 
daH’esercito. i 

Inoltre — continua il docu- | 
mento — bisogna precisare > 
che l’esercito aveva la possi- 1 
biliià di scegliere unilateral- * 
mente le aree di esercitazione i 
prima della legge sulle ser- j 
vitti militari n. 898 del 24 di- ; 
cembro 197*5. che demanda al- ì 
le regioni la regolamentazio- 1 
ne della materia alle servitù ! 
militari. i 

Ora questa legge — conciti- * 
de il comunicato nel solleci- ! 
tare la commissione mista ■( 
paritetica a discutere le que- ! 
.siioni delle aree dei comuni 1 
interessati e a valutare le | 
compatibilità tra esigenze mi- , 
litari e esigenze produttive — j 
è stata prorogata fino al 1932 [ 
perché alcune regioni non , 
hanno istituito proprio le 1 
commissioni paritetiche re- ! 
gionali o. come la regione ; 
Campania, non si sono impe- j 
gnate a fondo e coerentemen- | 
te all'interno dei comitati j 
misti. Ciò anche in mancan- ; 
za di piani di sviluDpo della 
regione. A causa di questa 
proroga i militari fino al 1982 
si eserciteranno nelle zone 
del monte Cercati e del mon¬ 
te di Eboli )>. 

La Confcoltivatori. infine, 
denuncia ogni manovra o ri- ; 
pensamento ciie risulterebbe , 
artificiale e strumentale e j 
tendente ad ostacolare le esi- , 
genze dei contadini. I 


SALERNO — All'improvviso, 
alcuni giorni la, novanta- 
quattro alloggi dell'IACP 
sono stati occupati da nu¬ 
merose famiglie; poi altri 
cinquanta alloggi sono stati 
presi d'assalto, sempre tra 
quelli costruiti dall ' IACP; 
infine l'altra sera il liceo Se¬ 
veri. che occupa due edifici ■ 
per civile abitazione ormai 
da anni e anni, è stato in¬ 
vaso dai senzatetto che ave¬ 
vano già occupato edifici a 
via Capone. Riesplodc. con 
mille occupazioni, la fame 
di case. 

I centocinquanta alloggi ' 
dell'IACP che sono stati 
occupati sono in buona parte 
già finiti ormai da un anno, 
per un'altra parte in via di 
completamento, e intanto 
1TACP non è stato capace 
di compilare nemmeno l'om¬ 
bra di una graduatoria no¬ 
nostante le domande siano 
più di quattromila. 

Nonostante qualcuno ab¬ 
bia mirato a scatenare sia 
sugli allogai IACP che sul 
«Severi» una guerra tra po¬ 
veri tanche la scuola a Sa¬ 


lerno povera di .strutture) 
c'è chi con difficoltà, spie¬ 
gando alla gente quali sono 
gli obiettivi reali da porsi 
per lavorare a dare sbocchi 
concreti al bisogno di case 
che c'è a Salerno, proprio 
tra i poveri è riuscito a rea¬ 
lizzare un’unità: e su que¬ 
sto. con coerenza e conti¬ 
nuità. hanno sviluppato un 
impegno sia i comitati di 
lotta dei senzatetto che il 
SUN! A. 

Intanto anche gli studenti 
che nei meri scorsi hanno 
lottato per avere strutture 
adeguate mà anche per dare 
a ehi ha bisogno di case i 
palazzi occupati dalle scuo¬ 
le -- hanno sviluppato una 
forte mobilitazione die con¬ 
fluirà in un appuntamento 
di lotta generale per la casa 
clic in queste ore si sta orga¬ 
nizzando. La lotta dei senza¬ 
tetto. degli sfrattati, di ehi 
vive in coabitazione o in 
veri e propri tuguri, avrà 
due controparti: da una par¬ 
te 1 ' IACP. inadempiente 
strumento arrugginito, il cui 
consiglio di amministrazione 


è ormai decaduto da tempo 
e non rinnovato, dall’altra 
l'ammini.slrazione comunale 
elio iia completamente disat¬ 
teso la richiesta del movi¬ 
mento di lotta di requisire 
centocinquanta alloggi per i 
casi più urgenti. 

11 movimento propone inol- 
t re die il seminàrio vesco¬ 
vile venga ristrutturato al 
più presto e che oltre al li¬ 
ceo artistico vadano le scuo¬ 
le che occupano palazzi per 
civili abitazioni c- che inol¬ 
tre vengano costruite abita- 
x.oni prefabbricate da utiliz¬ 
zare come «aree di parcheg¬ 
gio ■>. 

Centinaia di alloggi sono 
tenuti sfitti mentre quelli 
dell'IACP non vengono asse¬ 
gnati. l’amministrazione co¬ 
munale diretta dalla DC è 
latitante. Le famiglie in lot¬ 
ta, da queste occupazioni, 
lanciano una proposta di 
lotta a tutte le famiglie biso¬ 
gnose. a chi non ha una 
casa, per una forte inizia¬ 
tiva comune 

f. f. 


Vertenza «Bianchini»: firmato 


un primo accordo tra le parti 


AVELLINO — Tra qualche 
giorno l'ex calzaturificio 
« Bianchini » chiuso nell'ago¬ 
sto dello scorso anno per i 
dissesti provacati dalla pre- j 
cedente gestione — entrerà 
in produzione con un orga¬ 
nico provvisorio di 250 unità. 

E' questa la decisione pre¬ 
sa nella tarda serata del¬ 
l'altro ieri, dalla Gitex — la ■ 
multinazionale tedesca che ha ! 
acquistato lo stabilimento — ! 
ed i rappresentanti dei lavo- | 
ratori. Nelle prossime setti- j 
mane saranno assunte 100 j 
unità lavorative, mentre nei • 
prossimi 0 mesi ne saranno . 


assunte altre 150. Le assun- 
zionisaranno fatte, natural¬ 
mente. tutte dagli elenchi 
degli ex dipendenti 
La trattativa per la ria¬ 
pertura dello stabilimento si 
è strettamente intrecciata a 
quella sulla necessità, pro¬ 
spettata dal sindacato, di 
riassumere tutti i 440 dipen¬ 
denti. Il documento conclu¬ 
sivo firmato dalla Gitex e 
dalla Federazione sindacale 
unitaria affronta espressa- 
mente questo problema, af¬ 
fermando che « Tassunzione 
delle rimanenti 200 unità la¬ 
vorative avverrà in un lasso 


| di tempo di tre anni ». I tem- 
| pi pot rebbero essere più bre- 
j vi. se il prossimo inocntro 
j piesso il ministero del Lavo- 
! ro. fissato per il 6 febbraio. 
| dovesse risolversi positiva- 
i mente. 

i Indispensabile però, appa- 
; re. il verificarsi di due con- 
; dizioni: .la. disponibilità del* 
| la Gitex a fare richieste di 
I ulteriore finanziamento' più 
| realistiche <ha chiesto 5 mi 
■ bardi) e l’impegno del go- 
l verno a concedere quei mutui 
: che. consentano il mantenì- 
! mento del livelli occupazio- 
- naii. 


Avellino - Assente più della metà dei consiglieri 


Rinviata la seduta del Consiglio 
Dura protesta del gruppo comunista 


AVELLINO — Ancora una | 
volta l'assenza di oltre la me- j 
tà dei consiglieri ha reso im- ì 
possibile la riunione del con- ! 
siglio comunale di Avellino I 
convocata per il pomeriggio ! 
dell'altro ieri, quando il sin- j 
dato, il de Preziosi, ha di j 
chiarata aperta la seduta (u- i 
n'ora e mezza dopo l'orario j 
della convocazione) ha dova- ■ 
to constatare che mancava il j 
numero legale. 11 gruppo 1 
comunista, che era presente I 


al completo, ha stigmatizzato 
— attraverso l'intervento del 
compagno Biondi — la gravi¬ 
tà dell'atteggiamento degli 
altri gruppi elio è tanto più ri¬ 
provevole se si tiene presente 
che il Consiglio avrebbe do¬ 
vi ito porre termine con la 
seduta dell'altro ieri ad una 
lunga pausa dei suoi lavori 
die si protrae da oltre un 
mese. 

Ba.-ti dire clic degli 8 as¬ 
sessori ne erano presenti al 


j momento della conta solo | e 
j dei 18 consiglieri DC- soltanto 
; 7 (compresi il sindaco e tre 
| assessori). 

! Il gruppo comunista — at- 
| traverso un comunicato 
j stampa — ha oggi avanzato 
| al sindaco una Formale ri- 
j ci.icsta affinchè venga con- 
| votata con urgenza una riu- 
' nione dei capigruppo avente 
; lo scopo di richiamare tutti 
! i consiglieri ad una parteci- 
1 pozione più impegnata - 


TACCUINO CULTURALE 


SCHERMI E RIBALTE 


Oggi 

a Saierno 
due concerti 
di Arcliie 
Shepp 

Lo spettacolo di Archie 
Shepp sarà replicato questa 
sera, a! Teatro Tenda Parte- 
nope. alle ore 20.30. Con 
Shepp suoneranno Art Mat- 
tetvs « pianoiorte i. Ronnie 
Boykins < con* ra basso 1 . C1 i f- 
ford Jarvis (batteria*. Prezzo 
del biglietto L. 3090. 

Giovedì 23 gennaio. Archie 
Shepp terrà due concerti a 
Salerno, alle ore 17 "e alle 
Iu.20. ne! cinema Angurieo. 

Archie Shepp •• uno dei mn- 
Fici-.fj piu rappre-entativi del¬ 
l'avanguardia afro americana 
degli anni 'cO-'To. Allini/io 
ciella sua carriera lavora cor. 
CcciI Taylor e Biily Dixon a 
New York. Siamo neil'epoca 
ce! free-ja.tz. Iconoclasta che 
ripudia io forme rar.oniche 
del jazz tradizionale, nei pri¬ 
mi anni '*>0 Shepp torma un 
proprio gruppo. lì New York 
Contemporany Five con Don 
Cherry e Jouli Trincai. 

La musica propo-ta è di 
rottura: si utilizza la improv 
vi azione modale. Dal '«53 al 
‘‘A Shepp perieziona iì suo 
Lnrja.zrio innovativo. tu*tav;a 
inframmezzato di omaggi a 
Duke Elhngton ni alia tr.ti¬ 
sica folklorisiit a africana c 
motivata po'::!inamente con 
richiami a Mal col ni X e altri 
leader r.egri, 

II >53 è il primo [.unto dì 
svolta per !a comunità r.ero- 
america.ia r i suoi musicisti: 
il «freon morirà la corda e 
inizia il ripensamento. Sono 
pii anni dell 'emigrazione, dei 
piovani wzirii d'avanguardia 
in Europa. Mentre Antony 
Braxton e i'Ar*. Ensamb'.e of 
Chic.aco. operano una nuova 
proposta basata su strutturo 
complesse e su <, col lacca » di 
forma musica!: p.u ri.sparite. 
£hepp si ricollega m chiave 
pon «revivalistica» alla tra¬ 
dizione. ripropone filtrata la 

? .us;ca rii Parker, di I.erier 
orme cri oggi la sua nitrica 
•d il rato sic-s.» pcr.ionapg'o 


; sono l'emblema della storia ! 
j culturale e muisicale del po- : 
i nolo nero. ■ 

[ Il concerto con Archie i 
Shepp ed il quartetto forma- | 

! to da Ar: M.v.tevvs «piano» , 

' Ronnie Boykils «basso). Clif- 
i ford J;;-rvis * batteria) e Ire- ; 
j ne Tuttchcr «voce), è orca- ! 
i '.lizzato dalla Cooperativa La- ; 

! bora torio 2029, una struttura ; 

di ,-ervizi culturali, e fa se- 
j gitilo ad una iniziativa or- j 
! gnnizzata dalla cooperativa I 
! stessa di concerti e seminari * 

| sulla teoria e sulla pratica I 
; jazzistica a cui limino parte- ! 
i cioato tra gli altri Bruno i 
j Tommaso. Giancarlo Sehiaf- ! 

; fino. Maurizio Giammarco ed ; 

! Errico Pieralunsi. | 

il « Piccolo » 

! (orna a Napoli | 
j con Arlecchino : 
ì servo di due padroni! 

j Ritorna nella nostra città. I 
j pir iniziativa del comune di i 

• Napoli, il Piccolo Teatro di I 
j Milano che presenterà da mar 1 
) tedi .» febbraio a giovedì 14 ! 
: al teatro Mediterraneo (Mo ! 

.-tra (l'Oltremarel la tornine | 
dia (ìi Carlo Goldoni -i Arlec- ! 
ti:in>» -crv itore dì due padro- j 
ni » pi r la rtgia di Giorgio 
Strehkr. ! 

• Il torio goldoniano messo 1 

I» r la prima volta ni scena j 
al Piccolo Teatro ilei luglio j 
del '47 è ogzi alla millequat- 
trecento-.caie- ma replica c 
dc.iv> treiitatré anni riscuote 
ancora un incontro-tato suc¬ 
co s-o. | 

L'attuale alle-timento, il ; 
terzo nella storia delFArlee- | 

• chino, porta alle più rigom- j 
' -c conseguenze l'idea strehle- j 
j riunii di farne un eapitolo di j 
' vita di una scttecentc-ca coni- ■ 
j panino di condi i dell'arte-. j 

Il ruolo di Arlecchino è in 
terpretato da tredici anni d i 
Ferruccio Soleri affiancato da ! 
altri prestigiosi interpreti: ì 
Ettore Conti. Susanna Mar(o I 
meni. Enzo Tarasi io. Robcr j 
I to (’lu valicr, Anna Saia. Fin * 


berto Cerianì. Renzo Fabris. J 
Marisa Minelli. Augusto Di I 
Bono. Elio Yeller. Riccardo ! 
Magherini. Natale Russo. Ali- j 
giiiero Scala e i suonatori | 
Giovanni Berlocchi. Antonio 
Cavazzutti. Leonardo Cipria- 
ni. Raul Emarten. Virgilio 
Neri. i 

La vendita dei biglietti — j 
già iniziata -- si effettua al j 
Maschio Angioino (Sala Car¬ 
lo V - tei. 310.364) dalle ore 1 
10 alle 13. dalle 16 alle 19 e | 
due ore prima di ogni rappre- , 
sentazione al botteghino. Il | 
costo del biglietto è di lire ; 
5.000. ridotto a lire 2.500. Per ! 
la riduzione bisogna ritirare ; 
presso le sezioni municipali i -, 
tagliandi sconto clic sono in 1 
distribuzione dalle- ore 9 alle ’ 
ore 12. . j 

Il Quartetto Italiano ; 
suona per la Scarlatti ; 
all’Auditorio RAI j 

Le Incognite, la non assolo:* j 
pre.edlblllta del risultali, che si | 
scconpognar.o, d: so..tc, od o.jr.i l 
a.e.pimento artistico sono vo.i.- • 
ficaie sul nascere sd ogni incontro 
con i_n con? esso di grandissimo 
p-cst'glo quale il Quartetto lt«- 
i.ano. : 

La musica sembro che -r.-.boc- . 
chi ogni volta, grai.e alla prcscr.- J 
ra dei % aloroslss.ml strumentiti, 
una via maestra che puntu-r r.ir.’te 
conduce ai successo, rd una ofter- 
mar.one Incontrastata. 

Cosi c avvenuto anche : n occa- j 
s ene d? concerto che i qusrlat- j 
listi henne tenuto per /asso:.aalo- ■ 
ne « Alessandro Scar'ett. * ril'eu- i 
dltor.o Rai. gremito in ogn ord.na j 
di posti. Paolo Berclanl, Elisa Pe- I 
gretti. Diro Asclol a e Franco Ros- | 
si sono sta: i protagonisti d'una j 
serata di musico svo.tasl intera- 
men'e o l’Insegna de la qualità. 

Sono emerse ancora, ne! carso 
de; concerto. !c rare doti d'ir.tro- 
spezione. di approio.nd.mento dal¬ 
la pagina rr.us'ca e. con :a qj3:l I 
Quj-tetto (tonano ha saputo con- 
qu'stere una poc alena di s ngo'n.e 
r Levo In campo ir.ternaiion-la. 

Un «pprofopd.mento ed una i - 
cerca espressiva, che non si lossi- 
;I:a3no .n rig di schemi interpre¬ 
tativi, ma procedono d pari passo 
con un* carica emotiva ed una 
comunicativa che non risentono 
dell’usura della routine Boccher- 
nl, Brahms e Moiart, gu aulori 


in programma '-.quadrati, c.sscu.no, 
con straordinario dlsccrnimanto 
stilistico, con Io sc-mp'.Ic tà e ia 
immedloterza che solo un assolu¬ 
to dominio strumentale può gr- 
rant're. 

Il successo è stato entus'rst co. 
tale da far prevedere la stessa 
partecipazione d. pubblico per il 
secondo concerto de! Quartetto 
ilstoto per questa sera. 

s. r. 

A Castelcapuano 
assemblea 
deU’ordine 
forense 

Stamattina alle 11250 pres-o 
la biblioteca di Castel Capua¬ 
no avrà luogo la manifesta 
zione indetta dal sindacato 
forense di Napoli, in cui ver¬ 
rà dibattuta la proposta di 
legge Riccio sul nuovo cri 
torio di elezione per i consi¬ 
gli dell'ordine forense. 

La proposta d: legge sarà 
illustrata dallavvocatò Lucia¬ 
no Pesce. 

Ancora 
a disposizione 
viaggi per 
le Olimpiadi 

Si informano i compagni 
cito intendono partecipare 
alle Olimpiadi ohe si terran¬ 
no a Mosca nel luglio-agosto 
1980. c'ne sono ancora dispo¬ 
nibili posti sui viaeei in par¬ 
tenza il 15. 22 e 30 luglio, 
della durata di otto giorni. 
Le quote individuali di par¬ 
tecipazione sono rispettiva¬ 
mente di lire 695.000. lire 
830.000 c lire 690.000. più la 
ta-sa d'iscrizione. 

Le quote comprendono: 
viaggio aereo andata e ri¬ 
torno, pensione completa, 
visite città, guide, trasferi¬ 
menti. visto consolare sovie¬ 
tico ed almeno tre biglietti 
per le gare. 

Per informazioni e preno¬ 
tazioni rivolgersi all'O.T.M. 
<-oop. - Napoli - Via Cer¬ 
vantes, 55 5 - telefono (081) 
329220 315057. 
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VI SEGNALIAMO ìi 

i ! 

• « Cinema giovane l’ultima onda » (Vittoria) j i 

• e Frankenstein Junior» (Pierrot) i I 

• * La merlettaia » (Adriano) j ) 

• gii fantasma del palcoscenico» (Italnapoli) 

• e Concerto di Archie Shepp » (Teatro Tenda) 


CIRCO SUL GHIACCIO (Rione f 
Traiano) 

Tutti i giorni due spettacoli 
ere 16.30 - 2*.15. 

CIRCO NONES (Via E. Coseni, 
spalle Circumvesuviana) 

Spcttcco.i ere 15.30 -21. 

TEATRI 

G7 PRIVATE CLUB (Via Coma» 
d'Ayala, 15) 

R.peso 

CILE A (Iti. 656.265) 

« O miedico de" p3«i », ere 
21.15. 

DIANA 

Ore 20.30: L:Iien3 Cosi e Mt- 
rlmil Stciancscu. 

METROPOLITAN 

Ore 21.15: La Smorfia. 
POLITEAMA (Via Monta di Dio 
Tel. 401664) 

* Il Gattopardo », del romanzo 
d: Tomss: di Lsrr.pedusa, regia 
di Franco Enriquez, ore 17.15. j 

SANCARLUCCIO (Via 5an Pasque- ! 
la a Chiaia. 49 TaL 405.000) j 
Ore 21: r.ell'cmblto della resse- • 
gna * Teatro duro » Il 7cot.-o i 
Oggetto presenta « Energia di • 
Gennario ». 

5ANN42ZARO (Via Chiaia - ' 

TeL 411.723) 

* Mettimmcce d'accordo e ce vat- 1 

timmo », c.-c 21,15. 1 

SAN FERDINANDO (Piazza Tta- | 
tra S. Ferdinando ■ Tel 444500) | 

G’e.cdi 24, ere 21.15. la Cce- ! 
pera: va Teatrogg n « Marct- j 
Sade » di Peter VVc ss. Centi- i 
nua la venOita deg.i abbona¬ 
menti per il secondo calo di 
spettaco,!. I 


CINEMA OFF D'ESSAI 

RiTZ D’ESSAI (Tel. 218.510) 
Amarsi? Che casino, con J. L. 
Bldecu - 5 
1 CINE CLUB 

j Riposo. 

MAXIMUM ( Vra A. Gramsci, 19 
i Tel. 682.114) 

j II boxer e la ballerina 

j SPOT CINE CLUB (Via M. Ruta S) 
t Vigilato speciale, con D. Hait- 
j rr.ar.n DR U'M 14) 

| EMBASSV (via P. Da Mura, 19 
j Tel. 377.346) 

Il boxer e la ballerina 
; NO (Via S. Caterina da Siena) 

1 Ralataplan. con M. N chattl - C 

' CINEMA . RIME VISIONI 

i ■ ABADIR (Via Paislello Claudio 
Tel. 377.057) 

Il signore degli anelli, con R. 
Eakshi - DA 
ACACIA (Tee 370.871) 

Lo specchio per le allodole 
ALCYONE (Via Lomonico. 3 - 

Tel. 406.375) 

Il mio socio 

AMBASCIATORI (Via Crispl, 23 
TeL 633.128) 

La patata bollente, con R. Por- 
retto - C 

ARISTON (TeL 377.352) 

Scusi dov'e il west ? con G. 
VVIIder - SA 

ARLECCHINO (Tel 416.731) 

Il matrimonio di Maria Brsun. 

con H. Schygj'3 DR (V.’.t I4> 

sta Tel. 415.361) 
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AUGUSTEO (Piazza Duca d’Ae- • 
The vvandercs, con K. Wahi - A ì 
(VM 14) 

CORSO (Corso Meridionale - Te- . 
telone 339.911) ! 

Lo sbirro dala faccia d'angelo, : 
con T. Musante - A 
DELLE PALME (Vicolo Vetreria • 
Tel. 418.134) < 

Il malato immaginario, con A. , 
Sord: - 5A 

EMPIRE (Via P. Giordani • Tele¬ 
fono 631.900) 

Mani di velluto, con A. Ce'en- j 
tano • C t 

EXCELSIOR (Via Milano - Te!*- j 
fono 268.479) ' 

Il caso del dottor Geilland, con t 
A. Girardot - DR j 

FIAMMA (Via C- Poerfo. 46 - I 
Tel. 416.9S8) I 

Meleor, c;n 5. Car.nery - DR ] 
FILANGIERI (Via Filangieri. 4 - j 
Tel. 417.437) J 

Running. cor. M Douglas - DR ■ 
FIOKEN t i Ni (Via R. Bracco. 9 - j 
Tal. 310.483) 

Specchio per le allodole I 

METROPULI1AN (Via Chiaia • | 
Tel. 418.8S0) 

(Vedi Teatri) 

do DR (VM 14) | 

ODEON (Piazza Piedigrotta, 12 • 1 
Tel. 667.360) j 

Ch'uso per rìstru**uraclcre * 

PLAZA (Via Kerbiher. 2 - Tela- 
fono 370.519) I 

Apocalypsc Now, con M. Bra.i- 1 
do (DR (VM 14) | 

ROXY (Tel. 343.149) i 

Tesoromio, cor. J. Doro!!: - C • 
SANTA LUCIA (Via 5. Lucia. 69 
Tel. 415 572) ; 

La vita i bella, con G. Giannini j 

- S I 

PROSEGUIMENTO j 
PRIME VISIONI i 

ACANTO (Via Augusta - Telef» | 
no 619.923) 

Gendarme De Fune* e gli extra- ) 
terrestri, con L. De Fures - C t 


ALLE GINESTRE (Piazza San Vi- f 

tale - Tel. 616.303) j 

Chiaro di donna, con J. Moti- ; 

ta.nd - S j 

ADRIANO (TeL 313.005) 

La merlettaia, con J. Huppa t - 
DR 

AMEDEO (Via Matracci 69 - 

Tel. 680.266) 

Sindrome cinese, con J. Lem¬ 
mon - DR 

AMERICA (Via Tito Angelini, 2 • 
Tel. 248.982) 

Sindrome cinese, con J. Lem¬ 
mon - DR 

ARCOBALENO (Via C. Carelli. 1 
Tel. 377.533) 

Casablanca p3ssage, con A. Quinti 

- A 

ARGO (Via A. Poerio, 4 • Tele¬ 
fono 234.764) 

Disposte al piacere 
AVION (Viale degli Astronauti • 
Tel. 7419.264) i 

Brace Lee il dominatore ! 

AZALEA (Via Cumana. 23 - Tele- ‘ 
tono 6)9.230) ; 

Le ali della notte, con D. V/zr- J 
r.rr - DR (VM 14) j 

BELLINI (Via Conte di Ruvo, 16 • I 
Tel. 341.222) 

Napoli - La camorra sfida, la : 
città risponde, ccn M. Merda ! 

- DR . I 


BERNINI (Via Bernini. 113 - Te- t 
lefono 377.109) 

Il cacciatore di squali, con F. { 
Nero - A | 

CORALLO (Piazza G. B. Vico . ! 
Tel- 444 800) j 

Le godilrici ! 


DIANA (Via L Giordano - Tele- I 
fono 377.527) I 

Ved. --atri j 

EDEN (Via G. Sanfelice - Tele- ! 
fono 322.774) 1 

Giochi aorno a domicilio ! 


EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 • 
Tei. 293.423) | 

Sabato domenica e venerdì, con j 
A. Ce.emano - SA \ 


GLORIA « A » (Via Arenacei!, 250 
Tel 291.309) 

La camorra slida la città ri¬ 
sponde, con M. Me.-oia - DR 
GLORIA « B » (Tel. 291.309) 

La piu grande vittoria di Ih 
R obot - DA 

MIGNON (Via Armando Oìm • 
Tel. 324.893) 

Disposte al piacere 

TITANUS (Corso Novara. 27 - T*. 
lefono 268.122) 

Eiaga e le sue calde CM» 
pigne 


ALTRE VISIONI 

ASTRA - Tel. 206.470 

Le ragazze del pornoshop 

CASANOVA (Corso Garibaldi * 
Tel. 200.441) 

Giochi porno a domicilio 
ITALNAPOLI (Tel. 6SS.444) 

Ore 16.50-tS.30 Grazie a Di« 
è venerdì, cen D. Summer - M 
Ore 20.30 II fantasma del patto- 
scenico. con P. Wiillzms 
SA (VM 14) 

LA PERLA (TeL 760.17.12) 

Truck Drivers, ccn P. Fcnds 
A (V.M 14) 

MODERNISSIMO (Via Cisterna 
, dell'Olio 49 - Tel. 310.062) 
Basta con la guerra Tacciatila 
l'amore, ccn J. Djfilho - C 
PIERROT (Via Provinciale Otta¬ 
viano - Tel. 75.67.S02) 
Frankenstein Jr., ccn G. Wiidar 
SA 

POSILLIPO (Via Posillipo 66 • 
Tel. 76.94.741) 

Angela, con S. Loretl - S 
QUADRIFOGLIO (Via CavjUegseff 
- Tel. 616925) 

Zombi II. con O. Karl»:®* • 
DR (V.M 1S) 

VITTORIA (Via Piscicelli. 3 - Ta¬ 
llono 377.937) 

L'ultima donna, ccn G. Do- 
perdien - DS vV.M IS) 


TEATRO TENDA PARTENOPE 
(TeL 631.218) 

Ore 22,30 concerto Archi; 
Shepp. 

TEATRO BIONDO (Via Vicaria 
vecchia. 24 (angoio via Duo¬ 
mo) - Tel. 223306) 

Mar.a Luisa e Mero Samara 
r.e: grande successo corri.co 

« Mmmsca Frsncescaza s da A. 
Pelilo • Martedì, mereoledì, ve¬ 
nerdì. ore 21,15; giovedì e sa¬ 
bato ore 17,30 e 21.15; do- 
men ca ore 17.30 
TEATRO DI SAN CARLO 

Ore 20.45 spettacolo di bal¬ 
letti. 

POLITEAMA 

Ora 21.15. Giulio ' Bosetti > e 
Ugo Pagliai in: ■ Il Tartufo », di 

Moller*. 


OGGI vi attende all' ALCIONE 

MICHEL 5E3R-M ■! T. NE" A 51JA t." T MA | \! f c ^ D ~ ~ 7 ' C. ,Y ~ DCPO «Il VriifriO ■> 


UL ini o%n r > i 

MICHEL SERRAULT 
CLAUDINE AUGER 
CATHERINE ALRIC 


IL MIO 
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OCIO... 


Un film di RENE GAINV1LLE 


h PER TUTTI 


















